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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Nicaragua 
carri armati e aerei 

contro gli insorti 
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La sottoscrizione a un mese dalla chiusura ha raccolto due miliardi in più del '77 

A Genova conclusione con Berlinguer 
Nel Festival quindici giorni di intenso dibattito politico e culturale - Una imponente partecipazione popolare alle iniziative dei comunisti liguri-Nel
la giornata odierna attesi nel capoluogo ligure treni speciali e carovane di pullman - Nel grande comizio alle ore 18 in piazza Grande parleranno anche 
il direttore de « l'Unità » Reichlin e il segretario della Federazione genovese Bisso - Per la stampa comunista raccolti sinora 11 miliardi e 400 milioni 

P.i rini|iic, «oi anni, le fe
ste (lcll't ;i//(ì hanno .1 —1111 -
In il cu.ilicir <li mi f.illo po
litico, cullili-.ile e di CII-IIIIIIC 
clic dà l'impronta .ill.i \il.i ilei 
l inc i lo P.H'-C Ufi llll'si f i l i v i . 
Oliando cominciò u in.inifc-
sl.ir.-i con tulla evidenza, 
i|in'5ii> fenomeno fu seguilo 
('•;n la curiosila e l*intcri'»«<' 
clic si riservano alle novità 
v coincide, per molli, con 
la a scoperta » elei comuni-
MÌ. Adesso, alla simpatia o 
alla inera\i-lia. alcuni os
servatori e uioriialisli si slor. 
E.IIIO ili sostituirò scellici-
SIIIO, (pianilo non nddiiillu-
ra fastidio: JMÙ vi-lo, ripeti
tivo, ridiale. Ma, intanto, le 
feste nostre rinnovano la par
tecipa/ione e il stieces-o, -i 
affinano, crescono di «inali
la e ili numero. R anche al
tri partili, (piando vogliono 
trovare nuovi contatti ili 
ina« j , (pianilo vogliono of
frire di se una immagine 
nuova e migliore ricorrono 
a iniziative che ricalcano 
(pie-li; che i comunisti ila 
Irent'anni fanno vivere, con 

Il raccolto 
non viene da solo 
te - la rdat ine pari alla loro 
liducia nella gelile. 

A noi fanno piacere ipie-
slc iniziative ili altri, che 
arricchiscono l.i vita politica 
e culturale, le occasioni di 
partecipazione delle mu-sii 
popolali; v che — ci si pcr-
iloui questo po' d'orgoglio 
— danno anche un po' ra
gione al no-tro modo di in
tendere la politica e il <c far 
politica ». 

IS'ò i successi, che pure ri 
nino, ci fanno pa^hi e ci 
nascondono (pianto dohhia-
ino migliorare dentro e fuo
ri le fc-»te dell'I;'tii/ù, per es
tere ancor più vicini e sen
sibili ai hi-ogni e alle aspi
razioni del popolo italiano. 
Di problemi da risolvere, di 
ostacoli da superare ne all
igamo tanti. Non ce ne me
ravigliamo. iS'on si lancia 

impiiiieiiieiile la sfida che 
noi abbiamo lancialo, per 
portare il movimento ope
raio a pesare in modo de
cisivo nel governo del Pae
si', per fare della classe ope
raia la protagonista del l'in
novamento e il punto di ri-
ferimento per la salvezza 
della nazione. 

Ahhiamo voluto e voglia
mo metter mano a min que
stione che, in tanti, addita
no ancora :mI• operai, ai po
veri. a chi non gode di pri
vilegi, come un tahù vieta
lo: chi conta e chi deve 
contare nell'esercizio del po
tere politico. Ahhiamo vo
luto e vogliamo riuscire lad
dove il movimento operaio 
non e ancora riuscito: caul
inare profondamente la so
cietà nella pienezza della li-
licrlà e della democrazia. 

Problemi e ostacoli dimrpie, 
ri sono; e i comunisti e 
•pianti con loro combattono 
e unirono fiducia si interro
gano sul modo migliore per 
risolverli e superarli. 

K' vero: le fe-te si ripe
tono. Ma ogni volta è diver
so. perche è una volta in 
più. Il movimento operaio 
è andato avanti sempre co
sì: sa (pianto è dillìcile con
quistare un solo metro di 
terreno, sa (pianto è diffici
le mantenerlo; sa, quindi, 
(pianto è importante disso
darlo, coltivarlo, non farlo 
rinsecchire. Solo chi non co
nosce l'importanza del lavo
ro può pensare che, ogni 
anno, i raccolti vendano da 
soli, come un rituale, ap
punto. Ma fra co-loro non 
ci sono uè le migliaia e mi
gliaia che costruiscono e ten
gono in piedi le nostre fe
ste; nò i tantissimi (come 
coniarli?) che, come oggi a 
Genova, sono stati con noi 
durante questa nostra « cam
pagna-stampa 1978 ». 

GENOVA — Gratulo attesa per la giornata conclusiva del 
Festiv.il nazionale dell'Unità. Migliaia e migliaia di persone. 
provenienti eia tutta Italia, giungono in queste ore nel capo
luogo ligure per prendere parte alla manifestazione con
clusiva nel corso della quale prenderà la parola il compagno 
Enrico Hcrlinguer. ' segretario generale del PCI. Prima di 
lui prenderanno la parola il direttore dell'Unità, compagno 
Alfred ) Reicli'iti. e I.ovrano Bisso, segretario della federa-
•/ictie comunista genovese. La manifestazione di chiusura si 
terrà alle ore lo in Piazza Grande, nel cuore della citta
della del Festival. 

Già ni queste due settimane (il festival si è aperto il 
tre settembre) centinaia di migliaia di lavoratori, di donne. 
di giovani hanno gremito l'area del festival visitando le 
niostr--*. partecipando ai dibattiti, animando gli spettacoli e 
le manifesta/imi ricreative e sportive. A Genova sono pre
senti delega/ioni da tutto il mondo; sono rappresentati par
titi comunisti, movimenti patriottici e di liberazione di ben 
60 paesi dell'Europa, dell'Asia, dell'Australia, dell'Africa, 
dell'America. 

In onore del Festival si sono moltiplicati gli impegni e 
!e iniziative delle Federazioni, delle sezioni, dei compagni 
per la sottoscrizione per la slampa comunista. Sono stati 
raccolti finora undici miliardi e 400 milioni di lire; ciò che 
ha iK'tmesso il raggiungimento del W'ó dell'obicttivo. Un 
risaltato questo, molto positivo, se si pensa che sono stati 
raccolti due miliardi in più rispetto alla stessa data dell'anno 
scorso e s'amo ancora ad un mese dalla chiusura della cam
pagna della stampa. 

Già trenl'isei Federazioni hanno raggiunto l'obiettivo. 
Tra le regioni l'Emilia-Romagna con tre miliardi e 71C mi
lioni di lire è giunta al 114.71rr. Anche la Liguria e il Mo
lise hanno superato il lGOSr. A PAGINA 4 

La visita de! Presidente della Repubblica a Firenze 

Pertini: «Contro il terrorismo 
non dobbiamo avere debolezze» 

« Guai a chi dovesse avere cedimenti » - Gabbuggiani ha consegnato al Capo dello 
Stato una medaglia d'oro a nome della città - Caloroso incontro con la popolazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Vi è chi vor
rebbe scardinare le conqui
ste che uni abbiamo consentii-
Ut. vi è chi vorrebbe distrug-
fiere il sentimento democrati
co cancellando quest'altra 
conquista recente, che è l'uni
tà nazionale, oggi rinnovata. 
Di questa unità, die noi ab
biamo avuto durante la guer
ra di Liberazione e subito do
po la guerra di Liberazione. 
io mi considero, l'ho detto nel 
min messaggio in Parlamento. 
espressione. E' mio dovere 
mantenere questa unità na
zionale per il bene del paese ». 
Il presidente della Repubblica 
Sandro Pertini, ieri a Firen
ze por la sua prima visita uf
ficiale non ha deluso le at
tese di chi vedeva in questa 
presenza una occasione di in
contro non .solo formale. 

Nonostante, come egli stes
so ha ripetuto, ciò fos.se con
trario al rigido cerimoniale 
che accompagna il ca i» dello 
Stato, ha voluto ugualmente 
prendere l;i parola. |>er riba
dire uno dei concetti fonda
mentali che ha messo alla ba
se del suo difficile compito. 

Direzione PCI 
La direzione del PCI è 

convocata per giovedì 21 
settembre alle ore 9. 

E sul tema del terrorismo e 
della violenza, che era stato 
toccato in uno dei discorsi di 
saluto, ha avuto le stesse pa
role di fermezza: « Contro il 
terrorismo, l'ho già detto in 
altre circostanze, l'ho detto 
dinanzi al Parlamento, noi 
non dobbiamo avere debolez
ze. Guai a coloro che doves
sero pensare a cedimenti di
nanzi al terrorismo. Ripeto 
quello che ho detto: la Repub
blica, anche con le sue la
cune, le sue manchevolezze, 
la Repubblica conquistata dal
la guerra dì Liberazione e. 
dall'antifascismo noi intcndia 
mo difenderla costi quello die 
costi ». 

Il suo improvvisato discor
so, fatto a braccio sotto i 
flash degli operatori televisi
vi nella Sala del Gonfalone 
del palazzo della Regione ha 
costituito il culmine di una 
giornata che la città ha vis
suto con vibrante partecipa
zione. Infrangendo a tratti il 
rigido protocollo, che del re
sto sta « stretto » allo stes
so precidente. la gente ha 
qua>i travolto Pertini con un 
lungo, caldo abbraccio collet
tivo, con amicizia sincera. 

Il breve tratto percorso dal 
presidente a piedi in Piazza 
della Signoria ner raggiungere 
Palazzo Vecchio si e trasfor
mato :n ini intendo colloquio 
con : cittadini, assiepati al 
sole. * Sono commosso ed 

emozionato — aveva detto 
qualche minuto prima nella 
sala di Carlo VIII della pre
fettura — per questo mi tre
ma la voce. Mi ricordo la 
martinella che suonò il giorno 
dell'insurrezione, mi ricordo 
quando ero studente qui, 
nel '2t*. 

Appena giunto dalla tenuta 

Si chiude 
oggi 

il vertice di 
Camp David 

WASHINGTON — Il por
tavoce della Casa Bianca, 
parlando a nome dei tre 
partecipanti, ha annuncia
to ieri pomeriggio che il 
vertice di Camp David si 
chiuderà oggi, « anche se 
permangono rilevanti di-

I j vergenze in arce importan-
i ti ». Il portavoce ha ag-
1 I sriunto che è impossibile 
{ j predire « se eli sforzi mi-
j ; ranti a risolvere le diver 

genze avranno successo ». 

A pag. 15, commenti e 
ipotesi della stampa egi
ziana. 

! ! 
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presidenziale di S. Rossore (i 
bambini del posto gli avevano 
offerto fiori e inviato una 
graziosa lettera di saluto e 
di augurio) Pertini accompa
gnato dal consigliere milita
re e dal comandante della re
gione militare tosco emiliana 
ha passato in rassegna un pic
chetto d'onore schierato in 
via Cavour. E' stato accolto 
sul portone dai rappresentan
ti del senato Spadolini, della 
camera Mariotti. dal mini
stro Pedini, dal giudice Ama-
dei della Corte costituzionale. 
dal prefetto. Poi gli incontri 
con gli amministratori della 
Regione (Lagorio e Monte-
maggi) della Provincia (Ra-
và) e del Comune (Gabbug
giani). il rettore e i presidi 
di facoltà, e un breve collo
quio privato con il cardinale 
Giovanni Benclli. Pare si sia 
parlato anche dell'eventuali
tà di un incontro del capo 
dello Stato con il pontefice 
Giovanni Paolo primo. 

A Palazzo Vecchio, nel sa
lone dei Duecento gremito. 
il sindaco Gabbuggiani. ha 
consegnata all'ospite una me-
daglio d'oro con una sempli
ce dedica: » Firenze a San
dro Pertini irH4-l!)7H ». Ha 
consegnato il dono simbolico 
accompagnandolo tori le stes
se parole della motivazione 

Susanna Cressati 
(Segue in ultima pagina) 

Essenziale è l'unità 

FIRENZE — li presidente della Repubblica Pertini accollo 
calorosamente da autorità e cittadini 

I compagni Mancini e Si
gnorile hanno ragione quan
do affermano che la DC non 
ha atteso la « polemica ideo
logica » promossa dal PSI 
por dire « no » all ' ingres
so del PCI nel governo. Ed 
è anche vero, come abbia
mo costantemente sottoli
neato, che il PSI in questi 
ultimi anni si è battuto per 
superare ogni discrimina
zione e costituire un gover
no d'emergenza di unità de
mocratica. Tuttavia i diri
genti democristiani (Gallo
ni, Piccoli e altri) per da
re forza alle loro posizioni 
hanno fatto riferimento al
le più recenti posizioni del 
PSI. Perchè? 

Cerchiamo di discutere 
pacatamente e, come dice 
Mancini, « senza complessi 
e senza manifestazioni di 
intolleranza ». Anche per
chè, se si vuole — come di
cono i due compagni — 
« superare l 'egemonia della 
DC » occorre, proprio su 
questo punto, il massimo di 
chiarezza in tut ta la sini
stra. 

La questione su cui di
scutiamo è sorta quando e-
sponcnti fra i più autorevo
li del PSI hanno det to e 
scrit to che il PCI può sta
re al governo in una coa
lizione di emergenza con 
« l'avallo di una forza con
servatr ice come la DC » ma 
non in un « governo della 
sinistra », se non si « sciol
gono i nodi che il PSI ha 
indicato nel corso della re
cente polemica ». A questo 
punto la DC si è inserita 
nel dibatt i to per dire che 
propr io questi « nodi » han
no consigliato il part i to 
dello scudo crociato a non 
spingere più avanti la col
laborazione col PCI. Que
sta posizione non ci ha 
cer to sorpreso. E quale al
t ra risposta si aspettavano. 
se non questa, i dirigenti 
del PSI? La DC avrebbe 
dovuto dire che ciò che il 
PSI considera ostativo per 
un governo della sinistra, 
senza la DC, non lo e inve
ce per un governo con la 
DC? Siamo seri! 

Tentativo 
discriminatorio 
E se da sinistra si ri

mette in discussione la * le
gittimazione » della forza 
più consistente della sini
stra a governare il paese 
quale credibilità ha la « al
ternativa » o « T al ternan
za », come dice Signorile, e 
quali nuove carte si dan
no alla DC per il suo vec
chio giuoco e per mantene
re ancora il monopolio del 
governo? 

Ouando il redat tore de 
La Repubblica chiede a Si
gnorile se la DC conserve
rà e te rnamente il governo 
nelle sue mani la risposta 
e che « proprio questo pio-
blema è alla radice dell'ini

ziativa socialista ». Dobbia
mo francamente dire che 
questa radice — se c'è — 
noi non riusciamo a veder
la. Quel che si vede è il 
tentativo di reintrodurre li
na discriminazione che. co
me abbiamo detto, dà for
za a chi nella DC, e fuori, 
vorrebbe tornare indietro. 
Mancini nella sua intervi
sta al Corriere dice che « la 
DC ha continuato e conti
nua a dire no su questo 
punto (la presenza del PCI 
al governo) e ciò per ragio
ni interne e internaziona
li ». Ma (piali sono queste 
ragioni? Mancini non lo di
ce, mentre a me sembra che 
questo è il punto su cui 
bisogna fare chiarezza. Do
mandiamo: si tratta di quei 
« nodi » ideologici a cui si 
sono riferiti Piccoli e Gal
loni, riecheggiando Craxi e 
Signorile, o si tratta soprat
tut to di altri nodi, mollo 
più corposi e stringenti, e 
che r iguardano i rapporti 
fra le classi e il sistema di 
potere? Capisco la passione 
ideologica e la cultura fi
losofica di questi amici e 
compagni, ma veramente si 
crede o si vuole far crede
re che tutte le forze nazio
nali e internazionali che in 
questi due anni sono inter
venute per bloccare e ro
vesciare i processi politi
ci apert i con i voti del '75 
e del '76 sono preoccupate 
del rapporto tra Marx, Le
nin e Proudhon oppure del 
central ismo democratico che 
regge il regime interno del 
PCI? Discutiamo pure i 
problemi che sono stati sol
levati (e sono problemi se
ri e impegnativi per tutt i) 
ma sapendo almeno che 
cer te preclusioni hanno ori
gine di classe, di potere, e 
r iguardano le scelte da fa
re oggi in tutti i campi. 

Perciò non ci sono due 
tempi come pensano Signo
rile e altri compagni socia
listi: oggi l 'emergenza « li
mitata nel tempo e negli 
obiettivi » e domani « l'al
ternanza ». Tempi e obiet
tivi sono s t re t tamente con
nessi ai contenuti da dare 
alla politica dell 'emergen
za. alla sorte che avranno i 
grandi e corposi scontri di 
classe che oggi sono in at
to (chi paga la crisi? come 
si esce dallo stato assisten
ziale?). Insomma, l'oggi con-
Jizionerà il domani. 

Anche il ragionamento 
del compagno Lombardi, e-
sposto ieri in due intervi
ste, è debole su questo pun
to. Lombardi ha il merito 
di spostare il discorso su 
un te r reno sgombro da pre
giudiziali. e di indicare pro
blemi reali ed impegnativi 
per tutta la sinistra. Ma an-
ch'egli sembra rinviare a 
dopo la parti ta vera, quella 
della ' transizione »: come 
se non ci fosse un rapporto 
stret t issimo fra il poi. ed il 
modo come si affronta oggi 
l 'emergenza ed il modo co
me se ne uscirà; come se 

già oggi non fossero in cor
so .scontri e non incalzasse -
10 scelte decisive, che van
no ben al di là della nor
male amministrazione o di 
una neutra opera di re
stauro. 

La sinistra e tutte le for
ze democratiche sono impe
gnate in una partita di ec
cezionale r i l ie\o il cui esi
to non è scontato per nes
suno. Il compagno Mancini 
ha detto che « se il part i to 
socialista resta ai livelli del 
!).(>'< la destra governerà 
per la eternità l'Italia ». Vor
rei osservare che la situa
zione italiana è più com
plessa di (india delineata 
da Mancini. La destra è cer
to anche al governo, ma 
governa l'Italia? 

La forza 
della sinistra 

• L'anomalia » italiana di 
cui tanto si parla è pro
prio questa: la forza delle 
classi lavoratrici è tale da 
non consentire alla destra 
(nella accezione più ampia 
della parola) di « normaliz
zare » la situazione impo
nendo le sue scelte e la sua 
linea. Tuttavia la destra è 
ancora tanto forte da fre
nare e condizionare una so
luzione democratica della 
crisi. Occorre quindi accre
scere la forza della sinistra 
(anche quella che è nella 
DC) e adeguarne la inizia
tiva politica e di massa. 
Per raggiungere questo 0-
biettivo è sufficiente una 
« lievitazione politica del 
PSI » come dice Mancini? 
Certo questo è un dato im
portante e, giustamente. 
considerato essenziale dal 
PSI. Ma decisivo è, a no
stro avviso, che questa 
« lievitazione » si manifesti 
come un'avanzata di tutta 
la sinistra e di tut te le for
ze democratiche. In altri 
momenti il PSI è andato ol
tre questi livelli e ha ri 
cercato una « lievitazione » 
con una politica (pensiamo 
ad esempio all'unificazione 
con i socialdemocratici) che 
non ha raggiunto l'obictti
vo di cui parla Mancini. E 
non è stato raggiunto, a no
stro avviso, perchè la ri
cerca di una linea di auto
nomia non si è coniugata 
con quella dell 'unità a sini
stra: non si battono la de
stra e l'egemonia della DC 
se non si coniugano questi 
due momenti . Questo è il 
punto centrale della nostra 
polemica. E ' ancora Manci
ni a dire che « bisogna 
prendere atto che i due par
titi esistono e debbono 
creare un rapporto di coe
sistenza nuovo ». Discutia
mo pure questi rapporti . Es
senziale. ma non solo per 
noi, che non si riproponga
no rot ture e discriminazioni 
che sono state, per tutta la 
sinistra, fonte di sconfitt i . 

Emanuele Macaluso 

Il brigatista preso a Milano si rifiuta di rispondere 

Pochi minuti d'interrogatorio per Alunni 
Ancora polemiche fra i magistrati di Milano e il ministero sulla fuga della no
tizia dell'arresto - Anche la Zoili si e chiusa nel silenzio - Indagini a Bologna 

Mitterrand: sul 
caso Moro ho 
scritto ciò che 
mi disse Craxi 
11 secre tano de". PSF. 

Mitterrand, li.» voluto pre
cisare clic le dichiarai.0111 
da lui at t r ibui te a Ciaxi 
Milla tragedia Moro, ri 1 
flettono esat tamente le I 
espressioni usate dai Ica- 1 
dor ùoi PSI. 
Craxi. e tornato a l c h e | 
ieri siili argomento. alter- 1 
mando — tra l'altro — di I 
non Orrore a coiiosccM/a j 
di clementi uf.h alle m j 
d.i-rmi. ; 
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Dalla nostra redazione 
MILANO - « La divulgazio
ne di particolari all'apparenza 
più insignificanti potrebbe ri-
volarsi in segu.to. ne', corso 
dell'inchiesta, dannosa. Per 
questo proferisco non parlare 
affatto. >o n.m quando tutto 
>ara concluso ». 

Con queste parole, il capo 
della Precura della repubbli
ca. dottor Mauro Gretti, sot
tolinea ai giornalisti polemi
camente quello che ritiene 
avrebbe dovuto essere l'at
teggiamento da adottarsi f n 
dall'inizio da parte di tutte !e 
autorità sull'arresto d: Cor
rado Alunni. 

Il procuratore aggiunto del 
la Repubblica di Milano, dot:. 
Pruno Siolart è stato ancora 
più draMio». Ha fatto diffon
di re. infatti, attiavtr.s» l'agon-

' zia di >tampa Ansa un 1 annui -
! calo in cui ricorda the tutte le 
! notizie * concernenti nomi e >o 
j prannonu persone. indirizzi, lo-
j calità e documenti .-equestrato. 
' nonché eventua.. indicazioni 
; circostanziate » riguardanti lo 
! sviluppo delle indagini « .sono 
i coperte da rigido segreto 
1 istruttorio » e « richiama » 1 
! responsabili delie fonti di in 
| formazione « al proprio senso 
j di responsabilità ? e all'* asso 
ì luto rispetto» delle e vigenti 
j norme in materia penale ». 
J e Non intendiamo motivare 
t il fatto che non forniamo no-
! tizie » ha detto dal canto suo 
i il dottor Spataro. il Sostituto 
I proc tiratore che assieme al 
! collega De Liguori dirige le 
I indagini .sull'arresto di Cor-
1 rado Alunni, Ovviamente Spa-
j taro non parlava solo per >c. 
1 ma a n d u per il collega IX 

Lmuori e per il c a i » della 
Digos Meterangelis. 

Ieri l'altro il dirigente del
la Digos aveva assicurato ai 
giornalisti che ogni giorno a-
v rebbi- fornito notizie ufficia
li ai rappresentanti della 
stampa. Ma il dirigente della 
Digos si è limitato, attraver
so il telefono interno, a far 
saliere che non c'era nulla da 
aggiungere a quanto detto ìe 
ri anche se l'inchiesta, per 
gli osservatori esterni, conti
nua a presentare dei < bu 
chi » di notevoli dimensioni. 
L'ostinazione dei giornalisti 
è stata comunque premiata da 
un frettoloso incontro con 

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 
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Dal corrispondente 
WASHINGTON — * Il vec
chio uomo danzava e per 
alcuni momenti era come 
nel 10fi4 >. Il miglior com
plimento che si pt>tessc fa
re a Muhammad Ali ritor
nato per la terza volta cam
pione del mondo è scritto 
nel titolo di prima pagina 
del "Washington Post". Ed 
effettivamente si può dire 
che .Mi abbia vinto danzan
do come quando aveva ven-
tidue anni, quattordici di 
meno di quanti ne ha ades
so. E' stato di una mobilità 
incredibile. I scttantamila 
spettatori del più moderno 
stadio degli Stati Uniti, a 
A'cir Orleans, ne sono stati 
via via conquistati, affasci
nati. fino a circondare il 
vecchio campione, forse il 
più straordinario della sto-
r:a del pugilato, di una ma
nifestazione di affetto, più 
che di entusiasmo, profon
damente toccante. ls> stesso 
Spìnks. il giovane, generoso 
campione, un picchiatore 
dalla forza di un macigno, 
tremendo nella sua aggres
sività, si è avvicinato ad 
Ali. quando i giudici non 
avevano ancora pronuncia-

La rivincita di Ali su Spinks 

Il vecchio campione 
è tornato giovane 

to il verdetto, e lo ha ab
bracciato mormorandogli m 
un orecchio: « Sei tu il più 
grande, sei tu il maestro 
del pugilato ». Ali ha ringra
ziato con un cenno della te
sta. Ma non ha risposto nul
la. E' rimasto in piedi nel 
suo angolo, gigantesco e co
me. sdegnoso, guardando con 
un'espressione intensa il 
pubblico, l'arbitro, i giudici. 
E niente ha detto quando la 
vittoria gli è stata attribuì 
ta all'unanimità. Son era 
stanco né dolorante. E fino 
all'ultimo istante, prima di 
abbandonare il ring, ha con
tinualo accenni di dama sul
le gambe bagnate di sudore 
e nere come l'ebano. Poi è 
stato il trionfo. 

Il combattimento era c<< 
minciatn in un'atmosfera di 
trepidazione. I pronostici da
vano Ali vinccnie ma M te
meva, come tante volte ac
cade m America e soprat
tutto nel pugilato, che si sa 
rcbì>e o.N'M-fifo a un mntcli 
comprato. Una ItattagUa fin 
'.a, che avrebbe disonorato 
un AH tornato sul ring so
lo m cerca dt denaro, lo 
stesso son rimasto incerto 
se andare o no a Scic Or
leans, nella Mlissima città 
da cui partivano, una vol
ta, i grandi battelli che ri
salivano il fiume portando 
cacciatori di pellicce e ven 
ditori di sale verso Saint 
Lotiii? e oltre. Mi ha tratte 
nuto a Washington, infine, 

'l vertice di Camp Dr.rtd. 
che stenta a concluicr<i. 
Ma fnr*c ancora di più mi 
lia trattenuto il umore di 
veder combattere solo l'r>m 
Ina di Ali. che accio visto 
vincere in m'ido non con
vincente con Frazier e per
dere (ioioro&issimamcntc con 
Spinks. quando aveva con-
fé* tato, in un attimo di 
smarrimento, di essere trop-
;*» vecchio per il pugilato. 

Ho avuto torto. Il match 
è stato stupendo. Spinks ha 
cercato la vittoria con una 
forza e una ostinazione stra
ordinarie. E' *tato sempre 
aggressivo, talvolta micidia
le. Ma ,M e trovato davanti 
un Ah medito per questi ul
timi anni. Sicntc spavalde

ria. ma niente incertezza. 
Ha combattuto da grande 
campione, con una tecnica 
impareggiabile. Son ha mai 
insultato Spink*. secando un 
costume che lo ha reso fa
moso. ne ha mai cercato di 
intimorirlo con le sue cele
bri smorfie. ììa taciuto per 
tutta la durala delle lun-
phis.ìime quindici riprese. 
ha combattuto senza odio. 
Danzando, è quasi sempre 
rimasto al centro del ring, 
con un'espressione intensa, 
ìa froi.te leggermente incre
spata come in uno sforzo 
per fare appello a tutta la 
sua intelligenza. Ed è così 
che ha vinto: opp<incndo la 
tecnica e l'intelligenza alla 
giovinezza, alla forza sca
tenata e al coraggio di 
Spinks. 

Ma non è stato un com
battimento forile. In due o 
tre m-tmenti, anzi, i scttan
tamila di Scic Orleans e i 
milioni di americani che 
hanno seguito il match alla 
televisione, • hanno trattenu
to il fiato per l'emozione. E' 
stato quando Spinks si è 

Alberto Jacoviello 
Segue in ultima pagina 
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La Diri'/ione ilei l'C.l, in 
<HT.IIÌOIIL- ilellu rhipi-rtttra del
l'anno Molu-lho, ri\ol^e un 
MIIII» ed un miglino .igli 
Minienti, ili don-mi, al pcr-
ninale non d o m i l e e a lulli 
coloro elle sono sliiti eletti 
tifali orfani collegiali. 

L'ini/io ilei nuovo anno sco
lastico, ini'iitic ila un lato ri. 
propone tulli i mali juavU-
itimi clic ila troppi anni tra
vagliano la .«cuoia per le ina-
ili'iupien/e ilei precedenti jjo-
\erii i , coincide «jiu-.̂ ta volta 
con una circostauzu clic per 
la pi'iiiiii volta si verifica nel
la storia della nostra Repub
blica. Knlraiuhi i rami ilei 
Parlamento .sono infatti im
pegnali nella ili-iu-sionr di 
p a n d i leciti di riforma >ru-
laMica: kcuola secondaria MI. 
periore e forma/.ioiie profcn-
«ionali- alla (ianicia; iniiver
si là ni Senato. In più, im
portanti provvedimenti, la 
cui attua/ione andrà allenta-
mente seguila, sono itali adot
tati «piali: l.i le^ue Mill'im-
mi'Mone nei ruoli del vaMo 
precariato della scuola ele
mentare, lucilia e secondaria, 
nuove norme por il rccltitu-
meiilo dei docenti e contro il 
riprodiir-i della piava ilei pre. 
cariato, ravvio della speri* 
menln/.ioun dei nuovi prò. 

pan imi della .'cuoia media 
dell'obbligo v della nuova e 
«liver-j foiiiiilla/ione della 
-eluda di vallila/ione, men
ile ;:li orfani collegiali a li
vello territoriale entrano ipie-
sl'ulillo nella pieue//.a delle 
loro funzioni. 

(luesia iireo<lan/.a non è 
una combina/ione fortuita: 
è un primo, decisivo, risul
talo della nuova situazione 
politica d i e »i è aperta con 
la co<titu/ione di tuia nuova 
maggioranza parlaiuenlarc di 
uni là deuioeriilk-a, «li cui fa 
parie il PCI. 

K' ipicstu nuova situazione 
che ha permesso «li racco
gliere le spinte delle lotte, 
delle rivendicazioni e «lei di
battiti e delle piopo-le elle 
non «itlo dalla -cuoia ma da 
filila la «ociclà sono venuto 
per realizzare un profondo 
cambiamento di tulio il si-
Meiiia M-ola-lico. l'I' ip ic ta 
nuova situazione che ha reso 
po--ibile il maturare ili ipiel-
le convergenze «• di quelle 
inle-e Ira le forze democra
tiche MI qnc-li problemi, »cn-
7.a le quali nc-Mina riforma 
«'• potcihilc. 

lina riforma della scuola 
può «---ere approvala e suc-
ee^iiv aulente realizzala noli 
già attraverso conlrappoM/io-

I comunisti 
per una scuola 
che ricomponga 

cultura 
e professionalità 

ni frontali ma «olo con un 
rinnovalo palio Ira le grandi 
romponi-liti ideali, politiche 
e sociali del paese, nel qua
le lulli i cittadini pò—ano 
riconoscersi; può e««ere fon
data solo sui valori di de
mocrazia e ili eguaglianza 
«•alleiti dalla Costituzione. 
I n a «cuoia non ideologica, 
dunque, ma aperta al con
fronto libero delle idee; una 
M-uola nuova nei contenuti 
culturali, capace «li far in
tendere il presente e di valo
rizzare il patrimonio cultu
rale del pa—ato; una scuola 
nuova nelle sue .strutture per 

ricomporre l'unità ili cultura 
e pro!e--iotialÌlà, il rapporto 
tra studio e lavoro, e per at
tuare il principio costituzio
nale della garanzia per lutti 
i capaci e i meritevoli del
l'accesso ai più alti livelli 
dell'istruzione; una scuola 
governata democraticamente 
ed educatrice ai valori della 
democrazia. 

Per realizzare questi prin
cipi, per migliorare ni Ieri or. 
mente il te«lo delle riforme e 
per giungere entro l'anno al
l'approvazione in Parlamen
to delle leggi di riforma, il 
PCI ribadiice senza riserve 

l'impegno «ito e dei «noi grup. 
pi parlamentari. Proprio per 
questo esso rivolge un ap
pello affinché già durante ia 
discussione parlamentare -i 
renda manifesta la volontà 
di studenti e docenti, di la
voratori e cittadini, «li asso
ciazioni e sindacali di re
spingere ogni manovra dila
toria e ogni tentativo di ri
durre la portala e l'incisività 
«Iella riforma. 

l/approvazioiic della legge 
«'• solo un inizio: un «piatirò 
«li riferimento nece-sario per 
la riforma, la cui attuazione 
richiederà una sempre più 
vasta mobilitazione e la più 
ricca e articolala partecipa
zione. K* un rompilo al qua
le nes-iino può sentirsi e-lra. 
lieo. Sul lerreuo della scuo
la, della formazione e del
l'educazione delle giovani ge
nerazioni, si giunca in mi
sura rilevante il futuro «lel-
l'inlero paese. Ciò è tanto 
più vero in una fase di pro
fonda cri«i economica, socia
le e ideale e quindi in una 
fa-e ili scelle decisive per 
l'avvenire. Occorre delinca
re una via «liversa e nuova 
per la nostra scuola, che la 
sottragga al dilemma tra la 
resa a una espansione spon
tanea, caotica e socialmente 

discriminante e la tentazio
ne al restringimento della 
stia base sociale. Ira la sfa
satura con il mondo del la
voro (con conseguente disoc
cupa/ione di massa) e la sua 
.subordinazione rigida al mec
canismo economico. 

Su questi lenti emerge an
cora una volta la profondità 
e l'attualità dell'insegnamen
to di (iranisti, che nella scuo
la non ville solo una varia
bile dipenderne della strut
tura economica e neppure so
lo un fatto a culturale », ma 
un fattore decisivo di orga
nizzazione della società, di 
presa «li coscienza e di co
struzione dell'egemonia e 
quindi un fattore decisivo 
della più generale battaglia 
«li emancipazione delle clas
si lavoratrici. 

I.a Direzione del PCI fa 
appello a tulle le slu> orgn-
nizzazioni e a lutti i suoi 
militanti, a tulle le energie 
democratiche e a tulle le for
ze culturali della «cuoia per 
un impegno eccezionale di
n-Ilo a conquistare e appli
care le rifornir, e ad avvia
re un processo di profondo 
rinnovamento. 

/.n direzione del PCI 

«MILLE IDEE CONTRO LA GUERRA» 

La seconda marcia della pace Perugia - Assisi 
Organizzata domenica prossima con il patrocinio della Regione Umbria dal Centro studi Aldo Capitini nel de
cimo anniversario della morte dell'illustre pacifista - Il valore storico della prima marcia nel settembre del 1961 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — «C'è stato chi 
ha detto che la Marcia Pe
rugia-Assisi era cosi bella 
che ò irripetibile. Ma come 
si potrebbe non correre il 
rischio di farne di meno bel
le se esse devono adempie
re ad un compito impor
tante? », Aldo Capitini scris
s e questa frase nel giugno 
del '62 in un agile volumetto 
della Einaudi, titolato « In 
cammino per la pace » In cui 
il filosofo della non violenza 
volle raccogliere documenti 
e testimonianze del grande 
corteo popolare che si era 
svolto pochi mesi prima, il 
24 settembre 1901. 

Per correre quel < rischio > 
di cui parlava Capitini, dun
que, si è aspettato più di tre 
lustri: domenica prossima in
fatti, a diciassette anni esat
ti di distanza dalla prima, si 
fura la seconda Marcia del
la pace sul tragitto Perugia-
Assisi . La fondazione centro 
studi Aldo Capitini con lo slo
gan «Mil le idee contro la 
guerra » ha voluto rilancia
re, nel decennale della mor
te del grande pacifista peru
gino, il grande tema della pa
c e e l'impegno contro la guer
ra e la violenza. 

Chi partecipò all'organizza
zione della prima marcia si 
accorge che ora la tensione 
ideale non è da meno. Le ade
sioni stanno giungendo alla 
segreteria esecutiva da ogni 
dove: esponenti politici di 
tutti i partiti costituzionali. 
organismi sindacali, intellet
tuali di ogni ispirazione e re
troterra culturale. 

La Marcia del 19G1 in real
tà non solo fu maestosa dal 
punto di vista della parteci
pazione popolare ma ebbe 
una grandissima risonanza 
politica e culturale sia in Ita
lia clic all'estero. In quella 
domenica di fine estate oltre 
ventimila persone si raduna
rono nei giardini del Fronto
ne di Perugia per raggiunge
re dopo cinque ore di cam
mino il grande spiazzo della 
Rocca di Assisi rivendicando 
« pace e disarmo universale». 
Nella città francescana Ar
turo Carlo Jenolo. Guido Pio-
vene. Renato Guttuso. Erne
sto Rossi e lo stesso Capitini 
p a r l a n d o brevemente ma di
rettamente al cuore della gen
te t h e li stava ad ascoltare. 

II successo della Marcia fu 
enorme tanto da essere para
gonato alla marcia antiato
mica di qualche mese prima 
di ben 86 chilometri organiz
zata in Inghilterra da Ber
trand Russol. Tre giorni do
po la Marcia. Palmiro To
gliatti alla Camera dei depu
tati. prendendo le mosse dal 
\ a l o r e della manifestazione 
tenuta in terra umbra, fece 
un memorabile discorso di po
litica intemazionale chieden
do « iniziative di pace * e « ri
proponendo il disimpegno del
l'Italia ». Furono i scornali 
laico conservatori e quelli di
rettamente controllati dalla 
Democrazia Cristiana ad ac
cusare Capitini di aver «sven
duto » la Marcia ai comunisti 
o di essersi fatto da loro, co
m e si diceva allora. * stru
mentalizzare ». 

La DC (e la quasi totalità 
del mondo cattolico) non ade
rì alla manifestazione e ten 
tò di screditarla a tutti i co
sti. Si s a h ò solo il sindaco 
di Firenze La Pira che man
dò un telegramma d'ades o-
ne convinta (dei resto pro
prio in quei giorni La Pira 
stava spedendo il famoso 
teledramma a Krusciov) e 
qualche consigliere comuna
le de di qualche comune 
umbro. 

Mancò dunque quel 24 •set
tembre '61 il contributo del 
pensiero e della cultura cat

tolica. Ma non di quella reli
giosa dal momento che lo 
stesso Aldo Capitini che si 
richiamava esplicitamente al
le teorie gandhiane della non 
violenza era un animo gran
demente religioso. 

Fin dalla partenza da Pe
rugia lo striscione che apri
va il corteo con la parola 
d'ordine « Marcia della Pa
c e e della Fratellanza » fu 
sorretto per molti chilometri 
dagli scrittori Giovanni Arpi-
no e Italo Calvino per poi 
passare nelle mani di espo
nenti delle comunità ebrai
che . di ragazze inglesi e ame
ricane, di operai della Terni, 
di ex deportati. 

E la manifestazione di do
menica prossima, la seconda 
Marcia della P a c e Perugia-
Assisi . come si sta preparan
do? Le adesioni sono tantis
s ime. I partiti politici demo
cratici hanno fatto pervenire 
messaggi di solidarietà piena 
così come le tre organizza
zioni sindacali per bocca di 
Lama, Macario e Benvenuto. 
senza dire delle molteplici as
sociazioni democratiche, di 
consigli di fabbrica, di sin
goli cittadini. Fra gli uomini 
di cultura hanno aderito 
* all'appello contro la guer
ra > tra gli altri Cesare Lu
porini. Gianni Baget-Bozzo, 
Lucio Lombardo Radice (che 
fu grande amico di Capitini) 
Norberto Bobbio. Giovanni 
Berlinguer. Alberto Moravia, 
Enzo Siciliano, Dacia Marai-
ni. Carlo Cassola, Paolo Gras
si . Ma è soprattutto nel mon
do cattolico di base che le 
adesioni arrivano a getto con
tinuo. 

Servì concretamente alla 
causa della pace la prima 
Marcia? Non v'è dubbio al
cuno. E con il senno del 
poi negli anni successivi fa 
riconosciuto anche da coloro 
che la osteggiarono. E ades
so? Qual è l'obiettivo? « La 
pace è drammaticamente an
cora un problema decis ivo 
che è di fronte all'umanità 
intera ». d ice Pietro Pinna. 
un allievo di Aldo Capitini 
che oggi dirige la fondazione. 
« Vogliamo offrire un servi
zio con questa seconda Mar
cia alla gente in prima per
sona affinché trovi il modo 
e la possibilità di sperimen
tare le sue idee sulla Pace . 
Si tratta insomma di trovare 
le più grandi forme di soli
darietà popolare contro la 
guerra e la violenza •>. 

L'impegno del comitato or
ganizzatore è. in realtà, mas
siccio per la riuscita del cor
teo. che si snoderà a parti
re dalle 8 di mattina per una 
ventinr. di chilometri circa 
prima di arrivare nplla Roc
ca di Assisi, dove i gonfalo
ni dei comuni umbri saran
no ad attendere (nel *6I in
vece il Prefetto poso il di
vieto por questa iniziativa) i 
partecipanti alla Marcia. 

IVI manifesto che annun
cia l'im/iativa (un insrandi-
mcnto fotografico che contie
ne una immagine della pri 
ma Marcia e una frase del 
presidente Pertini: < Si svuo
tino gii ar>enali di guerra. 
sorgenti di morte, si riempia
no i granai, sorgenti di vi
ta ») sono state diffuse 1000 
copie in Umbria. 1500 a To
rino. Milano. Bologna. Firen
ze. Ancona e Roma e altre 
1500 copie inviate a gruppi 
di base di tutta Italia che 
ne cureranno l'affissione. 

La Marcia del 24 settem
bre sarà dunque aperta a 
tutti, v.ngoli e organizzati, e 
por dirla con il comitato or
ganizzatore. « con un solo 
tema da esprimere come al
lora con poesie, canzoni, di
segni. cartelli e volantini: 
Mille Idee contro la guerra ». 

Mauro Montali 

Una lettera di 
Berlinguer agli 
organizzatori 

Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla segreteria ese 
cutiva del Comitato per la Marcia della P a c e di Perugia la 
seguente lettera. 
Cari amici, vi ringrazio molto per l'invito che avete rivolto 
alla Direzione del PCI di aderire alla vostra iniziativa e 
con me vi ringraziano tutti i comunisti per aver organizzato, 
con il patrocinio della Regione Umbria, questa nuova mani-
f estasiane di massa per la pace, dopo quella — ancora viva 
nel rimiro ricordo —, che organizzò e guidò, nel settembre 
1061, il compianto amico comune Aldo Capitini. 

Condividiamo l'opportunità e la tempestività dì questa vo
stra seconda « Marcia della Pace ». Pensiamo infatti che la 
paca non soltanto deve essere conquistata in quelle parti del 
mondo oggi insanguinate dalla guerra; non soltanto essa 
deve essere uno dei frutti della piena indipendenza e dignità 
cui aspirano legittimamente i popoli ancora oppressi, ma 
deve essere difesa con tenacia e con continuità ove già esi
ste: e perciò deve essere, in ogni momento, il primo capo
saldo della politica estera nel nostro Paese e di ogni forza 
democratica italiana. 
Oggi questa esigenza si fa più pressante. 

Per noi comunisti la lotta per la pace, per la coesistenza 
pacifica, per la distensione internazionale e per la coopera
zione mondiale è parte integrante e indissolubile per la più 
generale battaglia per lo sviluppo e il rinnovamento della so
cietà. per l'emancipazione e la liberazione di tutti gli uomini. 
Ma la pace si può servire, come voi giustamente dite, con 
« mille idee contro la guerra ». E qualsiasi forza. Stato, fi
losofia, organizzazione politica voglia contrastare l'impegno 
per la pace, come chiunque lo passi oggi in seconda fila, 
viene a schierarsi di fatto tra gli avversari delle forze che 
democraticamente e paci/ica?nenfp combattono per una so
cietà e un monde più giusti e più avanzati, più liberi e 
più sereni. 

Ma la nostra piena adesione alla vostra iniziativa si fonda 
anche sulla persuasione che il complesso delle forze del rin
novamento e del progresso trovano vigore ed aiuto nella lot
ta per la pace, un bene a cui aspirano miliardi di donne e 
di uomini, di ogni fede, di ogni cultura e di ogni razza. Sia 
la vostra Marcia simbolo ed espressione qui in Italia di que
sta immensa volontà che sale da ogni angolo della Terra. 
che si congiunge alla volontà di chi lotta per un lavoro non 
piìi sfruttato, per una libertà e una democrazia che rifletta 
davvero una uguaglianza di diritti per tutti, per una supcrio
re solidarietà umana. 

Ecco, cari amici, alcuni motivi per i quali noi comunisti ade
riamo con piacere e parteciperemo attivamente alla vostra 
manifestazione, alla quale auguriamo il migliore dei successi. 
Vi saluto cordialmente 

Enrico Berlinguer 

Si conclude oggi il convegno de di S. Vincent 

Per Galloni è irrealistico 
un ritorno al centro-sinistra 

L'emergenza « non sarà breve né puramente transitoria » - Esclusa una coalizione gover
nativa col PCI ma non per preclusione ideologica - Polemica infondata con Napolitano 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — La fase 
della politica di emergenza 
non sarà né facile, né breve, 
né puramente transitoria. Il 
recupero del centrosinistra 
non sembra una « prospettiva 
realisticamente possibile ». se 
non nell'ipotesi, i allo stato 
delle cose improbabile — è 
stato aggiunto, con un curio
so codicillo —. che il PCI do
vesse rovesciare l'attuale li
nea di Berlinguer e rinchiu-

1 dorsi in superate forme di 
dogmatismo classista »•. (.Si 
tratta evidentemente di una 
fragile copertura prnjxigandi-

j stica. giacché è certo che di
nanzi ai comunisti italiani 
non sta oggi — e non stava 
ieri — nessuna alternativa di 
classismo dogmatico, come è 
altrettanto certo che il qua
dro dei problemi della crisi 
nazionale trascende larga
mente dispute di tale na
turai. 

Prime 
conclusioni 

In queste affermazioni, con
tenute nella relazione di Gin 
vanni Galloni, si riassumono 
le prime conclusioni che e 
possibile trarr»* dopo due gior
ni di dibattito e alla vigilia 
della chiusura del conregno. 
Esse in qualche modo rispec
chiano tanto gli orientamenti 
delle varie componenti della 
sinistra democristiana (che 
pure passano attraverso non 
poche differenziazioni), quan
to le posizioni attuali di una 
segreteria Zaccagnini che ha 
messo la preparazione del 
prossimo congresso nazionale 
in cima alla scala delle pro
prie preoccupazioni e cure. 

il giudizio di non pratica
bilità dell'ipotesi di centro
sinistra viene esteso anche ad 
altre formule politiche, alter
native alla situazione che si 

è creata con l'accordo di lar
ga maggioranza del 16 mar
zo. La Democrazia cristiana 
ritiene cimportanti e positive» 
le novità emerse nel congres
so socialista di Torino, ma 
non crede che i socialisti sia
no disponibili a ritornare a 
una collaborazione di gover
no come quelle del recente 
passato. Resta ferma anche 
nel rifiutare, al centro e in 
periferia, soluzioni di gover
ni di emergenza (tutto fa pre
sumere — secondo Galloni — 
che .-e la ]>olitica delle larghe 
intese dovesse sfociare nella 
collaborazione di governo, 
* essa finirebbe per penaliz
zare pesantemente sia la OC 
che il PCI. a favore di tutte 
le posizioni destabilizzanti e 
con pericoli per l'intero qua
dro democrat i co* ) . 

Fatte queste premesse il di
scorso si addentra nell'intrec
cio della discussione idealo-
geopolitica che proprio l'al
tro ieri, qui nel convegno. 
areva conosciuto un momen
to molto vivace e interessan
te con le relazioni di Naptli-
tano e Signorile. Il rifiuto di 
una collab<trazione di gover
no — ha ripetuto Galloni — 
iv>n nasce da una pregiudi
ziale ideologica, ma da una 
valutazione politica, anche se 
i « nodi » ideologici e le que
stioni della collocazione inter
nazionale hanno dei riflessi 
sull'opinione pubblica italiana 
e internazionale. Giudici del
la politica del PCI sono gli 
elettori. « e nessuno, che non 
voglia mettersi fuori delia Co
stituzione. potrebbe mai impe
dire al PCI di stare al gover
no ove avesse acquisito sul 
proprio programma e con le 
sue alleanze politiche, libera
mente contratte, la sufficien
te maggioranza elettorale e 
parlamentare ». Quanto all'at-
tuàle formula governativa. 
Galloni ha ricordato i limiti 
concordati all'atto della sua 
nascita, e ha detto di augu
rarsi che * impazicn/o e in
tempestività di giudizi» non 

compromettano prima della fi
ne della legislatura un risul
tato politico così faticosamen
te raggiunto. 

La DC non vuole stabilire 
un rapporto preferenziale né 
con i comunisti, né con i so
cialisti. Se {'obiettivo che si 
è proposta la segreteria del 
PSI è quello di mutare i rap
porti di forza tra i due par
titi di sinistra, quello della 
segreteria democristiana — 
ha detto Galloni — è « forse 
più ambizioso ». ed è quello 
di creare nella società e le 
condizioni che favoriscano il 
compimento del processo evo
lutivo in atto nel PCI ». Per 
la stabilità della democrazia 
italiana, ha soggiunto, sono 
del pari importanti l'appro
do del PSI nel quadro del so
cialismo europeo e occidenta
le e la fase di elaborazione 
politica e culturale che impe
gna il PCI. 

Alternanza 
democratica 

A questo processo che ri
guarda i comunisti italiani 
Galloni ha legato anche i pos-

l sibili sriluppi della politica 
di emcTy-rma. L'emergeva 
politica (cioè, secondo quan
to sembra di capire, l'attua
le formula) sarà superata 
quando tale processo potrà 
definirsi « stabilizzato ». e po
tranno crearsi le condizioni di 
un gioco democratico più 
aperto. « e quindi di maggio
ranze e di alleanze politiche 
più organiche e stabili ». Non 
vi saranno allora più peri
coli per le istituzioni demo
cratiche — così procede il fi
lo del ragionamento di Galloni 
— « ne se. per periodi con
tingenti. prevarrà un governo 
di grande coalizione, né s e si 
avranno forme di alternanza 
democratica ». E' questa la 
prima volta, se non andiamo 
errati, che un dirigente de
mocristiano ammette — sia 

pure in linea di ipotesi — la 
possibilità di una grande coa
lizione. cioè la partecipazio
ne di tutte le maggiori forze 
democratiche alla direzione 
politica. 

In una parte della sua re
lazione. il vice segretario del
la Democrazia cristiana ha 
condotto nei confronti del 
comjxtgno Napolitano una po
lemica pretestuosa e bacata 
su argomentazioni discutibili. 
Napolitano aveva detto chia
ramente — e ne hanno del 
resto riferito tutti i giornali 
— che il PCI non torna indie
tro rispetto alla scelta di qua
lificarsi e di affermarsi co
me partito di governo. Gallo
ni ha interpretato in modo 
distorto questo passaggio, di
cendo che esso contiene una 
confusione tra democrazia e 
potere. E' vero il contrario: 
la posizione espressa dall'ora
tore comunista tendeva a far 
cadere tutti gli ostacoli, re
spingendo ogni ricatto ideolo
gico. sulla via dell'afferma
zione di una libera dialettica 
democratica. E' invece Gal
loni che introduce, proprio a 
questo proposito, un elemento 
di equivoco, facendo ancora 
ima volta ricorso alla famosa 
formula dell'* area democra
tica ». sia pure per auspicar
ne l'ulteriore allargamento. 
Di * arca democratica » — 
non lu si dimentichi — si è 
parlato in passato, da parte 
della Democrazia cristiana, 
per legittimare la discrimina
zione anticomunhla sulla qua
le si fondavano le varie coa
lizioni governative. Era solo 
una formula di comodo, oltre 
che una espressione pura
mente ideologica, e come ta
le priva di altri contenuti. 
Per fortuna della nostra Re
pubblica, la vera area demo
cratica era ben più vasta e 
aveva — come si è visto in 
momenti cruciali — un pila
stro insostituibile nel Partito 
comunista. 

Candiano Falaschi 

Confermando le « rivelazioni » sul caso Moro 

Mitterrand: ho riferito 
parole esatte di Craxi 
Nuovo intervento del segretario del PSI - Natta: la 
politica d'unità nazionale attende convalida dai fatti 

ROMA — Nei giorni scorsi 
Craxi aveva lasciato inten
dere che le « rivelazioni » di 
Mitterrand sul caso Moro non 
corrispondevano esattamente 
alle confidenze che egli ave
va fatto al suo collega fran
cese . Ma il segretario del 
PS E non ha voluto lasciar 
passare sotto silenzio In cosa: 
e in un'intervista televisiva. 
trasmessa l'ultra sera dal se
condo canale della TV fran
cese , ha chiarito di « a r e r ri
ferito — così ha detto — le 
parole esatte di Bettino Cra
xi >. Perché dunque, il leader 
del PSI. lasci ora trasparire 
che « le frasi attribuitegli non 
corrispondono pienamente a 
ciò che areva detto » desta 
<r meraviglia » iti Mitterrand: 
tanto più che le stesse cose 
egli aveva già scritto in un 
articolo del 5 maggio scorso 
sul settimanale del Partito so
cialista francese, che a via 
del Corso (Direzione del PSI) 
viene regolarmente recapitato. 

IA; dichiarazioni di Mitter
rand (alle quali egli accom
pagna una professione di «stu
pore » per le reazioni che 
hanno suscitato in Italia: co
me se le considerazioni e i 
fatti riixirtati non rivestano 
un'obbiettiva gravità!) ren
dono più pressante la richiesta 
di chiarimenti sollevata in 
questi giorni da un ampio 
schieramento. 

Craxi. dal canto suo. in 
un discorso a Locri, ha tenu
to proprio a stornare dal ca
po del PSI le responsabilità 
di un'eventuale * riapertura 
di polemiche retrospettive >. 
Non ha negato che i fatti, di 
quei giorni di primavera o 
di questi ultimi tempi, siano 
suscettibili di « analisi criti
che x-, senza che per questo 
si dia la stura a « campagne 
nevrotiche e ad espressioni 
intimidatorie •> (ci si augura 
che l'esortazione valga anche 
e soprattutto per taluni di
rigenti socialist i) . 

L'interesse « fondamentale » 
del PSI. secondo Craxi. sta 
comunque nel « mantenimento 
di una sostanziale unità delle 
forze democratiche in una fa
se in cui si sta sviluppando 
positivamente la lotta al ter
rorismo: siamo sopra ogni co
sa interessati — ha aggiun
t o — a fare avanzare la ri
cerca della verità, meglio se 
ciò può avvenire sulla base 
di una piena unità di intenti ». 
Nello sforzo di far luce sul 
caso Moro. « tutti siamo — ha 
ancora sottolineato — e dob
biamo essere sulla medesima 
linea ». 

Infine ha negato di aver 
avuto conoscenza di « fatti uti
li ai fini delle indagini ». giac
ché in questo caso ne avrebbe 
riferito agli inquirenti. 

In un'intervista a « Panora
ma ». il compagno Alessandro 
Natta, presidente dei depu
tati comunisti, torna a indi
care l'esistenza di un « fine 
politico » dietro l'operazione 
che è sfociata nella recente 
pubblicazione di otto lettere 
di Moro. 

Quanto all'ipotesi di un'in
chiesta parlamentare. Natta 
risponde che non gli pare giu
sto e dare una risposta peren
toria a questa proposta *•. sen
za aver prima visto i risulta
ti del «dibattito che dobbia
mo fare in Parlamento e sen
tito cosa dice il ministro del
l'Interno ». 

Un'ultima domanda allude 
agli eventuali rischi, in tutto 
questo, per il governo An-
dreotti. 'Sarebbe gravissimo 
— replica Natta — .se in que
sto momento, davanti a ge
nerali riaffermazioni che la 
jnlitìca di unità nazionale non 
ha alternative, non ci fossero 
segni ben chiari che concrc 
lizzino questo afférmazione. 
Infunino, una conferma dai 
fatti. Ci sono i programmi 
concordati da realizzare. L' 
autunno sarà una stagione de
cisiva ». 

Ne! numero di stamane del 
loro organo ufficiale, i social
democratici sollevano d'altro 
canto, sulla vicenda Moro e 
sulle polemiche che la ri
guardano. nuovi interrogativi. 
Il t pericolo grave *, scrive 
l'c l'manità v «ta ne! r lesire 
la scelta della politica del 
l'emergenza con la decisione 
di scendere a patti. \r,n vor
remmo — è la conclusione — 
die i difensori dell'attuale 
quadro politico vcni<.^cro col
locati tra gli " intransigenti '. 
e gli " umanitari " si volesse 
ro presentare come i sosteni
tori della jKissibilita di scelte 
politiche diverse ». 

Un panorama degli atteggia 
menti delle diverse forze pò 
litiche di fronte al rilancio. 
nei termini noti, del caso Mo
ro è anche offerto da una 
serie di interviste a espo-
nenti dei diversi partiti, che 
compaiono sul settimanale 
« Epoca v Interpellato, il com 
pagno Ueo Pecchigli >: chie
de. tra l'altro, se le inda 
gin: per far luce sull'assassi
nio vengano realmente fatte 
« senza riguardi per nessuno ». 

E' certo questo uno dei 
punti più delicati. E da tem
po si continua a sollecitare 
— senza ancora alcun effet
to — chi lascia intendere di 

conoscere elementi ad altri 
nascosti, a renderli pubblici. 
E' forse questo il caso anche 
dello scrittore Leonardo Scia
scia? Non si può fare a me
no di chiederselo leggendo 
un'intervista che egli ha rila
sciato ti mo' di presentazione 
del suo ultimo libro, dedicato 
appunto al caso Moro. 

Lo scrittore sostiene, tra 
l'altro, che. esaminando le 
lettere di Moro, era arrivato 
anche lui « all'idea del segre

tario del PSI sullo scambio 
di uno contro uno » (ed ecco 
ancora un'altra voce attribui
re a Craxi intenzioni che, nel 
tragici giorni del sequestro, 
il PSI aveva sempre ufficial
mente negato) . Ma c'è di più. 
Sciascia entra nei dettagli so
stenendo addirittura che lo 
scambio sarebbe potuto avve
nire contro « ima sola per
sona, una persona, forse, eh* 
ancora non era in carcere. 
ma che doveva andarci ». 

Il «contrattacco» 
Il compagno acchitto è 

pussato al « contrattacco » 
(titolo della sua intervista a 
Repubblica> (iettando nell'a
gone sostunziulincnte due ar
gomenti: 

1) se dietro la pubblicazio
ne delle lettere di Moro c'è 
una regia, « essu è certamen
te Ispirata da una nuova 
manovra antisocialista ». In 
altre parole: il rilancio del
la vicenda Moro anti-Zavca-
gnini, unti-PCI e pro-PSl 
sarebbe volto a mettere in 
cattiva luce il purtito elo
giato dal prigioniero. Molto 
sottile. Non ci crediamo, ma 
questo conta poco. Conta il 
fatto die acchitto sollevi il 
dubbio di una macdiinazio-
ne politica. Ma è proprio que
sto il problema che situilo an
dati ponendo in questi gior
ni! Antisocialista o antico
munista, si tratta pur sem
pre di una manovra di de
stabilizzazione dette conver
genze democratiche e volta 
u preparare caos e avventu
re. Non si vede allora cosu 
ci sia da contrattaccare nei 

rispetti della nostra denun
cia della cinica utilizzazio
ne politica del testi di Moro. 

2) Peccliiolt, la DC. il Pili. 
anziché fare processi ai io-
cialisti, « farebbero meglio a 
occuparsi delle contraddil lo 
ni, dei ritardi e delle oscu
rità delle indagini ». acchit
to vede quel che non c'è HI 
« processo ») e non vede quel 
die c'è: la nostra ferma cri
tica, i nostri anche specifici 
interrogativi sulle indagini. 
la nostra ricìiiesta di met
tere le mani sui « santuari ». 
£ fa parte di questu nostra 
preoccupata insistenza (che 
non è solo nostra) anelic la 
richiesta che chiunque sap
pia qualcosa (tipo questione 
dello scambio « imo contro 
uno » o questione dell'affida
mento di Moro a criminali 
comuni per la soppressione) 
vada dal magistrato e lo di
ca. Per la cronaca: l'Unità 
/IH dedicato a queste questio
ni la propria apertura di 
prima pagina, con ampie di
chiarazioni di Pcechioli, pro
prio ieri, il giorno del vacuo 
« contrattacco » di acchitto. 

Le manifestazioni del PCI 
Mentre a Genova si con

clude oggi il Fest ival na
zionale dell'Unità, in tut
ta Italia si svo lgcno cen
tinaia di manifestazioni 
e di feste nell 'ambito del
la campagna della stam
pa comunista . Tra quelle 
di oggi, ricordiamo: 

Casal DI Principe (Ca
ser ta ) : Alinovi: Spel lo 
(Perugia) : Conti : Vicen
za: Trivelli: Bolzono: 
Gouthier; Benevento: Bas-

sol ino; Tempio Pausati la: 
G. Berlinguer; Lanuvio 
( R o m a ) : C. Capponi; En-
n n : De Pasquale; Milaz
zo: Mannlno; Isernia: O-
liva; Trapani: Parisi: To
rino: Pirastu; Potenza: 
Ranieri; Roma-Montespac-
cato: Raparci!!; Lentinl 
(S iracusa) : Russo: Messi
na : Schet t in i ; Macerata: 
Verdini; Niscemi: Vlzzini; 
Lussemburgo: Donelli . 

Intensa attività 
delle scuole del PCI 

ROMA — Per la fine di questo mese e per tutto 
ottobre, le Scuole di partito sono impegnate a svilup
pare un intenso programma di att ività e di studio. 
Decine di compagni parteciperanno a corsi e « semi
nari » dedicati a l le diverse temat iche politiche, cultu
rali, economiche. 

Albinca: seminario 
sul terrorismo 

Ad Albinea (Reggio E-
ìnil ia), organizzato dal
l'Istituto «Mario Allenta» 
e a cura delle sezioni 
« scuole di partito » e 
« problemi dello S ta to ». 
si terrà nel giorni 22-23 e 
24 settembre un seminario 
nazionale di s tudio sul te
m a : « L a democrazia ita
l iana nel la lotta contro il 
terrorismo e l'eversione ». 
11 corso si articola nel lo 
svolg imento di due rela
zioni. La prima (« Il pro
cesso di elaborazione dei 
comunist i italiani sulle 
funzioni dello Stato , de
gli apparati di governo e 
delle istituz:oni rappre
sentat ive ») sarà tenuta 
rial compagno Edoardo 
Perna. La seconda — re
latore, Uzo Pecchioli — 
sarà dedica* a al t ema: 
«Strument i della lotta de

mocratica per l'ordine 
pubblico nella difesa e nel
la trasformazione della 
società e dello Stato*). 
Una nutrita serie di co 
municazioni — volte ad 
approfendire i temi in di
scussione — saranno svol
te da esperti e studiosi 
tra i quali Barcellona, 
Luigi Berlinguer, Cotturri. 
D'Alessio, Flamigni, Nep-
pi Modona, Petrclla, Sbric-
coll e Tortorlci. Le segre
terie dei Comitati regio
nali sono pregate di co
municare te lefonicamente 
all 'Istituto «Mar .o Allea
ta.» i nominativi dei com-
paeni designati , entro do
mani. lunedi 13 settem
bre. L'apertura del sem:-
n a n o è fissata prr ve
nerdì 22 alle ore 9. L A 
conclusione e prevista nel
la iratt inaia d: domenica 
24 .settembre. 

Iniziative regionali 
sulle finanze del partito 

Per !a preparazione del
l'attività f inanziaria del 
1979. si svolgeranno inol
tre nelle scuole di par
t i to seminari sul seguenti 
temi: caratterist iche del
la politica finanziaria del 
PCI: impos*.az.one di un 
programma organico q j 3 -
dr'.ennale: autofinanzia
mento ; il bilancio come 
strumento di direzione 
politica. 

I primi due seminari M 
terranno il 19 e 20 set
tembre in Sardegna (re
latore: Antel'.ì) e Tosca
n a (relatore: Pe loso) . I 
seminari successivi si ter
ranno il 25 25 se t tembre 
a Faggcto Lario e Bari, 
il Ó-6 ottobre a Palermo, 
il 6 7 ottobre al l 'Ist ituto 
Togli.Vtt.. il 10 11 ottobre 
ad Albinea. 

Una lettera di Tobagi: 
« Non appartengo al PSI » 

Dal giornalista Walter To
bagi riceviamo « C a r o Rei-
chl in. senza entrare nel me 
rito dei giudizi contenuti nel
l'articolo sulle v icende dell' 
Associazione lombarda dei 
giornalisti, desidero precisa
re che contrariamente a 
quanto risulta dall'articolo 
dell 'Unità (con particolare 
evidenza nel sommario) non 
appartengo al PSI. come non 
appartengo ad alcun altro 
partito. Tengo a questa pre. 
clsazione per un motivo di 
coerenza In quanto personal-

l mente credo, ed ho sempre 

sostenuto anche pubblica
mente . che il lavoro giorna
listico — inteso come costan
te e rigorosa ricerca docu
mentazione e tes t imonianza 
su fatti per.sone o idee, al di 
fuori di ogni preventiva ade
sione o condiz ionamento — 
non sia compatibile con 1* 
appartenenza a un'organiz
zazione. 

Il comitato direttivo del dt> 
putiti comunitti è convocai* 
per martedì 19 leltembre alto 
era 16,30. 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCD 

DUE CANCRI ITALIANI 
« Caro Forlì-braccio, è 

tanto tempo clic desidera
vamo scriverti. A Terni, pur 
essendo una città industria 
le. esiste una pesante si
tua/ione conseguente ad un 
diffuso malessere sociale 
per: 1) la notevole disoccu 
pazione giovanile: 2) certi 
limiti forse di arretrate/./a 
culturale: 3) la vita pubbli 
ca della città che è pochis 
«imo articolata e soprattut 
lo jxìvcra di fattori aggrc 
ganti e stimolanti per i gio 
vani che purtroppo in questi 
ultimi tempi si sono dcd.cati 
anche alla droga pesante 
(vedi T< Unità t del 237 78. 
pag. 5). 

<i Hisogna trovare con tem
pestività d.i che cosa den 
va questo male-sere e mal
contento; necessita intuire 
in frolla — subito — come 
si può combattere questo 
grosso e complesso fenome
no che. o n i suoi contrac
colpi. pregiudica drammati
camente la sopravvivenza 
del settore siderurgico — 
unico rimasto dopo tanti ta
gli indiscriminati — per un 
posto di mercato nazionale 
ed internazionale. K. come 
se ciò non bastasse — e 
questa è la ragione fonda
mentale per cui ti scrivia
mo — a compromettere la 
situa/ione così deteriorata. 
alle "Acciaierie Terni", ove 
sussiste da anni un bilan
cio fortemente deficitario. 
permangono squilibri remu
nerativi che. anzicchè esse
re sanati, si cerca di occul
tare mantenendo privilegi 
assurdi (vedi "Unità" del 
23 H 78 pag. -1 e 31 8-78 pag. 
4). A titolo di esempio ci-

Cari compagni di Temi, 
pubblico, insieme con la vo
stra la lettera (che porta 
all'incirca la stessa data) 
inviatami dal compaijno Pie-
cardo di Gè Volt ri. perchè 
penso clic esse stiano bene 
appaiate, essendo mia con
vinzione. profondamente ra
dicata da tempo, che se in 
questo nostro Paese si riu
scisse a eliminare questi 
due autentici cancri, quello 
rappresentato dagli abusi. 
dalle licenze, dagli sperpe
ri, dalle malversazioni, dal
le incompetenze, dai favo 
ritismi. dalla * mafia » (in 
una parola) delle partecipa
zioni statali e quello rap 
presentato, per dirla con 
un termine solo, dai proble
mi del fisco, la metà e pro
babilmente i tre (piarti delle 
nostre angustie sarebbero 
superate e la famosa « usci
ta dal tunnel * di cui sem
pre si parla come di un so
gno se non addirittura irrea
lizzabile per lo meno fanta
sticamente remoto, poi rem 
mo averla già raggiunta, e 
non vi sarebbe più bisogno 
di seguitare a spremere il 
sangue dei lavoratori. 

Ma si tratta di due impre
se, l'ima non meno deci
siva dell'altra, di difficilis
sima attuazione, così diffi
cile che si è sempre ten
tati di abbandonarle, tali e 
tante som» le resistenze con 
le (inali si cerca (finora con 
successo) di scoraggiare 
chi anche soltanto tenti di 
affrontarle. Gli episodi a 
cui voi accennate fanno ri
dere. scusatemi, al confron
to voti (pianto succede nel
le partecipazioni statoh. e 
precisamente nei loro orga
nismi centrali. Qui non c'è 
arma alla quale non si ri 
corra per ridurre al silen
zio e poi alla rassegnazio
ne e infine alla complicità 
(nella mialiore delle ipote
si passiv unente aceei'ata) 
eh: abbia non dico tentato 
1i ribellarsi all'incredi 
bile malcostume dell'urli 
biente. ma anche soltan 
lo abbia dato segni di i o-
Icmsi opporr** Sai c'è uni 
la a cui .si rinunci per pa
gare ogni veUctà ih ribel
lione: le blandizie, la cor
ruzione. il ricatto. l'isola
mento. la minaccia, la so-

tiamo. dei tanti in genere. 
alcuni episodi più clamorosi 
di cui — pur non avendo 
elementi di chiara certez
za concreta (del resto cosi 
difficili ad acquisire per gli 
accorgimenti contabili usa
ti da '"lor signori") — se 
ne parla con insistenza da 
molto tempo, a) ex mega-
dirigenti in pensione (e clic 
pensione!) che per la loro 
attività saltuaria cosiddetta 
di "consulenza" presso la 
fabbrica, percepiscono tut
tora trasferte e parcelle al
tamente remunerative; b) 
altri grossi dirigenti (in ser 
vizio) che. nonostante i lo 
ro stipendi d'oro abitano in 
appartamenti faraonici di 
proprietà dell'azienda, uti
lizzando anche i pasti della 
adiacente foresteria della 
fabbrica per la loro intera 
famiglia, domestici compre 
si. e pagando per il tutto 
compreso cifre ridicolmente 
figurative molto esigue. 

« Tutti o quasi lo sanno. 
ma nessuno vuol parlare. Ma 
tali fatti non sono in con 
trasto con una situazione 
globale cosi pesante? .Mol 
ti sono i condizionamenti a 
livello locale, compresa pu
re i'attività di qualche sin
dacalista "zelante" (per lo
ro), ma il problema cosi 
vecchio e stantio bisogna 
ormai affrontarlo e risol
verlo. Come si può pensa
re di cambiare cerio strut
ture se ancora problemi co
sì scottanti ed impellenti 
non vengono affrontati e ri
solti, ma addirittura non vo
gliono essere — e cosi osti
natamente — neppure visti? 
Alcuni compagni delle Ac-

praffazione, e lor signori fi
niscono sempre per vincere 
perchè la loro forza deriva, 
oltre che da una assoluta 
mancanza di scrupoli, dal
la abilità attentissima e dia
bolica con la quale sanno 
legare tutti (dico tutti: dal 
più modesto degli inservien
ti e degli impiegati, fino ai 
maggiori dirigenti) al carro 
delle loro scorrettezze con 
la concessione di privile
gi, di vantaggi particolari, 
di benefici straordinari, di 
riconoscimenti indebiti, di 
assistenze decise ad perso 
nam. fuori di ogni norma. 
Le partecipazioni sono co 
si divenute un blocco di 
scandalosi interessi alla cui 
difesa sono tutti ferocemen
te aggrappati, tanto è vero 
che in tanti anni nessuno, 
né piccolo né grande, ha 
promosso uno scandalo nelle 
partecipazioni statali, delle 
quali, tra tanti personaggi 
anche di valore che ci la
vorano (meno che possono. 
in generale) uno solo, che 
noi si sappia e precisamen
te Glisenti. ha saputo sbat
tere la porta schifato. 

Voi dite, compagni, bis» 
gna fare qualche cosa su
bito. Ma non immaginate 
quanto questa opera di disin
quinamento sia delicata e 
ardua. Credete clic i comu
nisti non ne conoscano la 
necessità e l'urgenza? Le 
sentono come voi e forse 
meglio di voi. Ma non vo
gliono. giustamente, butta
re anclie il bambino con 
l'acqua .sporco e i respon-
sabili maggiori delle parie j 
cipazioni (incoraggiati, non 
dimentichiamolo, dalla DC) 
hanno saputo fare due cose 
ugualmente infernali: inzep
pare la vasca di « bambi
ni ->. ai quali con mille at
tenzioni sono riusciti a far 
aiistare l'acqua sporca, co 
si sporca che di più fetida, 
in Italia, non ne cottosela 
mo. Eppure non bisogna di 
sperare, compagni. Io .\oiio 
convinto che finiremo per 
farcela, e forse, chissà, an
cor prima che non pensia-
mi,; ma intinto snim 'l'ac- ' 
cado C'in voi: vengono nv>- j 
menti vi cui l'attendere pn i 
re degradante e vile. i 

Caro compagno Piccardo. | 

ciaierie di Terni (seguono 
nomi e cognomi che, per ov
vie considera/ioni, non ren
do pubblici). Temi ». 

» » • 

< Caro Fortebraccio, su 
l'« Unità » del 29 8 pag. 2 
è stata pubblicata una pre
cisazione di Agnelli in re
lazione alla sua denuncia 
dei redditi. Egli afferma di 
avere regolarmente pagato 
le imposte in base alle vi
genti disposizioni di legge. 
Io non intendo entrare nel 
merito del sistema tributa
rio italiano, ma voglio sol
tanto farti presente una mia 
considerazione. Agnelli pre
cisa che il .suo reddito lor
do nel 1977 è stato di lire 
1.078.000.000. per cui ha ver
sato al fisco L. 463.000.000. 
quindi il suo reddito di un 
anno è di L. 613.000.000. cor-
rispondenti ad un reddito 
giornaliero di L. 1.68-1.063. 

* Io sono un pensionato 
dell'INPS. nel 1977 ho per
cepito L. 1.973.-100. compren 
sive degli assegni familiari 
[)or una figlia a carico. Cal
coli alla mano, per raggiun
gere il reddito che Agnelli 
ha in un anno, dovrei anco 
ra campare almeno 310 anni 
D'altronde un operaio della 
Fiat che abbia un reddito 
annuo di I, 6.000.000 a mo
glie a carico. do|>o aver sod
disfatto il fisco, gli rimango
no L. a.iH-LOOO nette. Lui do
vrebbe lavorare soltanto 108 
anni. Questa è la giustizia 
e la libertà che "lor signo
ri" vogliono. Se ritieni di 
commentare questa mia, ri
corda che anche noi, inve
stendo oculatamente i no
stri risparmi, potremo un 
giorno essere come Agnelli. 
Viva la libertà. Tuo Gia
como Piccardo - Genova ». 

non puoi credere quanto mi 
è piaciuta (amareggiando
mi) la lettera che mi hai 
spedito, con i tuoi calcoli 
impareggiabili. Ti sei sol
tanto dimenticato di aggiun
gere che tra i due redditi 
netti, quello dell'operaio di 
lire 5.614.000 e quello del
l'avvocato Basetta, detto 
Agnelli, la differenza an
nuale che corra è di lire 
607.356.000 (a favore, natu
ralmente, di Basetta). Non 
ti pare che la meritocrazia 
(ammesso, e non concesso, 
che sia travolgente) risulti 
sufficientemente premiuta? 

Ilo Ietto anch'io che l'av
vocato Basetta non fa che 
ripetere con l'aria dell'in 
noccnte ingiustamente accu
sato: t Se ho forse colpa io 
se lo Stato ha fatto una leg
ge che prevede il vantaggio 
della * cedolare •>? Che do 
•ero fare, se non unifor-
marmici? ». Ma l'avvocato 
dimentica un piccai-) parti
colare: che questa legge 
gliela hanno (atta fare lor 
signori allo Stato. Credi for
se che la « cedolare » l'ab
biano inventata e voluta i 
metalmeccanici o i brac
cianti. i portuali e tutti gli 
altri lavoratori con i grossi 
pacchetti azionari che noto
riamente controllano e con 
le finanziarie familiari che 
possiedono? Così lor signori 
prima dettano le leggi alio 
Stato e poi gliene dònno vol
pa e lo minchionano. Gli 
sta bene. 

m » • 

Proprio mentre stavo per 
chiudere questa mia dupli 
ce risposta, mi è giunta una 
lettera del compagno Fla
vio Repetto di Ovada (Ales
sandria) il quale mi unisce 
una cartolina speditagli da 
amici, affrancata con un 
francobollo recante questo 
solenne ammonimento, sul 
quale il compagno Repetto 
richiama la mia attenzione: 
« TUTTI sono tenuti a cori 
correre alle spese pubbli-
d ie in ragione della loro 
canorità contributiva ». 

C'è spesso qualcuno che 
sostiene come in Italia man
chi il senso della satira. Se
condi me di satira ce n'r 
anche troppa, soltanto che 
non è umoristica, è tragica. 

Fortebraccio 

Che cosa accade nel Ciad e nelle isole Comore 

Due caporali di Giscard 
nella riserva dell'Occidente 

Ciad e Comore: due esempi 
clamorosi di intervento poli
tico-militare in Africa, Se ne 
parla poco, nel mondo. In Ita
lia non se ne parla affatto. 
Forse perché la potenza « coin
volta » è la Francia? 

Nel Ciad l'intervento fran
cese dura da sempre, nel sen
so che non s'è mai interrot
to. neanche dopo la decoloniz
zazione formale degli anni 'CO. 
Truppe francesi combatteva
no per conto del governo « fan
toccio v (è ancora lecito usa
re questa parola?) al tempo 
di De Gaulle, poi agli ordi
ni di Pompidou. Ora combat
tono al comando di Valeri) 
Giscard d'Estaìng. Prima i 
francesi hanno sostenuto il 
presidente Tombalbage. Poi, 
quando questi si è dimostrato 
incapace di fronteggiare la ri
volta delle popolazioni musul
mane del Nord e del Cen
tro, lo hanno fatto uccidere 
e lo hanno sostituito con il 
gen. Felix Malloum (un pri 
mo tentativo, fallito, di far 
fuori Tombalbage, fu orga
nizzato nel luglio 1973 dal mi
nistro francese degli Affari 
africani Jacques Foccart. l'uo
mo implicato nell'assassinio di 
Ben Barka; nel maggio suc
cessivo, Foccart fu silurato, 
ma i rapporti fra Parigi e 
l'Africa non cambiarono e il 
presidente ciadiano, logorato 
dall'uso, fu « getta'o va » lo 
stesso. Una raffica di mitra lo 
espulse dalla scena il 13 opri
le W75. 

Ma neanche Malloum ha 
funzionato. Nonostante la pre
senza di 3.000 fucilieri di ma
rina e di paracadutisti fran
cesi della Legione Straniera. 
appoggiati da aerei Jaguar, il 
regime di N'Djamena (ex 
Fori-Lami)) si è decomposto. 
Scendendo dal Nord, i guer
riglieri di Gukuni Ucddei, fi 
glio del vecchio Derdei, il va 
pò religioso dei Tubu, hanno 
occupato (essi dicono « libe 
roto») un numero sempre più 
alto (e più « meridionale *) 
di centri abitati e fortificati: 
Bardai che settant'anni fu era 
il più remoto presidio turco 
nel cuore dell'Africa; Zouar, 
Fada. Faiia-Largeau. E non 
basta. La guerriglia attira un 
numero crescente di giovani, 
lavoratori e studenti, anche 
nelle città formalmente anco
ra controllate da Malloum. 

A Tripoli, un portavoce del 
Frolinat (il Fronte di libe
razione del Ciad) ci ha detto 
che tutte le campagne, an 
che nel Sud pagano cristiano, 
sono con i guerriglieri: che 
propagandisti e militanti del 
Fronte agiscono nella stessa 
capitale; e che il governo dif
fida (con ragione) della fe
deltà dei suoi stessi fittizia 
nari e ufficiali. 

Come bloccare N 
una guerrìglia 

Queste affermazioni, certo 
di parte, sono confermate da 
un settimanale vonsereetorr 
come Le Pomt. non certo so 
spetto di simpatie per i mo
vimenti di liberazione di ogni 
razza e colore. Scrive Ix* 
Point: i Seguendo l'esempio 
dei loro compagni di Ahéché. 
a Est, dove il 70 per cento 
dei liceali sono entrati nelle 
file del Fronte, i giovani, in 
numero crescente, chiedono 
di raggiungere il Nord. Sei vil-
lagi della boscaglia, a' ere 
pascolo, alle l'J esatte, sono 
ben rari coloro che non ascoi 
tono t IM voce ufficiale del 
involo ciadiano in lotta *. 
cioè la radio del Frolinat... 
Fra S'Djamcna. Abéché. Mon 
go (nel Centro). Aboudeia e 
Am Timan mei Sud), i camio
nisti viaggiano solo in con
vogli scortati dall'esercito 
Lungo la frontiera sudanese. 
a partire dal forte di Adrc. 
tutta una regione sarebbe am-

Ncll'arcipelago tra Africa e Madagascar, Ali Soilih, an giovane laurealo 
alla Sorbona nel eluna del magiiio '68, era diventato presidente: 

il suo sogno anticoloniale è stato stroncato con l'assassinio da Bob Denard, 
un « katanghese » sbarcato sui posto con cinquanta mercenari 

La singolare carriera di Hissen Habré, da rapitore 
dell'archeologa francese Francoise Claustre a primo ministro 

I ! 

Il « catanghese » Bob Denard 
Camore 

ministrata dal Frolinat. E gli 
aerei militari volano ormai a 
grande altezza per evitare i 
SAM 7 dei guerriglieri ». 

L'esercito di Malloum si di 
sfa. Lo prova il fatto che, a 
Fuga Uirgcau, nel febbraio 
scorso, i combattenti del Fron
te hanno preso ben duemila 
prigionieri. 

Che fare? si. sono chiesti a 
Parigi. Ed ecco la grande 
v< pensata »: mettere accanto a 
Malloum un transfuga del Fro
linat. Hissen Habrc, e chia
mare questo pasticcio * gover
no di riconciliazione nazio
nale .>. 1 più grossi cervelli 
di Francia hanno sudato per 
arrivare a questo risultato: 
l'ambasciatore a S'Diamena; 
il consigliere di Giscard per 
gli Affari africani. René 
J'iurniac: il ministro della 
Coopcrazione Robert GaUeg: 
infine lo stesso Giscard in 
persona. L'incontro fra il pre
sidente francese e Hissen Ha
brc è avvenuto, in gran se
greto. a Bangui. capitale del
la Repubblica... Pardon: del 
l'Impero centro africano di 
S. M. Bokassa 1. Pretesto: una 
riunione fra Giscard e alcuni 
* fedeli > amici e alleati della 
Francia: Malloum. Mobutu. 
il primo ministro del Gabon. 
Leon Mébiame. e. natural
mente. l'imperatore Bokassa. 
Data: 22 agosto 1U7S. l'na 
settimana dopo, con gran fa 
sto. Malloum e ììabrj si som-
abbracciati a S'Djamcna. V. 
primo Ida i-r-po di una giun
ta militare) è diventalo pre 
siden'e del Ciad, il secondo 
prim<f ministro. 

Scatuialo. La stampi frati 
cese b trghese brontola. Quel 

fotografato nella capitale delle 

la di sinistra prolesta '".digita 
ta. Perché? Perette si dà il 
caso che Hissen Habré sia lo 
stesso capo « ribelle » eli e 
quattro anni fa (21 aprile 
1974) rapi l'archeologa fran
cese Francoise Claustre e che 
se la tenne ben stretta fino al 
30 gennaio 1977. (piando si de
cise a liberarla in seguito al 
pagamento di un grosso riscat
to. e in circostanze tuttora 
oscure. 

All'epoca dell'affare Clan 
stre. Habrè era il n. 1 del Fro
linat. e parlava con grande 
disprezzi} di Malloum e dei 
suoi ufficiali. « Sono — dice
va — dei gorilla che non san 
no scrivere neanche i loro 
nomi ì>. Seanche con i frati 
cesi fu tenero. Fece fucilare 
il comandante Galopìti. invia 
to come negoziatore d'i Pari
gi. A quelli che io avvicina
vano. diceva con enfasi di ave
re rapito la signora Claustre 
* per mettere la Francia neo
colonialista 'lavanti alle sue 
resfyinsabilità... per far co
noscere al mondo la causa e 
gli obiettivi del Frolinat ». Ep 
pure.. 

Eppure ci sono in tutta la 
vicenda degli angoli molto 
bui. che suscitano pesanti so
spetti. Due francesi che ne
goziarono «• tu privato ì la re
stituzione di Francoise Clou 
stre. Marie Laure de Decker e 
Ragmond DefMirdori. licitino di
chiaralo a Nome! Olw.-va 
t iur che ;I ne" primo ministro 
ciadiano tento di far assas-
siuare la donna ortaggio nel 
1976. In agosto, infatti. Ha 
bre era stato silurato e .sosti
tuito da Gukuni alli testa del 
Frolinat. Qual era lo scopo 

dell'assassinio, per fortuna 
mancato? RisfXiiidono i due 
negoziatori: « Impedire che 
Gukuni e Gheddafi (amico. 
alleato e protettore del mio 
vo capo guerrigliero. S.d R.) 
traessero profitto agli occhi 
della pubblica opinione moti 
diale dalla liberazione di Frati 
coise ». E aggiungono di ave 
re saputo questi particolari 
x dalla viva voce di uomini 
del Frolinat, e della stessa si
gnora Claustre ». 

Sasce, a posteriori, mi so
spetto: che Hissen Habré fos
se. fin dall'inizio, un doppio
giochista. un agente dei ser
vizi segreti francesi; che il 
rapimento dell'archeologa a-
resse lo .scopo di fare gran 
chiasso intorno al suo nome. 
in vista di una futura « uti
lizzazione » da parte di Pa
rigi (il super spione Foccard 
era ancora in sella...); che, 
vistosi perduto e abbandona
to da amici, amici nemici, ed 
ex nemici, e ridotto con soli 
cento seguaci, il capo depo
sto abbia meditato una truce 
vendetta sull'ignara Francoi
se... ma davvero ignara? E 
poi. perchè abbandonato? Non 
è stato forse. Hissen Habré. 
tirato fuori dalla manica dì 
Giscard come un asso pre
zioso e ben conservato? Se 
si riuscisse a far ]xirlarc gli 
archivi ]xirigini. si troverebbe 
certamente una risposta ad 
ogni domanda... 

« Nell'orbita » 
della Francia 

Ed ora, le Comore. Qui la 
vicenda è meno complicata, 
meno misteriosa. E forse an 
che più sporca. Questo grup
po di isole (le Isole della Lu
na. poiché in arabo Kamar si
gnifica appunto Lusn) è in
dipendente dal 7 lugli') 1975. 
Primo presidente è Ahmed Ab-
dallah. già primo ministro al 
tempo dei francesi, t Le Co 
more — dice Ahdallaìi — so 
no come una figlia che si spo
sa e alla quale bisogna dare 
casa e corredo *. IM metafo 
ra è chiara: le Comore deb 
botto restare r nell'orbita » 
della Francia e (ben inteso) 
t dell'Occidente i. Parigi, co 
mungile, si assicura un pvd 
à terre: Ma gotte, ma del'e 
quattro isole che formano l'ar

cipelago (le altre sono la 
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Grande Canora, Anjoii'in e 
Mohéli), decide con un refe 
rendimi di restare sot'.) la 
bandiera francese (un buon 
lavoro, signori Jouriikic e 
Gal'.en!). 

Agosto 1975. A un mese dal
l'indipendenza. colpa di Stato. 
Abdallah è deposto. Prende il 
potere Ali Soilih. agronomo, 36 
anni, laureato alla Sorbona. 
Alla testa di una coalizione 
formata dall'Unione demoera 
tica camorana e dal Ragqrup-
{Minienti) democratico del po
polo comorano, Soilih affron
ta. e tenta come può di ri
solvere. i gravissimi problemi 
del minuscolo Stato: quattro 
centomila abitanti, quasi tutti 
musulmani. 2 500 cattolici. 900 
europei, eterogeneità etnica 
(arabi, africani, mulatti, mal
gasci di origine asiatica), mol 
ta religiosità (670 moschee. 
un primato mondiale prò ca
pite). ma anche molta pover
tà. Le isole producano solo 
ilang ilattg, un fiore profuma 
tìssimo la cui essenza finisce 
nei flaconi dei « mercanti d> 
bellezza > parigini. 

1 metodi di Soilth sono auto 
ritari, certo. E la società che 
egli tenta di costruire ha i 
colori splendidi, ma illu-ori. 
dell'utopia. Il presidente J> 
cenzia tutti i burocrati ere 
ditati dal passato colon.ale. 
e li sostituisce con giovani 
lavoratori, spesso illetterati 
(75 comorani su cento sono 
analfabeti): brucia in jtinzza 
tutte le scartoffie: concede il 
roto a tutti, uomini e dotine. 
a partire dai 14 anni: esorta 
le donne a togliersi il velo: 
abolisce le costose feste uu-

zndi. tutine sx si dimette », con 
tutti i suoi ministri, che sono 
pregati di tornare nei villag
gi, -i presso le rispettive ma
dri ». E trasferisce il potere 
» al povolo v. 

Questo * goscista » afro fran
cese, che t ha fatto il maggio 
6S * con migliaia di giovati 
parigini, vuole realizzare nel 
suo piccolo microcosmo isola
no, fra l'Africa, il Madagascar 
e l'India, un sogno sessantot
tesco. Gheddafi lo finanzia, da
to clic Parigi gli ha tagliato 
< fondi. Mosca e Pechino lo 
studiano con interesse. Ma 
anche Washington. E di lui 
ixirlano. con simpatia, i me
dici italiani « cooperanti »•, t 
perfino i bollettini delle mis
sioni. Cappuccini di Strasbur
go e suore di Sótre Dame d8 
('•race non vengono infatti di
sturbati. Anzi. E' in un'atmo
sfera di festa che il vecchio 
rescovo Leon Adolphe Mess-
mer celebra il 50. del suo sa
cerdozio 

Ma Giscard non perdona. 
.•\nc/ii' perchè Soilih ha avuto 
l'audacia di nazionalizzare la 
compagnia aerea Air Conto-
re, che appartiene a suo cu
gino Lebret. VII torrente di 
calunnie viene rovesciato sul 
r. ribelle » che ha osato rompe
re con Parigi. Soilih è accu
sato di fumare hashish, di 
dare ascolto ad avventurieri 
dal losco passato, infine di 
credere nella stregoneria. Vie
ne fatta circolare una voce: 
che il presidente sarà rove
sciato da un uomo che avrà 
un cane al suo fianco. E Soi
lih (così almeno scrivono i 
giornali interessati a scredi
tarlo) (a sterminare tutti i 
cani. Vero? Falso? Falso, co-
munque. è che il presidente 
abbia fatto uccidere tre oppo
sitori. Essi sono infatti tut
tora vivi e vegeti. 

Lo notti' fra il 12 e il 13 
maggio scorsi, circa cinquan
ta mercenari bianchi agli or
dini del famigerato * katan
ghese » Robert (Bob) Denard, 
50 anni. « mi soldato di ven
tura che — scrive Time — 
ha lasciato le sue impronte 
sanguinose in innumerevoli 
battaglie africane negli ulti
mi 23 anni », .sbar.rn.io s'i 
una spiaggia presso Moroni, 
la capitale delle Comore, mas
sacrano la guardia del corjM) 
presidenziale, catturano Soi
lih. poi lo uccidono a sangue 
freddo. La giustificazione: 
f Ha tentato di scappare ». Al 
momento dello sbarco, Denard 
aveva con sé un cane lupo 
tedesco. 

Due uomini hanno finanziato 
l'operazione. L'ex primo pre
sidente Ahmed Abdallah e il 
ricco uomo d'affari Moham-
med Ahmed. I servizi segreti 
francesi l'hanno organizzata 
(pudicamente, Time scrive che 
* l'hanno approvata >, le -t han
no dato l'ok i-). 

/ due finanziatori diventano 
i co presidenti ». Ma Bob De
nard se ne infischia. Si fa 
chiamare « Presidente S. 1 », 
mette i suoi * killcrs > a capo 
della polizia, del piccolo eser
cito di duecento uomini (che 
non ha sparato un colpo), del
le p'^re. dei telefoni. Poi si 
converte all'Islam, cambia no
me: Miistafa Muhadju. Spo
sa una comoranu. Son ha 
nessuna intenzione di andar
sene. Si atteggia sempre più 
a « ragià bianco v, come il 
Brooke di Salgari 

Ogni notte, i mercenaii met
tono camion e autopompe di 
traverso sulla {Usta aerea di 
Moroni. Hanno futura che ar
redino truppe da qualche {Mie 
se africano. () cubani... 

llebrè e Denard: uno ha In 
pe'le nera, l'altro bianca. Ma 
che deferenza fa? Sono due 
' i aixnali v di Giscard. detto 
l'Africano. 

Arminio Savioli 

La mostra di Giorgioite a Venezia 

In quei paesaggi 
c'è già Renoir 

Il nuovo sentimento della natura, nell'arte 
del grande maestro del Rinascimento, per molti versi 
anticipa le conquiste espressive del nostro tempo 

Dal nostro inviato 
VENKZIA — I-«. I I K M M 
* (ì.oruioiu a Venezia •. i he 
è Mata iiuiiimirat.i .»iie lì.ii 
Iene dcllWecadeni.a xtiHrùi 
pomeriggio dal p iwd . t r . e 
della Camera Pio'.ro Iimr.io 
e che resterà -iporia fi-i.i al 
30 novembre, concluda il r.e-
co ciclo di mamfe.-inzion: e. -
lebratne dei cinquecento a.i 
ni della nascita del l'artici a 
(.hanno «unto spicio le mo-
>:re e il comegao ìnterna-
z-ioiule di studi a Ca.ste!-
fraivo. il corv» d: Alta Cul
tura alla Fondazione Cini e 
i cataloghi ragionati di tut'e 

I-i iiv^tra alle ( f i l iere 
dv-!i'.\it adein:. i. c!i«- è ;-\i-
t.i realizzata 1:1 ce!l.ibo:\i-
zio.v tra i! Comaiv e la N-. 
\ r.iiteiuK'iìza a. H. s: Artisti 
e: e Storie: d. Venezia, è 

'••r^ 1 1' 

le ) . 

corre.kit i (\,\ un importante I 
iMl.i'.ouM cu4 han.io collabi ! 
rat-i molti -.pe«iaìi--ti e die . 
contiene due introduzioni: la j 
prima d: Ter.-vo Picnati-, i 
i (ili ni zi d. (tiorgione>; la ! 
.MVO'ida di Rodolfo Paline I 
tinnì. «I due "creati" di j 
(iio.m.one: Sebastiano e Ti I 
ZM'IO r. 4 

L'alle-tniiento, che è o>n- i 
tnppuntalo <\A un essenziale 
apparato didattico, pre.-eota 
c«ju sobrietà e bella evidenza I 

oporo d. (IiorgfMe. Giovati
li- Beih.i:. AlbreJit Durer. 
Bartolomeo Montagna, del 
!<i >cuola d: Vittore Carpai-
c o . d. Cima d.\ Collegllano. 
I^or.nzo IA>UO. Sebastiano 
IVI Piombo. Tiz.ano Vecel 
l.o. Giovanni Antonio da Por
denone. .vulture di Tullio 
lombardo e dellì bottega da 
lombardo, incisioni dello 
Zanetti. 

l'n po' dt delusione c'è sta 
ta per la * Giuditta » di I.e-
mngrado e la « Venere » di 
I)r« sda. che ragioni ben fon
date non hanno consentito 
di trasferire. Il materiale e-
spo-to e. dunque. » residen
te » a Venezia, ben noto ma 

parte con la luce nuova clic 
j l : v iene d.i recenti restati 
n : numero.-*- opere sono sta 
ti soltanto spostate da altre 
sale delle Gailer.e dell'Ac
cademia: ma è l'insieme che 
risulta affascinante, elle do
cumenta la formazione e le 
i>rii*i!ìi pittoriche di Giorgio 
ne. il suo grandioso riverbe
ro anche su grandi ner.-"-
.ìaiità ind pehdent. come Se-
ivi.-tiaivo Dei Piomlxi e Ti-
7.ano e. addirittura. l'assi
mila/ione d ie ne fa il ma
gli.fico otianteniie Bellini 
•.iella stupendo pala — co-
s".ruz:onc d. luci e d amo 
ri»s. -e.isi in aperto spazio 
— ton i sai.n Girolamo. Cri
stoforo e Ludovico. 

G.o.-g \me. v. sa. per la .-. n 
li.ev^ t sfolgorante vita, per 
le p ' . ' l e «.p.Tc i e n e che 
ce.stitu.s.-or.o il vili catalo
go. è stato uno straordma-
r.o mistero nel!.; sto-.a del 
l'arte ital ana. Dr-po la .gran 
de m.istra i \ mvi.m.i de! 
W~>5 tale mistero è stato s -
stematicanvnte penetrato e 
alcune cose si scino precisa
te e chiarite. Ciò tini toglie 
die s ano necessirie ricerche 
comp'.es-v anche p . r sp.e-
gare u:\i pittura s t ia : come 
dimostra il recente volume 
di S. Settis * I«i Tempesta 
interpretata >. 

Ad esempio, nella mostra 
alle Gallerie dell'Accademia, 

Giorgione, e La vecchia » 

s: vedi molto Ixsie quanto 
abbiano contato per il gio
vanissimo Giorgione. appe
na tra-.fer.tOM a Venezia, 
sia Giovanni Bellini sia Du
rer; e. come nel 1508 nella 
esecazioiv degli affreschi 
al Fondai-» dei Tedeschi :! 
g.o\ anissinio. e otyionesco 
Tiz.aiio scarti quasi violente

mente daiia maniera <k-l 
maestro G.org;o:>e. Ma. cu 

r.os-amente. mono nel làU) 
Gior.gio.ie. e trovandosi Ti
ziano a f.n.re. come vuole 
la trad.zioiH'. alcuni capola
vori d. Giorgione. propr.o 
in (|iksto lavoro Tizia.io si 
addolcisce e torna giorcione-
sco e a tal punto che in quel 

sublime t Corni-nò » del I»u 
vre. per decenni attribuito a 
Giorgine e poi ora dato a 
Tiziano, nel concreto della 
mt-ravigliosa materia pitto 
n e i . del colore infuocato e 
misteriosi, della immagina
zione mas.cale d: tutta la 
s.t'ja/ror.e. nell'impasto fr-i 
la materia «Ielle iiise e del 
IOMIIO non s; r.vsci- faci 
tiH"»t.' a d.st i.giiert- la meo 
te ma H» d. Giorgione dail.i 
niente mano di Tizia no »• si 
.he questa viblimc. p.u ìfi 
ia . omorosa immersio :«_• 
giorgiom sca dell'uomo nei'.i 
natura mentre fa m.is ca e 
ami . e una immagine chi 
ha una e.iorme riserva di pit 
tnra per il futuro anche dop.> 
Coiirixt. Ma net. Moi-.t e 
Renoir. ma add r.ttura dopo 
li gra: ie Cé/anne. 

Il fatto e e IH- Gionfion»'. 
con le suv pochissime opere. 
tutte essenziali, aprì una vo 
rag.ne neila pur grande tro 
di/.one deila p.ttura quattro
centesca a Venezia e ;n Ita
lia: e per questa voragine 
pa.ssò tutto un nuovo corvi 
moderno, un modo di sent.-
re. di immaginare e di fare 
la pittura. È il risucchio di 
tale vorag'ùie prende Tizia
no fino a « Amor sacro e 
amor profano > e ai e Bac
canali # fin- infiammarono 
col moto della carne ancora 
il grande Poussin. 

Quanta {une iia la nv.w 
c i in questo decennio foll
ie. Lino Ì310. deila pitto 
ra veneziana rivoluzienam! 
Certo — è staio lirg-im^nle 
chiarito — Giorgione f i pit
tore colto, .ntellettuile. !.": 
lonfidenza d. filo-ofia. m i 
s.ea. poesia. Ma con lui la 
p mira (esso di es-eiv .in 
(ella d. sign.Leali ideologia 
mente el-iljorati IM una fa-se 
pnm.ir.a. I„i pittura ehi*- ;! 
grande |>»tere di « panare * 
dirittamente, corsereiamenv. 
l.lsas.'11'l.b.ime.lie p^T il Sen
so umano nella sua qual tà 
più terrestre, più naturile. 
più erot.ci Certo è impor 
tante poter arrivare » ( inni 
s.-.-re. nella t Tempesta > <•» 
sa signifk hino la * z.ncann » 
a:\ bambini e quei m stc 
r.i.vi * .-,(>:dato » >orrid- n*e. 
Ma djve c'è da jvrdere dov 
vero la testa e a seguiri 
quella luce eli.- la folgore 
sin.sciando r.versa sulla na 
tura infinita per rilevarli, e 
a scopnre a questo Iwgìiore 
Ìohmico la fras».Ie luce della 
carne in mezzo al verde- (ma 
chi ha contato mai quante 
sono le meravigliose tonah'à 
del verde accumulate dal 
colore in questo paesaggio 
«.OH figure cosi moderno elic
gli impressionisti non hanno 
fatto meglio?». 

Giorgione nifonna in un 
senso umano laico e natu

ralista tufo ciò clic vede 
e t o r à c«':i la pittura, cen 
l'occhio del pittore. Dopo di 
ini anche la p.ttura relig'o 
sa sarà altra coso. I,a 
» Tiinpesta/>. come gli al tn 
nuadr. di Giorgione. può na
scondere dei misteri: ma 
una ic.v.1 è ch.ar.ssima' qji 
la pitturo ha preso coscienza 
ddi.i s.ia potenza di espres
sione. della sua aut<*iomia 
hnca rispetto ai significati 
idt-o.oit.ii prefabbricati e ri
spetto ai roecsonto rcl.gioso 
o morale. La prova prova
ta e :i vo.to allucinante, co
me quello d: una folle di Gè-
r.eauit. d. Ila < Vecchia * un 
po' demente che regge il 
cartigi o * to', tempii *. Co
ni. iicia. nisMiim-i. la straor
dinaria vicenda della pittu
ra moderna, del realismo mo
derno co.ne unità di muta
zione d •IL' co-e naturali e 
di espressone d«%gli spesso
ri più profondi e -.egreti d-ì-
I'an mo e de! sentimento u-
m, ni. 

A ripensarci bene non era 
poi cosi fuori strada, in pie
no Seicento, quel Visitatore 
clic, nella * Chiamata di San 
Matteo > del Caravaggio a 
San Luigi dei Francesi, nien
te altro vedeva che t un pen-
s'ero di Giorgione >. 

Dario Micacchi 
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Si conclude oggi a Genova dopo due settimane la grande manifestazione nazionale della stampa comunista 

Da tutto il paese per salutare il Festival 
La città ligure invasa da decine di pullman - Una folla straordinaria dentro e intorno alla cittadella dell'Unità - L'eccezionale lavoro svolto dai compagni e dalle compagne dell'organizza
zione - La impressionante partecipazione ai dibattiti e agli spettacoli - Viva attesa per il comizio conclusivo di Enrico Berlinguer che avrà luogo oggi nel pomeriggio alle ore 18 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Si conclude un 
grande festival nazionale. 
Siamo alla fine, do(x> duo 
settimane intensissime, eppu
re sembra di dover ancora 
iniziare. Da quarantottore 
ormai siamo sommersi da li
na Tolta in continuo aumento. 
Viene <lu ogni patte d'Italia. 
si sentono le intonazioni dei 
più diversi dialetti. Una folla 
vivacissima, piena di curiosi
tà. Per essa, il festival è co
minciato venerdì, appena ieri. 
No va alla scopetta nm inte
resse appassionato. Arrivano 
i radazzi con lo zaino ed il 
lacco a pelo, non vanno 
nemmeno al campeggio a de 
Insilarli, già li vediamo a d i 
rarsi fin i viali della Fiera, 
ad acquistare- un libro, a 
comprare un clicco, o un ma
nifesto. 

Genova sta «ambiando rio-
eisiiiiienU* volto. Piazza della 
Vittoria si è trasformata in 
un enorme pareheggio di au 
topiillman. Viale (Ielle Hriga-
te Partigiane, dalla stazione 
Mrigholo alla Fo:e. è tutto ti 
na processione di gruppi. di 
colonne che all'Ingresso della 
festa si fanno corteo, fitto di 
bandiere rosse magari ac
quistate alle bancarelle lutilo 
la strada. Le informa/ioni re
lative alla giornata odierna 
'23 treni speciali e aH'iinirca 
1.100 pullman in arrivo, men
tre da Savona attraccheranno 
addirittura due motonavi), 
-ono già largamente superate 
dalla corsa all'anticipo. Lo 
avvisaglie della grande inva
sione hanno cominciato ad 
ivvertirsi nei primi giorni 

della settimana. Da giovedì ai 
.singoli si sono sostituiti gli 
arrivi in gruppo. Kcl ai grilp 
pi. le delegazioni di interi 
paesi, di citta, di Federa/ione. 

Trieste iia organizzato una 
permanenza di tre giorni, l'n 
pullman di ravennati (avan 
guardia delle massicce colon
ne attese per oggi) è giunto 
(i Genova giovedì notte. I 
treni che tanno tappa a Gè 
nova, a tutte le ore. vedono 
scendere foltissime corniti*e. 
Ieri, di prima mattina, un 
pullman targato Homa ha 
fatto scendere i suoi viaggia
tori proprio all'ingresso della 
festa, dove già stava dilagali 
do la folla. 

Si stanno ultimando anche 
gli a r m i delle cinquantariiie 
delegazioni straniere che pre 
senzicrannn alla manifesta/io 
ne conclusiva. Fra gli ospiti 
degli altri paesi. 1 direttori 
della i l'ruvda » e dell'» //» 
milititi'-». Afanasii \ e l.eioy. 
numerosi ambasciatoli dei 
paesi socialisti, rappiesentan 
ti di giornali e di palliti co 
munisti e operai, esponenti 
dei movimenti di liberazione 
di tutto il mondo leu matti 
na, sono stati graditi ospiti 
della redazione dell'L'iiitò al 
restivai il celebre caricaturi 
sta francese Wolinski e il re
gista Nanni Loy. 

Numerose altre personali
tà della cultura, della politi
ca. del mondo artistico (oltre 
a (lucile che durante quindici 
giorni sono già passate alla 
festa) .sono presenti in queste 
ultime ore nella i città del
l'Unità ». Fra queste, il notis
simo studioso marxista inglo 
se Eric Ilobsbavvin, l'editore 

Giulio Einatidi, il presidente 
dello istituto « Gramsci * Ni 
cola Hadalom, Vittorio Stra
da e Corrado Viventi che ieri 
sera hanno presentato l'atte
sissima * Storia del marxi
smo » cui si sta dedicando da 
quasi dieci anni la casa edi
trice Einaudi. 

Intanto, gli spettacoli e le 
iniziative delle ultime ore .so 
no tutte .seguite da un pub
blico impressionante. L'intera 
« macchina * del /esilivi! è 
sottoposta ad una pressione 
formidabile. I compagni del
l'organi zza z ione dis|>oiigono 
ormai soltanto di jtoche ore 
di intervallo alla notte per 
pi ('disporre ogni co sa per 
l'indomani A questi compa
gni. agli oltre settemila atti
visti clic- iì,\ quindici giorni 
sa rificano generosamente il 
loto tempo libero per far 
funzionale la lesta, ha dedi
cato venerdì pomeriggio la 
sua attenzione e il suo ap 
prcz./.amcnto il compagno 
Enrico Herlinguer. 

La visita (lei segretario ge
nerale del partito è iniziata 
verso le Ili.HI). Men presto. 
la sua presenza ha .su
scitato applausi, entusiasmo 
e ressa. Tutti volevano .salu
tarlo, stringergli la mano. 
Uerlinguer ha percorso per 
due ore quasi ogni angolo 
ciella «città», è entrato in 
d "ci:-." di stand, di padiglioni 
strar*:"ri. ha visitato le cuci
ne dei ristoranti, congratu
landosi con centinaia e centi
naia di attivisti (fra questi 
merita di essere sottolineata 
la presenza, forse preponde
rante. delle compagne). Essi 
sono certo meritevoli della 

gratitudine di tutto il partito 
per aver costruito e portato 
al successo questo davvero 
grande Festival di Genova. 

Un bilancio di esso è pre
maturo. Non si può tuttavia 
fare a meno di sottolineare 11 
suo livello politico costante
mente alto, l'interesse delle 
manifesta/ioni, la larga pre
senza di altre forze politiche 
ai dibattiti sui temi di mag 
gioie attualità politica e cul
turale. Sotto questo profilo, 
il festival ha certo contribui
to ad una messa a punto del
le posizioni del PCI sulle 
questioni che riguardano i 
prossimi impegni del governo 
e della maggioranza, i temi 
della ripresa parlamentare. 
l'urgenza dei provvedimenti 
in materia di riforme, di oc
cupazione. del Mezzogiorno. 
di lotta all'evasione fiscale, di 
difesa dell'ordine democrati
co dai complotti eversivi, di 
iniziative dell'Italia in (lire 
zinne dell'unità europea, della 
distensione internazionale e 
della pace. 

Ora l'attesa dell'enorme rol
la presente a Genova, di 
quella che sta convergendo in 
queste ore da ogni parte d'I
talia. degli organi di stampa. 
degli osservatori [Militici, dei 
rappresentanti stranieri, è 
tutta concentrata sul discorso 
d i e il compagno Enrico Ber
linguer terrà alle 18 di que
sta sera, dal palco di piazza 
(ìrande. \JO precederanno il 
segretario della federazione 
genovese, Lovrano Bisso, e il 
direttore del nostro giornale, 
Alfredo Reichlin. 

Mario Passi GENOVA Folla di visitatori nel viale d'accesso alla citta della del Festival nazionale dell'Unita 

25 milioni 

per la stampa 

dai licenziati 

per rappresaglia 
in Piemonte 

TORINO — Tra lo iniziative in 
atto per hi campagni della 
.•stampa comunista. sigiuhVnti-
vo è l'esempio che ci viene 
da un gruppo (li comunisti 
della provincia di Tonno, li
cenziati per rappresaglia po
litica e .sindacale dalla FIAT 
e da aitre aziende negli armi 
'ÓU T>0. Onesti compagni han
no M>tto.scritto (>er Yl'nità 2") 
milioni. 

Meiu'lic ianclo della legge H>7-1 
|HT l'aggiorn-iiivnto delle pen 
sioni. essi hanno versato in 
questi giorni dieci milioni e 
sottoscritto deci abbonamenti 
annuali all'!'mici. Con questa 
.somma, aggiunta ai due ver
samenti precedenti, i coni 
pagin licenziati pi r rappre
saglia. hanno versato. %\\ 
quc. venticinque milio-u di li 
l e . 

Inoltre ca i la sottoscrizione 
i compagni licenziati dalla 
FIAT e dalle altre aziende. 
nei tempi bui della guerra 
freddti e della repressioni- al
l'interno delle fabbriche, han
no voluto esprimere la loro 
gratitudine ed il loro nngra 
/lamento al PCI. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sono c ine allu
cinanti quelle citate dal coni 
pugno Giancarlo Pajetta, dal 
i'on. Luigi Anderlini e dal ge
nerale Nino Pasti, entrambi 
parlamentari della sinistra in
dipendente. al dibattito sui 
problemi della pace e della 
distensione nel mondo che si 
è svolto alla Festa naziona
le dell'Unità. Cifre .spavento 
se che danno il .scn.so di quan
to sia necessaria una rinno 
vata azione dei popoli p . r 
bloccare la corsa agli arma
menti. Vediamone alcune. Nel 
I97K sono stati spesi per gli 
armamenti 100 miliardi dì dol-
lari. 10 miliardi in pai che 
l'anno precedente. Quattro 
cento miliardi di dollari è una 
cifra di cui una per.sona nor 
male stenta an-he a com
pi elidere le dimen.sioni. Essa 
corrisponde comunque, a tre 
'.olle il prodotto nazionale 
lordo di un paese come l'Ita
lia. a! costo di UOO centrali 
nucleari di mille megavvatt. 
Quattrocento miliardi di dol 
lari sono esattamente l i vol
te la somma che i paesi svi 
luppati spendono per aiutare 
I terzo mondo. Con una simi

le cifra si potrebbero costruì 
re ogni anno IfiO nula ospe 
dali. cioè — per fare un pa 
lagone che- riguarda il no 
.--tro paese — venti opcri.ili 
per ogni comune italiaeo. 

La battaglia per la di sten 
sione e contro la guerra — 
che i |K>poli del mondo condu
cono da anni — è quindi tut-
t'altro che vinta, nonostante 
non siamo in presenza di 
guerre generalizzate. Lo ha 

La distensione 
non è ancora 

una conquista 
scontata 

Nel '78 spesi 400 mil iardi di dollari per arma
menti - Dibattito con Pajetta, Ander l in i e Pasti 

detto il compagno Pajetta 
quando ha ricordato che il 
processo di distensione inter 
nazionale non può essere con 
sidcrato come irre-ver.-abile. 
La guerra fredda appartiene 
al passato, ma mxi è ancora 
iniziata l'era della collabora
zione fra i popoli. Ci sono fra 
i vari p.iesi contrasti, proble

mi aperti, conflitti latenti che 
non possono lasciare tranquil
li coloro che. come noi co
munisti. lavorano per l'affer
marsi della distensione inter
nazionale e' della colìaboi.i-
zione fra i popoli. 

Anche se non ci sono in 
corso grandi corilitti. esiste 
però una sorta di guerra che 

Il programma di oggi 
PALASPORT (ORE 9) — Tomeo nazionale di scacchi. 
TEATRO B (ORE 10) — Manifestazione dei diffusori 

dell' « Unità » organizzata dagli « Amici dell'Unità t>. 
Partecipano A. Reichlin e A. Minucci. 

AUDITORIUM (ORE 10) — Convegno sull'emigrazione. 
Partecipano A. Natia, Gindresco, Conte. Concluderà 
Giuliano Pajetta. 

PIAZZA GRANDE (ORE 18) - Manifestazione conclusiva. 
Parlano Lovrano Bisso, Alfredo Reichlin, Enrico Ber
linguer. 

PALASPORT (ORE 21) — « Insieme ballando » con l'orche
stra spettacolo di Raul Casadei (ingresso Lire 2.000). 

crea le sue distruzioni: i mi
liardi che si spendono per co 
struire i bombardieri distrug
gono di fatto gli asili, le ca
se. le scuole che potrebbero 
essere costruite se questi mi
liardi fossero investiti in ope
re di pace. 

Esiste quindi un pericolo 
che di fronte ad una situa
zione di « non guerra » vi sia 
una sorta di acquiescenza a 
questa situa/ione, e un affie
volirsi della azione dei popo
li in dife.sa della pace. 

Questo è un pericolo grave 
— ha detto Pajetta — anche 
perchè è ancora valida la fra
se famosa di Jean Jaiirés che 
« il capitalismo porta con sé 
la guerra come la nube por
ta la tempesta *. Non solo. 
ma oggi viviamo in un'epoca 
in cui le guerre esplodono an
che fra paesi con sistemi di
versi da quello capitalista, o 
addirittura fra paesi sociali
sti. Quindi il pericolo dì guer
ra è grande sia perchè esi 
stono tuttora i paesi capita
listici portatori di guerra sia 
perchè le contraddizioni del 
mondo moderno sono tali da 
fare portare a gravi contra
sti che possono sfociare an
che in conflitti tra paesi a 
diversi sistemi politici. 

b. e. 

125.000 lire 
uer l'Unità 

L'AQUILA -- Il compagno 
Mancini, della Federazione 
di Avezzano. ha raccolto tra 
i parteciDant: ad un « viag
gio dell'Amicizia >> in URSS 
125 mila lire per la stampa 
comunista. 

Il documento approvato dal coordinamento a Genova 

Quattro punti nelle richieste 
dei lavoratori comunisti RAI 

Decentramento e terza rete, regolamentazione delle emittenti private, legge sull'editoria, ade
guata presenza pubblica nel mercato pubblicitario — L'attacco di potenti centri di interesse 

ROMA — Si è tenuta nei 
giorni scorsi a Genova una 
riunione del Coordinamento 
dei lavoratori comunisti della 
HAI. alla quale Ila partecipa 
to il compagno Quercioh, 
responsabile della .sezione 
i problemi dell'informazione 
e della Radiotelevisione J> del 
PCI. In un documento elabo
rato in quella riunione viene 
richiamato, anzitutto, il ri 
spetto degli accordi pro
grammatici della maggioran
za governativa sulle questioni 
complessive dell'informa zin
ne. Punti qualificanti restano 
il decentramento della 
RAI TV e l'attuazione della 
terza rete, come prev sto dal 
la legge di riforma e dal pia
no triennale degli investimen
ti: l'approvazione da parte-
dei Parlamento della It gge di 
regolamentazione delle radio 
e televisioni private e della 
legge sull'editoria: la defini
zione. infine, di un'adeguata 
presenza pubblica (SIPRA) 
nel mercato pubblicitario. 

In questo quadro si colloca 

la nuova fa.se dell'attacco che 
polenti centri di interesse. 
privato portano al servizio 
pubblico radiotelevisivo. 
proprio quando si sta appi. 
canclo la riforma e la ristrut
turazione aziendale. Si cerca 
di mettere in discussione il 
piano triennale di investi-
meuti (e in particolare la 
terza rete- televisiva a base 
regionale) a pochi mesi dalla 
sua approvazione, spingendo 
l'attacco fino a minacciare le 
entrate ordinarie del servizio 
pubblico (canone e pubblici 
ta>. qualora la RAI dovesse 
realizzare gli imc.stimciiti 
previsti, indispensabili al ri 
lancio e al rirnovamento del 
l'azienda 

In particolare, proprio per 
quanto riguarda i problemi 
all'interno dell'azienda, il do
cumento di Genova affi-mia 
che è necessario superare le 
resistenze- che si fi appongono 
ad una diversa organizzazio
ne e gestione- del personale. 
spezzando i diversi feudi in 
cui sono .state ridotte nel 

p a c a t o le varie struttilio a 
ziendah. definendo gli orga
nici sulle leali necessità fun 
zumali, an.he allo aio|>o eh 
ridurre la massa del lavoro 
straordinario a livelli compa 
tibih con le caratteristiche 
della produzione, eliminando 
ingiuste emarginazioni e pa
rassitismi. ponendo infine le 
basi conc rete per un recupe
ro di produttività in tutti i 
.settori e in particolare nei 
centri di produzione. 

In questo senso non può 
M'uggire la strumentale cam
pagna sui costi del servizio 
pul>bhc o. tendente a nascon
dere ii reale onere comples
sivo (canone e- pubblicità) di 
un qualsiasi sistema rariiote 
leviMVo che grava comunque 
sulla e oìlettivita. Occorre 
quindi e ile l.i dimensione e la 
riparti/ione dell'onere rii-
.-cciidano dalle assemblee e 
lettive. per evitare qualsiasi 
l»»-sil>ihtà di concentra/ione 
oligopolistica e per consenti
re invece l'attuazione di un 
servizio pubblico decentrato 

In questi giorni — concili 
de il documento dei comuni 
sti della RAI — inizia al Se
nato il dibattito sul disegno 
di legge delle emittenti priva 
te locali, mentre la Camera 
sarà impegnata nella appro
vazione della legge di riforma 
sull'editoria. Per la fine di 
settembre. la commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
fissato un incontro con il 
Consiglio di amministrazione 
della RAI. Sono appuntamen
ti di grande rilievo che do 
\ ranno essere risolti con il 
concorso attivo di tutte le 
forze democratiche Non vn 
dimenticato infine che il 
<"•'•:.->.glio di amministrazione 
ha |X)sto un termine alla di 
rezione generale per la pre
sentazione di una pro|x>sta 
relativa agli organici e al re 
coperò del personale. I co
munisti ritengono necessario 
che lì questa proposta si 
giunga attraverso il diretto 
interessamento d: tutti i set
tori aziendali. 

Uno stanziamento d i 240 mil iardi d i lire 

Fondo sociale: un'integrazione 
dei fitti per i meno abbienti 

Coprirà l '80% dell'incremento del canone - Ne beneficeranno pensionati e lavoratori 
con reddit i f ino a 2 mil ioni e 600 mila lire - A colloquio con I' assessore Baccarini 

ROMA — Con l'equo canone 
i fitti subiranno alcuni cam
biamenti: vi saranno incre
menti e diminuzioni. Anche 
se gli aumenti sfitteranno 
gradualmente. secondo il 
reddito degli inquilini, alcune 
categorie, le piò |xi\ere\ non 
riusciranno tuttavia a s,,,t 
•wtarl i 

E chi non potrà far fronte 
all'incremento dei titti1 (/ne 
sta eventualità ha cor» .ito di 
tener presente il Parlamento. 
decidendo la ^istituzione di 
un « fondo sociale » {ter inte
grare i fitti agli inquilini 
meno abbienti. L'integrazione 
potrà coprire fino all'»» per 
cento dell'aumento del cano
ne. Ne beneficeranno, in a r 
ticolare. pensionati, lavorato 
ri il cu: reddito non superi 
!a somma di due (tensioni 
minime IXPS (due milioni e 
fiOO mila lire l'anno). 

A quanto ammonta lo stati 
zianiciito ocr 1! «fondo s.tti.i-
le »? Come e chi ne potrà 
usufruire? Come funziona ' A 
questi interrogativi rispondo 
il compagno Cesare Racvari 
ni, assessore allT'rkinistica e 
all'Edilizia della Regione E 
milia Romagna. 

I.a consistenza dello stan
ziamento 6 di 2-10 miliardi di 
linr. Ivo ha decido il Parla-
frvocto in base ad un ealcol-
fr presentivo. Ciò vuol dire 

ehe all'atto della verifica — 
in prc>|Kisito il governo è sta
to impegnato a presentare- u 
na relazione — [tntra ossero 
aumentalo I 240 miliardi sa 
ranno ripartiti dal C1PE 

Entro un mese dalla deci 
sitine ile-I (TPE. i Consigli re 
i.'tonah dovranno tiftarti-v ie 
Minine tra i Comuni, ai quali 
Iter legge s-xlta la •.:< st;o!>«. 
del fondo l Comuni, quindi. 
Lo d'ora sono soli.-citati a 
verificare quanti siano 1 n.i 
elei familiari nelle < indizioni 
di poter beneficiare rioll'in 
tegraziono del canoiv. I-e 
Regioni. intanto, dovranno 
definire semplici norme di e 
menzione dei fondi a e In ne
lla il diritto, in modo « he -ter 
novembre « hi deve- avere i 
soldi li abbi i 

(Ili adempimenti delie Re
moni e degli enti locali sono 
però leciti a qu» Ih riti uo 
e rmo ()-torre, dunque, eh.-
i! ministro del Rilancio rm 
nisia sub.to la commi--une 
interregionale e sottoponga 
ad e—a le proposto di ripar
tizione per regioni» della 
somma disponibile. Î e prò 
po-te del ministro e il parere 
della commissione «annuo 
inviate al CIPE ->-r le deci
sioni definitive. 

Qi:a!i criteri !e amministra
zioni comunali useranno per 
la destinazione dei fondi? La 

legge c e n a di stabilirlo: l'in
tegrazione sarà concessa 
quando il reddito annuo 
(ompl«ssjvo non sia superiti 
re all'importo ri- due pensio 
ni minime INI'N. All'entrata 
in vigore della nuova disci 
phn.i delle Ima/ioni, i'inqiu 
.:ist dovrà e-st-re intestatario 
de. contralto di affitto del 
l'alloggio il qa.ile per ubica
t o n e (zon;i in u n s-, trova. 
ee-nt.-o. periferia o semipen-
fe»n.i'. tipologia (categoria 
catastale dell'immobile) e 
,sii;x-rli. le-, deve ess»»re stre-t 
lamenti- nei e-sar:o alle esi
genze. L'nquihno. inoltre, do 
\ rà avere avuto ric.iiesta di 
aumento del canone. 

Qoanto -ara l'integrazione? 
Abitiamo visto che non fxtlrà 
essere -upenore all'WI per 
tento dell'aumento L'ani 
montare di tale (xreen'.mle' 
Iterò non |>itr.t vaporare le 
2nn m i a l.re l'anno C.ò vuol 
di.-e che | « r utilizzare- il 
mas-imo del contnb.ito. la 
differenza tra vi-c.-.no v nuovo 
canone, non dovrà siex-rare 
le 20 nula bri al mese Sar5» 
sufficiente' E' un interroga
tivo i ui s: notrà rispondere 
solo (Hip-1 'a verifica reale 
d'attuazione. Soltanto allora 
si potrà ertnerotamente dire 
se si dovrà aumentare o me
no l'entità del < fondo socia
le ». Iniai.to. ai dovrà fare 

quanto è possibile per au
mentare la quantità di alloggi 
•tubbliei da assegnare agli 
strati sociali più bisognosi. 

Occorre — sostiene il com
pagno Baccarini — affrontare 
tutti i problemi dell'edilizia 
pubblica e non solo di quella 
sovvenzionata (cioè a totale 
carico dello Stato), ma di 
quella dei Comuni, delle ex 
Opere pie. degli ospedali, del
le Partecipazioni statali e di 
altri enti. Si tratterà di af
frontare problemi che vanno 
dai criteri di assegnazione al
la re\tx-a per chi superi certi 
limiti di reddito o per chi 
abbia alloggi idonei in prò 
;:rietà. alla gestione, alla de
finizione di un canone per 
tutta l'area pubblica, per ga
rantire il soddisfacimento a 
canone sociale per le famiglie 
più disagiate. 

Vi processo rapido di uni
ficazione consentirebbe di re 
cuperare. in un arco di tem-
jxt non molto Lineo, una 
quota di alloggi da aegimge 
re .i quelli t he» si -tanno 
costruendo o che si costruì 
ranno con la 513 e il Pi.ino 
decennale, dando l'alloggio ai 
mono abbienti ad un prezzo 
accessibile. Solo allora, e non 
prima, diventerà inutile il 
* fondo sociale ». 

Claudio Notari 

Nelle caserme 

Proteste 
j per il 
j« manuale di 
ì disciplina» 
j ROMA — La diffusione nei 

comandi e ne; reparti delle 
t re forze anna te , ed anche 

I dei corpi di polizia, de'. « Ma
nuale sulla disciplina » redat
to a cura dello Stato Mag 
fr.ore della Difesa, ha susci
ta lo stupore e r-serve tra le 
forze politiche democratiche 

La questione è .sta'a ora 
sollevata a'.'a Camere dal 
compagno Aldo D'A!es.s.o. che 
ha scr.tto una lettera al pre
sidente della commi-ss one 
Difesa. Il socialista Paolo 
V'.ttorelll. a nome del gruppo 
de! PCI. it II •Manuale sulla 
disciplina militare", posto in 
distribuzione dallo Stato 
Maggiore della Dife.sa — dice 
la lettera — pone delicati 
problemi di forma e d: so
stanzi». per cui men iamo in
dispensabile ascoltare una co 
mun:ca7ione del governo » 

« Pur esvv-r.do evidente che 
neH'attua'e f *.=? di trans.z o 
ne il regime della disciplina 
militare rirhied? 'a d«f niz o 
ne d: un orient-anr-nto va 
lido per *T*e V fo.->- ar 
m.iV. e; .sembra ev don*e — 
pr< s^sHio '.n '»**«"-ra — .L : on 
po'er <o:»,i », t l ' r e la *.->':a 
dello strumento compiuta 
dalle aii'or.'.à m'iitar eh" 
hanno redatto, con il pre 
det to "manuale", una sorta 
di "testo unico", collocando 
anche incongruamente, nor
me di le^ge. disposizioni r?-
golamentArl contrastanti , alt i 
amministrativi di dispoóiz.o-
ne ministeriale. 

In pieno centro ! Con PCI, PSI, PSDI e Unione slovena 

A Palermo 
rapina e 

sparatoria: 
4 feriti 

PVLERMO — Sparatoria .n 
pieno centro tra ìa polizia e 
b inditi ieri -era a Palermo 
Attorno alle- ore Hi tre giova 
n. co! volto ma.-clierato nan 
no fa.'o irruzione, pistole- m 
pugni», nei locali della »/:o'el 
l ina FiortntirM) nella centra 
I.ss;ma Via Roma l'no d; ••-
si. for—- pre-» eia) pan e > 
-, è improvvi-amontr mf--o 
a s , ta r i re allrKlirizz., dei 
pTtpr.ot.tr: e dei ch-'iiti Tre 
ragazze. commess,- dtll \ 
i!.o:ell«.r.a. colpite d.u pro.it 
1 .li «i sona accasciale- ,i ter 
ra Han.-.o riportato forre. 
per lo p.ù .-Ile cambo In 
:.tnto iniziava un drammatico 
in-'-siu.mento tra la folla de'. 
saltato sera. L.i polizia ha r.ig 
cranio uno del ire banditi da 
v .ititi al palazzo doìlr posto 
Mia f.r.o di-lìa s-tiratoria 1 
„' o. ano e stato Colpito al poi 
lo e i.'ittur.ito Tra-pollato al 
l'o-pedale civico i mt»d.ri i 
tarda ^OT.Ì erre .ivano a.ico-.i 
d: -oiirarlu alla morto No:, 
;>trt.u.i mdoss, documenti. 
por e ili ron «'• stato ìdentif. 
calo. 

Porci dopo la polizia ha b'oc 
calo tre giovani che. a bordo 
di una moto di grossa cilin
drata. tentavano di allonta
narsi volex-emenle. I n o di es
si era armato di pistola P. 38. 
Potrebbero essere, secondo 
gli investigatori, i complici 

Trieste (Provincia): 
giunta democratica 

Astensione della DC e del PRI — Il nuo
vo presidente è il socialista Lucio Ghersi 

TRIKSTK — Una giunta d" n-
tfNi democratica e stata elet
ta alla provincia di Tr.os.te. 
Il nuovo esecutivo — che su
bentra alla siunta minor.ta-
r.a PCI PSI o formata da 
cornuti: ti. social.»! 1. soc.aide-
m o rat.e : o Unione slovena, 
ed h.i o* :onuio r«i-ien;»ic ru-
dol... DC e (M PRI. 

I>oj>i !'« .oz.c.n- rt !.ir=M m.iJ-
tf.(Vali Za de! sOCia'.ls-a Lucio 
Cine-.--, i pro-id«'il« dell'am-
min si.-.izion-' prov.i.i .al»-, av-
voj>'i\» .n una preceder."e- so 
dir.i. la ereaz o:i<' d. q'ie.s'a 
L'.nr.'.i viene a c o i r n . r o un 
pos'i.-.<» eii-nitoto a favore 
d«S tei.mentato processo di 
a-.-vre.r.i/.ui.e rifilo forzo de-
moir.tf.cl.o di Trieste. Cor-
tarile«».'e -- conio ha rilevato 
lo s'osso Giicr.si nelle- ri.eh..i-
razioni r»--*» .i-n .n assemblea 
— il diff.rilo o de.iratissimo 
momento .ittravor-«i'o dai 
c.epo.uoiju if.u.'.uio av.-ebb" 
r.ch e-to "ilio Th.orarnento 
od una compagne pni ampi. 
con 1 .n.'.K'>rr.o (inetto di *ut 
ti . p i r t i t i d"nii»er.i!.f.. 

t»e n.ancata ade-ione ad 
l'o accordo da parte di «.-
•re forze e ri.pesa ri.» un'auto-
e-sci.is.ono do'. PI.I i.l cui 
co:is.i?i;ero ieri era assente>. 
da una md.spontb.lita .n 
questa fase della DC e dal 
successivo ritiro dalla trat
tativa del PRI. Fanno parte 
della nuova giunta 4 espo
nenti del PCI. 2 del PSI. 1 
del PSDI ed 1 dell'Unione 
slovena. 

't L'intesa raggiunta fra ie 
forze democratiche tr.est ne 
per la soluzione della crisi 
al con.si«ho provinciale — ha 
d.cinarato A .segretario do.la 
Federa/, e «ie comunista Gior-
g.o Robe t t i — pur mancan
do per ora dell'adesione del
la DC e del PRI. i os».ttusce 

1 un .mportantc passo a v int i 
no.la r.oomposi/icinc d. \i<\ 
quadro politico demorrat.fo 
ed unitario a Tries 'c. m e 
era stato sco-»o dal voto del 
2o eiuzno f» daoa *uicOssiva 
ole/.one dol'a z.nn'a in.non 
t ana dolla lista oiv.ra al Co 
mun". S'i questa .strada b.-
-»ogna lavorare ancora nei 
prossimi iriomi cooi spiri*o 
costruttivo, superando rigi
dezze e- preclusioni ». '< Le di 
cir.ar.iz.on: re-e dal presirien 
te. compagno Ghersi. sull'im
pegno aotifasc.st« della neo-
eletta amm nistraziono, sullo 
sp.ri 'o dì collattoraz.one e di 
amlc.7ia che !a c.iratteiizze 
ra no-, rapporti con le popò 
i.izion; d' o.'re ccnflno. sul 
valore del t ra t ta to di Osimo. 
- i l diruti deila m noranza 
slovena, sullo strotto coìle-
tramonto CCIÌ le orbati.zzaz.o 
ni sindacali per tutti i prò 
blerm dell'economia triesti
na, si ccnfigurano — condii 
de Rossetti — come una 
piattaforma valida ed ogget
t ivamente alternativa ri
spetto a quella avanzata al 
Comune dalla lista per 
Trieste ». 

Fabio inwinkl 

Reggio Calabria 

A cacciare 
il colono 

dal podere 
ci pensano 
i vigilantes 
Stane cosi sarebbe logico 

immaginarle solo in un ro 
manzo, o in un fìlm d'avven
ture. Invece avvengono dav
vero, ancora nell'Italia defili 
ultimi anni 70: mi agrario 
si Ja i conti in tasca e decide 
che una certa terra di sua 
proprietà, coltivata da un co
lono. non rende abbastanza. 
Allora pensa che la cosa mi
gliore da fare è quella di 
cacciar via il colono, con 
qualche intesto, e liberare 
così il fondo che può essere 
utilizzato in modo più reddi
tizio. Si rivolge al giudice e 
ottiene una * sentenza model
lo ». naturalmente a lui Java 
revote: il colono deve andar 
via e cercare un altro me 
stiere. l'ero l'agrario non si 
accontenta, ini fretta e non 
vuole aspettare die lo sfratto 
del contadino avvenga secon 
d> i tempi lenti previsti tini 
tribunale. COMI fare'.' I/agra
rio interpella un boss del lim 
go, capo di una agenzia c/t 
vigilantes. 

Il giorno dopo dieci bravac
ci. armati di tutto punto, fu
cile in pugno e cappellaccio 
alla coir UDII calato sulla te
sta, si presentano al podere 
dal quale l'agrario ancora 
non <• riuscito a tracciare il 
colono. IAJ raggiungono nella 
sua casa all'interno del fon 
do. lo maltrattano, cercano di 
intimorirlo, giungono perfino 
a sequestrarlo per qualche oro 
condiircidoU) di forza nella 
loro sede. Vogliono che si con
vinca che non c'è bisogno di 
aspettare lo sfrati >. e meglio 
lasciare libero subito il pò 
drre 

Questa storia è tutta vera. 
E M e ripetuta per 're volle, 
l'ultima qualclic giorno fa. 
i.'agrano si chiama Demetrio 
Iiarreca. e a tcmp't perso fa 
l'ingegnere. Il co'ono S'atnie 
S-appatiira II carsi dei < vi
gilantes * fiori Moracc. Il jr> 
dere in questvive « Forca d: 
('onderà » ed <• vicino a Rcg 
p,'> Calabria. 

Sf>n Ci b \'igno di n.ti'li 
commenti, agogna pero ,\a 
pere ihe l'arroganza di un 
agrario può arrivare fno a 
qui, quando i in g.'rco la pos
sibilità di guadagnare qualco
sa di più da un pezzo di ter
ra. E bis >gna sapere anche 
che un corpo di - vigilantes » 
pruato t,on ri mette moli-, a 
perdere la bussola e a sen
tirsi investito del compito di 
difensore della più ottusa cu
pidigia padronale. 

Detono restare impunite 
queste mascalzonate? fiatale 
Scappatura può sperare ades
so di avere giustizia? Stime-
rosi giornali locali ieri ne han
no già parlato. Sarebbe inte
ressante sapere cosa ne pen
sano il prefetto di Reggio Ca
labria. il questore, il procu
ratore della Repubblica; che 
vogliamo sperare si pronun
cino presto sull'esposto pub
blico presentato dalla Conf-
coltivatori per denunciare que
sto vergognoso episodio. 
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Una preziosa testimonianza agli inquirenti 

Alunni era con una donna 
il mese scorso in Calabria 

Avrebbe passato trenta giorni al mare - Il racconto a Firenze di una persona che l'avrebbe avuto 
come dirimpettaio - Il «giallo» della testina IBM - Il giudice Gallucci: aspetto i «testimoni spontanei» 

ROMA — Corrado Alunni ha 
passato le « sue ferie *- in un 
paesino balneare della Cala
bria. IM sostiene un testimo
ne elio si è presentato alla 
questura di Firenze: ha det 
to di aver rieonoseiuto il ter
rorista nel dirimiK-ttaio the 
aveva avuto durante tutto ago
sto. Il teste, sul quale viene. 
ovviamente, mantenuto il mas
simo riseria), si sareblx.* pre
sentato, secondo informazioni 
raeeolte in ambuliti ministe
riali. accompagnato do un 
giornalista suo amico. Il rae 

«gì 

| conto è stato, per quanto se 
I ne sa, dettagliata. Il testi

mone avrebbe riferito che du
rante le vacanze egli è stato 
quasi quotidianamente in con
tatto con una i/oppia, un gio- i 
vane e una giovane. I/uomo. 

senza ombra di dubbio, ha 
detto il testimone, era Corra
do Alunni: "Troppe volte in 
quei giorni l'ho visto in volto 
per avere dei dubbi ». Anche 
sulla donna, nonostante qual
che perplessità, il testimone 
è stato abbastanza preciso: 

quasi sicuramente era Mari
na Zoni. 

Dunque tutto il me.se di ago
sto il terrorista che si face
va chiamare Federico è sta
to al mare: ecco la ragione 
dell'abbronzatura che ha sfog
giato al momento dell'arre
sto. Il fatto ch<> Alunni si 
sia preso un mese di ferie 
è confermato anche dal ma
rito della Zoni, Carlo Paga
ni il quale ieri, in una inter
vista ad un quotidiano, ha 
ammesso che la relazione tra 
la moglie e il brigatista, che 

lui però non conosceva, du
rava ormai da circa tre mesi. 
Secondo la testimonianza de! 
marito della donna arrestata. 
prima di partire per le ferie 
(con la coppia sare'ol>e anda
ta anche la bimba delia Zo 
ni. Ismaiha di t anni) gli fu 
comunicata anche la destina
zione: una spiaggia dell'Adria-

! tico. 
! Se la testimonianza fiorenti

na è attendibile bisogna de
durre che o Alunni vole
va che nessuno sapesse dove 
effettivamente .s.ireblx- anda-

MILANO — Corrado Alunni e Maria Aiberani fotografati dopo il loro arresto 

Dal capoluogo emiliano i documenti falsi di Alunni 

A Bologna un punto d'appoggio 
per le formazioni terroristiche 

Materiali provenienti da organismi ed enti cittadini recuperati già altre vol
te nel corso di operazioni contro gli eversori — Fiancheggiatori al lavoro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ancora Bolo 
gna torna a collegarsi, sia 
pure marginalmente, con la 
trama terroristica delle Br. 
Iw* constatazione di questo fat
to è vissuta con una certa 
e responsabile preoccupazio
ne da parte della cittadinan
za. così estranea e ostile alle 
sollecitazioni, che pure non 
sono mancate anche qui. dei 
gruppi avventuristici armati . 

Do*>o l'inquietante falso del 
brigatista Corrado Alunni, che 
ha usato il nome e un dupli
cato dei documenti personali 
rubati all 'architetto Massimo 
Turicchia (dal '71 iscritto al 
nostro partito, presso la se
zione « G. Di Vittorio >: gio
vedì scorso il direttivo e i 
probiviri, in conseguenza del
la delicatezza delle indagini. 
hanno informato di averlo so-
sjK'So per ragioni precauzio
nali. per un periodo di due 
mesi), i funzionari della Digos 
stanno intanto svolgendo in
dagini per tentare di scopri
re attraverso quali canali 
Alunni venne in possesso de! 
le carte portate via al Tu 
ncchia . Non risulta, JKT il 
momento, traccia elei passag
gio del « brigatista rosso ^ nel 
capoluogo emiliano nel (nul
le. tuttavia, c 'è ormai il ra
gionevole sospetto che esista
no alcuni mandatari dell'or

ganizzazione terroristica. L'u
so del nome e dei documenti 
dell'architetto bolognese, im
piegato del Comune (si sta 
attualmente interessando ai 
problemi del traffico cittadi
no). contiene in sé tanta ma
liziosità da far ritenere, ap
punto, che a Bologna (lassa
no esistere degli abili fian
cheggiatori dei brigatisti ros
si. La storia personale del 
Turicchia. giunto alla milizia 
nel PCI dopo una giovanile 
esperienza nel gruppo di « Po
tere operaio ». è. a questo 
proposito, abbastanza eloquen
te. Ma, d'altra parte, non è 
la prima volta che le Briga
te rosse attingono da Bologna 
< aiutanti » e fiancheggiatori 
per portare a compimento le 
loro tristi imprese. Alcuni an
ni or sono, come è noto, i 
funzionari dell'antiterrorismo 
di Torino scoprirono che i 
brigatisti rossi avevano ap
plicato a una delle loro auto
vetture la copia esatta della 
targa di un autobus della ATC 
<li Bologna che. da mesi, non 
\coiva pai rnoso in circola
zione essendo .stato destinato 
alia demolizione. Chi tiene. 
dunque, a Bologna i collega-
nienti con !e Br? E' quel che 
i funzionari della Dinas. di
nanzi agli ultimi sviluppi del
la inchiesta, cercano di sco
prire. K' difficile dire se han
no trovato qualcosa. Gli in

quirenti si sono chiusi in un 
silenzio assoluto, ma è im
pressione che ciò dipenda an
che dal fatto che il problema 
è ancora lontano dall 'essere 
stato risolto. 

Inevitabilmente. l'indagine 
dei funzionari della Digos ri
guarda anche Maria Lauret
ta Alberelli, la giovane segre
taria delle scuole Ercolani, il 
cui arresto per reticenza è 
stato deciso dalla autorità giu
diziaria di Milano, dopo l'in
cursione nel covo-armeria di 
Alunni. I due si sono frequen
tati? E dove? 

I vicini di casa della Aibe
rani si sono stupiti del coin
volgimento della ragazza nelle 
faccende dei brigatisti rassi. 
La polizia si interessa anche 
a una latitante, una impiega
ta delle officine Minganti. Li
liana Tosi che Io scorso inver
no partecipò a una incursione 
a mano armata contro il co
mando dei vigili urbani di via 
Berdaldo. Quella impresa ven
ne siglata da uno dei tanti 
gruppi in cui si esprime il co
siddetto partito armato. Lo 
Mato di latitanza della Tosi 
la rende potenzialmente ido
nea ad essere stata reclutata 
dalle BR. Ma non c'è nulla. 
al momento, clic confermi que
sta ipotesi. Oppure se esisto
no degli indizi gli inquirenti 
non se li >ono fatti sfuggire 
di bocca. 

Meno fondato, invece, pare 
il coinvolgimento nelle impre
se delle BR di Marzia Lelli, 
ricercata perché prese parte 
a uno sciagurato tentativo di 
« esproprio proletario » a Ku-
no di Argelato dove venne fal
ciato, con una raffica «li mi
tra. il brigadiere dei CC An
drea Lombardini. Le ultime 
notizie su Marzia Lelli (con
dannata a quindici anni) la 
collocano a Marsiglia. Ma gli 
inquirenti escludono che la ra
gazza abbia potuto rientrare 
a Bologna, anche sotto falso 
nome. 

Intanto, ieri, comprensibil
mente irritato per la pubbli
cità data al suo caso, l'archi
tetto Turicchia si è sponta
neamente presentato ai fun
zionari di polizia, per dirsi a 
loro completa disposizione per 
ulteriori spiegazioni, se era 
questo che si voleva da lui. 
circa !e ragioni della tardiva 
denuncia elei l'avvenuto furto 

Turicchia ha nuovamente 
spiegato che soltanto su sol
lecitazione di alcuni amici. 
a: quali aveva raccontato 
l'episodio, si era indotto a 
farne denuncia. Personalmen
te — per pigrizia o per aver 
sottovalutato il problema — 
non si sarebbe preoccupato di 
informare la polizia su que
sto episodio. 

a. s. 

Polemiche dopo la fuga di notizie sull'arresto del terrorista 

Il ministero : « Da q ui nulla è trapelato » 

ROMA — Da chi. e perche. 
nitiitre l'opera/io-ie della D: 
pos di Milano cr.ì ancora ::i 
p.eno .svolgimento, è stata d.f 
fusa la notizia dell 'arresto 
ri: Corrado Alunni'? A que
sto inquietante nierroiiativo 
una nsj*»ta wi è stata .in 
cora data e forse non sapre
mo mai come effettivamente 
sono andate le co.se. Non e 
purtroppo la prima volta che 
c;ò accade, anche por que
stioni gravissime. Il ricorso 
aìlo scaricabarile è diventa
to un vizio nazionale. 

Chiamato in causa dal pro
curatore generale del capo 
luogo lombardo. Mauro Gre 
sti. che ha i n a i a i iato di apri 
re una inchiesta sulla v ,<.vu-
da. al Vini.naie si IVÌ*.I re
cisamente ogni res|>o:isab hta. 
« Da qui la notiz.a no i e as-
•olutamcntc trapelata \. Il ni: 
•4*1X0 — si afferma — ha >.i 

p ;:<> soltanto «li»;>-> che l'arre 
stato era Corrado Alunn.. ed 
ha taciuto con tutti. * Anche 
coi i siioi pai strett. collaI» 
ra ion* , -i insiste. I_i fuga 
di no:;/,e è avvenuta da ,im 
b e i t i d:rii*ent: della polizia 
o d. qualche altro apparato 
e i e fa capo al ministero del- j 
l'Interno"- « I.o esclud.amo >. 
è la risposta 

Rognoni, e he è -, molto 
preoccupalo ». ha ordinato, a 
quanto e: mul ta , una indagi
ne interna che finora non ha 
però approdato a nulla di con-
c reto I 

Conoscere chi ha diffuso i 
sub.lo la notizia dell 'arresto 
del t brigatista > non .sarà fa 
c .le. A sapere che l'opera-
/ a r e sarebbe scattata l'altra 
sera, erano in molti, forse 
trollili. Al Viminale si sotto-
Ime i e h« sono tutt. personag
gi ad altissimo livello, con le 

mani in pasta nella lotta ai 
terrorismo. E" come d.re: il 
capo della polizia, il coman 
dante dell'Arma del carabi 
n.en. :l capii del SISDE e 
q.tello del SISMI, il capo del 
la Digos nazionale ed anche 
«•ertamente il generale Dalla 
Chiesa, al quale sono stati 
affidati < compiti speciali » 
per la lotta al terrorismo. 
Oltre al questore e al capo 
della Digos di Milano e natu
ralmente. al magistrato che 
ha diretto l'operazione che 
ha portato all 'arresto di Cor
rado Alunni. 

L'elenco è troppo lungo? 
Non crediamo, siamo anzi 
convinti che anche altri sa
pevano. Non sarà perciò fa 
Cile individuare chi ha fatto 
la e soffiata > creando — co
me ha detto :l procuratore 
d: Milano — un t danno enor-

> m< » alle indagini contro !e 
e br.-tate rosst- *. 

Non sarà facile neppure t 
sapere — questo l'altro inter
rogativo forse pai inquietan
te del primo — da chi e per 

j q.iah ragioni è stato dato 
l'ordine di « stringere i tem-

I pi » per la cattura di Corra 
I do Alunni, le cui mosse era-
i no controllate dalla polizia da 
; pai di due settimane. L'ordì-
' ne è partito dal Viminale? 
j Anclie questo si nega con 
i energia, e Mai si è pensato 
I — si afferma — di scavalca-
J re la magistratura >. 
I Troppi « errori > (o qaalco 
' sa di peggio?) sono stati ! 
' commessi e nessuno ha mai 
, pagato. Per questo si deve 
' andare a fondo per conoscere 
] una ha,mi volta la verità. 

i S. p . 

to o. all'ultimo momento, ha 
cambiato parere. 

Sapere (piale ipotesi è quel
la giusta può essere interes
sante per gli inquirenti per
ché potreblie aiutarli a scio 
gliere alcuni nodi sui trasfe
rimenti e sui contatti che in" 
questo ultimo periodo di la
titanza ha avuto il terrorista. 

Ma c'è un interrogativo più 
immediato e di grande inte
resse: il testimone toscano ha 
riconosciuto Alunni solo do|>o 
la pubblicazione delle sue ul
time foto (dopo l'arresto) o 
aveva segnalato alla polizia 
i suoi sosjietti anche prima? 
E c'è un collegamento tra la 
irruzione nell 'appartamento di 
via Negroli e questa segnala
zione? In altri termini gli 
agenti sono arrivati all'ap
partamento milanese del ter
rorista in Ixise alla testimo 
nianzu o in altro modo? 

Qualcosa di più preciso se 
ne saprà (piando gli atti del
l'inchiesta saranno pubblici: 
resta questo interrogativo. per 
ora. che trascina con sé altri 
quesiti a proposito dell'indivi
duazione e dell 'arresto del 
terrorista. Come è noto ci so 
no violente polemiche sulle 
fughe di notizie che avrebbe
ro fatto fallire, in parte, il 
piano predisposto per la cat
tura di Alunni e per la indi
viduazione di suoi complici. 
Ma bisogna vedere anche se 
l'irruzione fu affrettata o com
piuta perché ormai gli inqui
renti ritenevano di non po
ter più spremere, dal control
lo della casa di via Negroli, 
alcuna altra notizia utile. 

Nel secondo caso, evidente
mente dovremmo attenderci 
ulteriori sviluppi non di se
condaria importanza. Sono svi
luppi che. è ovvio, potrebbe
ro influire anche sulla inchie
sta per il rapimento e l'as
sassinio di Aldo Moro. Gli 
inquirenti romani, infatti, so
no ancora al tentativo di iden
tificare tutti coloro che face
vano parte del commando di 
via Fani. Alcuni testi hanno 
ritenuto di riconoscere in A-
lunni uno dei terroristi che 
portarono a termine l'opera
zione. Identificare i frequen
tatori dell 'appartamento mi
lanese di via Negroli potrebbe 
lignificare dare nuovi volti 
anche agli altri protagonisti 
dell'eccidio e del rapimento 
Moro. 

Per ora 1 magistrati romani, 
il capo dell'ufficio istruzione 
Gallucci e il giudice istruttore 
Priore, dopo una rapida sor
tita a Milano svolgono accer
tamenti su alcuni particolari 
oggetti rinvenuti nella casa 
che ha ospitato per ultimo 
Alunni. Questi oggetti (si par
la di una divisa militare, fo
gli, foto) saranno messi a con
fronto con queili rinvenuti nel 
covo delle BH in via Gradoli. 

Particolare attenzione sarch
ile poi stata riservata ad una 
testina rotante, sempre rinve-
njt-i in via Negroli. apparte
nente ad una IBM elettrica. 
E' noto infatti che con una 
IBM elettrica sono stati bat
tuti i comunicati delle BR du
rante il rapimento Moro. Ma 
anche su questa testina vi so
no notizie confuse e versioni 
contrastanti. La prima è stata 
quella della Digos milanese: 
un portavoce parlò esplicita
mente di questa testina subito 
dopo l'arresto e le agenzie di 
stampa rijmrtarono la notizia. 
Poi da Milano è giunta una 
smentita ripresa ieri da molti 
come dal nostro giornale. In
fine agenzie di stampa ieri ri
ferivano clie addirittura la te
stina sarebbe stata riportata 
a Roma dai magistrati inqui
renti e t h e ora sarebbe sotto
posta a perizia. 

Perché queste notizie con
trastanti? Perché si trattava 
di un particolaie che non do
veva uscire? O perché in ef
fetti siamo di fronte ad illa
zioni? 

Dunque nuove perplessità 
clic si aggiungono alle altre 
già molto gravi. Ieri Gallucci, 
che coordina l'inchiesta a Ro
ma. rispondendo alle doman
de dei giornalisti che gh chie
devano come mai tante per
sone che hanno detto di sapere 
o hanno fatto capire che po
tevano foro.re particolari non 
sono stati interrogar., ha so
stenuto che sono migliaia : 
cittadini che hanno sponta
neamente testimoniato. E ha 
agg.unto: « Quot i deputai; 
e senatori, e questi uomini po
litici dovrebbero sentire l'e
sigenza di venire a raccontare 
quello d i e sanno ». Ma per
ché il magistrato non li può 
convocare? Comunque l'av
vocato Servello della difesa di 
alcuni degli arrestati per la 
stona della tipografia delle 
BR ha chiesto che sia sentito. 
almeno, l'on. Giovanmello ;l 
quale in una intervista ha par
lato di uomini della malavita 
in funzione di esecutori del 
delitto Moro. 

Intanto si è appreso che il 
giudice istruttore ha conces
so la libertà provvisoria a 
Sergio Tofani, uno dei due 
fratelli arrestati per la vi
cenda della tipografia al cen
tro di Roma. 

Paolo Gambescia 

Da domani a Lisbona studiosi a convegno 
ROMA — C'è un generale 
pessimismo, che corre per 
l'Europa, a proposito della 
diffusione delle tossicomanie • 
soprattutto giovanili e della 
lentezza con cui viene svolta 
un'azione preventiva per cer
care di contenere il fenome
no. Siamo, e non già da oggi, 
nella fase in cui si contano i 
morti, gli « sconfitti » che 
hunno lasciato la pelle sul 
campo di quest'assurda bat
taglia suicida. Chi si occupa 
professionalmente dell'ar
gomento afferma che con 
sorprendente uniformità e-
siste, principalmente nell'evo
luzione delle tossicomanie 
giovanili, un'età critica 
compresa tra i sedici e i 
trenta anni e che è molto 
alta (intorno al 70 HO por con 
to) la parte di tossicomani 
che, dopo questa età, tendo
no a maturare naturalmente 
e ad astenersi per loro inizia
tiva dall'uso della droga. E' 
una tendenza, questa, che si 
potrebbe indicare come evo
luzione « benigna », quasi a 
sfatare il mito dell'inguar'thi-
lità dei tossicomani. Allo 
stesso tempo, però, pesano 
enormemente la miseria eco
nomica e culturale e la man
canza di opportunità reali di 
vita, in alternativa all'uso 
della droga, come condizioni 
che predisjìongono ad una e-
voluzione «cattiva» o addi 

jiltura « maligna *: lineila, 
cioè, di coloro che muoiono 
o clic continuano a star ma 
le. 

Quanti sono i morti negli 
ultimi mesi? Ricaviamo dai 
giornali un immediato, limi
tato con front'). Nella Germa
nia federale morirono nel 
l'JTO per abuso di stupefacen
ti 102 persone e per que
st'anno si calcola che saran
no quasi 500. Nella sola 
Francoforte sono già stati 
trovati 23 cadaveri di tossi
comani, nei primi sei mesi di 
quest'anno; e sono aumentate 
moltissimo in due anni le 
percentuali di persone dedite 
alla droga tra i suicidi e tra 
coloro ' che compiono azioni 
criminali di diverso tipo. Per 
quanto possa valere un dato 
fornito dalla volizia tedesca, 
in RFT vi sarebbero 50.000 
tossicomani, solo tra le per
sone 1 conosciute •• o « refii-
strate *•. In Italia, lo sappia
mo, in questi poco più di 
otto mesi dell'anno sono 
morti già 50 giovani e nella 
schiera dei tossicomani (cioè, 
completamente coinvolti nel 
rapporto con la droga) vi sa
rebbero non meno di 10.000 
persone; mentre si calcola un 
numero pan a 30 40.000 di 
consumatoci abituali, ma non 
necessariamente tossicomani, 
perchè riescono a mantenere 
una capacità di vita sociale e 
di lavoro. 

Questi ultimi dati sulla e 
stensione delle tossicomanie 
in Italia sono di « buona » 
fonte e vengono adottati dal
le Sazioni Unite che, per ini
ziativa della Divisione per gli 
affari sociali, terranno a Li
sbona, da domani al 26 di que
sto mese, un seminario euro
peo sulla « Prevenzione e il 
contenimento precoce dell'abu
so di droga nei paesi dell'Eu
ropa meridionale ». 

In questa fascia del conti
nente, l'Italia occupa (lo ve
dremo ira poco) una posi
zione particolare, per cosi di
re < mediana ». .1 quasi tre 
anni dalla sua entrata in vi
gore. la nuova legge contro 
la droga, nata su presupposti 
di realismo e di consapevo
lezza, ben presenti in quanti 
hanno inteso lavorare ad un 
problema sociale complesso 

Preoccupa 
le Nazioni Unite 
la droga 
nel Sud Europa 

La posizione dell 'Italia vicina a quella del
la Spagna e del Portogallo — Colloquio 
con Luigi Cancrini, relatore al seminario 

e spinoso come pochi, ha 
avuto — a detta di qualcuno 
— scarsi effetti: addirittura, 
a parere di altri, ha portato 
al fallimento. Gli argomenti 
negativi die più ricorrono 
fanno riferimento, appunto, 
all'alto numero di vittime, al
l'inadeguatezza dell'assistenza 
pubblica, ull'ostililtà aperta e 
alle mille difficoltà che i tos
sicomani incontrano nei rico
veri ospedalieri, alle indeci
sioni e polemiche sulla di
stribuzione del metadome. 
Sono problemi, gravissimi, 
che esistono. Il discorso tut
tavia non può fermarsi qui. 
Dice Luigi Cancrini. assessore 
alla Cultura della Regione 
Lazio, psichiatra e studioso 
tra i più attenti in questo 
campo: dalla fine del '75. da 
quando cioè è entrata in vi
gore la nuova legge, dobbia
mo registrare due fatti im 
portanti. Sono finite, o alme
no c'è stata una drastica ri
duzione delle tossicomanie 
legali, provocate dalle anfe
tamine e dai barbiturici. In 
altre parti del mondo, dove 
non c'è stato un intervento 
legislativo di questo tipo, es
se crescono invece, accanto 
all'eroina. 

C'è poi il problema della 
delinquenza connessa al bi
sogno di droga. Rispetti» ad 

altri paesi in cui c'è diffusio
ne di droghe forti, la nostra 
cronaca non registra un alto 
tasso di criminalità da asti
nenza, come per esempio 
negli Stati Uniti: mentre 
l'altro dato che abbiamo è che 
l'apertura degli ospedali cor
risponde ad una richiesta 
larghissima: solo a Roma i 
ricoveri volontari (e se si 
vuole, anonimi) sono qualche 
migliaio. In queste condizio
ni, il grande problema, non 
risolvibile con una legge spe
cifica, resta quello della cura 
dopo il ricovero ospedaliero. 
Insomma — continua Cancri
ni —. in questi due o tre 
anni è cambiato il panorama 
generale, m relazione anche 
al fatto che, contemporanea
mente all'approvazione della 
legge, c'è stata in Italia l'en
trata e la penetrazione più 
massiccia di eroina. 

La presenza ormai stabile 
della droga, che ha invaso i 
quartieri di Roma o di Napo
li e le periferie operaie delle 
grandi città del Nord (la cin
tura milanese è diventata una 
sorta di larghissimo spaccio). 
costringe a rivedere vecchi 
schemi e analisi sociologiche 
non più rispondenti al vero. 
Che dire del fatto che la 
provincia di Frosinone risulta 
essere nel Lazio quella più 

colpita dal fenomeno della 
droga? Oppure che eroina e 
droghe forti sono largamente 
diffuse nel quartiere povero 
di Colosseo, a Cassino? In un 
caso e nell'altro — risponde 
Cancrini — occorre fare i 
conti con quanto è avvenuto 
in questi luoghi a causa dei 
processi di industrializzazione 
rapidi e caotici e del molti
plicarsi altrettanto veloce 
della popolazione. 

Il dramma della droga si 
lega dunque anche ai grandi 
problemi del paese, primo 
fra tutti quello della disoc-
cuiHizione giovanile. Cancri
ni aggiunge: è un po' come 
per il terrorismo, al quale 
non si può far fronte con 
una legge speciale: anche qui 
le parole da usare sono quel 
le di una grande mobilita 
zione per cambiare il clima 
culturale e morale. 

Sull'alto numero di conm 
malori c'è poi da precisare 
un fatto. Esso è possibile se 
vi pensa che l'eroina che ai 
vende in Italia è molto « ta 
gliata » e in maniera imprt 
vedibile, spesso con sostanze 
pericolosissime come la strie 
nica. La miscela che ne 
risulta può così essere me 
scolata non omogeneamente, 
determinando improvvisi 
cambiamenti nei dosaggi. In 
altre parole, il tossicomane 
che è abituato per sua stessa 
necessità ad assunzioni a> 
stanti di droga, corre assai 
di frequente il rischio di i-
niettarsi una quantità di 
costanza più del previsto. 
E questo spiega forse in par 
te l'alto numero dei morti 
che oggi siamo costretti a 
registrare. 

Al seminario dell'USU. 0 
Lisbona, Cancrini terrà una 
relazione su Italia. Spugna e 
Portogallo, assistito da esper
ti per gli altri due paesi. 
L'unificazione in questa sorta 
di sottoregionc dell'Europa 
meridionale si spiega col fat 
to che l'USU considera i tre 
paesi (sia pure con qualche 
riserva per l'Italia, dove il 
fenomeno riveste aspetti più 
preoccupanti) sotto un unico 
profilo, a causa dell'emergere 
piuttosto recente ma diffuso 
di forme di tossicomania. Per 
contro, paesi come la Grecia, 
la Jugoslavia e la Turchia 
(dove, però, l'uso dell'oppio 
costituisce un problema a 
ì>arte) sono ancora in condi 
zione di poter contenere il 
fenomeno, se si sapranno a 
dottare tempestivamente ade 
guato misure di prevenzione. 

Ren diverso, invece, è il 
discorso per quanto riguarda 
la Francia. l'Inghilterra e la 
Svezia, alle quali l'UNU ha 
chiesto di intervenire affiti 
che « gli altri non ripetano i 
vostri errori ». C'è da atten
dersi — dice Cancrini — una 
dura requisitoria da parte di 
inglesi e svedesi sull'uso del 
metadone, che essi conside
rano una delle più grosse 
truffe che siano mai state 
compiute nel campo delle 
tossicomanie. La presenza di 
questi ultimi tre paesi, che 
hanno ormai da tempo dati 
statistici, decine di migliaia di 
tossicomani e enormi pro
blemi di intervento, farà riaf
fiorare le domande di fondo 
sulle cause lontane del feno
meno. Ma se sulla droga ti 
vuole dire una parola nuova. 
forse è da li che va ripreso il 
discorso. 

Giancarlo Angeloni 

j Nella foto: una parte degli 
otto chilogrammi di eroina 

, sequestrati pochi giorni fa 
i all'aeroporto di Fiumicino. 

Con esplosivo a Gela Sulla statale « Adriatica » 

La mafia fa saltare j Scontro fra due auto 
laboratorio d'analisi ! presso Bari: 5 morti 
Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Una pa 
lazzina nella quale si trova 
il laboratorio di analisi de. 
compagno Giovanni Rapote? 
della sezione comunista d: 
Delia è s ta to fatto saltare 
ieri notte a Gela con una 
potente carica di esplosivo. 
Il metodo proprio della 
peggiore mafia che da 
qualche anno si e stabil
mente infiltrata a Gela 
nelle pieghe dello stabilimen 
to ANIC estendendosi pro
gressivamente :n tutti i set 
tori dell 'attività economica. 
sono .stati fatti propri anche 
da quella che si è soliti de-

j f.nire « mafia bianca ». 
II laboratorio di analisi gè 

s ' i to dal compagno Rapotez 
I insieme alla moglie, dottore^ 

sa Matthew Pal'.ikuneiì Ro 
samna aveva rotto, infatti. :1 
monopolio in un settore che a 
Gela è mestilo in maniera al) 
norme a n . h e rispetto a. co 
mun: vicini Le analisi, infatti. 

vengono cl lc t tuate q.ia.-,i tut
te a pa-'amento per la rot
tura della convenzione t ia 
INAM e «imbulaton privati 

I/unico ambulatorio che ha 
continuato a n.spettare la 
convenzione e s ta to quello d i e 
ieri e htato fatto saltare in 
ar.a. Le indagini che i cara
binieri hanno me.->so in moto 
dovranno ovviamente tenere 
conto ili questa situazione e 
del fatto che non è la prima 
volta che il compagno Rapo-
tez rimane vittima di questi 
atti intimidato—. 

Quest'ultimo episodio s: in
quadra. come dicevamo al 
l'inizio, in una preoccupan
te recrudescenza de', fenome
no mafioso a Gela 

La federazione ronv.mi.~ta di 
Caltams-etta ha espresso la 
propr. \ solidar.età n! coni 
pa ino Rapoiez e ha d.ito 
iiMi-.tl.tV) ai propri p.irlamen 
r.ir. d: n . e t e r e in moto iut 
"e le .:i.7iative nere.->"ar.c 

Michele Geraci 

BARI — Cinque persone so
no morte nello scontro t ra 
due automobili accaduto sul
la statale 16 a Adriatica » nei 
pressi di Poligtiano n Mare, 
comune a 35 chilometri dal 
capoluogo. 

Le vittime sono Donato 
Santoro, di 45 anni , di Mar
tina Franca (Taranto) . Do
nato Ruscè. di 29 ennl , di 
Brindisi. Emilia Cantlsani, 
di 20, di Milano. Cosimo Ru
scè e Nicola Pesola, entrambi 
di 23 anni , di Brindisi. San
toro guidava una «Merce
des 240» che si è scontrata. 
ad alta velocità con una 
a Fiat 123» con a bordo gli 
altri quat tro. Nell'incidente 
non vi sono superstit!-

Secondo i primi accerta
menti . !a « Mercedes » è 
sbandata a'.'.'.nizio di una 
curva, ha invaso l'opposta 
corsia di marcia e s; è schian
tata centro la « Fiat 128 ». 
Quest'ultima s: e capovolta 
ed è uscita di s t rada ridu* 

cftidosi ad un ammasso di 
rottami. 

« Data la velocità alla qua
le e accaduto l'incidente — 
ha commentato un ufficiai* 
dei carabinieri intervenuta 
sul posto — gli automobil i ' t l 
non si sono probabilmente 
neanche resi conto di quan
to accadeva ». 

Donato Ruscè è morto sul 
colpo, mentre gli al t r i quat
tro sono morti mentre veni
vano trasportat i all 'ospedale 
di Monopoli o poco dopo es
servi stati ricoverati. Dona
to Ruscè. I suoi nipoti Cosi
mo Ruscè e Nicola Pesola • 
la loro conoscente Emilia 
Cantisani r ientravano da 
Brindisi a Milano, dove abi
tavano. Avevano trascorso un 
periodo di ferie nella loro 
ci t tà originarla. 

Il pronto intervento d«i 
carabinieri è valso a SCOTI-
smnire il pericolo d: altri in-
c.denti a causa di curio»! 
ferma*..si ai marjr.ni della 
strada. 

NeMa zona dove nel '68 si ebbero migliaia d i morti 

Terremoto del decimo grado in Iran 
TEHERAN — Un terremoto 
di notevole intensità ha col
pito ieri sera gli altipiani 
centrali dell 'Iran. Il sisma ha 
avuto il suo epicentro tra la 

J ci t tà di Yazd e quella di Ker-
j man ed è il più forte di quel-
| li che hanno colpito l 'Iran 

negli ultimi anni . 
All'Istituto geofisico cen

trale di Teheran -si t ema lo 
danni alle città e ai villaf-

1 gì. ma mancano ancora .11-

formazioii esatte sulla situa 
zione. Le prime notizie ar
rivate da!»;» re;*ione colpita 
parlano di molti feriti e d: 
(travi danni alle costruzioni 
in alcuni viilaegi isolati. 

L'epicentro e stato localiz
zato dall 'Istituto *reofisico d; 
Teheran in prossimità del 
confine c c i l'Afganistan. tra 
Birjand e Tabas. la stessa 
regione dove ne! terremoto 
del l!i6ft pennino mu'ltaia di 
persone. 

Kerman. che dovrebbe es
sere una delle città più col
pite. è la località dove nel 
d.eembre dello scorso anno 
un altro terremoto aveva fat-

i to 521 vittime 
; Secondo il servizio geolo/i-
! co degli S'ati Uniti, che ha 
1 sede a Golden, nel Colorato. 
i con la .sua intensità di 7.7 

gradi Mil'a scala Richtcr. 
quello di ieri costituisce il 

1 più fo.te terremoto registra 

to in tut to il mondo que
st 'anno. 

In Italia all 'osservatorio 
n Bendand: » di Faenza ieri 
sera, per la durata di oltre 
due ore, tutt* gli s t rumenti 
geofilici hanno segnalato il 
violentissimo terremoto, a 
5 500 chilometri di distanza, 
« di carat tere disastroso ». 
Nell'epicentro — Informa Yam-
servatono — il sisma ha ra* 

i giunto il decimo grado dati» 
• scala Mercalli. 
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La proposta di istituire un servizio nazionale • 

Come stringere la « forbice » 
» i 

tra domanda e offerta di lavoro 
li mercato del lavoro è sem-

pro sfuggito H qualsiasi re-

f olamentazione. Mentre in 
talia avvengono ogni anno 

3uasi 5 milioni di mutamenti 
i occupazione in tutte le at

tività, escluso il pubblico im
piego. solo una percentuale 
irrisoria degli avviamenti ef
fettivi al lavoro passa per i 
canali ufficiali. Il 00 per cen
to dei disoccupati e sottoc
cupati non si i se rhe nemme
no agli uflici di collocamento 
porcile non ha alcuna fiduci.i 
di trovaro un posto di la 
voro attrav<rio tale strumen
to. Viceversa il .'IO per cen
to degli attuali i.scritti lo fa 
soltanto i>er avere il diritto 
ad alcune forme di assisten
za, ma non è disponibile ad 
essere avviato al lavoro. 

Occorre, quindi, innanzitut
to, uno strumento che sia in 
grado di abbracciare davvero 
il mercato nella sua interez
za. Ma se si vuole imbocca 
re sul serio la strada della 
programma/ioni-, una fotogra 
Ila, per quanto nitida, del 
la situazione non basta: c'è 
bisogno di esercitare un con 
(rollo e di |>o.s-.edere uno stru 
mento che sia in grado di 
avvicinare domanda e offri* 
la di lavoro e governare, co 
si d mercato .secondo quella 

che nel linguaggio economi
co - sindacale, viene chiama
ta una « politica attiva del
la manodopera >. 

Il modello del servizio sanitario 
Gestire insieme collocamento, 

mobilità e formazione professionale 
Il progetto articolato verrà pubblicato 

da Politica e Economia 

Le linee di fondo sono: 1) 
uno stretto collegamento con 
gli orientamenti programma 
tic-i di carattere generale, ten
denti alla riconversione del
l'apparato produttivo; 2) la 
capacità di affrontare i vari 
segmenti del mercato del la 
volo con politiche e strumenti 
articolati, in modo tale, pe
rò. da superare il dualismo 
o il pluralismo oggi esisten
ti; 3) l'unificazione degli isti
tuti, delle norme e degli stes
si organismi prepasti al go
verno del mercato, in modo 
da operare unitariamente su 
occupati, disoccupati, giovani 
e lavoratori disoccupati clan
destini. Si tratta, in definiti 
va di gestire nello stesso tem-

; pò il collocamento, la mobili 
j tei e la forma/ione profes

sionale. nonché di controllare 
l tulli «li smistamenti che av 
| vengono sul mercato, intendo 
j però anche amie su di essi, 
! influenzarli e iudiri/./arli. 
! Questi compiti vanno a.s 

! solti ii nostro avviso da una 
[ struttura pubblica, che pos 
. siamo chiamare servizio na

zionale per il lavoro e che 
va modellata, grosso modo, 
rifacendosi alla struttura già 
in fase di sperimentazione, 
del .servi/io sanitario nazio
nale. 

Anche il servizio per il la
voro, cosi, dovrebbe avere al 
vertice un « consiglio naziona
le » presieduto dal ministro 
del lavoro, con la partecipa
zione delle Regioni e delle 
parti sociali (forse con una 
composizione più snella di 
quella prevista per il servi
zio sanitario). Questo consi
glio ha il compito di deter
minare i criteri di attuazio
ne di una politica attiva del 
lavoro e di programmare la 
offerta oltre che di risponde
re in ultima istanza, a tutti 
i problemi che si pongono ai 
livelli inferiori e di decide
re sulk' questioni relative al 
la mobilità, al collocamento. 
alla formazione professionale 
che hanno un carattere na 
/amale. 

A livello regionale, poi. do 
vrebl>ero operare consigli re 
gioitali !>er il lavoro (con com

posi/Jone analoga a quello na
zionale) con una larga autono
mia nel cani|>o della program
mazione dell'offerta di lavo
ro nell'ambito dei criteri gè 
nerali fissati dalla legge. E" 
questo un modo per supera
re lo scoglio istituzionale del 
collegamento tra formazione 
professionale e collocamento. 
tra Regione e Stato. Nello 
stesso tempo, sarebbe possibi
le articolare una politica del 
lavoro, m corrispondenza alle 
diverse esigenze regionali e, 
soprattutto, diversificata tra 
Nord e Sud. La gestione di
letta del servizio infine, spet
ta agli enti locali. I Comuni 
dovrebbero consorziarsi aven
do come punto di riferimento 
i bacini di mobilità della oc
cupazione. 

Questa nostra ipotesi evita 
molti degli scogli politici, e 
istituzionali in cui si è in
cagliata la proposta dell'agen
zia, avanzata (con varianti e 
motivazioni diverse) dal Cen-
sis, dalla Fondazione Agnelli. 
dalla Confindustria. dalla Fe-
dermtvcnnica e dal PSI. 

L'agenzia dovrebbe avere. 
secondo queste proposte, una 
logica imprcnditiva. con gran
de autonomia e con la diretta 
e completa disponibilità della 
olferta di lavoro è, per queste 
proposte, la condizione fonda
mentale per offrire la possibi
lità alle aziende con mano
dopera eccedente di scinde 
re il loro rapporto di lavoro 

Distribuzione % degli addetti all'industria per 
p r o f e s s i o n e (ai tlne censimenti J93J e 1971 ) 
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e all'agenzia di promuovere 
direttamente circuiti <li niobi 
lità tra una azienda e l'al
tra. di svolgeie corsi di (ina 
hfica/ione professionale, di 
utilizzare questi lavoratori a-
traverso il leasing di mano 
doperà, di cederli, cioè, tem
poraneamente ad altre azien 
de o di impiegarli in lautri 
straordinari relativi ad ope
re pubbliche, servizi, ecc... 

I sindacati hanno respin
to l'agenzia, perchè essa cree
rebbe un'area di disoccupa
zione protetta che porta a nuo
vi segmenti del mercato del 
lavoro; (icrcliò il collegamen
to con la ristrutturazione e 
la riconversione produttiva 
sareblx? soltanto indiretto; 
inoltre resterebbe aperto il 
problema della rifui ma della 
normativa sul mercato del la 
\oro; e. infine, perchè l'at 
tuale legislazione già prove 
de l'impiego straordinario dei 
lavoratori in cassa integrazione 
o dei disoccupati. Sono sen
za dubbio, argomentazioni va
lide. che vanno accettate. I.o 
unico punto debole riguarda 

i riHvcanisim della cassa in 
tegrazione che vanno rivisti 
per impedire l'u-o distorto e 
degenerato di questo istituto. 
K la ritorma dovrebbe af
frontare anche questo aspet 
to, unificando tutta la con 
traddittona legislazione esi
stente. 

La gestione della cassa — 

Seminario 
del PCI 
sull'evasione 
fiscale 
ROMA — Indetto dal Ce.spo. 
dal CRS. dal CDRL. si terra 
il 29 ed il 30 .settembre pros 

! si mi un seminano su « Ac
certamento e repressione del
la evasione fiscale: problemi 
e proposte ». Il .seminario — 
che si terrà all'Hotel Leonar
do da Vinci — verrà aperto 
dalle relazioni di Ugo Spa
gnoli. Vincenzo Visco, P.G. 
Ferri, Carlo Fiore, C.F. Gros
so e sarà concluso da Silva
no Andriani, segretario del 
Cetspe. 

In un articolo per l'Unità del segretario generale 

Sei clima di rassicurante 
pigrizia mentale che segna la 
ripresa della stagione poli
tica, chi sostiene la neces-
•ita di riduzioni negli orari 
di lavoro è quasi bollato nella 
schiera degli strambi profeti 
del < lavorare meno >. (Ai af
fezionati alle ferie ad oltran
za, i pigri, gli anticapitalistici, 
i « pauperisti », i negatori del
la produttività, gli affezionati 
al tempo libero, i sognatori 
ed infine, i sindacalisti della 
FIM CISL. Tutti costoro inse
guirebbero una sorta di im
possibile o futuribile mirag 
gio, incuranti dei costi, di 
possibili esodi di massa dal 
Sud al Nord, o ignari anche 
del fatto che la riduzione, se 
costa, certamente non * ser
re •> ad aumentare l'occupa
zione. Tanta dialettica dedi
cata al processo alle inten
zioni e non agli argomenti 
stupirebbe, se non si consta
tasse che il risvolto di tanto 
zelo consiste spesso nel pre
star fede oi 5fi(HUM> posti 
di lavoro che il i piano Pan-
dolfi *> promette disinvolta
mente a seguito di un biennio 
di austerità finanziaria e di 
contenimento salariale. 

Nessuna viene sfiorato dal 
dubbio che ciò che poteva 
funzionare negli anni 'HO è 
probabilmente controprodu 
cente nel periodo che ci aspet
ta. Si parla di t rimanere 
in Europa ». proprio quando 
in Europa nessuno, a livello 
teorico e pratico, è in grado 
di dirci in che modo impe 
dire che il numero di disoc
cupati della comunità cresca 
di gualche milione nei pros
simi anni, se non <*• redistri-
buendo il tempo di lavoro » 
fra i lavoratori stessi. Stipe 
rare le resistenze mentali ad 
affrontare con concretezza i 
problemi della emergente di-
^occupazione di massa im
pone allora riflessioni più se
rie anrltc se sdì ematiche. 
ProU'*&imcntc nmi e neces
sario .scomodare 'e tesi MJÌ 
dentini e gli aaqiiistamenli 
del capitalismo maturo, ni cui 
il prodotto nazionale si espan
de a tassi assai più ridotti 
che in jHtssato; basta pren
dere in considerazione il rap
porto, valido per l'intera Eu
ropa. degli effetti combinati 
di una politica di nequilibrio 
ed austerità finanziaria (usa
ta per contenere l'inflazione) 
e del dispiegarsi delle inno
vazioni tecniche e razionaliz
zazioni produttive. Queste 
camminano assai più in fret
ta di quanto non crescano i 
lirelli della produzione (di 
merci come di servizi) cerca
no di conseguenza non solo 
un blocco nella creazione di 
nuovi ]Xì.<tti di lavoro, ma an 
che preoccupati fette di nuo 
va disoccupazione potenziale. 

Solo chi è abitualo a con 
fondere in ogni caso investi
menti con nuoi i ;v.->M di la 
iv»ro e non si degna di sca
vare nella realtà di migliaia 
di aziende, ignora i processi 
di cambiamento in corso nelle 
tecniche di produzione, com
posti spesso dalla somma di 
molte piccole innovazioni non 
vistose, ma i cui risultati in 
termini di risparmio di la
voro umano sono più consi
stenti delle più spettacolari 
applicazioni dei celebri * To
ltoti ». Questo dato di fatto 
non è rimonbile. come non 
si può prevedere che tutto 
l'effetto in termini rii disoc
cupazione esplicita o poten
ziale sia riassorbitile da e-
splosioni di consumi ed inve
stimenti, pubblici o privati 
che siano. l*a riduzione degli 
orari di lavoro è. quindi, una 
ncctuttà concreta, oltre che 

La Firn spiega 
le sue ipotesi 
per ridurre 
l'orario 

L'orario di lavoro è uno dei temi principali sui (piali è 
i aperto un vasto dibattilo nel movimento sindacale. La Cisl 

ha lanciato l'ipotesi di fare della riduzione dell'orario di lavo 
ro un obicttivo centrale della prossima stagione contrattuale. 
La FLM. tra l'altro, ha proposto che nella piattaforma 
dei metalmeccanici si preveda una riduzione dell'orario. Di 
diverso avviso sono le altre organizzazioni. La FIO.M sostiene, 
in sostanza, che una riduzione generalizzala in questo ino 
mento non contribuirebbe ad aumentare l'occupazione e pio 
pone, invece, una strada più articolata, che tenga conto 
delle singole realtà settoriali e terri'oriali e si colleglli all' 
esigenza fondamentale di allargare la base produttiva. La 
FILM ha avanzato un'altra proposta ancora. Slartedi prossi
mo la segreteria della FLM deve discutere di nuovo l'ipotesi 
di piattaforma sulla quale avviare la consultazione tra i la 

! voratori e dovrà, qui-uli. affrontare il nodo dell'orario. 
Il segretario generale della FLM, Franco Bcntivogli, ci ha 

inviato un articolo che espone le posi/ioni della sua organiz
zazione come contributo per un dibattito aperto, approfondito 
e sereno su una questione tanto complessa e controversa. 
Lo pubblichiamo volentieri. Facendolo vogliamo dire a tutti 
gli esponenti del movimento •-indacale che s< impegnano 
con serietà e spirito di confronto e di ricerca sui grandi temi 
del sindacato, che le pagine dell'i Unità * sono aperte. 

una pratica di fatto già dif
fusa rio» luoghi di lavoro come 

difesa diretta dell'occupazione. 
C'è da dammare la lista 

di obiezioni che più frequen
temente viene avanzata. In
nanzitutto la questione dei co
sti. Questi non sono certo 
esorbitanti, soprattutto se vi
sti a fronte di futuri gua
dagni di produttività e diluiti 
nel tempo. Si può ragione
volmente stimare clic una ri 
dazione del .ì per cento degli 
orari di lavoro nel settore 
meccanico, a ixintà di salari 
e di livelli produttivi, com
porti un onere intorno al l..~> 
per cento; una riduzione del 
10 per cento un onere fra il 
."• e l'S per cento, tenendo 
conto clic una riduzione di 
orano comjxtrta di per sé al 
cimi risparmi (minor assen
teismo. minori infortuni, abo 
linone delle ore finali a minor 
rendimento) che variano a 
seconda del ciclo i>roduttii o 
e del tipo di lavorazioni. Il 
guadagno in termini di occu
pazione, per le ipotesi viste. 
ìMtrcbbe collocarsi fra il 3.5 
e il 5 per cento. Si ragiona 
ovviamente a parità di uti
lizzo degli impianti. Se poi 
fossero utilizzati di più. come 
alcuni sostengami, l'operazio 
ve potrebbe, in singoli casi 

aziendali, presentarsi vantag
giosa per il padronato. 

Le stime non sono oro co
lato. ma, mentre ne atten
diamo altre vale la pena os 
servare che i dati sitll'oc-
cupazione mostrano la natura 
di un'operazione di sai vagliar 
dia dell'occupazione stessa, di 
cui siamo consapevoli e non 
certo la chiave magica per 
la piena occupazione o il de
terrente di nuore migrazioni 
dal Sud verso il Nord. Pe 
raltro. non dobbiamo ignorare 
(ptcllc situazioni aziendali al 
Sord in cui l'esuberanza del 
l'occupazioni* si e pagala col 
blocco del turn in er. quando 
non e addirittura sboccata in 
significativi episodi di salva
taggio che. oggettivamente. 
hanno sottratto risorse per 
investimenti nel Mezzogiorno. 

/ Si tratta, in altre parole. 
di uno strumento diretto di 
politica economica. che si 
preoccupa di destinare la prò 
duttività derivante da innova
zioni tecniche all'occupazione, 
piuttosto che ad aumenti dei 
salari reali o dei profitti, che 
presumilmente sarebbero re
investiti in buona parte anco 
ra in tecnologìe risparmiatici 
di lavoro o m attività spe 
calatile ed eitraproduttivc. 

Le csperien7.e già fatte 
•Siano consti;.!-! oli cìie una 

ooeraZ'one del genere può non 
dare subito risultati i i.-losi. 

| svecie nel Mezzogiorno, e.spe 
rienze concrete (ultimo l ac 
cordo FÌAT sulla mezz'ora 
in meno di lavoro per i turni
sti) mostrano come da un 
controllo sull'utilizzo degli im
pianti, sui tempi di lavoro 
negli stabilimenti del Sord, 
sia jyossibile arrivare ad un 
consistente trasferimento di 
produzioni e di ore di lavoro 
negli stabilimenti del Mezzo
giorno, con aumenti di occu-
jxizione direttamente misura-

j bili. Aggiungo che è possibile 
| ima maggior elasticità nel-

l'utilizzo degli impianti e quin
di nei turni, proprio nel Mez 
zogtorno; come leva di rie-
qmlibrio occupazionale e co 
me strumento di politica in
dustriale, accanto a quello 

) dei piani di settore. 

Si obietta, ancora, ifie dalla 
riduzione d: orario .scaturì 
rebbe un aumento delle ore 
di lavoro straordinarie e del 
lavoro nero. Sulla v.eta che 
ci sia un impegno sindacale 
al controllo che non si superi 
un tetto complessivo di ore 
lavorate tn un anno, mentre 
i dati empirici mostrano che 
quando diminuiscono in nume 
ro le ore ordinane, cala anche 
il numero di me complessi 
vamente lavorate; osservo 
poi, che in tempi di rinno 
iato fervore statalista, si può 
anche imporre un regime fi 
scale e contributivo che di
sincentivi il ricorso al lavoro 
straordinario. 

I! Io coro nero ra ramini-
(pie affrontato, a prescindere 
dalla riduzione degli orari e 
con pai impegno di quanto 
non >i faccia oggi, proprio 
per dare efficacia all'opera

zione. Se il lavoro nero fosse 
variabile dipendente dei re
gimi d'orario la soluzione sa
rebbe semplice: basterebbe 
aumentare l'orario settimana
le. In realtà, il vero incen
tivo al lavoro nero è l'attuale 
struttura degli oneri sociali, 
cosi pesante da sollecitare 
evasioni. In definitiva il pro
blema mi pare analogo a 
quello dell'evasione fiscale e 
contributiva: la esistenza di 
zone « franche » in barba alle 
leggi sul lavoro, ritenuto un 
dato immutabile, è chiamata 
in causa solo per aumentare 
il carico (fiscale o di lavoro) 
a chi invece osserva le leggi. 

Ci pare, ancora, che vada 
tenuto conto anche degli ef
fetti complessivi di una ridu
zione generalizzata degli ora
ri di lavoro. Invitiamo i so
stenitori delle cifre del piano 
« P andai fi *> « misurarsi in 
una stima dei benefici eco
nomici di una stabilizzazione 
dell'occupazione e della ridu
zione degli interventi di assi
stenza ai disoccupati, oltre 
che dei mutamenti in termini 
di composizione e qualità del
la domanda derivanti da una 
maggior disponibilità di tem-
;y> libero per gli occupati. 
Ed è sugli aspetti qualitativi 
di questa proposta che oc
corre ancìie riflettere; questa 
è l'unica proposta che sem
bra essere in grado di get
tare un ponte pur fragile con 
l'area della disoccupazione 
giovanile e femminile di mas
sa e che cerca di dare una 
qualche sostanza ai fumosi 
discorsi sul nuovo modello di 
sviluppo 

Ma l'obiettivo della settima 
na lavorativa a 35 ore ci 
sembra un obiettivo pratica
bile anche a livello europeo. 
.-Merini sostengono che l'obiet
tivo in sé è giusto, ma pra
ticabile solo negli anni 'SO. 
Sessuno spiega il percìtè di 
questo t trasferimento > in un 
futuro quasi fantascientifico. 
Il futuro nasce da quello che 
siamo in grado di iniziare 
e mettere m atto fin da ora. 
dal modo in cui si affrontano 
i problemi che et premono 
m questa fase. Ci sembra che 
lo spirito dei tempi e la com
posizione sociale e qualitativa 
della forza lavoro attuale e 
futura sia tale da spingere 
nella direzione di una redi-
stribuzione degli orari di la
voro e di un maggior tempo 
libero per tutti, non solo quel
lo forzato dei disoccupati e 
dei giovani. C'è anche da chie
dersi che senso abbia, nel
l'arco delia vita lavorativa, 
un lungo tempo di studio e 
di ignoranza del mondo del 
lavoro, un periodo poi di la
voro senza tempo per stu
diare o dedicarsi a problemi 
non solo di lavoro, poi un 
passaggio brusco alla condì 
zionc di pensionato. 

Ciò che sembra ovvio, per 
che « normale ». nasconde in-
i ece una sottovalutazione fon 
(lamentale per la jtersona 
umana in tutte le età. per 
il suo equilibrio complessivo 
e per i suoi bisogni; favori 
se e le clausure mentali, i set
tarismi generazionali e fra 
sessi, produce inutilmente sof
ferenza ed alienazione. L'eli 
ca del lavoro fine a se stessa. 
la produzione per il consumo 
e il consumo indotto dalla 
produzione non ci sembrano 
più oggi che un fattore di 
accrescimento del disagio del
la civiltà, un problema che 
va affrontato fin da ora. senza 
chiudere gli occhi di fronte 
a quanto c'è di fondato nella 
domanda e nella protesta del
le nuove generazioni. 

Franco Bentivogli 

Ospedalieri verso lo sciopero 
Domani ì dirigenti della Fio (Federazioni ospedalieri» 

e delle confederazioni si incontrano con ì rappresentanti 
del governo e delle Regioni per cercare di sciogliere i nodi 
della vertenza contrattuale e poter arrivare in occasione 
della riunione già l is tata per mercoledì alla definizione 
dell accordo. L'incontro di domani ha. per i sindacati, carat
tere decisivo. Dal suo esito dipenderà la coniemm o meno 
dello sciopero nazionale di 24 ore della categoria -,'ia pro
grammato per mercoledì prossimo. 

Per il trasporto aereo 
intesa sulle festività 

ROMA — Finalmente r.mmun 
t.i l'intesa sulle festività .-o,> 
presse |KT il per-on.d»* d< 
terra dell'Alitali.!. dell'.Xti e 
della AerojXJrti romani. Dopo 
me-i di difficili tr.ittat.V! è 
intervenuta la mediazione del 
ministro del I-avoro <• nella 
notte fra venerdì e sihato 
si è arrivati alla sigla dell'ac
cordo di massima fra le a-
ziende e la Fulat, il .•sinda
cato unitario di categoria. 

L*intc>a prevede che i la
voratori turnisti in servizio 
nella giornata del 4 novem
bre prossimo potranno u«u • 
fruire, a richiesta, di un ri i 
pò**» compensativo entro l a 
pr.Ie "7!> percependo un o>m . 

penso aKì!iu:itivo pai: ad un 
*.enti-eiesinio dello -!;|>end,o. 
lut t i <:!' altri lavoratoli pò 
Iranno ru Inedcv di Usiifr.ii 
re. entro la -U --a <la'a. <)'. 
un npo-o compensatao non 
retribuito. 

•Sempre al in.insterò del La 
voro è stato raggiunto un at -
cordo anche per il premio di 
produzione. IXJ aziende ero 
ghernnno entro il .11 ottobre 
ad ogni lavoratore la somma 
di RO mila lire. Nel primo tn 
mo-tre del '7T> -\irà avviata 
la trattativa ixr il rinnovo 
del premio. ÌA- intese dell'ai 
tra notte saranno ora *otto 
p<»-'e alla aporova/ione delle 
as-enìb!eo dei lavoratori. 

Sulla linea dell'Eur 
la «piattaforma» edili 

RO.M \ - Il comitato t M-I u 
tivo della FLC (lavoratori 
dello costruzioni» ha confer
mato la piena validità della 
linea fis«^ata dal movimento 
sindacale all'as-<-mblea del 
l'Kur e a questa M atterra 
la piattaforma per il nuovo 
contratto della categoria (un 
milione e mezzo di lavoratori! 
attualmente in fa-e di r lab i 
razione. 

Asse portante dei pros-imi 
rinnovi contrattuali dovrà e-
.-ere la gest:oie reale de: d. 
rù'« di informazioni', del ion 
tn»l!o «logli mventimenti e 
della forza lavoro, nonché di 
tutte le questioni relative alla 
efficienza produttiva, allo svi 

I.«ppo ttinoiogiio ali oru.i:i;/. 
za/.one del lavoro e alle ct.n 
d.zioiu di lavoro. 

L'e-eiutivo della FIX* ha 
espre-v<o inoltre un giudiz.o 
e ntico -olla < bozza * Pandol 
f: per le Mie :ns iff.cicnzi . -o 
prattutto in materia i.'Iihzia 
Il p.aivo triennale — a gi.idi 
z:o del .sindai .'ito — «dovrà 
contenere- elementi Cirti. qua 
hficab.l. «• loval zzabih rei.» 
t.vi a d i invo-timvnti. nll'o" 
cupa/ione, al Me/zog.orno », 
elementi r!>e nella « Nizza » 
vongoi-iii prefigurati invece, n 
modo tale < da non assicu
rare quella ripresa produt 
t va e «inolio -\iIi.pjM «lili'o» • 
oupazione ( hr si d.n- di w> 
ler promuovere ». 

secondo la pro|M>.sta «lei .ser-
vizio -• va affidata al consi
glio regionale del lavoro, il 
«piale verifica lo stato di crisi 
aziendale e l'interesse pubbli
co per la ristrutturazione e 
per la conversione produttiva 
• eccetto che |HT i comples
si industriali agenti su scala 
nazionale por i quali è com
petente il Consiglio naziona
le). mentre al Cipe .slatte
rebbe la dichiarazione di cri
si settoriale e locale. Inol
tre andrebbe soppressa la di
stinzione tra cassa ordinaria 
e straordinaria e occorrereb-
!>o porre un limito rigoroso a 
dodici mesi (salvo casi ec
cezionali). Bisogna anche con 
side*-ar«' interventi diversi dal
la Cassa integrazione, come 
sussidi per il mantenimento 
dell'occupazione, aiuti per il 
piTpensiouaniento ((icraltro 
già previsti). 

Va resa più chiara la pos
sibilità per i lavoratori, di 
essere utilizzati non solo in 
attività straordinarie (pubbli
che). ma anche presso al
tre imprese in collegamento 
con attività formative; va ri
definito il trattamento inte 
grativo: salario al 100 per 
cento per chi è impegnato 
in lavori straordinari e nella 
formazione a tempo pieno; 
deve essere, invece, stabilita 
la non possibilità di cumulo 
tra cassa integrazione e al
tre retribuzioni; in caso di 
proroga oltre i dodici mesi 
della cassa, il trattamento 
deve diventare decrescente. 

Altra questione: il tratta
mento di disoex-'upazionc. L'at
tuale metodo va riformato 
mantenendone però le radici. 
Si può andare ad un siste
ma unitario che. a partire 
da un trattamento minimo 
non indecente come le attua
li 800 lire giornaliere, aumen
ti e decresca sulla base del
la contribuzione e della re
tribuzione del lavoro svolto 
nell'ultimo anno e di altre 
condizioni particolari. Come 
nel regime di cassa integra
zione. il lavoratore — se ac-
«•etta di essere impiegato in 
opere straordinarie — può 
raggiungere anche il 100 per 
cento del salario. 

Vediamo ora i punti sa
lienti di una normativa ba
se per il servizio nazionale 
per il lavoro. 

Tutti i lavoratori (già oc
cupati o in cerca di lav«i 
ro) devono essere registra
ti al servizio (compresi i di
pendenti del pubblico impie
go). I datori di lavoro devo
no essere obbligati a denun
ciare periodicamente i mo
vimenti occupazionali. Auto

matizzazione e decentramen
to devono essere le caratteri
stiche di questo servizio, il 
«luale va attrezzato in motlo 
tale da poter programmare 
progetti per i giovani e i di
soccupati. circuiti di mobili
tà. assistenza per il ricollo-
camento della manodopera. 
proporre interventi alle im
prese alternativi alla cassa 
integrazione, e cc . . Dovrebbe. 
infine, disporre di centri di 
orientamento professionale e 
di strutture formative venen
do meno — secondo questa 
proposta — ogni conflitto 
istituzionale tra enti locali e 
Stato. Le liste speciali devo
no essere rigorosamente li
mitate |HT c i t a r e «liscrimina-
zioni tra i lavoratori. Cosi 
non ha ragion*- di essere nem
meno una lista particolare per 
il lavoro jxirt /ime: a tutti de
ve ( SSITC data la possibi 
lita di scegliere sulla base 
della richiesta del datore «li 
lavoro 

Sempre per cv ilare di-cri-
minazioni, le liste devono es
sere compilate sulla base di 
grandi comparti produttivi. La 
graduatoria della lista deve 
tenere conto della anzianità 
di iscrizione, dello stato di 
famiglia «• della «licfiiarazio-
ne dei redditi. 

La richiesta del datore di 
lavoro deve essere numerica 
o nominativa? La prima soiu-
7-OIÌO ora fa acqua da tutte 
!e parti K-istono non pochi 
modi |M-r agg.rare la legge. 
\'«sdiamo a!, une alternative: 
mante ru re il enti-rio della 
n.imene.ta -oltan'o |>er i col 
n» amenti prtsd -posti «lai ser-
i :;io o a«l cs-o ru hiesti. ma 
«lare la pò-sibjlita al datore 
ci. lavoro d; as«umere diret-
TamcnU-, controllandone la re
golarità e obbligandolo alla 
registrazione e alla ratifica. 
mantenere la numericita ma 
estencVre il numero dei pro
fili profess:onah; mantenere 
la numencita, ma stabilire 
un periodo di prova almeno 
corn.sp<:ndentc a quello per il 
pubblico impiego. 

Lltima quest.one: il finan
ziamento del -.errui ». E' pos-
s.bile istituire un fondo uni
co presso l'INPS che riunisca 
le contribuzioni per la cassa 
l'.tegrazime. indennità di di
soccupazione. formazione pro
fessionale tva differenziata 
soltanto la cassa integrazione 
«he deve gravare sulle azien
de (.he utilizzano il servizio). 

Iginio Ariemma 
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STOCCAFISSO 
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Alimento sicuro 
perché interamente naturale. 

Onduli 

Lastra con ..-' 
caratteristiche 
speciali per rendere ' N 
un tetto in coppo: 
SICURO • IMPERMEABILE 
ISOTERMICO 
In vendita presso i più unportanti 
magazzini di materiali edili, legnami e Consorzi 
Agrari Provinciali. 

Onduline* la lastra ondulata più economica 
Stabthm.nlo, Sede Soci»!» e Direzione: ÀLTOPASCIO (LUCCA) 
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Comune di Rivalla di Torino 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO 
PER TITOLI ED ESAMI 

bine alle ore 18 del 26 o t tobre 1978 e operto 
il pubb l i co concorso per t i to l i ed e^ami a n. 5 
posti di Applicato. 

Per in fo rmaz ion i rivolete)bi presso l'Ufficio 
P e r S O n a , e ' " IL SINDACO 

(Franco Duriff) 

Comune di Rivolta di Torino 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI PROROGA CONCORSO PUBBLICO 
PER TITOLI ED ESAMI 

I te rmin i del la presentazione domande al p j b -
bl ico concorso per t i to l i ed esami al posto d i 
V ig i le Sanitario sono prorogat i ai !e ore 18 del 
giorno 11 ottobre 1978. 

Per informazioni nvo 'ge r^ i presso l'Ufficio 
Segreteria. „ S I N D A C O 

(Franco Duriff) 
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Comune di Rivolta di Torino 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO 
PER TITOLI ED ESAMI 

Sino alle o r r 18 del 26 o t tobre 1978 e aper to 
il pubb l i co concordo per M o l i ed e-ami a r i . 3 
posti d i V ig i le Urbano. 

Per i n fo rma / .on i r ivo lgers i p r e ^ o l 'Uf f ic io 

P e r S O n a ; e ' II. SINDACO 
(Franco Duriff) 
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La Federazione sindacale precisa le proposte 

Pensioni: i punti 
della riforma 
HOMA - - \)u martedì 
prende conerotamente il 
via la trattativa tra go 
verno e .sindacati per la 
riforma pensionistica? Le 
pensioni sono una delle 
«luestioni la cui soluzione 
ù destinata ad avere una 
influenza non secondaria 
per la elaborazione • «lei 
piano triennale. II gover
no sembra orientato a i 
ni/.iare la trattativa; da 
parte loro, i sindacati han 
no ulteriormente affinato 
le loro proposte, in modo 
da presentarsi all'incontro 
di martedì con la indivi
duazione di un terreno il 
più concreto e preciso |«>s 
.sibilo di discussione. 

Quali sono i punti pie 
risati dalla Federazione 
.sindacale unitaria? Li sin 
tetizziamo di seguito. 

Aggancio 
pensioni-salario 

Il sindacato si dichiara 
contrario a ogni misura 
che metta in discussione 
i principi .sui quali si fon
da l'aggancio delle pensio
ni alla dinamica dei sala
ri ed alla scala mobile. 
Fatto salvo tale principio. 
il sindacato è pronto a ri
vedere e correggere le a-
nomalie presenti nell'at
tuale sistema di aggancio. 
Non vi è dubbio, ad esem
pio, che una volta gene 
ralizzato a tutti i lavora 
tori il sistema pensionisti
co attualmente in vigore 
|K?r i lavoratori dipenden
ti. l'indico di riferimento 
della dinamica salariale 
non può che essere quello 
della generalità dei lavo
ratori di|K'iidenti. 

Contributi e iscrizioni 

All'Inps — ribadisce il 
sindacato unitario — deve 
essere affidato il compi 
to di accertare e riscuo
tere i contributi di tutti gli 
altri enti previdenziali, in 
modo da mettere fine alla 
attuale « giungla » di con
tributi e prestazioni. 

Il sindacato conferma an
che che dal primo gen
naio del '7!t i lavoratori 
dipendenti nuovi assunti 
devono essere tutti iscrit
ti all'Inps. indipendente
mente dai settori in cui 
oj)crano. Anche questa è 
una misura che va in di
rezione della lotta * a giun
gle » e «diversità» (spe-
requazioni) di trattamen
to. I contributi che in tal 
modo affluiranno all'Inps 
dovranno servire a forma
re un FOIKIO di garanzia. 
al quale attingere per fa

re fronte alle esigenze dei 
regimi pensionistici diver
si dall'Inps. in modo da 
realizzare il pareggio tra 
entrate e uscite. 

Ftà pensionabile 

Non si mette in discussio
ne il diritto di andare in 
pensione con 35 anni di 
contribuzione, a iió anni 
(|)er le donne) e a IJO (per 
gli uomini). Ma al lavo 
ratore che al compimento 
della predetta età non ab
bia raggiunto i 40 anni 
di assicurazione si può 
concedere la facoltà di 
continuare a lavorare fi 
no al raggiungimento dei 
-II) anni di contributi. In 
ogni caso il lavoratore non 
può lavorare oltre il (ia. 
anno di età. Questa nor 
ma dovrebbe avere carat
tere generale, con l'esclu
sione di |M.'iisionamenti an 
ticipati se non per lavori 
particolarmente < usurati 
ti >>. Per usufruire della 
(M'iisione, il lavoratore do 
vrebbe jxirre fine al rap 
l>orto di lavoro, in modo 
da liberare nuovi posti. 

Cumulo 

Non è assolutamente 
possibile a parere del sin
dacato unitario cumula
re, ossia unificare, pen 
sioni e retribuzioni, nel 
caso di pensioni di anzia
nità. di pensioni erogate 
anticipatamente su richie
sta dei lavoratori, di |ien-
sioni per invalidità tota
le. Il cumulo pensione re
tribuzione dovrebbe inve
ce essere ammesso inte
ramente nel caso di pen
sioni al minimo Inps-. per 
le pensioni superiori a ta
le minimo dovrebbe vale
re il sistema vigente all' 
Inps e comunque fino ad 
un massimo pari al dop 
pio del trattamento mini 
mo vigente nell'Inps. Le 
disposizioini sul cumulo do 
vrebbero valere per tutti 
i tipi di pulsioni. 

Invece |>er il cumulo tra 
più |iensioni. il sindacato 
prevede una serie «li mi
sure. Innanzitutto, la in 
tegrazione al minimo di 
una delle due |M'iisioni de
ve esserer concessa solo 
se la somma delle due 
IK'iisioni risulti inferiore 
al trattamento minimo del-
l'Inps. In caso di invali
dità. la pensione di inva
lidità si cumula solo par
zialmente con la rendita 
dell'infortunio. Nel caso di 
cumulo tra pensione di
retta e indiretta, resta la 
pensione di importo più 
elevato, mentre per J'al-

tra vigono le disposi/ioni 
.sul cumulo tra pensione 
e retribuzione. La parie 
dell'aggancio ai salari co
stituita dalla quota in ci
fra fissa deve essere ero
gata su di una sola inci
sione. Infine, la |>etisione 
privilegiata |H-r causa di 
servizio non è cumulabilc 
con la rendita Inail. 

Retribuzione 
pensionabile 

La retribuzione da p:n-re 
a base dei calcoli per la 
pensione non deve coni 
prende. '; le indennità una 
tantum, di missione, di 
rappresentanza, il contri 
buio alloggio, le diarie. 
tutte voci, queste, sulle 
quali peraltro va regolar
mente versata la quota 
del contributo a carico del 
solo datore di lavoro. Que 
sta misura dovrebbe [Mir
re fine allo scandaloso fe
nomeno delle « superpen 
sioni v. 

Retribuzione massima 
pensionabile -

La |iro|M)sta sindacale è 
che il tetto massimo della 
retribuzione media pciisio 
nabile — attualmente fis
sato |)er l'Inps in i2 mi 
lioni e fiOO mila lire lorde 
annue — sia mig'iorato e 
indicizzato, ma esteso, con 
decorrenza immediata a 
tutti i regimi pensionisti 
ci. Anche questa misura 
si muove nella direzione 
della lotta alle x siiperpen-
si<mi *' ed agli squilibri no 
tevoli che si vengono a 
determinare tra categorie 
o tra Tascie professionali. 

Lavoratori autonomi 

(ìli attuali contributi 
di tali settori devono esse
re « sostanzialmente au
mentati i>. Per rendere ta
li aumenti sopiiortabili dal
le categorie interessate 
j essi dorranno essere ara 
dilati nel tempo, ma col
locati in un piano di ri
sanamento pluriennale non 
eccessivamente ampio v. 

Altra ipotesi prospettata è 
quella di articolare le mio 
ve contribuzioni in 8-10 fa
sce di reddito. Per i colti
vatori diretti — la cui gè 
stione previdenziale regi
stra un deficit di 2.569 mi 
liardi — in aggiunta all' 
aumento dei contributi, la 
Federazione si dichiara 
disponibile per misure di 
solidarietà attraverso una 
* provvisoria addizionale 
sul prelievo fiscale diret
to 1: 

Il Mezzogiorno deve diventare 
Tasse del piano economico 

La giornata conclusiva a Bari della Fi era del Levante - Interventi di Lama, 
Alinovi, Mollino e De Mita - I contratti e la politica dell'EUR - Quanto pesa 
il sud nel « documento Fandolfi »? - La disoccupazione e il sottosviluppo 

Luciano Lama 

Dal nostro inviato 
KAKI -- // Mezzogiorno, usci 
to dallo specijivo ambito di 
studio die aveva impennato 
in questi giorni economisti. 
urbanisti, tecnici ed ammini
stratori sui temi del « ferri 
torio » e della sua * gestione *, 
è stato * restituito * al dibut 
tito politico vero e proprio 
ieri, nella * tappa » conciti 
siva di queste tradizionali 
giornate che alla Fiera del 
Levante vendono dedicate al 
sud. 

Il riferimento immediato, ? 
non poteva essere altrimenti, 
è stalo ai due « fatti » fonda
mentali sui quali è rivolta 
l'attenzione: il « documento » 
l'andolfi e le prossime sca
denze contrattuali. Infatti le 
scelte die governo. partiti e 
sindacati faranno, avranno ri
flessi determinanti sulla si
tuazione del Mezzogiorno. 

K Lama è stato abbastanza 
esplicito, (piando ha ribadito 
che -x l'obiettivo che d movi 
mento sindacale si pone, all
eile con i contratti, è una pò 
litica di investimenti e occu
pazione per il Mezzogiorno ». 
con ciò riproponendo la so
stanza della linea che il mo 
rimento sindacale si è dato 
all'EU R. Ma per raggiungere 
l'obiettivo di fare del Mez
zogiorno il i perno » dell'azio
ne del movimento dei lavora
tori è necessario dare alla 
classe operaia ed alle popo
lazioni meridionali t il senso » 
che si vuole seguire la strada 
del cambiamento della pro
gram ma zinne delle risorse. 

Abdon Alinovi 

// problema ilei Mezzogmr 
no, in sostanza, e stato ri 
proposto cmne « la misura *• 
della reale volontà del (inver
no e delle forse imi diche e 
sociali di poisi non m min 
semplice ottica < congiuntura 
le v. Morlino li", detto che 
e nelle intenzioni del governo 
rimuovere le cause * struttu
rali " della crisi italiana, di 
cui il Mezzogiorno è gran 
parte. A'on a caso, infatti, è 
stato sottolineato che i nei 
prossimi anni, il problema 
della disoccupazione in Ita 
Ha, sarà essenzialmente il 
problema della disoccupazio
ne meridionale ». 

All'interno di onesto ritma-
vaia visione <•< nazionale » del 
problema meridionale, il « do 
dimenio » di l'andolfi ha co 
slittato il tema centrale di 
tutti gli interventi. 

'. Senza cadere in illusorie 
attese — ha detto il compa 
gito Abdon Alinovi - - o in 
contestazioni aprioristiche, il 
Mezzogiorno deve partecipare 
con forte impegno critico al 
confronto apertosi sul docu
mento, per garantire nella 
previsione finanziaria e prò 
grammatica del '7!) e degli 
anni successivi una coerente 
impostazione meridionalistica 
con una ripresa non effimera, 
capace di avviare un mecca 
nismo di sviluppo innovatore. 
San è accettabile — ha ag 
giunto Alinovi — un'analisi 
che sottolinei unilateralmente 
le strozzature della spesa pub 
blica e del costo del lavoro. 
senza andare alla radice della 
crisi italiana che in tutti i 

Giovedì nomine nelle banche 
ROMA — La questione del
le nomine in alcune delle 
più importanti banche pub 
bliche sarà all'ordine del 
giorno della riunione del co 
mitato interministeriale per 
il credito, la cui riunione è 
stata fissata per giovedì po
meriggio. Dovrebbero essere 

decise le nomine all'Istitu
to San Pao!o e alla Cassa 
di risparmio di Torino, al 
Mediocredito centrale, alla 
Banca nazionale del lavoro. 
al Banco di Sicilia. Cassa 
di risparmio di Roma e del
la CARIPLO 

Ciriaco De Mita 

.suoi aspetti, anche in-quelli 
denunciati dal documento l'an
dolfi, deriva princiixdmenle 
da un'esplosiva contraddillo 
ne come lineila del Mezzo 
giorno, nel quale si concai 
trono disoccupazione di mas 
sa permanente ed allarmanti 
fenomeni di sottosviluppo. /,« 
stessa valida indicazione di 
uno spostamento di ritorse 
dal campo dei consumi pri 
vati a quello della produzione 
risulterebbe contraddittoria se 
si riducesse ad una pura esal
tazione delle tendenze in atto 
nell'apparato produttivo esi
stente V. 

Fare del Mezzogiorno il 
i problema numero uno * — 
come ha detto Lama • - im 
pone alle forze politiche ed 
al movimento sindacale il 
problema delle « coerenze *, 
delle ". compatibilità v dei sin 
goti atti e delle scelte gene
rali agli obiettivi che si vo
gliono raggiungere. A queste 
Lama ha fatto, più volte, 
esplicito riferimento: « Il tra 
vaglio che emerge nel dibat
tito in corso nel sindacato de 
riva sia dalla durezza dello 
scontro che si prospetta per 
le posizioni del padronato e 
le incertezze e le ostilità dei 
pubblici poteri, sia da posi
zioni interne al sindacato vol
te a "ripiegare" sul binario 
tradizionale, rinunciando ad 
ogni cambiamento. Il proble 
ma italiano, invece, non è 
solo quello di distribuire la 
ricchezza nazionale esistente 
con maggiore equità verso le 
classi lavoratrici, baisi quello 
di aumentare questa ricche: 
za e di impiegarla secondo 
criteri che promuovano un 
processo di svilupim di lungo 
periodo specialmente nelle 
aree più arretrate del paese t. 

Ci troviamo, in sostanza, di 
fronte a scadenze importanti 
per il Mezzogiorno. E l'im
pressione che si può trarre. 
a caldo, da queste giornate 
di dibattiti, dagli interventi 
di amministratori, rappreseti 
tanti di comunità montane. 
tecnici che operano negli enti 

Tommaso Morlino 

locali, è che nelle regioni me 
ridianoli si segue con molta 
attenzione e partecipazione In 
scelta delle forze politiche 
della maggioranza e del mo 
rimatili sindacale dì dare un 
contenuto meridionalista alle 
lotte della classe operaia ed 
alla rinnovata politica di prò 
gì animazione nazionale. 

Ma nella « bozza * di l'itti 
di il fi si itttravvedoiio le linee 
e gli obiettivi che dovranno 
dare questo contenuto meri 
dionalistico alla politica di 
piano? •' Il documento l'an 
dolfi - - ha osservato Lama — 
ha un vuoto in questo campo. 
Quello che ci ha portato a 
criticare questo documento 
non è stata la scelta pri 
minia della lotta all'inflazio 
ne. perchè una politica di 
cambiamento reale impone 
anche viticoli e limiti, per 
esempio, ai costo del lavoro. 
Ma un vero piatto economico 
che voglia cambiare può fon 
darsi soltanto su ritortile prò 
f'ittde nei vari campi Ida 
quello fiscale a quello ere 
ditizio) e su una program 
inazione economica s.. 

Su questo punto, sia il mi 
tiistrn Morlino che De Mita 
hanno voluto sottolineare che 
il documento di l'andolfi non 
è il piano, ma soltanto i 
t prerequisiti > {* quelle che 
all'epoca della programmazio 
ne degli anni sessanta si citta 
inaiano opzioni ». lui preci 
salo Morlino) attorno ai quali 
si dovrà costruire il dibattito 
fra le forze politiche della 
maggioiaiiza e poi il piano 
vero e proprio. 

L'elemento che però è emer 
so con forza dal dibattito di 
questi giorni è che per il 
Mezzogiorno non c'è soltanto 
il problema di intervenire. 
ma di intervenire con urgen 
za. proprio per ottenere quel 
f consenso i> di cui ha par 
lato De Mita, necessario per 
poter ottenere le risorse da 
spostare verso gli investimeli 
ti e le regioni meridionali. 

Marcello Villari 

• M M vsr 

Cosa vogliono gli arabi nella Montedison? 
Interpellanza dei deputati comunisti - Occorre chiarire come viene invogliato il capitale straniero 
e quale sarà il ruolo di quello pubblico (Sogam) - Si complica anche il salvataggio Liquigas ! 

Grandi indaffarato 
a cedere le quote 
SME della Bastogi 

HO.MA — Se la .Montedison 
continua a jierdere 4(1 miliar
di di lire al mese, se special
mente in questi ultimi due 
anni e stata sempre più 
considerata una .sorta di em 
blema dello sfascio che ha 
investito alcuni settori della 
industria italiana, come mai. 
oggi, gruppi finanziari esteri 
sono interessati a farne par 
te? Che cosa muove questi 
gruppi — si «'• [urlato, come 
è noto, di capitali arabi — 
nell'avvicinamento a Foro Ho 
naparte. visto che non può 
essere la previsione di un 
profitto immediato'. E' ovvio 
t he dare n.sjioste a queste 
domande significa capire si
no in fondo il .senso «Iella 
o[ier,izioiK* di cui si discute in 
queste .settimane (che porte 
rebbe una presenza eli capi 
tale straniero pari al 1(1 < del 
pacchetto azionario della .Mon 
tcdisoni: ma significa anche 
gettare una luce sulle tendili 
ze che oggi si delincanti nel 
la ristrutturazione finanziaria 
di alcuni grandi gruppi ita
liani e sugli intrecci che scoi 
brani» profilarsi tra sentori fi 
nanziari italiani e :ntern.iz:o 
rial:. 

A queste domande è tenti 
to a ris[)ondere innanzitutto 
il governo, non s,:|,» | v r la 
rilevanza che ha ne! nostro 
paese il problema Montceh 
fon. ma anche por la presili 
in «lei capitale pubblico <at 
traverso la Soganii nel crup 
pò d: Foni Bonapane. Kcco 
Allora che ton una interpel 
lan/a, i compagni Barca. Cac 
ciari. (^imbolato. Ma. ciotta 
e Marghen. al min.stro «lei 
le Partecipazioni statali han 
no [visto questi punti. 

Q K' il ministro delle P P 
SS. a conoscenza di tu: 

ti gli as|iet:i rima.sti sinora 
oscuri nel programma «li ri 
capitalizzazione e eli risana 
ment«i produttivo che sarebbe 
stato concordalo tra la Mon 
tedi>on e un grupjM finanzia 
rio intemazionale e che, stan 
4o •<! indiMTczami. M «.olio 

chcrebbero in un [inxesso di i 
concentrazione al livello eu- I 
mjieo tale da coinvolgere in- j 
teressi vitali nel nostro pae- i 
se? | 

£% Convinti che apr i r t i di ! 
denaro pubblico debbano I 

essere .sempre subordinati al
la definizione eli chiari ce! 
e.-pliciii programmi impren
ditoriali. coerenti c«m gli in 
«lirizzi. le finalità e gli impe
gni «Iella programmazione s tt 
tonale, i deputati comunisti 
ritengono che in questo caso 
specifico, stando alle notizie 
diffuse sui contenuti «Iella o 
Iterazione Montedison c.initale 
estero, la funzione «Iella fi

nanziaria pubb'ica iSos.imì 
rimarreblx» molto ambigua e. 
forse, del tutto sussidiaria. 

£% K" perciò nccessar.o. tv 
V «-o la richiesta del PCI. 
« che si rendano chiari ed 
espliciti i termini economici 
e produttivi dell'accordo, so 
ptattutto ;>er quanto riguar
da le condizioni poste per lo 
apixirto di capitale estero che 
sarebbero tutte volte, a quan
to risulta, a limitare la auto
noma iniziativa del gruppi 
italiano sul mercato interna 
zionale >. 

£h Qaali iniziative, infine, in 
^ ^ te:i«IoiKj premiere le Par-
tee inazioni statali « per garan 
tire che sia l'apptrtn inter
nazionale s>a la jxirtccipazto-
ne della impresa pubblica al 
l'aumento di capitale vengano 
finalizzati ad un progetto in
dustriale risimndente agli in
teressi ed alle esigenze della 
economia italiana ». 

Tra le ipotesi d ie possono 
spiegare l'improvviMi interes
se finanziario internazionale 
per la Montedison vi può es 
sere quella di una previsione 
circa una * redditività » del 
gruppo nel giro di pochi anni. 
Questa t redditività > potreb
be essere il risultato di al
enili fattori combinati tra Iti 
ni: lo scorp>ro tii alcune at
tività (quali le f ibiel rite

nute fonte solo di [H-relittr" 
l'utilizzo «k'gli strumenti pre
visti dalla legge «li ri.stnit-
torazione finanziaria: gli au 
menti «lei prezzi «lei prodotti 
chimici. K" indicativo, a que 
sto proposito, quanto ha di-
e Inarato un azionista * pri
vato -. della Monte-elison. e 
e-ifiè Allierto Grandi, pre.sideii-
te «Iella Bastogi. (ìrandi ha 
sostenuto che la Bastogi sot 
toscriverà l'aumento «li capi 
tale solo se la Montedison si 
* libererà P. come ha fatto la 
Bastogi. di alcune attività 
(quali, le fibre?). 

Certo, la .situazione dell'in
tero M-ttore chimi» o «onìinua 
ael essere1 intricata e oscura. 
Ael esempio — e anche su 
questo punto i deputati comu
nisti hanno chiesto chiarimen
ti al ministro delle Partoci 
pazioni statali — c'è il pun
to interrogativo de; raìiporti 
tra Kovelìi e la Montedison. 
Il 31 luglio sc.Klev.» il termi 
ne per il versamento da par
te «Iella Sacomel. una società 
«lei gruppo di Rovelli, dei f*< 
miliardi neccessari per il man
tenimento alla .società stessa 
«I. una quota del paiehetto 
a/umano «Iella Montedison. K' 
avvenuto questo versameli 
to? K in cas.» negativo, che 
fine ha fatto questo pacehet 
:o? K' stato acquistato <\A 
qualcuno? K da chi? 

Si intrica anche la vicen 
da Liquigas. Maneel; — eo 
me è notti - - si incontrami 
le barn iie cre.1itr.ei per e-o 
min» are a discutere di un 
orogetto di «-onsorzio \ier il 
risanamento finanziario del 
gnipjo. Ma in questi giorni 
alcune carte in tavola >cm 
brano cambiate: la Sa: — die 
detiene il pae-chetto di con 
trollo «Iella I/quigas — se-m 
lira non appartenga più. co
me maggioranza azionaria, a 
Raffaele Ursini. Dtmat Cattin 
ha smentito che una evcti 
tualità del genere possa in
fluire sulle proe-edure di risa 
mento. Forse più che *smen 
tite » occorrono chiarimenti. 

SIRACUSA — Lo stabilimento della Mrnted i tcn 

Interpellanza del PCI 
su Castrovillari 

ROMA -- In base a quali elementi il 28 apri i- .scorso "1 j 
envemo ha assicurato la salvacuardia dei livelli di occu 
pozione nelle due aziende Montefibre di Ca.strovillar:? 

La domanda e contenuta .n una interpellanza ad An ' 
«Ire et ti e al ministro del Lavoro dei compagni Di Giulio. 
Martorelli e Ambrogio, i quali ricordano, fra l'altro, che la 
stessa Montefibre aveva accettato allora d: riprendere l'at-
tiv.tà produttiva entro una .settimana, .sospendendo poi del 
te t to l'attività stessa e ponendo ì lavoratori delle due fall 
l.rirhe >n cassa integrazione. 

Gli interpellanti chiedono inoltre per quali valutazioni 
ì! governo avev« fatto, anche ad una delegazione calabrese, 
la .sua promessa e «quali iniziative intende ora «.vuniore 
per garantire l'occupazione secondo g'.\ impegni del 28 aprile ». 

MILANO — Grandi ha deciso 
eli vendere la quota eli par-
tecipazieme. pari al 15.32 per 
cenni, elella Bastogi nella 
SME. la finanziaria dell'IRI 
che controlla i] settore ah 
ment.ire delle Partecipazioni 
statali. Questa e fino ad ora 
l'unica notizia e-on un certo 
fondamento, lanciata «la una 
agenzia (Adnkronosi. che |>e-
rò ha avuto conferma ria par 
te eiella stessa Ba.stogi. In 
Borsa sono corse «hver.se e 
contrastanti voci su questa 
alienazione. Si è parlalo rie! 
prezzo (il pacchetto verreblie 
ceduto per una cifra «li Hill 
miliardi circa) e elei possibi
le compratore nella persona 
di Danilo Fossati, manager 
elcl'a Star, il cui capitale è 
«liv.so tra la SME die- ne con 
trolla il .V» per cvnto. e la 
Findim. la finanziaria dei 
Fossati, pre-sente elei resto an
che tome ccns gkere neiia 
Ali .ar. e \ Alimonr. la grassa 
.so-ieta alimentare ceduta nei 
2r.r.:no rivi '7-1 «lal'a Monte i. 
son alia SME 

Dali'IRI e intere venuta 
m a secca -mentita c:r>;i la 
esistenza d conta::: (che 
«palciino aveva cercato d. ,»•• 
crtd.tare» e la smentta di 
pr« sante offerte aìla Ba.stog: 
jk-r la cessione d: ejuel p ie 
che'ro su r ai TIR! ha diritto 
di prelaz.one. Ambenti IRI 
hanno tenuto infatti a preci 
sa re che ne.ssun »on:Ia2g.o è 
stato effettuato dalla Ba-togj 
presso TIRI al fine d: avvia 
re la complessa procedura 
prevista dal patio di sindaca
to tra gii az.olisti IRI e Ba 
stogi nella SME. p r la evs 
suine ek-i rispettivi pacchetti 
azionari. Wru-reii si e avuto 
peraltro notizia che i-.i SME 
ha completato l'aumento di 
capitale. 

Cile Grandi voglia disfarsi 
di una sene di partec.pazioni 
finanziane clic non rientrano 
nella strategia della nuova 
holding Bastogi da lui di.se 
enata, non dovreblKTO ormai 
sussistere dubbi. La SME rap 

presenta, dojxi la fusione «lei 
la Beni Stabili, il / gioiello > 
più cospicuo, fra le parteci 
pazioni elella Bastogi. stipe 
rato solo elalla importante 
«piota in Monterlison (circa l'8 
per cento). 

Su questa partecipazione 
Grand; ha e.-prcss., jierjiles-
sità. E' infatti la p.irt.'-cip.i 
z.ior.e t-iie iia dato più rh.,p;,, 
ceri. Diffìcile n'olire si prc 
senta [UT Ba stogi !a p.ivsihi 
Illa effettiva (il poter parti-
cipa.v ai pr«»ssimi incr.'me-n 
ti d: capitali rie! gruppo 

Vi e'* d'altro canto tira una 
indiscrezione circa trattative 
in corso fra Bastogi e Mon 
tedison p.-r 1" acquisto della 
Magrini Galileo (trasformato 
n elettri .; i. Se l'irrliscrez ti 
ne che [H r ora n-in trova < »i 
fermi, ii i un f 'ndanvntn. 
vorrà dire che fra le ri.le so 
r-.tla .-. .-!a trattando ino 
s'-ambo rh pi'-Vc.p tz:o:ii « he 
pVTebliero. .ri par:-.', r.gu ir 
dar»- lo st--.sso p.iCvh-tto Mon 
Ttd.s.i-i op.l ire parV.'-;;i t/,o 
•); ass;,~a-at;v«- i he intt r> ss.i 
i.-o la Monted.son d rettamen
te, I). a l ienah 'e poi. se s. 
eicvtt::a :1 «orr.p-rto delle at 
t:v.ta legate all ' i r l l i- tr a. la 
B.istog. .:vr«b!>e un insieme 
d; .Vi partecn.tz.on; ti.tri..«r.e 
e a.s-.f irat.ve I IHT un vaio 
re globale ai 20 miìiard.) e 
l'attiv.ta dei traghi tti 'linee 
Can g.irtn. 

D'altro cinto i! -orlo ri 
ma gg.ora n za. l'Itaimob.liare 
di Pese. : . , n.iv ga anch'es-o 
in non lievi difficolta, e e .ò 
ve.-reblie ìndirettanit nt.- ri. 
m i t r a t o dal a m.'I.s re/.'on--
su una eventuale cr.ss.ont d. 
una han.a d; Pesetìti. il C-v 
dito Commerciale, al MonV 
de; P.is hi d. Milla L'etlis 
se d; L'rs:ni rimetterà inoltre 
in discussione la famosa par 
tecipizionc incrociata fra Ita! 
cementi e Bastogi <fu l'rsi.n 
infatti a lebarlo dalle peste) 
e quindi Perenti dovrebbe 
cercare un nuovo .s<vit. [K-r 
ripetere ejuella o|icraz;oiic. 

Lettere 
ali9 Unita: 

r. g. 

Le ft'stf v le 
sottoscrizioni 
non hastano 
Cara Unita, 

SCJHO un compuyno assiduo 
lettore dell'Ulula che da ol
tre trentanni, nei momenti 
buoni e nel momenti piti du
ri di discriminazione politici!. 
ha sentito il dovere, quale 
militante comunista, non solo 
di leggere la nostra stampa 
tutti i giorni, ma di farla leg
gere. Tutt'oia tnaUjTudo la 
mia avanzuta etti (pensiona
to) oc/ni domenica, puntual
mente. di mattino presto va
do casa dopo casa, facendo 
arrivare, attraverso la nostra 
stallina, la parolu del nostro 
otlentamente politico in deci
ne di fainuilie. Molti compa
gni che. come me, diffondo
no /'Unità oi/ni domenica an
dando di famiglia in famiglia. 
sanno che oltre a tendere il 
nostro giornale si instaura un 
rapporto politico democrati
co di dibattito sui problemi 
posti dal nostro giornale. Per 
fare un esempio- per (infon
dere i'.'i copie di Unità impie
go circa tre ore. 

Ilo sentito la necessiti! ili 
iniziare il mio dire in questo 
modo, perchè possa servire a 
far riflettere guanti, compa
gni meno anziani di me. al
meno ulta domenica, posso
no dcditurc alcune ore alla 
diffusione del nostro giornale. 
A" tanto utile essere a con
tatto con la gente in un mo
mento di glande interesse po
litico, die ti rissici/»o e an
che di grande confusione (al
meno per CastellammareI e a 
volte di scompostezza anche 
contro il nostro partito. 

A" necessario trovare o prò 
vare con puzietizu tutte le 
strade costruendo in ogni se
zione gruppi di coinimgiii, 
(una tolta «Amici dell'Uni-
tà »> in grullo di cteare una 
pia larga rete di diffusori, che 
discutono e fanno discutere. 
linimento per momento, il 
ruolo e i contenuti della no
stra stampa e dell'azione po
litica che ci indica il nostro 
IHirtito. 

t'ita panila va detta anche 
per ì compagni dirigenti de! 
massimo In elio, perchè rie
scano a cogliere date stori
che e fatti politici per mobili-
ture il partito alle grandi dif
fusioni, con la pai tecinazio
ne di camixwni della Direzio
ne e di compagni deputati. 
Da molto tempo questo tipo 
di stimolo e di emulazióne 
nel partito, indispensabile, è 
venuto a mancare. 

Secondo me non basta lo 
sforzo di migliaia e. migliaia 
di compagni nella raccolta 
dei fondi per sostenere la no
stra stampa e nelle migliata 
di fes'.i- che si svolgono in 
tutti gli angoli del nostro 
Paese, se non è accompagno-
to da una larga a permanen
te mobilitazione del partito 
nel suo insieme in direzione 
della diffusione sempre piti 
larga della nostra stamjm. 

UMBERTO BARDIC.LIA 
(Castellammare di Statila) 

I/iiiqtiilino clic 
non v tenuto 
atl andarsene 
Cari compagni. 

sono affittuario di un ap
partamento soggetto alle leg
gi dell'equo canone (inizio del 
contratto di affitto l'I luglio 
1U71. con reddito inferiore a 
sei milioni) e mi trovo nella 
situazione die descrivo. 

I proprietari dell'apparta 
mento (tre fratelli, loro fa
miglie e i genitori) hanno tut
ti la residenza a Viadana 
lMantovai dove appunto rtsir 
dono e lavorano, accado la 
una officina meccanica, men
tre l'appartamento si troia a 
Uicctonc. I proprietari hanno 
qui un piccolo anpartamento 
at piano terra (2 camerette. 
una cucina e un piccolo ba
gno) che nccupono a turno 
solo nei mesi esiti t per fis
sare le ferie a Riccwir. 

II mio apixirtamento t al 
priviti piano dello «./e*so sta
bile. mentre un altro optar-
tantev.tn. sempre di Uno pro
prietà. è ul secondo piano: 
guest ultimo apitartanfuto mi 
secondo pianai è occultato da 
mi tartaro (xircntc da pro
prietari che loro chiamano 
r. custode » 

Affermando the l apjxirta-
mento del piano lena e insuf
ficiente aite loro necessita e-
slire fioro tengono a Riccio
ne solo nei quattro mesi esti-
ti-, mi hanno chiesto terital-
mente. in data idicrni. di la
sciare libero l'appartamento 
da me occujwito Mi sono ri
seti aio di informarmi ><"JI 
mici diritti 'la mia intenzio
ne e di retare nell'cpprirta-
mento sfr?,>so aopltrando io 
cono car.or.r), Qnali sono ap
punto. - miei diritti'' 

SERGIO VARO 
• Ri'-emne - Forili 

L'abita/ior.f- riti propriftarm 
a Riccione non e p.d uvi t or.-
nri'iativo, po:rh«' (-zìi risir-rie 
a VMd.'iria «Mantova». II prò-
prietano rion po'rà cjuir.di n-
'hiederr.e il possesso per uso 
proprio. In taso «li sfiatto, 
difli^i'n-.ente riuscirebbe a di
mostrare l'impellente rìf-r-esvl-
tà dinanzi al giudice. Il no
stro lettore, dunrjue. potrà ri
manere in possesso dell'appar
tamento. pagando d'affitto 
quanto stabilito dalla l?gcre d: 
equo canone. 

Sirrcane si trotta rii inqui
lino con un recid.to mfeneire 
»i sei milioni annui, se l'af
fitto determinato d?l!e raieive 
disposizioni sarà inferiore a 
quello attuale, la diminuzioi.e 
sarà immediata Se. invece, lo 
ammontare sarà superiore, io 
aumento sarà graduale, distri
buito in sei anni. Ecco come 
sarà distribuito: il 2fl per «?::-
to dell'aumento «differenzi» 
tra .-ecchio e nuovo fitto> nel 

novembre '78; il 20 per cento 
nel novembre '79; il 15 per 
cento nel novembre 1980; il 15 
per cento nel novembre 1981; 
il 15 per cento nel novembre 
'H2; e infine il 15 per cento 
nel novembre '83. 

A partire dal terzo anno 
scatterà il congegno ISTAT 
al 75 per cento, che rivalute
rà parzialmente i canoni ri
spetto all'andamento elei co
sto della vita. (c.ilj 

La legge sull'alior* 
to e i problemi 
non risolti 
A//n rer/ncioHC (/«'//'Unità. 

a pochi mesi dalla promul
gazione della legge sull'abor
to — e che anche alla luce di 
draminalict episodi che ledo
no la tragica line di povere 
dotine —, voglio fare alcune 
considerazioni. 

Lo Stato ci ha dato ancora 
una volta una legge che rie
sce a creare almeno altrettan
ti problemi di quelli che mol
te. Del resto era prevedibile 
che fra le donne e i medici, 
gli « intoccabili » fossero lo
to. i medici. Dia. concediania 
pure l'obiezione di cosci<"i:t 
ai ginecologi già in servizio 
in ospedale, però teniamo 
presente che le mot n'azioni 
non sono a fiat lo. almeno per 
la maggioranza, quelle della 
« coscienza ». 

A questo punto si impone 
a mio parere la necessità 
di una intoni legge che limili 
ras\uiizione in ospedale ai so
li non obiettori, altrimenti i 
la solila buffonata all'italiana. 
F non mi si venga a iHirltuc 
di K vocazione ». Comunque a 
questi signori con vacazione 
irrefrenabile è sempre conces
so l'esercizio della libera pro
fessione. che del resto è più 
redditizio te spesso non bis-
sabile). 

CHIARA VISENTINI 
e Sesto San Giovanni - Milano) 

I n vantaggio 
che è motivo 
di scandalo 
Cani Unità. 

vorrei sottoporre all'atten
zione dei lettori alcuni ele
menti tratti da due tabelle 
pubblicate nella Gazzetta Uf-
liciale della Comunità euto-
pea il T agosto l'jTS. 

La prima tabella indica, e-
spresse ut unita di conto eu
ropee (una unità di conto e-
quivale a arca lOlil) lire), le 
contribuzioni finanziarie che i 
nove Stati membri versano 
annualmente alla C'A'A', prò-
porzionalmente al prodotto 
nazionale lordo di ciascun 
Paese. La seconda tabella in
dica. sempre in unita di con
to. le contribuzioni cui eia-

. sani Paese sarà tenuto pros
simamente secondo nuovi cri
teri adottati dalla C'A'A', per 
etti le contribuzioni saranno 
rapportate non più al prodot
to nazionale, ma alla massa 
delle operazioni economiche 
i industriali, commerciali, pro
fessionali ..t assoggettate al-
VIVA. 

Il confronto Ira le due ta
belle mostra che. su nove Sta
ti membri della C'A'A*. solo 
l'Italia si avvantaggia del pas
saggio dal vecchio al nuovo 
sistema di calcolo delle con
tribuzioni, passando dagli at
tuali 703 milioni di unità di 
conto (base prodotto nazio
nale) a 505 milioni (base: 
IVA/: una differenza di ben 
i.(S milioni di unità di conto 
(ixiri a circa MG miliardi dì 
Urei. Tutti gli altri Stati 
(tranne, la Gran Bretagna, il 
cut vantaggio e minimo) ve
dranno le proprie contribuzio
ni aumentare quando il nuo
vo sistema entrerà in fun
zione. 

A" motivo di scandalo pen
sare che questo vantaggio di 
cui l'Italia beneficierà, è do
vuto non ad una nuova ma
nifestazione di solidarietà in
ternazionale. ma solo e sem
plicemente alla frode fiscale 
che. da noi. è così estesa che 
le operazioni effettivamente 
assoggettate all'I VA sono — 
si siiina — meno del M per 
cento di quelle teoricamente 
assoggettabili. Si faccia un 
eoniconto tra la contribuzio
ne iiancese di 1110 milioni di 
unita di conto /molto più rea
listici della cifra italiana, per
chè basali su una valutazione 
molto più realistica della ma-
t'-rvi imjmmbilc con VIVA) * 
t miseri ~>t.5 milioni italiani. 
e si (ontronttno ancora que
sti ini erosimili '>'>:"> milioni 
italiani ((in i rerosimili 310 
della pur piccolissima Olanda. 

REMO LIBERTI 
« Bruxelles » 

I.a imitila vale 
o no. anche 
per i turisti? 
Caro direttore. 

ti riferisco alcuni racconti 
di fine estate. Una mia colle
ga in vacanza ad Atassia si 
e recata dnl medico per una 
i i<ita alla figlia. Si è trovata 
di fronte un cartello dorè .<* 
dieta' "Sor. si effettuano 
prestazioni mutualistiche ai 
turisti e. 

In altro collega è stalo in 
L.imi-eggio e Marina di Mas
sa l.'altopsr'ante del camping 
annuncia per il qiorno dopo 
la disponibilità di un medico 
presso il campeggio stesso. E 
in ettetti il medico i! giorno 
dopo si presenta nelle tenete 
rloie è *tatn richiesta la sua 
opera Alla rista del libretto 
ISAM dice t Ah si. è ver le 
medicine » E si intasca otto
mila lire per la visita. 

Sono stato a Cerna. .Voi 
solo esiste un centro per * As
sistenza medica mutuata per 
turisti J>. ma ci sono chiarissi
mi cartelli stradali che indi
cano la strada per raggiun
gerlo. 

Cordiali saluti. 
UGO PINFERI 

(Milano) 

http://cre.1itr.ei
http://�hver.se
http://di.se


». 

PAG. 8 / spe t taco l i l ' U n i t à / domenica 17 settembre 1978 

Le proiezioni televisive al Premio Italia 

Dai fascisti argentini 
ai «parassiti» inglesi 

Assegnati i riconoscimenti per i programmi musicali televisivi e radiofonici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cosa sta avve

nendo — in ques to momento 
— in Argent ina? L'osa sta fa
cendo la |x)li/ia del genera le 
Videla? K i fascist i , e i fa-
in igera t i « squadroni della 
mor t e », quan t e a l t r e perso
ne. quant i democra t ic i , quan
ti compagni hanno assass ina
to o fatto s p a r i r e dal la cir 
colazione dal la conclusione 
dei campionat i del mondo «li 
pal lone a d oggi? P a s s a t a la 
g r a n d e onda ta dei * Muri-
dia l i> — che aveva provocato 
Un concen t ra r s i dell 'at tenzio
ne a n c h e sulla s i tuazione po
l i t ica. o l t re che ca lc i s t ica , 
de l l 'Argent ina — si e tornat i 
q u a s i al silenzio, con fioche 
eccezioni , sui mezzi di infor
maz ione : il g r a n d e pae.se la 
t ino-amer icano se inbrc reobe 
sazio della g rand i ' coppa con
quis ta ta t i rando calci ad una 
s fe ra di cuoio, e tutto va 
bene . 

Un durissimo 
alto di accusa 

Area di rigore — il pro
g r a m m a televisivo presen
ta to dal la Svezia quj al P re 
mio Ital ia pe r il se t to re dei 
« d r a m m a t i c i » — ci r ipor ta 
b r u s c a m e n t e al la r e a l t à : e in 
modo sg radevo le , il lavoro. 
.scritto da un d r a m i n a ' u r g o 
a rgen t ino da due anni esule 
in Spagna . J a c o h o Langsner . 
e m a g i s t r a l m e n t e in te rpre ta
to da duo soli a t tor i , b iga 
Landgrè «• Lnr.s Aniblc, p e r 
la regia di I-ars Goran Cari
smi. si ispira a fatti real
m e n t e avvenut i . Lucia, m a d r e 
di Mar ina , una s tuden tessa 
d ic iannovenne , si reca dal so
vr in tenden te di polizia a de
nunc ia re la s c o m p a r s a della 
figlia, a v v e n u t a sei giorni 
p r ima , ad opera di un g ruppo 
di individui in borghese ma a 
bordo di un ' au to della polizia. 
Luc ia ha r ag ione di sospet
t a r e che a r a p i r e sua figlia 
Ria s ta to uno « squad rone del- i 

la mor te i . gene ra lmen te for
m a t o da |Kiliziotti fascist i 
che impiegano il loro « t empo 
l ibero » d a n d o la cacc ia ai 
democra t i c i e agli a v v e r s a r i 
pol i t ic i . 

La donna vuole sa l iere da l 
sovr in tenden te che fine ha 
Tatto M a r i n a . K" il 2 giugno 
del '7»t. t . i campiona t i del 
mondo sono in pieno svolgi
mento . La gente è o allo sta
dio o davan t i ai televisori , a 
cominc i a r e dallo s tesso |xi-
hziot to. s ecca to di e s s e r e di
s t u r b a t o da Lucia . Ma costui 
non si fa s fuggire l 'occasio
ne. uria volta accor tos i che la 

donna è un ' an t i f a sc i s t a , pe r 
sot toporla ad un b ru ta le in
t e r roga to r io psicologico nel 
t en ta t ivo di e s to rce r l e i nomi 
di alcuni suoi amici ch ia ra 
m e n t e impegnat i nella lot 'a 
c landes t ina al r eg ime . La 
donna res is te , ma sulla sua 
tes ta pencola la spada di Da
mocle de l l ' o r rendo r i ca t to : 
« Vuoi sa|>ere che fine ha fat
to tua figlia? Allora. . . ». e 
tu t to intorno è il caos , il 
ch iasso , l ' indifferenza provo
cat i dal la pa r t i t a , e il Ixiato 
del pubbl ico quando la pal la 
viene g ioca ta in a r e a di ri
gore . . . 

Ques to sceneggia to svedese 
— che ba infastidito coloro 
che vo r r ebbe ro che la politi
ca non e n t r a s s e mai nello 
« spe t taco lo » — cost i tu isce 
un dur i s s imo a t to di accusa 
verso gli obiett ivi e i metodi 
dei fascist i lat ino amer i can i e 
ve r so l ' a t t egg iamento ovat ta 
to e ipocri to di quant i ri
tengono che . a l lo rquando si 
d i scu te di pal lone, non c ' è 
più posto per a l t ro , tan tome
no ner le faccende socio po
l i t iche. 

Di notevole in te resse — 
in ques ta r a s s e g n a del P r e m o 
I tal ia che ovv iamente presen
ta agl i osse rva to r i il meglio 
dei va r i en t i , m e n t r e s a r e b b e 
di g r a n lunga più ut i le ass i 
s t e r e a d una s e r a t a « me
dia «> del le d ive r s e emi t ten t i 
te levis ive — lo scenegg ia to 
prodot to pe r la BHC. la TV 

pubbl ica inglese, dal produt
t o r e Tony G a r n e t t e da l re
gis ta Roland Jof fe . 

/ parassiti è l ' i ronico ti
tolo di questo film che rac 
conta la vicenda di una don
na con qua t t ro Tigli abbando
na ta da l mar i to e cos t re t t a 
a r i co r r e re a l l ' ass i s tenza e 
alla car i tà degli enti pubbli 
ci inglesi . Uno dei figli, una 
bambina , è mongoloide, ed è 
s ta ta scacc ia ta dal l ' i s t i tuto 
p e r c h é t roppo » costosa »: ciò 
c h e accen tua u l t e r io rmente la 
d isperaz ione della donna, or
mai incapace di sos tenere u-
d e g u a t a m e n t e i figli in as
senza di un effettivo contri
buto pubblico che le consen
ta , pe r esempio , di poter la
v o r a r e . Ala c ' è di mezzo il 
p rob lema dei q u a t t r o figli: 
nessun istituto o scuola può 
tener l i m e n t r e la m a d r e la
vora . 

Conclusione 
tragica 

C'è la cr is i , c ' è l 'auster i 
tà , occor re r i d u r r e le spc>c. 
pur se vengono aumenta t i gli 
appannagg i alla famiglia rea
le. Chi sono d u n q u e i p a r a s 
siti? La vicenda si conclude 
t r a g i c a m e n t e p ropr io nel cor
so del le celebrazioni del cosid
de t to » giubileo * della regi
na (Elisabetta: la m a d r e , che 
o r m a i è a r r i v a t a al fondo 
del suo viaggio den t ro il tun
nel de l l ' angoscia e della di
speraz ione , avve lena i suoi 
q u a t t r o figli. Qua t t ro * p a r a s 
siti * in meno o (piat irò -vitti 
me in più provoca te dai ve
ri pa rass i t i ? 

I-e proiezioni del P r emio 
Ital ia proseguono f ra t tanto , 
o l t re che al Mifed in F i e r a . 
a n c h e al Piccolo Tea t ro di 
Milano, dove si è conclusa 
venerdì s e r a la selezione del 
T ren tenna le del P remio , e do
ve inizierà domani la selezio
ne in ternaz ionale dei p rog ram
mi fuori concorso . S a r à an
c o r a u n a volta l ' I tal ia a d 
a p r i r e la r a s s e g n a con la 
p resen taz ione de l la Cantata 

dei pastori d i r e t t a d a Rober
to De Simone al jximeriggio 
e, a s e r a , con /(fillio di Nelo 
Risi e Alberto Lavinia il pò 
lipraomon di Anna Zanoli. La 
RAI, infatt i , aveva già inau
g u r a t o le proiezioni ape r t e al 
pubblico con // cilindro di 
Kduardo De Filippo, preseli 
t a to lunedi scor -o , >• con i 
Racconti di fantascienza di
ret t i da Alessandro Hlasetti . 
p resen ta t i m a r t e d ì . Operimi 
minore quella di Kduardo, elu
si a v v a l e v a , o l t re che della 
sua solita s t r ao rd ina r i a inter
pre taz ione . anche quella di 
Pupe l la Alaggio, di Monica 
Vitti e di Liu-a De F i l ipp i ; 
antologia vecchia man ie ra . 
tu t to sommato abbas tanza 
g ra tu i t a e inutile nelle sue 
motivazioni , quel la di Hlaset 
ti. che s embra un re taggio 
del la RAI pre r i forma. 

Infine, per dove re di ero 
naca (e | H T quel tan to che 
.serve) occor re s e g n a l a r e i'at 
t r ibuzione dei premi previsti 
in ques ta r a s segna , che si è 
conclusa per quel che riguar
da il se t tore dei « musicali •-. 
m e n t r e a n d r à avan t i tut ta la 
p ross ima se t t imana |>er i 
•i d r a m m a t i c i v <• per i < do 
cun ien ta r i *. Il P r e m i o Italia 
l>er i musical i televisivi è 
d u n q u e a n d a t o a McMillan's 
Mauerling, ennes ima (e di 
gni tosa) t rascr iz ione della ce
lebre t r aged ia romant ico ini 
l ier ia le . P e r quelli radiofonici 
al p r o g r a m m a A cuore aper 
lo di F r a n c o Cul tu re : ent ra in 
bi hanno r icevuto un premio 
di NUMMI n-anclii sv i /zer i tol 
t r e !) milioni di l ire, al ( an i 
bio a t t u a l e ) . 

I premi KM (di 1.2.KUMK) li 
re c iascuno) sono invece stati 
a s segna t i per la TV a L'ini 
peratore di Atlantide prodot
to dal la ARD della Cern ia 
nia F e d e r a l e e, per la radio, 
a La promozione di Ippolito 
Dubois prodotto da l la Finlan
d ia . S t a se r a , a l le 21, i pro
g r a m m i musical i vincitori sa
r a n n o proie t ta t i per il pubbli
co al Piccolo T e a t r o di Ali
t ano . 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 D TV Capodistria 
11 MESSA - Dal s a n t u a r i o di N o s t r a S i g n o r a di B o n a r i a 

(Cag l i a r i ) 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 IL BATISCAFO A L V I N - Documentario 
13.25 CHE T E M P O FA 
13.30 TELEGIORNALE 
18,15 O R Z O W E I - D a l l ' o m o n i m o r o m a n z o di A lbe r to Manz i • 

C o n S t a n l e y B a k e r , Dor i s K u n s t m a n n , P e t e r M a r s h a l l • 
R e g i a di Yves Al legre t - Q u i n t a p u n t a t a - (C) 

19 A Z Z U R R O , C I C A L E E V E N T A G L I • U n p r o g r a m m a 
con S e r g i o L e o n a r d i e S t e f a n i a M e c c h i a - (C) 
CHE T È M P O FA 

20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 N E R O SU N E R O - Con Pao lo S t o p p a • R e g i a di D a n t e 

G u a r d a m a g n a - T e r z a e u l t i m a p u n t a t a - (C) 
21.45 LA D O M E N I C A S P O R T I V A • C r o n a c h e f i lma te e com

m e n t i sul pr inc ipa l i a v v e n i m e n t i de l l a g i o r n a t a - ( C i 
22.40 P R O S S I M A M E N T E - P r o g r a m m i p e r s e t t e s e r e - (C) 

T E L E G I O R N A L E - C h e t e m p o fa 

D Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 SERGIO CENTI I N : T U T T O R O M A - (C) 
15,30 P R O S S I M A M E N T E - P r o g r a m m i p e r s e t t e s e r e • (C) 
15,45 D I R E T T A S P O R T - T e l e c r o n a c h e di a v v e n i m e n t i spor

t ivi i n I t a l i a e a l l ' e s t e ro - I n t e r v i s t e f i lma te e fasi 
de l l ' I ncon t ro di pug i l a to C lay -Sp lnks - A s t i : Pa l i o - (C) 
- M i l a n o : C a m p i o n a t i asso lu t i di c a n o t t a g g i o - P a l e r m o : 
At l e t i ca l eggera - (C) 

18,55 LE N U O V E A V V E N T U R E DI A R S E N I O L U P I N - C o n 
G e o r g e s D e s c n e r e s - « I l fi lm r i l e v a t o r e » - (C) 
P R E V I S I O N I DEL T E M P O - (C) 

19,50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T - F a t t i e pe r sonagg i de l la 

g i o r n a t a spo r t i va - (C) 
20.40 F E S T I V A L B A R - XV R a s s e g n a I n t e m a z i o n a l e de l 

juke-box (C) 
22.15 T G 2 D O S S I E R - Il d o c u m e n t o del ia s e t t i m a n a - (C) 
23,10 T G 2 STANOTTE 

Q TV Svizzera 
O t e 1-1.30: T e l e g i o r n a l e ; \IX>: T e l e r a m a : 15: P e r ù , i m p e r o 

del so l e : 18.25: Cos ta d 'Avor io ; 18.oó: Cacc ia a l c o g u a r o : 
10.45: T e l e g i o r n a l e : 1950: P iacer i de l l a m u s i c a ; 20.30: L a 
p a r o l a de l S i ì jnorc : 20.40: Il m o n d o in cui v i v i a m o ; 21.05: 
I n c o n t r i : 21.30: T e l e g i o r n a l e : 21.45: Le i n c h i e s t e de l commis -
• a r i o M a i g r e t ; 23: L a d o m e n i c a s p o r t i v a ; 24A10: Te l eg io rna l e . 

O r e 20: L ' ango l ino dei r a g a z z i ; 20,30: G i u s e p p i n a Mart i -
n u z z i : 21 : C a n t i d i l o t t a ; 21.15: P u n t o d ' i n c o n t r o - Dal Fe
s t iva l de i r« U n i t A » • 21.35: C a n a l e 27: 21.50: Il giovedì - F i lm 
Regia d t D i n o R i s i ; 23.20: M u s i c a l m e n t e . 

D TV Francia 
O r e 15: I c a m b i a m e n t i di C h a r l o t ; 15.20: S p o r t ; 16.30: La 

te levis ione degl i a p p a s s i o n a t i d i S u p e r « 8 » ; 16,52: P i l o t a ; 
1?,05: I c i rch i de l m o n d o ; 19: S t a d e 2; 20: T e l e g i o r n a l e ; 
20,30: T r a p p o l a d o r a t a ; 21.50: P e r c h é n o n vo i? ; 22,30: Archivi 
de l X X secolo. 

Q TV Montecarlo 
O r e 18,50: Disegni a n i m a t i : 10: I v a n h o e ; 19.25: P a r o l i a m o ; 

19,50; Not iz ia r io ; 20: Te le f i lm; 21 : La r agazza c h e sapeva 
t r o p p o - F i lm - Reg ia di M a r i o B a v a ; 22,30: Oroscopo di 
d o m a n i ; 22.35: Not iz ia r io ; 22.45: M o n t e c a r l o s e r a . 

Paolo Sloppa in e Nero su nero » (Relè 1, ore 20,40) 

PROGRAMMI RADIO 
0 Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 8; 10 
e 10: 13; 19; 21; 23. ó: Ri
svegl io m u s i c a l e : 6.30: Mu
s ica p e r u n g :o rno di f e s t a ; 
7.35: C u l t o evange l i co ; 8.40: 
S u l l a c r e s t a d e l l ' o n d a ; 9.10: 
Il m o n d o c a t t o l i c o ; 9.30: 
M e s s a ; 10.15: P r i m a f i la ; 
10,30: S p e c i a l ; 11.30: Pr i 
m a f i la ; 11.45: R a d i o sbal 
l a ; 12>25: P r i m a f i la ; 13.30: 
I l c a l d e r o n e ; 16: R a d i o 
p u n k ; 1630: I l c a l d e r o n e ; 
17,30: L a m u s i c a è f a t t a 
d l _ ; 18: Il c a l d e r o n e ; 19,15: 

Ascol ta si fa s e r a : 19.20: DI-
sco r o s s o : 19.50: « A d r i a n a 
Lecouvreu r » di Ci'.ea (nel l 
i n t e r v a l l o : Rec i t a di Pape 
r i n o e C i ; 23,05: Buona
n o t t e da.. . 

a Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 7.30; 
8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16.30; 18,30; 19.30; 22.30. 6 : 
U n a l t r o g i o r n o : 7: Bollet
t i n o del m a r e : 7.55: Un al
t r o g i o r n o ; S.15: Oggi è do
m e n i c a : 8.45: C a n z o n i pe r 
t u t t i ; 9.35: G r a n v a r i e t à ; 

11: No. neri è la B B C ; 12: t 

R e v i v a l . 12.43: Il g a m b e r o ; ' 
13.40. R o m a n z a . 14: Piccola ; 
s to r i a d e l l ' a v a n s p e t t a c o l o , a l 
t e r m i n e : C a n z o n i del'».', do- , 
m e n t e a ; 15: Di scoaz ionc ; 16: | 
C o m m e d i a ; 17: G R 2 mus ica . 
e s p o r t ; 19: T o u t P a r i s ; • 
19.50: O p e r a "78; 21 : Concer 
t o s i n fon i co : 22.37: Bollet
t i n o del m a r e ; 22.40: Buo
n a n o t t e E u r o p a . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 
730 ; 8,45; 10.45; 12.45; 

6.45; 
13.45; 

19.55; 20,45: 23.55 6: Qj.V.i-
d i a n a r a d i o : : e - I-i ma'.ti-
n a di R a d i o t r e m d i r e t t a 
da l l e 6 al le S.ì.V 6: Colon 
n.i m u s i c a l e 7: I; co»icc:*.o 
del m a t t i n o ; 9: I-t s t rava
g a n z a : 9.30: D o m e o i c a t r e ; 
10,15: I p r o t a g o n i s t i : 11.30; 
l i c a n t a m o r c ; 1J: Musica d.» 
c a m e r a : 14: I n t e r m e z z o ; 
14.45: C o n t r o s p o r t ; 15: Co
m e s e : 17: Inv i to a l l ' ope ra ; 
20: Il d iscof i lo ; 2 1 : Concer
t o s in fon ico ; 22.35: R i t ra t 
t o d ' a u t o r e ; 23.35: I! jazz. 

OGGI VEDREMO 
Azzurro cicale e ventagli 
( R e t e 1, o r e 1 9 ) 

U n t c l c s p c t u u o r e r o m a n o p o r t a n e j h s t u d i televisivi la 
• u à collezione di g r a m m o f o n i a t r o m b a , d u e g iovani balle
r i n i si es ib i scono m un.» t a n t i u , u di charleston, tango, fox-trot, 
Oli a l t r o p o r t a la s u a « p inaco teca n e « m a t a ». S o n o oppiti del la 
• t r a t a l c a n t a n t i Mia M a r t i n i , U m b e r t o B a l s a m o e A n d r e a 
I n v e c c h i o . 

Pubblico sempre mollo numeroso agli spettacoli presentali al Festival dell'Unità di Genova 

Novità al Centro musica e scienza del Festival 

J Nero su nero 
( R e t e 1, o r e 2 0 , 4 0 ) 

Si conc lude con ques ta p u n t a t a lo 5 . . e . l egna to di Gi^i 
L u n a r i . Paolo S t o p p a n e ; p a n n i d: G i u s e p p e Mar t i ne . l i , il 
p ro t agon i s t a , v i ene processa to i n s i e m e a l le d u e au t r i c i ma
te r ia l i de l falsi d i a r i de l d u c e . Assol to p e r i n su ' f i e i enza di 

I p i o v e , riesce a d a r e l ' impress ione di essere in possesso dei 
i « ver i » d i a r i . Conc lusa la v e n d i t a si t r a s fe r i sce tn Svizzera 

Vocazione di «computer»: 
matematica e creatività 

Da stasera a Frascati 

Sette nuovi 
concerti di 

musica antica 
« Nuova Consonanza » ha realizzato 
una rassegna di inani dal 1200 al 1500 

Dalla nostra redazione 
GESOVA — Bach era noto 
al suo temilo come virtuoso 
organista. ed era (indie un 
(ilxle costruttore di (ptesto 
strumento dolio meccanica e 
dalla fisica n-<sai complesse, 
tonto da essere interiielìato e 
(incollato danti artigiani dell' 
epin-n. (Questa consapevolezza 
del rapporto tra musico ta
nica e scienza si riduce nei 
programmi odierni dei nostri 
conservatori a (padelle deci 
no di panine di appendice sul
la fisica defili strumenti tra
dizionali. Senonché nel frat 
tempo al fagotto e al violon 
cello si sono aggiunti cervelli 
e sintetizzatori elettronici: 
non si tratta soltanto di mio 
le possibilità per eseguire la 
musica — dice il compositore 
Armando (icntilucci. in questi 
giorni spesso ospite del « Cen 
tro musica, scienza e indù 
strio * ni funzione olla Festa 
nazionale dell'I'nità - : infut 
ti il » computer v può essere 
mata come un i megnstru 
mento ••. ma può unclic elabo 
rare nuoce strutture e nuoci 
liniiuanui musicali, t Anzi - -
prosegue (icntilucci — al t a l -
cola tore f i s s i a m o ch iedere 
di a iu tarc i ad inven ta re nuovi 
l inguaggi , con tando sul fatto 
c h e nella s u a memor ia non 
esistono t r a c c e , nemmeno in
consce . di una t radiz ione mu
sicale t h e vogl iamo d a v v e r o 
lasciarc i a l le spal le *. 

/ / problema dunque, ben 
al di là dei pur consistenti 
condizionamenti die sono seni 
pre intercorsi tra musica e 
tecnica (si pensi alla rivolu
zione introdotta dall'ini enzio 
ne del pianoforte), investe osi 
{li le categorie concettuali, la 
cultura, la scienza. E' il di 
scorso che ha cercato di sii 
luppare in tutti questi giorni 
il JT centro J . e che è logica-
tncnle approdato al problema 
della didattica e della seno 
la. anche in relazione al si
gnificato della musica elettro
nica. 

Tiach conoscerà il sito or
gano fin nelle più intime strut 
ture, tanto che era capare di 
costruirlo: il compositore mo
derno è cosi alieno dal *rom 
pater » che per poterlo usare 
Ita bisogno dell'intermediazio
ne di un tecnico. E qui av
viene spesso lo t scontro » ira 
(lue culture die risentono del
la formazione distorta data 
dalla scuola italiana: « Il mu
sicista — dice Fausto Razzi 
- - s tenta ad a c c e t t a r e che 
la musica è a n c h e razionali 
tà scientif ica, e lo scienzia
to non sospet ta che la fisica 
e la m a t e m a t i c a sono anche 
crea t iv i tà ». IAÌ prospettiva di 
una riunificazimie delle co 
nascerne che è stata al cen
tro della tavola rotonda del
l'altra sera. * Il problema di
dattico della musica elettro 
nica ». che ha concluso l'at-
Urità del Centro, appare tan 
\o più arcuante nel caso del 
l'i<trtt:ionc musicale, orqaniz 
zata nel nostro fìaese in mo 
do tale da produrre musici 
sii privi r.vi.'j .so.'o di mxlcr-
no mctodoloa'm scientifica, ma 
anche di cultura generale. 
che si arrexta ai programmi 
scolastici delia terza media. 

< E" una s i tuazione para
dossa le — osserva Gherardo 
Macarini Carmignani. diret
tore del Conserratorin dt Pe 
sarò, uno dei pochi del nostro 
paese dotato di un centro di 
sperimentazione elettronica — 
che alla fine ciast if ica anche 
! ' a t t e*g iamento re t icente del 
la burocraz ia di fronte alle 
r ichieste di d o t a r e i coi>?r-
vrìtori di a o n a r e c c h i a t u r e e 
'<::ror.:cl«o Infatt i c h i k- >a 
isare"* >. P e r Macarini la ri 
forma della scuola che il Par 
lamento si accinge ad affron
tare dorrebbe comrytrtare la 
'!«»•• di un'istruzione musica
le sef>arala. cosi come ovvie 
ne "fì'ji nei osservatori. I.' 
i>:ri.n::o musicale, con gli op-
jnrtuni (-,<v.>r<v:*7it"!fi didatti 
ci. dovrebbe essere ima delle 
scelte pi^s.bili al livello del 
la scuola superiore, dopo una 
f-irmazi'tne musicale uguale 
per tutti, e prima di un * di-
jKirtimento » musicale univer
sitario. 

Ma tutto ciò che già oggi 
avviene nei conseri atori. in 
•hrezione di una forr.tazionc 
più complessiva e più legata 
alla realtà scientifica e tee 
nologica attuale, e auardat > 
con sisfh-tto e ostilità. * Ne-. 
Niino in r ea l t à — aggiungono 
a questo propello Fausto Raz
zi e Riccardo Bianchini, que
st'ultimo del Conservatorio di 
Pescara pen^a ad una dif-
fn-ione del " c o m p u t e r " ta le 

da .soppiantare ^li s t rument i 
t radiz ional i , a n c h e se il c e r ' 
vello e le t t ronico è c apace di | 

j " s i n t e t i z z a r e " esecuzioni per j 
j l'ette della mus ica ant ica . Sa ! 
! reblie a r b i t r a r i o e ant is tor ico ! 
; e l im ina re (lallVscciizionc di 
1 un qua r t c l l o di Heethoven iili ; 
1 esecutor i con i violini, la \ i o ' 
1 la e il violoncello. .Ma è a n c h e i 
i a s s u r d o non p rende re a t to ; 
i del le possibili tà nuove ed e ; 

nonn i che l 'uso delle nuxler- | 
ne tecnologie pe rmet te , anela? i 
sul piano di una fruizione so- I 
c ia lc d ive r sa della mus ica , 
non più lega ta a luoghi di ri- I 
produzione così viziati da eli j 
taristno come le sale da con j 
certo ». j 

/ / nesso di (fueste proposte \ 
con la realtà della scuola è ! 
sottolineato anche dalla par \ 
tecipuzione che l'attività del i 
r Centro * di Genova ha ri , 
scosso specialmente tra i gio i 
i o n i , die costituivano la mag | 
giorunza — solo per fare un i 
esempio -- delle circa 200 per \ 
sone presenti all'incontro con j 
l'Istituto per la ricerca del i 
calcolo applicato alla musica \ 
d r e a m ) di Parigi, con Lucia \ 
no Berto e Giuseppe Di Giù- i 
gito, e che hanno frequentato 
quotidianamente il quarto pia
na del Palazzo dell'Auditorium 
delta Fiera, ascoltando con le 
cuffie nastri e dischi, parte
cipando a dibattiti nati spon
taneamente e registrati dal 

gruppo milanese « Program
ma ~> ». 

i Ci ha impress ionato il fat
to — dicono i compagni che 
'ialino condotto questo lavo 
ro — che in g ran par te si 
t r a t t a v a di ragazzi di 17 o IH 
an n i : la parola che più ri 
c o r r e v a nei no-.tri discorsi 
e ra " c u r i o s i t à " . Molti .sono 
li muti qui do|>o una serie di 
e sper ienze legate alla musica 
di ((insilino, al " | x i p " . in una 
cont inua r icerca del nuovo che 
li ha |x>rtati a scopr i re la 
mus ica e le t t ronica *. .Si e trat
tato di un pubblica nuovo an 
che per i musicisti venuti da 
centri europei di sperimenta 
zinne della musica elettroni
ca come il t Stiftelsen Elee 
tronmustk studiati •<> di Stoccol
ma o le analoghe istituzioni 
della radiotelevisione polacca 
e ungherese, o il * Group Mu 
sique Experimental • di Bour 
ges. 

Come hanno detto composi
tori e scienziati di paesi cu 
ropei dove l'istruzione musi 
cale è molto più diffusa clic 
in Italia, comune rimane il 
problema di costruire un rap
porto diverso tra le esperidi 
ze musicali dell'avanguardia 
e la fruizione delle larghe fa
sce di pubblico, anche giova
nile. condizionato dalle scel
te consumistiche del mercato. 

Alberto Leiss 

ROMA — Nuova C o n s o n a n z a 
ha a n n u n c i a t o il p r o g r a m m a 
di a t t i v i t à , che p rosegue le 
in iz ia t ive - - e sempla r i — g.à 
.svolte ncKli a n n i scorsi in 
co l l aboraz ione con il Comu
ne di F ra sca t i , 

A m p l i a n d o aspe t t i z:i\ ne 
e e n n a t i in passa to , il prò 
d r a m m a si con f mura come 
u n a vera e p ropr ia r a s segna 
d: mus ica incdicev.i .e e i . 
n a s c l i n e n t a l e . nel la qua l e — 
e ciò c h e s o p r a t t u t t o con ta -
.si c i m e n t a n o a n c h e formaz.o 
ni del luogo : il g r u p p o Mu-
sicu antiqua, per esempio , e 
.a Co ra l e T u s c o l a n a . 

I concer t i i n c o m i n c i a n o osi-
Hi — a l le o re 18.3» - - u Fra-
sca t i , ne l la P iazza S a n Pie 
t ro . con il G r u p p o di d a n z a 
r i n a s c i m e n t a l e e quel lo Ar
monia Antigua, c h e p resen te 
r a n n o , con s t r u m e n t i a n t i c h i 
( f lau t i dolci , b o m b a r d e , e ro 
inorili , c o r n e t t i , zufoli, ribe-
cu, ecc . ) , c o m p o n i m e n t i ni 
lesi a t e s t i m o n i a r e atteniz.a 
n ient i p ro fan i de l la mus ica 
europea , da l D u e c e n t o a! 
C i n q u e c e n t o . 

II 'J0. mercoled ì , il c i t a t o 
« r u p p o Musica Antiqua t l ' a o 
la G h i n o . G i a n n i T a r d i n o . 
C i i anca r ' o Delle Ch ia i e . Mar
ta M o d e n a , Marco .Salerno. 
A n n a Iai|x>!i e G i a n n i G l n o i 
si es ib i rà iCor t i l e conn ina lei 
:n p a g i n e vocali te 'è La Mu<i 
diilcna d a l « 1 <audario di Cor
tona »> e s t r u m e n t a l i , scel te 
nel lo s tesso a r c o di temjxi 
(.secoli X I 1 I - X V I ) . 

S a r à |M)i la volta de l la ' . 
t ra fo rmaz ione mus ica le d: 
F r a s c a t i : la Cora le Tu.sco 
l ana c h e . d i r e t t a d a Giovan
ni M o l i n a n , i n t e r p r e t e r à ma
dr iga l i , m o t t e t t i , an t i fone , 
vi l lot te e s e r e n a t e di i l lustr i 
composite! ' ! . L'excursus poli 
Ionico coinvolge musichi* d: 
Fes ta . P a l e s t r m a . Di Lasso, 
Croce, l ì a n c h i c r i . Marcnz io . 
D o n a t o e Vecchi. 

S e m p r e nei cor t i le del Pa 
lazzo c o m u n a l e a v r a n n o Ino 
^o gli a l t r i conce r t i a J l i d a ' i 
ni g r u p p o « Musica I n s i e m e » 
(27 s e t t e m b r e ) . a l l ' O t t e t t o 
vocale i t a l i a n o (il 30: un pre
zioso p r o g r a m m a monogra 
fico, d e d i c a t o a Oraz io Vec
ch i i, a l Tlicatruin Instru 
mentorum <4 o t tobre» e a! 

g r u p p o « Rec i t a r C a n t a n d o », 
d i r e t t o da F a u s t o Razzi, c h e 
cone lude rà il 7 o t t o b r e que-
stH fase di a t t i v i t à p r o g r a m 
m a t a da Nuova C o n s o n a n z a 
e da l C o m u n e di F r a s c a t i . 

Non sembr i u n a n a s t r a "de 
bo lc /za" nei conf ron t i d; inu 
sicisti «(incili a p p u n t o d: 
Nuova Consonal i / , t i che 
f i l i amo e a p p r e z z i a m o d a 
elr*-.sà q u a n t i a n n i . Ci s a m o 
t u t t i »< invecchia t i >• (può an 
che s m i n i i c a i e - - chissà — 
u n ' a d e s i o n e alla ge l i .a l i la 
mus i ca l e di Oraz io Vecchi», 
inseguendo , a t t r a v e r s o il mio 
vo e l 'ant ico, la presenza del 
la mus ica c o m e m o m e n t o vi 
t a le del la s t o n a . K". p e r l a n 
to. l 'obiet t iva lorza d: un 
c a r t e l l o n e p a r t i c o l a r e ( se t t e 
conce r t ! come quest i fareb 
IKTO i»o!a a (inaisi is: i s t i tu 
z ione mus ica le che abb ia d: 
mi r a t r a u u a r d i c u l ' u i a l ì r 
non di (-assettai clic e: h a 
sp in to , pur nel f.emialare un" 
iniz ia t iva , a condiv ider la oo.si 
e l i d a m e n ' e . 

e. v. 

Mike Jagger 
derubato 

meni re dorme 
B E V E R L Y H I L L S (Cal l ior-
m a i — Ciò c h e non e ra r iu 
sc i to n e m m e n o al più agguer
r i to dei fans — in t rodu r s i 
cioè nel la c a m e r a d a l e t to 
di Mike J a g g e r - è r iusc . to 
invece ad un i n t r a p r e n d e n t e 
topo d ' a p p a r t a m e n t o . Cos tu i 
è p e n e t r a t o nel la c a s t oc
c u p a t a d a J a g » e r . e appro
f i t t a n d o del l 'atto c h e il can 
t a n t e d o i m i v a . ha l a t t o m a n 
bassa dei"li ogget t i prezio... 
che ha t r o v a t o sul suo cam
m i n o . fuggendo con un bot t i 
n o di l.'UMK) dol lar i fra dena 
ro in c o n t a n t e e preziosi . 

La presenza del l ad ro ha 
sveg l ia to il so l i s ta dei RollinR 
S t o n e s che si e p r e c i p i t a t o 
a c h i a m a r e la polizia. Q u a n 
d o gli a g e n t i s o n o a r r i v a t i , 
però , e ra t r o p p o t a r d i . 

Un'altra sala cinematografica romana sta cambiando volto 

Anche al «Giulio Cesare» arriva 
il teatro con Brecht napoletano 
« L'opera d' 'e muorte 'e famme », ispirata alP« Opera da tre soldi », inaugura 
la stagione - I progetti dell'impresario Molfese -Gassman consulente artistico 
r W \ 1 t » I » __ _• _ . • ì _ * i l i rti i i -ROMA P e r i romani la 
p ross ima s t ag ione di spet ta
coli si p r e sen t a densa di no
v i t à : dopo l ' annunc ia ta inau
guraz ione . a metà o t tobre . 
del B rancacc io in veste tea
t r a l e . a n c h e il (liulio Cesa re 
s t a p r e p a r a n d o s i ad osp i ta re 
un pubbl ico nuovo. Infatti 
q u e s t ' a l t r o e n o r m e c inema 
che so rge nel rione P r a t i . 
q u a r t i e r e c h e negli ultimi 
dieci anni ha visto già tre
s a l e c inematogra f i che l a sc ia re 
il posto a g r and i magazzini , è 
s t a to r i l eva to , nella ges t ione. 
da Car lo Molfese. l ' ideatore 
del T e a t r o T e n d a . 

i Dal la piazza di Roma, o-
gni anno , p e r mancanza di 
spaz i , r imangono fuori decine 
di c o m p a g n i e — dice Molfe
se — m e n t r e la r ich ies ta . 
spec ie da p a r t e dei giovani, è 
in cont inuo a u m e n t o e la 
d imos t raz ione s ta proprio nel 
n u m e r o di spe t ta tor i che a b 
b i a m o p o r t a t o al la Tenda in 
quest i t r e anni ». < Ma l 'espe

r ienza del la Tenda — egli 
subito agg iunge — è forza
t a m e n t e l imi ta ta e l imi ta t iva . 
E' neces sa r io un locale in 
m u r a t u r a , s tabi le , dove si 
possano p rosegu i re tutti i 
tenta t iv i e gli sforzi di rumo 
v a m e n t o in t r ap res i e le att i
vità svol te finora in modo 
p r eca r io -. 

Il p roge t to ambizioso di 
Molfese è quello di c r e a r e un 
g r u p p o s tab i l e c h e operi al 
Crinito C e s a r e (pe r l ' immedia
to futuro si è a c c a p a r r a t o la 
consulenza a r t i s t i ca di Vitto
r io G a s s m a n ) . di p r a t i c a r e 
prezzi bass i e. quindi , di in
c o r a g g i a r e s e m p r e di più i 
g iovani , i pensionat i . le casa 
lint 'he a d avvic inars i al tea 
t ro 

« Io non faccio lo specula
to re — ci t iene a sot tol ineare 
l impre . - a r i o - - ma ho sciti 
p re svolto un 'a t t iv i tà cu l tu ra le 
che s ia . nel contenvxt . anche 
un lavoro per m e e pe r gli 
a l t r i ope ra to r i «al ( ì iulio Co

s a r e è s t a t o ga r an t i t o il po
sto (ii l avoro ai c inque di
pendent i del loca le ) . Cer to . 
s a r e b b e in t e r e s san t e una col 
laboraz ione con il Comune — 
agg iunge Molfe>c polemica 
niente — ina a t t u a l m e n t e tut
ti gli sforzi pe r a v v i c i n a r e le 
due r ea l t à , quella p r iva t a e 
quella pubbl ica , sono anda t i 
a v noto *. 

L ' inauguraz ione del t ea t ro , 
tu t to da ristrutturare, è p r e 
vista pe r m e t à novembre con 
L'opera d'e muorte 'e famme 
di Elvio P o r t a , c h e l ' a l t ro 
anno , con ques to tes to , ha 
vinto il p r emio P i rande l lo . La 
regia snrà di A r m a n d o Pu
gl iese ( che firmò il fortuna 
t i ssmio Masaniello). E' lo 
s tesso Pug l i c - c c h e ci par la 
del nuovo lavoro. 

t Si t r a t t a di uno s p c t t u o -
io a c a r a t t e r e fo r temente p*> 
pola re , in d ia le t to napo le t ano 
t o u una s t ru t tu ra da palco 
s c e n i l o che ria.s-ume v.tri e 
lement i del la t radiz ione ->ar-

I)tirante una esibizione a Bologna con 10.000 spettatori 

La Pravo denunciata per turpiloquio 
B O L O G N A — P a t t y P ravo , a l 
secolo Nico le t t a S t r a m b e t t i . 
è s t a t a d e n u n c i a t a dal la squa
d r a mobi le pe r tu rp i loqu io 
Q:ies*o è l 'epilogo d: u n o 
« ?how y> fuori p r o g r a m m a , 
ne l q u a l e ia c a n t a n t e si è 
« e s i b i t a » l ' a l t ra se ra a! pa
lazzo del lo spo r t d: Bologna . 
g r e m i t o in ogni o r d . n e di po
s t i . c h e h a r i s c h i a t o di ia:e 
d e g e n e r a r e lo spe t t a co lo : ut a 
passe re l l a di c a n t a n t i , com
piessi e comici , sulla cres*A 
de l l ' onda . L ' i n t e r v e n t o di Pip
po B a u d o h a c a l m a t o le ac
q u e e p e r m e s s o di c o n d u r r e 
in p o r t o senza incideva: -\ 
m a n i f e s t a z i o n e c h e a w - a ri
c h i a m a t o n c n m e n o di dice'-
mi 'n ìDe t ta to r i . 

C o s e a c c a d u t o ? Ques ta ':;. 
r i c o i " . i ; i m e de l l ' ep i sod iJ . I--
P r a v o . verso le 23.30. a . i ' W a 
e sai i ta su', palcoscenico, ec-
colto d<»»j.. a p p l a u s i , s\Tib-.i 
s.a s t a t a coi ta da una c . is i 
u. nerv i . Appar iva m u t a . 
n : u si sa bene per q u i . e :.i 
•• m e , forse n c n è d a c-icu 
clere a n c h e per un con .-i-t-
t e m p o . Nel pomer iggio , a 
q u a n t o si è d o v u t o a p p r e . i d r -
re . gli o rgan i zza to r i n o n le 
a v e v a n o c o n c e s s o di fare le 
p rove con il s u o compiesse . 
Voleva es ib i rs i in « d i r e t t a », 

' c o m e del r e s to aveva f a v o 
. A n t m e . l o V e n d u t i , m a i t r e :. 

res ro del ia -* t r o u p e » e ra ri 
c o r s i al « play-back «. 

Q u a n d o è sa l . t a a l ia r i b i ì t a . 
j d j r a n t e le fasi delia mes sa a 
[ p u n t o de' .r :n-,p;an:o d. a m i . i -

fic.izicne. c h e h a n n o n e m e -
-to u n c e r t o t e m p o , ia can
t a n t e ha pe r so la c a lma . Ha 

i a f f e r r a t o ii mic ro fono e rivol-
, ta verso il pubbl ico h.* comin-
i C i t o a .nve i re ccn un voca

bo la r io n e n p r o p r . o da edu-
; c a n d a c h e h a i n n e s c a t o la 

r eaz ione de l ia p i a t t a e Iva 
I m e s s o a d u r a p rova gli im-
i p i a n t i del P a l a s p o r t . 
' La s c e n a t a delia c a n t a n t e 
j ha acceso l ' a tmosfe ra fino a 
I far la d i v e n i r e roven te . Urla 
i e fischi si sono a b b a t t u t i sul-
I la P r a v o c h e ha c o n t . n u a t o . 

f .no a c h e =coo i n t e r v e n u t i 
c a r a b o . e r i c h e i ' h a n n o 

j s c o r t a t a ne l c a m e r . n o . La boi-
| .,'ìa e d u r a t a u n a decina di 
i min ut i. M e n ' w era nel suo 
j c a m e r i n o la c a n t a n t e è s t a t a 
! iden t i f i ca ta dal d i r i gen t e del-
j la «ouudra mobi le d o t t o r Lo-
• m a s t r o . In ba?e a l l ' a r t . 726, 
i s a r à d e n u n c i a t a p e r turpi lo-
j qu io . N t l l a f o t o : la P r a v o si 
! fa beff^, del pubbl ico finge»-
i do di g r a d i r e 1 f ischi . 

tcr»o;x.'a: anzi tu t to ia mus ica 
(1.1 bran i c an t a t i ) e jxii il 
caf fè concer to , la s cenegg ia t a . 
E' un racconto semifan tas t i 
< o, i sp i ra to a l l 'Opera da tre 
soldi di Hertolt Brecht , sul 
••assaggio di potere dai " l a u 
rini ai g a v i a n e i " *• 

Ma perchè' questa sce l t a? 
- P e r d a r e i m m e d i a t a m e n t e 

un ' impron ta al nost ro t e a t r o . 
L'opera de muorte V famme 
è uno spet tacolo d ive r t en te 
— dice il regis ta — alla por 
t a ta di tut t i , ma con con te 
nuti a t tua l i , legato al la r ea l t à 
socia le dei nostr i giorni e in 
d ia le t to napole tano p e r c h e 
ques to i- il l inguaggio |>opo!s 
re pe r ev( ellenza -. 

Il cast degli a t tor i «'• ini|x> 
nen te (22 personaggi ) e la sc
ie/ ione dea l : t.-itei preti si s ta 
facendo in quest i giorni, co
sicché e impossibi le azza rda 
re dei nomi. 

II Giulio C e l a r e , - ' robabu
rnente. p rosegui rà il cdrteHo-
nc ioti uno .spettacolo di Ma
n o S c a . u a . ancora tu t to da 
i nven t a r e m a . a sprazz i , ri
p r e n d e r à a n c h e la sua v i s t e 
di sa la c inema togra f i ca in 
occas ione di r a s s e g n e a t e m a 
fisso, c h e Molfese si p ropone 
di a l l es t i re . 

— Ma la T e n d a , a ques to 
p j n t o . qua l e des t ino a v r à ' 1 

e Cer to — r isponde l ' impre
sa r io — ,i lungo a n d a r e il Giu
lio Cesa re , forse, sost i tuirà la 
Tenda ma t * r or.i r due s p j -
/i coc-,Mcr,-i'ino (a fine set 
t e m b r e di».- recital di Se rg io 
K'nd-igo e I.eopildo M a s t d 
!"M inaiii . ' j rera-ino ia stagio
ne a piazza Mancini . >cg liti 
da L'avaro di Molière pe r 
l ' in te rpre taz ione d: M a r i o 
S c a c c i a ) . .Vizi — a g g i u n g e 
Molfe.-c — sono molto con-
ten'..» d i e Gigi Proiet t i abb ia 
rilevato il Brancacc io , p e r c h è 
nel nos t ro c a m p o non . e . s i - t e 
la concor renza . Ogni nuovo 
t e a t r o clic a p r e è un incenti
vo pe r quelli già esis tent i >. e 
ci Torta l ' esempio di c i t t à 
come Amburgo e Lione dove 
ad una popolazione a s sa i ri
dotta r i spet to a R o m i . i o r -
risu-'.-.de un n u m e r o dopp io 
di t e a t r i . 

Se è vero , come s e m b r a . 
t h e a n c n e la Sala L 'mberto 
subi rà la s tessa metamorfos i 
elei Brancacc io e del Giul io 
Cesa re , forse po t r emo d i re di 
e s - , re c i t tadini europei a n c h e 
a l u c i l o t e a t r a l e . 

Anna Morelli 

http://pae.se
http://camer.no
http://Sca.ua
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Incontro tra Ivens e Altman a San Sebastiano 

Cineasti 
sotto 

la tenda 
perplessi 

Dal nostro inviato 
SAN SUDASTI ANO - Le im
magini ili Terra di Spagna 
abbracciano farlo forte una 
delle tante platee del Fesli-
ral di San Sebastiano. Ecco 
un film vlw non morirà mai. 
Al presente, quando la guer 
ra civile spalinola era in cor
so. seni a mostrare che cosa 
succederà con la pregnanza 
dei falli, senza moventi ideo 
logici apparenti. Tanti ameri
cani. franchisti inconsapevoli, 
ricordano ancora 'l'erra di 
Spagna nunt' un trauma. 

Poi, il film continuò a rup 
presentare la truce memoria 
del franchismo. Quando Fran
co se ne andò. Terra di Spa
gna. trasmesso poche ore do
po la sua morte dalle televi
sioni di mezzo mondo, fu la 
bara di sangue del dittatore. 
Oggi, agli occhi di tutti, es
so rilancia il faticoso e ago
gnato inizio di una nuova 
vita. 

La luce si accende in sala 
e Joris Ivens, ultimi» dei gi
ganti fra la vita e lo scher
mo, è li cmiic sempre, ac
canto ad sito film. Racconta 
ancora di sé. ili Hemingway. 
di Nenni, in Spugna. F poi 
di Ilo Ci Min, di altre trin
cee. di altri film. In ragazzo 
basco, militante comunista. 
gli chiede senza timore reve
renziale perchè in Terra di 
Spagna non si mostri più chiù-
rnmente che la guerra civile 
è innanzitutto lotta di classe. 
Questa domanda, che si po
trebbe considerare ingenua e 
tutta d'un pezzo, offre a I-
vens la possibilità di spiega
re l'importanza del l'aride rsta-
tement hemingwayana (t Non 
sottovalutare mai l'intelligen
za e la perspicacia — mi 
spiegava il grande scrittore 
americano — dello spettatore 
o del lettore *). Del resto, se 
Hemingway non ha mai scrit
to che Franco era un boia 
fascista. Ivens non ha mai fut 
to iniezioni di enfasi alle ciò 

queliti sapienze di Terra di 
Spagna, così come negli Sta
ti Uniti, in epoca recente, di 
Nirou si è detto semplicemen
te •(• Comprereste un'auto u-
sata da un tipo con una fac
cia come questa? v. Ciò aiuta 
a capire chi non la pensa 
come te forse solo perché non 
sa come pensarla. 

Nella saggezza e nella ti 
nudezza. Joris Ivens è un gio
vanotto alle soglie degli 80. I 
suoi migliori amici -- Fisen-
strin. Dovgenko, Dziga Ver 
tov, Fluhcrty — sono da lem-
pò dei monumenti. Mentre lui 
è qui, e non è semplicemente 
vivo, ma continua a lanciarsi 
nella mischia (t.-\ San Sebo 
stiano, nei ' pueblo*, vengo 
molto volentieri, perché nessu
no mi conosce v), pensando 
sempre e soltanto al domani 
mattina. Ma se gli chiedi dei 
«• Giorni che sconvolsero il 
mondo •> non è avaro, e ti ri
arda ancora i suoi litigi con 
il compagno Dziga Vertov 
(* Il suo fanatismo per la 

I registi Robert Altman e Joris Ivens 

realtà ci ha sempre divisi. 
Lui mi rimproverava di con 
tinuo perché io ricostruisco 
immediatamente ciò che ve 
do. Poi, però, si è dovuto ri 
credere: (piando ha usato il 
mio stesso metodo per Tre 
ialiti -ui Lenin, che a mio avvi
so è il suo film più mirabolan
te » così come il suo grande 
amore Flaherlp ('? F' stato 
lui a insegnarmi che si può 
fare del documentario opera 
di poesia *). 

Dopo un po' che parli con 
Ivens devi gettare la spu
gna, perché è ben disposto 
a spalancarti le porte di un 
intero secolo di cronaca e 
di cultura, con facce, nomi, 
luoghi, vittorie, errori, con
traddizioni, dubbi, speranze, 
delusioni. Lui c'era sempre. 
Ha fatto, ha sentito, ha visto. 
Non ti dice che ha capito. 
Mai. Ti racconta, ti mostra. 
e basta. • Mi piace parlare 
con i giovani — dice Ivens — 
perché riesco ancora ad ave
re un dialogo con il prassi 
ma senza convertire nessuno 
e senza essere convertito. Al
l'età di dodici anni ho sen
tito di essere ateo, e da al 
lora ho potuto conversare con 
chiunque, indipendentemente 

dalla condizione sociale o dal 
bagaglio culturale. Del resto. 
quando la tua estrazione è 
borghese, devi lottare tutta la 
vita per coltivare quel senso 
della giustizia che è innato 
negli appressi •>,. 

Torniamo con Ivens a notte 
fondu. Domani a mezzogiorno 
c'è un appuntamento con Alt-
man. « Senti, mi piacerebbe 
molto conoscere Altman — di
ce Ivens al momento della buo
nanotte — perché mi sembri! 
l'unico genio oggi in circola
zione a Hollywood ». 

Eccoci qui, puntuali, tutti e 
due, a mezzogiorno. Ma al mo
mento del fatidico incanirò. 
come in un lami»), ci si ren
de conto che il risultato sarà 
inferiore all'emozione di que
sto breve istante. Troppe volte 
abbiamo avvertito la rigidità 
di due forti personalità faccia 
:i faccia, e l'assenza di comu 
locuzione, in particolare, ini 
grandi talenti evocatori di im
magini. 

Altman studia Ivens con ri
spetto e imbarazzo. Ivens 
guarda Altman con una fan
ciullesca, candida e perversa 
ammirazione per la star. En
trambi perdono quella estre-

A Sanremo un convegno 
dedicato a Rossellini 

SANREMO — li primo convegno « Sanremo per il cinema », 
dedicato quest 'anno a Roberto Rossellini, si è aperto ieri 
sera alle 18 al Teatro del Casinò Municipale di Sanremo 
e si concluderà il 23 settembre. 

Patrocinato dal Comune di Sanremo, il convegno, ideato 
e promosso da Gianluigi Rondi, intende approfondire e 
studiare l'attività del regista scomparso e si articolerà su 
quat tro temi: Rossellini ed il cinema, Rossellini e la televi
sione, Rossellini e la storia. Rossellini e la critica. 

Al seminario saranno affiancate le proiezioni di tut t i i 
film del regista. Gli atti del convegno, che sarà aperto 
da Ginn Luigi Rondi, saranno raccolti in volume. Sono 
previste relazioni di Paolo Alatri, Adriano Apra, Edoardo 
Pruno. Alberto Farassino. Enrico Fulchignoni, Aldo Grasso, 
Stefano Roncoroni, Jean Rouch e Paolo di Valmarana. 

La festa-seminario di DP nella cittadina abruzzese 

Wastock è Vasto, Parco Lambro 
è lontano, pare quasi un week-end 

Nostro servizio 
VASTO tChieti) — « I! fat
to più positivo è che c'è pò 
co svacco ". dicono eli orga
nizzatori d: «f Wastock '78 ». 
la festa seminano preparata 
dai giovani di DP e « .uvrta 
ai contnhuli di tutti, anche 
.-"e noi ahi».amo mc.vo !":dea 
d; partenza ». I/ide.i e quel!;» 
di riveder.-»: .-/.ire insieme. 
divertir.^; e di.-vutere per li 
pinna volta dopo il « nulli 
no >> d: Ho.o'jiia. una .>p-?e;e 
d; •(.->:.da >>. allora. .\]..\ i\i 
là ro.-*-a invischiala di repres
sione dai.a croni.» de! « IMU 
filmino >> europeo i.-fida che 
fu raccolta con la diaponib: 
lità democratica di una città 
« ro»sa ». appunto». 

Qui. al camping « Grotta 
del saraceno >\ vicino a! por 
to di Vasto — tra le più 
« bianche » cittadine di A-
bnizzo — i giovani di DP e 
gli altri arrivati in quc.it: 
giorni da molte p a n i d 'I ta 
ì:a (Circa 2C00 dicono alla di
rezione della festa, che si con 
elude .-t.iM'ra» hanno trova
to ad accoglier;: timor: .-e-
minati ad arte i!.i un IOITI.H 
locale. e molta polizia 

Per .'. rc.-to. visto .'an.ia 
mento delia c:nq.ug.o:n; uV 
:noproie'ar;a • l'impressione 
Miperiic.i.e e d; un « trai» 
qu;!!o ucc end ti; campa
gna »>. la e r t a '.-. considera 
turisti un po' .; speciali *> e 
continua .! suo tran tran. Il 
pesto d'altronde è stupendo. 
;i mare e a due p.».~.-i e .-ono 
in molli — !or.>e la magjio-
r mza — a volersi godere que
sto scorcio d'estate in huona 
compagnia. « Ma le comm:.-»-
.v.oni s tanno lavorando — di
ce uno desìi org.inizazton — 
anche .-e non tutti .-ono CO.-A 
volt: ai.o .-»tos.--o m.xio C' 
.-ombra d: capirò che nelle 
cast- clic .-: d:.-»vutoiìo ci .*>:.» 
molta vo.o.r.à d: canili.are >» 

Sarchile .-upera'.o — e qu--
>ti>. duo.io. v.eiw inori iia.i.t 
d>cUS5io:v.' .-a; g.ovan; «• la 
cria: — quella .-orla d: vitti 
ina ino che portava molti a 
.< piangiTSI a d d e r ò >». a tra 
M orma re l'emarginazione dai 
iavoro. dalla -società in auto 
emarginazione permanente. 
A le spalle del «movimento») 
anche le * i cù^ alternative >.. 

come Parco Lambro. definite 
oggi sagre della salsiccia ri
voluzionaria, sono ritenute 
superate. 

L'ambizioso obiettivo di DP 
è un altro: unire alla piace
volezza della vacanza in un 
camping attrezzato, a buon 
prezzo, con spettacoli di gra-
d.mento, un momento di ag-
untgazioiie MI temi .-celti, o 
da .»cogliere. Il compito non 
e facile: il regolamento dei 
te.-tivttl è ferreo (si lasc:a il 
documento all'ingresso, com
pre.-1 i v:.->!tator: occasionai:. 
M prende in cambio un tcs-
.-enno COIÌ nome, cognome t-
numero da appendere, even
tualmente. al collo, si paga 
tut to a meno che non si .-la 
sconosciuti dalla direzione 
non abbienti e quindi « ospi
ti »> ed è certo che organiz
zazione e ..creatività a tut
ti i costi » .-pe.-»so entrano in 
conflitto. 

La .-'rada scelta dagli sfi
niti dirigenti di DP è quel.a 
della reiterata spiegazione. 
come M ta con i bambin.: 
e: Compagno que.-.:o .-. fa per 
quello, e per questo ». Due 
grand: fogli .-cr.tti a mano. 
a.la sbarra che del.m.ta l'in 
^re.>.-o. sp.egano con doviz.a 
ci. particolari perché -->. deb 
ha panare, e perché occorra 
come in a'.oerso. lanciare .'. 
documento alia « accettazio 
ne», una volta ent ra t i : un 
a.tro foglio suh.i porta de;ia 
direzione motiva il rifiuto d. 
trasmettere alia radio del 
camping quaL-»:a.-»i fantasioso 
med i se lo , per permettere .«1-
la gente di parlare, di stare 
insieme meglio. 

Altri cartelli scritti a ma
no. appuntat i qua e là. per ri 
cordare orari e luoghi delle n u 
nioni delle varie commissioni: 

ieri, si riunivano anche i barn 
bui.. ;n.-;eme a: loro genito 
r;. Aila sera, gli .-pefacoh: 
alcun:, dalle piazze de! oe:i 
tio. sono stati tra.sfer.ti MI. 
la spiaggia .-ottoaiante il cani 
ping viMe le difficolta u; su
perare il silenzioso boico: 
taggio del sindaco domocri-
Miano di Vasto, che a fatica 
ha «< conccs.-o » piazza Ras 
setti per la manifestazione 
conclusiva di oggi. 

Il Nuovo canzoniere ltallR 
no con Itali della Mea, Ara 

mara. Treves blues band. 
Nacchere rosse e finale con 
Claudio Lolli. stasera (ma 
ha già fatto sapere che non 
verrà». «Non si t ra t ta di 
grossi nomi — precisano gli 
organizzatori — ma è tu t ta 
gente che ha un qualche rap 
porto col " movimento " ». 
Nono.-.tnnte lo buone inten
zioni. il rapporto con la po-
poiaz.one e il territorio n-
.-ulta pressoché impossibile: 
un po' di propaganda in due 
twncht-tti :n città, volanti
naggi davanti alle fabbriche 
della zona 

La più che scar.-,i collabo
razione deìrammin:.->t razione 
cittadina, i di.-agi dei collega
menti con il centro urbano 
• corse, orari, percorsi non so
no stati minimamente modi
ficati) costringono la gran 
parte dei partecipanti a 
« Wastock » a rimanere tu t to 
il tempo all ' interno de! « re
cinto » del camping: tenda 
v .-pettacolo lire 1.500. pasto 
a! ristorante 2 200. pasto « al 
5 a eco n lire 1.300. nuoto, pi ì 
lavolo e un po' d: chitarra. 
« Ma. come puoi vedere — di
cono i promotori — non c:r-
v<.la né noia. ;:é V:i.-:o:io e 
que.-"o. non t; paro*, e g a 
un risj'.tflto Ì\ 

Nadia Tarantini 

Concerto 
stasera 

a Piazza Mancini 
ROMA — Concorto .-ta.-era. 
davanti al Teatro Tenda d. 
piazza Mancini. In program 
ma ia So'iatn p?r noia d; 
iimdom.th. interpretata da 
Margot Burton: Pioto pa'*r 

Ivru di Bruno Macierna. ne! 
l'o.secuz.or.o del v:ol:n:.-ta 
Massimo Cohen e quattro 
Intermezzi di Brahms che 
saranno suonati al piano da 
Valéry Voskoboir.ikov. IA) ste.-
.-«• pianista suonerà, inoltre. 
ancora d; Brahm.-. Sonata 
:r. vii ni inore ne*.a quale 
sarà accompagnato al vio'.on 
oeilo d* Gino Lanz'.lìotu. 

ma lucidila che gli è comune, 
e si smarriscono, per lunghis
simi attimi, dietro i rispettivi 
stereotipi. Ma l'America, che 
è lo stereotipo degli stereoti
pi, paradossalmente, li ricon
cilia con se stessi. 

Ivens racconta quindi del 
suo più lungo soggiorno negli 
Stati Uniti a Neio York e a 
Los Angeles, fra il 193H e il 
VM2. 

« A Hollywood, potrà sem
brare strano — è Ivens che 
parla — «reco molti amici. 
Anzi, il più caro di lutti era 
John Ford, fin troppo recla
mizzato come un uomo di de
stra. A Ford piacevano molto 
i mici documentari che erano 
assai apprezzali da tutti negli 
Stati Uniti, ma con un certo 
scetticismo, perchè la finzio
ne, nel mondo dello spettacolo 
americano, è un principio su
periore che non si può mette
re in forse. Invece, Ford, do
po aver visto il mio documen
tario La pioggia, mi invitò un 
giorno nel teatro di posa dove 
lavorava e mi disse: "Mi ver
gogno un po' a farti venire 
qui, perché noi la pioggia la 
facciamo con le pompe, come 
i giardinieri". Quando gli ma 
strai Terra di Spagna resto 
senza fiato, e finse di cavarse
la con una sua tipica battuta: 

"Non credere, sai. io ho una 
cuginu nelle Brigate Interna
zionali". Andai via dagli Sta
ti Uniti poco prima della "cac
cia alci streghe" maccartista. 
Seppi poi che nel questionario 
che Mac Carthy sottoponeva 
agli intellettuali imputati di 
attività antiamericane, c'era 
questa domanda: "Lei cono
sce mister Ivens?". Comun
que, io a Hollywood ero come 
una vergine in un bordello. Le 
vroposte non mi sono manca
te, ma non me la sentivo pro
prio di lavorare con gli atto
ri. Quando sono sulla cresta 
dell'onda non capiscono più 
niente. Il povero John Gar-
field, che mi onorava di una 
enorme stima, ripeteva sem
pre: "Io della piscina posso 
farne a meno. Voglio costruir
mi una grande biblioteca, ma 
non riesco a spostare il bi
liardo". oppure: "Altri due 
films così, poi mi metto a la
vorare sul serio". Ma si tor
turava invano. E tu. come rie
sci a fare i film che fai a 
Hollywood? ». 

e A Hollywood o in qualun
que altro posto — risponde 
Altman — posso stare in li
bertà perché non conosco nes
sun filantropo, quindi devo es
sere il produttore dei miei 
film, e questo, dopotutto, non 
mi dispiace affatto. Però, se 
gli attori che stanno con me 
non fossero dei veri e propri 
collaboratori, abituati ad am
ministrarsi la loro fetta di 
film, penso che farei un altro 
mestiere. E poi, anche così, 
la vita è dura, perché io riesco 
ancora a cascare in piedi so
prattutto grazie ai consensi 
che riscuoto in Europa. Co 
me è noto, i miei film non 
hanno un grande successo in 
America, e del resto sareb
be piuttosto strano il con
trario. Tuttavia, anche se 
Mac Carthy non è che un 
vecchio incubo, negli Stati 
Uniti la situazione non è alle
gra. IM gente è ormai comple
tamente inebetita dalla tele
visione e non è più capace di 
guardare qualcosa per più di 
cinque minuti senza afferrar
ne il significato. A casa, cam
biano canale. Al cinema, se il 
film non è una specie di che-
wing gum stanno alla larga. Il 
risultato è che oggi, in Ame
rica. non si leggono più libri, 
e forse spariranno anche i 
giornali, poiché a New York 
sono in sciopero da un mese e 
potrebbero andare aitanti fino 
a Natale. D'altra parte, non è 
die siano di grande aiuto. 
Quando vengo in Europa, mi 
stupisce vedere tutti i giorni 
notizie, corrisonndenze dall'A
frica o dal Medio Oriente. I 
nostri quotidiani invece metto
no raramente il naso fuori dal
la porla. Magari, ti racconta
no pure che Carter è partito 
a pescare, oppure che è anda
to a trovare sua nonna. E io 
continuo a fare film, finché 
posso, ad un ritmo forsennato. 
come uno che si mette a cor
rere per sfuggire all'infarto. 
Dopo Un matrimonio, che are-
te visto qui a San Sebastiano. 
ve ho già pronti due. e altri 
due ne sto scrivendo, persino 
ar/o-'io r.e'la mia camera d'ai 
hern-,. 

Ma come voi ben sapete, il 
cinema e un circo Nessuno 
TT.t-p'.ìn di un grande d>>cimcn 
toriata cav:<ce che uso impra-
!>ri<> >i fi tu'tora del cinema. 
S:arr.o ancora truppa vicini al 
teatro o alla letteratura. .Yuri 
voglio sjxirare a zero sa tutto. 
vna chiedo ancora allo »-pejJ<7-
:ore. come qualche anno fa. 
di guardare dalla mia parte. 
senza dimenticare ci» che ha 
risto finora altrove *. 

Usciamo, e salutiamo Rt,1>ert 
Altman vite sta per immerprr-
sì nelle sue faccende. Apnena 
varcata la hall, in strada l 
vens rmnve il silenzio: « Sa:. 
anch'io adesso / t i m o un v.no 
ro fi/m. .S'irò forse il J";o ;>ri 
rr.o documentario esseri: al 
mente lirico. Lo raglia comin
ciare sulle montagne a duemi
la metri di altezza. Poi. con 
l'aereo, scenderò sempre più 
giù. terso minuscoli dettagli. 
Gradatamente a rari lirelli, 
per arrivare al mare e spro
fondarci dentro ». 

David Grieco 

Annunciati i cartelloni del Quirino, del Valle e del Parioli 

Spettacoli a getto continuo 
Tre i teatri programmati a Roma dull'ETI che estende la sua collaborazione con gli Stabili 
Nuove forme di abbonamento — In evidenza i nomi di Shakespeare, Goldoni e Pirandello 

ROMA — Anche l'KTI ha va 
rato — e annunciato ufficial
mente ieri maltinti — i cartel 
Ioni per la stagione '78'7!l 
del Quirino, del Valle e del 
Parioli. Quest'ultimo teatro. 
dopo aver subito tempo fa 
un proditorio attentato fasci 
sta che lo ha mandato di
strutto quasi completamente. 
ha ripreso a funzionare e an
nuncia quest'anno alcune no 
vita. L'KTI è venuto in aiuto 
di Alberto Lionello e dei suoi 
compagni di lavoro, organi/. 
/.andò la programmazione del 
locale. 

D'altra parte l'Knte teatra
le italiano tende ad allarga 
re la sua collaborazione, so 
prattutto con gli Stabili e con 
altri enti pubblici e questo 
— ha detto Bruno D'Alessan

dro. direttore generale dell' 
KIT — nel quadro di quella 
già approvata riforma dello 
istituto che verrà codificata 
dalla nuova legge. 

•! Abbiamo cercato di qua
lificare gli spazi m cui oj>e 
riamo -- ha aggiunto il diri
gente dell'istituzione - - senza, 
per questo, voler etichettare 
i gruppi che vi opereranno. 
La divisione (xitrebbe così de 
finirsi: al Quirino, teatro di 
larga capienza, spettacoli di 
tipo tradizionale. quclU dei 
cosiddetti "mostri sacri"; al 
Valle soprattutto spettacoli 
prodotti dal "teatro pubbli 
co" ; al Parioli allestimenti 
di alto livello artistico e. al 
tempo stesso, di forte richia
mo i. 

Pur di favorire l'interesse 

per la prosa, che a Roma è 
in netta ripresa, l'KTI ha stu
diato forme di abbonamento 
assai suggestive e lui vanito 
una nuova projxista: W abbi
namento scambio » che IKT 
mette, a chi si abbona a uno 
dei tre teatri, di |)oter fare 
un secondo abbonamento il 
quale gli dà modo, con (Mica 
spesa, di vedere un « pacclut 
to » di altre sei rappresenta
zioni. 

Complessivamente gli spet 
tacoli in abbonamento nei tre 
locali sono ventinovi': altri 
quattro saranno presentati 
fuori abbonamento al Valle. 
Si tratta della Coscienza di 
Zeno, che Tullio Ke/.ich ha 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Svevo e la cui regia è cu
rata da Franco Giraldi; do

lio tre sole recite nel centra 
le teatro romano (dal IH ni 
20 dicembre), verrà replicato 
in luogo decentrato; in feb
braio - dal 12 al IH — sarà 
la volta della Spudorata ve
rità di Peter MUller. presen
tati! dallo Stabile di Bolza
no JHT la regia di Alessan
dro Fer.scn; anche |RT IKICIIÌ 
giorni (sarà |>oi. più che 
probabilmente, al Teatro alla 
Piramide) Meme Pedini darà 
Komike, imperniato su sto 
rie di comici d'avanspcttaco 
lo. Infine, in coda di stagio 
ne. dal 11 al L'7 maggio, la 
platea del Valle sarà coni 
pletamente smontata |x»r di
ventare il palcoscenico del 
Calderón di Pasolini, già al 
lestito da Ronconi al Meta 

stasili di Prato. Trecento spot 
latori a sera |>otranno cosi 
assistere a questa complicata 
messa in scena. 

1 programmi sono tutti pron
ti. o quasi. Il più indietro. 
ma poi non trop(X). è il Pa
rioli. Ai sei s|>ettacoli già an
nunciati (e che pubblichiamo 
a palle, insieme con quelli 
del Quirino e del Valle) se 
ne devono aggiungere due: 
uno sarà (piasi certamente 
Paludi di Diego Fabbri (che 
non viene rappresentato dal 
"42) l'altro un grosso e im-
ixirtante spettacolo con Albor 
to Lionello, di cui si appren
deranno i particolari in una 
prossima conferenza stampa. 

m. ac. 

Tutto quello 
che vedremo 

Così al Quirino 
Culla Cesure di Shakespeare. Regia di Man 

r i / . ) S(,.p,tiTo; con Pino Micol. Renzo Giovani 
Pietro. Luigi Diberti. Cooperativa Teatro Po 
polare (dal 10 al 29 ottobre). 

Fra mesco e il Re di Vincenzo Ziccarelll. Re-
gin di Alessandro Giupponi; con Nando Gaz-
zolo. Compagnia Teatro di Calabria (dal 31 ot
tobre al 12 novembre). 

La bufiiarda di Diego Fabbri. Regia di Giancar
lo Cobtlli; con Edmonda Aldini. Duilio Del 
Prete. La Rinascimento s.r.l. (dal 14 novem
bre ol 3 dicembre). 

Un tram che sì chiama desiderio di Tennes
see Williams. Adattamento e traduzione di Ge
rardo Guerrieri. Regia di Marco Gagliardo; 
con Philippe Leroy e Francesca Benedetti. Coo
perativa Le Nove Muse (dal 5 al 20 dicembre). 

l'ig.nalione di George Bernard Shavv, regia di 
Giulio Bosetti, con Bosetti e Nada (dal 21 di
cembre a! 14 gennaio). 

Otello da Shakespeare secondo Carmelo Bene 
(dal 16 gennaio all 'll febbraio). 

Arlceehiiic servitore di due padroni di Carlo 
Goldoni. Regia di Giorgio Strehler (anche per 
gli abbonati del Teatro di Roma). Allestimento 
del Piccolo di Milano (dal 12 febbraio all 'll 
mans'j). 

/ parenti tenibili di Jean Cocteau. Regia di 
Franco Emiquez; con Lilla Brignone. Giampie
ro Beeherelli e Anna MLserocchi. Compagnia 
di Mario Chiocchio (dal 13 marzo al 1. aprile). 

La Ltottega del caffè di Carlo Goldoni. Dire
zione artistica di Tino Buazzelli. Compagnia 
Buazzelli (dal 3 aprile al 29 aprile). 

Tutto pei bene di Luigi Pirandello, con Salvo 
Randone (regia da definire). Compagnia di 
Mario Chiocchio (dal 2 al 13 maggio). 

Così al Valle 
Il Matrimonio di Nicolai Gogol. Regia di Gian 

cario Sipe : con Adriana Innocenti, Roberto An

zi Diavola e il buon Dio di Jean Paul Sartre. 
Regia ih Aido Trionfo; con Bruno Cirino, An
na T( u.-ii R o t i n i e Roberto Bisacco. Coopera 
tiva Teairoggi (dal 2:< gennaio all 'll febbraio). 

FM.II d'. James Joyce. Regia di Massimo De 
Knuieovich. Compagnia Mila Vannucci-De Fran 
covich (dal 19 febbraio al 10 marzo). 

/ Demoni, adat tamento di Giancarlo Spiagia 
da Iio^ioievsk!. Regia di Sbragia; con Raftael-
la Azirn. Valentina Fortunato, Paolo Giuranno. 
Giancarlo Sbragia. Allestimento ERTGl i Asso 
ciati (dal 12 marzo oll'8 aprile). 

// vero amico di Carlo Goldoni. Regia di Ga
briele Lo via; con Gabriele Lovia. Ottavia Pic
colo, Renato De Carmine. Compagnia Linea 
Teatro (dal 9 al 29 aprile). 

Amleto d: Shakespeare. Regia di Gabriele La-
via; con Lavia e Ottavia Piccolo. Compagnia 
Linea Teatro (dal 1. al 13 maggio). 

Carmelo Bene sarà Otello 

toiiell:. Renato Campese. Cooperativa Compa
gni-i dell'Atto (dal 5 al 22 ottobre). 

Il borghese gentiluomo di Molière. Regia di 
Cirio Cecehi. Teatro Regionale Toscano (dal 
24 ottobre al 9 novembre). 

Luv ci Murray Schisgiil. Regia d' l i t tor io 
Caprioli: con Corrado Pani . Antonella Steni e 
Giancaiio Dettori. Compagnia Steni-Pani-Det-
tori (dal 10 al 26 novembre). 

Gallina vecchia di Augusto Novelli. Regia di 
Mario Ferrerò; con Sarah Ferrati . Nuova ge
stione del Dramma Italiano (dal 28 novembre 
il 17 dicembre). 

Bui leste, commedia con musiche di Franco 
Scaglia. Musiche di Filippo Trecca. Regia di 
Lorenzo Salveti; con Nino Castelnuovo, Miran
d i Martino. Gianni Nazzaro. Compagnia delle 
Muse (dal 21 dicembre al 7 gennaio). 

Il concerio (titolo precedente Esercizi spiri
tuali) di Renzo Rosso. Coordinamento di Al
varo Piccardi. Cooperativa « Il Gruppo della 
Rocca » (dall'8 al 21 gennaio). 

Così al Parioli 
// piacere dell'onestà di Luigi Pirandello. Re 

L'ia di Lamberto Puggelh. Con Alberto Lionello, 
Erika Blanc. Anna Maria Bottini. Umberto Ce
rai ni. 

Doler intimità di Noe] Covvard. Regia di Sil-
veno Biosl; con Ileana Ghlone. Paolo Ferrari, 
Silvia Monelli. Orso Maria Guerrini. 

Don Giovanni torna dalla guerra di Odon Von 
Horvatn. Regia di Roberto Guicciardini; con 
Ugo Pagliai, Paola Gassmann. 

La Parigina di Henry Becque. Regia di Lo
renzo Salveti; con Paolo Bonacelli, Paola Quat
trini Aldo Reggiani. 

Jean Harlow e Billy the Kid di Michael Me 
Clure. Regia di Giancarlo Nanni ; con Manuela 
Kustermann. 

Caravaggio di Franco Mole. Regia e Inter 
prefazione di Franco Mole. 

Le date degli spettacoli verranno rese note 
tra qualche giorno. Il Parioli riaprirà, comun
que, t ra il 15 e il 20 ottobre. 
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Tra due giorni l'inizio delle lezioni, con tanti problemi ma diversi dal passato 

Dove pochi, dove troppi, ma tutti 
ii'istituto professionale De Aniicis gli studenti di trenta classi ancora non hanno le aule - Da maggio in cerca 
i una nuova sede - Il miraggio di uno sbocco immediato nel mondo del lavoro - Al Sarpi è stata tonnata una 

sola prima contro le cinque deiranno scorso - Una preoccupante « emigrazione » verso altri istituti scolastici 

Ali 
d 

Dopo u:i;i .settimana di la
voro affannoso, la « macchina 
scolastica ». sembra fermar
si par un momento, col fia
to .sos|M?so, in attesa di ve 
dorè quello che accadrà do
podomani, giorno d'inizio del
le lezioni. Fatte le ultime no
mine. designali i presidi, re
perite e consegnate il mag 
gior numero di aule nuove, 
non resterebbe che iniziare. 
Ma le grane, per scoppiare, 
non aspetteranno martedì. An 
zi, alcune sono in aria già 
da diversi giorni. K' il caso 
delKistituto professionale per 
odontotecnici e tecnici radio
logi De Amici, dove per 
trenta classi ancora non .si è 
riusciti a trovare le aule. Set
temila studenti (duemila 
nuovi iscritti) dovrelil)cro riu
scire ad entrare nelle (lue 
sedi, quella di via (Galvani 
a Tostacelo e quella di via 
Aquilonia, a CcntoccHc, a 
malapena sufficienti a con 
tenere quattromila persone. 
Da maggio, ovvero da quan 
do la .scuola si è trovata som
mersa da una valanga di nuo
vi iscritti, il consiglio d'isti
tuto e i professori hanno co
minciato a |M>rre la questio 
ne dello spazio agli organi 
competenti provveditorato, 
comune, ministero. Sono sta
te ratte le proposte più va
rie, si è tentato il possibile 
ina. a tutt'oggi, ancora non è 
dato sa|)ere se . dove e quan
do gli alunni di queste trenta 
classi potranno iniziare le le-
7Ìoni. 

Il problema è reso ancora 
più complicato dall'atteggia
mento del ministero che per 
motivi di « coini>etenze » evita 
di rispondere alla domanda 
fatta dagli organi collegiali 
della scuola stessa di sdop
piare l'istituto. « K* assurdo 
— dicono studenti e professo
ri — che «lue scuole, situate 
in quartieri che stanno in 
punti opposti «Iella città sia 
amministrato da un'unica 
presidenza, da un'unica se 
greteria. Adesso si fa addi
rittura l'ipotesi «li suddivider
ci in tre sedi diverse. Co
me pensano di fare? Conti
nueranno a lasciarci nelle 
mani di u n , s o l o e, inevita
bilmente; • • - / non onnipresente, 
preside'.' ». 

Va «Itilo, a ' quivsto punto, 
«inali sono state le i|M)tesi, 
fin «|ui prospettate per il Do 
Aniicis. In un primo tem]>o, 
già dall'anno scorso, si era 
l>ensato ad un trasferimento 
massiccio nell'enorme ediri 
«•io scolastico di via Aquilonia. 
Le nuove aule sarebbero sta-

La grande e rugginosa macchina si rimette in mo
lo: con ritardo sul le previoni martedì riaprono i can
cell i di tutto le scuole . Ci vorrà qualche g iorno di ro
daggio e poi dentro le aule ci saranno quasi 500 mila 
studenti; di fronte a loro i problemi di s empre , un 
istruzione in crisi che fa apparire patologico un ap
puntamento che dovrebbe invece essere una scadenza 
« fisiologica », normale. 1 problemi sono, è «piasi inu
tile ripeterlo, tantissimi e spesso diversi , contradditto
ri tra di loro. .Ma in questo quadro di emergenza vi 
sono alcuni e l ement i posit ivi , non sufficienti forse a 
modif icare la s i tuazione ma indicativi e necessari per 
portare ad una invers ione di tendenza. 

I'er prima cosa il « problema materiale » «inolio del
le aule: è qui — come già abbiamo scritto nei giorni 
scorsi — che abbiamo una novità interessante. Il Co
mune sta consognando (e completerà l 'operazione en
tro il mese di d icembre) circa 400 aule nuove. Non si 
tratta di un intervento tampone, ma di un piano se
rio e real ist ico (real is t ico per l ' impegno che in questo 
settore gli amministratori s tanno profondendo) per 
cancel lare entro 1*111 i tripli e doppi turni; «mesto si
gnifica realizzare ( e s iamo entro la « media ») 4.341 
aule. Un impegno analogo viene dal l 'amministrazione 
provinciale che sta consegnando a sua volta '.i\5 aule. 

.Ma questo anno scolast ico '7H-'7D si annuncia an
che come l'anno della riforma: a mezzo seco lo dalla 
« organizzazione > gent i l iana dell ' intera istruzione sia
mo alla vigil ia di un cambiamento sostanziale , radi
cale. In ques to però non c'è nulla di scontato, contro 
la riforma c'è già un attacco fortissimo che v iene dai 
settori moderal i della DC come dal l 'es tremismo. At 
torno a «piesto argomento insomma nel Paese e ne l le 
scuole soprattutto si gioca una battaglia, dura, aspra, 
diff ici le . 

Ma s e quest i sono i problemi che in 500 mila si ri
troveranno di fronte da martedì ne l le aule e negli 
istituti, è il caso di «laro uno sguardo anche a quel lo 
che è avvenuto e sta avvenentìo . C'è subito da dire 
che quest 'anno la popolazione scolastica sarà ( se pure 
di poco) inferiore a quel la de l lo scorso anno, un mo
tivo è subito individuabi le nel doeo leramento de l lo 
sv i luppo demograf ico un altro forse va cercato anche 
nel la « disaffeziono » ad una scuola che oggi non ha 
sbocchi lavorativi . L'altro e l e m e n t o importante è la 
redistribuzione degli s tudent i tra i diversi < rami > 
del l ' is truzione: continua la f less ione dei vecchi licei 
classici mentre a u men ta n o le iscrizioni allo sc ient i f ico 
e ne l l e s cuo le tecniche. 

te reperite al quinto piano, 
«love ora ha .sede un isti
tuto tecnico, il Duca d'Aosta, 
che a sua volta dovrebbe fi
nire insieme ad un altro «tec-
nieo », l'Armando Diaz. Pro
prio in questa prospettiva di 
cambiamenti, a via Aquilonia 
orano stati allestiti alcuni 
nuovi laboratori 

Ma. i conti erano stati fat
ti senza l'oste, in «mesto caso 
il Duca d'Aosta, che si è ri
fiutato di trasferirsi. K cosi 
la ricerco è ricominciata. S: 
è fatto il nome di un isti
tuto ad Acilia. Tre ponti e 
«inolio «ii una ex .scuola me 
dia del Portuense, ora tra
sferita altrove. Si è addirit
tura ipotizzata la possibilità 

| di utilizzare i locali della CRI, 
| a via Hamaz/ini. Un monte 

di proposte più o meno at
tendibili che fino ad ora sono 
rimaste sulla carta, così come 
sulla carta rimarranno le 
iscrizioni «lei nuovi alunni del 
De Amicis. In tutto questo, 
nessuno ancora ha avanzato 
una delle richieste che sem
brerebbero più ovvie: quella 
di affiancare al De Aniicis 
l'unico nel Lazio IHT le s o 
cializzazioni sanitarie ausilia
rie un altro istituto. 
Per capire i motivi di que
sto superaffollamento occorre 
tenere conto del fortissimo in
cremento di iscrizioni nelle 
scuole a carattere «eretta

mente formativo (solo a Ro

ma, c'è stato un aumento di 
iscrizioni del 'Zo'i al Piceni 
ci \ per il turismo, alle s a i o 
le alberghiere e a quelle foni 
minili) e dell'iUuMonc che 
scuole di quf.ito ti|X) garan 
tiscano un immediato sbocco 
nel mercato del lavoro. 

Se il problema del De Ami 
ci-, è quello di non sa|>oro «lo 
ve mettere gli studenti, pol
ii liceo .scientifico Sarpi il 
problema e di « omo riempire 
le aule. 

Su cinque prime «lassi for 
mate nel '77. <|iicit'anno si è 
potuto a mala iieiia costituir 
ne una. Ma non solo. Dei 7!2.'l 
iscritti ne sono rimati solo 
530. Per il * Sarpi ». una «lei 
le scuole più calde, che l'an 
no scorso Iti teatro di un 
inerosi atti di violen/a. il prò 
blenni non può certo essere 
visto solo in termini di pura 
e semplice « emigra/ione •-. 

Insogna cercare di \edere 
cosa c'è sotto l'agonia di «|iie 
sta scuola, «love per un in 
toro anno scolastico un grup-
IK-tto «Il autonomi è n u ^ . i ) 
ad impedire non solo ogni 
possibilità di confronto «le 
mocratico, ma anche lo svol
gersi «Iella normale attività 
didattica che siano conse
guenze più o meno dirette o 
solo circo.itanze occasionali. 
ci sono aspetti «Iella questio
ne su cui occorrerà seria 
mente riflettere. Decine di 
giovani hanno preferito an
darsene altrove e chi doveva 
scegliere a quale scuola iscri
versi, ha scartato senza esi
tazioni il * Sarpi ». 

Anche chi nel corso dell'ali 
no aveva dimostrato un for
te impegno democratico di 
lotta e chi aveva lavorato per 
restituire alla scuola il suo 
reale as|>etto. ha «eduto. K 
cosi, assieme al preside che 
ha ottenuto un provvidenzia
le pensionamento anticipato, 
circa il G0' ' degli insegnati 
ti ha chiesto il trasferimento 
o ha rassegnato le dimissioni 
anche il presidente «lei con
siglio d'istituto senza dare 
spiegazioni che sono, comun
que, facilmente intuibili. An
che il figlio «lei presidente. 
malgrado sia arrivato all'ul
timo anno, ha scelto un'altra 
scuola. 

Ancora un dato, for.se non 
casuale. La somma «lei nuovi 
iscritti del Cavour e del Ri
ghi. due .scientifici della stes 
sa zona del liceo di via San
ta Croce, è uguale al nu
mero «lei min riscritti «lei 
Sarpi. 

mar. n. 

In poche settimane gli utenti crescono del 40% 

All'appuntamento dell'autunno 
PAcotral si presenta 

con un bei po' di bus in più 
Con la ripresa del lavoro e delle scuole 200 mila passeggeri in 
più al giorno - Entro qualche giorno centonovanta nuovi mezzi 

La data è importante un 
po' per tutti quanti, per gli 
Hudenti , per le loio famiglie, 
per uh HiM'Knanlr migliaia 
di persone, eoiitiiiaiu «ti mi
gliaia. che a comincia le da 
mercoledì torneranno ad al 
(oliare le aule, a muoversi, 
ad uscire «li casa «igni matti 
na magari per fare decine di 
chilometri .spostandosi da un 
pae.ie all'altro. Un appunta-
mento per tutti anche per la 
lete «lei tra.spoiti che nel gì 
io di qualche .settimana (tra 
l'e.state e la ripresa piena» 
vede aumentare 1 suol utenti 
del 40 per cento: per esser 
più chiari. Insomma, sui bus 
dcU'Acotral salgono 200 mila 
per.sone in più ogni giorno. 
L'azienda è un po' al « nio 
mento della verità » e In pas
sato e s tato spes.so un mo
mento «Ufficile tu cui p io 
hlenu vecchi e nuovi appari 
vano amplificati. 

« Stavolta peio elice il 
compaiano Madcichi. pie.si 
dente dell'Aedi i al - ci .slami) 
pi i-parati per tempo. o me
nilo stavolta abbiamo avuto 
le disponib'hta (mal iz iane 
per attrezzarci a dovere'1 . 
Pi mia dell'estate l'azienda ha 
intatti chiesto un inte ivento 
immediato della Hegione e 
questa ha a.cordato Iti mi 
liaidi. una eifra che i|X'r ca 
puoi significa la possibilità 
di acquistare 210 nuovi bus. 
Il governo ha «lato il .suo In
nestare solo il 19 ago.sto. 
tardi, purtroppo, per trailur-
re in tempo utile tutti i fondi 
in nuovi mezzi. « Comunque 
- - a»mun»e Madcrchi — 55 
autobus sono ^ià m fase «li 
acqui.sizione e per uh altri 
abbiamo un calendario stiet 
t<> di consegne: 5 ar i ive ianno 
.ni ottobre. 10 a novembre. 
•j'.i ultimi 140 entro tlicein 
hi e » Ma non è tutto Le esi 
gonze infatti hanno marciato 
più velocemente delle reali 
di.soonibihta Per questo l'A 
coirai, il consoizio dei tra 
.•-porti i.sfilh'ciia'i anche da 
numerosi conimi, della zona 
tlburtina «love 11 problema è 
particolarmente acuto» hanno 
ritenuto di operare per otte
nere un altro gruppo di au 
tome/zi senza oneri per il 
'78. 

La decisione dcl imtiva è 
nelle mani del consiglio 
d'ammini.strzione del consor
zio che si riuni.sce domani. 
C'è da aunurar.si che nessuno 
in cpie.sto org.ini.sino pinchi •<, 
crear*' ostacoli «• ntardi: sa
rebbe davvero grave e av i eb 
be eon.senuenze pedanti su! 
l'efficienza dell'ini e io servi 
zio, sulla possibilità ste-on di 
trasportare migliaia e mi 
uhaia di !>err-one in maniera 
adeguata rispetto alle neciv, 
.sita Se le de!:b?razioni <»IH 
votate all 'unanimità dal «on 
s uri io dcU'Acotral diverranno 
immediatamente eseguibili 
(et! è «lucilo che tutti voglio-
noi la .situazione potrebbe 

migliorare più che .son.sibi! 
mente. 

Da subito ( tempo (piaklie 
U'ioriKi) non avremo .solo i 55 
bu.s in più di cui abbiamo 
parlato ma anche altri i:«.ì 
(per un totale di 100» alcuni 
presi in affitto o ac«iuisiti col 
metodo del ICUSIIKJ altri an 
coni lecuperati dal pai co 
vetture attraverso le neces.sa 
ne riparazioni A o l tob ie p >i 
vi .sarebbe la di.spon.bilita di 
80 vettuie: di 5 abbiamo i»'a 
detto e 75 .sarebbero il Iruit'i 
dell'attività di riparazione 
dell'azienda (in molti casi 
verranno montati motoi i 
nuovi i. A novembre e d; 
cembre sono 150 «li acciuistl 
e ait ici tanti ì recuperi di 
mezzi che proprio m queste 
se t t imane si inizia a ì i p a i a i e 
Come .si vede a c a n t o ad una 
disponibilità di tondi (clic 
tropiMi a lungo sono manca
ti» c'è anclie un migliorameli 
to delle cap tolta tlell'Acot ral 
n"l set lo ie della manuten / io 
ne e delle r ip. i :a/:onr non 
(iinient •ch'amo < in e i|UCsto 
un c.tpi'.olo di grand • nnpir 
tanza e che ti oppi- volte 1 

mezzi .sono stati costretti a 
pa.s-saie mesi to anni» pai 
fi leggiati in rimessa 

Anche «lui'.sfnnp.'gno e 
(rutto «Iella .scelta di « lave 
.stiro » m «iuo.ito settore una 
fetta delle di.sponibihtà fi
nanziarie per l'acquisto di u-
ten.sih. tomi , macchine «li la-
\ aggio, .sollevatori idiaulirl. 
gru. s ' o i t e di i>oz/i di n c a m 
Ino. Un ultimi.s.siino e lemento 
viene dalla provincia di Ito 
ma che ha .stanziato IMO in: 
hoiu per continue le pensili 
ne nelle tonnate di nugolo: • 
importanza: aipjttcronio 11 
bu-i senza prender l'a-.-qua 

A questo « fatidico » mei co 
ledi - - quando cioè riapri 
ranno le scuole — il .servi/io 
dei trasporti si presenta li
ne. dopo un impegno .ierlo 
ima non dimentichiamo l'ap 
puntamento «li domani» che 
ha d i t o dei frutti tani'ibili. 
con molti autobu.s in plft. »-
vendo anche avviato un'opi rn 
di decenti amento e di i.tzlo 
nahzzazione del s e r v / i o La 
piova, non «linienticlii.nnolo. 
è (omuuquc di «niello d'f f .c 
l i 

! I 

Baroni-autonomi 
e autonomi-baroni 

La notizia: da oggi .sono .so 
.spese le acccttazioni (ti l'ali 
clinica per l'interruzione di 
gravidanza. l.a decisione e 
stata /iroso - si leone su 
« Lotta Continua * - (Utile 
« computine del collettivo de' 
Policlinico ». 

Dunque, ci rianimo Chi su 
luto dopo l'entrata in vigori1 

della lentie e partito lancia in 
rata occupando un reparto 
dell'ospedale per Quiuiitiic. 
cosi dicevano, il rispetto di 
un diritto delle donne anni di' 
ade. d'un colpo, clic le don 
ne ne possono fare a meno. 
V. si preparano, intanto, ad 
un'assemblea ti cui ordine del 
giorno e tra l'altro » come 
stravolgere la legge siill'ahor 
to contraria alle donne* (te 
stilale). 

l.a posizione dei comunisti 
.ili questo problema e chiara e 
vale forse la pena di ribadirla 
ancora una volta. Quando il 
terzo piano dell'ospedale ju 
occupato da alcune donne del 
collettivo femminista di San 
Lorenzo e da altre del collet 
tiro autonomo del Policlinico 
dicemmo subito che l'interrii 
zione di gravidanza doveva 
essere garantita dalla strutta 
ra pubblica e che. a nostro 
avviso, era in questo senso 
che la lotta doveva essere di 

retta Che l'ospedale, dunque. 
mettesse, come .sito dovere, a 
disposizione dei cittadini le 
strutture per garantire il ri 
spetto di un diritto sancito 
dalla Icijuc. 

Intollerabile, ci parve poi, 
la richiesta di assunzione fat 
ta subito dopo l'occupazione 
del reparto da alcuni elemen 
ti del collettivo autonomo del 
Policlinico. Ima strategia, e 
neppure tanto sottile, di disor 
dine e di sabotaggio di una 
lem/e dello Slato, strafelila a 
iievolata. occorre dire, dall'ai 
tcfifiuiiiK Ho dei dii" direttori 
delle cliniche ostetriche de' 
Policlinico. Krainz e Caren 
za. entrambi obbiettort. 

Allora il rappresentante < o 
tnunisla in seno al consiglio 
di amntini.strazione del Pio 
istituto si batté perché non 
fosse lasciato spazio ad ini 
ziattve " privatistiche » all'in 
terno del Policlinici, e perché 
l'ospedale garantisse la p'"' 
na attuazione della legge .Vo> 
Miti» delle misure proposte. 
e approvate, fu messa in at 
to. Di quanto sta accadendo 
oggi le rcsponsaltilìtà. è" ra
tio. il collettivo le divide coi. 
la baronia che dice di voler 
combattere. K che candente • 
ricatti, (piesti .si. .sitila peli • 
delle donne. 

PER 
l!BQUO 

NUOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

Accertamento dell'Equo Canone 

Edisores = Equo canone 
Un documento tecnico-legale Inoppugnabile 

L. 75.000 
compreso assistenza tecnico-legale VEUS0RES 

EDISORES S.p.A. - SEDE CENTRALE 
VIALE TRASTEVERE, 115 - ROMA - TELEFONO 5897541-2-3 

AGENZIE 

Soc. Finolimpia S.p.A.. Via di Montcverdc. 35, t. .WJ801 
Sigg.ri Di Marco Giovanni & Bruno. Via della Rocca, 14. t. 277216G 
DoU. lollo Pasquale, Via Salaria. 292. t. 857715 
Sig. Murana Sergio. Via Sampiero «li Babel ica . 114. t. 299B7f> 
Agenzia n. 1 di A. Vinci - Via A. Poliziano. 50. t. 7.H517 7'{0'W.~> T.iKù.s 
SiR.ra Poretti Anna, Via Girolamo Emiliano. .«. t. óWl'Hl 
Agenzia di Via Odorisi da Gubbio. 167. t. 55fil544 
Geom. Basilotta. V.lc Regina Margherita. 278. t. 85H52 
Sig. Moio Gaetano. Via Aurelia. 424. t. fi22882.« 
Sig. Grizi Fabio. Via Arrigo Davila. 26. t. 7856250 
Sig. Amatucci Vittorio, Via Y. Colonna. .'<, t. .'i6(M'i4a 
Rag. Tedesco Enrico. Via M.tc Cor\ia!to. 40. t. 81702.17 
Sig. Genove.^ Pasquale. Via E. Giovenale. 62. t. 2751.'M.« 
Sig. Pellegrino Agostino. Via delle Alo /u». 48 50. i. 21'r.>"6 
Sig. Crognale Vittorio. P. /za S. Maria delle Grazie. .«. t. X52710 
Sig. Fmizio Biagio, P.z /a Sonnino. 13, t. 581358A 
Sigg.ri Passerini & Lumia. Via Pio Foà. 43. t. 5.570173 
Soc. C.U.P.A.R.. Via Crescenzio. 97. t. 6548192 
Sig. Caselli Mario. Via dei Conciatori. 3 i. t. 5740530 
Dott. Tìgliè, Via Tiburtina. 364. t. 4391809 
Dott. Chiodalo Vito. P.zza dei Vocazionisti. 14. t. 8401658 
Sig. Termentinì Antonio. C.so V. Emanuele. 269. t. 6558<i3 
Sigg.ri Parlato & Montozzi, P.zza Re di Roma. 8. t. 775U74 
Sig. Martelli Gilberto. V.lc della Tecn.ca. 205. t. 5914476 
S:g. Canoni. Via BaUùstini. 201 b . t. 6280903 
Sig. Turno Umberto, Via delle Palme. 163. t. 2585598 
Edisores Albano Laziale. B.go Garibaldi, 282, t. 9322320 
Edisores Prosinone. Via Armando Fabi. t. 0775 857641 
Edisores Nettuno. Via Don Temistocle Signori, 15, t. 9801774 

RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALIA 

Nuovo Ford Tra nsit 

in pronta consegna alla 
Internazional Auto 

di Eligio Jazzoni 
DIREZIONE GENERALE: ROMA - VIA PINEROLO, 34 - TEL. 75.73.741 

Vie Palmiro Togliatti, 651,657 - Tel. 2819441/2 
Viale Aventino, 62 - Tel. 570805 
Piana Porta San Paolo, 11 - Tel. 578852 

Via Tuscolana, 717 719 Tel. 7663320 
Via Accademia degli Agiati, 65 67 Tel 5420641 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) - Tel. 5115657 

Sono aperte le iscrizioni ai 

CORSI POMERIDIANI 
E SERALI 

PER LAVORATORI 
PER IL CONSEGUIMENTO DELLA LICENZA MEDIA 
MATURITÀ' RAGIONERIA E GEOMETRI 
MATURITÀ' PROFESSIONALE E TECNICA FEMM. 
DIPLOMA MAESTRA D'ASILO 

Sono aperU' le iscrizioni ,u cor-i sjKtirfli {>er lavorato": 
iximendiani e aerali presvj il C'entro Siola->tito Roma-io 
per :1 conseguimento della I .nen/a Media, della Matti 
nta ragioneria o ^eometr:. della Mat.int.i professional» 
per .-.fiiretaru' d'ainm;ni*.tra/.<r.c <• tecnici femminile \y: 
dirmenti di comunità, dei d,p!<>ma di maestra d'asilo • 
ù. - cardar la «l'azienda 

Il conforto ma:.'.;.ore (>• i colo:*» clic dtvono ojyrar • 
ma sce!t;i di ~edc v o i a v . n a >ta mi risultati strepito-, 

J i e ifli allievi del C'entro tanno ton^eiiinio a^li e>am. 
:l; maturila e d. luenza lt cui bontà è nics-a inevi 
den/H IH-, quadri c-[>o>! in-Il'atrin «lYiiìrt w> della scuola 

I var. corM avranno irnz.o f 2 o'tobre 

Per informazioni ed iscrizioni gli interessati potranno 
rivolgersi presso la Segreteria del 

CENTRO SCOLASTICO ROMANO 
Via S. Croce in Gerusalemme, 88 - Tel. 752502 - 7578986. 
L'orario di segreteria è dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 17,00 
alle 20,00. 

COMUNICATO REMAINDERS 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 2 7 / 2 8 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 

I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO 75 

VOLKSWAGEN 

un programma 'calibrato" 

da svolgere in uno degli 

^ auTOCEnTRiai 
b a d L D U i l l d Te>. 793921 in tutta Roma 

http://for.se
http://�iuo.it
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Il PCI verso 
la conferenza 

cittadina 
l -a « c a i l c - n / a n o n è i l a w e r o 

d i u o r d i n a r i a J I I I I I I Ì H ' M I j / . i o -

n c » . I r o i n i i i i N t i r o m a n i «t 

p r P | i i i r . i i i o i n t f i i c - l i g i u r i l i a l 

l a c o i i l i i c n / a r i i i u i l i n . i i l e i p . u -

l i l t i . S i l o r r ù . i l l ' l . l H .i i n t i / i 

o l l o h i c . \ | , i i l i l i l m i i i l i ) <• « i . i 

a p e - i l o . I V r i l o *\ r i u n i r à i l n i -

n i i l a l o f c i l e r a l r , p o i - a r a l a 

\ n l t a i l c l l c « - / . i o n i , i l i l l i - , i ~ 

M . - in l i l c i * r i i c i i M r i / . i i n i , t l i . d i - I -

I r / o l i i ' . 

( J l i a i i i l o u n a l i i r / . i p o l i t i c a 

I I Ì M I I I I - . . i t T i o i i l a ««• - t e — a . i l 

p i n p r i o r u o l o r l a p r o p i i a f i n i -

r i o i i c n e l l a - c u i r l à . l i a l.i ( J I - I I -

l e . i | I I . I I I I I O - i p o n e i l i f i o n l c . 

e o l i l i m o l e , a l l e p r o p r i e I c -

s p o i i - a l i i l i l à . n o n «i p u ò r e i -

l o ( l i r e e h e * i H a l l i i l i u n a \ -

\ e u i i n e i i l o p e r p o r l i i ( o m o l 

l i ì a i l d e l l i a i I . I M I I Ì . u n f a l 

l o s o l o e e o i u i i u i p i e t u l i o « i n 

t e r n o » . (.)uc->l.1 M i l l a p o i m e 

n o e l l e m a i . l a c o n f e r e n z a , l a 

i l Ì « ( ' l l » i i ( » i ! t l ' I l i ' l.i p r e c e i l e e 

u I i u r i e i l l a i d e n t i c h e n e « r a h i -

r i r a n n o , h a n n o u n t e m a , o - e 

v o g l i a m o u n e o m p i l o l i e o p i c 

r i c o , - i i c u i ( i m e n i , M - i : i l fio-

i orno i l i I t o m a . i l e l l a e a p i l a l c . 

L ' i l l e m a — è f a c i l e i n t u i i l o 

- - n é - " l o p i l i a m c i i i c . K I I I I I i i i ì -

« I r a l i v o . n é l . u i l o l i i e i i o n i n u -

n i c i p a l i - l i i o !.. i n . i u n a p i a n 

i l e i p i i ' - l i o i i e a p e r t a , i l i l i l i e -

M I n . i / i n n . i l r . c e n l r a l e . p e i l a 

« u à i i n i l p l t — il.'i e p e i la - i l a 

p o l l a l a , n e l l a \ i l . i i l e i l ' . i e - - . 

( . I i e i c o l l l l l l l i - l i n e i l i - i o l . l -

n o n o n è i l a w e r o u n f a l l o c l i c 

p o * - a * o i p r e u i l e i e a l c u n o , e l l e 

r < < i -« inno p r o n t i a t r a r n e a n 

e l l i ' l e I n f i c i l e e o n > e m i e n / e e l e 

i l o M i l c i i u l i e a / i o u i f a p a r t e i l i 

i t i : c o - l u m e , i l i u n a t r a i l i / i o n e 

i l i u n p a r l i l o c l i c a l l ' a n a l i s i 

l i . i * e u i p i e f a l l o - l ' ^ u i r i - l a e o u -

i i c l i ' / / a i l i - I l a a / . i o n i ' . l ' a i l c -

g l l . H l l f l i t i i i l i p r o p r i M i i r n i e n t i 

i l ' i n l e r M ' i i t o . l a l o t t a . 

( i o i n m e l l e r e l i l i e , p e i e i ò . u n 

« I . I \ C e r r o r e i l i M i l i i l a / i n n e 

c l i i \ o l e - - e l i i p i i i l a r e c o m e p u 

r a « i i i j f i i u c r i a o r « a i i i / / a l i -

\ a u l a f a - e D U O M I . l o - x i l o l i -

p ò n e l i l e e e n l r a n i e i i t o . n e l l a 

\ i l a i l e i p a r l i l o - n c u i l a c o n -

f r r e n / a . e l e a - - e n i l i l e e e i r -

e o - e r i / i o n a l i p r i m a e i l o p o . 

« a r a i i n o c l i i a u i a l e a p r o i i u u -

r i a r » i . I . a n . i - t i l a i l e i e o n i i l a -

E' morto ieri 
Alessandro 
Sigismondo 

Il compagno Alessandro Si 
gLsmondi, ex segretario della 
Federazione romana del PSI, 
è morto ieri mat t ina alla cli
nica Villa Flaminia, dopo una 
breve e improvvisa malatt ia. 
SigLsmondi. che aveva 41 an
ni. aveva guidato fino a tre 
mesi fa la Federazione roma
na del P5I. Venerdì sera è 
s ta to colto da un improvviso 
malore. Ricoverato al Policli
nico e poi a Villa Flaminia 
si è spento senza che i medici 
potessero intervenire. 

Al segretario regionale del 
PSI. Francesco Spinelli e a 
Li Puma, segretario della Fe
derazione romana, il compa
gno Luigi Petroselli e il com
pagno Paolo Ciofì hanno In
viato telegrammi di condo
glianze. 

A San Felice 
il PCI chiede 

l'approvazione del 
piano regolatore 
Rapida approvazione del 

Piano regolatore, incontri con 
le force politiche: queste le 
richieste del partito comuni
sta di San Felice Circeo al-
l'ashe.s.Nore regionale all'urba
nistica. Il PCI di San Felice 
chiede in un suo documento 
che il piano regolatore adot
ta to dal commissario Paolo 
Sadun più di un anno e mez
zo fa sin rapidamente appro 
vato dall'assessorato anche 
per impedire che manovre 
speculative di imprenditori 
edili continuino a trovare spa 
zio vista l'assenza dt validi 
Btrumenti urbanistici. 

li documento del partito 
«ottolinea inoltro l'urgenza di 
un risanamento economico ed 
urbanistico di tut ta la zona 
di San Felice. Per discutere 
del Piano regolatore e della 
sua attuazione il part i to ha 
deciso di convocare, assieme 
«I gruppo consiliare regionale 
e alla federazione un conve
gno entro la prima decade 
di ottobre. 

Urge sangue 
T>a compagna Assunta Nuti 

della sezione Apu.o Nuovo ha 
urgente bisogno di sangue. 
I donatori p o s a n o rivolgersi 
• i la Clinica Città di Roma. 

l i c i i c o - c i i / i o n a l i n o n M I H | i l i -

l e - o l o l a e r e a / . i o n e ( p e r u - a -

i l - u n t e r m i n e I n u m i a l i t o ) i l i 

u n a l i l o l i u - l l n i l i e o o n l i u a -

l u e n l o . ( l i i l i i e / i o n e p o l i t i c a . 

F a p a r t e i l i u n a r i - p o - l a p i ù 

a m p i a , u t e c n i c a » a n c h e , m a 

e - ' t i i / i a l m c n l c ( o l i m a i e , i i l e a -

l e . c o i N p l c - - i \ . i a l l a - l i d a c l i c 
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Gli oggetti luminosi puntualissimi per la terza notte consecutiva 
• .. J£ , - . 

Avvistamenti a catena di «UFO» 
ma è sempre il solito satellite 

Secondo gli scienziati si tratta dei riflessi del sole sulle lamiere di una navi
cella americana - Ieri sera visibile il fenomeno dell'eclissi totale di luna 

In settimana il calendario delle sedute 

K tre. Anclie la notti' .-.tur 
sa, per la terza volta conse 
cutiv«i. «li « «Micetti luminosi » 
hanno fatto la loro comparsa 
ne! ciclo di-Ila rapitale. L'ora 
r la stessa ilei fiorili prece 
denti, dalle A.'M) di notte in 
pii. cioè poco |>nin'i dell'ai 
ha I.a dc-a ri/nini- dell'c «>n 
petto *. della < <: iiii *, corri 
siNinile a lincile «là note: 
triangolare, con un centro 
Itili.inoio inulto intenso con 
tornato (hi altre luci o. i|iie 

.sta la seconda descri/ione. 
un fast io di luce verdastra. 
L'Aeronautica militare Ita «ià 
precisato clic si tratta dei 
riflessi di un satellite, visibili 
in comli/ioni di particolare 
nitide/za dell'atmosfera. 

La sala operativa della 
Questura è stata tem|testata 
di telefonate di ;>er.sone che 
hanno avvistato la * cosa 
strana * nel cielo dai giardini 
del Pincio, da Monte Mario. 
dal colle del Gianicok) e, 

Volano i titoli 
S'dcccndf (\iuiiciw /«ce iti cielo Ma inni sano Unnfmdiiie, 

r tii questi tempi (jiiesto lutata a farli diventare suhtln Ufo. 
ìtie^eoiu) fuori qli esperti, poi tutti .S«IIHO tutti» in materia 
perclie c'è stato il film, e ninnino clic sono navi spaziai1. 
con a hordo minimo set fé marziani, o qualcun altro di quelle 
parti Ai molti quintali non ali sembra vero. Si tuffano nella 
notuia con ardimento. Ed ceco subito i titoli: « (ìli l'fo fra 
noi . il dischi volanti li i edremo ancora oaqi » e via alle 
tiramenti' fantascientizzando. Mancava poco che qualcuno 
titolale • \oi non siamo soli .. * come nella pubblicità di 
' liKoiitn ravvicinati ». 

SOII inaliamo entrare nella questione .se « siamo soli » 
oppure no, non in questi termini che non si trovano nem
meno su Flash (iordon. Soltanto mi piccolo appunto: Ufo 
vuol dire oaaetto volante non identificato. Ora pare che quella 
» coi-fi » vista l'altro ieri sia stata identificata dall'Aeronautica, 
essendo, attarda un po', un satellite. Ma quasi nessun gior 
naie l'ha scritto. Se non ci credevano avrebbero almeno 
dovuto riportare, per correttezza di informazione quella 
versione, e invece niente. 

Quasi nessuno s'è salvato, tanto meno quel quotidiano che 
ha titolato addirittura: t Sona ancora sopra di noi! > (si, 
proprio con l'esclamativo). Come titolo ci sembra perfetto. 
Mancano solo i nomi di attori e regista II film avrà sicu
ramente successo. 

.soprattutto nella \a-.ta /mia 
a noni ovest della c i t tà, t ra 
la via Cassia e l 'Amel ia . 

I.a ricomparsa del •/ disco 
voi.iute t . m\ece d i a l f i eu ih re 
commenti e supposizioni (ti 
IL I co>a eccezionale clic si 
r ip i te per tre sere alla stessa 
ora. puntuale cnnie un molo 
«io su/zero, non è p.u tanlo 
iC'ce/joiiak') I: In r innovati , 
.sull'onda anche del risalto e 
dei commenti di cert i «ionia-
li. 

Alcuni continuano < I H \ ia 
niente v a propendere nono 
stante tutto per !'i|xitest del
l a stri» in ve e\traterre-, t ie. 
al t r i hanno parlato di un 
meteorite. I.a spie«a/ione più 
wrns imi lc rimane quella «là 
data al pruno appaine de«li 
« ITo v da«li scienziati - si 
t rat t i r i -h lv eoe del lille-,-.!) 
dei ra««i del sole su«h e 
nonni • pannelli - del « l'e«a 
sus I > . un satellite . imene i 
no lanciato in orbita oltre 
t r i l l i c i amn fa e che è su' 
punto di r ientrare iieH'atiuo 
sl'era terrestre, t OHI liuta la 
sua miisinnc sc ieut i l i ia . 

Sen/a alcun fondamento 
scienti lieo, n.a de«na |>er un 
altro verso di essere ruotila 
ta. era poi la tesi secondo 
cui le i luci nel cielo » potes 
sero essere un q. lei te fé 
nomeiio ottico prodotto dal 
rapprossiinar.-i della eclisse-
totale di luna (questa, infatti. 
è la notizia vera: ieri sera. 
dalle 17.20 alle 21.0-1 il nostro 
.satellite naturale è stato o 
.scurato dall'ombra della ter 
la. riflessa d.ii ra««i solari). 

Sequestrati suini 

e cozze per 

infrazioni alle 

norme sanitarie 
Nell'arco di dodici ore al ca 

sello autastradale di Itoma 
nord, la squadra di (Milizia 
«indiziaria del nucleo guar
die zoofile di PS ha seque
strato cinquanta .suini e tre 
quintali di cozze perche non 
in regola con le norme i«ie 
meo .sanitarie. L'opera/ione di 
controllo. effettuata dalle 
«uaidie zoofile da. pomeri« 
«io di venerdì alle pinne ore 
del mattino d: ieri ha. mol 
tre. fa!lo iet;..strare anche -."> 
inflazioni a ICK','1 .sanitarie 
e vetermar.e 

I .suini, che pioveinvano MI 
un cannoli da Peruyui. eia 
no sprovvisti del certificato 
salutar.o di .scorta contro la 
pe.sie suina e della vaccina
zione contro l'afta epizoica. 

.stato .sequestra 
al centro carni 
«li ulteriori «ic-
previ.sti dalla 

L'assemblea regionale riprende 
i lavori: tra i primi impegni 
il rinnovo della presidenza 

Tant: e urgenti i problemi all'ordine del giorno - Borgna: «Voglia
mo confermare e sviluppare l'intesa con le forze democratiche » 

L'automezzo e 
to e affidato 
di Roma |X'r 
ferramenti 
le««?. 

I mitili erano invece su un 
altro pesante automezzo prò 
veniente da Me.stre e diretto 
ni mercato ittico di Napoli. 
posti alla rinfusa in .sacchi 
•sprovvisti del certificato sani
tario di scorta e del relativo 
pioinlw.siKiUo. come è espre.s 
sainente previsto da un'ordi
nanza del ministero della sa
nità contro la diffusione del 
colera. 

Jl consiglio lesionale r ip id i 
de In pieno la sua attività 
martedì .si terrà la riunione 
dei cannsriippo e quindi M 
potrà decidere il calendario 
dei lavori dell'assemblea; la 
p-nna .seduta e quindi unni. 
nenie Una npie.sa che .si ali 
nuncia fin d'oia fitta di un 
penili e di piolilenu All'oidi 
ne del un orno, solo per citale 
alcune delle < case da faie». 
c'è la riappi ovazione del'e 
le««i i per puma lineila .sin 
controlli» bocciate dal jrovei-
no. ci sono ì precetti della 
pro^ianimazion • non anioni 
varati, l'attuazione delle \eiv.\ 
nazionali come la «quadri lo 
«ho», il piano agricolo ali 
mentare. la 183 per il Mezzo
giorno. la riconvei.s:one indù 
striale, i piani eli .settore u n 
particolare elettronica e ino 
dai sui quali il Lazio deve 
e.sprimeie il suo paieie Ri
siano. Tra i compiti sciupi e 
p u l s a n t i per l'aiiunini.Orazio 
ne, i problemi ilei «i.indi ser 
vi/.i a lornmcitue cl.illa sani 
tà. ai trasporti e ì temi dell' 
urbanistica e della cultura 

Ma la ripresa autunnale 
coincide anche con !a scaden 
za. annuale, del rinnovo del 
presidente deH'a.s.scniblea e 
più in generale dell'ut fu io di 
presidenza Un appuntamento 
lstituz!ona!e di «rande rilievo 
che non deve però rappie 
senta re un elemento parali/. 
zante. uno .scoglio di Ironie 
al quale si ferma tut to l'ini 
portante lavoro dell'ente ie 
«iene. A questa scadenza il 
PCI arriva con un «indizio 
complessivamente pasit ivo 
sull'intesa siglata Io scorso 
anno «1 comunisti — ha det
to Gianni Borgna, caposmip 
pò alla Kraione — ribadisco
no la loro unoost a/ione, co Vi 
come fu delineata nel mese 
di luglio. 

•< Ritengo che l'intesa, pur 
att iaverso alterne vicende e:l 
anche momenti di tensione. 
abbia dato frutti positivi. Tut
ti i partiti hanno sottolineato 
che l'intesa istituzionale è ne 
cessarla e va riconfermata. 
Ciò e del resto richiesto dalla 
«invita dei problemi di Roma 
e del Lazio ed è reso inolile 
possibile dai risultati ot tenut i 
dall'azione della ni iggioran/a 
e della Giunta. No: siamo 
quindi per confermire e svi
luppare l'intesa istituzionale. 
perché la Regione sia sempre 
più in «rado di operare e di 
adempiere a tutti i suoi coni 
piti 

< Come abbiamo già detto 
questa riconferma e questo 
sviluppo seno necessari incl.-
pendehtenientc dal parti to che 
assumerà la Presidenza della 
As-seniblea. Il problema ri-

Petizione 
antifascista 

a Casalpalocco 
Si conclude .stamane dav.ui 

ti al centro « Le terrazze » 
e all'i.sola 4.» di Casalpalocco 
la iaccolta di l u m e jx-r una 
petizione popolare contro il 
fascismo e la violenza. I cit
tadini e le forze politiche di 
Ca.salpnlocco vogliono espri
mere casi la loro lentia prò 
testa contro le aggressioni fa
sciste sempre più frequenti in 
questi ultimi tempi. 

Proprio alla metà di agosto 
furono aggrediti infatti tre 
giovani democratici, più tar
ili fu la volta degli a t tenta t i 
alle sezioni del PCI e del 
PSI. La raccolta di firme co 
mincerà alle 10. 

mane invece quello di una 
effettiva corre.siwnsabihta 
della DC. nella attuazione dei 
contenuti effettivi dell'intesa 
istituzionale e nel funziona 
mento del settori vitali delln 
Regicne. E ciò non è del re 
sto in contrasto con il ruolo 
di op|>o.si/.ione che la DC ha 
deciso di .svolgere. 

«'( In (piesto M'ii-so riteniamo 
che. soprattutto in queste pri 
me fasi di avvio del confren 
to tra le forze politiche de 
iniKiatiche, sia necessario 
puntare l'attenzione sui conte 
miti dell'intesa istituzionale 
sia por vagliare e verifica in
quanto è stato smorti la t to 
sia per definirne ulteriori e-
lementi » 

«Tra i contenuti che pa
remmo al centro del contron 
to — ha detto ancora Morena 
— ve ne sono alcuni che ri 
vestono particolare rilievo- )' 
impegno dei partiti per la di 
lesa dell'ordine democratico. 
che deve essere un terreno 
prioritario di l.ivoio: il fun 
z.'onanientn della Regione, che 
e anche un elemento di raf 
forzamento della credibilità 
democratica dell'ente '.ocolr. 
la programmazione cconom* 
ca. sulla cui strada già sono 
stati compiuti pas.si irhpo tr.n 
ti con l'approvazione de! h! 
lancio poliennale e dei pnm 
progetti: il ìnpporto tra In 
Regione e gli enti locali: il 
rapporto anche col noverilo e 
con il Parlamento: il muta 
mento dell'intero sistema dei 
controlli: la soluzione della 
questione, annosa, della sede 
definitiva, che appare neces 
s a n i ner un nuzliore lavoro. 
lo sviluppo di tutti quegli or 
gan:smi (ad esempio la con 
sulta femminile) che abbia 
ino individuato come terreno 
per un più stret to rapporto 
tra la Regione e i cittadini) 

' ; y - » \ - ' ' . , 

Provocazione contro i braccianti di Montopoli 
Per negare le terre (incolte) ai braccianti 

e ai giovani dusoccupati « tut t i i mezzi sono 
buoni »: cavilli, lentezze burocratiche e per
chè no. denunce, soprat tut to se si trova 
qualche pretore zelante, desideroso di ap
plicare »i ogni risvolto della legge ». E' quanto 
è successo, a Montopoli Sabina, ai giovani 
disoccupati e ai braccianti (nella foto): 
nove di e.-%si si sono ritrovati a l t re t tante 
denunce per »< appropriazione indebita » per 
aver occupato le terre, già a.ssegnate a loro 
dal comune, ma formalmente ancora affit
tate a un privato della zona. 

Quando giovani e braccianti si sono pre
sentati a lavorare la terra, il privato, 'un 

pastore dietro cui si ritrova il fior fiore 
degli agrari reatini > non ha esitato a chia
mare carabinieri pretendendo e ottenendo 
il rispetto della legge. Ieri sera tuttavia il 
consiglio comunale ha deciso di affidare ai 
giovani della cooperativa agricola le terre 
in questione. Incredibili lentezze burocrati 
che (davvero non casuali», cavilli e infine 
la «solerzia» dell'ufficiale giudiziario nella 
emissione delle denunce, sono invece ia ri
prova che forze economiche potenti della 
zona hanno dichiarato guerra a tut te le e.spe 
nenze (sono tante e ottengono spes.so suc
cesso t di recupero delle terre lanciate in
colte per anni . 

Sono esplose anche 5 bombole di gas 

Baracca bruciata 
all'Alessandrino: 

«E stata una bambina» 
Le fiamme sono state appiccate con 
giornali e stracci imbevuti di benzina 

Con un mucchio di giornali 
arrotolati ed una scatola di 
fiammiferi da cucina, una 
bambina non più grande di 
12 anni, è stata vi.sta ieri pò 
co prima delle 1.1 dar fuoco 
ad una baracca in via degli 
Olmi alla borgata A lessati 
drina. Cinque bombole cu
stodite all ' interno sono e 
splose. provocando momenti 
di panico fra gli abitanti del 
la zona. Altre due casupole 
sono state seriamente clan 
neggiate in un altro rogo 
provocato dalla stessa barn 
bina. Nessuno, per fortuna, è 
rimasto ferito. 

La baracca incendiata dalla 
bambina apparteneva a Ma 
ria Scarpa ri. di 76 anni, abi 
tan te della borgata. Secondo 
1 primi accertamenti, effet
tuati dagli agenti del coni 
mi.ssariato locale e da alcune 
guardie della Diga-, il ge.sto 
potrebbe e.s-ere maturato 
dopo che la proprietaria de! 
la baracca si era astenuta 
dal partecipare ad alcune 
proteste per la ca.-a L'i poi e 
Si. tuttavia, non ha trovato 
conferma in ncs-'.m modo. 
anche perche la bambina. 
che molti hanno vi.sto avvici
nare: e pò: appiccare il f io 

co. non è stata rintracciata e 
non si sa chi sia. 

Fat to è che di incendi tesi 
a colpire Maria Scarpa ri ne 
fono stati appiccati due. Il 
p:imo alla l>aracca disabitata 
con dentro le bombole del 
gas poi esplose; l'altro, dopo 
qualche minuto (questa volta 
con stracci imbevuti di ben 
Zina» proprio davanti all'abi
tazione della donna m via 
degli Olmi 276. E' stato 
proprio a questo punto che 
le fiamme, oltre a danneggia
re la casupola della donna. 
hanno anche coinvolto la ba
racca di un'alt ia famiglia, 
dove abitane» moirlie. mari to 
e sei bambini 

Il pronto intervento delie 
squadre antincendio dei vigili 
de! fuoco hanno però scon
giurato l'aliaigarsi del ro^o, 
che avreblx" potuto raggiun
gere anche altre baracche. 
Sul posto sono anche giunte. 
nuinero.se « volanti » della po
lizia ma la gente del posto 
non ha ixituto far altro che 
riferire agli agenti che pochi 
ai t imi prima era .stata \i.-,ta 
fji'inre da dietro la baracca 
in l 'anime una bambina su: 
dieci, dodici anni, che nessu
no conosceva. 

Arrestato l'altra notte a Tuscania 

Agente di custodia 
forza un posto 

di blocco e spara 
Era a bordo di un'auto rubata - Presta
va servizio al carcere di Civitavecchia 

Eia a bordo di un 'auto ni 
baia, è fuggilo ad un posto 
di blocco e ha sparato con
tro i carabinieri, nella mac
china nascondeva tu t ta l'at
trezzatura per una rapina o 
per un furto con scasso: prò 
tagonista non è un noto uomo 
della « mala ». ma un agente 
di custodia in servizio presso 
il carcere di Civitavecchia. 

E' s tato arrestato l'altra 
notte, a Tuscania. vicino Vi-
terlK). dopo un lungo e dram 
matico inseguimento. La 
guardia carceraria Quirino 
Zuccari. di 21 anni, era a bor
do di un « Alfa Romeo 1300 » 
con una targa falsa, insieme 
con Giovanni De Santi.s. un 
meccanico di Civitavecchia. I 

due sono incappati in un po.-,to 
di blocco che i carabinieri 
avevano effettuato nel centro 
abitato di Tuscania 

All'alt dei militar: l 'auto 
però non i i è fermata, anzi 
i! euidatore ha dato una sgas
sata e ha accelerato brusca
mente. Una « gazzella » dei 
carabinieri si e lanciata su 
b.to all'inseguimento, ina dal 
t'« Alfa 1300 >. ì fugg.tivi h.»n 
no iniziato a sparare contro 
la macchina che l'inseguiva. 

I carabinieri hanno ri.spo.sto 
al fuoco, e sono riusciti a 
centrare le due ruote po.stc 
dori deH'«Alfa,>. clic ha slian 
dato e alla fine e iLsCita d: 
.strada, ormai in aperta cam 
pagna. Uno dei due è odi.zza 
to fuori dalla vettura ed ha 
tenta to di fuggire attraverso 
ì campi. Ma jxico dopo è sta 
to raggiunto e fermato 

Nell'« Alfa « era invece n 
masto Quirino Zuccari. leg
germente contii-so per l'inci
dente: le manette gli sono 
subito scat ta te ai poLsi. Ne! 
l'auto con targa faUi i militi 
hanno trovato l'attrezza tura 
di chi si preparava a compiere 
un furto, o forse una rapina. 
una pistoni, una carabina, due 
pa.s.-amontagna. <• numerosi 
s trumenti adatti allo scasso 

Mentre i carabinieri .-/anno 
indagando .sull'attiv.ta de: dti*" 
ie cioè quali <• colpi - abb ano 
commesso in pa.-.-ato» Gio 
vanni De Sanlis e Quirino 
Zucuari sono .-t.i'i ;'•.•.sterili 
nel carcere giud.ziuio di 
San '» Maria di Gr.id' a V:-
terfMi L'agente di (ii-todit 
e cosi tornato in penitenti» 
n o Ma stavolta dall 'ai ' ra 
parte dell'inferriata 

Da sindacati, lavoratori del settore e consumatori 

Caro-ciriola: un coro di « no » 
alle richieste dei panificatori 

La .suri :.• dei panificatori 
dell'Unione commercianti ha 
sorpreso un po' tutti , .«inda 
cat:. lavoratori del settore. 
associazioni dei consumato
ri e. pare, addiri t tura alcuni 
funzionar: della prefettura. 
Una ri.lT e.-ra di aumento te 
d: ben 70 lire» per la '.ci
riola >• ie a pochi me.s: da', eia 
conte.-»: l'i.s-s.m.» rincaro con 
ce-s.»o dal CPPi . r.'^n .-e .' 
aspe" t.r.n ci.n\er> ni-— '.:" 
Ta.it 'e : p.ini'u .ilon a.iò 1 
rendo come gu:- t : : icazon: 
i. :n.«itit!i!n:ii ' aumenti de! 
prezzo dell.» tanna , d^i co.s:. 
d; punì:.i a/ 'e.te e a l ' re i o 
M'. n e i h.iiiro e-i:.«;o. ;er . 
a presen:.*ro ut i .c .a 'menle .a 
prefetti!:.» le propi.e .sa' .i-
te » r.rh.e-te per la ciriola 

Cominiqae vadano le co>e 

(l 'aumento in ogn: ca.so non 
riguarderebbe l'immediato 
futuro» è chiaro invece, che 
le richieste dei panificatori 
hanno ben altr: scopi che non 
quelli dell 'aumento del pa
ne «amminis t ra to» . Come è 
succe.-sso lo scorso inverno. le 
richieste per la ciriola non 
sono i he ;ui paravento al n i : 
caro del pane a prezzo « li 
he:o » chf rappresenta tu:to-
ra. m barba a regolamenti 
p . e o i .mpegni. I"«ó i*i de 
prodotto :r. circola/.one Non 
a <\..»o. :;-vo prima che :'. 
CPP concedere <e .-: sa :n 
e i e inan:era» i" nuovo pr.'z 
zo deil.i i ir.ola. ;". IMIÌC li 
be.-\i era aumentalo >ai;,im:o 
f-amente. 

Allora .si dus-e. comunque. 
che il prezzo di 480 1:re per un 

1 j 

ch:.o d: c:no!e poteva essere 
considerato p.ù che remune
rativo. Non e «erto possibi
le ora che. in cosi poco tem
po. i cosi, si siano elevati 
tanto da _,:u~-t.:ic,ire un au 
mento del 20 . . Comunque 
sindacati, a..ir.entan.sti e. na
turalmente. consumatori s 
sono dett : net tamente con 
t r a n a ovr.i .ih-'e-: "seppure 
remota» d: aumento. 

t Accettai.- ').»_•. .1 r.r.-a-o 
della cir.o.a .snrn.f.ia — han 
no detto ; s in ia^a ' i — d i r e 
i! •• a a un nuovo aumento 
del pane ,i prezzo "libera" 
e innescare un pericoloso pro
cesso d] r.nror-a al r-alzo » 

Spariamo che d. questo av
viso siano anche .i r r m i ' I ' O 
tecnico, ciie dovrà esamina
re le r.ch:e-te 
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'CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V is 

Flamini», 1 1 8 • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
La stagione della Filarmonica 
' 7 8 ' 7 9 iniziare il 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebra virtuoso indiano di 
Sitar Ravi Shankar. Presso la 
segreteria (ore 9 -13; 16 ,30 -19 ) 
salvo il sabato pomeriggio, si 
ricevono le iscrizioni per - la 
stagiona. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
TARRA (V ia Arenuta, 16 . To
lgono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperta le iscrizioni per I' 
anno accademico 1 9 7 8 - 7 9 con
certi • corsi di Insegnamento 
musicale e attività culturali. Se
greteria ore 16 -20 ,30 tutti i 
giorni esclusi i festivi. 

A . M . R . 
X I Festival Internazionale di 
Organo - Informazioni telefono 
6 5 6 8 4 4 1 . 
Alle 21 Chiesa di S Ignazio 
(piazza S. Ignazio) Luigi Ci 
leghino (organo) , Lidia Kan-
tardijeva (v io l ino) , Carlo Ro
mano (oboe ) . Marco Costantini 
( lagot to) . Concerto dedicato ad 
A Vivaldi. Orchestra dell 'A M R. 
- Diiettore Massimo Pradslla 

ASS. CULT. • A R C A D I A » (Via 
del Greci, 10 • Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l ' inno 1978 -79 Rivolgersi in 
Segreteria dnlle ore 16 alle ore 
18. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassili! 
n. 4 6 • Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconferme per la stagione 
musicale 7 8 - 7 9 sono aperto pres
so ! • Segreteria. Alle 10 -17 . 
• Una serata vlvaldiana con Or
chestra da camera italiana » e la 
partecipazione di Bruno Giurati

ne Inaugurerà l i stagiona II 14 
ottobre. • 

M O N C I O V I N O ( c / o Chiesa delle 
Stimmate - Largo Argentina -
Tel . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Alle 18 ,30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vmo in: « Nacque al mondo un 
Sole • (5 . Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite ai-
la chitarra da Riccardo Fiori, 
Prenotazioni ed informazioni dal
le 17 . 

I SOLISTI DI R O M A (Basilica di 
Santa Francesca Roman» al Foro 
Italico) 
Riposo ' 

ESTATE R O M A N A • X Circoscri
zione 
Alle 2 0 . 3 0 nella Chiesa di S. 
Policarpo (piazza Aruleno C. 
Sabrino n 5 0 ) concerto lirico e 
polilonico della Corale Cine
città. Direttore- P. Cangiano. 
Pianista R. Zucchi. Ingresso li
bero 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Via del Collisione, 3 2 / A • Te
lefono 6 S 5 9 5 2 ) 
Sono apirte le Iscrizioni per la 
stagione 1978 -79 che avrà ini
zio il 28 di settembre con un 
ciclo straordinario d, concerti di 
musiche di Antonio Vivaldi in 
occasione del I I I centenario del
la msotn Oror.o di Segrel^r'a 
10 12. 

TEATRO O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 17- «Cenerentola» ballet
to in tre atti di S Prokoliev. 
Con P. Baini. R Solla. B. Cola 
Regia e corcogralia di Gianni 
Molari Alle 21 «Rlyolet to. di 
G Verdi Con 5 Giambarresl, 
G Milana, S ferrano, A Ford 
Maestro concertatole e diretto 
ir Nicola Samale. 

fappunti 
) 

FARMACIE DI T U R N O 
A d i i * : Svampa, via G Bollichi, 

117; Comunale, via C Casini, 99 
Appio Planitel i ! - Appio Claudio -
I V Miglio: Giovanni X X I I I , via 
Alitila Regilla, 1 0 3 / 1 0 5 . Ardca-
lino EUR - Giuliano - Dalmata: 
Delle 7 Chiese, v.le T. Odescalchi, 
3 / A ; Vitale, via A. Leonori, 2 7 , 
Francone, via V. Cernili, 16 -18-20 . 
Aurelio - Gregorio V I I : Morqanti. 
via Pio X I , 3 0 . Borgo Prati - Delle 
Vittorie - Trionlale Basso: R ida , 
via Germanico, 8 7 ; Tucci Poco. 
via Cola di Rienzo, 2 1 3 ; Baschicn, 
via L. Settembrini, 33 ; Deloncis, 
via Cbiidia, 2 8 . Casalbertonc: Or
lando, via Orti di Malabarbo, 3, 5. 
Casal Morena: Mincrbi , via F. Di 
Benedetto. 2 5 8 . Casal Palocco: Pal-
miotti Giuliana. I.go Esopo, 20 
(Isola 4 6 ) . Cesano - La Giusti
niani - La Storta - Ottavia: La 
Giustiniani], via Cassia, 1346 . Fiu
micino: dot i . Enrica Musti , via For
mosa. 5 0 / A . Flaminio • Tor di 
Quinto • Vigna Clara - Ponte M i l -
wio: Fleming, via Bovagna, I 5 A-
B C; Dr ssa E M . Beccan, via L. 
Bodio. 73: Zli>tareva. JO Pann n , 
37 . Giatiicolcnsc - Monte Verde: 
Mariani Dino, via G. Carini, 44 ; 
Vitellia, via F. Ozanant. 5 7 / A ; 
Sabstucci, via Donna Olimpia, 1 9 1 ; 
Bolasco. via dei Colli Portuensi. 
ang. via di N. P. R. Marconi -
Portuense: Anna Fiore, via G. Sir-
tori, 3 3 / 3 5 ; G. Cotti , via A. Roiti, 
9; Ampere, via G.R. Curbastro, 
1-3-5. Metronio - Appio Latino -
Tuscolano: Morrcale, via Tuscola-
ne, 344 ang. via Clelia, 9 6 / 9 8 ; 
A. Brocchieri, via Orvieto, 3 9 ; Ma
gna Grecia, via Corfinio, 1 / 2 ; Can-
tu, p.zza C. Cantù, 2 : Bargoni, 
p zza Roselle, 1 ; Rotteglia Foglia
ne via T. Prisco. 4 6 / 4 8 . Monte 
Sacro - Monte Sacro Al to: Zel l i , 
via Val Melaina, 1 5 1 ; Isola, via 
Monte Sirino. 10 (p zza. degli Eu
ganei) ; Dot i . Bortoloia Annita, 
p zza Conca d'Oro, 3 4 ; Stracuzzi. 
v i e Adriatico, 107; Carocci dr.ssa 
Mariella, via U. Ojctt i , 102 . No-
mentano: Palmerio, via A. Torlo-
ma, 1 B; S Ippolito, via L. il 
Magnifico, 6 0 . Ostia Lido, Dr.ssa 
Zmcone Maria Antonio, via Vasco 
De Gama, 137; Di Carlo, via A. 
Olivieri ang. via Capo Passero; Dr. 
Alessandrini Alessandro, via del 
Sommergibile, 5 8 / 6 0 . Ostiense: 
Galeppi dr.ssa Galeppi Angela Ma
ria. via Pennabilli. 4; D'Amico, via 
S D'Amico. 1 5 / 1 7 . Parloli: Caro
selli. via Chclini, 3 4 . Pietraia!» • 
Collatino: Torri , via E. Checchi. 
5 7 , 59 ; S. Michele dr. T. To

niamolo, / .J di Pielt j lata. 273 B, 
Di Palma, via del Badile, 25 D. 
Ponte Mammolo - S. Basilio: Caz-
zola. p i e Rccanah. 4 8 / 4 8 ; Ponte 
Mammolo, via F. Selmi, 1 ' 3 Por
tuense - Gianicolense: Brandi ni, 
via Portuense, 7 1 8 - A - B C ; Dr Buo
no Rallaflc, via della Pisana, 
9 4 / 9 6 . Prencstino - Centocelle: 
Dr. M . Amici, via delle Robinie, 
8 1 / 8 1 - A ; Massaro, via delle Aca
cie, 5 1 ; Castellorte dr.ssa R Celli. 
via Castellorte. 29 ang. via Ro-
viano, 2; Dr. N. Tebano, v le del
la Stazione Prenestina, 3 7 ' 3 8 Pre-
nestino - Labicano: Galloni, via 
Prenestina, 2 0 4 C / 2 0 6 ; Sagna, via 
C. Da Urbino, 3 6 / I I . Primavalle I I : 
Madonna di Lourdes, via S. Ber
nadette, 55; Cichi, via E. Boni-
fazi, 12; Casalotti, via Casalotti, 
4 / 6 . Primavalle I : Lentini. via 
Cardinal Garampi. 1 7 1 ; Crescimaiv 
no. via Federico Borromeo, 1 3 ' 1 5 ; 
Magnanimi Andrea, via del Mil le
simo, 25 . Quadraro . Cinecittà • 
Don Bosco: Oancrjrclli, I go Spar
taco, 9 . Stilicone dr ssa Mastracci 
Ida, via F. Slilicone, 253 ; Dessi 
Dominici. via Tuscolana. 9 9 3 . 
Rioni: Liinycli, e so V Emanuele. 
174: Del Corso, via del Corso, 
2 6 3 ; Tronchetti Provera, via dei 
Corso. 145; Internazionale Omeo
patica, via Margutta. 91 'A ; Chiel-
lo Wassermann, via Capo Le Case. 
4 7 ; Boldi Adele, salita Niccolo da 
Tolentino, 19; Acquario dr.ssa Ric
ci Anna Lucia, p.zza Manfredo 
Fanti. 36 : Micucci. Via Piemonte, 
95 ; Savelli, via Urbana, 1 1 ; Colle 
Oppio, via Merulana, 2 0 8 ; Pozzi, 
via Principe Eugenio, 5 6 / 5 8 / 6 0 . 
Salario: S. Elena dr.ssa Laura Gel
imi . c.so Italia, 1 0 0 . San Lorenzo: 
Dr. M . Pinchetti, via dei Sabelli. 
84 . Suburbio dell» Vittoria! Dr.ssa 
Ida Ferri, via Francesco Cheru
bini, 3 4 . Testacelo - S. S » M : Mar
chetti Nadina. via Ostiense. 5 3 : 
Torrino - Villaggio Azzurro: - Dr. 
Fernando Belli, v.le Beata Vergine 
del Carmelo. 7 3 / 7 5 . Tor di Quinto 
• Zona T o m b i di Nerone: Dr. Pao
lo Ianni, via Cassia. 9 4 2 . Torre 
Spaccata - Maura - Nova • Gaia: 
Baschien. via P. Tamburri, 4; M i 
nore, via Jacomo Magnolino, 1; 
Sansoni, via Torre Gaia. 4 / 5 ; E. 
Furiozzi. via Giglioli, 69 / A . Tor 
Sapienza: Rotcllini. via Tor Sa
pienza, 9 . Trastevere: Peretti, via 
5. Maria in Trastevere, 7; Ber-
nacchi. via Ettore Rolli. 19. Trie
ste: Istria, p zza Istria. 8: Roma
gnoli, via Tripoli . 8 Trionlale 
Alto: Cernili, via della Balduina, 
132; Tito Livio, via della C.ne 
Trionfale. 5 7 / A . 

PROSA 
BORGO S. S P I R I T O ( V i * del Pe

nitenzieri, 11 . Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 
Alle 17 ,30 la Compagnia D' 
Origlia-Palmi rappresenta: « N i -
klta » di Paul Lebrum. 

F O R T A PORTESE (V i» N . Bettonl, 
7 • ang. vi» E. Rolli - Telelo-
no 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Riposo 

DELLE MUSE (V ia Forl ì . 4 3 -
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 18- «Dieci negrettl anda
rono » giallo in due tempi di 
A Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO 
E' aperta la campaqna abbona
menti 7 8 - 7 9 . Prenotazione e 
vendita al botteghino del (ca
sco ore 10 -19 ,30 (domenica 
riposo) 

PICCOLO ELISEO 
E' aperta la compagna abbona
menti 7 8 - 7 9 . Prenotazione e ven-
d.ta al botteghino del teatro Eli-
mea r iposo). 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 59 -
Tel . 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978 79 Prenolaz oni e 
vendita o' bottegh no del Teatro. 

ESTATE R O M A N A • V I I Clrc. 
Alle 10 spettacolo di mario
nette « Le teste di legno » a 
Piu/za dello Rustica Alle ore 
21 concerto di musica nicclitcr-
mn°a 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O (Via de
gli Orti di Alibert, 2 9 ) 
Riposo 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzo-
ni, 49 - Tel . 5 7 1 6 6 8 3 ) 
Alle 21 II Carrozzone di Firen
ze presenta. •« Veduto di Porto 
Said ». Prove aperte. Prenota
zioni e b.'jliCtti per « Ubu Re >. 

I S T I T U T O LUCE (Piazza Cinecit
tà • Te l . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Alle 18 Assessorato alla Cultu
ra del Corr.unc di Roma - X 
Circoscnz'one. Laboratorio del 
Teatro degli Artieri per una 
macro azio'ic visua, su una ri
cerca multiplo di Teatro, Musi
ca Urbjmst.ca al Parco degli 
Acquedotti. 

C A M I O N ALL 'ARANCERA (V ia 
di Valle delle Camene, di Iron
ie alle Terme di Caracalla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura del Comune di 
Roma, con il teatro di Roma e 
regione Lazio, prove per l'alle
stimento dello spettacolo teatra
le- « Opera ovvero scene di pe
riferia» di Carlo Ouartucci, Ro
berto Lenci e Carla Tato. Regie. 
di Carlo Ouartucci. 

I L CIELO (Via Natale del Gran
de, 2 7 ) 
Aperte le iscrizioni ai seguenti 
seminari, « Giocoliere », « Mo
vimento e gioco ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB • (V ia 

Marianna Dionigi, 19 • Te les
iono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le Iscrizioni al cor
si estivi di musica jazz per tutti 
qii strumenti. 

PENA DEL T R A U C O (V ia Fonte. 
dell 'Olio. 5 - Tel . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 22 «Musica sudamerica
na», Dakar folclorista peruvia
no, Eduardo I I I contante inter
nazionale, Giovanni musica bra
siliana. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V is 
del Cardello, 13 'a • tei . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica - Orario se
greteria da lunedi a venerdì. 
Ore 1 7 - 2 0 . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 3 
- Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 

Centocelle) - V ia Carpinete, 2 7 
Te l . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 
Cooperativa di servizi cultu-

t ". rati. Estate Romana V i l i Circ. 
' Spazio Ragazzi alle ore 17: «Al ì -
- ce nel quartiere delle moravi-
' glie » pretesto teatrale per un 

incontro di animazione con bam
bini, genitori ed insegnanti. (Bor
gata O v i l e ) . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.no Appi». 
3 3 / 4 0 - Te l . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione sociocul
turale. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Alibert) 

S T U D I O 1 - Alle 17 , 21 - « V I -
ridiana » di Bunuel 
Alle 19 , 2 3 - « Estasi di un de
litto » di Bunuel 

fscherrni e ribalte ) 

C1NKMA 

Ultimo valzer» (America, Universa!) 
Ciao maschio» (Aventino, Roxy. Trevi) 
Paperino Story » (Capitol, Golden. Quattro Fontane) 
Una moglie » (Capranlchetta) 
Agenzia matrimoniale A» (Embassy) 
2001 odissea nello spazio» (Empire) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gioiello) 

« Chinatown » (Le Ginestre) 
« Easy Rider » (Majestic) 
« Una donna tutta sola (Nuovo Star, Radio City) 
• Ecce Bombo» (Paris) 
t Welcome to Los Angeles» (in inglese, al Pasquino) 
i Coma profondo » (Quirinale, Superga) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Reale) 
i Capricorn one » (Ritz, Royal) 
< Amarcord » (Augustus) 
« lo e Annie (Boito, Dorla) 
< Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Apollo, 
Cassio) 
» L'ultima donna » (Nuovo) 
« Un tranquillo week end di Paura » (Novocine) 
• Rocky » (Mexico) 
« I n nome del popolo italiano» (Monte Zebio) 
< Film di Bunuel » (Filmstudio uno) 
« Film di Ophuls (Filmstudio due) 
• lo sono un autarchico» (Cineclub Sadoul) 
• Medioevo nel cinema » (Basilica di Massenzio) 

STUDIO 2 - Alle 19 .30 . 23 -
• La ronde » di M J < Ophuls 
Alle 17 .30 . 21 - « Le plaisir » 
di Max Ophuls 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Alle 18 ,30 , 20 , 2 1 , 3 0 , 23 : 
« La bonno auberghe: seconda 
parte ». 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (Via 
delle Balearl. 1 6 7 ) 
• Ritratto per le autorità e la 
morte ». 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17. 19, 2 1 , 23 « lo sono un 

autarchico » di Nanni Morett i . 
A I A C E 

Via col vento 
C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 

Colosseo, 6 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « La corsa della 
lepre attraverso i campi » con 
J. L. Trintignant. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA-
I O N I - (Associazione Culturale 
- Via Cassia 8 7 1 ) 
Alle 18 ,30 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 -
• I l deserto dei tartari » di V. 
Zur l im. 

ESTATE ROMANA 
V I I C IRCOSCRIZIONE 

Alle 10 spetacolo di marionette 
• Le le j te di legno » (Parco 
Alessandrino); alle 18 ,30 esi
bizione della banda dei Vigili 
urbani (piazza della Rustica); 
alle 20 spettacolo di espressio
ne corporale a cura di Peter De-
no (Forte Prenestino) ; alle 21 
Concerto di musica mediterranea 
a cura di Ciasca, Lazzaro, Nar
do (Forte Prenestino). 

BASILICA D I M A S S E N Z I O 
Inizio ore 2 0 , 4 5 ( te i . 6 7 1 0 3 6 6 7 ) 
Il medioevo nel cinema • L'Or
lando fur ioso» ( 1 9 7 3 ) ; « L a 
Gerusalemme l iberata» ( ' 5 7 ) ; 
« Tristano e Isotta ( 1 9 7 3 ) . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Swarm, con M . Calne • DR 
A I R O N E 

(Chiusura estiva) 
ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 

Finalmente arrivò l'amore, con 
B. Reynolds - M 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I SEXYMOV1E 
L. 2 5 0 0 • 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porno me
raviglie, con K. De Bell - SA 
( V M 18 ) 

A M B A S S A D E 
Tornando • casa, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

A M E R I C A 
Ultimo valzer, di M . Scorsese - M 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Sono stato un agente C IA , con 
D. Janssen - A 

ANTARES • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Sono stalo un agente C IA , con 
D. Janssen - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 • Rid. L. 1 .000 

I duellanti, con K. Carradine - A 
A R I S T O N 

Cosi come sei, con M. Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

A R I S T O N N. 2 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Formula 1 la lebbre della ve
locita 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
L'ultimo combattimento di Chcn, 
con B. Lee - A 

ASTORIA - 5 I 1 . S 1 . 0 5 L. 1 .500 
Mazinga contro gli uio robot 
- DA 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 5 0 0 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

A T L A N T I C 
La maledizione di Damicn, con 
W . Holden - DR 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.000 
Via fot vento con C. Gable - DR 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.5U0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Heidi in città - DA 

B A R B E R I N I 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Sono stato un agente C IA , con 
D. Janssen - A 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante - G 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Paperino Story - DA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G. Rowland - S 
(17-19.45-22.30) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
l_ 2 . 1 0 0 

I leoni della guerra, con C. 
Bronson • DR 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
Heidi in d t t i - DA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Femminilità, con A. Alvina - DR 
( V M 1 8 ) 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
L'orca assassina con R. Harris 
- DR • 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La mazzetta, con N Manfredi - SA 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 l . 4 . 5 0 0 
Agenzia matrimoniale A, con 
C. Denner - 5 

E M P I R E 
. 2 0 0 1 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 
ETOILE 

Grazie » Dio è venerdì, con 
i D. Suinmer • M 
E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 

Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi - DR 

EUHCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Ridendo e scherzando, con W . 
Chiari - SA ( V M 18) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 .000 
Prclly Baby, con B 5m clds -
DR ( V M 18) 
16 .10 , 18 .20 , 2 0 . 2 5 , 22 ,30 

F I A M M E T T A 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

L'australiano, con A Bates - DR 
( V M 14) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 5 0 0 
Concerto con delitto, con P. 
Folk - G 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR ( V M 18) 

G IO ICLLO 8 6 4 . 1 4 9 L I.UUO 
Quello oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

GOLDEN 
Paperino Story - DA 

GRLGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

H O L I D A Y 
Alla tensione, con M . Brool'.s 
- SA ( V M 14) 

K I N G • 8 7 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Pretty Baby, con B Shields - DR 
( V M 18) 
16 .10 , 18 .20 . 2 0 , 2 5 , 2 2 , 3 0 

I N D U N O 
Heidi , con E. M Singhamrner • S 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Chinatown, con J. Nicholson - DR 
( V M 14) 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

MAJESTIC 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18 ) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Turbamento carnale, con J. Rey-
naud - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
Capitan Ncmo Missione Alantidc, 
con J. Ferrer • A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3.000 

Zombi , con D. Emge • DR 
( V M 18) 
15 .30 , 13. 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L 9 0 0 

L'Europa 1984 : nel 2 0 0 0 non 
sorge il sole - DR 

M O D b K N E T l A 4 6 0 . 2 8 5 
Lady Chattcrlcy Junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 2 8 5 L. 2 .500 
Messaggi da lorzc sconosciute, 
con D. Carradine 

NEW YORK 
Swarm, con M. Coinè • DR 

N I A G A R A - 6 2 7 3 2 . 4 7 L 2 5 0 
Mazinga contro gli Ufo robot 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1.000 
Heidi in città • DA 

N U O V O STAR 
Una donna tut'a sola, con J. 
Clayburgh - 5 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva} 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Welcome To Los Angeles ( W e l 
come To Los Angeles) , con K. 
Carradine - DR 

PREMESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Shoot voglia di uccidere, con E. 
Borgninc - DR 

Q U A T T R O F O N T A N E L. 2 . 5 0 0 
Paperino Story • DA 

Q U I R I N A L E 
Coma profondo, co.i G. Buj'otd 
- DR 

O U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Cabaret, con L. Minncll i - S 
R A D I O CITY 

Una donna tutta sola, con 1. 
Clayburgh • S 

REALE 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyluss • A 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Heidi In città • DA 

R I T Z 
Capricorn One, con J. Brolin • DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Bentornato Dio!, con G. Burns • 
SA 

ROUGE ET N O I R 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Ciao maschio, ceti G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

ROYAL 
Capricorn One, con J. Brolin • DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

SIST INA 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Due vite 'ina svolta, con S. Mac 
Lame - DR 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 S 8 
L. 2 .500 

Formula 1 , lebbre della velo
cita, con S. Rome • A 
16 ,30 . 18 ,30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Giochi d'amore proibiti, con J. 

Houldcr - DR ( V M 18) 
TREVI • 6 8 9 6 1 9 L. 2 .000 

Ciao maschio, con G Depardieu 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

U L I S b t 4 3 3 . 7 4 4 L. 1.200 ' 1.000 
Sono stato un agente CIA, con 
U. Janssen - A 

UNIVCKSAL 
Ultimo valzer di M . Scorsese • M 

V I G N A CLARA 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

V I T T O R I A 
Vittorie perdute, con B.' Lanca-
ster - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

ACIL IA 
L'uomo ragno, con N Hanimond 
- A 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Agente 0 0 7 vivi t lascia mo
rire, con R. Moore - A 

APOLLO . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Trocy - SA 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

A R A L D O D'ESSAI 
Quattro dita della furia, con 
Meng Fci - A ( V M 14) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Amarcord, di F. Fellini - DR 

AURORA • 3 9 3 . 2 6 9 L. 700 
Via col vento, con C. Gable - DR 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 
Via col vento, con C. Gable -
DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
10 e Annie 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Concerto per un delitto, con P. 
Fai - G 

B R O A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A - 2 3 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G. Guida - C ( V M 14) 

CASSIO 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Cane di paglia, con D. Holfman 
DR ( V M 18) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
11 cinico Ciniatrie il violento, con 
M . Mer l i - DR ( V M 14) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Folk - G 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

DORIA 3 1 7 . 4 0 0 U 7 0 0 
lo e Annie, con W . Alien - SA 

ELDORADO 
0 0 7 Dalla Russia con amore, 
con S. Connery 

ESPERIA 
L'ultimo combattimenti di Chcn, 
con B. Lee - A 

ESPERO 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Shoot voglia di uccidere, con E. 
Borgninc - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Italia a mano armai», con M. 
Merl i - DR (V.M 14) 

H O L L Y W O O D 
Pantera rosa show - DA 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. S00 

Bcrmudc la tossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

M A D I S O N - 512 69 26 L. 8 0 0 
Goodbye amore mio, con R 
Dreyluss - S 

M I S S O U R I 
Bcrmudc la (ossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
(Non pervenuto) 

M O U L I N ROUGE (e» BRASIL) -
5 5 2 . 3 5 0 
Pantera rosa show - DA 

N E V A O A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Non pervenuto 

N O V O C I N t D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 • Galleria L. 9 0 0 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR ( V M 18) 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L 0 0 0 
L'ultima donna, con G Depaidi?u 

- DR ( V M 18) 
N U O V O O L I M P I A 6 7 9 0 6 95 

Amici mici, con P. Noirct -
SA ( V M 14) 

O D L O N 464 7G0 L. 5 0 0 
Coppie erotiche 

P A L L A D I U M 01 1.02.03 L 750 
Vigilato speciale, con D Moli 

man - DR ( V M 14) 
P L A N E T A R I O 

0 0 7 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 I.. 6 0 0 
(Imminente riapertura) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson - PR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 8 2 7 
Mogliamanlc, con L Antoiiclli -
DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO 
Pon pon n. 2 , con J Waocti - C 
( V M 18) 

SPLCNDID 6 2 0 205 L. 7 0 0 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynoud - DR ( V M 18) 

SUPERGA 
Coma profondo, con G Bujold 
- DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

T R I A N O N 7 8 0 3 0 2 L. 6 0 0 
Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvestro e Gonzalcs sfida al
l'ultimo pelo - DA 

OSTIA 
SISTO 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summcr - M 

CUCCIOLO 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

ARENE 
CHIARASTELLA 

I ragazzi del coro, con C Dur- j 
ning - A 

FELIX I 
I I prclctto di lerro, con G, I 
Gemma - DR 

M E X I C O | 
Rocky, con S. Stallone - A ' 

N E V A D A I 

Italia a mano armala, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

N U O V O 
L'ultima donna, con G. Dtpai -
dìou - DR ( V M 18) 

S. BASIL IO 
Vamos a inalar companeros, 
F Nero - A 

TIBUR 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

T I Z I A N O 
La ligrc e ancora viva 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Torna a casa mamma 

CASALETTO 
Tenente Colombo riscatto par un 
uomo morto, con P. Falk - G 

CINhf IOKELLI 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

COLOMBO 
Hcrbie al Rallye di Montecarlo, 
con D Jones - C 

DEGLI SCIP IONI 
Abissi, con J. Bissct - A 

DELLE PROVINCE 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DON BOSCO 
Centro della terra continente sco
nosciuto, con D Me Clure - A 

EUCLIDE 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

G I O V A N E TRASTEVCRC 
La mia legge, con A Delon • DR 

GUADALUPE 
La battaglia di Pori t laitur, con 
T Milunc - A 

L IB IA 
Selle uomini d'oro, con P. La 
roy - C 

M O N T E OPPIO 
I l gatto, con U Io<jnezzi - SA 

M O N T E ZEUIO 
In nome del popolo italiano, con 
Gussnion-Toijno;zi - 5A 

N O M E N T A N O 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. l luUon - A 

O R I O N E 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R Moore - A 

P A N I I L O 
Indiani , con J. Whilmore - A 

REGINA PACIS 
I magnifici sette, con Y Bryn-
ner - A 

RIPOSO 
Nanu il liylio della giungla, con 
T Conwjy - A 

SESSORIANA 
La guerra dei bottoni - SA 

T IBUR 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

T I Z I A N O 
La tigre e ancora viva 

TRASTEVERE 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Flcischcr - DA 

T R I O N F A L E 
Preparati la bara, con T. Hill - A 

TRASPOMTINA 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 

LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS , 
A R C I , ACLI . ENDAS: Alrica. A l -
cyonc. Ausonia, Avorio, Cristallo, 
Giardino, Nuovo Olimpia, Planeta
rio, Rialto, Trlanon, Sala Umberto. 

CINEMA ItATR! 
AMBRA JOVINCLLI 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Coppie erotiche e Rivista di Spo 
gliorcllo 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.200 
Pantera rosa show - DA 

V O L T U R N O 
Violenza carnale per una ver
gine e rivista DR 

Editori Riuniti 
Augusto Barbera 

Governo locale 
e riforma 
dello Stato 
Prefazione di Armando Cossutta 
« Il punta » - pp. 258-L. 2.800 - Dalla legge 382 ai decreti 
attuativi. In appendice il testo dei decreti. 

M O D I L I N U O V I TRASPORTO GRATIS - Diritto d'asta 12 % 

air AUTORIZZATO 
P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 

Valore Prezzo 
senza 

L. 1.300.000 L. 
L. 1.700.000 L. 
L. 1.350.000 L. 

periziato 
aumento 

590000 
790.000 
590.000 

L. 1.450.000 L. 670.000 

I PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AUMENTI NE' A SCONTI 

ESEMPI: 
Camera letto stagionale 6 + 6 noce massello 
Camera letto tradizionale Provenzale finemente intagliata . . 
Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano 
Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci 
incorporate 
Camera letto moderna collezione designer radicata - letto in ottone 
o legno 
Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie 
Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo tondo e 6 sedie 
Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con luci psichedeliche 
SALOTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . . 
Salotto componibile 5 posti con letto in tessuti pregiati a scelta 
Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . . 
Salotto classico stile '700 velluto francese 6 pezzi . . . . 
Camere da bambino complete vari colori 
Bar ad angolo o rettangolari 
Armadi guardaroba 2-6 ante 
Armadi Veneziani 2-6 ante 
Consolle stereo, radio e giradischi, registratore stereo 4-8 HI-FI 
Ingressi completi 
Parure da bagno in legno di noce completo 
Coperte visonate in vero lapin . 
Letti ottone collezione firmata . 
Pezzi vero CAPODIMONTE . . 
Ouadri ad olio 25 x 30 firmati . 
Mobili letto vari colori Paggetto . 

ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTF SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI MOSTRA 
VENDITA NEI GIORNI 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 SETTEMBRE 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

2.650.000 
1.150.000 

950.000 
1.450.000 

350.000 
800.000 

1.200.000 
1.400.000 

650.000 
600.000 
140.000 
200.000 
900.000 
280.000 
300.000 
180.000 
800.000 
60.000 
22.000 

140.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

1230.000 
620.000 
490.000 
860.000 
180.009 
250.000 
490.000 
590.000 
290.000 
285.000 
70.000 

100.000 
340.000 
120.000 
130.000 
80.000 

290.000 
22.000 
3.400 

85.000 

VIA BRAVETTA, 112 - ROMA QUARTIERE AURELIO 
BUS 98 NERO 

LE VENDITE SI EFFETTUANO NEL SOLO POMERIGGIO SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

- i ' * ' ^ ' • 

CAMERA LETTO L. 590.000 

CAMERETTA BAMBINO COMPLETA L. 290.000 

SALA PRANZO COMPONIBILE L. 490.000 

SALOTTO VERA PELLE L. 490.000 BAR come foto L.280.000 
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Vantaggi della creatività e della tecnologia 

perla qualità del TV colore 

Ogni giorno televisori accesi in prova-vita 
Phna di entrare in casa dell'utente, tutti i televisori INDESIT 
vengono sottoposti alla PROVA-VITA, per 48 ore consecutive. 
Onesto perche la maqgior parte degli inconvenienti che possono 
capitare ai televisori in genere si verificano, appunto, nelle prime 
48 ore -
Ma questa e soltanto una delle 50 prove-collaudo alle quali 
Vengono .sottoposti n i apparecchi INDESIT, lungo la linea di 
produzione e prn-1 ai essere imballati per la spedizione. 
MavediamoqjaliiOnolecarattoristiche specifiche del televisore 
INDESIT. 

Immagine nitida, colori brillanti 
altissima luminosità 
Questa e i.ra p'erogativa tutta INDESIT. dov.ita allo speciale 
«istema escluswo d pilotagq'0 dei cinescopio a tre fmali-video 
(brevetto INDESIT;.-

Ricezione migliore anche nelle 
zone "difficili" 
Questa e una prerogativa tutfa INDESIT, molto apprezzata dai 
tecnici competenti 
Il progetto INDESIT è stato particolarmente studiato per ottenere 
la massima sensibilità e. per questo, utilizza tutti gli accorgi
menti possibili Ad esempio, la ricezione dei segnali delle due 
bande (UHF e VHF), viene amplificata da due gruppi separati. 

Selettività e stabilità 
La INDESIT costruisce nei propri stabilimenti anche i gruppi d' 
alta frequenza, con un progetto particolarmente studiato per 
selezionare e mantenere stabili i segnali, in quell affollamento 
di emittenti, tipico del nostro territorio. 

Doppia protezione 
Il televisore INDESIT non teme i danni d<*'..in:i cu impro/visi 
sbalzi di tensione In caso di pencolo, il telw sore si spegne ma 
poi si riaccende, automaticamente cessato il sovraccarico 

Quando s accende un qualsiasi televisore, si verifica ! ingresso 
repentino di alta corrente Questo fenomeno naturale, e causa 
di usura precoce dei componenti Latecno'oq a 'NDESITimp ega 
un brevetto esclusivo iSOFT START, per proteggere i suoi tele
visori da questa sollecitazione dannosa. 

Lunga vita 
Il telaio INDESIT e ur te a o ' ' - « i r ' - a - - » - : - - • ' . »o "- ~ -^o 
aa assorbire poca corent» Q ,<»MD \ joi d re ere SJ libera eoe? 
calore di conseguenza il televisore INDESIT dura di più, in 
piena efficienza. 

Linearità e semplicità del telaio 
L INDESIT e costruito per durare, pero i progettisti previdenti 
non hanno voluto trascurare I emergenza 
Il tecnico, qrazie alla struttura del telaio a bl^cch ed a moduli 
estraibili e in grado di ispezionare ed individuare sub'3 qual
siasi anomalia Pertanto egli e in conoizioni di r att iv~ imrre» 
datamente la funzionalità dell aopa'ecch o 

12 mesi di garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT 
ovunque 

Vi>\ '.&£*»& 

IIMaDlESIT : una grande industria*l5stabilimenti*l3000dipendenti 
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COPPA ITALIA: oggi ultimi impegni per la qualificazione alla fase successiva 

Lazio d'assalto contro il Vicenza 
Roma messa alla frusta a Cagliari 

Rischiano grosso anche il Napoli, il Perugia e il Milan (il Torino è già fuori) 

La situazione 
G I R O N E 1 

I R I S U L T A T I 

Monra-Noccrma 
Tar in loFiorcnl ina 
Fiorentina-Monta 
Juventus-Taranto 
Fiorentina-Juventus 
Mocerina-Taranto 
Monta-Juventus 
Noccrina-Fiorentina 

CLASSIFICA 
Juventus 5 3 2 1 
Fiorentina 5 4 1 3 
Monta 2 3 1 0 
Taranto 2 3 0 2 
Noccrlna 2 3 0 2 

1-0 
1-1 
3-2 
2-0 
0-0 
0 0 
0-1 
0 0 

J 0 
4 3 
3 4 
1 3 
0 1 

CLASSIFICA 

Catanzaro 6 3 3 0 
Milan 4 3 2 0 
Spai 4 3 2 0 
ro<j<jla 2 4 1 0 
Lecce 0 3 0 0 

COSI' OGGI 
Juventus- Noccrlna: ore 2 0 , 3 0 

Arbitro: Dcncdclli 
Taranto-Monta: oro 16 ,30 

Arbi lro: Stillucci 
Riposa: Fiorentina 

G I R O N E 2 

I R I S U L T A T I 
Bari-Lazio 0-1 
Pistoiese-Vicenza 1-2 
BolO'jna-Bari 0-1 
Lazio-Pistoicso 0-0 
Oari-Pisloicse 2-0 
VicciizaBolouna 1-1 
Bolo<jna-Lazio 1-1 
Vicenza-Bari 1-0 

CLASSIFICA 
Vicenza 5 3 2 1 0 4 2 
Lazio 4 3 1 2 0 2 1 
Bari 4 4 2 0 2 3 2 
Bologna 2 3 0 2 1 2 3 
Pistoiese 1 3 0 1 2 1 4 

COSI' OGGI 

Lazio-Vicenza: ore 2 0 , 3 0 
Arbitro: Michctolti 

Pistoiese-Bologna: ore 17 
Arbitro: Milan 

Riposa: Bari 

G I R O N E 3 

I R I S U L T A T I 

Palermo-Verona 1-1 
Torino-Cesena 3-1 
Brescia-Torino 0-1 
Cesena-Palermo 1-2 
Torino-Palermo 1-3 
Verona-Brescia 1-2 
Cesena-Verona 2-0 
Palermo-Brescia 2-1 

COSI' OGGI 
Lecce-Spal: ore 16 

Arbitro: Mascia 
Milan-Catantaro: ore 2 0 , 3 0 

Arbitro: Aynolìn 
Riposa: Foygia 

G I R O N E 5 

I R I S U L T A T I 
Pescara-Avellino 
Uclincsc-Sainb 
Avellino-Udinese 
Pcruyia-Pcscara 
Sambcncdcl tese-Avelli no 
Udinesc-Pcru'jia 
Pcru'jia-Samb 
Pescara-Udinese 

1-1 
2-0 
1-0 
2-0 
1-1 
1-1 
4-0 
0-0 

Pcru'jia 
Avellino 
Udinese 
Pescara 
Samb 

CLASSIFICA 
5 3 2 1 
4 3 1 2 
4 4 1 2 
2 3 0 2 
1 3 0 1 

Palermo 
Torino 
Brescia 
Cesena 
Verona 

CLASSIFICA 

7 4 3 1 
4 3 2 0 
2 3 1 0 
2 3 1 0 
1 3 0 1 

COSI' O G G I 

0 8 4 
1 5 4 
2 3 4 
2 4 5 
2 2 5 

Brescia-Cesena: ore 16 
Arbi l ro: Patrussi 

Verona-Torino: oro 10 ,30 
Arbi l ro: Ciulll > 

Riposa: Palermo 

COSI' OGGI 
Avellino-Perugia (a Napol i ) : 

ore 17 
Arbitro: Lon-jl 

Samb-Pescara: ore 16 ,30 
Arbitro: Terpin 

Riposa: Udinese 

G IRONE 6 
I R I S U L T A T I 

Atal-inla-Genoa 1-3 
Napoli-Sampdoria 1-1 
Gonoa-Sampdoria 0-1 
Rimini-Napoli 1-2 
Rimini-Gcnoa 2-2 
Sampdoria-Atalanta 4-2 
Napoli-Atalanla 0-0 
Sampdoria-Riminl 1-2 

CLASSIFICA 

Sampdoria 5 4 2 1 1 7 5 
Napoli 4 3 1 2 0 3 2 
Genoa 3 3 1 1 1 5 4 
Rimini 3 3 1 1 1 5 5 
Atalanta 1 3 0 1 2 3 7 

COSI ' OGGI 
Atalanta-Rimini: ore 2 0 , 4 5 

Arbitro: Celli 
Genoa-Napoli: ore 2 0 , 4 5 

Arbitro: Casarin 
Riposa: Sampdoria 

G I R O N E 7 

I R I S U L T A T I 
Roma-Ascoli 
Tcrnana-Cvgliari 
Ascoli-Cagliari 
Varcsc-Tcrnan» 
Cagliari-Varese 
Tcrnana-Roma 
Ascoli-Ternana 
Roma-Vurcse 

G I R O N E 4 

1 R I S U L T A T I 
Catanzaro-Lecco 
Spal-To'j'jia 
Lcccc-Milan 
Foggia-Catanzaro 
Calanzaro-Spal 
Milan-Foa-jia 
ro'j<jia-Lccce 
Spal-Milan 

3-1 
3-0 
2-3 
1-2 
4 - 0 
3-0 
1-0 
3-1 

CLASSIFICA 
Cagliari 4 3 1 2 0 
Roma 4 3 2 0 1 
Ternana 4 4 1 2 1 
Varese 3 3 1 1 1 
Ascoli 1 3 0 1 2 

COSI* OGGI 
Cagliari-Roma: ore 2 0 

Arbitro: D'Elia 
Varese-Ascoli: ore 2 0 

Arbitro: Materassi 
Riposa: Ternana 

2-1 
0-0 
1-1 
0-0 
2-1 
0-1 
0-1 
2-3 

3 2 
5 4 
1 1 
4 4 
2 4 

11 regolamento di Coppa 
Andranno in liliale insieme 

all ' Inter (detentrice della Coppa 
I tal ia) le vincitrici dei sette 
gironi. Per designare la vincen
te di ogni girone si terrò con
to dei punii in classilica com
plessivamente acquisiti nel gi
rone eliminatorio; qualora in 
un girone più squadre ottenes
sero parità di punti la classilica 
verrà detcrminata tenendo con
to della dillcrcnza reti ; in caso 
di ulteriore parità, sarà qualifi
cata la squadra che avrà segna
lo i l maggior numero di ret i ; 
nel caso che permanesse an
cora parità, si provvedere me

diante sorteggio — alla presenza 
dei dirigenti delle società inte
ressale — presso la sede della 
Lega Nazionale. 

Al la lasc eliminatoria della 

Coppa Italia potranno parteci
pare giocatori anche sprovvisti 
di contratto economico. 

Durante la disputa delle ga
re possono essere sostituiti sol
tanto due giocatori per ogni 
squadra. Ogni società dovrà in
dicare nell'elenco nominativo da 
presentare all'arbitro un mas
simo di sedici giocatori. 

I cannonieri 
5 reti: Palanca (Catanzaro), 

Bresciani (1 rig., Samp. ) ; 
4 reti: Pezzato (Spai ) ; 
3 reti : Pellegrini ( N a p o l i ) , 

Oscllamc (Pa lermo) , Di Bar
tolomei (1 rig., Roma) , Ma l 
tiera (1 rig.. M i l a n ) ; 

Per la morte di Peterson a Monza 

Arturo Merzario 
comparirà davanti 

al magistrato 
M I L A N O — Pc<hc le na< !à in 
mento o.Ie . .- .dajm su « me te 
&. Rc rma Peto :cn . Icr.. '.: n s -
e sfrato ha stob !.!o un pr.mo con
tat ta ccn .1 p :c:a A r t ^ o Me: -
zario, convcicudyo uff e J: ;T IC- I ; I 
per oggi per sentire la sua tesi 
sulla dinamica degli incidenti. Nei 
prossimi g.orni il do' t . Spalerò 
•pera di poter finalmente interro
gare anche tutti gli altri pi loti . 

I I scst.tu!o p-ocuralc*» cw.- ii 

Morto un ciclista 
per collasso cardiaco 

durante una gara 
di dilettanti in Sicilia 

SANI AGATA DI MILITKL 
LO — Un ciclista dilettante. 
il bartve Angelo Cantatore, 
di 22 Ann:, e .-.tato colto da 
colIa-bRO cardiocircolatorio 
mentre partecipava al Gran 
Premio Reg.one Siciliana por 
diìetatnti . Mentre era :n fu
ga con un compagno di i>qua-
dra. in località Glancola e 
s ta to collo da malore. Soc
corsa) da una delle automo
bili del seguito è stato por 
tato nello.-pedale di Sant'A
gata Militcllo dove t medici 
non hanno potuto fare altro 
che costatarne la morto. 

La gara si e conclusa re
golarmente. 

mo.neTto d?.c I m i » ! le sue at
t i l l i oni s i 3 j j q j c i t i r.trt.-o^a-
tcri .n qjn-. ta. come è r.o'o. g -
a In tre ajpct:. che r.g,jo-d3TO 
r«;chcs:o SJ Ì 1 ! -OQ co ccaTibo-
la. quei'o dell'esame aule?! co e 
q je . lo della p e r i . a tecnico d.nam.-
co e quel'o rc'at.vo agli socz-
:c«v fi.moti deli'<".c. dente sctio 
»tati r i ; dat. e ;r- d st r.il coi ej l 
d p?-.t : . i quo,: per ter co-
n;sc-c-c ie -.sultcrze dt'. ? Icto 
t;cn Cita «bb so g ì n i a d temo. 
.jr.-jli . 

I " parinole eh t r o . s a p ù 
d f! e i> i-.o'jcrc .! p op-.s ;:.-.!-
p.to scmbrcr.o i. prof. G o . a m : 
Eg sto D.n . t to.ar« dcl'a « t -
tedt» di cost.-uz on; dogi, aiito-
v c ; o . l rrciso l'Uci vers.la a. Fi
renze. e T prof. Ds-.o Doris?.-
I ' . tiro are c!c. o medes rr« cstts-
d-o presso .1 pò tecr. co m • « n . s , 
i q u i i s : u s!at inccr est. d. 
s.-o.jere le pe- z e su « rottami • 
d i l la monoposto d. R o m e PstJr-
scn. I d jo s ta i osi nfett . pc: 
pot;.- vi orare la Lotus 7S del.o 
s- .edt i ; . s. dovribbe-o reca e in 
In-jfi Ite-ro do.e la \ * * tu -« ottirrl-
m^.ìte s. irosi E qu. r.mane d« 
c V a r c i»i p-nto oscuro de. a v.-
c n J j . Come ma. s. e permesso 
e h ; il cam cri J : a Lotus potesse 
r co: ca.-e '•« vettura ai centro del
l'.ne.dente. ma srjc'o fosse sotto 
sequestro. 

Pc-r quelito conismc le ccr-.di-
ziciti di BrambMj nulla e mutato. 
I l p.lota monzese anche ieri, mal
grado il v stoso c a f t l ' o appeso 
SJ:.-S po-ta do -e S J * conit.-s che 
v. t 'a l'ineiesso a.iche ai pa-tnt . 
ho r.covuto ta v.s.ta di numerosi 
i m ci coi quali, ncnostentt il per
manente stato di «crrtoltnr». ha 
potuto .nt.-attentrs . Tutto procede 
dunque p a ,1 nitgl.o. 

] ROMA — La prima tornata 
I delle Coppe europee è ormai 

alle spalle, ma il calcio non 
dà tregua, non concede soste. 
Il ritorno della Coppa Italia 
coincide con una domenica 
di fuoco. E ad infiammarla 
ci penseranno le partite dei 
cinque gircni, che prometto
no .suspense a non finire. Ce 
10 avessero detto o quanto 
meno adombrato, clic sareb
be accaduto tanto, avremmo 
trasecolato. Il fatto è che le 
cosiddette grandi hanno tro
vato sul loro cammino ag
guerrite avversarie, soprat
tutto nelle compagini della 
sene inferiore, meglio pre
parate atleticamente. Qual
che fatto? E" presto detto. 
11 Tonno è stato eliminato 
dal Palermo, la Lazio è sta
ta costretta al pari all'« O-
limpico » dalla Pistoiese e 
oijgi, centro il Vicenza, do
vrà vincere per forza. E che 
dire del Milan clic si è fatto 
battere dalla Spai? Del Na
poli costretto al pari tanto 
dalla Samp quanto dall'Ata-
lanta. al San Paolo? Per 
chiudere con la Roma che ha 
incassato la sconfitta con il 
Varese all'« Olimpico », e che 
oggi dovrà sudare le prover

biali sette camicie a Cagliari? 

Non e la prima e non sarà 
l'ultima volta che ciò acca
drà. Ne abbiamo parlato gior
ni Ta, in sede di commento 
ai risultati scaturiti dai con
fronti internazionali delle 
squadre italiane di club. O-
zioso, quindi, sarebbe rirare 
il verso. Non c'è dubbio, pe
rò, che la « preparazione glo
bale » sulla quale ci siamo 
soffermati, porti con sé altre 
considerazioni. La scuola ò 
la prima cellula della prepa
razione di base dei giovani. 
Dal fare sport se ne avvan
taggerà non soltanto il cal
cio, ma anche le altre disci
pline. Allo stesso tempo si 
potranno correggere quelle 
malformazioni fisiche, che 
molti dei nostri ragazzi pre
sentano in larga percentuale. 
Ecco, perciò, il ruolo fonda
mentale dello sport nella 
scuola, coadiuvato dalla medi-
oina preventiva. Ma è altret
tanto certo che la scuola do
vrà essere s t rut turata in ma
niera diversa, che gli inse
gnanti ISEF debbano essere 
messi nelle condizioni di o-
perare seriamente, e che tut
te le altre forze possano for
nire il loro fattivo contributo 
per la risoluzione dei pro
blemi. 

Finché si continuerà ad an
dare avanti con i « pannicel
li caldi », non soltanto non si 
potrà parlare di « calciatore 
atleta vero », ma neppure di 
una profonda capillarizzazio-
ne dello sport come servizio 
sociale, e del quale le varie 
discipline potranno t ra rne 
giovamento. L'estensione di 
massa dello sport attivo, pro
mossa dallo stato tagliereb
be alle radici la mala pianta 
della speculazione privata. E 
dicendo ciò, non si fa certa
mente della demagogia, anzi. 
Ma è discorso questo che ve
de impegnato il gruppo di 
lavoro della direzione del no
stro partito, mentre a noi 
compete calare, in piccolo, 
tali considerazioni nel mon
do del calcio. E che si « pian
ga » sulle magre delle squa
dre italiane, allorché esse in
contrano quelle straniere ren
de ancor più d'attualità il di
scorso del « calciatore atle
ta ». Ed è un discorso che 
abbiamo già fatto. 

Passando agli impegni di 
oggi, che sono poi quelli che 
decreteranno quali altre sei 
squadre si affiancheranno a 
Inter e Palermo per il pro
sieguo della Coppa, tentere
mo di fare chiarezza. Non ce 
ne vogliano, per questo, i so
stenitori di una squadra o 
di un'altra. Son considera
zioni ipotetiche, giudizi in 
superficie. La vera verifica 
sarà soltanto il campionato. 
visto che le squadre di ca-^a 
nostra si preparano proprio 
e soltanto avendo preoente 
quell'obiettivo. Non va nep
pure taciuto, pero, che in 
questi uiorni abbiamo « bom
bardato') chi ci sc^uc. con 
tali considerazioni e giudizi. 
Ma come esimerci dal conti
nuare a parlare tra di noi? 
Sarebbe quasi un togliere la 
corrente nel momento in cui 
se ne ha più necessità. Non 
staremo a ripetere gli elo;n 
al bravo Palermo per la sua 
impresa. Per i granata di Ra
dice ci di-.pi.icc. Ma forse 
quanto accaduto era inevita
bile: son tre anni che prati
camente :1 Tonno e rimasto 
lo stesso. Al termine della 
passata stagione si era \cn-
U'.ato che Radice avrebbe 
cercato nuovi stimoli altrove. 
Ciò ncn e accaduto, ed ades
so si trova a dover rimet
tere insieme alcuni cocci. 

Sulla Juventus pesa la sfor
tuna in Coppa Campicn:, m i 
intanto si mormora che Bo-
nipcrti ha centrato il terno 
a lotto del vicentino Paolo 
Rossi. Cinque miliardi la Mia 
valutazione ed è rimasto al 
Vicenza. L'incontro col Dukla 
a Praga ha portato si la fé 
licita per il contenimento d^i 
danni, ma anche la <-< maz
zata » della distorsione de. 
legamenti del ginocchio de
stro, nel quale e rimasto in
tat to il menisco. Son catti
verie, intendiamoci, perché 
Paolino va accompagnato da
gli auguri di pronta guari
gione senza complicazioni. 
Intanto i bianconeri dovreb
bero aver vita facile in casa 
contro !« Nocèrina, ed avere 
la qualificazione in tasca. 

I rischi vengono per Lazio. 
Milan, Perugia, Napoli e Ro
ma. I biancazzurri dt Lovatl 
non debbono farsi soverchie 

senza Rossi, res t ino ostacolo i Spino»!: Casaroh (Ugolotti». 
arduo. G.B. Fabbri farà su
bentrare il « tornante » Bna-
schi. E, considerato che il Vi
cenza vorrà badare al... pa
reggio, la diga di centrocam
po avrà un « geniere » in più. 
Anche per Lovati sono sorti, 
inopinatamente, problemi di 
formazione. Nicoli si è infor
tunato e lo stesso Garlaschel-
h pare in ior.ie. Il vice-Nicoli 
sarà Lopez, mentre per Gar-
laschelli è pronto Cantarut-
ti, con Agostinelli che farà 
la staffetta con D'Amico. E 
Vincenzo sarà sicuramente 
serbato per la ripresa, con
siderato che a quel momento 
la fisionomia della gara sarà 
ben delineata. Ecco la Lazio 
di questa sera (ore 20,:t0) 
all'« Olimpico»: Cacciatori; 
Ammoniaci, Martini; Wilson, 
Manfredonia Cordova; Gar-
laschelli (Cantarutt i) , Lopez. 
Giordano, Agostinelli, Ba-
diam. 

La Roma a Cagliari si gio
ca la qualificazione. La sicu
rezza verrebbe soltanto da un 
successo, altrimenti subentre
rebbe l'alchimia delle sventu
re altrui. De Sisti non gioca, 
in forse Casaroh, per cui que
sta dovrebbe essere la for
mazione: Conti; Chinellato. 
Maggiora; Boni, Santarini, i 

Di Bartolomei, Pruzzo, Bo 
relli. De Nadai. 

Anche il Napoli rischia an-
zicheno a Marassi col Genoa. 
Ci vorrebbe un successo ton
do per tagliare la testa ad 
ogni contestazione, che ha 
già soft iato sul tuoco n par
tenopei al loro rientro da Tbi
lisi, sono stati accolti da una 
selva di fischi». Il Milan sarà 
messo aila Irusta dal Catan
zaro, e per qualificarsi gli 
ci vorrà una vittoria con tre 
gol di scarto, che avrà anche 
il potere di cancellare un po' 
di quell'amarezza accumula
ta per il risicato 1-0 appiop
pato ai cecoslovacchi del Lo-
komotiv, che renderà arduo 
il match di ritorno a Kosice. 
Chiude la domenica thrilling 
Avellino-Perugia che si gioca 
al S. Paolo di Napoli (ore 17). 
La «matricola» potrebbe ti- I 
rare qualche brutto scherzo i 
agli umbri: il fatto è che agli | 
uomini di Castagne!" sarà sui- | 
iiciente un pareggio per ac
ciuffare la qualificazione. Mo
tivi d'interesse, la chiusura 
della prima fase di Coppa, 
ne riserb.i: e già qualcòsa 
per uscire dal limbo delle 
recriminazioni giustificative. 

g. a. 

In margine alla «Festa dell'amicizia» 

Qual è la vera 
proposta di legge de 

sulla riforma sportiva ? 
Sembra quella presentata dall'on. Piccoli alla Ca
mera, ma l'on. Biocca è deciso ad appellarsi al
l'onorevole Zaccagnini per «chiarire le cose» 

• D'AMICO farà la staffetta con Agostinelli nel delicato 
confronto all'a Olimpico » col Vicenza 

Per la terza volta campione del mondo dei pesi massimi 

Ali, il «vegliardo»# ha dato 
una lezione a Leon Spinks 

Unanime il verdetto dei giudici « Clay è sempre un maestro — Galindez sconfitto 

Muhammad AH, alias Cas-
sius Clay, ha riconquistato 
per la terza volta il titolo 
mondiale dei pesi massimi, 
battendo ai punti Leon 
Spinks che glielo aveva tol
to sette mesi fa. Galindez è 
invece stato battuto per kot, 
al 13.mo round da Rossman 
perdendo cosi il titolo del 
mediomassimi. Danny «Red» 
Lopez ha invece «fulminato» 
al secondo round l'argenti
no Malvarez, che era riusci
to a far toccare il tappeto al 
campione nella prima ripre
sa. Lopez ha cosi conservato 
il «mondiale» dei piuma. 
Nei gallo Lujan ha conser
vato il titolo, battendo Da-
vila ai punti. 

70 mila gli spettatori pre
senti nell 'immensa Arena di 
New Orleans, Louisiana. L'in
casso ha superato i 5 miliar
di di lire. Lo spettacolo dei 
gladiatori pensato ed allesti
to da Bob Arum e Rodolfo 
Sabbatini, è s ta to ceduto dal
la « Top Ranl{ » al canale 
televisivo A.B.C, ed a un 
gruppo finanziario. « Louisia
na Sports Inc. », per la non 
modica somma di 8 milioni 
e 300 mila dollari, qualche 

ALI colpisce con un destro SPINKS 

nario, quasi sprovveduto tec
nicamente e meraviglia dav
vero che sia stato campione 
del mondo sia pure per qual
che mese. I « grandi » cam
pioni del passato. Jack John
son e Max Bear, Ezzard 

miliardo di lire italiane. Tut- , Charles. Rocky Marciano e 
ti hanno guadagnato nel 
super-affare, l'albero di New 
Orleans ha distribuito dolla-
roni come noccioline. Nien
te e mancato in questo « car
nevale » dei pugni risultato 
anche il carnevale delle sor
prese. Muhammad Ali, il 
vecchio « m a s t e r » della «no-
ble-art ». ha dato una auten
tica lezione di pugilato a 
Leon Spinks allievo robusto 
ma monotono nei suoi rigidi 
e prevedibili movimenti, un 
boxeur zuccone e c-onfusio-

Sonny Listcti. devono rivol
tarsi nervosamente nelle lo
ro tompe e quelli ancora vi
venti, da Jack Dempsey a 
Gene Tunney. da Max 
Schmeling a Joe Louis a 
Floyd Patterson, non posso 
no che scuotere desolati la 
testa canuta : la «boxe» sta 
.scivolando sempre più in 
basso. L'ultimo faro si chia
ma ancora Muhammad Ali, 
che malgrado i suoi 36 an
ni, il suo logorio f.siro. che 
non gli permette p.ù di met

tere la dinamite nei pugni, 
ha strappato un verdetto 
unanime, meritatissimo, al 
giovane Leon Spinks che ha 
una dozzina di anni di me
no. L'assoluta mediocrità di 

15 febbraio contro lo stesso 
Leon Spinks e guarito dai 
suoi malanni che, si dice, sa
rebbero autentici e abbastan
za seri. 

Anzi alla vigilia questa ri
vincita nel « Superdome » 
sembrava rischiosa per il 
vecchio sfidante. Purtroppo 
la « boxe » di Ali ò ormai 
soltanto dimostrativa e di 
apparenza, mancano la so
stanza, la potenza, il « col
po della domenica », perciò 
davanti a un vero peso mas
simo come Larry Holmes il 
campione W.B.C. oppure 
Ken Norton per non parlare 
di J immy Young. il « ve
gliardo » del Kentucky si 
troverebbe disarmato mal
grado il suo mestiere, la -sua 
bravura tecnica, il suo talen
to, le sue astuzie teatrali, il 
suo fascino carismatico. Do
po la vittoria. Ali ha subito 
manifestato l'intenzicne di 
battersi ancora, vuole racco
gliere altri dollari. 

Il combattimento di New 
Orleans è s ta to lineare e ab
bastanza interessante tut to 
per merito di Ah che dopo 
un primo round in sordina, 

Spinks ha permesso a Cas- j vinto di misura da Spinks, 
sius Clay di vincere per la 
terza volta il titolo di « cam
pione dei campioni ». mai 
nessun altro peso massimo 
c'era riuscito e probabilmcn-

l te nessun altro ci riuscirà 
nel futuro. Ormai Ali ha la 
sua nicchia t ra gli immor
tali ed in prima fila. 

Presentatosi al peso di ks. 
100,239, o pressappoco. Ali è 
apparso molto concentrato, 
in magnifiche condizioni fi
siche e di forma. Sembrava 
uscito dal torpore che lo 
frenò a Las Vegas lo scorso 

ha preso il controllo delle 
operazioni condueendole a 
suo piacere. Gli unici colpi 
« belli » e le combinazioni 
fulminee, sono state di Ali. 
mentre il ragazzo del Mis
souri. che pesava kg. 91,168. 
ha dato l'impressione di es
sere ancora un dilettante, o 
se preferite un professionista 
ancora ncerho. De! resto 
Leon Spinks era alla sua 
nona part i ta t ra i .( prize-
fightcrs ». 

g. s. 

ROMA - MUt untiziu chi-
In IH- ai'ìTUbi1 presentati) al \ 
la Festa dell'amicizia di l'e i 
.scara un provetto di leaoe 
.sulla riforma dello .spori («M 
:i .sullo normali/./.a/.ioiie dello 
sport, come ita scritto (ptal 
efie quotidiano), ci era sorto 
il dubbio che *i trattasse dt 
un'altra proposta, dopo le di j 
verse aia depositate alle Ca | 
mero. Le craniche dell'avvi'- . 
nimento non sono molto pre I 
eise. ma ì'are. invece, die si j 
fratti del testo presentato dal- ' 
l'on. Piccoli alla Camera il -" | 
iliu(ini) scorso (qualcuno lo ha j 
chiamato Piccoli Hartalomel. 
prolìubilmentc ritenendo che 
verrà presentato alleile al Se i 
nato, come da noi auspicalo. I 
in modo da abbinarlo nella \ 
discussione a <ptelli ()ià pre- I 
sentati f/aj nostro partito e 
dal PSD. 

Semltrcrcbbe. la !>ne delle j 
indecisioni democristiane, do 
pò tanto tergiversare, con 
l'assorbimento (leali altri te 
sti. (niello dell'on. lìrocea a 
Montecitorio e quello cosi 
detto •* defili .SS * a l'aluzzo 
Madama, tanto più che alcuni 
parlamentari hanno firmato 
entrambi i diseqni di lefifie. 
H profletto Piccoli (prepara
to. a (pianto pare, dal doti. 
"/.otta, e fatto proprio daqli 
on. (ìasvari e Ciccardiiiì e 
pare anche, obtorto collo, da 
lìi.sagno). Ita così il crisma 
dell'ufficialità: e in esso, ri
teniamo. che d'ora innanzi 
dovremo rintracciare il pen
siero de sullo sport. 

lìcsia un'ombra: saremmo 
(irati ai dirigenti scudocro 
ciati se volessero dissiparla. 
A Pescara, infatti, c'era an 
che l'on. lìrocea, il quale 
pare proprio non si senta 

sportflash-sporiflash 
• C ICLISMO — La campionessa 
mondiale dell'inseguimento, l'olan
dese Kcctie Van Costcn Hagc, ha 
migliorato il primato mondiale del
l'ora di ciclismo lemminilc su pi
sta con Imi. 4 3 , 0 2 8 . I l record 
precedente apparteneva all'italiana 
Maria Crcssari con km. 4 1 . 4 7 1 . 

• CALCIO — Secondo le allcr-
mazioni di un giornale turco la par
tita di calcio Italia-Turchia, previ
sta per il 23 settembre a Firenze, 
non dovrebbe avere più luogo. Non 
sarebbero ben chiari i motivi dcl-
l'annullamcnto dell'incontro. Lo 
stesso giornale lascia inlatti inten
dere clic l'informazione verrebbe da 
ambienti ostili all'attuale ministro 
dello sport. 
• A U T O M O B I L I S M O — Le tre 
Fiat Abarth 131 sono saldamente 
al comando del Criterium dei Que
bec nel Canada, penultima prova del 
«t mondiale » rally, dopo la secon
da tappa. Marl-.ky guida la classi
lica, seguito da Rohrl e da Salonen. 
• IPPICA — Una zulta, avvenu
ta nell'ippodromo romano di Tor 
di Valle, la scorsa nolte poco pri
ma della « chiusura => della sera
ta, e stata oggetto di indagini da 
parte dei lunzionari della squadra 
mobile che si occupano dell' in
chiesta sull'uccisione di Franco N i -
colini, il « boss » delle scommesse 
nell'ippodromo romano, assassinato 
a colpi di pistola da alcuni sicari 
qualche tempo la. La trul la sareb
be naia per il discusso ritiro di 
un cavallo. 
• ATLETICA — L'azzurro Buccio-
lic ha vinto il miglio di marcia, 
disputato a Londra, in sci minuti I 
esatti, migliore prestazione mai re- j 
gistrata sul suolo britannico. Nel- | 
la stessa riunione Gilkcs ha bai- , 
luto Quarric nei 2 0 0 metri col ' 
tempo di 2 0 " 3 6 . | 
• A U T O M O B I L I S M O — Nel cor
so delle prove per la Cclalù-Gibil-
manna, ultima gara del campionato 
della montagna il miglior tempo 
e stalo ottenuto da Mauro Ne-
sti. su Lola 2 0 0 0 . Ncsti ha im
piegato 6 ' 4 0 " 7 9 alla media di 
K m . 1 0 9 . 3 S 2 . 

Splendido successo del trentino, che ha « bruciato » sette uomini all'arrivo 

Moser-sprint nel Giro del Lazio 
ROMA — Francesco Mo.-er • 
non ha tradito le attese ed i 
ha v.nto anche quest 'anno ! 
il Giro del Lazio. Ma anche • 
il francese Bernard H.nault 
ha mantenuto la parola da
ta ed e stato — come ave- ', 
\ a promesso — un tenace op- i 
poaitore del trentino. Rispet
tando le previsioni tecniche ' 
che. in ra^ ic ie delle c««ratte- I 
ristiche del perco/so. preie- i 
devano una volita tra un ri- ! 
.--.rei'.o .li iipp.'.tu. a. .'.i.'. '.r ' 
do s: -o:io nre.-».;i.;aT . i ,>-. 
to. una « patluz!.;. » di .-celti.-. • 
.-un. i ampio.1, ciie .\!o-cr ', 
ha doni.nato di 'or /a i. più 
tenace dei r . \ah nella vola
ta conclusiva e stato lo sve
de ->e Bemt Johansson. una , 
figura da corazziere che ;n ! 

questi Jioimi sta andando . 
veramente forte. Po. l'ordi
ne d'arrivo elenca De Vlae 
mmck. H natii:. Giovan Bat- ' 
i:.-ta Baronchelli. Vand., De . 
Muvnck e Bercia. 

Neila vo.ata la presenza 
de; t.-i- ».- San.-on » era i»na : 
garanzia u. tenere delie p-v.-,.- I 
b.lità del trentino, a meno 
cne D.- \ la vili :i.e»; non a\e.i- ' 
se in qualche modo tentato • 
u Mia caria ùcnza troppo r.- [ 
spettare l'ex eamp.one del ; 
mondo. Ma a sempht.care le i 
cose ci ha pen.-,tto Io svedese 
Joharu^on che. forte del mo
rale r.nvigorito dai .vaccelo 
di Prato e di domenica in 
Romagna ta cronometro», ha 
ooato sfidare Moser e ia coni 
pagnia con una volata lun
ga affidando.-)! non .ulo sprint 
ma ad una potente progres
sione. Ma-er non ha avuto i 
tentennamenti ed ha accet- j 
tato il « tCùta a testa » col 
biondo della Fiorella Citroen > 

MOSER impegnatissimo anche dopo il traguardo per non ripetere l'errore del < mondiale • 

illusioni: i biancoros&t, pur i vincendo nettamente. 

All'arco di Costantino an
cora una \o. ta. come ir.a 
l'anno .-eor.-o. il trionfo er^ 
pir .in I. tra.'.ce.-iS che lave 
va .-.'-.da.o ( v .itt-ntemento ave
va caato troppo. 

Già alla partenza la gente 
di Olevano lo aveva mtu.to. 
riservando a Moser calorose 
accoglienze. Un'accoglienza 
affettuosa toccava tuttavia 
anche a Felice Gimondi. cam 
pione avviato al t ramonto ! 
ma ancora amato da.le lolle. | 

L'avvio e stato lento. Ad an- • 
datura tunstic* la corsa tran-
s.ra nei paesi attravvr.-va.i dal
la Prone, ' ina incontrando 
folle enormi, il sole e^ti-

! vo 
i 

illumina e fa naie le 
\i2ne car.chc d'uva, AIA c t r 
to non . :n . :a ,\,..\ .<>u.i. A 
Palcstniia « non:io » B.tnati. 
nei ri£pe:;o del suo modo di 
.-tare ;n < or.-a. emude ia fila 
del gruppo compatto. Un bre 
\ e ai'.'uiigo di Iiora. O^ler, 
Donadio e Rodella e l'urne* 
nota di cronaca, prima del 
rifornimento Milla Suola-
cerise. 

Nell'.ittravo.-.^aiiie.v.o d: S i 
h..uo allun-aiio Ta-om. /.* 
non e Vanzo. ma anche :! 
loro e tu<x:o di paij.ia. Nep 
pure la .--al.ta delle Sharie 
che polla a quota metri 
80j seleziona U corsa: Mrtto | ta^g.o. 

lo .str..-r.ono del Gr»:i P. •_ 
m:o delli mont i .".ia er» Clau 
dio Cori, a p.^cedere ia l i u 
al umiata de. uruppo. Nella 
Micce.oiva d..-).-..-a. me.Ur-
Ro-ch.a e Vanzo tentavano 
un allungo il _*ruppo M frazio
nava in QUC tronconi. Tra ì ri
tardatari anche Bertogho. 
Al posto di riiornimcnto il 
gruppo t r a pero di nuovo 
compatto ed era propr.o Btr 
tosjl.o. — colu. che lu aplcn 
dioo v.ncitore d; un Giro 
d'Italia — a p«.---are a l l a t t a ( -
ro. A Lah.co. km. 152 di co.-
.-a, quando ne mancavano 78 
all'arrivo aveva 120" di vali 

Nel uruppo reti: .-cono t- a 
San Cesareo, dove iniz.a la 
s-ihta di Montecompatr.. an 
t camera di quella di Rocca 
P.iora. Berto^l.o era tuttav.a 
ras- iunto 

Sul!-.- r impe di R o c a Pno 
ra la « Sui.-.on >- metteva ali i 
fru.ita la corsa e frazionava 
.1 srupp-> I.i lesta con Ber 
r.a. viiv.tore del traguardo 
d. montagna, erano Mo?cr, 
De Vla-nunck. Bironchcll.. 
Vandi. Do Muynck. Johans.->on 
• Hmauìt '-on un l e n i r ò va-, 
:aaj:o MI un gruppetto dei 
l'inalo facevano parte a . ic i? 
. campione d'Ita.:.t Gavaz' i 

Perletto. Selton. Man.noli: e 
Franco Conti. L"< suc<cv>iva 
-ai.ta d. Rocca di Pap i non 
'j.videva eli otto d. tt.-ta eh" 
ium-ntavano il loro vantai; 
mo sueii msezu.tori. 

Per : tre cir. .ntorno al Vo 
ro Romano, pisserelia conclu 
.-iva .iremita di folla, i I'.UJ, • 
tiv. si presentavano compatì . 
e con netto mare.ne .-UiTli in 
.-ezuitori. Nel secondo .riro 
era Ma-.or a provar; un al 
.unirò, ma — nncor.-o da H. 
n.ìult — doveva rinunciare 
al i>el!:erso p.-opo.-.to Dop'» 
di che la dei..-.one :n volata. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (San-

son) in S ore 48'51" alla me
dia oraria di km. 33.644; 2) 
Johansson (Fibrella • Ci
troen); 3) 0<9 Vlaeminck 
(Sanson); 4) Hinault (Re
nault Gitane) ; 5) Gb. Baron-
chelll (Scic); 6) Vandi (Ma-
gniflex); 7) De Muynck 

I 

assorbito t/o/la combinazione 
Zotta Ciccardnii. Ila dichiara
to clic il progetto ora presen
tato è in netto contrasto con 
il suo e clic, (pandi, lui e t 
suoi amici insisteranno per 
che venga discussa prima la 
loro proposta. Si appclleran 
no, addirittura, a '/Aieeaani 
ni, allineile eserciti una spc 
eie di arbitrato nella contro 
versia. Vedremo che succc 
dcrà in easa de nelle prosxi 
me settimane: l'importante 
(per (picsto parlavamo di 
* ombre •>) è che le'divergen
ze interne al partito di mag 
giornnza relativa non bloc 
chini) H cammino parlamcn 
tare della riforma, che deve 
essere, al contrario, neccie 
iato nelle j>ros<nne settimane 

Il iiosirn obicttivo resta 
sennoc (pielln di un testo uni 
torio, anclie se l'ultimo prò 
oetto de presenta noti poche 
differenze a fronte del nostro 
e di (piello socialista. Diffe 
reuze che fiossono superarsi 
se ci sarà da parte (li tutti 
la volontà di approdare ad 
un risultato positivo, senza la 
presunzione di avere tutta la 
verità in tasca e di ritenere 
la propria proposta capace di 
esaurire tutta la complessa 
problematica sportiva. Vnlnn 
fa e spirito unitari, questi ri 
sembrano indispensabili. In 
questa luce, non sappiamo 
(pianto giovino all'iter dei di 
segni di legge e al confronto 
le affermazioni fatte in terra 
d'Abruzzo dal dott. Montella 
presidente della Liberlas. sr 
condo H (piale la * diffcrcn:> 
tra la proposta di legge de • 
quella del PCI. che si t fati-
per primo (bontà sua n.d.r. 
promotore di una iniziatii' 
legislativa, sta nel fatto clu 
i comunisti sembrano punta 
re alla destabilizzazione del 
la attuale organizzazione rie' 
mondo dello sport, senza 
preoccuparsi di creare nuove 
strutture sostitutive t. Il prò 
getto de sarebbe invece, seni 
pre per l'ineffabile Montella. 
'y pluralista e democratico » 
Ma l'ha letto, il presidente 
della Libertas. il nostro di 
segno di legge? Ila seguito i 
lavori della nostra conferai 
za di novembre? Ila dato 
qualche occhiata anche di 
stratta a (pianto siamo ve 
nuli scrivendo in questi me 
si? Gli è pervenuta qualche 
eco dei molti dibattiti sullo 
sport, organizzati in decine 
di feste dell'' Unità > (quelli 
sì democratici e pluralisti. 
perchè abbiamo invitato tut
te le forze interessate, quelle 
sportive e quelle politiche. 
mentre a Pescara si # aio 
calo parecchio in casa...)? 

Abbiamo detto e scritt'-
clic, riformando lo sport, non 
si deve correre il rischio di 
gettare via il bambino con 
l'acqua sporca (un po' d'ac 
(pia sporca c'è. però, .so it'ili 
invocano pulizia e riforme e 
novità e aria nuova...), che 
va salvaguardalo e privilegia 
to il ruolo delle società spnr 
tire, che hanno veramente 
fatto grandi sacrifici in que 
sii anni (quando i governi de 
privilegiavano invece lo sport 
spettacolo), per tenere ima 
tra i giovani la passione per 
la disciplina sportiva, che è 

t un non senso pensare di rea 
lizzare la riforma dello sjxnt. 
senza gli sportivi. Se poi ri >»' 
vuol riferire al COSI (che è 
fatto oggetto di tonte amo 
rose attenzioni ne' progetto 
dei la nostra pisizione è ehta 
ri sima e ;:iù r<>ìfc ripetuta-

non siamo per l'abohzinvc 
del COSÌ, ma per dargli 
strutture jrù democratiche ed 
una funzione preci-a. che non 
sia quella di ministero dello 
"port, che ha esercitato t i 
noni, proprio per la latitan 
za dei governi, /.a democra
tizzazione. per noi, comincia 
con l'ahrogtutoiic della legge 
(a^cist'i de! '42 istitutiva del 
Co*1!dato Olimpico. E' d'ac-
c rdo In DC d, partire da 
(piCs'.,! punto fermo? Se ai 
pò-storno trovare sicuramen
te un punto di raccordo, sem
pre che lo si rogha. 

E a prop'istto di idee chia
re. che co^a vuol dire Bini-
g-io quando v'irla. per lo sf»>rt 
itabano. de1 pencolo che sta 
corredo d' picare da un 
ti everso di individualismo a 
un collcttivisrin t ;a.sj>cra,o •. 
.S> non si tratta di semplici 
<scirpUci,t:ci) sf-iO'jn. di af-
fermazifiin meramente tirojyi-
gandist'che. desidereremmo 
sapere a che cosa il dirigen-
'e de del tcm\yi libero si ri
ferisce. Agli enti di promo
zione? Alle iniziative di mas
sa? A/a uni è da queste 
esperienze clic vi.» sviluppar
si (hi un lato l'a'i.spiraUi (da 
tutti) asnetto educatir'i del 
lo spirt e. dall'altro, prepa 
rarsi quel vivaio dal quale 
nascono p,,j anche i cam
pioni? 

Vogliami fare un lavoro se 
rio e una buona legge per la 
sp o-t italiano? Sgombriamo 
allora il terreno da questo 
ingombrante ciarpame che, 
invece di r>dorare di plurali
smo. jmzza di integralismo da 
comitati civici. 

Nedo Cantiti 
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Accanita resistenza casa per casa dei guerriglieri 

Carri armati, razzi, aeroplani 
contro gli insorti in Nicaragua 

I combattimenti più importanti si svolgono a Leon ed Esteli - Nuovo fronte 
aperto dai sandinisti a 90 km da Managua - Critiche a Jimmy Carter e al Papa 

MANAGUA — U} città di 
Esteli e Leon appaiono come 
gli epicentri dei combuttimen-
ti in corso in Nicaragua. La 
censura totale decisa dal go
verno su tutte le informa
zioni (anche televisive e sui 
documentari) rende incerta 
ogni notizia, ma il senso de 
gli avvenimenti indica la 
asprezza, forse senza prece
denti dall'inizio della lotta, 
degli scontri in corso in que 
sti giorni. Aerei ed elicotteri 
della dittatura bombardano 
incessantemente l'abitato pro
vocando morti e feriti nella 
pojwlazione civile. A Leon, 
città di 100 inda abitanti e 
centro intellettuale del paese. 
la Guardia Nazionale di So 
mo/.a procede faticosamente 
casa per casa cercando di 
piegare, con l'impiego di me/. 
zi blindati e armi Tosanti 
di cui sono sprovvisti i guer
riglieri sandinisti, l'accanita 
resistenza degli insorti. « K' 
un bombardamento e uno spa
rare» continuo. Usano razzi, 
bombe, cannoni, mitragliatri
ci... * ha dichiarato riferen
dosi alle truppe di Somoza un 
testimone oculare che, insie
me ad altre migliaia di per
sone, ha abbandonato la città 
accampandosi in aperta cam
pagna. Oltre che a Leon ed 
Esteli i combattimenti conti
nuano a Chlnandcnga (vicina 
a Leon) e Diriamba, Jino-
tepe. Itivas e Boaco. nuovo 
fronte di battaglia a 90 chi
lometri dalla capitale. La Cro
ce rossa indica in cinque
cento i morti per gli scontri 
fino a ieri (una cifra ana
loga a quella comunicata dal 
Fronte sandinista l 'altro ieri: 
sessantasei guerriglieri e ol
tre quattrocento soldati della 
Guardia nazionale). 

Nell'infuriare della batta
glia si è aggravato il pro
blema dei profughi, in specie 
di quelli stranieri. L'amba
sciatore USA in Nicaragua 
Mauricio Solaun ha chiesto 
ti Somoza di fare in modo 
che la colonia statunitense a 
Esteli e Leon possa lasciare 
al più presto le «lue città, 

Esplosioni e crepitìi di ar
mi si sono uditi anche nella 
capitale, ma dopo diverse ore 
sono cessati del tutto. Mi
gliaia di cittadini si affollano 
all'aeroporto nella speranza 
di trovare posti nei voli verso 
l'estivo. La vita a Managua 
si fa sempre più difficile. 
Anche prima del coprifuoco 
i: e poca gente in giro, tutti 
i negozi sono chiusi. Tutto 
scarseggia, in primo luogo la 
carne, il latte, le bevande-
Le autorità raccomandano di 
razionare il cibo e di fare 
scorte di acqua. 

Uno dei profughi di Esteli. 
Harvey Agurto, scappato gio
vedì sera, ha detto che la 
Guardia nazionale ha distrut
to con i carri armati l'ospe
dale e la sede centrale della 
Croce rossa: « La gente sot
terra i parenti uccisi nei cor
tili delle case. I morti sono 
centinaia. Quelli della Guar
dia non fanno distinzioni fra 
cittadini e sandinisti: spara
no a tutto quel che si muove. 
Le forze |x>polari (intendendo 
sia i recarti della guerriglia 
sandinista sia i gruppi di cit
tadini insorti in questi giorni 
— ndr) usano armi simili a 
quelle della Guardia, però non 
hanno velivoli nò mezzi co
razzati >. 

l 'n giornalista di radio Ni
caragua. Mano Jnffre Estra
da. è stato ut CIMI a Man.igila 
dal fuoco di un po-»to di bloc
co della Guardia nazionale 
r . a!le porte ili Leon. «Ino vo 
l.fitari della Croce m-s,i sono 
stati uccisi in seguito a mi-
tr.mliamento defili aerei del 
dittatore che bombardavano 
la città. 

SAN JOSE (Co-taricaì — L' 
opposizione nicaraguegna ac
cusa il presidente degli Stati 
Uniti J immy Carter e sua 
santità, papa Giovanni Pao 
lo I. di non aver fatto nulla 
per condannare il « genoci 
dio ? in atto nel Nicaragua. 

* Il Papa e Carter sono ri 
masti completamente in silen
zio sul genocidio ni atto etvi-
tro il popolo del Nicaragua ». 
ha detto Carlos Tunnerman 
duranti- una conferenza stam
pa. Tunnerman è considerati 
tra 1 principali opx>Mton di 
Somoza: è stato a iuhe indi 
cato come il probabile i . r » 
di un futuro g o \ t m o di tran 
si/ione qualora Somoza la
sciasse la presidenza. 

* Il silenzio di Carter in 
tema di diritti umani in Ni
caragua è andato a favore 
di Somoza... ' . ha fatto eco 
Carlos Gonznlcs Sotelo, altro 
esponente dell'opposizione ni
caraguegna. 

Ernesto Cardenal. .saicrdo 
te cattolico, poeta, oggi al 
fianco dei sandinisti. ha detto: 
«Speravo che il papa dicesse 
qualcosa di questa situazione 
nella quale s.ìin proprio gli 
uomini a soffrire... Non è 
corretto definire i combatti
menti in corvo nel Nicaragua 
una guerra n u l e dal mo 
mento ihc tutto il popolo è 
unito nella lotta contro Top 
pressione.. . ». 

LEON — Una madre fermala a un posto di blocco gover
nativo, piange per non aver potuto raggiungere i suoi figli, 
nella città 

Conclusa 
la visita in Italia 
di studiosi cinesi 

ROMA — A conclusione di 
una breve visita nella capi
tale. una delegazione dell'Ac
cademia di scienze sociali del
la Repubblica popolare cine
se ha Incontrato ieri studiosi 
e amici nel corso di un rice
vimento organizzato dall'As
sociazione Italia-Cina nei lo
cali del « Circolo Pickwick ». 

Il prof. Hsu Ti-hsin. mem
bro del Comitato permanen
te dell'Assemblea popolare na
zionale e direttore dell'Isti
tuto di economia dell'Acca
demia. ha ringraziato il pub
blico italiano per le calorose 
accoglienze riservate alla de
legazione ( la stessa che ha 
partecipato ni congresso eu
ropeo di sinologia a OrUsei) 
nelle .sue visite a Venezia. 
Milano. Firenze e Roma. 
Hsu Ti-hsin ha colto l'occa
sione per sottolineare l'inte
resse della Cina, che attra
versa una fase « corrjpleta-
mente diversa » da quelle de
gli ultimi anni, ad applicare 
gli scambi con il nostro Pae
se, in un clima di amicizia. 

La delegazione cinese, del
la quale fanno parte il prof. 
Hsia Nal. direttore dell'Isti
tuto di archeologia dell'Acca
demia. il prof. Chien Chung-
shu. Senior Fellow dell'Isti
tuto di letteratura dell'Acca
demia, e il prof. T m g Wei-
Chih, vice direttore della ri
vista « Studi storici » dell'Ac
cademia, visita oggi Napoli. 

Lambruschini 

sostituisce 

Mossero 

nella giunta 

militare 

argentina 
BUENOS AIRES — L'ammi
raglio Emilio Eduardo Masse-
ra ha dato le dimissioni vo
lontarie dalla Giunta milita
re che governa l'Argentina ed 
è stato sostituito dall'ammi
raglio Armando Lambru
schini. 

Le dimissioni dell'ammira
glio Massera, previste da tem
po, aprono un nuovo periodo 
nella vita politica argentina 
sia perché la giunta militare 
è ormai rinnovata per due 
terzi, sia perché sono molti 
ad at tendere con interesse il 
cammino che, da civile, E-
millo Eduardo Massera sce
glierà: egli ha chiaramente 
affermato, nelle scorse set
timane, che intende dedicar
si alla politica. 

Il nuovo capo della marina 
militare, ammiraglio Arman
do Lambruschini. è conside
rato meno «poli t ico» del 
suo predecessore. Si t ra t ta . 
afferma chi lo conosce, di 
un militare puro, poco dut
tile. Poche ore dopo la ce
rimonia del pas-,a<i!jio del 
gen. Videla alla riserva, nel
la notte tra il 31 limilo ed 
il primo agosto scoiso. l'ap
par tamento della famiglia 
Lambruschini, si tuato nel 
centro di Buenos Aires, e 
stato oggetto di un grave at
tentato nel quale ha perso 
la vita la figlia Paola. . 

In coincidenza con la no
mina di Lambruschini un vi
gile del fuoco è morto dila
niato dall'esplosione di un 
ordigno che cercava di di
sinnescare e che era stato 
collocato su un 'auto par
cheggiata In una s trada di 
Buenos Aires. La bomba è 
esplosa proprio tra le mani 
della vittima ferendo un suo 
compagno e mandando in 
frantumi le finestre delle a-
bitazionl circostanti. 

Teme che il carcere tedesco diventi la sua tomba 

La terrorista Proell chiede 
di non essere estradata in RFT 
La polizia britannica non ha formulato accuse nei suoi confronti - Considerata una 
fondatrice della Baader-Meinhof, avrebbe abbandonato il terrorismo da oltre 4 anni 

LONDRA — Astrici Proell. 
la trentunenne tedesca arre
stata n Londra perchè so
spettata di essere una pedi
na importante del terrorismo 
tedesco, non vuole essere 
estradata nella RFT. Teme 
infatti che le carceri tede
sche possano essere la sua 
tomba. 

La Proell. che è stata pre
levata dagli agenti presso 
l'officina in cui lavorava, fi
gura nella lista dei 40 ter
roristi più pericolosi della 
RFT. In patria la considera
no anche una delle fondatrici 
della banda Baader-Meinhof. 

L'arresto ha messo fine a 
4 anni e mezzo di latitanza. 
In particolare la polizia te
desca le dava la caccia per 
aver attentato alla vita di 
due ix>liziotti e per rapina. 

Dopo l'arresto, la donna ha 
incaricato un avvocato bri
tannico di emettere il se
guente comunicato: « Negli 
ultimi 4 anni ho vissuto in 
Inghilterra. Non ho avuto 

contatti con la Frazione del
l'Armata Rossa. Ho cercato 
di sistemarmi nel miglior mo
do. date le circostanze ». 

E' stato l'avvocato a ri
ferire r ,i che la Proell non 
vuole ritornare in patria « in 
nessuna circostanza ». La 
donna si era rifugiata in In
ghilterra nel febbraio del 
1974. dopo che il processo a 
suo carico in patria era sta
to sospeso per ragioni di sa
lute. 

La polizia britannica iia 
arrestato Astrici Proell nella 
giornata di venerdì, mentre 
lavorava a una Citroen ros
sa in una officina di ripa
razioni dei quartieri setten
trionali di Londra, ove ave
va il compito di istruire i 
meccanici. Per queste sue 
maiisioni riceveva quattromi
la sterline all'anno (circa 
sei milioni e mezzo di lire). 
Si serviva del lavoro per na
scondere la sua vera iden
tità: si era presentata come 
signora Anna Puttick allor

ché. lo scorso novembre, ave
va avuto il posto, e i com
pagni di lavoro sono rimasti 
profondamente impressionati 
dalla operazione di polizia. 

Ha detto Tony Vincent-Wil-
cocks, il direttore della offi
cina: « Era una persona mol
to affabile e simpatica, e 
tutto quel che so è che si in
teressava molto dei diritti 
della donna >. Ha aggiunto: 
« Astrid è praticamente l'ul
tima persona che si pense
rebbe impegnata in violenze 
di qualsiasi tipo. AI contra
rio, fa di tutto per aiutare 
la gente >. 

Scotland Yard sta cercan
do di stabilire come abbia 
fatto Astrid Proell a entrare 
nel paese poco dopo essere 
fuggita dalla Germania 

Astrid Proell benché com
parisse nell'elenco dei qua
ranta terroristi più ricercati. 
non è però sulla lista dei 
quattordici estremisti sospet
tati di aver avuto parte nel
l'uccisione, l'anno passato. 

del presidente dell'associa
zione degli imprenditori del
la Germania federale Hans-
Martin Scbleyer, del banchie
re Juergen Ponto e del pro
curatore generale Siegfried 
Buback. 

La polizia dice di non ave
re ancora formulato alcuna 
accusa nei suoi confronti, e 
che a parte l'eventuale in
gresso illegale nel paese non 
ci sono accuse immediate a 
carico della giovane donna. 

Astrid Proell fu arrestata 
la prima volta ad Amburgo 
nel maggio del 1971. e accu
sata di avere sparato a due 
poliziotti che in febbraio ave
vano tentato di arrestarla a 
Francororte. Il processo, nel 
1973. venne sospeso perché 
l'imputata si era ammalata: 
venne lasciata in libertà 
provvisoria per la cura del
la bassa pressione, ma do
po un certo periodo in cli
nica era scomparsa. E' ri
masta irreperibile fino a ve
nerdì. 

Dal Comitato iraniano per i diritti dell'uomo 

Nuovo appello da Qum contro Reza Pahlevi 
Eminenti personalità, sfuggendo all'arresto a Teheran, si sono rifugiate nel
la « città santa » — Domani a Roma conferenza stampa di CGIL-CISL-UIL 

TEHERAN — II nuovo go 
verno iraniano del primo mi
nistro Jaafar Sbarif Emani ha 
ovviamente ottenuto, ieri, la 
fiducia alla Camera, con una 

i « schiacciante » maggioranza 
' di 176 voti favorevoli, con-
j tro i 16 eontrari della « pat 
, tuglia » dell'opposi/ione e 2 
l .T-unsiom. 
I La Camera ha votato la 

fiducia al governo dopo tre 
giorni, nel corso dei quali i 
membri dcll'oppo-i/ione a \e-

. van» attaccato con forza l'ini 
! |>-)-'<"<mc della legge niar/i ile 
I a Teheran e m altre uncini 

città. Ter un periodo di >ei 
mesi. 

Sette membri eminenti del 
« Comitato iraniano per i di
ritti dell'uomo > hanno lascia 
to Teheran, dove erano na
scosti. e >i sono rifugiati a 
Qum, nella residenza dell'aya
tollah Shariat Madri, prinn 
pale leader religioso sciita del 
paese, ha dichiarato un porta
voce dell'ayatollah a Qum. 

Queste sette personalità, mi
nacciate di arresto dalle au
torità governative, sono Java-
di Minachi. Naazi. Mobashe-
ri. Mahki. Safai e Pabandi. 

Minachi. uno dei membri 
del « Comitato iraniano dei 
diritti dell'uomo » che si sono 
rifugiati ncPa residenza del-
1 ayatollah Madri a Qum, ha 
dichiarato, durante un'inter

na ta telefonica, che il Comi
tato è paralizzato in seguito 
all 'arresto del suo presidente. 
Mehdi Bazargin. e di un 
certo numero dei suoi diri
genti. 

Minachi ha aggiunto: « Noi 
affermiamo da Qum che il 
governo ha v lolato la Dichia
razione universale dei diritti 
dell'uomo e la CoMituzione 
del p a o c . Se la nostra ri
chiesta cì:c i diritti dell'uo
mo vergano npn.itinati n m 
riceverà .soddisfazione, inizic-
ren-.o uno .sciopero della fa
me r. 

Si e anche appreso che 
nove per.-one- sono rimaste 
uccise, venerdì, in uno scon
tro a fuoco tra soldati ira
niani e guerriglieri nella cit
tà di Tabriz. dove un gruppo 
di guerriglieri aveva attac
cato una pattuglia di soldati. 

R O M A — La Federazione 
CGIL CISL UIL che. di fronte 
aila gravita della repressione 
antipo*x)lare in atto in Iran. 
ha già espresso — come è 
noto — la propria, dura con
danna del regime iraniano e 
la solidarietà con le forze po
polari clic richiedono la de
mocratizzazione del paese, per 

favorire una giunta informa
zione sulla situazione e si:l!e 
aspirazioni delle diverse forze 
politiche e sociali iraniane 
che si oppongono al reg.me 
dello scià, ha indetto per do 
mani a Roma alle ore 11 
una conferenza stampa nella 
propria «ode (via Sicilia 66n 
nel corxi della q.iale prende
ranno la parola il dottor K. 
Ralmiat. segretario dfl Co 
niitato initario democratico 
iraniano <Cl_'DI>. Medi Ka-
nmrejad . segretario della 
Confederazione mondiale t̂w 
denti iraniani (CC1S). ed e-
sponenti di tutti gli a>ri grup 

i *M po'itioi e studenteschi e 
i della Federazione CGIL CISL 

i ni.. 
I Alia situazione iraniana e 

nicaraguegna è dedicato l'edi
toriale del segretario della 
CGIL Aldo Bonaccini. pubbli
cato sul nuovo numero del set
timanale confederale « Ras
segna sindacale >. Il compa
gno Bonaccini nota, fra l'al
tro. che in Italia la parte
cipazione «1 dramma dei due 
popoli « è stata ed è pro
fonda ». ma la sua espres
sione è stata invece « limitata 
rispetto a ciò che la situa
zione richiede»: occorre im-
peifnar.M — .«.cr.vc Bor.acun: 
— * per superare queste de
bolezze >. 

Così scriveva ieri mattina la stampa egiziana 

Esponente 
di EOKA-B 

tiene in mano 
il ccrcere 
di Nicosia 

NICOSIA — Ancora una vo". 
ta alia ribalta, con un fall.-
io ;e; i :a: j .o di evalione, cui 
minato :n ima sparatoria € 
nell'in.z:o ci: un assedio da
gli svi'.upp- XVT ora impreve-
dib.li. Vassos Pavlidcs. alias 
ti c d o ' t o r e " . uno de: mae-
ir.on esponenti della organiz
zazione clandestina tnka B. 

Pavl-.de.-, un rr.~dico ci: 31 
anni, è a-sserragl.ato da ieri 
pomcr.gsf.o nei b octo .sei del 
carcere di Nicosia. ri-servato 
ai detenuti del lToJa B. in
sieme ad altri cinque membri 
della organizzazione estremi
sta. alla madre, al'.* fidanza
ta e a cinque osta?*:. E' 
s tata la ragazza, recata-si a 
farcii visita :n.sieme alla ma
dre. a fornire a Pavkdes la 
pistola usata per tentare, in 
vano, di guadagnare la li
bertà. 

La prigione è p.ccerchiafa 
da co-nmandn della Guardi** 
nazionale in n.--òc'to da com
batt imento e adenti armati 
di carabine d'assalto. 

t Solo un miracolo può 
salvare Camp David » 

Sottolineata la intransigenza israeliana e la incapacità di Carter di spostare Begln 
dalle sue posizioni — I parlamentari euro-arabi riaffermano i diritti dei palestinesi 

IL CAIRO — Nella sua edi
zione di ieri il noto .setti
manale del Cairo * Akhbar 
El Yom » ha scritto che sol 
tanto un miracolo può salva
re il vertice di Camp David 
dal fallimento e che il presi
dente Siidiu si rifiuta di in
contrarsi col primo ministro 
israeliano Hegin perchè il di 
vario tra le loro posizioni 
negoziali è troppo ampio; e 
analoghe valutazioni espri
mono i quotidiani. 

In un articolo a firma di 
Mussa Subii (redattore capo 
del giornale ed attualmente a 
Camp David al seguito di 
Sadat) si afferma che Sadat 
prima di partire per Camp 
David aveva previsto che Be-
gin si sarebbe rifiutato di fa 
re concessioni. Il presidente 
egiziano - - prosegue l'ai tiro-
lo — decise di partecipare in 
ogni caso al vertice perchè 
l'invito veniva dal presidente 
Carter e anche per mostrare 
la disposizione dell'Egitto al
la pace. Il settimanale così 
continua: «Vengono fatti gli 
ultimi sforzi per salvare la 
conferenza ma, se non vi sa
rà un mii.icolo, con ogni 
probabilità non si avrà alcun 
esito ». 

Secondo Sabri, in una pri
ma fase del vertice Carter ha 
presentato proposte che sono 
state emendate dagli egiziani. 
Le tre parti si seno quindi 
riunite per una « esauriente 
discussione dell'imiiostazione 
della pace. Ma è divenuto 
chiaro che Israele non ha 
fatto alcuna vera concessione 
sia sulla questione del ritiro. 
sia su quella degli insedia
menti. sia sullo status di Gè 
ru.salemme ». 

La politica israeliana al 
vertice — scrive ancora Sabri 

— è stata quella di « fare 
concessioni verbali non colle
gate con i principii del ritiro 
o dei diritti palestinesi. Dopo 
il vertice, gli israeliani at
tribuiranno la responsabilità 
del fallimento a Sadat e ten
teranno di mostrarlo come 
dedito alla distruzione di I-
sraele ». 

Sabri scrive quindi che 
Carter evidentemente noti 
vuole essere coinvolto in un 
confronto con Israele * -seb 
bene sappia di aver perso il 
voto dell'elettorato israelita 
in qualsiasi prossima elezio
ne ». 

• • • 
ROMA — La situazione nel 
Medio Oriente è stata esami
nata dal comitato esecutivo 
della Unione parlamentare a-
raba e dall'Associazione par
lamentare per la cooperazio
ne euro-araba, riunitisi a 
Roma. 

Alla riunione hanno parte
cipato rappresentanti di nove 
parlamenti arabi, compreso il 
Consiglio nazionale palestine
se. e rappresentanti dei nove 
parlamenti della CEE. In un 
documento approvato al ter
mine dei lavori si afferma 
che « l'intransigenza israelia
na cosi come essa si mani
festa con il perseguimento 
della colonizzazione dei terri
tori arabi occupati, con il ri
getto delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite e eco la viola
zione del diritto internaziona
le resta l'ostacolo maggiore 
per la pace. Se questa in
transigenza dovcs.se prosegui
re. essa condurrà ad un'altra 
guerra le cui conseguenze sa
ranno tragiche per il Medio 
Oriente, per la pa té e la si
curezza internazionale e 
comporterà danni considere
voli alla situazione economica 
e .sochle dell Europa o;c,den
tale J>. 

Nella riunione è .-tato sot
tolineato che la p-.ee potrà 
essere ottenuta soio con un 
accorcio globale che tenga 
conio dei pjnti di \ ista già 
espre.s-i dai governi della 
CEE I partecipatiti si .-««io 
cktt. d'accordo sul fatto t h e 
questo accordo dovrà essere 
basato sulla piena app'.ica-
z.one della risoluzione 2-42 
dell'ONU e debba compren
dere: <ai l'evacuazione di 
Israele da t'itti i territori a-
rabi occupati dopo il 1JW e 
la garanzia d: .sicurezza p< r 
tutt, i pae-i e tutti i nono!-, 
d. questa r» gione all'irterr.o 
di front-ere nconosci'ite e 
garaniite: b> il riconoscimen
to del diritto del pepilo pa
lestinese alla autocle'ennina-
z.one. « de", dint 'o alla co-:,. 
t izioro di lieo Stato ;o \ rano 
nella <ua patr a ». 

I parlamentari h i r r o anche 
e-prt-so a;,a profonda prcoe-
cupaz.one «per le sofferenze 
dei popolo 1.barn--e e per la 
minaccia che pesa .sull'unità 
e integr.tà del Libano, mi
naccia che è aggravata dal
l'ingerenza d,retta o indiretta 
di Israele negli affari interni 
del Libano >. I paria-nentar: 
hanno insistito sulla necessi
ta di una apn'icazione inte
grale della risoluzione 42.*» del 
consiglio di scurezza dell '0 
NL" per il sud Libano. Nel 
corso della rum cne. infine 
sono stati esaminati alcuni 
progetti nrese.it ali per svi
luppare la cooperazioi.e eu
ro araba nei rettori politico, 
economico e culturale. 

L'azione rivendicata a Beirut dall'OLP 

Per due attentati dinamitardi 
sette feriti ieri a Gerusalemme 

BEIRUT — Duplice attentato 
dinamitardo ieri mattina a 
Gerusalemme, rivendicato da 
un portavoce dell'OLI*. Due 
bombe sono esplose, a jxu-a 
distanza l'una dall'altra, nella 
città vecchia: secondo le fon
ti israeliane, sette persone 
sono rimaste ferite. La pi ima 
Iximba è scoppiata verso le 
nove (ora locale) davanti alla 
porta di Giaffa; la seconda. 
qualche minuto più tardi, è 
scoppiata sulla scalinata che 
porta alla piazza del mercato 
e che di sabato è solitamente 
affollata di gente. Il bilancio 
della duplice esplosione a 
vreblx» potuto essere assai 
più elevato se le bombe fos
sero scoppiate più avanti nel
la mattinata. La polizia e le 
forze di sicurezza hanno 
bloccato tutta la zona ed ef
fettuato un rastrellamento. 
fermando numerosi * arabi 
sospetti *. Come si è detto. 
nella tallitale libanese un 
portavoce dell'OLP ha riven

dicato la responsabilità del
l'attentato. 

Nelle ultime settimane, la 
attività dei gruppi di guerri
glia all'interno di Israele e 
della Cisgiordania occupata si 
è notevolmente intensificata, 
con un su-seguirsi di attenta
ti che ha raggiunto un ritmo 
quasi quotidiano. A Gerusa 
lemme e dintorni in paetico 
lare si sono avute varie e 
splosioni, mentre altri ordì 
gni sono stati individuati e 
disinnescati Poco più di tre 
settimane Ta, in seguito ad 
un attentato che ha provoca 
t<» morti e feriti l'aviazione 
israeliana aveva compiuto un 
raid di rappresaglia contro 
due campi palestinesi alle 
porte di Heirut. Alla vigilia 
del vertice di Camp David. 
|n)i, le autorità israeliane a-
vevano deciso lo stato di 
« massima all'erta » per le 
forze di sicurezza ed avevano 
organizzato vistose manovre 
«controterroristiche» a Tel 
Aviv e a Gerusalemme. 

L'attenzione dell'opinione 
pubblica libanese è intanto 
tuttora accentrata sulla mi
steriosa vicenda cieli'Imam 
Mussa Sadr, capo della co 
munita sciita del Libano. 
scomparso dal HI agosto 
se-orso Quel giorno l'Imam si 
tiov'civa a Tripoli, in Libia, e 
doveva imbarcarsi su un volo 
Ahtali.i diretto a Roma: il 
suo nume figura sulla lista 
dei passeggeri, ma egli non è 
mai giunto a Roma né si è 
più avuta alcuna notizia sul 
suo conto Vencidi nei settori 
musulmani del Libano, e di 
Heirut ovest in ^articolare, si 
è svolto uno sciopero genera
le, inteso a spingere il gover
no a intensificare le ricerche 
dell'Imam. 11 figlio di Mussa 
Sadr ha dichiarato di ritene
re che suo padre non abbia 
mai lasciato la Libia; per evi
tare incidenti, l 'ambasciata 
libica a Beirut è vigilata da 
soldati siriani della EAD, po
liziotti libanesi e guerriglieri 
palestinesi. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. 8. Martini. 3 

AVUIS0 AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974 • 1981 

INDICIZZATO DI NOMINALI L. 400 MILIARDI * 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l ' il settembre 1978. con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal I* dicembre I97S 
diverranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, con 
la maggiorazione che sarà resa nota nella prima quindicina del pros
simo mese di novembre, tutti i titoli costituenti le cinquantasette serie 
numerate 

92 • 94 • 102 
202 - 204 - 229 

3 - 9 - 26 - 30 - 33 - 65 - 67 - 82 - 83 • 87 
107 • 115 • 118 • 127 - 136 - 165 - 169 - 173 - 192 - 200 
233 - 240 - 249 • 258 - 264 - 269 - 274 • 276 - 279 - 287 - 288 • 293 - 307 
322 - 323 - 324 - 331 - 334 - 338 - 341 - 347 - 348 - 351 - 354 - 373 • ?79 
382 • 383 • 386 - 392 - 395 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della ccdcjlu sca
dente il 1' giugno 1979 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall 'ammontare dovuto per capitale. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 9% 1975 • 1985 

DI NOMINALI L. 300 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate 111 settembre 1978. con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal I* dicembre 1978 
diverranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti bancari incari
cati. tutti i titoli costituenti le trenta scric numerate 

8 - 9 . 26 • 42 
128 - 131 - 166 - 173 
272 - 281 . 282 - 284 

43 - 48 - 52 - 63 
193 - 202 - 221 - 230 

64 - 71 - 85 • 90 • 97 
231 • 250 • 264 • 269 • 270 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca
dente il 1* dicembre 1979 e delle seguenti. L'importo delle cedole even
tualmente mancanti sarà dedotto dall 'ammontare dovuto per capitale. 

gratis a LONDRA • • • 

i I 

1 

sette giorni per 2 persone 
Non e un sogno. E' ciò che ha v.nto la Sig.ra Fulgenzi Laura 
V:a Giuseppe Panni , 25 - Rema. ;n sede di Concorso Electrolux 
« 7 giorni a Lcodra>. con la estrazione della sua cartolina 
n. 9DI95. pervenuta entro le ore 24 del 31 luglio 1978. Alla pre
senza del dott. Garofalo della Intendenza di F.nanza di Milano. 
5. è svoita mlat t i il 5 settembre 1978. la XIX» edizione del 
premio (DM. 4 1&1341 del 26 .-ettembre 1977) che ha visto Vincent*-
'.A signora Fulgenzi La j . a di Roma, tra varie mtzil.va d; rcn-
correnti d. ;uita Italia. 

Electrolux 
• * 

li Concorso Electro ux e articolato sull'in
vio aila sede Electrolux di Milano e sul-
l'estrazione bimestrale d. spec.ali earto-
1.ne premio, consegnata .n sede di dlmo 
strazioie apparecchi Electrolux e senza 
alcun -mpeano d'acquisto. A termini del 
D.M il premio vinto dalla signora Ful-
gcnzi censiste in un viaggio Alitalia • 

Il Èjèctrolux 

soggiorno par du« persone, in albergo di 
prima categoria, pernione completa, per 
7 giorni a Londra, da effettuar?.; entro sei 
mesi dalla data dell'estrazione. Lo spe
ciale Ccncorso Electrolux. che è al -uo 
quarto anno (dopo le destinazioni di Stoc
colma e di Parigli, continua. 

inaile in Sweden 
! 

I . 

» 
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Il travaglio delle forze socialdemocratiche europee 

Il PS francese 
discute l'iniziativa 
contro il governo 

Dibattito sulle strutture interne - Servali 
Schreiber cerca la rielezione a deputato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La riunione del 
Comitato direttivo del partito 
•socialista, iniziata ieri matti
na con un programma denso 
di problemi ina riassumibile 
nell'unica preoccupa /ione di 
ridare dinamismo al partilo 
dopo la sconfitta elettorale di 
mar/o, ha .spostato per un 
giorno l'interesse degli osser
vatori politici, tutto concen
trato .su Nancy, capitale della 
IWeurthe et Mescile, dove 
quest'oggi .si vota per con
fermare o definitivamente 
togliere il .seggio di deputato 
al presidente dei radicali gi-
scardiani Jean Jacques Ser
vati Schreiber. 

La riunione della direzione 
socialista, protrattasi fino a 
tarda .sera, ha toccato due 
temi di estrema importanza: 
1) il tipo di azione che il 
partito deve condurre contro 
la politica governativa, te
nendo conto della spinta uni
taria della base e al tempo 
stesso della crisi della -sini
stra; 2) come superare il ma
lessere esistente all'interno 
del partito dopo la sconfitta 
elettorale e dunque come raf
forzare la credibilità della di
rezione, che era stata scossa 
nella sua unità da veri o 
presunti urti tra Mitterrand e 
i suoi due « delfini », Rocard 
e Mauroy. 

Le tre elezioni legislative 
parziali delle ultime settima
ne. la prima vinta dal PCF e 
le altre due dal Partito socia
lista, hanno convinto que
st'ultimo che l'opinione de
mocratica continua a ravvisa
re nell'unione della sinistra 
la sola forza capace di co
stringere il governo a tener 
conto delle ripercussioni so
ciali negative della sua poli
tica di ristrutturazione. Di 
qui la volontà della direzione 
socialista di occupare accanto 
al PCF — e. se possibile. 
prima di lui — tutti gli spazi 
che permettono al PS di ma
nifestarsi come il più com
battivo. il più unitario, il più 
avanzato nelle lotte contro la 
disoccupazione. l'aumento del 
costo della vita, l'aggrava
mento dei ritmi di lavoro e 
di sfruttamento. 

Mitterrand è insomma con
vinto, nel quadro di un'acuta 
crnflittualità coi comunisti. 
che « o il partito socialista 
resta ancorato a sinistra o è 
destinato a finire nelle brac
cia de! giscardismo. con la 
conseguenza ili rafforzare il 
PCF anziché indebolirlo ». In 
.sostanza, pensa Mitterrand, 
finché egli avrà la responsa
bilità della direzione del par
tito. esso non scenderà mai a 
compromessi con il cen
t rodest ra . come ai tempi del
la SFIO. 

Il secondo tema è un corol
lario del primo. Su proposta 
di Mauroy. che conduce u-
n'intensa campagna da qual
che mese, il Partito socialista 
nei) può essere rivitalizzato 
se le strutture della sua dire
zione non riproducono me
glio quelle della base. Vi era 
stato, su questo problema, un 
dissidio tra Mauroy e Mitter
rand e forse è vero, cono
scendo il personaggio, che 
Mitterrand aveva detto un 
giorno « il potere non si di
vide. si esercita ». 

Pierre Mauroy. uno dei 
membri più influenti {Iella 
direzione socialista, grazie al 
peso della federazione del 
nord che egli dirige in quan
to successore di Guy Mollet. 
avrebbe alla fine convinto il 
primo segretario a e demo
cratizzare » i meccanismi in
terni in base ai quali viene 
formato il grupjMi dirigente. 
Fino ad ora i componenti di 
questo gruppo venivano 
« cooptati ». giustificando cosi 
le critiche della sinistra del 
partito che, a questo proposi
ti). parlava di < monarchia e-
lottiva », di autoritarismo, di 
* élite > distaccata dalla base. 
Mauroy avrebbe proposto ic*ù 
pomeriggio di modificare le 
strutture dirigenti attraverso 
elezioni alla proporzionale 
non tanto per scalzare il 
« carisma » di Mitterrand, che 
resta la sola personalità ca
pace di tenere unite le mol
teplici correnti, quanto per 
assicurare una migliore di
stribuzione delle responsabili
tà e stabilire un rapporto 
reale tra vertice e base. 

K u n i a m o a Nancy dove. 
fecondo alcuni osservatori, 
« Jean Jacques Scrvnn Sch
reiber gioca il proprio avve
nire politico ». Celebre per le 
sue acrobazie tanto da aver 
meritato, in passato, l'appel
lativo di < Zorro radicale ». 
Servar» Schreiber era stato e-
letto deputato nel marzo 
scorso, al secondo turno di 
ballottaggio, con soli ventiduc 
urti di vantaggio sul suo di
retto avversario socialista. 
Conta e riconta, il Consiglio 
costituzictiale ave \a ridotto 
questo scarto ad appena 
quattro \oti e in definitiva, 
rilevando altre anomalie nel 
conteggio. a \ rva dee No di 
annullare i risultati elettorali 

Per Servan Schreiber è 
dunque giunti, per così dire. 

l'ora della verità. Un'ora ab
bastanza cupa, perciò se la 
sinistra presenta due candi
dati, ed è quindi divida, il 
blocco governativo ne presen
ta addirittura t re: Servati 
Schreiber appunto, radicale 
apparentato all'UDF giscar-
diana; il giscardiano Claude 
Huriet, presentatosi contro la 
volontà del proprio partito 
ma sostenuto dai gollisti: il 
gollista dissidente Parrà, so
stenuto dal movimento gio
vanile gollista. Un colossale 
rompicapo. Salvo .smistamenti 
considerevoli di voti, non 
improbabili perchè Nancy è 
al centro della crisi siderur
gica, al secondo turno do-
vreblx-ro nuovamente trovar
si uno di fronte all'altro Ser
vati Schreiber e il socialista 
Tondon. Nt.ti c'è che da at
tendere il verdetto delle ur
ne, questa notte. 

Augusto Pancaldi 

Il dilemma di Schmidt: 
i sindacati o i liberali? 

La DGB e una parte della slessa SPD osteggiano il pacchetto di sgravi fiscali 
proposto dal governo - Si prepara il voto nelle regioni dell'Assia e di Baviera 

Callaghan 
solidale 

con lo scià 
LONDRA — Dopo il pre
sidente americano Carter, 
anche il primo ministro 
inglese, il laburista Ja
mes Callaghan, ha espres
so la sua solidarietà allo 
scià. In un messaggio a 
Reza Palhevi, il primo 
ministro ha scritto che 
« la stabilità e la prospe
rità dell 'Iran sono di fon
damentale importanza per 
i suoi amici ed allea
ti », esprimendo poi un 
senso di rammarico per il 
fatto che « i disordini sia
no avvenuti proprio nel 
momento in cui il paese 
si avvia all'industrializza
zione » e invitando, infi
ne, lo scià « a proseguire 
con sollecitudine nel suo 
programma di riforma ». 
Come si vede, nel messag
gio è assente qualsiasi pa
rola d i condanna delle 
stragi e qualsiasi riferi
mento alla violazione dei 
diritti umani. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Accesa e tor
mentata si presentii nellu 
Germania federale la ripresa 
dell'attinta politica, che en
trerà nel suo pieno la pros
sima settimana con la riaper
tura del Bundestag dopo la 
patina estiva, La questione 
sulla quale lo scontro è stato 
più aspro in questi ultimi 
giorni è quella relativa al 
pacchetto di sgravi fiscali 
predisposto dal governo e 
die dovrebbe andare in di
scussione tra breve al Parla
mento. Si tratta di una serie 
di misure dirette, nelle di
chiarate intenzioni del gover
no, a favorire la ripresa eco
nomica alleggerendo la pres
sione fiscale sulle industrie. 
Tradotti in cifre i provvedi
menti non sono di grande ri
lievo: 3 miliardi di marchi in 
meno di prelievo fiscale su 
un totale di 300 miliardi, una 
riduzione cioè dell'I per cen
to. Eppure su di essi si è 
arrivati ad un duro e com
plesso braccio di ferro. 

L'organizzazione sindacale 
DGB, innanzitutto, ha espi is
so la sua disapprovazione per 
quello che viene da essa con
siderato come un nuovo rega
lo al padronato, non certo in 
armonia con le linee di azio
ne che il sindacato ha assun
to al congresso del febbraio 
scorso e che lui sviluppato in 
questi mesi: affermazione di 
una reale cogestione parita
ria nelle aziende, misure 
contro la disoccupazione, ri
duzione dell'orario di lavoro, 
prolungamento delle ferie. La 
risposta del governo alle i-
stanze del sindacato è stata 
così deludente che il presi
dente della DGB, Vetter. ha 
dovuto esortare gli iscritti a 
contare sempre di più sulle 
proprie forze e sempre meno 
sull'appoggio e sulla collabo
razione del governo e della 
SPD. 

Ma più che da questa diva
ricazione di linee tra il sin
dacato e il governo (che po
trebbe essere ritenuta uno 
scotto inevitabile da pagare 
per la sopravvivenza della 
coalizione con i liberali), le 
preoccupazioni del cancelliere 
Schmidt vengono dall'interno 

del Partito socialdemocrati
co e dal Partito liberale. 

La base socialdemocratica 
è recalcitrante ad accettare il 
pacchetto di sgravi fiscali e 
l'opposizione si è manifestata 
particolarmente nelle zone al
tamente industrializzate della 
liuhr e del Reno: i sindaci, 
che in queste zone sono in 
maggioranza socialdemocrati
ci, hanno apertamente mani
festato il loro dissenso e si 
mostrano molto restii ad ac
cettare la disciplina di parti
to. Gli sgravi fiscali, infatti, 
si tradurranno in una decur
tazione delle entrate comuna
li e in una riduzione delle 
possibilità di spesa. 1 deputa
ti socialdemocratici del Par
lamento regionale del Nord 
Reno Westfalia minacciano di 
opporsi al progetto governa
tivo e quindi di far mancare 
i loro voti quando la legge 
dovesse andare all'approva
zione del Bundesrat. I libera
li fanno dell'approvazione in
tegrale e senza modifiche del 
ixicchetto una questione di 
principio e un test per la 
prosecuzione della coalizione 
di governo. 

L'incognita 
liberale 

La situazione è complicata 
dal fatto che il '10 settembre 
il parlamento del Nord Re- \ 
no Westfalia dovrà eleggere il > 
Nuoro ministro presidente, in ! 
sostituzione del socialdemo
cratico Heinz Kuehn costret
to alle dimissioni a seguito 
di uno scandalo bancario. 
Nel parlamento regionale i 
socialdemocratici hanno 91 
deputati, 14 ne hanno i libe
rali e 95 il Partito democri
stiano (CDU) che è all'oppo
sizione. Due socialdemocrati
ci, Johannes Rau e Diether 
Posser, si contendono la suc
cessione al posto di presiden
te, ma la polemica sugli 
sgravi fiscali fa temere clic 
possa ripetersi in questa re
gione quanto avvenne due 
anni fa nella Bassa Sassonia, 
dove una possibile maggio
ranza SPDFDP partorì un 
ministro presidente democri
stiano. Lo scontro sugli sgra
vi fiscali potrebbe infatti 

l fornire al Partito liberale 

l'occasione di proseguire, nel 
parlamento del Land, sulla 
strada di quel progressivo 
rovesciamento delle alleanze 
che alcuni assicurano essere 
nelle intenzioni — anche a 
livello federale — del presi
dente della FDP e ministro 
degli esteri, Genscìier. 

Sullo sfondo della vicenda 
ci sono le elezioni per il rin
novo dei parlamenti regionali 
nella Assia e in Baviera, che 
si terranno nel prossimo ot
tobre. La SPD — anche in 
contrasto con gli indirizzi di 
governo che Schmidt è co-
tsretto, volente o nolente, ad 
assumere — tende a riacqui
stare una fisionomia di parti
to popolare e a recuperare 
tra le masse lavoratrici quei 
consensi che sono andati ri-
ducendosi nelle ultime torna
te elettorali. Il Partito libera
le tende ad accentuare la 
propria autonomia e sforza 
di contrattazione » per riac
quistare credibilità e sfuggire 
al pericolo di scendere sotto 
il 5 per cento dei voti, il che 
lo eseluderebbe dai parla
menti regionali e del Bunde
stag. Il risultato è che di 
fronte all'opinione pubblica 
appaiono sempre più ma
croscopici i contrasti che di
vidono i due alleati di gover
no e che si agitano anche 
all'interno dei singoli partiti. 

La polemica sugli sgravi 
fiscali è comunque un altro 
sintomo del malessere politi
co che serpeggia nella Ger
mania federale, della insod
disfazione e della confusa e-
sigenza di cambiamento che 
sono alla base del deteriora
mento elettorale dei due par
titi di governo e che, per 
quanto possa sembrare para
dossale, finiscono col favorire 
l'opposizione conservatrice, e 
a volte apertamente reaziona
ria, della CDU. Le speranze, 
suscitate dal congresso so
cialdemocratico di Amburgo 
nel novembre scorso, di una 
rapida ripresa del jHirlito an
che attraverso una più incisi
va azione di governo sem
brano andare deluse. Il pre
zioso ma fragile capolavoro 
di compromesso fra le varie 
frazioni del partito, l'alleanza 
tra Schmidt e Brandt, il coa
gulo moderato al centro, il 
solidale reciproco appoggio 

fra partito e governo, non 
sono ancora riusciti a fun
zionare. Anzi, la spaccatura 
tra il cancelliere e il suo par
tito sembra allargarsi sempre 
di più. Negli ultimi tempi 
sulla questione degli sgravi 
fiscali, ma con implicazioni 
più generali, il cancelliere si 
è visto attaccare dal vice 
presidente della SPD Kosch-
nick, è stalo criticato dal 
presidente della SPD del Ba
dai Wuerttcmberg Eppler e 
si dice die sia amareggiato 
per l'insufficiente appoggio 
avuto da Brandt, ("è chi so
stiene che la SPD stia già 
preparando un successore. 
Ma intanto governo e partito 
(dal quale ci si attendeva un 
deciso passaggio alla offensi
va) continuano ad essere 
costretti ad un'azione di dife
sa. 

La politica 
estera 

Sulla politica estera, ad e-
sciupio, sulla quale la CDU 
ha chiesto un dibattito par
lamentare con l'evidente in
tento di sfruttare le « rirelu-
zioni » dell'ex vice-ministro 
romeno Pacepa. sul presunto 
piano di « finlandizzazione * 
della RFT (attribuito al diri
gente socialdemocratico Bahr 
e più volte smentito) e di 
puntare sulle emozioni e le 
polemiche provocate dal re
cente ed ancora oscuro caso 
di spionaggio montato dalla 
stampa di Springer. Oppure 
sul rilancio dell'economia e 
sulla politica occupazionale, 
che non ìia dato finora ap
prezzabili risultati tanto che 
il numero dei disoccuapti 
continua ad oscillare attorno 
al milione di unità. 0 ancora 
sulla lotta al terrorismo, sul
la condotta della quale le 
tensioni continuano ad essere 
grandi nonostante i successi 
di questi ultimi giorni. Tutte 
scadenze che stanno minac
ciosamente di fronte a Sch
midt e per le quali il cancel
liere avrebbe bisogno della 
piena fiducia, della solidarie
tà e della collaborazione del 
partner di governo e del 
proprio partito. 

Arturo Barioli 

Dalla prima pagina 

Atteso 
un messaggio 

di Eanes 
LISBONA — Il presidente 
della Repubblica Eanes ha 
firmato il decreto che rende 
formali le dimissioni del go
verno presieduto da Alfredo 
Nobre da Costa, dopo il voto 
di sfiducia dell 'altra notte 
che lo ha visto clamorosa
mente battuto in Assemblea. 
Il governo Nobre da Costa 
- si legge in no comunicato 

della presidenza della Repub
blica — rimane in carica per 
il disbrigo degli affari cor
renti fino all ' insediamento 
del nuovo governo; Ramalho 
Eanes — dice ancora il docu
mento — « inizierà fra breve 
i passi tendenti a risolvere 
la crisi di governo, e in uno 
dei prossimi giorni farà una 
comunicazione al Paese ». In
tanto il parti to socialista ha 
già sollecitato un'udienza for
male con Eanes, per presen
targli le proprie proposte per 
una soluzione. 

Nella foto: una curiosa im
magine dalla spiaggia di Li
sbona, 24 ore dopo la caduta 
del governo. 

Nel corso di quest'anno già quasi 400 assassina politici 

Perché la Turchia è sconvolta dal terrorismo 
I . 'all . ir^ar-i della *pir.dr ilo! 

lorrori-iiu» e «lolla \ i i d c n / j in 
Turchia inlroduco un I D I O M I . 
inquietante dato . ir l la com
pie* - * f i l i la / ione del .Medi
terraneo orientale. I l m i r r 
ilo reptiliidirann-popolarr ilei 
« -wialdenicKTjl iro » Hiilent 
K m il — insediato da meno 
di un anno — è «olliiptMn a 
un'a-pra offen-iva delle de
stre. elio potrebbe anche Ir.i-
\ol?ore le fr.isìli i - t i l i i / ioni 
democratiche del pae-e e por
tare di n inno al potere i mi 
l i tari (che £ i i lo hanno e-«*r-
ri lato in modo dittatoriale, e 
con e-it i fa l l imentar i , in anni 
reconti, dal I'»7I al 1«»7.«». 

K \ J H T e.-empio, di qualche 
giorno fa una indicati la 
« «clicrmaclia ». fra il capo 
di Stato niappiorc delle forre 
armate, cencr.de K \ ran . e il 
primo min i - l ro . « \vì rato «/te 
i7 terrorismo raseiunsa di
mensioni intollerabili — Ita 
detto K \ ran in una interi i-la 
piil>l>lir,ua ad Ankara dal set
timanale ">n/i/ .-«" — Ir /or
se armate turche sapranno / l i 
re |7 loro dovere per . M / I H -
guardare l'integrità della pa
tria y>. I . 'aw eri intento è chia
ro, la minaccia Ira-parente. 
Kce\ i l ha replicato rihadendo 
la Mia fiducia nella po**ihi-
lilà di ottenere un «o»lan-
f iale miglioramento ik-l clima 

I politico «atlraicrm ì micia-
j nienti ili vili In >/«/<» dami-

cratiro di<pimr »: una ri-po-
Ma ferma, ma difen-iva. 

G l i alti terror i - t i r i , le \ io-
len/e che *ì *ii-»e2iinno han
no dunque una matrice ine-
quivocahi Intente reazionaria. 
Qui ^inorano le loro carte. 
|ier imporre un iiiul.imi'iilo 
radicale di re : ime . sii ultra-
n.i / ion.di-l i l f . i -ci-t i t ili-I co
lonnello T u r k r - e la famige
rata organizzazione dei « /.»i-
pi crisi », il Partito della ?al-
\ e / z a ( i rad i / io iu l i - t i i - l . imici( . 

Più « -fumato » è rat lcs-
ciamrnio ilei uiacziorc par
tito d'oppo-izione, il Parti
to della .sin-tiria (con-ena-
lore) dcll 'cT-prcmicr Demi-
re i . che. a quanto «cndir.i. 
ritiene di poter «cavalcare la 
t i i r e n e preparare un M I O r i 
torno fon/a <r comprometter
ai » in modo diretto. I n 
« giuoco ». anche que-to. |>e* 
ricolo*i<»imo (per non dire al
t ro ) , come tante tragiche espe
rienze, in lauti pae-i del mon
do, hanno il imo-lralo e con
tinuano a dimo-trare. 

I,"e.«rrt/flli"on terroristica, dal
l 'ai i ritto di K m il (gennaio 
'7!t) ad oggi, è imprc--ionan-
le : gli a*«a««inii politici — 
fecondo flati forniti dall 'asen-
sia democratica I T A — sono 

piali .11-* fino al 1*1 azn-ti» 
Mor.-o ima la l iuuhre l i- la 
- i è poi ancora <ri i - ihi lmrii le 
e - le -a) . Kra le i i l l ime, ricor
deremo il zioiaiK* profe--ore 
d e l l ' I n i ier - i tà di llacellepe 
Itedrelt in Corner!, una del
ie |>er-onalil.i più - izn i f i ra i i -
l e della nitoia cultura pio-
sre-- i - ta turca, freddato 1 ~ 11 
hislio ad Ankara, daiaul i al
la propria ahilazione. ila un 
a cumulando » di tre uomini 
r ima- l i -i-nno-riuli (ma l'o
mer i faccia anche parte di 
un comitato d*inrhie-l.i -l i l le 
a l l i i i l à dei eruppi e i e r - i \ i ili 
de-lra ne l lT 'n i ie r - i tà» . 

Qi ia- ì tulli que-ti delitti «li
no opera dei i Lupi crisi » 
(e di altro onanizzazioni con
simili ì e «ono r ima-t i impu
ni t i . (Ionie -i -piesa l"< impo
tenza » de?li apparali «latali? 
I .V-erci to. |ver e-empio. è ' ta
to finora «oltanto «^«citatore» 
o alcuni *uoì -ollori hanno 
a iuto parte nello -oatcnamen-
to del cao- che awelena la l i -
la politica e -ociale del pae
se? Sono in lerrosal i i i che è 
lecito porre. Alcuni siornali 
hanno denunciato « operazio
ni «cirete i> — fra le quali 
R infi ltrazioni s di asolili pi o-
i oratori in eruppi Miidcnlo-
«chi e operai di »ini-tra e di 
r-tretna «ini-lra — di un'or-
f aniz/az.ione, « Contro-puerri-

clia y. dipendente dal •» dipar
timenti» per la elicmi -/>«•< i<i-
/*• » delle forze armale e che 
-arehhe collocala anche con j 
« Lupi srisi ». 

D'al lra parie, l 'e-ercilo tur
co è di ienuto una ;ro- -a po
tenza economico-finanziaria. 
lu t t i : l i ufficiali e -nli i i ff i -

ciali ler -a i io oli ldi:atoriai:ien-
te il .> per cento del loro - l i -
pendio a l l ' O i \ K ((trdii )ar-
dimla<ntn Ktirumcc. Fonilo di 
Mutuo Sorcor-o dell-* Forze 
Armate t. una or ;an i /z iz inne 
i-tiìitila nel 1%1 l-n - u : : e r i -
mento dei con-izlieri mi l i lar i 
I S \ ad Ankara) j>er f ini 
« -ociali » (e o n corporali-
l i »l quali la i l i- lrihnzioiie a 
liuon prezzo di Itoni di coii-n-
mo. la ronce--ioiie di pre-I i l i 
a l n - - o ta- 'o d'intere—e. la 
co-lntzione d'allozzi e direna 
da un oon-i: l io d'animini- ira-
zione formalo da seiierali. che 
con il pa-«are desìi anni (e 
non -eiiza -contri con altri 
circoli economico-finanziari I è 
duemi la una \e ra e propria 
< hnidin s ». 

I . ' O Y A K o;si controlla o 
partecipa con quote con-i-
- lenti a niimero-e -oriotà in-
du- lr ia l i e commerciali Ipo- -
*iede, per e-ompio, il I - |»er 
conto delle azioni della O i \ K -
Ilon.uih nel campo dcH'iudu-
t lr ia automobi l i - t i ra ) ; nel 

P'7! il i a l ine dei -noi beni 
era calcolalo in ìli mi l ioni 
di dol lar i : in tre delle I I ?o-
cietà cui e--a partecipa è prr-
-enle capitale multinazionale 
(Oì AK- l teu. i i i l l . (roodjear- . 
P e l k i m l : i di que-to I I r i 
cicla -mio fra lo 100 maggiori 
«Iella Turch ia ; nelle -ne in
dù-trio -ono impiegali ciica 
lo nula laioratori (olire .1 
mila al l 'Oc AK-Kenault ». 

yue - t i ; r o - - i inlere--i eco
nomici e f inanziar i , la collo
cazione di t/«»-e (come .t ca
pital i - l i in un i forme») che 
qiie-ta realtà comporta per le 
ser.irrhie •1ii|»oriori delle for
ze armate turche, co-l i lui-ro-
im un ulteriore elemento di 
preoccupazione. l / a i i i o di 
una politica democratica e r i 
formatore da parte del nuo-.o 
coierno a masziorauza re-
pnhblicana-popolare (che. pe
raltro. è eia pe»antomente 
condizionato e -i mini le con 
e-Irema cautela) da un la-
Io, d'altro lato l 'acntiz/ar-i 
nell 'attuale z r a i r fa-e di cri
si dello contraddizioni fra i 
d i i e r - i «onori rapital i - t i r i po
trebbero infatti co-li luire un 
n inoculi lo in più * per un 
inler iento direno, « in prima 
jHT-ona », del ìerl ico milita
re Milla -cena politica. 

Mario Ronchi 

Pertini 
con cui il combattente della 
lotta di Liberazione fu insigni
to della massima onoriricicii 
7a della Resistenza, come per 
dimostrare una continuità che 
è dei singoli e della nostra 
storia collettiva. 

I tratti della crisi attuale. 
le prospettive di sviluppo del
la democrazia in Italia, la ne
cessità di una profonda rior
ganizzazione dello Stato, del
le sue strutture economiche e 
sociali hanno suggerito al sin
daco Gabbuggiatii. al profes
sor Barile e al ministro Pe
dini. che hanno parlato a Pa
lazzo Vecchio numerosi inter
rogativi ma la stessa ris|Kista 
in termini di volontà e impe
gno. basato proprio sulla car
ta costituzionale come « pro
gramma », come * rivoluzione 
promessa ». 

L'incontro pomeridiano in 
Regione e gli indirizzi di sa
luto del presidente del Con
siglio Montemaggi e della 
giunta Lagorio hanno fatto ri
saltare il tema delle autono
mie, come strumenti per un 
sempre più stretto legame tra 
governo della cosa pubblica e 
cittadini. 

Pertini non ha perso l'oc
casione per riprendere lo 
spunto: « Voi che venite dal
la provincia -- ha detto nel 
suo breve discordo — siete 
i migliori rappresentanti del 
popolo italiano. La Regione 
costituisce a mio avviso oggi 
la vera democrazia articola
ta. che non è più soltanto rap
presentata dal Parlamento na
zionale, ma è integrata dalle 
regioni e naturalmente dai 
Comuni J>. 11 presidente della 
Provincia Ravà e il professor 
Carlo Ludovico Ragghiatiti 
oratori a Palazzo Medici Ric
cardi. hanno tracciato un bre
ve affresco dei fatti della 
guerra di Liberazione, e del 
loro rivcrl>ero •torico sulla vi
ta e la tradizione della gente 
toscana. 

Alunni 
Meterangelis. Spataro e De 
Liguori nell'anticamera della 
Digos al terzo piano della 
questura: un incontro dura
to il tempo necessario per di
re che non intendevano spie 
gare nulla, dire nulla, preci
sare nulla. 

« Da Roma escono notizie 
con sempre maggiore itisi 
sten/a » è stato detto da un 
giornalista: «Non ce ne im-
IMirta nulla, riportatela pu
re » è stata la ris|xista. 

« Ma la fonte principale è 
proprio il ministero i-. ^ Peli 
scremo imi a valutare (piale 
tipo di azione giuridica sarà 
necessario intraprendere in 
questo senso ». 

Dunque non è improbabile 
che qualcosa di molto gros
so stia bollendo nella pento
la della Digos. 

La rivelazione prematura 
dell'arresto e la notizia tra
smessa nell'ultima edizione 
del telegiornale, continua ad 
essere considerata, come si 
vede, un elemento che ha 
fortemente limitato i risulta
ti della operazione. La pole
mica di Gre.-*.i è con il Mini
stero dell'Interno dal quale 
la notizia è stata divulgata. 
Proprio questa polemica ap
pare essere il fatto di mag
gior rilievo sul fronte delle 
notizie odierne: in secondo pia
no finisce per passare 1 in
terrogatorio di Corrado Alun
ni nel carcere di San Vitto
re, interrogatorio durato so
lamente alcuni minuti, il tem
po cioè di dichiararsi di nuo
vo e combattente comunista 
prigioniero in un lager di 
stato». 

Ugualmente senza novità è 
il fronte bolognese dell'inchie
sta dove è stata arrestata, per 
reticenza. Alarla Loretta Al
berane ventinovenne applicata 
di segreteria presso la scuo
la elementare. 

Per quanto riguarda Ma
rina Zoni, l'insegnante di I r a -
date arrestata mentre bussava 
all'appartamento di Alunni pri
ma che la televisione avesse 
diramato la notizia dell'arre
sto del brigatista, il suo in
terrogatorio dovrebbe essere 
imminente. La donna non si 
è dichiarata e prigioniera po
litica >, ma si è semplice
mente avvalsa della facoltà 
di non rispondere. I magi
strati vagliano con estrema 
attenzione la sua posizione. 
Ive varie notizie che. con di
sinvoltura. vengono diramate 
da alcuni organi di stampa 
circa il ruolo pella donna e 
la possibile conno^iiyne con 
l'inchiesta sul rapimento dcl-
l'oriorevole Moro, paiono tro
vare una indiretta smentita. 

Da Tradate, a cominciare 
dall'ambiente familiare di Ma
nna Zoni, ciun^ono smentite 

t -u! fatto clic la donna fosse 
a Roma il giorno del seque-

. >tro Moro: perfino i! regi
stro di c!,i»so. presso la scuo
la dove la Zoni lavora, smen
tirebbe la sua assenza da 
Tradate quel s;orno. 

Ma torniamo alla polemica 
sulla rivelazione intempestiva 
dell'arresto di Corrado Alun 
ni. rivelazione fatta filtrare 
da ambienti romani del Mini
stero dell'interno. 

Ieri mattina, vi è stata una 
burrascosa sene di contatti 
telefonici con Roma. Il risul
tato è che. per evitare evi 
(kntemente o»ni possibilità di 
ur. palleggio di responsabilità 
la Procura della repubblica 
h.i deciso di rifiutarsi in modo 
assoluto di fare qualunque 
d.chiara7Ìonc. In un incon 
tro carico di tensione con : 
giornalisti che facevano no
tare come il danno fosse sta
to fatto, il capo della Procura 
si è mostrato irremovibile. 

Poco prima, Oresti aveva 
avuto un abboccamento con i 
so-tituti procuratori Luigi De 
Ltguori e Armando Spataro 
dì ritorno da San Vittore do-
;K> il rapido interrogatorio di 
Alunni: i duo magistrati si 
sono rifiutati di aprire boc
ca, rinviando i giornalisti al 
loro Mi|>erioiv. A (piesto pun
to si è avuto l'incontro Tra 
giornalisti e (iresti. 

Al magi-irato è stato fatto 
pi esente chi' il controllo di 
fatti oggetti1, i diviene un ele-
ni.'iito aneli J per impedire 
« manovre e mani[Hilazioni .• 
delle notizie. Irremovibile si 
è mostrato Oresti anche di 
Ironte alla (im:.kk razione, fat
ta dai gi analisti, che molte 
notizie o s-.ippo.ste rivelazioni 
tendono a dilatare il ruolo 
complessivo di Alunni nella 
torbida s tora delle Brigate 
risse. 

L'unica COMI che Oresti si 
è lasciato scappare è stato: 
•i Certo che presentarlo come 
il caixi addirittura... ?. Kvi-
denteinente non appare cre
dibile il tentativo avanzato da 
alcuni organi di stampa di 
accontentarsi del sugl'elio del 
nome di Alunni per spiegare i 
più gravi, recenti attentati ed 
assassina. Non bisogna dimen
ticare che il nome di Alunni 
è tutt'altro che oscuro alla 
magistratura milanese. Di lui 
ci si è occupati in varie in
chieste. 

Il ruolo di Alunni è sempre 
pafM> quello di un membro 
di un settore del « partito ar
mato ». -i prima linea •, ege
monizzato dalle Brigate rosse. 
Anzi vi è chi avanza l'ipote
si che proprio questo suo 
« essere a fianco » si fosse tra
sformato negli ultimi tempi 
in un agire centrifugo. Alla 
base della sua cattura iiotrcb-
1K- esservi proprio questo. Cer
to è. comunque, che da qui al 
parlare di Alunni come del 
nuovo c;i|Ki delle BR ci corre 
molto. Senza contare che è 
tutta da scoprire e da scrivere 
l'utilizzazione di questi feno
meni eversivi da parte di un 
oscuro coacervo di forze eco
nomiche e politiche. 

Del resto basta rammentare 
la realtà giudiziaria riguar
dante Alunni, almeno quella 
che fino ad oggi è maturata. 
A suo carico vi è il mandato 
di cattura emesso dopo la 
scoperta, nel l!l7ó, della base 
di Pavia, mandato di cattura 
clic è stato notificato iti car
cere ad Alunni: insieme s,*li è 
stata data notizia di due co
municazioni giudiziarie, l'ima 
del consigliere istruttore Oal-
lucci di Roma per il sequestro 
Moro, l'altra dal giudice to
rinese Caselli per il delitto 
Croce. 

Per quanto riguarda Oalluc-
ci, il giudice romano è ritor
nato nella capitale dojio avere 
esaminato i documenti ritro
vati nell'appartamento di via 
Negroli. Probabilmente, ogni 
o domani, dovrebbero lu'uniic-
re da Torino i magistrati che 
indagano sul delitto Croce. 

Questi sono i dati oggettivi. 
Nessuna conferma, anzi smen
tite si sono avute sul ritro
vamento di testine rotanti ed 
elenchi di magistrati nell'abi
tazione occupata da Alunni. 

Alla Procura della repub
blica vi è. ad ogni modo, la 
convinzione che un filo utile 
sia stato individuato: ma oc
corre svolgerlo con pazienza e 
tenacia. Per questo, i magi
strati sono amareggiati per la 
divulgazione prematura delle 
notizie dell'arresto di Alunni 
che ha ridotto di molto la |>os-
sibilità di imprimere alle in
dagini una svolta davvero im
portante. 

Nella mattinata di ieri Ore
sti aveva avuto un incontro 
con il questore Seiaraffia. il 
comandante dei carabinieri 
Palmella e il presidente dei 
tribunale dottor Pajardi. Evi
dentemente si è esaminata la 
posizione^ processuale di Alun
ni e si è discusso sulla data 
por la celebra/ione del pro
cesso per diretti-sima per la 
detenzione delle arni:. 

Nello stesso tempo deve es 
sere fatto continuamente il 
punto sulle indagini e sulle 
operazioni svolte contempora
neamente in altre città (Bo
logna. Como e Varese) anche 
sulla ba-e delle ind.caz'oni e-
mersc dal materiale rinvenuto. 
Il vaglio e Io studio de! ma
teriale è la preoteupaz'one 
principale anche dei so-t:!uti 
procuratori Luigi De Liguori 
e Armando Spataro che coor
dinano le indagini: dopo il 
rapidissimo * contatto -, .n car
cere con Corrado Alunni alla 
presenza dell'avvocato Luigi 
Zezza. i due magistrati si .-o 
no r.mcssi subito al lavoro. 

Ali 
avventato contro Ali cercan
do di colpirlo alla mascella. 
Avevamo tutti il ricordo del 
« /mi grande » barcollante 
alle corde o in ginocchio 
sul tappeto, la sua cs^ :s-
sione stupita e aniarissima. 
E temevamo che anche que
sta volta Muhamiihid subis
se l'umiliazione di una scon
fitta fulminea. Ma Spinks 
non è nini riuscito a met
tere a segno il colpo che 
cercava. Attentissimo, teso 
e dominatore al tempo stes
so, Ali lui continualo a ri
manere in piedi, incrollabi
le, a dar lezione di pugila
to. Non s'è mai fatto fro.sri-
uare in una mischia disor
dinata. Ila combattuto con 
intelligenza e distacco. Per 
questo ha convinto. Per (pie 
sto i giudici non hanno esi
tato a proclamarlo compio 
ne per Io terza volta e al
l'unanimità davanti al pub
blico nero della vecchia cit
tà della Louisiana, terra di 
jazz e di ricordi dolorosi di 
un tempo per fortuna finito 
per sempre. 

Avevo n.\to. qualche set 
timuna fa. un allenamento 
di Ali. E avevo temuto per 
lui. Mi era sembrato pc*un 
te, lento. v< Ali — f;/i a rena 
sussurrato rabbiosamente il 
suo allenatore - - sci gon
fio ». E Ali, calmo e pcn 
S(M>: ^ Si, ho fatto colazio
ne tardi stamani ,. E l'ai 
Icnatorc: « Ali. gli unni non 
fanno dimagrire >. E Ali: 
<; Ilo corso poco nelle ultime 
settimane •-. Sembravano e 
spressioni di consolazione di 
un vecchio pugile non ras
segnato a scomparire nella 
galleria degli ex campioni. 
Ma Ali è davvero qualcuno 
di diverso dagli altri. Ha 
continuato ad allenarsi con 
scrupolo, con umiltà, con 
fatica, con determinazione. 
Ila perduto peso, ha riac 
quistato mobilità. Ed ha pò 
tuta ritrovare quello che il 
"Washington Post" chiama 
lo spirito del l'.Uìt: la capa 
cita di danzare sulle gambe 
dal principio alla fine. 

Adesso, dopo la serata tre 
menda. Ali è con i suoi in 
un albergo di Nciv Orleans. 
E' di nuovo il « ]>iù gran 
de », è di nuovo il re. Forsp 
non sarà più il ragazzo spac
cone di una volta. Ma è an
cora un nero profondamen
te legato al suo popolo. Men
tre attraversava la sala ver 
so il ring ha voluto essere 
accompagnato dal sottofon
do musicale di una vecchia 
canzone del sud: « Quando i 
santi verranno, vorrò essr 
re con i giusti...), e il sai 
.so dd / r prime parole. Ilo 
visto occhi di vecchi neri 
luccicare in silenzio. E poi 
quegli occhi si sono riempi 
ti dì lacrime di commozione 
(piando Ali è stato di nuovo 
proclamato campione. Spinks, 
invece, aveva scelto il sot
tofondo musicale di una can 
zone dei marines: « Dalle 
le spiagge di Montezuma a 
quelle dì Tripoli, noi abbia
mo sempre vinto... ». Ma 
non gli ha portato fortuna. 
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Jumbo italiano 
evita collisione 

nel cielo 
di New York 

Nh\V YORK - L;i ni!nl)o 
dell'Ai,la.:a. il volo òio prò 
vomente da Roma. h.« evi 
tato p-.r un M>:t.o \er.-,o le 
18 di ieri .-ora. un.« coll.i.o 

t ne con un aereo di p.ccole 
} d.menzioni noi ce lo d: 

New York. 
Il p.nante dell'aria aveva 

iniziato ia manovra di avvi
cinamento all'aeronorio Ken 
nedy e .si trovava ad una 
Quarantina di chilometri dal-
l'aerostaz.one quando — .-nan 
do al rapporto compilato dal 
comandante — .sulla Mia de 
Mra era .sbucato un velivolo 
leffsero. La distanza fra ì due 
aerei — 100 metri caca — 
non ha consentito all'equi
p a r o del jumbo di effet
tuare una manovra corretti
va. Fortunatamente tutto è 
andato per il meglio e la 
catastrofe è stata evitata. 

MANCIA 
L. 500.000 a chi darà utili 
informazioni per il r itro
vamento di una roulott* 
< De Reu > rubata: lun
ghe/za m. 6,50, colore oro 
• striscia bianca PT 121124 
- I l targa laterale P T 17M 
• Unica in I tal ia di detto 
colore. T e l . 0572/72602 -
77184. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

IMMOBILIARE D a g o s t i n 
compra\end;la a p e r t a m e n t e 
Cavale.->c Pancina Predazzo 
Hellamoiilc Muena Vi^o Poz 
za Campitello Canazei Alba. 
P0/.2.1 d. Fa->sa, piazza Muni
cipio, tei. OltìJ 64051. 

MILAZZO Vendesi apparta
mento libero vicino ni mare -
vani ?ettc • confoitcvolt • 
Telefonare 010/442.m 
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La giornata fiorentina di Pertini 
nella sua visita come capo dello Stato 

Firenze si è stretta 
attorno al presidente 
dell' unità nazionale» 

Nessuna concessione alla retorica - « Guai, ha detto, a 
chi dovesse avere cedimenti di ironie al terrorismo » 

L'attualità della Resistenza e della nostra Costituzione 
Richiamo alla necessità di operare una saldatura tra 
Stato e cittadini, tra masse e potere per il cambiamento 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

^ O N ci siamo ancora 
abituati a questo pre

sidente della Repubblica 
che sembra sconvolgere 
ogni cerimoniale ed ogni 
protocollo. Anche oggi, in 
questa prima visita ul'l'i-
ciale che il Capo dello 
Stato ha voluto compiere 
a Firenze, uno dei mo
menti più emozionanti è 
stato l'impatto con la lol
la dei cittadini i quali, 
con la loro sensibilità de
mocratica, hanno intuito 
come il desiderio di San
dro Pertini sia quello di 
stabilire un rapporto di
retto, umano proprio per 
avvicinare le istituzioni 
alle masse popolari. 

C'era un rischio nell'in 
contro con una città cui 
Pertini è così affettuosa
mente legati): che tutto 
scivolasse sul terreno in
rido della retorica, annul
lando la spontaneità di un 
saluto tutt'altro che for
male. Ebbene, pur pa
gando il necessario tribù 
to alla ufficialità, questo 
rischio Firenze lo ha evi
tato non solo per il calore 
delle sue genti ma anche 
per la tensione politica ed 
ideale espressa nei saluti 
e nel discorso che Pertini 
ha pronunciato improvvi
samente nel corso della 
sua visita, quando con po
chi ed incisivi concetti ha 
voluto ribadire come de
mocrazia ed unità nazio 

naie siano un binomio in
scindibile per chi ha dav
vero a cuore la salvezza 
del paese. 

Di questa unità Pertini 
ha affermato di conside
rarsi espressione, (inai - -
ha ammonito il Presiden
te — a chi dovesse avere 
cedimenti di fronte al ter
rorismo. 

Un discorso che ha rac
colto l'eco profondameli -
te unitario risuonata ne
gli indirizzi di saluto, pro
nunciati in Palazzo Vec
chio, in Palazzo Pancia-
tichi e in Palazzo Medici-
Riccardi. che hanno sapu
to offrire il volto di una 
città e di una regione giu
stamente orgogliose delle 
loro tradizioni democrati
che. ma anche fortemente 
impegnate sui drammatici 
problemi dei nostri giorni. 

Questo il senso della 
giornata fiorentina del 
Capo dello Stalo, tutta 
imperniata sulla Fi esisten
za e sulla Costituzione 
concepite non come valo
ri statici cui richiamarsi 
in modo celebrativo, ben
sì come impegno vivo ed 
attuale cui riferirsi per 
rinnovare il paese. 

Ecco allora il senso dei 
discorsi ufficiali che han
no ribadito come nella Co
stituzione si ritrovi il se
gno di una unità e di una 
confluenza non occasio
nali delle grandi corren

ti di pensiero laiche, mar
xiste, cattoliche; ed ecco 
il valore del riferimento 
continuo alla necessità di 
operare una saldatura fra 
Stato e cittadini, fra 
masse e potere, per rior
ganizzare lo Stato e le sue 
strutture economiche e 
sociali. 

Uno Stato democratico 
ed una società nazionale 

e questa è la grande 
lezione che viene anche 
da Firenze e dalla Tosca
na — che hanno dato pro
ve eccezionali di resisten
za al terrorismo ed alla 
eversione esprimendo un 
così grande potenziale 
democratico e di lotta 
che solo un vasto e soli
do retroterra ideale, vi 
gorosamente ancorato al
la Resistenza ed alla Co
stituzione, poteva consen
tire. 

Una giornata importan
te quindi, quella vissuta 
da Firenze, che ha con
sentito non solo di passa
re in rassegna gli im
mensi problemi della no
stra società (prima di 
tutto quello del lavoro e 
del futuro delle giovani 
generazioni) ma anche di 
individuare le forze poli
tiche, istituzionali, cultu
rali. sindacali, giovanili, 
necessarie per vincere 
questa battaglia. 

Ha parlato improvvisamente in Regione 
rivolgendosi ai sindaci della Toscana 

Incontro con gli amministratori - Severo impegno nella lotta contro l'eversione 

r. e. 

Ha ihirlato iiiiprowiiiiiiU'ii 
ti', u |);ila//.o Piuiiiatulii, si
de dolici Hi-.moni. dopo a \erc 
a si-oliato i saluti dei presi 
denti del Consiglio regionale. 
Loretta Montemagyi, e della 
giunta regionale. Lelio Lago-
rio. vt Non avrei dovuto par
lare secondo il protocollo 
ina... v. 

K dal momento che ha 
parlato il presidente della 
Repubblica Pertini ha voluto 
nettamente ribadire le sue 
posizioni sulla necessità di 
una mtransigoitc lotta al 
terron-mo v di un costante 
impegno per la difesa della 
democrazia. La sala degli A-
raz/i era gremita di sindaci 
toscani mentre sotto, in via 
Cavour, il solito « muro » di 
cittadini fiorentini e di turi
sti. Proprio ai sindaci Pertini 
si è subito rivolto. 

• Come hanno ben detto 
Lagorio e Loretta Montemag-
gi. voi che venite dalla prò 
vincia siete i migliori rap 
presentanti del pojxrio italia
no. La regione costituisce, a 
mio avviso, oggi la vera de-
movra/.ia articolata, che non 
è più soltanto rappresentata 
dal parlamento nazionale, ma 
è integrata dalle Regioni e 
naturalmente dai Comuni ». 

Aveva detto poco prima, 
Loretta Monti-maggi: •.< Gli 
amministratori ili Comuni. 
Province e Regioni che mai 
come in <iue-.to momento si 
senti/no parte integrante e 

inscindibile dello Stato. 
mentre mio trainiti-, sotloh 
neauo il grande \ a lori- per la 
nostra democrazia dell'i ll'et-
tivo esplicarsi dello Staio ali 
toiiomistico voluto dalla 
nostra Costituzi<;ne. si dicono 
pronti a collaborare con ri
gore e fermezza a far uscire 
il paese da quella crisi che 
rappresenta uno elei nodi pò 
litici più gravi e delicati pu
la nostra democrazia repub 
blicana >.. 

K' .stato probabilmente un 
altro passo del discorso di 
Loretta .M<;ntcmnugi a far 
decidere Pertini ad interveni 

i re: quello nel quale il presi 

i i 

Un semplice 
« grazie » 
sul libro 

degli ospiti 
Il presidente della re

pubblica. on. Sandro Per
tini. in occasione della sua 
visita a Firenze, ha scrit
to questa mattina nel li
bro degli ospiti d'onore di 
Palazzo Vecchio, questa 
dedica: «Sono profonda
mente commosso dell'af
fettuosa accoglienza del 
popolo di Firenze. Grazie. 
Sandro Pertini ». 

__' i 

denti- del Consiglio regionali 
ha ricordato che pochi giorni 
fa. .sulla linea Firenze Molo 
sjna. solo per un caso è stata 
i-vitata una tragedia ricercata 
con arte ila terroristi senza 
seruiHiIi. 

-.< Questa situazione - - ha 
detto la Mirntemaggi — è 
particolarmente presente alla 
nostra attenzione e a quella 
dei cittadini della nostra civi 
le terra di Toscana partilo 
larmente colpita dagli atti 
terroristici. Per questo pur 
.sottolineando la nostra viva 
preoccupazione, possiamo ga 
rantirle che essa non sfocerà 
mai in ras.sognazione. ma an 
zi in una presenza .sempre 
più viva e più pronta a dife 
sa delle istituzioni •>.. 

Lelio Lagorio. in un saluto 
.sobrio e veloce, ha ricordato 
uno dei tanti episodi che le 
ganti Pertini a Firenze, agi; 
antifascisti to.scani. alla l'igu 
ra del primo .sindaci) della 
città liberata. Gaetano Pier 
raffini -. * Quando lei .scev 
dal nord per concorrere alla 
organizzazione della insurre 
zione di Firenze contro il 
barbaro dominio della ditta
tura fascista e contro Top 
pressore .straniero, il primo 
collegamento che lei ricercò 
nella nostra città fu proprio 
con Gaetano Pieraccini: ma 
certi) lei ricorda come sa 
piintemente tutti gli abitanti 
della zona dove il professore 
alloggiava fecero muro, un 

muro di resistenze e di si 
k-n/io. allorché prt/prto lei si 
presentò alla |>orta ih quella 
casa pei chiedere th lui. Non 
la conoscevano, non sapevano 
gli scopi e le intenzitni della 
.sua vi.sita. erano tempi du
rissimi e angosciosi, tutti MI 
bito SI mossili) a dilendere 
Pieraccini e. preoccupati che 
in quella visita improvvisa si 
p<;tcsse celare un'insidia per 
qui 1 givnd'uomn. fit ro < 
probo, che non aveva mai 
piegato la testa durante la 
lunga ventennale notti della 
dittatura, celarono anelli' a 
lei l'identità e il nascondiglio 
di lui >. 

1.1 maratona oratoria .v t 
conclusa nella sede tifila 
animi nist razione provinciali-. 
Hanno parlalo il presidente 
Franco Ravà e Carlo Rag 
gaia iti. pies.dente del CLN 
toscano. Ragghiami ha ri 
costruiti), itili accinti coni 
mossi, le tappe che hanno 
portato alla riconquista della 
liberta e la cacciata dei na
zisti, le lacrime gli sono al-
fiorate agli occhi quando 
concludendo, ha detto: « Da 
questo luogo tli libertà, con 
fraterna ansia, ma ani he con 
ormai giusta impazienza ri
volgiamo un appello t.ocinte: 
questa Italia che viene tanto 
ili li.ntano e che ha dato tan 
to all'umanità, questa Malia 
t he è eostata tanto pensiero. 
tanto sacrifici» e tanto san 
glie, non la fate morire! >. 

Il saluto della folla in piazza Signoria e l'incontro in Comune 

«Arriva Sandro Pertini!» esclamano 
i vecchi compagni della Resistenza 

C>ii applaudi, nella a.s.solat.i 
Piazza della Signoria, non si 
e rano ancora spenti quando 
lo squillante suono delle 
chiarine, avvertiva che il Pre
cidente metteva piede nel sa
lone dei Dugento. E" s ta to 
cerne se la partecipazione 
popolare, spontanea e ricca 
c<arriva Sandro» hanno e 
a/ lamato in coro alcuni an
ziani antifa-sclsti cast ungendo 
alla fu.ia un nugolo di ero 
ìn.sli che stavano prestando 
ni quel momento attenzione 
ài cardinal Ik-nellii passasse 
il .(testimone» alia i-cmionni 
ufi.cinte, all ' incontro che se 
pare ha dovuto rispettale i 
emon i del « protocollo > b.i 
man tenu to 1 t ra t t i distintivi 
di autent ic i festa. 

I /appuntamento per Firen
ze era imperlante. Ix> .si lei; 
nova nelle mille emozioni pai 
o inci.o nascoste (il sindaco 
Gabbuggiani avrà, nel .suo 
di.sccrso. una voce più tesa 
del solito) e nei volti di quei 
partigiani che con il fazzolet
to tricolore al eolio (un'usan-
7-a che solo loro fanno app«-
n r e non retorica) facevano ala 
al palco. E' toccato al sindaco 
di Firenze aprire la fila dei 
discorsi e naturalmente, nel 
primo passo, Gabbuggiani ha 
iodato l'esperienza di una 
stagione esaltante come la 
resistenza e la liberazione d; 
Firenze con la pie.-enza del 
Presidente Ptr t .n i a F -e i i ' o 
«< Sono trascorsi 34 min. dal-
18 Agosto del 1944. anm\e r 
.-a-io della liberazione <li Fi 
renze. 

^ Se quella data e IOM v.\.» 
nel riryida «• ut ! cuo.e «>•: 
fiorentlli: — poiché M'irna n 
n.« pagina decisiva nella .v<> 
ria del'a na.ir. i citta — e.- .̂i 
lt> è anche, iu- >ono ce.'»». 
nella memori.» <ii Sandro 
Pf : t :n : che pir:ecij>> alla I: 
infrazione di Firenze -

I>e immagini .-u.ce.-v>.v^ 
sono quelle ti. Pori::ii che M 
trova a F.-cnze r.ropr.o :! 
c :cmo dell'insurrezione, dei 
suoi rap.d: contralt i con il 
CI.N ti.-eano. 

Nel tratteggiare q.iegl: e 
vent i . 'e ne', ricordare il v»la 
:e della Costituzione, il sin 
daco ha voluto imprimere al 
sur» intervento un taglio a: 
tuale e politico, n r i memo 
nahs t i ro e di c:rcoMan7a. ha 
voluto dire come '.e forze an 
tifasciste. vollero questa 
nrs 'r . i CoMituz:one e co.ne 
que-ta vive o^ji in un i -* v 
n e t à profondamente cambia 
ta 

;t I.a Cos-i turone non nr.e 
va prevedere lutti questi e 
t en t i nuov: Ma pei questo 
può diisi invecchiata. <<«du 
C*? « M e interrogalo <ìab 
Rugginir.. «L'ondine della 

crisi at tuale non va ricercata 
— e stata que.sta la r ipos ta 
- in quell'atto di fondazione 

dello Stato moderno e de
mocratico ma nella d.fficoltà 
ad operare quella .saldatura 
t h e era almeno nelle aspira 
ziom dei costituenti. :r.» u t 
tadmo e Stato, fra m.j.s.-e e 
potrre. d: riorgaiuzz.tre .sii 
basi nuove lo iSt.ito Mt.s--o e 
alitile le .strutture economi
che «• s- eial: del Pae.se >. A 
lare e hOe.se d: qiie.-i.i cri-:. 
.-l'ilo ..". part.colare ì -Jiov.m.. 

« E" .stato giustamente os.-er-
vato — ha detto a questo 
proposito Gabbuggiani — che 
quando una intera generazio
ne rischia di restare priva di 
un rapporto con .1 lavoro pro
duttivo lo .stesso avvenire 
democratico entra in discu.s 

, .sione ». E' una miscela e.splo 
| .s.va proprio pi"- q ifsio 
. menta un.i r;.s|xxsta .idt-cua-
| ta e rivendica min a menti 

profondi che nehiedon > l'on-
I si.n.t'e e autonomo apjx-r'o di 
I n i f e le te-:ze democratiche. 

Firenze e Pertini: il cerchio 
logico si 6 chiuso con il salu
to: « Il saluto della cit tà di 
Firenze, che già come nel 
1944 sta dando una prova di 
civiltà e compattezza del 
proprio tessuto democratico. 
al Presidente della Repubbli
ca vuol sottolineare la volon
tà di andare avanti , senza in
certezze. sulla strada del rin
novamento politico, economi
co e sociale del Pae.-e 

E' sempre piacevole, o t r e 
che utile, ascoltare il proles 
.sor Paolo Barile: anche in 
que.sta occasione è andato a 
fondo, pai e nella brevità :m 
pesta, nel tentativo tii n-
-spondere ad una domanda 
che cana i sempre più ire 
quentemente viene posta: la 
crisi in eor.so del sistema i 
stituzicnale è addebitabile o 
no. in primo luogo, alla Co-
stituz:one cosi come oggi 
funziona? «Pessimist i» e 
«ott imist i» portano, nel... 
disputa, le reciproche ragioni. 
« In realtà — ha detto Barile 
— sia coloro che sottolineano 
i traguardi raggiunti. s;a 
quelli che indicano le mete 
fallile mettono in evidenza 
diver.si aspetti di un'unica 
realtà. La contraddizione ita
liana sta proprio nello svi
luppo di conflitti tra realiz 
zazioni e delusioni. Ma la 
Costituzione è anche un 
programma, una rivoluzione 
pro.Ties.sa. come diceva P.ero 
Calamandrei. Non occorre li
na sua "lettura alternativa" 
per considerare -.alido .1 -suo 
impianto, c in sii a ^ i u s i a 
menti che non ne t r a d i r o n o 
lo spinto anche se .-(.no ai 
qualche modo lontani da cer
te .strutture che -si a t ta trono 
alla f.i.e degli ann: Q.i.tran 
ta » 

Altre domande e r ipos te 
hanno costellato I ìnte.ven'o. 
a voUe anche un po' .scorno 
do perchK stringente e since
ro. di Barile. Un discor.-o .sui 
quale occorrerà ri tornare o! 
tre la cronaca. Ultimo di 
scorso quello del ministro 
Pedini. E Pertin:? Casa pen
sava? I .suoi n :ord . . quando 
ha ricevuto la medaglia d'o
ro. seno for.se andati a quei 
giorni lontani della Firenze 
liberata. E' rimasto in silrn 
zio. come prevedeva :I proto 
collo. E' entra to :n palazzo 
Vecchio sommerso dal popò 
lo. da quello stesso popolo 
che ha atteso pazientemente 
fuor, per circa due ere pur 
di poterlo nuovamente salu
tare. 

NELLE FOTO: in alto Par 
tini patsa in rastegna il pic
chetto d'onore; sotto l'incon-

• H o con II cardinale Benelll. 

Al Presidente Pertini, in 
ricordo della sua visita a Fi
renze e del contributo che 
egli ha dato alla liberazione 
della città, è stata consegnata 
una medaglia d'oro coniata 
per la particolare occasione 
del trentesimo anniversario 
della Resistenza. Sulla me
daglia sono incise poche sem-

i plici parole: « Firenze a San 
, dro Pertini. 1944-1978 >. a sot 
! tolineare — come ha detto 
| Gabbuggiani consegnandola 
| nel salone dei Dugento — la 
i continuità di un legame e di 
I un impegno che affondano le 
• sue radici nella Resistenza e 
I nella Costituzione. 

La medaglia è stata conse 
gnata con la stessa motiva 
zione con cui a Sandro Per
tini. fu conferita la medaglia 
d'oro della Resistenza. < qua
le animatore instancabile del
la lotta per la liberta d'Ita 
lia *. 

Medaglia 
d'oro al 

partigiano 
diventato 
presidente 

La giornata o>l Presidente 
della Repubblica era iniziata 
nella mattinata quando alle 
10 è giunto presso la sede 
della Prefettura. Dopo aver 
passato in rassegna il pic-
i.:-.?tto d'onore, il presidente 
della Repubblica è stato sa
lutato dai rappresentanti del
la Camera e del Senato Spa
dolini e Mariotti. dal mini
stro Pedini per il governo. 
da Amodei per la corte Co

stituzionale. Quindi si è in
contrato con il presidente 
della Regione Lagorio. con 
il presidente del consiglio re
gionale Loretta Montemaggi. 
con il sindaco Gabbuggiani e 
successivamente con parla
mentari. sindaci. 

Anche qui. l'arrivo del Pre
sidente della Repubblica - -
accolto al suono dell'inno na
zionale — e stato salutato 
da uno scrosciante applauso 
che ha rotto l'ufficialità del 

; saluto e degli * onori » che 
tradizionalmente vengono pre 

, sentati al capo dello stato. 
Pertini. sceso di macchina. 
ha salutato la folla stringen
dosi le mani ed ha poi con 

, passo giovanile passato in 
, rassegna il picchetto militare. 

ha quindi stretto alcune mani 
. ed e quindi entrato in Palaz-
• zo Medici Riccardi per dar? 
i inizio alla sua giornata fio 
', rentina. 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva 
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via .1. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

L. 2.820.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

4 por le dopp O c . ' tu lo l i c i u i i ! ? - j . i l . l n . t o • >.dù j n t . ' i or i e 
poster ior i nba tao i l i • lue. di C I I I . ' K J J I I : i - toppo b jnz .na con eh a^c 
Irnavotro e !c l ! r ico luci i c t i o i n j r c . j :• "•) o h a j j |! a o 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. elei Mnrignoll i , 70 
(ancj. vin Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze J 

Attenzione... Attenzione... 
PER RINNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

LA PICCOLA TORINO 

SALDA 
TUTTA LA MERCE FINO AD ESAURIMENTO 

Abit i sposa da L. 50.000 in più 

Abit i accompagnamento c\^ L. 30.000 in più 

Pellicce sintetiche e giacche da L. 50.000 in più 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA! 

Via Masaccio 24-R (ang. Artisti) 
FIRENZE 

Tel. 57.76.04 

SIETE TORNATI 
DALLE VACANZE ESTIVE? * 
Presso la Ditta , l M '• ; r, > 

TUTTOCAMPING 
TROVERETE anche ROULOTTES! ideali per il cam
peggio invernate con .. . • -

SCONTI VANTAGGIOSI 
FIRENZE - Via del Termine 24 - Tel. (055) 373041 

La MEDICEA 
Offerte Speciali Autunno/Inverno 

ABITI - IMPERMEABILI - GIACCONI - PALETOT 
CAMICIE - PIGIAMA 

PER UOMO - SIGNORA E BAMBINO 
GREMBIULI PER LA SCUOLA 

Tutto l'abbigliamento per il vostro bambino!!! 
UN PASSEGGINO - UN BOX - UN SEGGIOLONE 

UNA CARROZZINA E TANTI BEI GIOCHI 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 

In centro: Via Canio de' Nelli - Via Arienlo 
In piazza Puccini: Via Ponie alle Mosse 
All'Isolotto: in Viale Talenti 

CALVI ? UOMO 
DONNA 

INTERPELLATE 
L'Organizzazione EUR [ V I l i / I N 2 0 0 0 

diretta dal Sitj. ALFONSO GALLETTI e FIGLI 

UN NOME UNA GARANZIA 
Dimostrazioni gratuite 

M U E N / K • \ -.i XX .S< !••. ii.nii- . l'i :.> r " 
(/•.ri::.! Ponw- H'> .>>' T H 47."> ->7!' 

SILVANA 
ABBIGLIAMENTO 

informa la sua clientela che sabato 
23 riapre con i locali completamente 
rinnovati e con le seguenti marche: 

JENS WEST 
JESUS 
BOLTHON-CASSIDY 
SCUBIDU' 
EURO PERLA 

BENETTON 
SHADO 
VALENTINA 
MARELLA 
DIM 

FIRENZE - Via Torci coda, 17 U 

i 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare uru vettura 
usata e diventato un investi
mento di denaro di rilevante 
entità Ouindi STAI ATTENTO 
• quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoti 22 • FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

USATO 
SCAR j_ AUTOSTRADA 

La nostri OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli il 

Tel. (055) 430.741 

http://iSt.it
http://Pae.se
http://hOe.se
http://pro.Ties.sa
http://for.se
http://bjnz.na
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Venerdì 
scendono 
in lotta 

i dipendenti 
SITA 

Venerdì scendono in 
sciopero i d ipendent i del
la S I T A di Firenze. L'a-
s ten i lone dal lavoro è sta
ta promossa dal Consigl io 
sindacale un i ta r io CGIL -
C I 8 L U I L di f ron te alla 
mol tepl ic i inadempienze 
aziendal i che generano 
for te malcontento tra i la
vora tor i della S ITA . 

In part icolare i dipen
dent i dell 'azienda r ivendi
cano la r ivalutazione de
gl i scatt i di anziani tà (per 
il quale ó già In program
ma uno sciopero regionale 
negli u l t im i g iorn i del me
se). una mensa locale, 
l ' integrale applicazione 
del Cont ra t to nazionale 
di Lavoro, l ' informazione 
prevent iva sulle variazio
n i degli orar i d i servizio 
sulle linee, l'organizzazio
ne dell 'autostazione e i l 
superamento delle caren
ze del parco macchine. I l 
personale viaggiante si a 
sterrà dal lavoro dalle ore 
9.30 alle 12,30 d i venerdi 

I B M — I l Consiglio di 
Fabbrica della f i l ia le I B M . 
assieme alla F L M provin
ciale, ver i f icarono lo scor
so anno la possibi l i tà di 
ut i l izzo di parte dei fondi 
accantonat i dalla società 
a seguito di accordi azien
dali indiv iduando la possi
b i l i tà di impiego per com
pletare alcuni asil i-nido di 
Firenze. L'azienda è ades
so In attesa di copia delle 
delibere che dimostrano 
l'incasso di 50 mi l ion i dal
la I B M e la eguale spesa 

' per attrezzature — stabi
l i te dal Comune — quale 
u l t imo at to concordato 
per l'erogazione della som
ma a favore degli as i l i . 

Il provvedimento ha colpito anche un altro esponente socialista, l'ex sindaco 

COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA 
AL SINDACO DI CARMIGNANO 

Per aver ritardato la sospensione e la demolizione di una strada e per omissione di atti 
d'ufficio - L'ostruzionismo democristiano aggrava la già difficile situazione del Comune 

PRATO — Un Tatto nuovo si 
è aggiunto nulla già d i f f ic i le 
situa/ioni- di Carmignano. Tre 
comunk i i / ion i giudiziarie .so 
no giunte rispettivamente al 
l 'attuale sindaco socialista 
Romani, al suo compagno di 
part i to ed ex sindaco Len/.i. 
e ad un privato cittadino l :go 
Inverni . In seguito a queste 
comunica/ ioni i l sindaco Ro
mani , ha annunciato, con una 
lettera al preretto, le sue di-
inissicni ed ha richiesto che 
la sua sostituzione venga l'at
ta con i l commissario . pre
fettizio. 

Le comunicazioni giudizia
r ie sono state inviate dalla 
Pretura a! sindaco Romani 
per aver r i tardato la SOSIHMI-
sione e la demolizione di una 
strada, che secondo l' imputa
zione era stata co.slruita sen
za licenza, e al Lonzi per 

omissione di att i d 'uf f ic io. 
(Questo fatto giunge inaspet
tato e crea ulteriori d iv ien i 
la nella già complessa situa
zione d i Carmignano. Abbia 
ino r ivolto a tal pro|>osito al
cune domande .sui problemi 
che si creano dopo le co
municazioni giudiziarie a 
Carmignano al compagno Mo
rett i responsabile* della fede
razione comunista d i Prato 
del .settore degli enti locali . 

* Pur non conoscendo i de
nunziatit i . se ve ne sono — ci 
ha detto Moretti — questa en
nesima iniziativa giur idica 

t rae origine da una situazio
ne insostenibile stabilitasi nel 
tempo nel rapporto tra i par
t i t i d i Carmignano a seguito 
di mia politica democristiana 
condotta al d i fuori di ogni 
volontà di civi le e democra
tico confronto. Del resto ci r i 
sulta che sulle stesse prat i
che da cui traggono origine le 
attual i comunicazioni giudi
ziarie già in precedenza esa
minate. magar i per a l t r i 
aspetti, la magistratura si era 
già pronunciata dichiarando 
gl i stessi aminini.stratori co
munisti e socialisti di Carmi-
guano estranei da ogni re
sponsabilità, e quindi assol
vendoli con formula piena ». 

i Certo e — prosegue Moret
ti - - che se questi sono gl i 
insostenibili r isultati dcll 'azio 
no politica che la OC e i suoi 
dir igent i locali hanno ^indot
to per tanti anni a Carmi-
gnno. in assenz.i di un taglio 
netto con tutto i l suo pas
sato. ami le la richiesta di 
buoiia volontà che la D I ' chie
de agli a l t r i e dice di pos
sedere per sé non è credi
bile .-. 

Ma (piali sono, abbiamo do
mandato. le posizioni dei co
munisti |X'r dato una posi
t iva soluzione alla cr isi del 
comuneV t Noi riteniamo — 
ha continuato Moretti - - tut

tora praticabile una soluzio
ne per Carmignano. La prò 
posta di realizzare l'accordo 

programmat i lo e politico che 
abbiamo avanzato immedia
tamente dopo le elezioni, cor
risponde all'esigenza di dare 
una soluzione stabile e comu

ne. quella di creare un cl ima 
nuovo tra le forze ixi l i t iche 
di Carmignano. Naturalmente 
ci rendiamo conto delle d i t i i-
coltà che la DC ha al proprio 
interno poiché tutto ciò r i 
chiede di operare, appunto 
quel tagl io netto con il suo 
vecchio modo di far |x>litica 
a Carmignano. che prima ho 
richiamato, e che tutt 'oggi r i 
f iuta nonostante le conseguen
ze negative che si sono crea
te e che si creano v. 

La posizione dei comunisti 
sono quindi (inolio di anda
re a creare una umiltà che 
et/iuprenda lutt i e tre i par
t i t i che oggi siedono in consi
glio comunale di ( 'annigi ia-

no. DC. PSI. e PCF. « La DC 
— continua ancora Muletti — 
ha finora r i t inta lo, np|M>ncndo 
troppi no. a tutto le proposte 
politiche che provenivano da
gli a l t r i par t i t i . Por (pianto 
ci r iguarda infat t i noi non ab
biamo progiudiziali verso la 
DC e abbiamo richiesto che 
non ce ne siano verso di noi . 
Se la DC riTinta l'ipotesi che 
sono state l'atte consenta al
meno la formazione di una 
giunta minor i tar ia di sinistra. 
Le proposte f in qui avanzate 
dalla DC per Carmignano in
vece mentre nt.n si liberano 

di astiose e superate pre
giudiziali nei nostri confronti 
puntano a rispolverare for
mulo ormai logore 

In pratica, si tratta di un 
r i torno al contro sinistra, 
eleggendo magari i l consiglie
re socialista a capo di una 
giunta formata di soli demo
crist iani. T II disegno che si 
persegue, continua ancora 
Moretti, con questa proposta 
è tanto chiaro (piante» inace-
cettabile. Si vogliono creare 
art i f ic iosi momenti di ten
sioni- e di divisiono nelle for
ze di sinistra |>or tornare a 
rie.sumare vecchie formule di 
centro sinistra chi- non solo 
noi. ma anche gli stessi com
pagni del PSI hanno definito 
superate, inattuali 

Ala a questo punto come si 
può sbloccare la situazione? 
' I comunicati — ha coticUiso 

Moretti — iiensano che la 
situazione non consenta ulte
r ior i dilazioni o r invì i . Ci sono 
problemi soprattutto m i set
tore dei servizi pubblici e so
ciali che vanno affrontat i e 
garanti t i Ritoniamo pertanto 
che se occorre siano l'atti ul
ter ior i tentat ivi d i incontro 
tra i par t i t i , come paro stia 
chiedendo la DC. entro pochi 
giorni e passi d i estrema chia
rezza. In una parola dica la 
DC dove vuole a r r i va re ; la 
smetta di manovrare e di gio
care al r impal lo delle res|x>n-
sabilità >. 

Entra in vigore l'orario invernale 

Da domani più autobus 
in alcune linee ATAF 

Nuove corse nel comune di Bagno a Ri
poli - Il 47 arriverà a Signa - Le variazioni 

Da domani andranno in vi
gore gli o rar i fer ia l i e del 
sabato invernali de l l 'ATAF. 
Si t rat ta di una intensifica 
/ ione delle corse der ivant i 
dal le maggiori esigenze crea
to dal l 'apertura delle SLUOIO. 

Inoltro saranno attuati svi 
tuppi delle linee, migl iora
menti o modifiche dei por-
cors i . Vediamoli in dettaglio. 
L INEA 7 R : saranno aboliti
le corse per .Montebeni ed in 
tensif icato i l servizio sulla re
lazione Fiesole - Maccano -
Mosconi - Olmo - Querciola e 
viceversa. 
LIN'KK M M: le corse nottur
ne saranno effettuate da vet
ture della Linea 2-1 in proso 
l inimento, che esporranno al 
parabrezza un cartel lo sussi 
d iar io « .'11 ' IVI v. 
LIN'KA 37: alcune delle pr i
me corse saranno effettuato 
da vetture della Linea 11. 
LIN'KA 47: la linea sarà pro
lungata da ('olii A l t i a Signa 
(Piazza Stazione): i l higliei 
to emesso sul prolungameli-

Diffida 
La compagna Liliana Ctuanm. 

cibila isz.o.-ie d. T Ponte a Ema • 
ha smjrr . lo | j ^i 0::i a lessero d?l 
PCI nj inero 0 4 7 4 7 6 7 Ch U-I I IUC la 
ritrovai*? e m e j j ' o d la:I.i reca-
palare ad u la se; ->.ie d^i p j r : to 
5. rì.llula da: fa ne q j j i » JS. Jl-
tro uso. 

to sarà valido solo nel ter
r i tor io Comunale d i Signa. 
LIÌMKA -FR: linea di nuova isti
tuzione in Comune di Magno 
a Fti|K)li che collega le loca
l i tà di Sorgane - Magno a R. 
Candeli - Val l imi - S. Romolo 
e Vi l lamagna. 
L INKA -Fi»: linea di nuova isti
tuzione in Comune di Magno 
a RiiHili che collega le loca
lità di Sorgane - Magno a IL 
La Fonte - Osteria Nuova -
Antella - Ponto a N'iccheri. 

I nuovi orar i potranno es
sere consultati al le fermate 
ove sono abitualmente espo
sti oppure r i t i ra t i gratuità-
niente a l l 'Uf f ic io Informazio
ni A T A F d i Piazza Duomo 
)7r. angolo Via dello Studio. 
tei . 212301. aperto tutt i i gior
ni dal le 7..'10 alle 20.30. 

Con l'istituzione di un imo 
vo servizio A T A F f ra Piazza 
Dalmazia e Trespiano. si ren
de necessario eseguire dei la
vori di r isagomatura della 
via della Doecioln. allo scojio 
di adeguarla allo esigenze del 
passaggio degli autobus. Por-
tanto via della Doeoiola ver
rà chiusa al t raf f ico veicola 
re da domani a sabato 23 
settembre compreso con ora 
rio di chiusura dalle oro 't 
alle ore 18. II t raf f ico sarà 
np'Hirtimamente deviato me
diante adeguati cartel l i se
gnalatori . 

t 7 - Finale Panatta-Bertolucei a Prato 
P R A T O — Si conc lude ougi il t o r n e o inter
n a z i o n a l e d i t e n n i s elio .s: è svo l to a l lo S p o r 
tiri'.' di P r a t o , o rgan i zza to da l TeniiLs c lub 
p ra t e se . P a n a t t a e Ber tolucci h a n n o af f ron 
t a t o ieri gli u l t imi due ostacol i che si f rap 
p o n e v a n o al rau«iim<.'imonto del la f inale, 
c h e 1; d o v i e b b e vedere o r a s icur i p ro tagoni 
st i . I r i su l t a t i non è possibile conoscerl i , per
ché al m o m e n t o di a n d a r e in m a c c h i n a so 
no in corso d: svo lg imen to le p a r t i t e del le 
seni i i t r .a i . . La t ina ie dov rebbe c o m u n q u e es 
sere al la p o r t a t a de : d u e giocator i . P u r in
coi n i a n d ò nel corso de ! t o r n e o avversa r i 
qua ' . : t : i ans i ne l le ca tegor ie naz iona l i . : d u e 
a t i e ' i non h a n n o a v u t o nes suna diff icolta 
a rae i r .ungore le .semifinali. 

i ; puMilico i l i o in ques t i g iorn i ha affo! 
l a to lo t r i b u n o de l lo S p o r t i n g . h a apprezza
lo le c s l i i z i on : d: P a n a " a e Ber to lucci , m a 

a n c h e dei loro avver . -an . i m p e g n a t i nel lo 
sforzo d i s t r a p p a r e un'impotxsibile v i t to r i a 
ai d u e azzur r i . P e r i d u e aioirntori. dopp i s t i 
in Da vi i . l ' impegno è s t a t o facile. U n o d o p o 
l 'a l t ro h a n n o e l i m i n a t o t u t t i Quelli che bal l 
ivi t r i n a t o sul la loro s t r a d a . IM p rova de l l a 
ver: a. a n c h e .sulle loro reali condiz ioni di 
t o r m a « i l e t i c a , si a v r à m o l t o p r o b a b i l m e n t e 
iv l ' t i f:iiale, che sa lvo sorprese de l l ' u l t ima 
ora . dov rebbe ro d i s p u t a r e . Gli a p p a s s i o n a t i 
d: unn i . - c h e h a n n o .-eguito i nces san t emen
t e ques to to rneo , a v r a n n o la possibi l i tà d i 
vede'-li v e r a m e n t e a l l 'opera in un incon t ro 
dove : valor i in c a m p o n o n s o n o e n o r m e -
tn. iv.e d . . van t i . 

l! - o r m o , p r o p r . o pe r la presenza de i d u e 
a z v n r . . ìia già c o m u n q u e o t t e n u t o , pu r es
sendo aiia s u a p r i m a ediz ione, un notevole 
-une».-.-»•. Kra s o r r n ' o 

Prato ha riscoperto un gioco che era finito nel dimenticatoio 

Due secoli dopo ha vinto la . . . «palla grossa 
La tifoseria si è accesa, ma quel che conta è aver racuperato una tradizione divertente - Polemiche sui quartieri: 
ma sono proprio quelli di una volta? - Ieri sera la finale - Una « sfida » non più riservata ai « figli dei nobili » 

» 

PHATO - (ih ingredienti mei | 
mancano: e'e una rappreseli . 
lonza del calcio in rosi urne 
fiorentlli''. gli (innati e le 
squadre dei quartieri pratesi. 
il corpo ilei valletti comunali 
preceduti sempre dal gotifa 
lune della citta di P'iito. E 
c'è una sfilata enti tutti que 
sti personaggi per le rie del 
centro s fo r i c i . jirutui d 
giungere nel rettangolo, eir 
eondato dalle tnìiune. di • 
piazza Mereatide. sede dello ; 
« scollilo ». 

Questa e * l'antico gmeo 
della palla grossa » che si 
disputa in questo periodo a 
Prato. In gveo riparlati ala l 
luce nel 7 5 dopo c i r r o due ' 
secoli, dal comitato itera, e j 
riproposto all'altenz'oiie dei ' 
pratesi, dimentichi della \ua < 
esistenza e dei suoi antichi '. 
splendori. L'ultima edizione ì 
risale al IT?'.', prù giusto e 
dire l'ultima colta in cui il 
gioco dorerà essere svolto. ] 
Per una ragione a no- sro ' 
nosciuta in quell'anno la di i 
sputa del * pallone grosso v , 

sostengono alcuni amanti ! 
di curiosità storicistiche pra | 
tesi — .'"»ii «ji'ivii'ie. i' eom i 
parve alle finestre <ìel pa 
lazzo pretorio in drappo 
verde. Aon di meno viraci e ' 

calili entusiasmi ìm succitato 
la manifestazione, perche la 
> palla grossa * <• sopra ad 
ogni a'.'rii coso, spettacolo. 
I ni .spettacolo nuovo, direr 
so. piacevole a cedersi. E 
niente viene lasciato al caso 
pur di garantire ìa riuseitii 
itclla niiiriife.sttizione. l/i gente 
ita risposto tiene, ed in tre 
anni la •< i*;Ha grossa » ha 
•~i<<-(<<*"o I;'I 'lotevole succes 
so Sella prima edizioni' era 
più che al'ro la curiosità a 
spingere le persone ad affol 
lare le tritume di piazza 
Mercatale In quella odierna 
insieme al divertimento nel 
vedere cinquanta giratori 
che oltre a cercare di segna 
re un punto. .<i svnm.'iinri'' 
colpi senza battere ciglio. <a 
capolino ti tifo. J'« orgoglio » 
rfi appartenere ad un tpiar 
fiere. E questo nteiostante 
che la suddivisione in quar 
fieri, pur ricalcando (piella 
antica sia slata fatta dal co 
mitato f-.era. e non sia sorta 
in modo spontaneo. Il gioco 
si e affermato lo stesso. I 
due secoli di latitanza non 
sano stati d'ostacolo alla sua 
diffusione. E gli stessi quar 
tien iniziano ad avere una 
loro autonomia: costituiscono 
delle aggregazioni intorno ad 

alcuni ha'. / ' . 
grossa non ha 
vale. Cu ha in 
ciò in costa" 
pn-i ''acrmente 
co'ne si 

-e .<! p.lllil 

nulla d'nriqi-
mente il eal-
' 'ìori-t.tiim. 
Comprendere 

itigli:,li l'incontro: 

l :a 

tra le dil'erenze il ùitt • che 
nel gioco pra'e.-e n m c»isf«* 
olire alla « caccia * la « mez-

cacciti ». ('li incontri sono 
pi-r-i originali per Prato. I 
duecento anni di *asscnzu* 
tlt-l g-'K-o testimoniano la 
nuincanza ili un legame con 
qi.cs'a 'mdizi me. Ed il gmeo 
è ancora privo di cattiveria. 
(ih * atleti - <i allenali) tutti 
insieme, e lo spirito di quar
tiere emergente, non e in lo
ro radicato Qualche hatti-
ln-cco. qualche scatto d'ira. 
\nn manca jxvò ipialche ac
cenno di rissa .sulle trihune. 
tra ii'o<i di opposti qunrt'eri. 
ma la cosa « Fruitori*. > 
sinor.-ij.'u sul nasiere. Ed e 
fuor di duh'iin che il gtoc > 
sia annuente, che coinvolga 
anche il più distaccato spet
tatore. San solo per le colos
sali mischie che si formali') 
alla caccia del fxillone. né 
per i voli acrobatici, i plac-
caggi volanti, le continue lot
te che si accendono nel corno 
della partita. £." la dinamica 

ste.s.s4i dei gioco t'ite attua. 
\ eloce. con continui, caini-
volgimento di 'mule, alla ri
cerca di un jHillonc sopra il 
ipiale si gettano ì guxatori. 
E forse e anche il .-apore ri-
luiscimentaie che rende ogni 
co<a tnii suggestiva. E' pro
babile quindi che in un futu
ro non tanto lontano intorno 
alla « •.-alla grossa » r i sin '• »i 
lutercs-s simile a <iuello su
scitato da tante altre mani-
lestazio'ii tipiche della To-
sctina. Ed e proltalnlc che le 
dispute si facciano p'ù acce 
se. e il tifo pia in)uocato. 
Per il momento non mena 
vivaci, anche se mai allo 
scoiierto sono le contestazio
ni che alcuni, curiosi non so
lo di storia, ma legati alla 
tradizione, 'anno dell'odierna 
versione del gioco. I quartie-

1 ri sono quattro: S. Stefano di 
colore giallo, S Trinità, ros 
so: S. Maria, azzurro. S. 
Marca, verde. Ognuno ha il 
sua et trito ormato- gli « .spu-
doni » i>er S. Stefano: i « pic
chieri» pt 'r S*. Trinità, gli *a 
labardieri » per S. Maria, i 
' I>ales1rieri » pt*r N. Marco. 
Quc-ii quattro quartieri sona 
modellati su quelli antichi, 
Essi erano * disegnati » sulla 
base delle quattro porte d'ac

cessit alta citta. Secondo i 
critici due di questi quartieri 
sarebbero stati invertiti l'at
tuale quartiere S. Maria do 
irebbe essere quello S. Trini 
tà e viceversa. Sempre se
condo queste contestazioni 
le due tessitrici per ogni 
quartiere, anch'esse in gara 
alle prese con un telaio per 
fare pia lunga una tela, non 
esistevano in origine. Critica
to anche il fatto che le par t i 
te vengono giriate di sera, al 
contrario di quanto avveniva 
nei tempi antichi. D'altro 
canto però non se ne poteva 
fare a meno, mancando a 
quei tem;» a luce elettrica. 
L'unica variante reale che ha 
P'trtato la storia riguarda le 
squadre: a quanto si dice < il 
"pallone grossi,' veniva pra
ticato dai figli dei nobili ». 
oggi, cadute le casate e le 
dinastie, si e pensato ai 
quartieri. Ai di là d: chi r in 
cera la ' tela » in palio (se la 
sono contesa ieri sera i verdi 
e gli azzurri) anche quest'an
no la < palla grossa » ha ot
tenuto i suoi obbiettivi, ha 
fatto spettacolo ed ha diver
tito. 

Brunello Gabellini 

PAG. il / f i r e n z e 

/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA EDEN 

Via de l la F o n d e r l a Te l . 225.643 

ARISTON 
Piazza O t t a v l a n i - T e l . 287.834 
(Ar ia cond. e refr.) 
(Ap. 15 ) 
• Prima » 
A chi tocca tocca... esci, a Colori con Fabio 
Testi, Janet Agreen, Assai Dayan. 
( 1 5 . 2 5 , 17 .50 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bard i . 47 • Te l . 284.332 
Alice Arno la più porno sexy girl francese è 
la contessa nera in Un caldo corpo di lemmi-
ita technicolor con Alice Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Castel lani - Te l . 212.320 
(Ar ia cond. e refr . ) 
Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor: Il magnate greco, con Anthony 
Quitm, 'acquetine Bisset. Rai Vallone, Lucia
na Paluzn, James Franciscui. Mar i lù Tolo. 
( 1 6 . 1 5 . 18 .15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albiz l - Te l . 282.687 
Formula 1 , lebbre del l t velocit i . In technico
lor, con Sydnei Rome, la partecipazione di 
Mario Andreth, Niki Lauda, James Hunt, Car
los Reutemann, Emerson Fittipaldì, Ronnie 
Peterson. Per tuttil 
( 1 5 , 17 . 18 ,55 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza de l la Hepubl i l lca , 5 - T e l . 23.110 
(Aria cond. e relrig.) 
Il l i lm di Alberto Lattuada girato interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colori con Mar
cello Mastroianni, Nastassja Kinski. Francisco 
Rabal ( V M 14) 
( 1 5 , 17. 18.45, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani , 4 - Te l . 212.796 
(Ap. 15) 
(Ario cond. e relr . ) 
Un l i lm di Pasquale Squii fieri: L'arma, a co
lori. con Claudia Cardinale, Stefano Satta Flo
res. ( V M 14) 
( 1 5 , 2 5 . 17 ,15 . 19 ,05 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra - Te l . 270117 

Sexy Exibilion di M'chael Thoomes, tectuv-
cocr ccu Ingrid Steeget, Nadine De Ragot, 
Marg-it Sgel. ( V M 1 8 ) . 
(15 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brune l lPsch l • T e l . 215.112 
(Ap. 15) 
(Aria cond. e relrig.) 
Il thrilling di Michael Crichton Coma protendo 
technicolor con Geneviève Bujold, Michael Dou
glas, Richard Widmark, Per tut t i , 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ' 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beceari.i - Tel . «G3.611 
Paperino story a-, W i t Diìney, in tsclinico-
loi al t i i ni sono abbinati: I tre porcellini e 
I misteri degli abissi. p?r tutti . 
( 1 5 , 17 .05 , 19, 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - T r i . 213.954 
3 P n m a » 
Alla tensione, di Mei Broohs, Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan. Cioris Leachman, 
Hsrvey Korman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , t 7 . 18 ,55 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 5 5 ) 
O D E O N 
Via dei S a s s e t t i - Te l . 214.068 
( A p . 1 5 ) 
(Aria cond e relrig.) 
Primo amore di Dino Risi. In technicolor. 
con Ugo Tognazzi. Ornella Mut i e Mar io Del 
Monaco. Per tutti! 
( 1 5 . 2 5 . 17 ,50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

Stila d'argento, con Giuliano Gemma, Sven 
Vallecchi, Cinzia Monreale, un eccezionale fi lm 

èwestern. technicolor. 
(U s. 2 2 , 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. F r e d i a n o • Te l . 296.823 
(Ap . 16 ) 
Supergiallo a colori Concerto con delitto, con 
Peter Falk, John Cassavetes, Annette Corner 
e J. Olson. Per tutti . 
(U.s . 2 2 , 4 0 ) 

F I A M M A 
Via P a c i n o t t i • Te l . 50.401 
( A p . 15) 
Sensazionale Heidi In città cartoni Bnimati 
in technicolor su grande schermo. La canzone 

' è cantata da Elisabetta Viviani. 
t ( 1 5 . 3 0 , 15 ,15 . 19, 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 

F I O R E L L A 
Via D ' A n n u n z i o - Te l . 660.240 
( A p . 1 6 ) 
Impressionante: Le colline hanno gli occhi, 

I technicolor, con Susan Lainer, Robert Hou-
I ston e D. Wallace. Diretto da VVes Crave. 

( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

Tercrmolo 10. grado, tech-
Frcdnio:» e Jjsin.n Wahab. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Questo pazzo pazzo 
Spencer Tracy. Peter 
( 1 6 , 19, 2 2 ) 

FLORA SALONE 
Piazza D a l m a z i a 
(Ap . 15 .30) 
Emozionante thrilling: 
chi, technicolor, con 
Huslon ( V M 14) 
( 1 6 . 17 .40 , 19 ,20 . 21 

- Te l . 470.1U1 
pazzo pazzo mondo, 
Falli, ferry-Thomas. 

Te l . 470.101 

Le colline hanno gli oc-
Susan Lanier, Robert 

2 2 , 4 5 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragl i - Te l . 222.437 
Lei il be (the Beatles) di Michael 
Hoyij a colori con Paul Me Cartney, John Len-
nno, Ringo Starr, George Harison. Platea lire 

A G I 5 , ARCI . ACLI , ENDAS. lite 

Lindsay 

1 5 0 0 (R id . 
1 0 0 0 ) 
( 1 5 . 16 .35 . 19 .45 . 2 1 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

con Fabio 
( V M 1 4 ) . 

a colon con 
internazionali. 

PRINCIPE 
Via C a v o u r . 
(Aria cond e 
Dario Argento 
Romero, colori 

184 R - T e l . 575.891 
relrig.) 
presenta Zombi di George C. 

con etfetti streolonici, con 

ancora più 
stereofonico! 
colori, con 

David Emge. Gen Foree. ( V M 1 8 ) 
( 1 4 . 3 0 . 16 .35 . 13 .40 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Te l . 272.474 
(Ar ia cond e retrig.) 
Il capolavoro di Stanley Kubrick, 
grande nella magia del suono 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, a 
Ke'r Dullea. Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 . 19 .15 , 2 2 . 1 5 ) 

VERDI 
Via Ghibe l l ina - Te l . 296.242 
Spettacolare! Sensazionale! Appassionante co
me nessun altro l i lm! Svvarm Incombe, a 
colori, con Michael Calne, Katherine Ross. 
Richard Widmark. Olivia De Havil land, Henry-
Fonda, Lee Grant. Fred Me Murray. 
( 1 6 , 18 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

• Te! . 483.607 
Damien, di Don Taylor • 
Holden e Lee Grani . ( V M 

2 2 , 4 5 ) 

Te l . 410.007 

Donna Sunv 

A D R I A N O 
Via K o m a s n o s i 
La maledizione di 
colori, con Wil l iam 
14) 
( 1 6 . 1 0 . 1 8 . 2 5 , 2 0 , 3 5 

A L D E B A R A N 
Via F . B a r a c c a . 151 
(Ar:a cond. e refr.) 
Grazie a Dio ò venerdi. Colori con 
ratr. The Commodore. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 0 ) 

A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo , 27 - T e l . 282.137 
( 1 4 , 3 0 . 16 .35 . 18 .40 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
I maestri del cinema: I l prefello di ferro, d' 
Pasquale Squitleri. Colori con Giuliano Gem
ma. Claudia Cardinale. 

ANDROMEDA 
Via A r e t i n a . 63 R - T e l . 563.945 
(Ap. 15» 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
a color . con Peter Falk. Lee Grant. 

APOLLO 
Via Nazrx ia le - Te l . 210 049 
Nuovo <j-and!oso. sto gorante, confcrtevo.e. 
elegante, allegro, divertente e con tante risate: 
Tanlo «a la galla al lardo, co'ori con Walter 
Ch.ar :. Valentina Cortese. Luciano Salce. Ma-
cha M e r i . Stetano Satta Flores Franca Valeri . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via O . P. Ors in i - Te i . 681.0550 
Imm'. i tnte r'aos-tura con gii spettacoli di 
te3tro d sletta.e f'orentinc di Gh'go Masino 
e T.na Vinc . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.388 
I Ioli-, i ruggenti an.n v int i della Hoi.y.vood 
r..-ssuf con gjsto sofis! cato dtl re / , .-al Party 
selvaggio d J. Ivory. con J. Co<o, R. V/elch, 
mus.che: Lou s St. L O J s. Colori. 
L 1 .000 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via C a v o u r - Te! . 587.70(1 
(Ap. 15 .30) 

Grazie » Dio è venerdì, colori 
S^'rmer. e The Commodo-es. Per 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Se«y erot.co a c i or.: Rivelazioni 
da un carcere lemminile, con 
Robirta Co.i.ns, Jen ter Gan. 
VV, 1S. 

18 ,10 , 

IDEALE 
Via F i r e n z u o l a - Te l . 5071KÌ 
La liceale nella classe dei ripetenti, a colori, 
con Gloria Guida, Gianfranco D'Anyelo, Lino 
Bauli. ( V M 1 4 ) . 
I T A L I A 
Via Naz iona l e • Te l . 2U.0G9 
(Ar ia cond. e refr.) 
(Ap . ore 10 antim.) 
Amore, piombo e furore, colori, 
Testi, Warren Oates, Jenny Agutler. 

M A N Z O N I 
Via M a r t i r i - Te l . 366.808 
(Ar ia cond. e relrig.) 
( A p . 15 ) 
La lebbre del sabato fera, a colori con John 
Travolta e Karcn Gorney ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via G i a n n o t t i - Te 1 . 6«0(i44 
La liceale nella classe dei ripetenti, con Gloria 
G u d a , Glanlranco D'Angelo. Lino Ban!;. ( V M 
1 4 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Nuovo emozio
nante straordinario technicolor: L'ultimo com
battimento di Cheti, con Bruco Lee. Gig Youmj, 
Hugh O'Brian ( V M 14) 
( 1 6 . 3 0 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Te l . 23.282 
Crazy horse di Alain Bernardin, 
le migliori vedettes ed attrazioni 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 ) 

IL P O R T I C O 
Via C a p o del m o n d o • Te l . 675.930 

(Ap . 16) 
Un divettentissimo fi lm di Seiglo Corbucci 
La mazzetta, con Nino Manfredi. Ugo To
gnazzi, Paolo Stoppa. Technicolor. Per tutt i . 

PUCCINI 
Piazza Pucc in i - Te l . 302.067 
(Bus 17) 
( A p . 1 6 ) 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
con Peter Falk, Lee Grant. I larold Gouid. 
Polziesco a colori. Per tutti!! 

S T A D I O 
Viale M a n f r e d o F a n t i - Tel . 50.913 
(Ap. 16) 
Sensazionale poliziesco: Tenente Colombo, r i 
scatto per un uomo morto, a Colori con Peter 
Fall:, Lee Grant e Harold Gouid. Per tutt i . 
Rid. AGIS 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via P i s a n a - Te l . 226.196 
(Ap. 15,30) 
Speciale g.ovani. Oggi solo: Un l i lm d Brian 
de Palma il famosissimo: Fantasma del palco
scenico, con Jessica Harper. Mus.che di Paul 
Wil l iams. Colori. L. 8 0 0 . AGIS L. 5 0 0 . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagniui - Te l . 480.879 
Un l i lm di John Cassavetes: 
colori, con Peter Falk e Gena 
tutt i . 

A L B A 
Via F . Vczzani (R i f r cd i ) - Te l . 452.296 
(Ap. 15.30) 
Un'alt.-a emoz.onante avventure di James Bond: 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire. Technicolor 
di J. Fleming con Roger Moore e Yaohet Kotto. 

G I G L I O (Galluzzo) 
( A p . 16) 
Pippo Franco. L no Tol lo io, Ca.lo Ponzon : 
Scherzi da prete. 

! C INEMA UNIONE 
j Oggi riposo 
, LA NAVE 
! Via V i l l amagna . I H 
j Un f i r n di E. Scola: I l commissario Pepe, con 

Ugo Tognazzi Spettaco!' ore 15. L. 7 0 0 - 3 5 0 . 
AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 

I Via dei Pucci . 2 - Te l . 232.879 
l Chiusura estiva 

ESPERIA 
Galluzzo • Te l . 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
FARO 
Via F . Paolet t i . -a t i - Te l . 469.177 
(Ap. 15) 
Il l i lm dell'anno: Incontri ravvicinali del ter-
to tipo a colori, con Richard Dreyluss, Melin
da Dil lon, Francois Trullaut. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109'R - Te l . 700.130 
(Ap. 15) 
Emozionantissimo: 
nlcolor con D;vid 
Per tutti! 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Per la gioia del p u o i , e il d.veit.mento dai 
grandi W:nt Disney p i c e n i : : La bella addor
mentata nel bosco in technicolor. Al l i lm a 
abbinato- Il mio amico Beniamino. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Riposo 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
(Ap. 15 .30) 
Scandalo al sole, con R. L'ijen e 5. Ucc. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rov tvzano (bus 34) • 
Tel . 690.418 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
L'inquilini del piano di sopra, con P. Fianco, 
5. D o n sio. 
S.M.S. S. QUIR ICO 
Via P i s a n a . 576 • Tel . 701035 (bus ti 26 > 
(Ap. 13) 
Quando c'ero lui. . . caio le., con P. Villaggio 
a M. BLICCCIIR 
C . D . C . S P A Z I O U N O 
Via del Solo. 10 
Chiuso 
LA RINASCENTE (Cascine dot Riccio) 

C.D.C. ARENA ESTIVA L 'UNIONE 
Pro te a Fina 
(Ap. 2 1 . 3 0 ) 
Unico spc-ltocolo. Un yanclc alloic. J.-'d; N,-
cholson Missouri di Arthur Penn, con Jack 
Nichoison e Marion Brando. 
C.D.C. COLONNATA 
La stanza del vescovo ( I I . ' 77 ) di Dmo Ri» 
con U. Tognaz/i. Omelia Muti 
(16 ,30 . 18.30, 20,30. 22 ,30) 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Un altro uomo un'altra donna, con Jaenis Caan. 
Geneviève Bujold. 
ANTELLA CIRCOLO R ICREAT IVO 
C U L T U R A L E • Bus 32 
O. e 2 1 . 3 0 (L 7 0 0 - 5 0 0 ) Isole nella corrente 
di Fianld.n J. Schi l ler con Dav.d Hemm-ngi. 

COMUNI l 'KKIKKHICI 
CASA DEL POPOLO 
Tel . 2(1.11.1 IH 
I l mostro con Jonny Do: eli 
Roijia d: Luigi TLinipa. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 16) 
I l principe Valiant, un ion: 
gaizi. Ingresso i j idu . to . 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
I l triangolo delle Bcrmudc 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
SALESIANI 
r-.i'linc Valda i i 'o 

6 . 0 0 0 Km di paura - Tclclon 
C H I A R D I L U N A 
I ragazzi del coro, con Cluiles Du: 111119. 
Gossct. Peny King, technicolor. ( V M 
Spettacolo 2 0 , 3 0 2 2 , 3 0 ) 

IMPRUNETA 

S.dney Rome. 

n.iinil. per r«-

enn John Huslon. 

LCMII* 
14) 

Empoli 
LA PERLA: Grar.e e D o * vencidl 
CRISTALLO: Sv/arm incombe! 

Prato 
AMBRA: Pomi d'ottone e 111...1.ci d. icopn 
G A R I B A L D I : L'ult.mo v^l^cr 
O D E O N : inuo.o progi anima) 
P O L I T E A M A : Swarm incombe! 
CENTRALE: 2 0 0 1 : odissea nello SPJZ o 
A R I S T O N : Flesh 
BOR5I D'ESSAI: Sabato. 5u,>e:>!.f ori 
PARADISO: (nuovo piogramma) 
M O D E R N O : Sabato. Le ragazze dal c.necoloqo 
CONTROLUCE: Sabato. Amer.c-m Gial l i t . 
PERLA: L'etruaco ucc.de ancs:.-' 
BOITO: Mondo d notte 
EDEN: Coma profondo 

Una moglie, a 
Rowiands. Per 

TEATRI 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
L u n g a r n o C. Colomba • Tel . 677.932 
(O.c 21,30) 
Ente Nazionale Icmpa l.beio presenta I galli 
di vicolo Miracoli. 
Ore 18 .30 . vendita d reità al bo!l:gh.no d* . 
Teatro Tenda. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Te l . 675.744 
(Bus G-T10-17-20) 
Ape,!.i l ino al 17 settembre d.'l!e IO alla 19 
d. ogni g.orno. Le piscine al coperto saranno 
a d ispostone del pubblico dal 2 ottobre. So
no già eoerte le iscrizioni ai corsi del'a scuo
la di nuoto. Per informazioni teleloaare ai 
nums.-i 6 7 5 7 4 4 , 6 7 8 0 1 2 . 

DANCING 
A GARDEN ON THE RIVER 
• Circolo Arci Capa l l e ) 

COI Pù-

( V M 1 4 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
(Capolinea bus R» 
( A p . 14 .30 ) 
Successo per: Martel l ino pane e vino 
bl.to Calvo e Fernando Rey. Per tutt ! 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serrac i i , KM - Te!. 225.0.VT 
( A p 15 .30 ) 
( Incontro con gii extraterresti-.: Spettacolare • 
colori: Occhi dalle si t i le , con Robert H o f l m e i n . 
Nata! e D i lon e Mart in Balsam. 

la domen e* «Ile ora 
co:n j lc i i3 : I leader. 

dan 
dalla 

ASTRO 
S i m o n e 

can 
rutti . 

Donna 

di una evasa 
Judy Bro.vn. 

Rigosame.nte 

CINEMA 
Piazza S. 
(Ap . 15) 
Un fi lm favoloso 
con N Hammond 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

BOCCHERIN I 
Via B->eoherini 
Ogg' ch'uso 

L'uomo ragno, 
• D. W.'thc. 

CENTRO 
Ch uso 

I N C O N T R I 

Tutti 1 sabati, l e ! . v i e 
2 1 . 3 0 danze co i il 
(amalo p i rcheggo) , 
DANCING M I L L E L U C I 
C a m p i B i - e n / i o 
Ore 15 danze con d.scoteca. O.-e 2 1 , 3 0 
ze con il complesso Me Poldo & Group 
RAI TV. Canta R.ccardo. 
DANCING I L GATTOPARDO 
(Castel f iorent ino) 
O.e 16 e 22 n pec'a la Sanlarosa («t te i stinti) 
Al videod.scornus e: M e M . Al pia-.obar con 
Mr . F iord i ! e i! eh tarrista cantante Ray 
Monty . 

, DANCING POGGETTO 
| Via Mercat i n. 24 l> 
j Ore 15 .30 bi l .o moderno ( d i c o t t t a ) . Con-
| sumaz.ont rjratuita. O c 2 1 , 3 0 : ba lo I telo 

tsch.t.color, I con i Pathos. 
( A N T E L L A » CIRCOLO R.C. 
• Bus 32» 

I O.-e 15 .30 . S O J I M J S . C D scotece Ore 2 1 . 3 0 
Ballo t.sc o con C. Renai e i Four Sound. 
SALONE R INASCITA 
Via Mat teo t t i (Sesto Fiorentino» 

. Ore 16 ballate con la nuova Discoteca Flaah 
, Music, con il Disc Jockey Alberto. 

a FIRENZE 
T R A T T A M E N T O SENZA R I C O V E R O . SENZA ANESTESIA CON 
LA M O D E R N A 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI • 
VERRUCHE • CONDILOMI • ACNE 
l l r r t l n n i n > IPERTROFIA PROSTATlCA BENIGNA. 
U t U I U V f l U i Consulenza Prof. F. Wilkinson 
F IRENZE • V i l l a G R A M S C I , 3 * • T«l«f»co ( 0 5 5 ) 5 7 5 . 2 5 2 

Aut Comune Firenze itt 7 -10-76 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO • E M P O L I . Te l . 0 5 7 1 5 0 8 . 6 0 6 

O G G I P O M E R I G G I O E S E R A 

ORCHESTRA ATTRAZIONE 

« ODISSEA » 
In discoteca Claudio e Fabio 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

SflflrWflQ 
V K N l A SCEGLIER* 

-• la t u a a u t o -
TRA LF MARCHtf 
PtU IMPORTANTI 

" l'i'AitOiyi s ^ n / a 

Via Baccio da Monta lupo 174 

FIAt AUTOBIANCHI 
LANCIA CITROEN 
ALFAROMEO 
INNOCENTI FORD 
RENAULT SIMCA 
PEUGEOT OPEL 
VOLKSWAGEN 

F IRfNZE Tf L 1U ) M 

I 
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Fotografia e storia nella mostra « Siena : album 1910-1930 » 

«Prego, un sorriso stile Impero» 
Alla Loggia delle mercanzie esposte le lastre dell'archivio Massarelli - Un lin
guaggio che mette a nudo i miti di un'epoca - Quando la posa si trasforma in rito 

Dal nostro inviato 
SIENA — Il 1910 è l 'anno 
della fondazione dell'Associa
zione Nazionalistica Italiana, 
cui aderisce anche Gabriele 
D'Annunzio per opporsi al-
l'« Italletta meschina e paci
fista ». Il 1030 è l'anno della 
crisi economica scatenata dal 
crollo della Borsa di New 
York. In mezzo, avvenimenti 
t vicende storiche che han
no letteralmente sconvolto lo 
asset to mondiale ma anche 
le abitudini ed i costumi del
la gente. 

Guardando le sessanta fo
tografie che formano la mo
stra «Siena: album 1810-
1930», ' allestita alla Loggia 
della Mercanzia saltano su
bito agli occhi le maschere 
e gli stereotipi di una nazio
ne chiusa e provinciale, di 
una borghesia frettolosa ad 
assimilare le pose e 1*' mo
de, di «trascrivere» nell'im
magine un compoi tomento 
austero, di impaginare nel 
racconto della storia quoti
diana qualcosa che supera 
11 vissuto. E" l'« italletta » di 
allora — con i mille risvolti 
di un'epoca — tutta testa al
la ricerca di miti frivoli ed 
Immediati, come la nota e 
triste « dottrina dell'azione » 
che caratterizzò l'ascesa di 
Mussolini al potere e il con
senso popolare al fascismo. 

E 11 senso dell'operazione 
è proprio questo: come un 
Alo conduttore che lega vol
ti singoli o pose di gruppo, 
l 'umanità eterogenea che sfi
la davanti ai nostri occhi 
rappresenta 11 tentativo — a 
volte goffo e disperato — di 
sopravvivere alle ansie del 
tempo e di trovare una Iden
t i tà al di fuori di tutto quel
lo che è quotidianità. 

Le immagini della mostra 
sono state scelte da un grup 
pò di migliaia di lastre orto
cromatiche di gelatina di bro
muro provenienti dallo stu
dio fotografico di Ermenegil
do Nello Massarelli, esegui 
te a Siena dal 1908 al 1935. 
Fu, quello di Massarelli, lo 
studio più noto della città, 
quello del bel mondo sene
se. Da lui si fanno r i t rarre 
1 conti Chigi, gli ufficiali del 
Reggimento di Cavalleria e 
dell'87. Fanteria. Ma le capa
cità del Massarelli travali
cheranno ben presto le mu
ra di Siena e II fotografo sa
rà ricevuto da Mussolini, da 
Vittorio Emanuele • persl-

Una delle sessanta foto esposte alla mostra di Siena 

no dal P<ip,i. IA? sue tecni
che - aveva mosso i primi 
passi a Nizza e in Francia 
diventando ìmn presto un 
habitué dei luoghi celebrati 
della belle epoque - lo fece
ro conoscere a molte [arso
ne che usavano spesso fare 
visita al suo studio al se
condo piano dello stabile do
ve sua madre gestiva il Caf 
fé del Vapore, nell 'attuale 
via Garibaldi. 

Le lastre che sono giunte 
sino ai tempi nostri sono 
state conservate nello Stu
dio Massarelli in ambienti 
inadatt i e quindi acquistate 
dalla Biblioteca Comunale, 
quale primo contributo al 
recupero e alla valorizzazio

ne di fondi fotogralici, per 
non disperdere un patrimo
nio culturale e sociale e un 
mezzo di documentazione im
portante. In questo caso, poi, 
l'emozionante esperienza del 
ricercatore d'operazione si 
deve a Ferruccio Malandrini 
e ad Antonello Palazzoloi si 
amplifica nella mostra facen
do discutere una intera città. 

Non è quindi solo lo spa 
zio dei ricordi o la conoscen
za dei costumi che risalta, 
ma una introspezione dentro 
un linguaggio che va scom
posto nel suoi particolari at
traverso quel dialogo obiet
tivo modello che sembra es
sere una maniera di confes
sarsi o di sognare una digni

tà spesso impossibile. F.cio 
allora come tutto ci appare 
« catalogato per gruppi — 
scrive Roberto Barzanti nel
la presentazione della mo
stra - ;n una società che 
vuole le sue brave corpora
zioni e le sue micrccorpura 
/ioni pur di esorcizzare le 
classi e imprigionare l'indi
viduo. le sue irrequietezze e 
le sue speranze » 

Poco importa se davanti 
all'obiettivo posano ì parte
cipanti alle esercitazioni pre
militari, o un gruppo di ca
rabinieri, oppure ì madriga
listi nel Salone di Palazzo 
Chigi Sai-acini o ancora 1 
famigliari del conte Chigi su 
un piccolo palcoscenico. Nel

la fotografia di Massarelli si 
assommano 1 tanti modi di 
atteggiarsi della gente, la ri
cerca nello spazio minimo 
di un frammento del i>orta-
mento voluto e mai realmen
te acquisito. Il ri tratto diven
ta cosi un rito di cui il fo
tografo è :! regista e la per
sona il protagonista che as
sume « una posa socialmen
te condivisa ». 

Per raggiungere questo 
stadio di recitazione, Massa
relli - - fotografo abile ed 
esperto - usa solo pochi ac
corgimenti. inquadrature a 
mezzo busto, tecniche di lu
ci che definiscono 1 contor
ni delle figure, cappelli e 
mazzi di fiori, veli ed abiti 
sfarzosi. Persino la bambi
na diventa adulta, rivelando 
(involontariamente, ma non 
troppo) il sapore fresco del 
suo corpo. Nelle immagini 
dei singoli il rito si ricrea, 
anche se il rapporto tra la 
persona e la sua coscienza e 
meno mistificante perché fil-
t ia to attraverso il distacco 
dal presente 

E" qui che Massaielll espri
me con maggiore forza le sue 
capacità la persona ri trat ta 
non diventa più un attore 
ma un osservatore, tutto pro
teso a mascherare la finzio
ne e a recuperare l'imma
gine pura. Resta comunque 
intatto un codice di comu
nicazione formale che strati
fica le persone raffigurate 
ad un livello medio borghe
se, sospeso luori dal tempo 
e dal luogo. Scaturiscono co
si tre livelli di cultura, co
me sottolinea Franco Forti
ni ut un contributo al cata-
loco. Il primo è quello della 
realta fìsica delle persone, un 
altro quello >< del fantasma 
di se dei personaggi quale 
prende corpo ed abito nelle 
circostanze sociali delle raf
figurazioni », il terzo, infine, 
quella del livello professiona
le del fotografo. 

Se il riferimento alla mes 
sa in scena teatrale rimane 
il dato dominante delle im
magini, non si può certo met
tere da parte quella che For
tini definisce « l'interpreta
zione spirituale del raffigu
rato ». Il fotografo. In que
sto, diventa scrittore o scul
tore lasciando trasparire ne
gli occhi dei mortali quella 
speranza che è sempre dura 
a morire. 

Marco Ferrari 

Un appello dei dirigenti societari 

II «Grosseto calcio» 
in bancarotta rinuncerà 
al campionato della C2? 
Lo scorso anno i risultati deludenti hanno allon
tanato i tifosi - Le ripercussioni sugli incassi 

GROSSETO — Il Grosseto rinuncerà al campionato? Que
s to è l 'interrogativo che si pongono tutti gli sportivi dopo 
una nota rimessa dal consiglio dell'Untone sportiva Gros
seto. che annuncia l'intenzione di non partecinare al girone 
de! campionato di C 2 a causa delle gravi difficolta in cui 
si trova la squadra. Nelia nota, i dirigenti, dopo aver 
fat to presente che la situazione finanziarla noti permette 
alla compagine maremmana di .sostenere le spese per la 
«normale amministrazione», fanno appello alle vane cate
gorie economiche della città e della provincia per farsi 
carico dei problemi e permettere alla squadra di poter 
continuare a competere sul campi interregionali. 

I sintomi della crisi, dirigenziale oltre che economica, 
•t erano già registrati con la conclusione. n~n del tut to 
positiva, del campionato. Infatti, le scialbe prove dell'ultimo 
scorcio di campionato hanno iniziato a mettere a nudo 
le «crepe» . Alla mancanza di risultati positivi, sia in casa 
che all 'esterno, ha fatto seguito una scarsissima presenza 
di pubblico .sugli spalti con l'.ntuibile danno economico. 
I. appello lanciato dal consiglio del l 'US, pare comunque 
avere risvegliato l'attenzione degli sportivi intorno alla 
squadra - varie iniziative sono in corso per vedere come 
uscire dal « t u n n e l » e iniziare normalmente il campionato. 

L'amministrazione comunale di Grosseto, preoccupata 
•nell 'essa delle sorti della squadra, at traverso il sindaco 
compagno Finetti . e il vice sindaco, si e incontrata ieri 
mat t ina con ! dirigenti della società e si e impegnata a 
•volgere alcuni sondaggi tra gli operatori economici per 
vedere con quali forme darà un contributo perche il Gros
seto non rinunci al campionato. 

Per le toscane inizia la grande avventura 

Rondinella e Piombino 
le favorite in serie D 

A seguito della contestata riforma le squadre della re
gione sono state unite a quelle del Lazio e della Sardegna 

Prtnde il via ogjji il cam
pionato di serie * D », frutto 
di una riforma partita male 
e già contestata. Infatti, a se
guito della riforma della le
ga semiprofessionisti Io serie 
« D » diventa in pratica la 
quinta categoria nazionale 
nel firmamento del calcio. 
ed è impostata su C invece 
che su 9 gironi. 

C'osa significa quv.sto'.' Si
gnifica che si allarga l'area 
geografica di ogni girone, au
mentano le spese j>er le tra-
.sferte. e M riducono i con
fronti di campanile che fan
no cassetta. 

Un danno particolarmente 
g ra \ e l'hanno subito lo squa
dre toltone che hanno perdu
to una di esse (il San Sepol
cro) ed invece di essere uni
te alle umbre sono state mes
se insieme alle sardo ed alle 
laziali. Ba.sta dire che cin

que trasferte in Sardegna 
rappresentano una spesa di 
oltre 1(1 milioni, cui fa fronte 
un contributo molto modesto 
da parte della lega. 

Proprio per questo le squa
dre toscane di questa catego
ria hanno cercato di fare e-
cononne sulle altre spese, 
cioè sugli stipendi, puntando 
soprattutto sulla valorizza
zione dei giovani. Se si do
vesse az.zardare un prono
stico. diremmo che fra le 
toscane lo più forti ci sem
brala) il Piombino e !a Ron
dinella. ma sarà meglio at
tendere il responso del cani-
Ito di gioco e doro uno .smiar 
do al programma della prima 
giornata. 

Fra le toscane .saranno n 
casa :1 Po'ttedora. che r<«-\e 
il Cisalotti di Roma, la m.i-
tr.cola di Foia no, oppasta al 
forte Carltonia, e la favorita 

Rondinella, il cui \<ù> verso 
la « C 2 * fu tarpato nella 
{tassata stagione da una mo 
netina galeotta che favori il 
Viareggio, impegnata contro 
il Toscania. Sulla carta chi 
corre qualche rischio è il 
Foiano dato d ie il Carbonia 
è uno delle grandi del girone. 

Sarà invece in trasferta il 
Piombino, sul campo dello 
Sftoleto. e dovrà subito di
mostrare (niello che vale. 
mentre le altre iniz.iano la 
loro avventura in Sardegna 
e si tratta di partite tktl... di
sco nt-sso. vuoi per la matn 
cola * Cuoio pelli », impegna 
ta a Sant 'Kkna. vuo: per ì! 
Px-tra.santa che gioca a I 
giesias. |HT chiudere <o, !M 
gunan di Orbeullo olio tonte 
ranno l'avventura MI! carnato 
del'a Nuoresc. 

Ivo Ferrucci 

Per l'apertura della stagione venatoria 

250mila doppiette scendono oggi in campo 

Oggi è il grande giorno per 1 cac
ciatori Più di 250mila doppiette 
scendono m campo nelle nove pro-
Vince toscane, dopo « l'assaggio » 
con gli estatini. Alle 6 di matt ina 
le doppiette cominceranno a tuona
re nei boschi toscani per la vera 
aper tura della stagione, che questo 
anno si svolge all'insegna delle e-
«igenze naturalistiche. 

Infatti l ' inquinamento, l'uso di so
stanze chimiche, gli incendi e al tre 
cause hanno prodotto una diminu
zione della selvaggina presente nei-
1À ne Un» regione, causando danni 
complessivi all 'ambiente. 

Non a caso la Regione Toacana, 
ghe aveva già una precisa norma-
0 f » m materia, ha approvato alla 

fine di luglio una prima legge d; 
adeguamento parziale della propria 
normativa ed il regolamento por la 
cat tura degli uccelli per nchiami a 
scopo amatoriale. 

I cacciatori hanno ora un tesserino 
unico che consente di andare a cac
cia m ogni par te d'Italia, fatto 
questo che permette di superare le 
precedenti difficoltà esistenti tra le 
diverse regioni che complicavano 
ulteriormente la s i tuanone. Il tesse
rino unico è una specie di calenda
rio in cui il cacciatore segna 1 gior
ni in cui va a caccia, per cui è pos
sibile controllare che non utilizzi 
più del t re giorni settimanali con
sentiti. 

Per andar» a caccia occorrono al

cuni documenti- il primo luogo, il 
porto d a r m i e la licenza di caccia. 
corredati dal versamento della tas
sa di concessione governativa, qu.n-
di il tesserino, rilasciato da Comu
ni e Province, validi su tut to :1 
territorio nazionale. I cacciatori do 
vor.o seguire con attenzione tutte 
le norme previste in quanto que>:o 
anno seno state introdotte severe 
pene ai trasgressori. Ogni caccia
tore può abbattere in ogni giorna
ta i seguenti capi stanziali: due 
capi complessivamente tra le spe
cie dei fagiani, sterne, pernice ros
sa. coturnice e lepre comune (di 
quest'ultima un solo capo»; migra
toria: 10 capi di colombacci; 10 ca 

dal 16 Settembre vi aspettiamo al 

NUOVO CENTRO VENDITA 
a metà strada tra 

EMPOLI E VINCI 

ci troveremo... 
ZZZL 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

...d'amore e demordo... 
con tutti i vantaggi dellacguisto diretto con il produttore 

ABBIGLIAMENTO PAGLIAI 
via Leonardo da Vinci 192/Sovigliana 

L . I . S . MODA 
BAGNOLO MONTEMURLO - Via Labriola 109 F 

TI GUIDA AL RISPARMIO CON... 
MODELLI MERAVIGLIOSI • TESSUTI MIGLIORI 

PROPOSTE MODA '79 

« Un mare di abili per fiumi di persone » 
OGNI TUA VISITA... 

LA NOSTRA ESPERIENZA... 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina 

1100 eme (50CV) e 140kmh. 1500 eme (75CV) e 158r-n>h 
1600 Line 1110CV) sulla sportiva GTI per una veloci'a ili IB^kn h 

Un diesel di 1500 eme (50CV) 
che consuma 5 6 litri di gasolio ogni 100 km 

Carrozzeria a tre e a cinque porte. 
Per motti modelli consegna immediata 

..e per un giro di prova 
le troverete qui 

Corsinovi & Peruzzi sne 
Via della Repubblica, 29 31 

EMPOLI - Tel. 76.609 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA RICOVERO, SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 

CHIRURGIA del FREDDO 
EMORROIDI RAGADI E FISTOLE ANALI 
VERRUCHE • CONDILOMI • ACNE 

CERVICITI 

urologia: •.• 
FIRENZE 

PERTROFIA PROSTATICA BENIGNA, 
onsulenza Prof F Willdnson 

Viale GRAMSCI. 56 • Tclelono (055) 575.252 

Aut Comune Fireme del 7-10-76 

CALVI ? UOMO 
DONNA 

INTERPELLATE 
L'Organizzazione EUR J Y l I ì J N 2 0 0 0 

diretta dal Sig. ALFONSO GALLETTI e FIGLI 

UN NOME UNA GARANZIA 
Dimostrazioni gratuite 

FIRENZE • Via XX Settembre . 10 nero 
(Zona Ponte Rosso) Tel 475:179 

(Sorcf R O A , N Svfvl; 

OCCASIONISSIME 

— CITROEN AMI 8 7 6 perfetta con gardivui 
— PEUGEOT 504 bellissima vera occasione 
— FIESTA 1100 '77 rossa super accessoriata A me

si di garanzia 
— OPEL KADETT 1100 7 4 perfetta occasione 
— W. FURGONE PROMISCUO 7 6 perfetto tosso 
— FIAT 238 bellissima 
— FIAT 850 T 7 5 bianca perfetta 

TELEFONARE LUNEDI' POMERIGGIO 

EMPOLI - 0571/77887 

\ f) iiaiiuroi 4. MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 293 866 • 284 0M 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATICI 

A N T I M E R I D I A N I 

POMERID IANI SERALI 

Corsi speciali 
per student i univers i tar i . 

liceali e scuola media . 

CLASSI PER BAMBINM 

C A S C I N A (13 km. da Pisa) 
56* MOSTRA CAMPIONARIA 

DEL MOBILE E ARREDAMENTO 
(aperta tutto l'anno) 

] p. complessivamente tra tord:. mer-
I li. alaud.di e cesene. Comunque, in 
I def.nitiva. il carniere non poira su-
j perare i 30 capi, salvo passeri e 
i storni che non hanno l.miti. 
! Inoltre, in Toscana sono in viso

re le nuo \c tasse per !a cat tura 
e l'utilizzazione dei volatili «rego
lamento n 4 del 9 agosto '78). Tra
mite sopratta-ve e decreti 1 tre si
stemi di rete per la cattura — 
« Roccolo i\ « Copertoni » e Prodi-
na » — passano da 30000 lire dei 
primi due e da 15 000 dell'ultimo. 
a 82.000. 72 000 e 35 000 lire. 

Stasera, dunque, alle ore 19.30 
(ora di chiusura) ! cacciatori po
t ranno trarre il bilancio del loro 
primo carniere. 

PROGRAMMAZIONE IBM 

PERFORAZIONE IBM 

STENODATTILOGRAFIA 

MUTABILITÀ'. AUDIT 

PAGHE E CONTRIBUTI 

PRATICA FISCALE 

LINGUA INGLESE 

ISTITUTO j ; 
(IUK1KXA OLIVETTO 

FIRENZE 

W«JUc«Mt|lt.2m4i.MI71t 

SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 
Da DOMANI ore 1 5 , 3 0 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre il 50° o 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti all'origine. di cui Intende 
fare omaggio alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Valore Realizzo Valore Realizzo 

Ocelot Peludas 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visel o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo coreano 
Marmotta G. 
Castoro 

Volpe Patagonia G. 
Rat visonato 

2 600.000 
4 500.000 
2 450.000 
1 950.000 
1.490.000 

1 290.000 
850.000 

1 650.000 

790.000 
1 500.000 
t. 490.000 

1.090.000 
1.390.000 

1.290.000 
2.090 000 
1 390 000 
990 000 
790 000 

690.000 
490.000 
890 000 

290.000 
795 000 
790.000 

690.000 
890 000 

Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Lapin G 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

690 000 
090 000 
390.000 
SS0.000 
990.000 
490 000 
890 000 
360.000 
180.000 
290 000 
75.000 
90.000 

190.000 
US 000 

275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490.000 
240.000 
490.000 
165.000 
85.000 

195.000 
35.000 
40.000 
75.000 

. 90 000 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 
Tutte la pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-79 con certificato di garanzia 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 



PAG.io/ t o s c a n a 
Assemblee e dibattiti od Arezzo per la Festa della Solidarietà. 

Sette giorni insieme 
contro l'emarginazione 

Sabato prossimo sarà inaugurata la prima casa per i malati di mente • Un bilancio a più voci 
sul processo di superamento del manicomio — Una legge giusta, ma che da sola non basta 

» AREZZO — Ultimo giorno og-
1 gi della festa della Solidarie

tà. Sabato prossimo, a coro-
i namento non solo della festa 

ma soprattutto di anni di la-
< voto e di lotte, verrà inaugu

rata a Camucia la prima ca
sa famiglia costruita fuori dal 
t r i m e t r o dell'ospedale psi-

i chiatrico. Sono state sette 
• giornate di lotta contro l'e

marginazione, punteggiate da 
1 dibattiti e spettacoli. A pri

ma vista poteva essere una 
I festa come tante se ne vedo

no in questa stagione, orga
nizzate da comunisti, da so
cialisti e da democristiani. 

Ma nella realtà .si è dimo
strata una festa diversa: rea
lizzata ormai da diversi anni 
è diventata uno dei migliori 
strumenti di .sensibilizza/ione 
della città sui problemi del
la psichiatria e dei degenti 
dell'ospedale. Ogni anno è sta
ta l'occasione per un bilancio 
« {liti voci 'degenti, o p r a t o -
ri psichiatrici, amministrato
ri. cittadini) del processo di 
superamento dell'ospedale psi
chiatrico. Quest'anno c'era da 
annotare un passo avanti in 
questo cammino e cioè la 
legge 181) che sancisce la fi
ne dell'ospedale psichiatrico 
come luogo di cura. 

Nulla di nuovo per la real
tà di Arezzo che, dal '71. con 
l'equipe guidata dal profes
sor Pirella, ha già iniziato 
questa esperienza alla quale 
la 180 ha dato valore di leg
ge. « Con la 180 — dice il 
dottor Vieri Alarsi, primario 
dell'ospedale, — non si devo

no più curare negli ospedali 
psichiatrici persone che han
no problemi psicologici e psi
chiatrici. La cura viene affi
data ai normali presidi sani
tari sul territorio. La nuova 
legge inoltre taglia un nodo 
di ambiguità presente anche 
negli ospedali psichiatrici più 
avanzati: il vecchio manico
mio, fatto di repressione e 
violenza sugli internati, è 
scomparso ma l'ospedale psi
chiatrico è finora rimasto pur 
sempre un luogo di cura. 

Adesso non lo dovrebbe es
sere più. L'ospedale psichia
trico. ha detto il dottor Vie
ri Marsi, è una residenza im
propria e provvisoria, vi sono 
delle persone che non vi do

vrebbero stare *. 
Kd ecco i problemi lasciati 

aperti dalla legge clic da so 
la non riesce a cancellare una 
realtà come quella del mani
comio. 11 * matto » è una per
sona sofferente, non un peri
colo pubblico ma un emargi
nato. va curato negli ospeda
li normali se ne ha bisogno. 
l'ospedale psichiatrico è per 
lui la casa sbagliata. Ma dire 
di che cosa c'è bisogno non 
significa averlo già. Guardia
mo, il problema della casa. 
«Dateci la libertà di vivere 
liberi, — dice la signorina 
Ampelia, presidente dell'as
semblea dei degenti —. Ri
spetto a prima adesso pos
siamo fare compere in città, 
acquistare un liei vestito, fa
re passeggiate, possiamo di
re la nostra, quello che vo 
gliamo. Ma anche se non ci 

sono le mura e i recinti, que
sto in cui viviamo è sempre 
un manicomio ». 

Ed ecco quindi che la casa. 
una propria casa, diventa il 
simbolo della libertà, della 
fine di anni, 10. 20 di segre
gazione. -t Ma la casa non è 
tutto, dice il dottor Vieri Mar-
si, c'è anche il problema del
la qualità della vita. E* diffi
cile vivere soffrendo di un de
terminato grado di emargina
zione. E' quindi necessario 
creare spazi sociali di aggre
gazione per evitare il ripro
dursi di quella emarginazio
ne che ha causato in gran 
parte l'ingresso negli ospe
dali psichiatrici degli attua
li degenti ». 

Casa, strutture sociali ed 
infine lavoro. « Persone del
l'ospedale. continua il prima
rio. potrebbero «ornare al la
voro, ma dove? *• Arezzo è 
una provincia con 10 mila di
soccupati, il lavoro non si 
trova ma si perde. « Nono
stante questo, dice Vieri Mar-
si, il problema si pone ugual
mente. E il degente, o me
glio i futuri ex degenti, sono 
persone che hanno bisogno di 
recuperare la propria vita ed 
il lavoro ne è una compo
nente fondamentale ». 

La legge 180 ha quindi can
cellato i manicomi ma non 
certo i problemi ad essi le
gati. Casa, strutture sociali e 
lavoro sono i problemi ancora 
da risolvere. E questi non so
no da delegare agli operatori 
psichiatrici ma sono proble-

Del problema investito il Consiglio comunale 

Discriminazioni a Capannori 
fra i dipendenti del Comune 

E' stata riammessa in servizio un' impiegata che attende d i es
sere giudicata dalla magistratura — Un'interpellanza del PCI 

LUCCA — Nella prossima 
riunione del consiglio comuna
le di Capannori si discuterà 
dei criteri da seguire nella ge
stione e nel rapporto con il 
personale, in relazione a re
centi episodi denunciati anche 
dalla CGIL-Enti locali. Questa 
è la richiesta avanzata in 
una interpellanza al sindaco 
dai consiglieri comunisti Bru
no Belluomini e Paolo Giur-
lani che chiedono la revoca 
della reimmissione in servi
zio di una dipendente in at
tesa di giudizio, e della cen
sura comminata a un lavo
ratore rappresentante azien
dale della CGIL. 

Alla fine del 1977 — è la 
ricostruzione dei fatti che fa 
la segreteria della federazio
ne Enti locali-CGIL — una 
dipendente della Casa di Ri
poso di Marlia venne colta in 
flagrante con una borsa piena 
di generi alimentari prelevati 
dalla dispensa dell'Ente. In un 
primo momento, la giunta la 
sospese dal servizio, rimetten
do gli atti alla magistratura. 
ma in seguito, con una deli
bera di giunta (in cui è pre

valso. a parità di voti, quello 
favorevole del sindaco) la 
reintegrava al servizio, che la 
dipendente ha ripreso il 17 lu
glio scorso. 

Il sindacato ha giudicato 
« assurda la decisione della 
giunta, che non porta un con
tributo moralizzatore e opera 
una discriminazione nei con
fronti di altro personale so
speso dal servizio e in attesa 
di giudizio ». L'altro fatto gra
ve riguarda una « censura » 
inflitta a un rappresentante 
aziendale deila CGIL, basata 
sul rapporto di un capufficio 
che ha « capovolto completa
mente alcuni incresciosi fatti 
avvenuti durante il servizio ». 

Nella loro interpellanza, i 
consiglieri comunisti Belluo
mini e Giurlani definiscono 
« inammissibile » la reimmis
sione in servizio della dipen
dente in attesa di giudizio. 
osservando che « costituisce 
una palese discriminazione » 
perché nel caso di un altro 
dipendente in attesa di giudi
zio si è proceduto alla so
spensione. 

Questa decisione della giun

ta J: è anche lesiva del pre
stigio e della dignità del con
siglio comunale che aveva 
unanimemente indicato alla 
Giunta, con la nomina dei con
siglieri comunali nella com
missione di disciplina, la via 
da seguire ». La censura in
flitta al rappresentante sinda
cale è stata — a giudizio de
gli interpellanti — decisa in 
modo unilaterale, senza che 
ne sia stata investita la com
missione per il iiersonale o i 
capigruppo, e in essa « si pos
sono riscontrare, per il modo 
e per i fatti, anche gli estre
mi di un comiwrtamento anti
sindacale da parte della giun
ta •>. 

Belluomini e Giurlani chie
dono quindi al sindaco se non 
ritiene opportuno revocare la 
delibera di reimmissione in 
servizio della dipendente del
la casa di riposo di Marìia, 
e prendere un provvedimento 
di revoca della censura: prov
vedimenti — a giudizio dei 
comunisti — « indispensabili 
per riportare un clima di se
renità nell'Ente ». 

r. s. 

mi di tutti, dei cittadini e de
gli amministratori. Non a ca
so l'assemblea, per così dire 
conclusiva della festa, aveva 
in discussione il rapporto tra 
la città e l'ospedale psichia
trico. Si è tenuta non nel re
cinto dell'ospedale né in una 
sala « ufficiale >- ma in una 
piazza, quella di San Dome
nico, e vi hanno partecipato 
degenti, ex degenti, consiglie
ri di quartiere, amministrato
ri. cittadini. 

Saletti. presidente del con
siglio di circoscrizione di Pe 
scaiola. ha ricordato come 
questo rapporto si sia svilup
pato dal '71 ad ora. \-'n rap
porto difficile, spesso intes
suto nella diffidenza, paura. 
volontà di tener chiusi nel 
ghetto i « matti >. Saletti ha 
ricordato l'alzata di scudi di 
un gruppo di cittadini dell'Or 
ciolaia quando, sei anni fa. 
venne ventilata l'ipotesi di 
realizzare una casa famiglia 
nel quartiere. Questi cittadi
ni scrissero una lettera al
l'amministrazione provinciale, 
facendo presente gli sforzi 
che essi avevano fatto per 
creare « un ambiente sano nel 
loro quart iere*. 

« Quanto è cresciuta la ma
turità dei cittadini in questi 
anni? * Si è chiesto Saletti. 
La risposta l'ha data la stes
sa signorina Ampelia: « La 
città di Arezzo ha fatto pro
gressi ». E questo è indub
bio anche se non si è potuto 
chiaramente passare un col
po di spugna sul passato. 
Compiti impegnativi attendo
no adesso gli amministrato
ri per la risoluzione dei pro
blemi lasciati aperti dalla leg
ge 180. 

In primo luogo, la realizza
zione di case-famiglia, strut
ture nelle quali gli ex degen
ti possono vivere liberamen
te. assistiti da infermieri che 
non hanno né compiti di con
trollo uè di terapia, ma di 
pura assistenza. Sabato ne 
verrà inaugurata una a Ca
mucia e si spera che sia la 
prima di una lunga serie. Per 
ciò che riguarda le struttu
re sociali praticamente c'è 
tutto da fare, se* si esclude 
l'avvio dell'esperienza del 
Centro Sociale di via Gari
baldi. Per il lavoro nessuno 
in questa festa ha dato solu
zioni, anche perchè, con mol
ta probabilità, non esistono. 
Molti degenti nelle assemblee 
di questa festa della so
lidarietà hanno più volte ri
petuto « dateci la libertà ». 
Non è solo un appello ma la 
proclamazione di un diritto 
che non può essere più ne
gato. 

Claudio Repek 

# A L L A P A O L E T T I 
L A C I S L « R O M P E » 

. C O L C d F 

GROSSETO — Con una grave de
cisione motivata* da posizioni pre
testuose la Cisl grossetana non r i 
conosce più il consiglio di fab
brica della Paoletti di Castiglion 
della Pescaia. La Cisl ha comuni-
catao all'azienda la costituzione di 
una propria autonoma rappresen
tanza aziendale. La rottura del 
frónte sindacale viene motivata con 
accuse di strapotere alla Cgil, che 
d o r t e della sua posizione di mag
gioranza — dicono alla Cisl. — fa 
tutto ciò che vuole; convoca il 
consiglio di fabbrica che è uno 
strumento unitario senza avvertire 
la Filta-Cisl; fa passare la pro
pria linea e ignora con arroganza 
l'esplicita dissociazione, a tale linea 
dei rappresentanti Cis l * . 

Domani 
a Lucca 

assemblea 
per il 

Gruppo 
Cardella 

LUCCA — Si svolgerà do
mani. alle 17, presso il 
cinema Astra in piazza 
del Giglio, l'assemblea 
pubblica per la ripresa 
produttiva del gruppo Car
della. L'iniziativa è pro
mossa dal Comitato per 
la difesa dell'occupazione 
del Cardella di cui fanno 
parte sindacati e forze po
litiche lucchesi, e si ter
rà alla vigilia della riunio
ne del tribunale. Mercole
dì prossimo, infatti , il tri
bunale di Lucca dovrà de
cidere in merito alle ri
chieste dell ' IMI e ai ter
mini dell'affittanza. 

I lavoratori si aspetta
no — affermano i sinda
cati — che sì prenda, sen
za ulteriori rinvìi che in
debolirebbero le possibili
tà di soluzione positiva, u-
na decisione che permetta 
il decollo immediato del
l'accordo firmato il 4 aqo-
sto presso il ministero del
l'industria. Partiti politi
ci e forze sociali lucche
si sono convinti che esi
stono le condizioni perché 
si riprenda l'attività pro
duttiva nel più grande 
complesso cartaio della 
provincia, e per questo 
chiamano l'intera città a 
stringersi attorno agli 
800 lavoratori del Cardel
la perché vengano supe
rati gli ultimi ostacoli. 

Alla manifestazione po
polare di domani pren
deranno la parola il sin
daco di Capannori, un 
rappresentante della Re 
gione Toscana, ì segretari 
dei partiti democratici e 
un rappresentante della 
for ior ? »inn e un i ta r ia C G I L -
C I S L - U I L . 
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Settore per settore i problemi della provincia di Massa Carrara 

Si apre la stagione sindacale: 
pochi problemi solo per il marmo 
Le maggiori difficoltà riguardano la metalmeccanica - Il futuro della chimica 
è legato alle vertenze nazionali — Il nodo sono investimenti e occupazione 

MASSA CARRARA - Set 
tembre cambia il volto della 
provincia. .Mentre gli ultimi 
turisti prendono la via del ri 
torno, sulla spiaggia riman
gono solo i più giovani (quel 
li iscritti nelle liste speciali 
dei disoccupati e quelli che 
hanno terminato un lavoro sta
gionale o anche studenti) a 
godere dell'ultimo meravi
glioso sole settembrino. Poi, 
la stagione invernale sarà li, 
alle porte, con tutti i suoi 
problemi e tutte le sue inco
gnite. C'è appena il tempo di 
fare il bilancio dello attività 
turistiche, peraltro positivo. 
eppoi lo sguardo di tutti, am
ministratori. politici e forze 
sociali dovrà essere rivolto 
alle fabbriche, alle cave, ai 
piccoli centri di produzione. 

Il taccuino sindacale è già 
pieno di note: Kumianca. Re
frattari. SKT e Rational so 
no i problemi più urgenti sul 
tappeto, ma non i soli. L'ab 
biamo detto più volte e te
niamo a ribadirlo: la realtà 
di questa zona è variegata. 
multiforme, con caratterizza
zioni particolari da paese a 
paese. 

Intorno ad un'area industria
lizzata con alcuni grandi com
plessi. convivono un'infinità 
di attività (spesso in contrad-
dizione fra di loro, come il 
turismo e la grande fabbrica 
chimica), dal bacino marmife
ro all'azienda metalmeccani
ca. dalle piccole proprietà de 
stinate a coltura alle botte
ghe artigianali. Su tutto que 

sto grava il peso di una crisi 
d ie pur non essendo dramma 
tica' va facendo sentire seni 
pre di più il suo peso. La 
provincia di Massa Carrara 
non sfugge alla logica nazio 
naie e. soprattutto corre il 
rischio di essere dimenticata 
dai grandi gruppi e dallo 
grandi scelle. 

Qual è l'attuale situazione 
e quale potrà essere il futuro 
della geografia economico 
produttiva provinciale? K poi. 
ancora, quali sono le prospet
tive per i giovani di trovare 
un'occupazione stabile? 

Tentiamo qui una sommaria 
e difficile analisi per settori, 
tenendo presente che i prò 
blemi della Lunigiana. ad 
esempio, non sono mai gli 
stessi per Massa e |>or Cai-
rara. e cosi via. Cornimi.mio 
naturalmente da (niello più 
tradizionale, che trova nella 
zona le radici più profonde: 
il settore della estrazione del 
marmo e della sua lavora
zione. 

Pericolo e problemi per 1" 
occupazione attuale non ne 
esistono. Il settore è fra (inci
li. come si dice, che tirano. 
C'è semmai da rilevare una 
tendenza che va facendosi 
sempre più marcata: il mar 
mo destinato alla esportazio
ne non è più (niello lavorato. 
i paesi esteri comprano mar 
mo in blocchi e lo lavorano 
a domicilio. Per il marmo lo
cale che contiene un alto va
lore aggiuntivo di manodope
ra ciò non è certamente posi 

tivo. Diminuiscono gli inve 
stimoliti, gli impianti di lavo 
razione subiscono un'obsole 
scenza più veloce. 

Nel settore metalmeccanico 
si registrano le maggiori in 
certezze. I problemi riguar 
dano i finanziamenti alle 
aziende, il Cantiere Navale li 
attende per poter dare ini 
zio alla costruzione di una 
grande nave albergo, la SET. 
pur essendo una media im
presa. ha ottime prospettive 
di mercato, ma deve entro pò 
co tempo assolvere a degli 
impegni fiscali. 

Per la Dalmine e la Olivetti 
molto dipende dai rispettivi 
gruppi. Nella prima sono ini 
ziati dei lavori di ristnittu 
razione, ma da tempo è bloc
cato anche il turn over. La 
Olivetti, che produce mobili 
per ufficio, pare diventata la 
- Cenerentola > del gruppo. 
Nemmeno la recente confe 
renza di Ivrea ha detto di 
più sul futuro dello stabili 
mento masse.se. Cambiano i 
dirigenti ma di prospettive 
non se ne parla. 

Nel campo della chimica il 
problema più grosso è rap 
presentato dalla Riunianca. 
Tutto è collegato alle sortii 
della vertenza nazionale su 
questo gruppo, come ad Ot 
tana anche qui la mancanza 
di materie prime minaccia 
ogni giorno la fine dell'attivi
tà produttiva. Per l'economia 
ltiiiigiane.se molto dipenderà 
dallo sviluppo che si vorrà 

I dare, anche in un'ottica re 

In vista del prossimo rinnovo del Consiglio comunale 

Ancora incerto l'esito dello scontro 
di potere all'interno della De senese 

Il consigliere regionale Angio l in i non ha f ino ad oggi rinnovato la tessera ed ha soltanto 
tre giorni di tempo per farlo - La ristrutturazione delle sezioni ha rotto i vecchi equi l ibr i 

SIENA — Fra tre giorni co
nasceremo l'epilogo dello 
scontro di potere all 'interno 
della DC senese. Scade in
fatti il 20 settembre pros
simo il termine per rinno
vare l'iscrizione al partito 
scudo-crociato e non si sa 
ancora se il consigliere regio
nale Giordano Angiolini e 
una striminzita schiera dei 
suoi seguaci rinnoveranno 
la tessera. In caso negativo, 

Domani 
a Viareggio 

manifestazione 
per l'Iran 

VERSIL IA — Mobilitazione 
ed impegno democratico del
le forze politiche e sociali a 
Viareggio per la libertà del 
popolo dell'Iran. L'ammini
strazione comunale di Viareg
gio. il consiglio versiliese fe
derativo della Resistenza han
no indetto una manifestazio
ne a sostegno della lotta di 
questo popolo, che si terrà 
lunedi alle ore 21 nella sala 
di rappresentanza del comu
ne di Viareggio. 

visto che ben difficilmente 
Angiolini rinuncerà alla poli
tica attiva, l'esponente de
mocristiano potrebbe aderi
re o addirit tura dar vita ad 
una lista indipendente che 
potrebbe presentarsi alle ele
zioni comunali di primavera. 

Tut ta la « rissa » in casa 
democristiana è cominciata 
dopo che Angiolini (capo in
discusso della corrente an-
dreottiana ed ex segretario 
della sezione Siena Centro. 
la cui forza di oltre 1100 
iscritti era sempre s ta ta usa
ta dal consigliere regionale 
per premere sulle altre cor
renti e realizzare una vera 
e propria ragnatela cliente
lare a prò suo) ha subito 
una lunga sequela di scon
fitte. Dopo che il suo uo
mo. Faleri. non è stato ri
confermato nella deputazio
ne amministratrice del Mon
te dei Paschi di luglio del
l'anno scorso, dopo aver vi
sto il suo fido segretario co
munale Enzo Gaggiotti so
stituito da un repentino ro
vesciamento di maggioranze. 
dopo aver subito una gros
sa batosta nel congresso pro
vinciale e dopo aver per
duto ogni possibilità di in
terferenza anche nelle no 
mine del consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale di 

Siena. Angiolini cominciò a 
scalpitare. 

A far traboccare definiti
vamente il vaso, ci pensò il 
commissario straordinario 
Luigi Girardin che resse la 
DC senese per un certo pe
riodo di tempo nell'inverno 
scorso, su proposta del comi 
tato comunale, decretando lo 
smembramento delia sezione 
Siena — Centro, l'unica roc
caforte rimasta ad Angioli
ni. anche nel quadro di una 
ristrutturazione complessiva 
delle sezioni, distribuendone 
una per ognuna delle sette 
circoscrizioni. Il nuovo comi
tato provinciale, non appena 
si insediò dopo il congresso. 
decise di dare esecuzione alla 
deliberazione di Girardin. 

Ormai, però, sembra che la 
manovra per la composizione 
della lista civica sia rientra
ta e negli ambienti DC si pen
sa clic Angiolini. pur resi
stendo tino all'ultimo giorno 
finirà per rinnovare la sua 
iscrizione al partito. 

Questa tesi è suffragata dal 
fatto che gli uomini di Angio
lini eletti nel comitato prò 
vinciale della DC continuano 
n frequentare il partilo. Fale
ri ha già rinnovato la tesse
ra. Gaggiotti. pur confermali 
do la sua solidarietà al consi 
giiere regionale quando il co 

mitato provinciale della DC 
decise di « censurare » l'atteg
giamento di Angiolini per 
alcune dichiarazioni rilasciate 
aila s tampa in merito alla li
sta civica invitandolo a smen
tirle. è presente alle riunio
ni del partito cosi come Già 
cobelli. terzo esponente degli 
andreottiani. Anche il segre
tario provinciale della DC. 
Gabriello Mancini, crede che 
Angiolini finirà per rinnova
re la tessera. 

Se nella DC di Angiolini 
può contare ancora su un cer
to numero, di seguaci, non è 
detto che questi siano dispo
sti a seguirlo anche in una 
pericolosa avventura politi
ca come quella della lista ci
vica. « Se Angiolini resterà 
nel parti to - - dice ancora 
Mancini — potrà avere spazio 
relativamente alle sue forze 
nelle nuove sezioni di cui or
gani verranno democratica
mente eletti non appena la 

commissione nazionale Garan
zie Statutar ie invierà a Sie-
na i commissari che dovran
no avere la supervisione di 
tutta l'operazione — ristrut
turazione ». La roccaforte 
« Angiolimana » è già croi 
lata 

s. r. 

gionale, alla sua agricoltura, 
oggi parcellizzata e trascu
rata. K. non bisogna dimen 
ticarlo. dal raddoppio della 
ferrovia pontremolese. che 
darà un nuovo spazio ni col 
legamenti della vallata. 

Da questo sguardo d'assie 
me l'immagine che se n? 
trae è quella di una situa 
zinne difficile ma non dram 
•natica. Se si escludono la 
Refrattari, dove gli operai 
non percepiscono salari da ol
tre cinque mesi, e la SET. 
grossi pericoli per gli attuali 
livelli di occupazione non ve 
ne sono Ma. e questo è fon
damentale. le prospettive di 
u.'i aumento dell'occupazione 
dove sono'' 

Di investimenti non se ne 
parla orinai da tanto tempo. 
se non per ristrutturare azien 
de altrimenti decotte. L'ulti 
ino grande investimento e 
stato quello della Montedison 
che jk-r lo stabilimento DIAf! 
(per la produzione di fitofar 
inaci) aveva stanziato oltre 
HO miliardi di lire. Le pio 
messe di assunzione di ce-n 
tinaia di operai sono risultate 
vane, a mala pena si e rio 
sciti a riassumere le vecchie 
maestranze. Ova. dopo appe
na due anni, pare che le stes 
se prospettive di mercato del 
lo stabilimento si stiano fa 
cendo precarie. 

Manca, dr.wiuc. per i giova 
ni la possibilità di inserirsi 
nel mondo della produzione. 
Ix? uniche offerte di lavoro 
vengono dal terziario, l'unica 
applicazione pratica della ]cz 
gè 285 è risultata qu- lh ef 
fettuata dal Comune di Mas 
sa per il ripristino della zona 
colpita dal tornado. Gli ope 
nitori economici locali haii 
no boicottato in pieno la leg 
gè. dimostrando anche cecità 
imprenditoriale. 

Anche l'impegno dei sin 
dacati. degli enti locali e dei 
lavoratori occupati in prima 
fila poco ha potuto per far 
uscire la situazione da que 
sta fase di stallo, ma l'impe 
gno non può arrestarsi. T.n 
Consulta Permanente Proviti 
ciale per lo Sviluppo e l'P.co 
nomia. che vede presenti tilt 
te le com|K)nenti |x>litiehe e 
sociali, dopo un incerto av 
vio è riuscita a decollare con 
la Conferenza di produzione 
della Ferroleghe, indicando 
la strada da seguire anche 
per le altre aziende in diffi 
colta. 

Ln stagione dei rinnovi con 
trattila li DUO essere nella no 
stra zona l'occasione per ore 
tendere una maggiore chin 
rezza ai grandi gruppi, perché 
il piano nazionale della can 
tieristica tenga conto anche 
dei Nuovi Cantieri Apuani. 
Su questi obiettivi dovranno 
ora orientarsi gli sforzi delle 
forze politiche e sociali. 

Fabio Evangelisti 

f i partito-) 
E' convocata per giovedì 

alle 9,30 presso il comitato 
regionale toscano. — via Ala
manni 41. Firenze. — la riu
nione del comitato direttivo 
regionale con il seguente or
dine del giorno. < L'attuale 
situazione politica nazionale 
e regionale ». 

Per mancanza di materie prime 

In pericolo il posto di lavoro 
per i 220 della Sir-Rumianca 

Si apre a Cascina 
la mostra 

di fotografia 
CASCINA — Si inaugurerà og
gi a Cascina la decima Mo
stra Nazionale d'Arte Foto 
grafica, valevole per l'asse
gnazione del «Truciolo d'Oro». 

Si tratta di una importali 
te rassegna clic ha registra
to centinaia di partecipanti. 
provenienti da tutte le para 
d'Italia e che ormai si è in
serita nelle tradizioni artisti
che del settembre cascinese. 
promosse in occasione dell'a
pertura della Campionaria 
del Mobile. La mostra si ar
ticola in tre sezioni: bianco 
•? nero, colori e diapositive. 

Nozze d'oro 
Venerdì scorso, i coniugi 

Giuseppe Pllade Giorni e Ma
tilde Mangoni hanno festeg
giato le loro nozze d'oro. In 
questa lieta occasione hanno 
sottoscritto 15 mila lire per 
la s tampa comunista. 

* • • 
I compagni Guido Pueeetti 

f Giulia Sbrana di Pisa fe
steggiano oggi il loro cin
quantesimo anniversario di 
matrimonio. 

In questa occasione hanno 
sottoscritto ventimila lire per 
l Unità. 

CARRARA — La mancanza 
di materie prime, del mate
riale di confezionamento, i 
pencoli per i livelli occupa
zionali in mancanza di una 
adeguata politica aziendale 
di programmazione, sono sta
li i temi al centro di un in 
contro del consiglio di fab
brica dello stabilimento SIR-
Rumianca di Avenza con la 
federazione unitaria CGIL -
CISL - UIL e con la federa 
zione lavoratori chimici. \x> 
stabilimento, che occupa una 
superficie di 270 mila metri 
quadrat : nella zona industria
le apuana ed occupa at tuai 
mente circa 220 dipendenti. 
compresi i 70 di una con-o 
ciata del gruppo, è oggetto 
di una lenta ma progressiva 
marginalizzazioiie nei pian: 
di un'azienda già travaglia
ta da notevoli difficoltà an
che di interesse nazionale, 
come nel caso dello stabili
mento di Ottana in Sar
degna. 

Nato con una forza lavo
rativa di 1200 dipendenti, ha 
visto anno dopo anno calare 
l'occupazione prima a 800 di
pendenti, poi a 450 fino ai 
livelli attuali . Le lotte por
ta te avanti nel J975 e nel 
1977 avevano costretto la di
rezione aziendale a varare 
un piano di ristrutturazione 
dello stabilimento di Aven-
za. Oggi, a pochi mesi di di
s t a n e , gli impegni sottoscrit
ti non sono stati mantenut i 
e già al r i tomo dalle ferie 
il consiglio di fabbrica ed l 
lavoratori si sono trovati di 
fronte ad una situazione che 

potrebbe divenire intoppo.-- , 
tabile entro un brevissimo • 
arco di tempo. I 

Inoltre alla cattiva orga
nizzazione s; sono aggiunti 
altri problemi, tra cui soprat
tu t to la mancanza da parte 
della direzione della volontà 
d; dare un futuro allo sta
bilimento; per esempio, ba
sta ricordare come sia ormai j 
dimostrato che i! calo occu- i 
paziona'.e voluto dall'azienda j 
non è da imputarsi ad una i 
minore richiesta del mercato { 
per ì prodotti fertilizzanti 
dello stabilimento di Avenza. 
t a n t e che dopo il trasferi
mento da Carrara ad Ottana 
di alcun: importanti impian
ti iper usufruire de: finan
ziamenti pubblici) la società 
stessa ha allacciato rapporti 
comerciali con società estere 
per importare sul mercato 
italiano : tradizionali pro
dotti di Carrara. 

Nella riunione sindacale di 
venerdì scorso si è anche 
t ra t ta to dell'eventualità di 
richiedere una diversificazio
ne produttiva dello stabili-
mento, anche in considera
zione del fatto che la Mon-
tedison Diag. che dista po
che centinaia di metri, nel 
comune di Massa, produce 
pressoché gli stessi fitofar
maci. usufruendo però di 
s t rut ture d'avanguardia. Lo 
obiettivo dei prossimi giorni 
e mesi sarà la richiesta di 
un incontro a livello nazio
nale per verificare soprat
tu t to le possibilità di far rien
t ra re lo stabilimento Apua
no nel piano nazionale di set
tore per la chimica. 

I soci negli ultimi tempi sono notevolmente aumentati 

Cresce la Copal: 8 silos non bastano 
ROSIGNANO — Attraverso 

le strutture di stocca ugu> d-i 
cereali costruite in località 
Chiappino nel comune di Ro 
signano ed entrate :n firn 
zione nel giugno seor-o. sono 
passati 33 mila quintali di 
cereali. Oltre agli otto silo-
costruiti per rimmag.iz/in.tg 
gio. si è ricorsi anche ad altri 
locali adiacenti. in attesa d: 
smaltire nelle industrie moli 

Fu -piegato :1 perché de.! i 
ubicazione al Chiappino de! 
nuovo inserimento (al e n t r o 
del territorio interessato e pò 
-to in pros-imità di una arte 
ria d: srande comunicazione 
come la via Kmiliai. Traspor
tare : prodotti a Dimora: :<o 
lignificava mauuiorare la .-|x-
sa per il tra-porto -en/.-i <o:s 
tare i temp: netc-sari a! tr<i 
«ferimento. 

torie i cercali conferiti dai 
soci. La capienza dei silos 
indicava un optimum di 22 mi J 
!a quintali: dopo .-oli tre mesi 
di la\oro !e strutture costruite 
sono già inadeguate. 

Quando nel 1073 !a Coope
rativa Produttori Agricoli Li
vornesi di Donoratico decise 
la costruzione di impianti de
centrati. poiché quelli della 
sede centrale non riuscivano 
più a contenere i conferi
menti dei soci, anello per la 
forza che la stessa Copal rap 
presentava nei comuni di Ro 
signano. Santa Luce. Oreiano. 
Collesalvetti e Cecina, giudicò 
il progetto rispondente al fab 
bisogno. 

Alla riunione, in cui furono 
presentati i progetti per la co
struzione degli otto silos, era
no presenti solo trenta dei no
vanta soci che la cooperativa 
inquadrava. Oggi sono circa 
200 i soci interessati alle strut
ture del Chiappino. Vi è stato 
un lavoro assiduo e costante. 
di contatto e discussione tra 
la Copal ed i coltivatori. 

S: è di.-cuv-o come doveva 
avvenire l'immagazzinaggio dei 
cereali, la loro conservazione. 
dei prezzi dello stoccaggio e 
di cerne il prodotto stesso do
veva essere commercializza
to. Una pratica d ie collocava 
la figura dell'agricoltore ai 
centro delle deci-ioni: in-icme 
a! consiglio di nestione delle 
strutture determ nava anche :1 
tempo (i: \ e n d t a dei prodotti 

In uno scontro sull'Alberese 
muore un bambino di Grosseto 
GROSSETO — Un morto e due fer i t i , — di cui uno gravissimo rico
verato in sala di rianimazione del nosocomio grossetano — e il bilancio 
di un incidente stradale accaduto ieri mattina sulla provinciale dell 'Al
berese. 

La vittima è un bambino di 7 anni, Gianluca Zucchini, residente in 
via Capodistria 3 2 nel capoluogo maremmano. Sulla dinamica dell'inci
dente è difficile dare una esatta informazione in quanto sono ancora in 
corso i rilievi da parte dei carabinieri del pronto intervento. 

Coinvolte nell'incidente due auto, una Fiat 8 S 0 , targata 1 4 9 5 0 3 , 
condotta da Annamaria Agnelli. 34 anni, che aveva al fianco il figlio 
Gianluca, e una Alfa Sud targata Grosseto 1 2 8 S 5 2 , condotta dal perito 
agrario Francesco Rossi, 24 anni, abitante a Marrucheti — una zona 
agricola — nel comune di Carr.pagnatico. L'incìdente, pare sia stato 
causato da una inflazione al segnale di stop compiuta dalla Fiat 8 5 0 che 
stava uscendo dalla strada che dall'Abazia di San Rabano — nel 
parco deU'Uccellina — immette sulla provinciale che da Alberese porta 
direttamente all 'Aurelia, meglio conosciuto come bivio degli Ol iv i . 

Dall'Alberese stava sopraggiungendo l'auto del Rossi. Lo scontro ha 
semidistratto le auto. La Fiat 8 5 0 , colpita sulla Mancata destra, e 
stata letteralmente scaraventata » molti metri di distanza; mentre 
l 'Alfa Sud, ha terminato la sua corsa andando a colpire il tronco di 
un grosso olivo. I tre immeditamente soccorsi sono stati portati al
l'ospedale di Grosseto: le condizioni dei feriti venivano giudicate gravi. 
Mentre per Gianluca Zucchini non c'erano più speranze, per il perito 
agrario venica disposto il ricovero in sala rianimazione con prognosi 
riservata per stato comatoso e trauma cranico. 

Meno gravi del previsto le condizioni della madre della vitt ima, 
ricoverata in reparto chirurgia con 3 0 giorni di prognosi per frat
tura al setto nasale osseo e abrasioni varie agli arti . 

conferiti. Importante è che 
tutti questi atti avvenissero al 
l'interno de! movimento asso 
ciativo. che in tutta la fascia 
Ltoranea del livornese ha as 
-unto dimen-,cni di tutto ri
lievo. 

L'opera che la Copal ha in-
trapre.-o aveva si come obiet
tivo la piena utilizzazione de
gli impianti, ma soprattutto 
la \ alorizzazione del momento 
a--ociativo clic faceva assu
mere a! coltivatore tutta inte
ra la Mia capacità deci-iona-
!e e di direzione. Forse sta 
qui :! -ucce-so clic iia portato 
!e nuove strutture addirittura 
a i scoppiare >. K' stato un 
anno particolarmente fortuna
to per il raccolto dei cereali? 
Però vi e un altro dato signi
ficativo che può giustificare I 
risultati ottenuti: un anno « 
mezzo fa !a Copal associava 
R57 coltivatori, oggi se ne con
tano ben !"*>') provenienti an 
che dalla provincia di Pisa. 

I coltivatori parlano g à di 
ampliamento delle strutture e 
di come finanziarle. Si guarda 
alla Regione che è già inter
venuta per gii impianti at
tuali con un importo di 3oO 
milioni, per metà in conto ca 
pitale e per metà con un mu 
tuo. Nel finanziamento inter
venne anche il comune di Ro-
signano con un contributo di 
undici milioni. 

p. z. 1 Giovanni Nannini 
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Un'indagine promossa dall'amministrazione comunale 

Il centro 
storico di 

Montecarlo 
ha 60 anni ma 
li porta bene 

Una schedatura che permette 
un'analisi dettagliata 

Basso l'indice di affollamento 
Come vive questo comune 

della Lucchesia amministrato 
dalle sinistre - Il successo dei vini 

A colloquio col sindaco 
Successo per la quinta mostra 

dei vini tipici lucchesi 
MONTECARLO ( Lucca 1 — 
« Ad Aricho, dipintore, ò e 
detto... che hi informi di caie' 
trebiani da Montechnrlo . »• 
efii Kcrive e un procuratore di 
c|iiel grande mercante piate 
.st> che fu Francesco Datini. 
Siamo nel marzo del 1402 e 
yià il vino di Montecarlo e 
oggetto di commercio, assie 
me ni " ro^o " delle colline 
di fronte <S. Gennaro, Petro 
gnano> che, seguendo l'attua
le via Pcsciatina, raggiunge 
vano 11 grande mercato di Fi
renze. allora una delle più 
grandi città europee. 

Parlare di tradizione quin
di è — una volta tanto — ap
propriato. E la tradizione è 
sta ta anche quest'anno rispet
t a t a dal grande successo del
la quinta mastra mercato dei 
vini tipici lucchesi che si è 
recentemente chutsa a Monte
carlo. Protagonista della ma
nifestazione. organizzata dal 
Comune (in collaborazione coi 
comuni di Lucca e Capan-
nori. con la Provincia e la 
Regione, con la Camera di 
commercio. l'Ispettorato agra
rio e l 'EPD il vino: « tosso 
delle colline lucchesi » e 
« Montecarlo bianco » che da 
una decina d a n n i hanno ot
tenuto la denominazione di 
origine. 

Ma. accanto al vino, il cen
tro lucchese ha offerto in die
ci giorni molte al tre a t t ra t 
tive: un premio di pittura e 
una gara riservata ai ragazzi, 
un'interessantissima mostra 
fotografica dedicata al centro 
storico, mostra del fiore, con
vegni sulla viticoltura, spetta
coli nel restaurato teatro co
munale dei « Rassicurati ». 
mostra fotografica di Vincen
zo Moneta. Durante il perio
do della mastra mercato, il 
teatro dei Rassicurati ha aspi-
ta to una collettiva dei pitto 
ri D'Andrea, Liberatore. Pos
senti e Serafini, mentre la 
palleria "la Gabel la" ha ac 
colto una serie di opere di 
Pier Luigi Allegnnì dedicate 
a Montecarlo. 

Dopo la polenta fritta, un 
panino con la porchetta e 
qualche bicchiere di buon vi

no - - un po' bianco e un po' 
ro.-i.so. per .mparzialità - ni 
contriamo. tra gii .-.land delle 
molte fattone e aziende par 
tecipanti. il i n d a c o , il compa 
gno Nilo Bianucci che in que
sti giorni qui in Piazza d'Ar
mi e di casa. « Resto qui dal 
poiner.gg'o fino alla chiusura 
mangiando un panino, .solo 
stasera ho cenato a casa per 
impegni ». ci dice. L a n a è 
di festa e il colloquio è infor
male, interrotto dai saluti e 
dalle battute dei compaesani. 

La r i un i t a della mostra si 
vede dalla partecipazione, 
enorme nonastante non sia 
una bella serata: e infatti vie
ne giù anche uno scroscio d' 
acqua che non sembra pero 
spaventare nessuno. Con il 
sindaco parliamo allora della 
situazione generale del Co 
mime, il solo, con Altopascio, 
ad essere amministrato dalle 
sinistre nell'intera Lucchesia 
(Garfagnana. Media Valle e 
Piana di Lucca». 

« Certo : problemi non man 
cano anche in un piccolo co
mune come Montecarlo — di
ce Bianucci -, ma posoiamo 
registrare tuttavia diversi ri
sultati positivi. Il primo lotto 
delia scuola media sarà pron
to per gennaio, ed è già sta
to ot tenuto il mutuo per il 
secondo lotto e per la pale
s t ra ; il teatro dei "Rassicu
rati " è s tato restaurato ed è 
funzionante. Mancano solo le 
decorazioni dei palchi, pro
messe dalla Sovrintendenza. 
Dovremmo aver pronto per fi
ne anno, o nei primissimi me
si dol '79. il piano particola
reggiato (e le varianti) che 
permetterà anche alcuni in 
terventi nel centro storico tra 
quelli individuati come più 
urgenti dallo studio prepara
torio del Piano; per questo 
dovremmo anche ottenere un 
mutuo a tasso agevolato dal
la Cassa di Risparmio di Luc
ca che ha un fondo speciale 
per gli interventi nei centri 
storici » 

E" proprio al Centro stori
co. alla sua s t rut tura urbani
stica e a quella socio-econo

mica dei suoi abitanti , che è 
dedicata la mostra organizza
ta dalla sezione montccarlese 
dell 'Istituto Storico lucchese 
nei locali della fondazione 
Pellegrini-Cannignani. La mo
stra - - autori Marco Ricctic-
ci e Sergio Tainbellini — M 
articola in due momenti : car
tografie antiche di Montecar
lo e risultati dell'inchiesta so
cio urbanistica condotta per 
incarico dell 'amministrazione 
comunale in preparazione del 
Piano particolareggiato; e poi 
le foto: la riproposizione di 
vecchie cartoline anteriori al 
1903, e più di 150 belle foto 
grane del centro storico, scor
ci. facciate, particolari. 

Dei risultati di questa ap
profondita analisi parliamo 
brevemente con i curatori, 
Riccucci e Tambelloni. « Il 
centro storico di Montecarlo 
— dicono — si caratterizza 
per la buona conservazione 
dell ' impianto originario: il 
corpo allungato del paese, con 
in testa il castello ancor oggi 
in buone condizioni è racchiu
so dalla cinta di mura anco
ra percorribili lungo i cam
minamenti . Da un punto di 
vista storico urbanistico, il 
centro storico sembra essere 
s ta to realizzato nell'arco di 
pochi anni e su un unico 
grande progetto (rispondente 
ai problemi di fortifica
zione) ». 

E' un'ipotesi molto interes
sante che. be non trova con
ferma nelle fonti storielle 
scritte, sembra emergere da 
una prima analisi stille tipo

logie e .iui materiali costrut
tivi. 

I suoi più di 600 anni —- fu 
fondato da Carlo di Boemia, 
il futuro Carlo IV, nel V.MA — 
Montecarlo li porta quindi 
molto tiene: certo non sono 
mancati interventi. come 
quello ai primi del '900 per 
aprire Piazza Garibaldi e lo 
sbo:co della strada di colle
gamento con la piana di Luc
ca, che è costato l'abbatti
mento di una parte delle mu
ra, ma nel complesso non si 
sono verificati effetti degene
rativi. 

Hiccucci e TambeHini han
no elaborato vari tipi di sche
de per rilevare Io s ta to degli 
edifici, il grado medio di inef
ficienza degli alloggi, il nume
ro dei vani e degli abitanti, 
le condizioni socioeconomi
che. la suddivisione per sesso, 
classi di età. grado di istru
zione, condizione professio
nale. 

II primo dato interessante 
è quello dell'età: sui 280 abi
tant i del centro storico, più 
del 47 per cento hanno un'e
tà superiore a 46 anni (33';-
superiore a 55), il 30 per cen
to è compreso tra i 18 e 45 
anni. Dalla « piramide dell' 
età » emerge quindi subito 
una caratteristica (con tutt i i 
problemi relativi): la forte 
percentua'e di persone anzia
ne. casalinghe e pensionati. 

Per quanto riguarda l'istru
zione. solo il 3 per cento non 
ha titoli di studio, mentre il 
66 per cento ha la licenza ele
mentare. La popolazione atti

va è il 39 per cento (artigia
ni e commercianti 37'<. ope
rai 26' . >. e una forte influen
za - - che non e stato possibi
le valutare — ha il lavoro a 
domicilio. 

Nel corso dell'analisi sono 
s ta te censite 113 unità edili
zie, di cui 74 adibite ad abita
zione. L'indice di affollamen
to è tra 1 p:u biu-vsi della Luc
chesia. 0.58. cioè qua.ii due 
stanze per abi tante; diverse 
sono le case .-.fitte. Solo quat
tro edifici sono in cattivo sta
to di conservazione. La mag
gior parte delle abitazioni del 
centro storico non si eleva 
al di sopra del secondo pia
no e questo consente livelli 
di abitabilità sufficienti an
che per la popolazione an
ziana. 

I problemi del centro sto
rico di Montecarlo, casi come 
emergono anche da questo 
studio, non sono quindi dram
matici e la situazione — se 
confrontata con altre analo
ghe — è soddisfacente; ma 
questa buona conservazione 
deve essere invece di stimolo 
— e l'amministrazione è se
riamente impegnata in questo 
senso — a fare presto e bene 
gli interventi necessari perché 
questo Castello mantenga le 
sue caratteristiche storiche e 
permetta ai suoi abitanti (so
pra t tu t to agli anziani) con
dizioni di vita sempre più ci
vili. 

Renzo Sabbatini 
Xclla foto: un angolo del 

rentro storno di Montecarlo 

La giunta di Castagneto Carducci interviene sul problema dei campeggi 

Evitiamo la lottizzazione delle piazzole 
Con questo Intervento della giunta comunale di Casta

gneto Carducci si conclude l'ampio dibattito che si e svolto 
Bulle pagine dell'Unità sul problema dei campeggi e del 
loro allontanamento dalle pinete a mare. 

Siamo pienamente coscienti che — data la complessità 
della situazione in cui si trova tutto il settore del turismo 
• I lar ia aperta — il dibattito non potrà esaurirsi sulle pagine 
del nostro giornale, ma dovrà continuare nelle sedi più 
adeguate con la partecipazione di tutti gli interlocutori 
interessati: regione, comuni, associazioni del tempo libero, 
proprietari di campeggi e campeggiatori. 

Ci auguriamo di ai eie la 
l(c\>(i <'<)?/(••>(• ospitalità licita 
pagina toscana dell l'iuta per 
fornire ai suoi lettori ed all' 
opinione pubblica una sere
na imposta ad una lettera 
pubblicata nella stessa pagi
na del giornale del IX agosto. 
IMI ulta da un gruppo di 
campeggiatori di ì)onorat!co. 
firmata dal t ompagno G'o 
vanni Socci di Volterra. 

Xoi che siamo meno pessi 
misti e meno sfiduciati del 
compagno Sacci e degli altri 
che a lui si sono uniti, nel 
giudicare la gente -- specie 
se compagni — voghamo ri
manere testardamente convin
ti che questi compagni s'ano 
proprio in buona fede quan
do fanno cete afférmazioni. 
altrimenti U: t a<a sarebbe le 
ramente grave 

Con il compagno SIH'CI ed 
altri sona tic anni che <h*cu-
tiamo de! nostro proa•"(;>», "ui 
di assetto del tcmtor o e del
la nuora sistemazione dei 
campeaai. g'.: ultimi riconl'i 
h abbiamo avuti in dibattiti 
pubblici il 10 agosto p-esso il 
campeggio e l'I! aaosta a Do 
noratuo in occasione del Fé 
Stivai de l'I'mìa In queste 
occasioni abbiamo spiegato 
nuovamente le occhioni pre 
se all'unanimità dal Con-,alio 
comunale di Castagneto Car
ducci il tf giuono 'dopo tre 
anni di consultazioni> .n me 
rito ai campega: eccetera 

Perche allora st ignora tut 
to questo e si sostenaono co 
se che non corisspondono a 
venta ' 

Attualmente, all'interno del 
la nostra costa pinetnta. es
stono quattro campeggi, com
preso il Club Mediterranee. 
che hanno una ricettività uf
ficiale di 5500 persone, quasi 
tutti hanno molte piazzai'' 
con tende e roulotte^ a vocili 
metri dall'arenile. Da notar* 
che abbiamo un decreto della 
Regione — emessa in occasio
ne dell'approvazione del PR(Ì. 
adottata nel l!>?0 — ;/ quale 
stabilisce che i campeagi de
vono csscie i oliatati Juan 

della pineta II Comune da 
anni e costretta ad emanare 
noi me transitorie m deroga 
a detto decreto per dare una 
pancina di legalità n queste 
struttine e tali da permetter-
c ; un tempo adeguato per e 
labora'c un programma t (in
creto sia per la i allocazione 
ilie per l'estensione della it
eci tinta e la loro gestione. 

Questo piogramma ed an
che alcune inflessioni critiche 
sul PRC, adottato nel l'Jll). 
ci hanno indotto ad adotta
re una varien!e al PRG me-
des"no di nota ole dimensio
ne giungendo. per esempio. 
ala riduz'ioie de!l',Sì°e delle 
zone lnrist'ilie residenziali 
i st;-o'id.' <(7M/ ' ed a pret ede 
r.- '<> *;*«>».•'»".ento deal; attua
ti cti'upeaai. tallo, a! t an,e 
O'a detta. m zonr: non p'-'i ' 
sta dal viuente PRG. m zone 
P'it anetrate •'.•ilio pr'-ra ta-
sfla ( ( i « / Y ' ( I . ' ' " ( I " / I I l'I <i>."-
'IH azione delle piazzo'e all'in-
ter'io del'n pineta slessa e le 
str"l'uie p'<ncn''i ti.on tei-
'a pineta < pirdieggio macc'ir 
ne. >t,ri izi pniit ipaii. »\ < > 
(•()*; l'obh'mo di ribalta",en-
lo quotìdo r: sarà creato l'ha
bitat. che p'ci edwmo in sei 
anni dopo la piantumazione 
delle larie essenze, alcune an-
the di i resala velate 

Queste strutture pra edono 
una ricettatila di oltre •> (>o0 
pesane A queste *» latra 
aggiungere fuori da'la pine
ta. anche »t* t tana al mare, 
un'altra struttura con p anta-
'nazione, per creare il aiusto 
habitat e con una ricettività 
di circa SUO 1.00<) persone I-
noltre. altre quattro strutture. 
con criteri parzialmente di
versi. sono state proaramma
te in zone pedocolhnart e nel
le vicine colline ai centri sto
rici e tutte collocate all'om
bra ed m fiasiziani ottimali. 

In sostanza, il programma 
adottato prevede una ricetti
vità totale, fra ?osta e colli
na. di circa 12.50013.000 per
sone idihonte alle attuali 
o .•>')(*/ e con eriteit gestiona
li malto diversi, da fissare m 

convenzione 
La fascia libera della pineta 

è destinata icori vincolo di 
PRG) a (Parco Pubblico at
trezzato >> 

A" vero che attualmente as. 
statiamo ad una sorta dt scon
cio se non di .< scempio » del
la pineta libera, ancora pri
vata, peio l'alternativa non 
può essere quella del campeg
gio 'lì 'nodo iudis( riminato. 

Lo sapp'amo che non e ta
cile — quasi impassibile per 
Comuni (omc quello di Ca-
s'agreto Carducci, con una 
popolazione di T.iOt) abitanti. — 
poter acquisire, attrezzare e 
acsttre un parco pubblico di 
.WìOO ettari •- acstire inol
tre diverse migliaia di ettari 
di parco naturale che in dal
la costa alle colline, anch'es
so pret isto dal PRG < non per 
questo ci sembra giusto ri
nunciarti!. La soluzione de
ve essere quel'a dell'assocta-
zioric de Comuni per la ge
stione da partili stessi, anche 
se per affrontare t/ues'o gros
so prab'ema vi e la necessità 
c'ie in Rctiinne. ti Ga' erno ed 
il Parlamento s, >• citano nel
la caria, ziune ili prendere 
provi edm ent'. altrimenti i 
Co'num da sci. con le d:six>-
n'h'lita di'- hanno, non sa
ranno >•; ;; IH aratili d- a t tran-
tai'ii tome e net escano 

.Yu'j sjpp-n'na q itili inter
venti la Regione t> <\> Stato 
pot'annt) pr.'nd''re. n-'llot ca
sone no' tor>};u!:amo una prò-
.)(»»'<•• < Perii.e non ris'i ut tu
riti no la ietti m .*«WJ di ^oj-
g'orr.a e la tacciamo riscuote
re interamente ai Comuni, fi
na'izza ndo'a al'a realizzazio-
ìte ed o,',',7 oesfane d- tal' <er-
t ìzi ' » E una proposta co
me un'a'trj 

Se il co'npij'ìO Sacci e gli 
altri sanno bene questo, per-
( :ic sostenaono (he chi propo
ne queste so'nziotu vuole con
dannare chi ama godersi la 
natura che non tiene conto 
dell inarrestabile b'sogno di 
questo .';;>() di turismo, che 
vuole impedire agli aperai ed 
ai lai oratori un giusto ripo
so all'aria aperta, che vuole 
gettare migliata di famiglie 
e di banihin: al sole e via di
cendo ' 

Quello che è ancora più gra
ve ed assolutamente inaccet
tabile — a meno che sta pro
vato — t' quello di diffondere 
l'idea nell'opinione pubblica 
che associazioni, naturalisti, 
tecnici della toiestazione ed 
in parttcalar modo gli ammt-

lustratori che sostengono que
ste scelte, lo facciano perché 
sollecitati da interessi che nul
la hanno a che vedere con la 
salvaguardia della natura e 
non invece per la salvaguar
dia del patrimonio naturale 
veramente '< insostituibile •> e 
necessario per lo stesso svi-
luppo turistico del paese 

Quundo cittadini e compa
gni. pur e.sscndt» bene infar
inali. sostengono queste cose, 
a viene ;.' dubbio uncli'e<so 
griit e che s; i ogha cercate. 
in tutti i "iodi, di difendere 
da privilegi personali <> l'at-
tuo'e sistema d' lare il arn-
peggio — roH la piazzo'a a 
pot h> metri dal mare, con V 
oc. upuzione fissa con tenda 
o roulotte da aprile a settem
bre 'un sistema di seconda 
casa in miniatura i. per tra
scorrer'' le ferie ed il fine, 
settimana a discapito di que
gli operai e hit oratori die 
iian tu» ano po-to lil>era e 
che tanta sembra stiano a 
more a questi t'pi di campeg-
g-a'ori se>npre unii' con quei 
gestori da campeaai < tic non 
intendono m nessun caso 
aprirsi a (jucsto disi orso 

Fo> tun.ita"icn'e non 'ulti 
i (ampeg'aatori la pensano 
(irne 'l .So, e; t' gli altri che 
ir.s'cme a lu- luiuuo •>< ritto 
al o'Ornale Ad »*>w togliamo 
risitondere c<-n un w. •:.'() di 
un documento armato da al
ci eif},pego.i'i»rt 

>< I campeggiatori, attuai-
".c'ite Osptl; del ea"ipeagmo 
. del Forte y. riunitisi m as 
sc.b'ea il giorno l agosto 
1!IT*. dopo avipto dibattilo sul 
ma'o sot^iale del turismo a'I' 
afa aperta e delle sue impli
cazioni s'.il'assetto terntoria-

| le. (ousiderano' che il probi e-
j ma del turismo all'aria aper

ta e quindi della loca'izznzto-
ne dei campeggi non può es' 
sew vsto con un'ottica co'-
porativisl'ca, ma al contrario, 
si inserisce in un più amp'O 
ed organico contesto; che la 

Ricordi 
Nell'undicesimo anniversa

rio della morte del compagno 
Mario Cordini di Livorno, la 
famiglia ha sottoscritto 20 
mila lire per la s tampa co
munista. 

* • * 
Martedì p raso imo ricorre 1' 

anniversario della morte del 
compagno Giuseppe Lorenzi 

Proteste del consiglio di fabbrica 

individuazione dt due fasce 
di campeggi, una nei terreni 
retrostanti la pineta costiera. 
naturalmente anch'essi pian-
fumati con essenze indigene, 
l'altra nei territori pedecolli
nari. in simbiosi con il patri
monio sociale, culturale ed 
artistico ni esistente, rappre
sentano una scelta territori!:-

j /<• di qualità che non <o.'o in 
. nei'a direzione dt sgravale la 
i pressione antropica sulla co-
j st'i. ma che non contrasta af

fatto con gli interessi <ia cani-
! peggaton die anzi ambisco-
! no a i'-deie 'a pineta libera-
i lizzata ed attrezzata 
! Considerato clic non corri-
i spandono a lertta le loci ar-
| tutamentc diffuse sul tatto 
j che si i oalionn •< mettere - t 
) lai oratori a' . n> lantani dal 

mare, die ''appetibilità di un 
I soggiorna e < ondtztOnata ali-

die dalla presenza in sp-agae 
di attrezzatile balneari ed m 
pineta dt 'ittrezz'iture r-crea-
ttie eccetera » 

' Questo •' uno stralcio del 
j documento approvato alla rm-
' mone da campeggiatori del 
! campeggio « Forte di Rtbbo-
| na \ votato all'unanimità. 
! Ci rendiamo conta che nn-
i che questa battaglia, come 

tutte le battaglie, anche se 
J giuste, quando co'pi'i mio in-
i teresst precostitttiti, piccoli e 
< grandi, sona sempre dure e 

difficili e sappiamo anche 

• che per t tacerla nbb-amo bì-
! sogno che vi *in la più gran-
, de adesione possibile 
' Per questo occorre più chia-
i rezza. Questo è il motivo del

la nostra risposta. In questa 
battaglia noi vogliamo conta-

! re anche sul contributo del 
! compagno Sacci e degli altri 
\ che ancora la pensano come 
j lui e non vogliamo esclude-
I re nemmeno oh attuali gesto-
i ri de; camp-'agi del nostro 
J Comune. 

I LA GIUNTA MUNICIPALE 
! DI CASTAGNETO 
• CARDUCCI 

Licenziamento contestato 
alla Olivetti di Massa 

L'operaio aveva abbandonato il posto di lavoro senza autorizzazione e danneggiato una macchina 
L'azienda adesso è in fase di ristrutturazione e la conflittualità attuale rischia di bloccarla 

MASSA — La vicenda del li
cenziamento di un operaio 
della Olivetti Synthesis, uno 
dei maggiori stabilimenti del
la zona industriale apuana. 
Iia messo a rumoie lutto 
l'ambiente sindacale e politi
co locale. Uno sciopero, u-
n'assemblea generale, un in
contro del consiglio di fab
brica con le autorità locali 
sono state le prime reazioni 
al provvedimento preso dalla 
direzione aziendale contro 
Aldo Andreazzoli. questo il 
nome dell'operaio in questio
ne, per essersi al lontanato 
dal posto di lavoro e per a-
ver danneggiato una macchi
na, messa in funzione senza 
alcuna autorizzazione. 

La gravità della Minzione è 
da ricercarsi, pare, nel fatto 
che Andreazzoli fa-oe reti-
divo e più volte fatto oggetto 
di richiami da parte della di
rezione. Da qui è nato, come 
detto, uno .sciopero che ha 
bloccato la produzione dalle 
14 alle 24 di giovedì e a cui 
è seguito, nella mat t inata di 
venerdì, un incontro di una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica con il sindaco della 
città. In quest'ultimo incon
tro era stata sottolineata la 
intempestività di un at to che 
viene a cadere proprio in un 
momento in cui le parti 
s tanno ricercando 1 punti di 
incontro per il rilancio dello 
stabilimento di Massa. 

Fino a circa 6 mesi fa. »l 
nutrivano dei forti dubbi sul 
futuro produttivo dell'impian
to nus.se.se. che rischiava di 
essere tagliato quale ramo 
secco di un gruppo che ten 
deva a privilegiare l'elettro
nica. Invece, ult imamente l'a
zienda si era impegnata per 
un programma di rinnova
mento tecnologico per la 
produzione di mobili da uffi
cio. per una riorganizzazione 
a livello dirigenziale (troppo 
spesso i dirigenti erano man
dati a Maasa a «svernare») 
ed aveva stanziato per questo 
alcuni miliardi Come con
troparti ta. si chiedeva alle 
maestranze una maggiore col-
laboraztoue per raggiungere 
que.iti obiettivi. 

La intempe.stivita del prov
vedimento è .italo detto - -
nasce dal tat to che non è 
pu-vMbile parlare eli nuovi 
rapporti all ' interno della 
fabbrica iniziando con un li
cenziamento. Non e mancato 
nemmeno chi ha parlato, 
grossolanamente, di repres
sione di politica padronale; 
ricordando che da anni è 
bloccato il turnover. QueMa 
posizione in pratica è pre
valga all ' interno del consiglio 
di fabbrica e dell'assemblea 
clie ora invitano « la direzio
ne aziendale a riconsiderare 
e ritirare il provvedimento di 
licenziamento preso nei con
fronti del lavoratore, quale 

presupposto per affrontare 
con serietà e impegno i prò 
blemi che esistono nello sta 
bilimento ». 

<t I lavoratori della Olivetti 
e le organizzazioni sindacali 
- è scritto nel documento 
ufficiale del consiglio di 
fabbrica — sono convinti che 
il rilancio della produttività 
aziendale, finalizzata all'aliar 
gamento della base produtti 
va, boccata da una situazlo 
ne occupazionale che da 
troppo tempo si sta deterio
rando, passa necessariamente 
attraverso un rapporto con
flittuale ma castruttivo delle 
parti nell'ambito delle prò 
prie autonomie ed interessi 
specifici su problemi come 
quello della organizzazione 
del lavoro da troppo tempo 
elusi dai dirigenti aziendali 
succedutisi in questi anni >> 

E" difficile, alla luce dei 
fatti, pensare che la direzione 
possa ritirare il provvedi
mento, anche se è sperabile 
che possa essere rivisto e 
r ' . 'ari anche modificato 

a comunque il fatto che 
dizione del lavoratore li 

'iato appare poco difen 
d.bile. Né c'è da dimenticare 
che l'episodio accade in una 
città in cui soprat tut to a li 
vello di piccole e medie a-
ziende la situazione occupa 
zionale va facendosi sempre 
più precaria. Basti ricordare 

che alla SET MJHO in penco
lo oltre 30 DOMI di lavoro, 50 
sono gli operai minacciati di 
I cenziamento nello stabili-
mento Rational; e poi ancora 
ci sono gli operai della Re 
frattali che non ricevono sa 
lari da cinque mesi. 

Nel documento del consi 
glio di tabbnea si parla di 
« rapporto conflittuale » per 
giungere ad un allargamento 
della base produttiva, e sin 
qui siamo d'accordo, ma vor 
remino chiedere cosa accadrà 
qualora l'azienda non racco 
gliesse l'invito fattogli di riti
rare il provvedimento discl 
plinare nei confronti del la 
voratore. Non siamo riusciti 
a dare una ri.ipo.ita soddisfa 
centc a questo quesito. Con 
fidiamo comunque nell* 
coscienza dei lavoratori e 
nella qualità della lotta che 
la cla.ise operaia sta portan 
do avanti aftinché questo 
provvedimento non diventi 
uno specchietto per allodole 
finendo per porre su un altro 
terreno l'indirizzo che gli o 
perai della Olivetti si sono 
dati per ottenere il rilancio 
produttivo e in prospettiva 
nuove assunzioni. Rilancio 
che dovrebbe collocare l'a 
zienda in una prospettiva eu 
ropea. Non è poco e non è 
un'e.iagei azione. 

f. e. 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

SUPERCINEMA: Pon pon 
POLITEAMA: Prolumo d. donna 
TRIONFO: Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 

CASTIGUONCELLO 
CINEMA CASTIGUONCELLO: 

Ole 17.30 e 21.30. I tega**! 
del ssbelo sene 

PINETA: Ritratto di bo-ghes.e ' i l 
nero 

COLLE VAL D'ELSA 
SANT'AGOSTINO: Morte di una 

carogna 
TEATRO DEL POPOLO: Piedone 

l'africano 

EMPOLI 
LA PERLA: Grazie a Dio è venerdì 
CRISTALLO: Swarm incombe! 

GROSSETO 
EUROPA 1: Heidi in citta 
EUROPA 2: Agente 007 dalia Rus

sia con amore 
MARRACINI: I] mio nome è Nes

suno 
ODEON: La montagna del dio can

nibale 
SPLENDOR: Rosa Ban fiore del 

sesso 

Nozze d'argento 
Ricorre oggi il 25. anniver

sario delle nozze dei compa
gni Giancarlo Fanciullacci e 
Bruna Mori. Giungano alla 
felice coppia gli auguri dei 

I parenti tutti e della nastra 
' redazione. 

PISA 
ASTRA: Emanuelle e Lolita 
ARISTON: La liceale nella classe 

dei ripetenti 
ITALIA: American Express 
NUOVO: Fossa maledetta 
ODEON: Squadra antidroga 
MIGNON: La mazzetta 

PISTOIA 
LUX: La montagna del d o can-

n baie 
GLOBO: Grazie a Dio è venerdì 
EDEN: Quelle strane occasioni 
ITALIA: Malizia 
ROMA: (prossima riapertura) 
GLOBO: La liceale nella Classe de! 

ripetenti 

LIVORNO 
GRANDE: Coma profondo 
METROPOLITAN: Crazy Horse 
MODERNO: La soldatessa alle 

grandi manovre 
LAZZERI: La febbre del sabato 

spra 

POGGIBONSI (Siena) 
POLITEAMA: L'infermiera specia

lizzata in .. 
SUPERCINEMA: L'ultimo combat

timento di Chen 

LUCCA 
MIGNON: Heidi 
MODERNO: La soldatesca a:.e 

grandi manovre 
CENTRALE: Dolce amore 
ASTRA: Grazie a Dio è venerdì 
PANTERA: Amore piombo e hi-

rore 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: L'ultimo combat

timento di Chen 

// RISTORANTE TCA TV/m 
ri£j£j£ji\lf\ d ì s MANIA (Areno) 

avverte la spettabile clientela che, completa

mente rinnovato e ampliato, ritoma con le sue 

specialità marinare e la sua raffinata cucina 

Telefono (0575) 48212 

MASSA CARRARA 
MARCONI: L'occhio nel triangolo 
GARIBALDI: Sex cxibit.on 

MONTfcCAllNI 
KURSAAL TEATRO: Compagnia 

Italiana Operette, ore 21.30. 
* La principessa della Czarda >. 

KURSAAL GIARDINO: Tre tign 
contro tre tigri 

EXCELSIOR: L'arma 
ADRIANO: Così come sei 

VIAREGGIO 
EDEN: Il magnate greco 
SUPERCINEMA: Emanuelle pei che 

perché violenza alle donne 
EOLO: Capitan Nemo 
ODEON: Quelle strane occasioni 
GOLDONI: (riposo) 
CENTRALE: (nuovo programma) 
MODERNO: (riposo) 
POLITEAMA: Coma profondo 
EUROPA: (non pervenuto) 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: New York. Parigi air sa-

botage 1978 
PIETRI: Ciao maschio 

PRATO 
AMBRA: Pomi d'ottone e minic. 

di scopa 
GARIBALDI: L'ultimo valzer 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Swarm Incombe 
CENTRALE: 2001: odissea nello 

spatio 
ARISTON: Flcsh 
BORSI D'ESSAI: Sabato. Superxti-

t'on 
PARADISO: (nuovo programmi) 
MODERNO: Sabato, Le ragazze d i ' 

ginecologo 
CONTROLUCE: Sabato, American 

Gradit i 
PERLA: L'etrusco uccide ancora 
BOITO: Mondo di notte 
EDEN: Coma profondo 

SIENA 
IMPERO (prossima riapertura) 
METROPOLITAN: Solamente nero 
ODEON: Sesso matto 
SMERALDO: (prossima riapertura) 
MODERNO: La rabbia dei mori. 

viventi 

S. VITO 
t EUROPA: Welcome lo Los Angeles 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5° Sri-
pendio - Mutui ipotecari 
1° e 2° Grado - Finanzia-
nienti edilizi - Sconto por
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing 

Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno - Via Ricasoll, 70 

Tel. 28280 

monlemarcjaoà 

NANNINI GIULIANO 
52028 TerruBOH Brictioliat (Al) 

telefona 97.20-92 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

U risiiti 
;ONC. 
COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3 /5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO TV - HI-F< 

CORSI DI RECUPERO 
PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Corsi serali per studenti lavoratori 

ISTITUTO D'ISTRUZIONE 

«Guido d'Arezzo» 
Via P,tnriatit!ii. 22 - Pistoia - T H . <(>">73) 21136 

della fra^ior.e N:evo!e del co
mune di Montecatini. I fa
miliari nel ricordarlo con im
muta to affetto sottoscrivono 
10 mila lire per l'Unita 

• * * 
La famurlia Fei. nel primo 

anniversario della scomparsa 
del compagno Vincenzo Fei, 
lo ricorda a quanti lo conob
bero e stimarono e sottascri
ve 15 mila lire per l'Unita. 

[Yteucci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

...e sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
..dalla camicia alla pelliccia... 

( on pochi soìdi rinnovate il quardaroha 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI • IDROSANITARI 

A prezzi supereccezionali! ! ! 
Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda 
Scaldabagno a metano It. 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia 
Vasca bianca In acciaio 25/10 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le 
Moquettes Due Palme boucle in nylon 
Moquette! agugliata 
Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco 

VISITATECI !!! 
NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 

(Dietro la Chiesa) - Tel. 050/775119 

L. 
• 

» 
» 
> 
» 
> 
» 
» 
» 
s 

315.000 cad 
70.000 cad 

34.000 cad 
30.000 cad 
58.000 

4.560 mq 
4360 mq 
5.250 mq 
4.200 mq 
1300 mq 

70.000 cad 

I ArfmiTP n VtfiGGLfiT<C * 
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Occupazione e sviluppo al centro delle lotte d'autunno 

Per passare ai fatti 
occorre una grande 
iniziativa unitaria 

« Il punto di partenza deve essere il Mezzogiorno » ribadisce la Cgil • Impegno 
del Pei • Bisogna saper utilizzare tutti gli strumenti di programmazione 

.. »i-.i-! * tt ii . . \r I .__J, . .1 ,...„ : . . , ! : , ..» ..<_«* * i: i 

li IMI i 
IL'OCCI 
IVAN» 

« Dobbiamo preparare e realizzare sollecita 
mente un movimento di lotta nel .paese a so
stegno delle scelte che il governo deve com
piere. Il punto di partenza di questo movimento 
deve essere il Mezzogiorno *. La relazione di 
Mari/metti al direttivo nazionale della CGIL è 
stata su questo punto estremamente esplicita: 
il sindacato si prepara ad una nuova stagione 
di lotta, ad una mobilitazione di massa che avrà 
nel Mezzogiorno, nella crescita dell'occupazione, 
nello sviluppo e nella riqualificazione dell'ap
parato produttivo, i suoi punti di attacco. E' 
una scelta di grande valore, questa, per Napoli 
e per la Campania. La consapevolezza della rin
novata « centralità » di questa questione ha fatto 
grandi passi — sotto la spinta delle lotte popo
lari — nei partiti, nelle istituzioni, nelle orga
nizzazioni democratiche. 

Si tratta ora, però, da parte del governo di 
passare dalle parole ai fatti, dalle intenzioni 
alle realizzazioni concrete. I problemi di Napoli, 
della Campania e del Mezzogiorno impongono 
clic ciò sia fatto con estrema rapidità. I cortei 
dei disoceujxiti, le manifestazioni di questi giorni, 
sono - del rest<j — un segnale chiaro, e certo 
non l'unico, di un malessere profondo. Clic non 
è solo di chi dà vita ai cortei, ma che coin
volge migliaia di disoccupati, di giovani. Oc
corrono, dunque, soluzioni complesse, interventi 
di grande portata die nel far fronte all'emer
genza spianino la strada ad una prospettiva di 
sviluppo. 

Per Napoli in particolare ci sono tutte le pre
messe e le occasioni per portare avanti questa 
progetto. L'ultima di queste occasioni, in ordine 
di tempo, è data dal piano economico trien
nale. Su questo problema bisogna essere in 
arado di imporre, con la lotta e l'iniziativa di 
massa, scelte dal chiaro segno meridionalistico. 

Non basta, dunque, indicare strategie generali. 
Occorre anche dire cosa, dove e (piando si 
vuole intervenire. 

Ma c'è tutta una rosa di « occasioni ». di stru 
menti di programmazione che devono essere uti
lizzati, i/i un intreccio strettissimo, per il risa 
namento del territorio meridionale. I piani di 
settore, gli interventi per l'agricoltura, la legge 
per lu riconversione industriale, i progetti spe
ciali: tutto questo deve tradursi iti « fatti ». in 
x cose » capaci di dare prime e durature ri
sposte alla grande domanda di lavoro che viene 
dal Sud. 

E' su questo che, a partire dulia scadenza 
contrattuale, la classe operaia deve far sentire 
tutto il suo peso, tutta la sua capacità di ini-
\x>rre scelte chiare e concrete. Sappiamo bene 
che mai come in questo momento appelli gene
rici e di rito alla classe operaia servono a poco. 
Già molti e non di poco conto sono i problemi 
da risolvere «dentro» la fabbrica. Ma anche 
ver questo occorre che la classe operaia si 
faccia carico dei problemi che crescono « fuo 
ri » dalle fabbriche, tra i giovani, tra i disoc
cupati. La posta in gioco è decisiva e solo 
l'unità di azione tra tutte le componenti popò 
tari e democratiche riuscirà a vincere ostacoli 
a resistenze che non sono mai scomparsi, anche 
con la creazione di un clima politico nuovo, 
sia a livello locale che nazionale. 

In tutto questo, certo, una parte decisiva toc
cherà alle autonomie locali, alla Regione, ai 
Comuni. Ma come rifiutiamo e respingiamo ogni 
logica che vuole la realizzazione di questi prò 
Memi solo 'nelle mani del governo, cosi ci pare 
inutile e fuorviatile ogni polemica tendente a 
scaricare sugli enti locali minori ogni respon
sabilità. Eppure questo secondo modo di ragio
nare viene fuori sempre più spesso. E non solo 

nei discorsi di esponenti pulitici dcrnocri.stidiii. 
Ci saranno stati certo limiti e ritardi. Ma per

che ci sono stati'.' Quali forze si sono per anni 
opposte alla creazione di più avanzati equilibri 
volitici indispensabili per compiere le scelte de 
cisive di cui ai ha bisogno? E por. vediamoli 
lutti questi limiti. Quante leggi, (pianti provve
dimenti, sono rimanti sulla carta? Meglio sa 
rebbe — dunque — accompagnare alle polenti 
die contributi * positivi ». E' qui che si scoti 
'.ano i maggiori ritardi. 

Restiamo a Napoli. C'è tutta una vertenza con 
il governo che bisogna ancora far * cammina 
re ». Degli impegni strappati all'inizio dell'anno 
per la difesa dell'apparato produttivo, per lo 
sviluppo della ricerca, per la realizzazione di 
grandi opere pubbliche e per un piano straor 
d'mario per l'occupazione, è scattato finora un 
solo provvedimento: i corsi per t.000 disoccu 
pati. Si tratta certo di una conquista, voluta 
tenacemente dall'amministrazione comunale e 
fatta propria dalla Regione: ma non può rima 
nere l'unico tassello di un mosaico ancora tutto 
da comifletare. Facciamo un esempio ancora 
più concreto. Per la ricerca Napoli è stata in 
dicata la sede di ben quattro centri (aerospa 
ziale, agro alimentare, per la biologia e la tee 
nologìa) che potrebbero costituire il fulcro d'i 
un nuovo tipo di sviluppo. A tutt'oggi non c'è 
ancora nulla di concreto a proposito e il CNR 
non ha fatto neanche conoscere quali sono > 
suoi piani di investimenti. Ecco i « fatti ». le 
«cose» concrete su cui bisogna concentrare 
l'attenzione e la lotta. 

I comunisti — lo hanno detto da tempo -
sono pronti a fare la loro parte, ma nessuno 
può tirarsi fuori, sperando di salvarsi /'anima. 

m. dm. 

Rubati da un Tir, non potevano essere venduti in Italia perché prodotti solo per Testerò 

A tradire i ladri sono stati i pantaloni 
Quattro arrestati, tra cui due noti commercianti napoletani - Si stanno cercaudo le prove di altri 
« colpi » - La refurtiva, 300 milioni, è stata recuperata - Era stata venduta ad un solo compratore 
per 61 milioni - Per portare i colli da Milano usati mezzi presi in fitto dall'« Avis rent a car » 

Una banda d ie rubava mer
ci' dai ' TIR sulle autostrade 
è stata sgominata dalla squa
dra mobile napoletana. A tra
dire i ladri è stato l'ultimo 
furto, quello effettuato a Mi
lano, quando i malviventi si 
impossessarono del carico di 
un TIR in Olanda. La merce 
era costituita — infatti — da 
una partita di 362 colli conte
nenti dei pantaloni prodotti 
da una azienda italiana « L'A-
scot >, ma distribuiti solo al
l'estero. Jl vendere a Napoli 
questo capo di abbigliamento 
è stato per il dottor Ciro Del 
Duca il segnale che esiste
va un collegamento tra i furti 
che avvenivano lungo le auto
strade o in citta del nord e 
la nostra. 

Kd è stata anche la pro
va che ha incastrato la ban
da: quattro personaggi, tra 
cui due commercianti facolto
si. sono stati arrestati, men
tre un quinto componente è 
riuscito a sfuggire alla cattu
ra. rendendosi irreperibile. 

Il furto che ha portato alla 
scoperta di questa organizza

zione. è avvenuto nei mesi 
scorsi a via Cavalletto a Mi
lano. Mentre il pesante alita
m e l o era in sosta e i due 
autisti stavano mangiando in 
una trattoria, TIR e cari
co sparivano « misteriosamen
te ». Dopo qualche tempo, a 
Napoli, nella zona del mer
cato e in qualche centro del
la zona vesuviana, comincia
rono ad apparire i capi di ab

bigliamento rubati che non 
potevano non essere che di 
provenienza furtiva, in quan
to erano stati prodotti solo 
per il mercato estero. 

Cominciavano cosi delle in
dagini piuttosto complesse, in 
quanto nella vicenda erano in
vischiate jiersoiie molto note 
e che. apparentemente, dispo
nevano di un patrimonio che 
derivava solo dalle loro attivi
tà commerciali legali. Si tro
vavano . le prove, in questo 

informazioni SIP agli utenti 

E' attivo nel Distretto di Napoli il servizio opzionale 
automatico 

BOLLETTINO 
NAUTICO 

196 

modo, che Raimondo Frezzet-
ti, proprietario di un famoso 
negozio di ceramiche di via 
Scarlatti, che abita in via Pe
trarca, era legato a Salvatore 
De Palma di 41 anni. Questi 
usufruiva della « garanzia » 
del Frezzetti per poter noleg
giare dei furgoni dellV Avis-
Kent a Car » che poi tutti e 
due usavano per trasferire la 
merce nella nostra città. A 
questi due erano legati anche 
un altro commerciante, Sig
frido Kuhne. di 46 anni resi
dente in via Petrarca, e Ma
rio Nocerino. di 25 anni abi
tante a Vico Capaccio, 19. 

La banda era completata 
— poi — da un altro malvi
vente. Sabatino Perrotta di 
23 anni, il quale non e stato 
trovato nella sua abitazione 
di via Bernardo Quaranta. 30 
e \iene tuttora ricercato. 

I cinque, dopo a \er effettua 
to il Tinto del pesante auto-
mez/o. hanno trasportato a 
Napoli ; colli usando due auto
mezzi della società di noleg
gio. Poi la refurtiva era sta
ta stipata in un deposito di 
San (ìiuseppe Vesuviano ed in 
alcuni locaii del mercato. La 
trattativa per la «commer

cializzazione > è stata svolta 
da Salvatore De Palma, la 
vera mente dell'organizzazio
ne. il quale è riuscito a piaz
zare i 3(H) milioni di pantalo
ni, per 61 milioni ad un uni
co compratore. Poi i proventi 
sono stati distribuiti fra gli 
altri « soci ». La maggior par
te del bottino, comunque, è 
stata trattenuta dal De 
Palma. 

Gli uomini del dottor Del 
Duca. però, sono riusciti a 
recuperare tutti i colli rubati 
che saranno restituiti (pian
to prima ai proprietari. Nelle 
case del Kuhne e del Frezzet
ti. durante la perquisizione 
che è seguita ali'arresto. so
no state trovate anche delle 
armi. E perciò mentre per 
tutti l'accusa è di furto ag
gravato. per i due commer
cianti e anche di pos>es^o 
ahu-i\o di armi da fuoco. So 
no in cor.»o altre indagini per 
accertare sc i ó componenti 
della banda siano re-ponsab: 
li di altri furti. 

Nella foto: i quattro arre
stati per il furio del Tir, Rai
mondo Frezzetti, Salvatore 
De Palma, Mario Nocerino e 
Sigfrido Kuhne. 

fin breve' 
) 

Distrutte 3 tonnellate di cozze 

Con venti voti su quaranta 

Ad Ercolano eletto un sindaco de 
con il voto determinante del MSI 

La Democrazia cristiana, ancora una volta, sceglie il pasticciaccio - L'opposizione dei par
titi laici e di sinistra - Senza misurarsi con le forze democratiche non si governa la città 

La DC di Ercolano — inca
pace di dare qualunque ri 
sposta positiva ai problemi 
della città — si è servita, an
cora una volta, del voto de 
terminante dei fascisti per e-
leggere un suo sindaco. Nel
l'ultima seduta del consiglio 
dominiate. infatti. Giorgio 
Soria. democristiano, ripor
tando i voti della DC. del 
MSI e di due « indipendenti » 
è stato eletto primo cittadino 
di Krcolano. 

11 fatto è di estrema gravi
tà e si commenta da solo. Al 
blocco DC-MSI « indipenden
ti », si sono opposti in consi
glio comunisti, socialisti, so
cialdemocratici, repubblicani 
e un indi|KMidente di sinistra. 
Il compagno Luciano Cuci 
niello — candidato di questo 
ampio schieramento — ha ri
portato 20 voti, tanti quanti 
ne ha avuti Soria che è risul
tato d i t t o sindaco soltanto 
per anzianità. 

A questa eie/ione sconeer 
tante è seguita una vera e 
propria provocazione da par
te di De e MSI che hanno 
preteso anche di eleggere la 
giunta votando — per di più 
— due assessori socialisti 
(PCI. PSI. PSDI e PRI ave
vano preaiinunciato. infatti, 
di votare scheda bianca). Vi
vacissime sono state, natu
ralmente, le reazioni dei con
siglieri socialisti e di tutta 
l'opposizione che hanno poi 
abbandonato sdegnati l'aula 
consiliare. I due compagni 
socialisti * eletti » assessori 
dai democristiani e dai fa
scisti si sono dimessi imme
diatamente. Giorgio Soria 
(che tra l'altro è da tempo 
assessore in quanto ha sem
pre rifiutato di dimettersi 
assieme alle giunte di cui ha 
fatto parte) ha accettato l'in
carico con riserva. 

Il comportamento assillato 
l'altra sera in consiglio co
munale dalla Democrazia 
Cristiana è, come abbiamo 
detto, di una gravità estrema. 

« Dietro l'atteggiamento del
la De di Ercolano — ha detto 
il compagno Vittorio De Ce
sare. responsabile degli enti 
locali della federazione napo
letana del PCI — si nasconde 
una profonda delnile/./.a do 
vuta alla totale mancanza di 
una proposta politica valida. 
Rifiutato infatti qualsiasi 
rapporto con il PCI e gli altri 
partiti democratici, alla DC 
non resta che l'alleanza a 
destra e. quindi, soluzioni ri
dicole e assolutamente inade
guate come quella appunto di 
Ercolano ». Cosi infatti non 
trovano soluzione in alcun 
modo i problemi, (iure incal
zanti. di Ercolano. 

Intanto in città alcune 
questioni si aggravano e la lo
ro soluzione non può essere 
rinviata ulteriormente. Siamo 
a pochissimi giorni dall'aper
tura delle scuole ed a Erco
lano già si sa che molti isti
tuti non apriranno i battenti 
perchè carenti nelle strutture 
e nel personale: tra due set
timane. inoltre, scadrà il 
termine per approvare, in 
consiglio, l'istituzione ed il 
regolamento del consultorio: 
il rischio è di perdere i fi
nanziamenti. Stesso pericolo 
anche per quanto riguarda la 
« 167 ». Proprio in relazione a 
questo ultimo fatto i senza
tetto che occupano parte del 
municipio. per protestare 
contro l'atteagiamcnto tenuto 
dalla DC nclìele/ione de-: 
Mndaco. hanno occi\)ato le 
altre stanze dei Comune. 

Il parco del Fusaro torna pubblico 
li comitato regionale di controllo ha ap 

provato la delibera del Connine di Bazoli con 
la (piale si espropria il centro ittico tarantino 
campano del lago Fusaio, dei territori circo 
stanti e di alcuni edifici. CJià nella prossima 
settimana l'esproprio sarà notificato al cen 
tro e, passati 20 giorni dal momento della no
tifica. l'amministrazione democratica di Ha 
coli diventerà proprietaria di tutta la zona in 
questione. I^i prima parte dell'azione del Co 
nume, delle forze politiche e del « comitato 
unitario j>ernianente » tesa all'acquisizione 
d i tutta una serie di strutture e territori ge
stiti sino ad ogui da enti in via di scioglimeli-

1 i. è andata quindi in parto. 
ApiK'iia il connine sarà entrato definitiva 

niente in po>sesso dell'immenso parco de! 
Fusaro icirca 2Jinila imi di bosco) inizieran 
no 1 lavori per l'impianto delle prime e più 
semplici attrezzature .sjhirtive. Quindi, conti
nuerà il confronto ti a amministrazione e for 
te politiche e sociali per stabilire a quale Uso 
destinare, più complessivanicite. il parco, il 
lago e le strutture annesse. Oggi, intanto, nel 
p.irco — occupato una settimana [a dai cit-
Uulini di Hacoli — si svolgerà un dibattito 
pubblico al (piale interverranno rappresali 
tanti delle forze politiche e sodali. 

Alla vigilia del convegno indetto a Napoli 

Sui cantieri navali 
riprende il dibattito 

11 5 e 6 ottobre prossimi, 
dunque, ci si tornerà a riuni
re in convegno a Napoli per 
discutere sul futuro della no 
stra industria navalmeccani
ca. Una precedente conferen
za nazionale sui difficili pro
blemi di questo settore è sta
ta tenuta nella nostra città il 
primo marzo scorso nella sa
la di S. Maria La Nova, prò 
mossa sempre dal comitato 
permanente costituito dalle 
Regioni e dalle città che so
no sede di cantieri navali. La 
conferma della sede e della 
data del nuovo convegno si 

f3 partitcr) 
Oggi 

ASSEMBLEA -- A Giugliano 
alle 10 sulla situazione poli
tica con Impegno. 
COMIZIO — Alle 10 ad Afra-
gola presso il cinema S. Lu
cia. apertura della campagna 
eletto/ale con Valenzi e 
D'Auna. 

Domani 
ATTIVI — Alla zona Centio 
alle 18.30 di zona con Donile: 
a Cava'.Ieggeri alle 18 sulla 
festa dell*« Unità ». 
RIUNIONI — In federazione 
alle 9 delle donne comuni
ste sui consultori con Orpsl-
lo; in federazione aile 17...o 
della commissione fcmmuiil.-

• con le responsabili delle >': 
! zioni su! piano di la\o.-> con 
' Orpe 'o: alia Casa CIL-; Po 
I polo aile 19 del co.ii u r o 
i delia zona Nord. 

è avuti' l'altio inorilo e ne 
abbiamo dato notizia su que
ste colonne. 

Ciò che finora è noto è che 
l'assemblea si occuperà prin
cipalmente del piano di setto 
re per la meccanica e can 
fieristica navale. Per il resto 
la illustrazione dei temi e dei 
lini del convegno è stata al-
fidi-'.a alla conferenza .stani 
pa che nel pomeriggio del 5 
ottobre terranno il presiden
te del comitato permanente, 
onorevole Renato Bast.anelli 
ed il presidente della Regione 
Campania Gaspare Russo. 

Non c'è dubbio che il di 
scorso sul piano di settore si 
presenta estremamente spi
noso. date le premesse di 
cui si ha notizia. La cantieri
stica, come è noto, non rien 
tra nei piani di settore col 
legati alla lesrsje 075 per la 
ristrutturazione e riconver
sione industriale. Esiste, però, 
un piano presentato al Par
lamento e largamente noto 
nelle sue linee. Questo piano 
segue le indicazioni espresse. 
a suo tempo, dalla apposita 
commissione CEE che con
templa drastiche riduzioni. In 
esso è prevista la chiusura 
del cantiere Navalsud di Na
poli e di quello di P.etrali 
gure con un taglio all'ocru 
pazione di 500 pasti di lavoro. 
La produzione dovrà essere 
hmitpta a 325.000 tonnellate 
m quelli piccoli e medi. 

Un piano del genere non pò 
trebbe non avere nfle.ssi seri 
anche sull'occupazione nei 
grandi cantieri Per quel che 
riguarda poi la Navalsud non 
si tratterebbe d; rhiiiMira 
ma di pura e semplice can 
ceìlazione del proietto di r: 
strutturazione e potenziameli 
to de! vecchio cantiere Pcl'i 

ri I 

gnno eia approvato e in via 
di realizzazione, dopo una 
lunga e strenua lotta che i 
lavoratori portano avanti da 
anni. 

I sindacati per parte loro 
hanno già picchiato le ra 
gioni pe; cui respingono que
sto piano. Essi ritengono invc 
cet(abili il taglio all'occupa 
zione e l'orientamento sostan 
zialniente assistenziale e anti-
meridionale e non collegato 
a una seria politica marinara 
e di sviluppo dei porti a cu: 
il documento si ispira. 

In effetti il piano presenta
to vuole essere una risposta 
alle propaste della CEE la cui 
commissione Davignon per i 
cantieri navali suggerisce per 
l'intera comunità un taglio 
generalizzato dei cantieri del 
4r>'r. mi contenimento della 
produzione annua entro 1 2.4 
milioni di tonnelli-.'e e una 
riduzione dell'cccupazione di
retta di 7.V000 po.,'i e di 30 000 
nelle industrie collaterali 

Nell'assemblea del 1. mar
zo scorso il coni.tato pcrma-
ne.ite respinse con encrffln 
l'orienta mento comunitario 
ritenendolo basato su una 
analisi di parte che recepisce 
gli interessi di certi opera 
tori e traudir.', quelli de: la 
voratori. Sottolineò anche che 
tale orientamento prescinde 
dalle esigenze delle singolo 
economie nazionali e sollecito 
la ste-ura de! piano nazln 
nal" di settore. 

Ora a 7 me.,; d: distanza 
vn piano è noto S: t rat ta 
d; vedere ou li •ii'l-f">-»"-ni 
vorranno fuori dal pro^smo 
convegno n?r la sua modifica 
in modo ohe ri-jvcchi gli In 
te.-e-si della i n s i n economi i . 

f. de a. 

che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico del

l'Aeronautica, le osservazioni e le previsioni sullo 

stato dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo

sferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, è regi

strato in varie edizioni giornaliere e dà luogo ad un 

addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri Distretti il servizio è raggiungibile in tele
selezione, con l'addebito di competenza, formando 
lo (081) 977977. 

Tre tonnellate di cozze so 
no state sequestrate e distrut
te nello scorso mese di ago
sto. La sezione igiene al imen
tare de! Comune ha compiu
to nello stesso mese 1.690 ispe-
z.om di contro.lo presso pub
blici esercizi elevando 229 ver
bali d: contravvenzione a or

dinanze sindacali e 236 ver
bali d: denuncia all'autorità 
giudiziaria per infrazioni a! 
regolamento di Igiene au
mentare. Sono stati. Inoltre. 
.sequestrati e distrutti diec.-
imia chili d: « cornetti ». 142 
chili di formaggio. 26 chil. 
di prosciutto. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
cersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 
Per m!or:na7ioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondìgliano). 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFEPTF FPF.CIAI I 

Agibili le scuole della provincia 
Il presidente delia IV coni-

m u s o n e consiliare della pro
vincia di Napoli, compagno 
Vittorio Frescura, ha inviato 
un comunicato alla stampa 
con il quale s: rassicurano 
studenti, professori e genito
ri sul regolare inizio dell'an
no scolastico negli edifici la 
cui manutenzione è di com
petenza della Provincia, vale 
a dire i licei scientifici e gli 

istituti tecnici. I lavori che 
devono e.-v-ere eseguiti saran 
no comp.etati entro questo 
mese e solo in qualche ca.-o 
entro '. primi di ottobre. I 
membri della commissione 
hanno auspicato che le pros
sime ispezioni che saranno 
effetuate dagli ufficiali sa
nitari avvengano d'accordo 
con i responsabili dell'ufficio 
tecnico dell'amministrazione 

Medaglia d'oro ai vigili del fuoco 

Società Italiana par l'EsercizioTelefonico 

Il sindaco compagno Mau
rizio Valenzi, insieme con l'as
sessore Antonio Scippa, si è 
incontrato a Palazzo S. Gia
como con il comandante dei 
vigili del fuoco Antonio Fio-
nca e con il vice comandan

te Alberto D'Errico. Il com
pagno Valenzi ha rinnovato 
il suo apprezzamento per la 
opera svolta dai vigili in oc
casione dell'incendio di piaz
za Mercato e ha annunciato 
medaglia d'oro. 

o / - • > 
%in pio

vale il Vostro usato .. 
per un acquisto CITROEN 
durante L AUTUNNO S.A.E. 

S.A.E. CITROEN* '. . » A ; y> r-5 |F„o» q-s!ti) • Tel. 6!6é-»S £1SO0* 
\ i Pi :• ' e l i is • Tel 402^S 



l ' U n i t à / domenica 17 settembre 1978 PAG. il / napoli-campania 
L'iniziativa è di un comitato di donne napoletane Mentre continua senza soste la sottoscrizione per la stampa comunista 

Lettera aperta alle istituzioni: 
«Attuate la legge sull'aborto 

A quattro mesi dall'entrata in vigore la normativa viene disattesa ancora troppe volte • Regione, 
ospedali, medici e Comune chiamati a fare il proprio dovere - Fondi stanziati ma non utilizzati 

EBOLI - Il PCI denuncia le scelte della giunta 

La Regione finanzia il caporalato 
Ix' pattugli».' (Ili carabinieri ni servizio ci 1 

perlustrazione hanno fermato anche ieri nei 
piessi di Klioli alcuni pullin:tn clic traspor
tavano braccianti ver.so le aziende della piana 
(le! Sele, contravvenendo le norme sul tra
sporto dei lavoratori: una piaga. quella del 
« caporalato » che ormai dura da tempo e 
contro la quale in questi giorni stanno raf
forzando il loro impegno di lotta ie organi/-
razioni sindacali di categoria. 

Anche il PCI. con un documento <M torni
talo di zona della valle del Sele. esimile i 
punti fondamentali della battaglia in cui è 
impegnato a fondo, contro sottosalario e «t-a-
iwralato». Secondo il comitato di zona del 
PCI il rispetto dei diritti dei braccianti e 
del contratto di lavoro rappresenta una con 
dizione essenziale nella battaglia più gene 
rale |>or la rinascita e lo sviluppo dell'agri-
coltura e del .Mezzogiorno, l'n giudizio forte
mente negativi) viene espresso a proposito 
del ruolo svolto dalla Kegionc: fino ad ora 
es.sy ha danneggiato i lavoratori, i finanzia 

nienti erogati ai tra.-»|>ortatori in modo clien-
'elare sono stali la premessa di fondo perchè 
il servizio crescesse con caratteristiche di 
•nellicienza e pericolo.silà. In que.sto modo è 
••.•rese-ulto anche il * caporalato ». 

K' necessario, questo un altro punto impor
tante. battere la politica della giunta regio
nale nel campo del trasporto. Va individuato 
set nudo il comitato di zona della valle del 
Sele il bacino di traffico, que.sto uno dei coni 
piti precipui dell'ente Regione, va inoltre 
promossa la costituzione di cooperative e 
consorzi per il trasporto, eliminando doppioni 
e diseconomie, ancorando i finanziamenti a 
precisi vincoli. Lungo questa strada - - con 
Minia il documento del comitato di zona del 
PCI — è necessario imporre alla giunta re 
gioitale immediati interventi per lo sviluppo 
produttivo della piana: prima di tutto il prò 
getto regionale per lortofrutta, l'elaborazio
ne del piano regionale delle acque, il recupe
ro produttivo delle terre di Persanò. 

f.f. 

Si dimette 
da consigliere 
il compagno 

Di Meo 
Con una lettera al slndaro 

Maurizio Valenzi, il compa
gno Mario Di Meo. consiglie
re comunale e incaricato del 
le questioni relative ai senza
tetto. ha rassegnato il suo 
mandato. La decisione è .stata 
presa in seguito a una interro
gazione presentata du due 
consiglieri comunali Mille mo
dalità dell'assegnazione di un 
alloggio a una assistita dal 
Comune. Nella interrogazione 
si insinui", che questa asse
gnazione sarebbe avvenuta se 
guendo criteri diversi da quel
li di una corretta e oggetti
va valutazione delle condizio 
ni dell'assistita. 

Nella sua lettera, il com
pagno Mario DI Meo affer
ma che per tutelare ia sua 
tlingità e per consentire sia 
al partito che agli organi ìsti-
l'gire con la massima libertà 
tuzionalmente competenti di 
nell'accertamento della rego 
larità del suo comportameli 
to, rassegna il mandi*to tli 
consigliere comunale. 

Il sindaco, ricevuta la let
tera, l'ha passata al segreta
rio generale affinchè sia inse
rita all'ordine del giorno del
la prossima riunione dell'as
semblea cittadina. 

I sindacati 
lanciano 

la « vertenza 
turismo » 

I quattromila lavoratori del 
1 turi.smo (alberghi, bar e ri-
I stonimi» della penisola sor-
I rentina hanno proclamato lo 
I stato di agitazione della ca 
I tegoria, minacciando di scen

dere in sciopero nei prossimi 
giorni, a sostegno della piatta-

I forma nvendicativa di zoniu 
) Nei giorni scorsi, durante 
; una assemblea unitaria, i s:n-
1 data t i hanno esposto quali so-
! no ì principali punti delle loro 
* richieste: 1> applicazione inte-
! graie del contratto nazionale 
| di lavoro, comprensivo della 
! maggiorazione per ; lavo-
j latori stagionali che a Sor-
I rento rappresentano la mag-
: gioranza del personale; 2) di-
i fesa degli attuali livelli oc-
i cupazionali e nii!*rgiore utiliz-
i /azione delle s trut ture alber-
I ghiere; 3) difesa e tutela del 
l territorio 
i Martedì ci sarà un primo 
j incontro con l'associazione al-
j bergatori: una richiesta di di

scutere la « vertenza turi-
I sino » è stata avanzata anche 
; all 'amministrazione connina-
I le che però, per la crisi in 
j cor.so, non ha ancora riunito 

il consiglio comunale. Assem-
I blee inoltre si svolgeranno in 
i numerasi alberghi a partire 
1 dal Tramontano. 

Castellammare: 
mancano 
i bidelli 

allo « Sturzo » 
Rischia di saltare l'inizio 

dell 'anno scolastico all'istitu
to tecnico commerciale e per 
geometri «Sturzo» dì Castel
lammare. Mancano infatti i 
bidelli e non si potrà garan
tire la pulizia del grosso edi
ficio che ospita oltre 1.500 al
lievi e circa 150 insegnanti. 

L'altro giorno nel corso di 
un'assemblea indetta dal con
siglio d'istituto, genitori, pro
fessori, preside e studenti 
hanno sollecitato l'interessa
mento della provincia di Na
poli perché si intervenga con 
tempestività per consentire il 
normale inizio dell 'anno sco
lastico. Dei 26 bidelli previsti 
dalla pianta organica, infat
ti, ce ne sono in servizio solo 
la metà. Di questi alcuni so
no Invalidi 
« Con questo personale — è 
stato detto — al massimo si 
può fare scuola a giorni al
terni ». 

In difficoltà anche altri 
Istituti superiori di Castellam
mare. Al liceo scientifico 
manca un numero consisten
te di aule e c'è il rischio del 
doppio turno, mentre gli stu
denti dell'istituto professio
nale «Gal i le i» sono rimasti 
senza sede. 

I A quattro mesi dall 'entrata 
in vigore della legge per la 

I regolamentazione dell'aborto, 
! ancora molti sono i proble 
! mi, ancora molte le inadem-
I pienze di quant: in Campania 

sono preposti alla corretta 
attuazione di questa legge 
dello Stato, mentre ancora 
per troppe donne, l'unica al
ternativa possibile è quella 
dell'aborto clandestino. 

Per que.sti motivi le donne 
del coordinamento per l'ap
plicazione della legge sull'a
borto, formato da alcuni col
lettivi leinimnisti. dall 'UDl, 
dall'AC IP. dalle operatrici del 
CEMP, della CHI, della divi
sione donne de! Frullone e 
del Bianchi, del centro di 
medicina sociale ili Giuglia
no, del consultorio di Ponti
celli. dell'ut iicio lavoratrici 
della CGIL e delle donne del
la Federi»accianti. nonché da 
singole donne operanti nel 
scttoie .sanitario, giuridico e 
sociale, hanno .scritto una 
«lettela aperta alle istituzio-
ni>< richiamando alle proprie 
responsabilità quanti linoia 
non hanno fatto il possibile 
per la completa attuazione 
della legge. 

In particolaie alla Regione 
e all'assessore alla Sanità 
Silvio Pavia viene aichifsto 
«di pubblicare immediata
mente la lista dei medici o-
biettori, per poter esercitare 
un controllo sociale su un 
diri t to quale l'obiezione, che 
però non può diventare un 
alibi per continuare ad usa
re i 'cucchiai d'oro'. Di orga
nizzare al più presto — con
tinua la lettera — i corsi per 
l 'apprendimento del metodo 
Karman 

Per quanto riguarda le 
amministrazioni degli ospeda
li le donne ad esse chiedono 
che vengano subito ed effica
cemente spesi i soldi stanzia
ti dalla Regione per il poten
ziamento delle s t rut ture per 
l'interruzione di gravidanza. 
tenendo presente ad esempio 
che ospedali come gli « Incu
rabili » o il «San Gennaro» . 
pur avendo partecipato alla 
ripartizione dei fondi, non 
hanno ancora approntato re 
parti, o che il «Rizzoli » di 
Ischia si permette il lusso di 
non provvedere alla tempo
ranea sostituzione dell'ane
stesista non obiettore che è 
In ferie, sospendendo quindi 
11 servizio. I medici vengono 
invitati poi a non rifiutare il 
certi!icato che attesta la gra
vidanza. 

« Al Comune infine, ed in 
particolare all'assessore Cali 
— conclude la lettera — 
chiediamo di deliberare im
mediatamente l'istituzione dei 
consultori nella città 

In tan to per discutere anco
ra. per affrontare questi 
problemi è stato fissato un 
incontro di tut te le donne in-
teresaste per giovedì 21 set
tembre alle ore 8 presso la 
Croce Rossa in via San 
Tommaso D'Aquino. 

Si chiudono oggi decine 
di festival dell'Unità 

Il compagno Bassolino parlerà a Benevento, il compagno Ambrogio, segretario regionale della Calabria, ad Avellino • Dibattiti, 
manifestazioni sportive, animazioni per bambini, spettacoli mi'sicali e teatrali - La diffusione del giornale di oggi e di domani 

Il compagno Antonio Ba.v 
solino, segretario regionale 
del PCI, concluderà oggi il 
festival dell'Unità provincia
le di Benevento, mentre ad 
Avellino, la manifestazione 
irpina per la stampa comu
nista, sarà conclusa da un 
comizio del compagno Fran
co Ambrogio, segretario re-

Comi/io di 
Va leu zi ad Alzano 

Con una manifestazione 
che si svolge stamane nel ci
nema Lucia, i comunisti di 
Arzano aprono la campagna 
elettorale in vista delle ele
zioni del prossimo 8 ottobre. 

Alla manifestazione -- che 
è prevista per le ore 10 - -
Interverranno i compagni 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli e l'on. Antonio D'Au-
ria, capolista per il PCI ad 
Arzano. Nel corso della ma
nifestazione sarà illustrata 
la proposta politica del PCI, 
il programma elettorale, quin
di. che è stato elaborato dopo 
un ampio confronto con i cit
tadini. Tema non secondario 
saranno le cause che hanno 
portato allo scioglimento del 
consiglio comunale, e cioè 
l'opposizione dura ed intran
sigente della Democrazia Cri
stiana ed il suo netto rifiuto 
ad ogni forma di collabora
zione con il Partito comuni
sta e le altre forze politiche 
democratiche. 

gionule per la Calabria e 
membro del comitato centra
le del PCI, e dal compagno 
Michele D'Ambrosio segreta
rio provinciale. Il compagno 
Eugenio Donise, segretario 
provinciale di Napoli, conclu
derà la lesta organizzata A 
Bagnoli, mentre il compagno 
Andrea Geienucca terrà il 
comizio conclusivo al testi vai 
del nostro giornale organi/. 
zato dalla sezione Gramsci 
di Castellammare. Sono que
ste solo alcune delle nume
rose manifestazioni conclusi
ve che ai svolgeranno oggi. 

Ad AVELLINO il p r o f a n i 
ma prevede, oltre alla mani
festazione conclusiva, tinche 
uno spettacolo di Eugenio 
Bennato e del .suo gruppo 
« Mu.sica Nova » nella pale 
stra del nmvil ' i i « Colletta *\ 
I quatti o g.unii cie!..i man: 
fest azione provinciale pei la 
stampa conino.sta sono s'ali 
particolarmente .ntei essantì 
ieri mattina, per esempio, s. 
è tenuto un dibattito parti
colarmente alluHatu siill\< A 
velhno m sene A coinè or
ganizzare Io .sport a al qti.de 
hanno partecipato oltre al 
trainer dei « Lupi », Rino 
Marchesi, il compagno Gino 
Anzalone. corrispondente pro
vinciale del no.stro giornale, 
il compagno Marino Mar-
quardt, cronista sportivo del
l'Unità e il compagno on. 
Ignazio Pirastu, responsabile 
nazionale del settore, il com
pagno Cardone dell 'UlSP e 
il giornalista del «Mat t ino» 
Aurigemnia. La conclusione 
della discussione e stata di 

indire un convegno liti le 
forze politi! he e sociali per 
definire le iniziative necessa
rie allo sviluppo dei cosidet-
ti sport m.nor.. 

In .serata c'è .stato un di 
bau. lo .sull'u lute.-a alla ne
garne >> che ha vi.-to la par 
tecipazione del compagno 
Bassolino. del segretario re
gionale PSI, Buceit-o, e di 
quello DC, Scozia. 

A BENEVENTO, anche se 
ulticialmente la manife.staz.o 
ne .si chiude oggi, il (estivai 
avrà tuia « coda »• domani 
andranno :n scena gli spetta
coli di martedì .scor.su. Quel 
giorno, a cau-a della p:og 
già, intatti, ncn .si potettero 
eflettuaiv. 

A BAGNOLI, oatr;, si t e n a . 
alle 11.H0, una conterenza del 
gruppo Consilia'-e, di quaitiere 
alla quale pai Ice peranno an 
che gì. assessori An/ivmo e 
Nespoli e ! compagno C'otro 
neo. dui . in 'e la quale M pal
lerà dei problemi e delle ini
ziative da approntale per Ba
gnoli Alle 18 «1 dibattilo sul 
l'impegno dei coiuuni-t. nel
le ìstiluzion. a favore della 
lotta delle donne con le com
pagne Maida. Bonanni e Sai 
vato. 

A TORRE DEL GRECO si 
chiude il (estivai cittadino 
con una sene di dibattiti in
teressantissimi. Alle 10,30 su 
«Trasporti e territorio» si 
confronteranno l'ing. Iul-.ano 
(direttore delle officine). ì 
compagni Marino Demata 
(della commissione trasport: 
provinciale». Antonio Mola 
(della commissione trasporti 

del Senato) e l'onorevole so
cialista Antonio Caldoro. Al
la atessa ora ì compagni Cu 
tolo, Vitiello e Baffi discu
teranno della politica cultu
rale sul territorio. Alle 19 di 
battito sull'occupazione e svi-

i luppo di Torre con i compa-
I gin Vozza, Messina e Tulanti. 
I A CAI VANO il compagno 

Vista concluderà la manife
stazione ciie ha visto in que
sti giorni centinaia di citta
dini affollare lo spazio del 
festival. Oggi oltre alle gare 
sportive sono in programma 
alcune animazioni per bam
bini, uno spettacolo musicale 
e le premiazioni dei vincitori 
delle gare sportive. 

A CASTELLAMMARE «Ha 
« Sala Buozzi » si terrà un 
dibatti to sullo sviluppo delle 
terme stabiane con il com
pagno Lo Cicero. 

Il festival dell'Unità delia 
S. CARLO ARENA sarà chiu
so dal compagno impegno 
In mat t inata per agganciarsi 
alla lealtà del quartiere e 
stato organizzato, alle 10.30, 
un dibatti to .sui problemi del 
commercio al quale parteci
peranno gì. assfssoii Imbini 
ho e Locoratolo. 

A S. VITO DI ERCOLANO 
il festival sarà chiuso dal 
compagno .senatore Carlo 
Fernianello. mentre in mat
t inata e nel pomeriggio si 
svolgeranno inanit estazioni 
sportive, animazioni per bam
bini e uno spettacolo tea 
trale napoletano (alle 21). 

Naturalmente in tut te le 
località dove si svolge il fé 
stivai il no.stro giornale saia 

ampiamente diffuso. A S. Vi
to, per esemplo, ì compagni 
si sono impennati a vendere 
100 copie; a Torre Del Gre
to 150: a Caivano 150; a Ca
stellammare (Gramsci» 150; 
alla S. Carlo Arena 200. a 
Bagnoli, dopo la diffusione 
di ieri dì 250 copie, i conipn 
gni hanno preso l'impegno a 
venderne oggi a l t re t tante ; 
250 copie saranno diffuse an 
che a Soccavo. 

Anche lunedi, quando .sarà 
pubblicato dal nostro «ionia 
le il discorso ilei compagno 
Berlinguer al festival di Gè 
nova, le sezioni hanno pre 
visto una diffusione partico
larmente intensa. Ad un in
gresso dell'Alfa Sud saranno 
diffuse 150 copie. all 'Italsider. 
100; alla Cementir 50: alla 
EMI Mectond 120; a l lAen ta 
ha 200; alla Magnaghi e a 
Capodichino 20. alla Seve 
ri 30. Sono questi solo alcuni 
degli impegni giunti lino « 
ieri al nostro ufficio di dif
fusione. 

Continua intensa anche la 
campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista. 
SIMO stati raccolti già 180 
milioni, che costituiscono un 
importante risultato. I coni 
pagni si sono mobilitati co 
niunque per far si che in 
queste sett imane si superi 11 
signilicativo traguardo de! 
100',. Per que.sto e stato pre 
disposto un intenso lavoro 
delle cellule di fabbrica, del 
le sezioni territoriali, sui pò 
sti di lavoro, che porti In 
breve tempo al raggiungi 
mento di questo obicttivo. 

La Vesuviana annuncia la soppressione delle autolinee 

Dal 1 ° ottobre isolati 60 comuni 
Il caos che regna nei tra

sporti pubblici in Campania 
rischia di aggravarsi. Mentre 
è ancora bloccata la linea 
Napoli Torre Del Greco della 
Vesuviana, l'azienda (che ap
partiene all'IKl) ha diffuso 
ai sindaci interessati un 
preoccupatile documento. Dal 
prossimo 1. ottobre saranno 
soppressi i servizi automobi
listici: i sessanta comuni ser
viti dalle autolinee resteran
no privi di collegamenti. 

Si tratta di una decisione 
gravissima che danneggia 
migliaia di cittadini. Gli au
tobus della Vesuviana. in 
molti casi, sono l'unico mez
zo di trasporto pubblico che 
collega i comuni tra loro. K' 
il caso della linea Sorren-
to-Massalubren.se. oppure del
le linee tra Vico Kquense e 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 17 settein 
bre 1978. Onomastico: Rober
to (domani: Sofia». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Richieste d: pubblicazione 
43: matrimoni religiosi 27; 
matrimoni civili 4. 

ZOOFILA 
La signora Bianca Uè! Du

ca <teC 453.427) è disposta a 
cedere a chi ne faccia richie 
iita quattro cuccioli rimasti 
senza padrone 

LUTTI 
E' morto il comptgno V.n 

oenzo Sarnataro. e.\ tranvie 
re. combattente per la pare 
e militante antifa.-cs'a. di! 
fusore del nostro giornale e 
membro della C I dc'.l'ATAN 
I funerali si tengono questa 
matt ina alle 12 da v a Vi! 
tono Aganoor n. 2 di Mar a 
nella. 

A tutt : ! familiari le con
doglianze della Federazione 
comunista di Napoli, del'a 
.sezione ATAN, della sezione 
di Marianclla. de! sindacato 
autoferrotranvieri e dell'» U-
n:tà »>. 

• • * 
E' deceduto il compagno 

Aniello Vollaro di anni 79. 
pensionato Atan, per oltre 20 
anni diffusore dell'Unità. Al
la famiglia e ai particolare 
alla figlia Maria le condo
glianze della federazione del 
PCI. della sezione Atan del 
PCI, del sindacato CGIL ali 
to 'errotranvien e della reda
zione de l'Uni* a. 

CULLE 
E' nata Teresa, India de: 

compagni Antonietta e Feli
ce Cliianie.sc. cc.is.glicre co
munale di Mehto. A: compa
gni g.ungano gli auguri dei 
comunisti di Mehto e della 
redazione de 1 Unita. 

E' nato Tommaso figlio del 
compagni Giuseppina Lavi-
gna e Vincenzo Celano. Ai 
genitori gli auguri dei com
pagni della sezione di San 
Giovanni e della redazione 
de l'Unità. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 1 se
guenti distributori di benzi
na : Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala. IP ; viale Michelan
gelo. Esso: Ponte di Casa
nova, Esso: Pianura, via Pro
vinciale. via Fona. Fina; cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mobil: via 
Galileo Ferraris. Esso; p.az-
za Carlo III. Mobil Total : 
statale 7 b.s. Mach; via Argi
ne. API Mach: v.ale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach: quadrivio Arzano. 
Es-o. \ia Caserta al Bravo. 
F.cia: via S. Maria a Cubito. 

Mobil-IP. 
In provincia: Castellamma

re, AGIP; corso Europa; Pom
pei, Chevron, viale Mazzini: 
Portici. AGIP, via Diaz: Poz
zuoli, IP, via Domiziana. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5: 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72: 
cor-o Garibaldi 218 Colli 
Amlnei: Coli: Anr.nei 241». 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sciceli: 138; via L. Giorda 
no 144. via Mer'.:a.n: 33. via 
D Fontana 37: via Simone 
Manin ; 80 Fuorigrotta: piaz
za Marc"Antonio Colonna 21. 

Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posiìlipo 239. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Poggioreale: via 
Stadera a Poggiorfeale 187. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano-Marinella-Piscinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Segnalazione di carenze 

igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912.), telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza al.meri
tare. dalle ore 4 d r! ma ' tmo 
alle 2il itcsUv: S ;.}>. ieiolo 
no 294 014 294.202 

Ambulanza comunale gra-
tuita esclusivamente per .1 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 

le frazioni della cittadina 
disseminate alle pendici del 
Monte Fa ito. 

Per rendersi conto dell'e
stensione del servizio bastano 
alcuni dati: per collegare i 
sessanta cornuti! sono impie
gati 145 autobus con circa 
!M>0 dipendenti; la 4)eicor>cn-
za "ànriùft è ?di '8 tnjljoni e 
mezzo di chilometri. 

Il blocco del trasporto su 
autobus, come informa un 
comunicato della circunne-
suviana. è stato dettato da 
una situazione di emergenza. 
La Regione Campania infatti 
ntti ha ancora concesso i fi
nanziamenti the per legge è 
tenuta a versare alle società 
che gestiscono autolinee. La 
Vesuviana pertanto è stata 
costietta a ricorrere ad anti
cipazioni bancarie cedendo il 
credito sulla trime<tralità 

* Alle scadenze delle tri-
mestrahtà del 31 marzo '78 e 
del 30 giugno '78, informa il 
comunicato della Vesuviana. 
considerata la particolare si
tuazione della Regione 
Campania, che non aveva 
previsto tra le sue spese cor
renti quella relativa agli au
toservizi della Circumvesu
viana. il ministero dei Tra
sporti in via del tutto prov
visoria ed eccezionale, ha e-
rogato le relative due quote 
trimestrali, con l'esplicita ri-

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica ••• 

anche 

anticipo 
in 4 anni 

Farmacie di turno 
Zona Chiaia: via Calabrit-

to ti: vjq Pantano 60. via 
Mergellina 143 Posillipo: via 
Pe t ra rc i 173. via Posillipo 
307. San Ferdinando: via R«» 
ma 252 Monte Calvario: via 
Concordia 7. San Giuseppe: 
Sant 'A' i i . i de. Lombare!. 7 
Avvocata, via Appaio 15. 
piazza di Leva 10 San Lo
renzo: cor.-o Gar:i>.i d: 218. 
\.a. Fon.» 124 Museo: piazza 
Dante 71. Vicaria: via F. 
renze 84. via Arenacela 192. 
Mercato: p:azza Garibaldi 
21. Pendino: via Duomo 294 
Stella: v.a Santa Terc-a al 
Museo 106. via Sanità 30 
San Carlo Arena: via SS. 
Giovanni e Paolo 97: v.a Ver
gini 39 Vomero - Arenella: 
v.a Palizzi 85. via Meritati: 
27. piazza Muzy 25: v a e 
Michelangelo 38: '.:a S:mo:;e 
Mar»ni SO Colli Aminei: via 
Pietra , a'.e 11. v.a Nuova 
San Rocto lo Chiaiano - Ma-
rianella - Piscinola: cor-o 
Napo.i 25 - Mar.anel.a Fuo
rigrotta: via Cav.illezger. Ao 
s:a 5S. p ,\//A I^ala 15 Porto: 
cor>o Umberto 25 Poggiorea
le: v;.i S 'adera 130 Soccavo: 
via Paolo Grimaldi 76. Pia
nura : via Prov..ic;ale 18 Ba
gnoli: piazza Bagno!: 72<"> 
Ponticelli: v.a Madonnelle '.. 
Barra: v;a Velotti 99. San 
Giovanni a Teduccio: cor.-o 
San Giovanni a Teduccio 
2S8. ponte de; Gra'ii'.i 65. 
Miano - Secondigliano: c o r o 
V Emanuele 25: v.a De Pi 
nodo 109. via IanfoHa 640. 

serva di recuperare i versa
menti a carico delle successi
ve trina stralilà da versare 
nel corso del 1978 in conto 
dei servizi ferroviari, la cui 
sovvenzione è rimasta fa dif
ferenza degli autoservizi) a 
carico dello Stato. 

- " « Lo stesso ^ministero---Jia 
recentemente'"confermato che 
alla scadenza del 30 settem-
bie prossimo non soltanto 
ncn verserà alla Vesuviana la 
quota relativa agli atitoservi 
zi, ma decurterà la ter/a 
trimestralità della sovvenzio
ne ferroviaria di quanto è già 
stato anticipato per conto 
della Regione *. La Vesuvia
na. insomma, a fine me.-e in 
vece di avere i previsti otto 
miliardi incasserà poco meno ! 
di due miliardi. | 

Cinque cinema chiusi 
contro i licenziamenti 

- - Oggi-r-cineuia Empite. Glo 
ria, À r g ^ A s t o n a ed Europa 
rimarrarjno chiusi. Anche ieri 
i cinque locali — che appar
tengono al circuito cinemi-to-
graìico Angelone - Tavassi - -
sono rimasti deserti. I lavora
tori. infatti, e ì sindacati del 
lo spettacolo • aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL hanno 
proclamato 48 ore di sciopero 
contro la decisione di ridur
re il personale presa arbi
t rar iamente dai datori di la 
voro. 

Nei giorni .scorsi c'era sta
to un incontro tra : sindaca

ti e l'AGlS, l'assoquizione de. 
gestori cinematografici, che t 
stato considerato in.soddi.sla 
cente dai lavoratori, m quan 
to noii sono state date .sulli 
cienti garanzie sulla salva 
guardia dei Lvelli occiipazio 
nali. Per i cinque locali I! 
gruppo Angelone-Tavits,.!. ha 
presentato un piano di ri
strutturazione che prevede 
una sene di licenznwnenti. 

Anche a Napoli, insomm-i. 
sulla scia dei processi in cor 
so nelle altre maggiori città 
italiane, il cinema sta atti a 
versando una grave crisi 

are linea 
• . . e prendi il meélio 
al prezzo delle altre 

esposizione permanente 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092- 8761158 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguven Vati N'gJn 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 22fM21W732I 
\ .a Alessandro Poemi. 32 

1490000 
anche in comode rate mensili 

centroarredamento 

NAPOLI-via obcrdan,18-tel.325354 

SALERNO-c.so v.eman.30/32-toL231004 

' o f f e r t a v a l i d a s o l o p e r i r e s i d e n t i ne l l< 

p r o v i n c e d i HA-SA-CC-AV-BM 

http://qti.de
http://scor.su
http://to-Massalubren.se
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Napoli è una delle città più colpite dal fenomeno 

Puff moquette e una strana erba 
le cause delle nostre allergie 

A colloquio con i sanitari della sezione allergologia del Cardarelli - La scienza è ancora molto giovane - Occorrerebbero finan
ziamenti per le ricerche, ma la Regione ha stanziato solo 12 milioni - Organizzato per il 21 e 22 prossimi un convegno di studi 

« Allergico al pelo di cani- I 
mello ». Una diagnosi a d i r 
poco singolare, fatta su un 
bambino di pocbi anni , dalla j 
nascita abitante a Napol i , cit
tà in cui notoriamente di a-
nimal i di questo ti|x» non è 
che ve ne siano mol t i , se si 
escludono i |MK.bi esemplari 
dello zoo o quell i tempora
neamente presenti, giunti a l 
seguito di questo o quel cir
co. « Kppure al nostro centro 
di pazienti con precedenti 
diagnosi di questo t ipo ne 
arr ivano, e non pocbi — ci 
dice i l dottor Gennaro D'A
mato. assistente della sezione 
allergologia dell'ospedale 
Cardarel l i —. K' chiaro 
aggiunge — d ie sono diagno
si inesatte ma possibili non 
;>er una semplice disinforma
zione del medico, ma perchè. 
per quanto riguarda questa 
scienza, le possibilità d i erro
re sono più elevate che in 
al t re. Va tenuto inTatti 
presente, innanzitutto, che è 
una scienza giovane — conti
nua D'Amato — emersa u f f i 
cialmente dal l 'empir ismo solo 
nel liHiG, quindi con ancora 
pochi punti di r i fer imento 
accer tat i : per la r icerca, poi, 
non vengono investit i capita
l i . Basti pensare che la Re
gione Campania ha stanziato 
quest'anno per i l nostro 
centro solo 12 mil ioni che 
sono andati in gran parte per 
l'acquisto di un microscopio 
(8 mi l ioni) che ci era proprio 

indispensabile. Finora ci era
vamo servi t i di quello priva
to del mio collega Cocco, 
rome me distaccato alla se
zione di allergologia dalla di
visione di pneumologia. da 
cui uff icialmente ancora d i 
pendiamo- E questo è un al
t ro punto dolente. I n fa t t i pur 
avendo un riconoscimento uf-

Queste le cause 
Le sostanze e I fat tor i capaci di pro

vocare stati di ipersensibil ità al lergica 
sono molt i . Sulla baso delle conoscenze 
odierne si può af fermare che prat icamen
te « tutto » può determinare, direttamente 
o indirettamente al lergie. Queste comunque 
le cause pr inc ipa l i : 

1) pol l ini , polvere, muf fe, c r i n i , for fore, 

detr i t i di pel i , lana, cotone, penne, vege

tal i eccetera; 

2) uova, latte, fa r ina , miele, pesci, 

carn i , crostacei, caf fè, tè, fragole, cacao, 
pomodori, eccetera; 

3) fa rmac i , cosmetici, indumenti, ben
zolo, formal ina, ol i i essenziali, vern ic i , 
eccetera; 

4) diversi s ier i , ACTH, insulina, pen
i c i l l i n a , streptomicina, gamma-globuline, 
vi tadina B1 , alcaloidi , eccetera; 

5) azioni tossiche conseguenti ad altre 
malat t ie ; 

6) caldo, freddo, radiazioni eccetera. 

f ic iale i l nostro centro non 
ha ancora ottenuto un orga
nico indipendente s-. 

Queste pr ime notizie, forni
teci dal dottor D'Amato (lan
ini già i l segno di quella che 
è la situazione in cui lu i , i l 
suo collega e (pianti fanno 
parte di tutte le al t re strut
ture che del l 'al lergia si occu
pano a Napoli, si trovano 
quotidianamente ad operare. 
Scarsezza di mezzi e di at
trezzature. confronto (piasi 
nullo t ra le diverse es|X*ricfi-
ze, d i f f ico l tà d i ogni t ipo che 
rendono lento i l cammino 
della scienza in questo setto
re cosi delicato e che inte
ressa tante migl iaia di per
sone. 

E sì. perchè, anche se può 
sembrare incredibile, almeno 
i l 20 per cento degli i tal iani è 
af fet to da allergie più o me
no diagnosticate. Re si pensa 
poi d i e l'asma ha una inci
denza del 4 5 per cento nel
l'età infant i le ed è res/xinsa-

bile di almeno un 20 |>cr cen- ! 
tu delle assenze scolastiche; 
che la r ini te allergica rappre
senta un 2<i (KM- cento delle 
malatt ie infant i l i e di un 63 
per cento di quelle del l 'adul
to : d i e la dermati te al lergica 
colpisce dal 'ò al 7 per cento 
della |M>polazione scolastica e 
dal 2 al 5 per cento della 
popolazione generale mentre 
rappresenta circa i l -10 per 
cento di tutte le frequentis
sime dermat i t i eczematose, e 
che. inf ine, l'a.sma t causa d i 
morte |K>r circa lo 0.5 1 |x>r 
cento delle mort i in fant i l i , 
non è azzardate» dire che cer
tamente l 'al lergia è una ma
latt ia sociale per la tendenza 
alla cronicizzazione e al la 
conseguente debilitazione dei 
soggetti che ne soffrono. Ma
latt ia di f fusa, quindi , e ma
lattia sociale. Cerchiamo 
quindi di saperne un po' d i 
o iù . 

« Per quanto r iguarda Na
poli — una delle città d ' I ta l ia 

più colpite — due sono le 
cause della maggior parte 
delle al lergie — ci risponde i l 
dottor D'Amato—: la presenza 
su gran parte dei mur i della 
nostra cit tà della "par ie ta r ia 
officinali.1;" un'erba sponta
nea. dall 'aspetto innocuo, è 
causa di fastidi ind ic ib i l i . E' 
un problema meridionale 
quello della par ietar ia ma 
non solo. Se ne trova in fa t t i 
anche in L igur ia , ina spe
cialmente nelle regioni mer i 
dional i . A l t ra causa, e qui la 
percentuale è alt issima, è i l 
"dermatophagoides" un acaro 
che è parte integrante della 
polvere che quotidianamente 
noi respiriamo, che si annida 
in tutte le supei l ic i ;x*!ose 
delle nostre case. 

« Per questo — continua — 
ai miei pazienti vieto l'uso di 
animal i di peluche, di puff , 
di moquette. A queste che 
sono le cause, come dicevo 
più comuni, vanno aggiunte 
a l t re che abbisognano, per 

essere individuate, di studi 
approfondit i e non fac i l i . Ci 
sono [vii al lergie agli al imen
t i . ai fa rmac i . Si può in una 
parola essere al lergici a tut
to i>. 

E chi è più affet to da a l 
lergie. gl i uomini o le donne: 
è una malatt ia ereditaria? A 
queste domande i l dottor 
D'Amato risponde con al la 
mano i dati u l t imi raccolt i a l 
centro del Cardarel l i . « I dat i 
sono aggiornati al maggio '78. 
Su 27a\"> bambini v is i tal i nella 
fascia li 12 anni sono r isul tat i 
al lergici fi.'la maschi e 327 
femmine. E' chiaro che al
meno a questa età i maschi 
sono più vulnerabi l i . In fa t t i 
nella fascia successiva f 13 20) 
anni i maschi sono 147 e le 
femmine 120. I^i situazione 
quindi si r iequi l ibr ia. Per 
quanto r iguarda l 'ereditarietà 
i l 50.3 per cento dei miei pa
zienti a l lergic i hanno uno dei 
genitor i al lergico a sua vol ta. 
Quindi è certamente anche 

una malatt ia ereditar ia ». I l 
problema reale è quindi quel
lo di combattere e al più 
presto, nella vita del soggetto 
al lergico, le cause 

La sede corretta di questa 
ojH'ia di cura preventiva è 
quindi la scuola. « In essa — 
aggiunge i l dottor D'Amato 
— i l problema andrebbe af
frontato in modo organico, 
effettuando indagini a tappe
to presso le scuole materne 
ed elementari con i l contr i
buto indispensabile delle au
tor i tà comunali e scolastiche. 
Una corretta indagine, fatta 
precocemente, ix.»rmette d i 
porre in atto misure prof i lat
tiche e terapeutiche che im
pediscono la cronicizzazione 
dell 'affezione. Più del !K) per 
cento dei nostri bambini so
no stati l i lx ' rat i dai sintomi 
dopo un anno di cura solo 
perchè la diagno.-ti era stata 
precoce «.. 

Molte quindi le necessità 
perchè il centro del Cardarel
li e tut t i quell i che si occu
pano d i al lergie possano fun
zionare al megl io: un organi
co suff iciente, stanziamenti 
d i l'ondi, collaborazione delle 
autorità scolastiche e comu
nal i . contatt i e confront i 
scient i f ic i ad alto l ivel lo t ra i 
centr i i tal iani e internaziona
l i . Proprio per cominciare ad 
attuare concretamente questo 
ul t imo punto la sezione di al
lergologia del Cardarel l i , di 
cui è pr imar io i l professor 
Mel i l lo, ita organizzato per i l 
21 e 22 prossimi un convegno 
sulle « al lergie respirator ie » 
che si svolgerà nell 'aula 
magna del secondo polielini-
co e a cui daranno i l proprio 
contributo i maggior i esperti 
europei dell 'argomento. 

Marcella Ciarnelli 

Casal di Principe alle urne domenica prossima 

Dopa 13 crisi si vota per una giunta stabile 
CASERTA — A Casal di Prin
cipe si vota il 24 set tembre 
con un anno di anticipo. S ta 
in gran parte racchiuso in 
una cifra il motivo che ha 
por ta to ad una chiusura an
ticipata della legislatura e ad 
una gestione commissariale: 
ben tredici sono s ta te le crisi 
amministrat ive che si sono 
succedute nel giro di questi 
anni . 

« Questa instabilità ammi
nistrativa — spiega Franco 
D'Ambrosio — è il frutto 
dell 'instabilità politica della 
DC favorita, in questo, anche 
dal l 'ambigui tà degli al tr i 
par t i t i : dall'intesa program
matica ad una giunta di si
nistra cui furono costretti a 
dare vita pur di dare un 
esecutivo alla città, ogni ac
cordo o funzione politica sono 
stati « sabotati » dalla DC, 
anche quando vi partecipava 
in veste di protagonista: un 
part i to, quello democristiano 
dilaniato dalle lotte Interne, 
Il cui immobilismo si tradu
ceva nel favorire 1 più forti 
a scapito degli Interessi del
la collettività ». 

Un esempio? La questione 
della « 167 » da tempo ap
provata: da un lato le lun
gaggini burocratiche — non 
Ri sa fino a che punto tali — 
impediscono di ottenere l'ago

gnato finanziamento per le 
infrastrut ture: dall 'altro lato, 
non solo «c l a n» vicini alla 
DC, ma gli stessi consiglieri 
comunali di questo par t i to 
comprano il terreno che, stan
do alla « 167 » è riservato a 
verde pubblico. Di fronte alla 
paralisi, all'immobilismo cui 
era costretto il Consiglio c o 

| mimale nonastante i ripetuti 
sforzi compiuti dal PCI. ci si 
trovò ad un bivio. 

« E in quella occasione — 
afferma Delio Iorio, candi
dato nella lista del PCI — 
si ebbe una nuova conferma 
del gioco portato avanti dalla 
DC che, pur disponendo di 
13 voti e cioè della maggio
ranza relativa (il gruppo con
siliare democristiano si era 
ingrossato grazie al passag
gio nelle sue fila di set te con
siglieri di cui cinque eletti 
in liste civiche, la Colomba 
e il Cavallo, e due nel Mo
vimento sociale), di fronte 
al sei comunisti, appoggiò 
s t rumenta lmente tale propo
s ta : non solo la DC impe
diva al Consiglio comunale 
di funzionare, ma tentava di 
utilizzare, scopertamente. 11 
senso di responsabilità dei co
munisti come alibi alla pa
ralisi. i comunisti, ovvia
mente ». 

Eppure « emergenza e pro
spettiva ». cioè problemi, que

stioni drammat iche e urgenti 
e quelle più di fondo, come 
il nuovo assetto da dare alla 
agricoltura, con cui misurarsi 
giorno per giorno qui a Ca
sale ce ne sono: 2000 iscrit
ti al collocamento (di cui 658 
alle liste per il preavviamen
to. una delle cifre più al te 
della intera provincia e della 
regione»; la carenza paurosa 
di infrastrutture civili (fogne, 
impianto elettrico, macello) 
precario assetto urbanistico, 
sono le «questioni » di un Co
mune non dissimile, nel suo 
concentrato di problemi, dal 
disastrato panorama socio
economico — cosi afferma 
Mario Gagliardi — dell ' intera 
zona aversana; ma il distorto 
ciclo economico, sopra t tu t to 
in agricoltura, su cui la DC 
ha costruito una vera e pro
pria impalcatura clientelare 

E su questi problemi (come 
quello della raccolta dei ri
fiuti su cui recentemente si 
è fatto dello scandalismo spic
ciolo: con sei spazzini co
munali come si fa a reggere 
il servizio giornalmente?) co
me si presentano, come si 
misurano le altre forze poli
t iche in questo campagna e-
lettorale? Nessun raggruppa
mento politico — afferma Pa
squale Iorio — ha finora pre
senta to un programma, dimo
s t rando di tenere in poco 

conto il parere dell 'elettorato; 
e ci preoccupa la presenza di 
liste civiche, favorite dalla 
DC. Si sta ripetendo la sto
ria già verificatasi nella pre
cedente elezione quando, a 
pochi mesi dal voto, molti de
gli eletti di queste liste con
fluirono nella DC ». 

Quale il programma del 
PCI : «Su tre punti si deve 
concentrare — afferma Anto
nio Fontana, capolista del 
PCI — l'iniziativa della pros
sima amministrazione comu
nale: ristrutturazione genera
le dei servizi comunali (rior
ganizzazione degli uffici, am
pliamento dell'organico, vigi
li urbani, soluzione definitiva 
della raccolta dei rifiuti ecc.), 
infrastrut ture civili (utilizzare 
i fondi disponibili e cioè 80 
milioni r»«r la biblioteca co
munale . 100 milioni per l'am
bulatorio e 50 per la casa 
comunale; riproporre la pro
gettazione dell ' impianto elet
tr ico del paese, del macello 
comunale ecc.), la questione 
dell 'assetto urbanistico, rela
t ivamente alla quale ritenia
mo vada affrontato, senza 
incertezze, il discorso sul pia
no regolatore ». 

Mario Bologna 

La lista del PCI 
1) F O N T A N A A N T O N I O , 

Insegnante (Consigl iere 
uscente) 

2) A R R I C H I E L L O N I C O L A , 
Mura tore 

3) B A L D A S C I N O N ICOLA, 
Operaio Indesit 

4) B I A N C O G I O A C C H I N O , 
Peri to agrar io 

5) CAPASSO NICOLA, Ope
raio A l fa Sud 

6) CAPOLUONGO B E N I T O , 
Bracciante } 

7) C A T E R I N O PAOLO. Ope
ra io I ta ls ider 

8) C O R V I N O L U I G I . Col t i 
vatore d i re t to 

9) D 'AMBROSIO S T A N I 
SLAO, Studente un ivers i 
t a r i o 

10) D E L L A CORTE A R M A N 
DO. Falegname (Con t i -
re uscente) 

11) DE L U C A FRANCESCO, 
Mura to re 

12) D I BONA ANGELO, Ope
ra io E le t t rograf i te 

13) DI PUORTO CRISTO- l 
FARO. Edile 

14) D I STEFANO L U I G I . 
Bracciante 

15) ESPOSITO GIUSEPPE 
L U I G I . Idraul ico (Consi
gliere uscente) 

16) F A B O Z Z I G I O V A N N I , 
Impiegato 

17) F E R R A I U O L O GIUSEP
PE. Operaio Indesit 

18) G A G L I A R D I FRANCE
SCO. Pensionato 

19) I O R I O D E L I O . Avvocato 
(Consigliere uscente) 

20) L E T I Z I A M I C H E L E , Pe
r i to industr ia le 

21) M A R I N I E L L O GIUSEP
PE, Geometra 

22) N A T A L E D O M E N I C O , 
In fermiere 

23) N A T A L E U L D E R I C O , 
Dipendente T P N (Consi
gl iere uscente) 

24) N O V I E L L O V INCENZO, 
Edile 

25) S A R R A C I N O A N T O N I O . 
Impiegato 

26) S A G L I O C C H I A N G E L O . 
Impiegato (Consigl iere 
uscente) 

27) SCHIAVONE A N T O N I O , 
Operaio Pozzi I pia ve 

28) V E R A Z Z O B R U N O . Stu
dente 

29) V E R D E M A R I O . Inse
gnante 

30) Z IPPO T O M M A S O . Fer
raiolo 

A S. Maria La Nova 

La storia di 
Spoon river 
raccontata 

con musiche 
testi e danze 

Piaccia multo a Cesare Pa
resi' ed e poi piaciuta a mi 
l'ioni di giovani, tanto da di
ventare la raccolta di poesie 
più letta in Italia. Anche Fa
brizio De André non è sfug
gito al suo fascino: ne ha fat
to un discreto 33 (/tri che Ita 
dato un po' di fiato alla sua 
consumata fantasia. L'antolo
gia di Spoon Itiver — una 
raccolta di epigrafi sepolcra
li poste sulle labbra, secondo 
il austo classico, ai morti 
stessi di un piccolo villaggio 
del .\ordamerica — è stata 
messa in scena, in intesti 
giorni, nel chiostro trecente
sco di Santa Maria La Nova. 
IJ'ultima replica è prerista 
per questa sera alle ore 20. 
Si concluderà cosi, con que
sto omaggio alla migliore let
teratura americana, Ivstate 
giovani, la riuscita iniziativa 
culturale dell'amministrazio
ne provinciale. 

L'idea di fare uno spettaco
lo su queste poesie — scritte 
nel l'.H5 da Edgar Lee Ma
ster* negli intervalli di tem
po libero che gli lasciala la 
sua professione di avvocato 
— è. venula al gruppo Teatro 
uno. c/le sempre nel corso di 
Kstate giovani ha già messo 
in scena II nastro di Krapp. 
di Samuel lieckett. l.a formu
la teatrale scelta è quella del 
documento saggio. In altre 
parole le poesie sono accom
pagnate da musiche, danze, 
canzoni (di De André, appun
to» e da brani di Cesare Pa
vese e di Fernanda l'ivano 
(la traduttrice). L'idea del dn 
cumento saggio, forse, sarei» 
be piaciuta anche allo stesso 
Pavese. 

Ma i>erchè la scelta è ca
duta proprio su Spoon Itiver? 
Risponde Pino Cerrone. do
cente di latino e greco, coor
dinatore del gruppo. <t Alme
no — spiega — per due mo
tivi: in primo luogo non sia
mo affatto convinti che que
sto testo sia veramente così 
conosciuto come si dice e 
poi perchè ci ha colpito la 
sua carica, la sua rivolta 
contro il conformismo e la 
morale comune... >. 

Come è stato tirato su que
sto spettacolo? 11n modo qua
si spontaneo * è la risposta. 
« Ognuno di noi — dicono 
Chiara Piccininno e Alba De 
Ruggero, altre due componen
ti del gruppo — aveva letto 
e riletto quelle poesie. Deci
demmo così di commentare in 
tanti modi diversi, usando 
tutti gli "strumenti" di cui 
disponevamo: da qui le dan
ze. le musiche indiane, i 
testi... v. 

// gruppo Teatro uno è na
to ufficialmente un anni» fa. 
In generale sono tutti studen
ti amanti del teatro ma con 
poca o addirittura nessuna e-
sperienza di palcoscenico. E 
state giovani è stato per loro 
la prova del fuoco. Il pubbli
co di questa rassegna, quasi 
tutti giovani e ben disposti 
verso ogni forma di novità, 
li ha aiutati molto a supera
re senza traumi l'ostacolo. 

E dopo Beckett e Lee Ma
ster*? I progetti sono tanti. 
'. Forse — dice Pino Cerro 
ne — faremo qualcosa di 
Saito, un autore italiano po
co conosciuto e poi lavorere
mo al testo di un autore ru 
meno tradotto da noi. E' la 
storia di un uomo che vive 
nel ventre di una balena. 
Quando finalmente riesce ad 
uscirne, in lontananza intra
vede la sagoma di un altro 
cetaceo pronto ad ingoiarlo. 

SCHERMI E RIE A L TE 
VI SEGNALIAMO 
• Antologia di Spoon River (Chiost ro S. Mar:a La Nova» 
• Easy Rider ( M a x i m u m . Embassy) 
• I l d i t ta tore dello stato l ibero d i Banana» (No) 
• El Topo (Ri tz* 
• 2001 odissea nel lo spazio (Del le Palme) 

TEATRI 
Te-CERTOSA DI S. MARTINO 

fono 377.005 
Dal 13 al 17 settembre il Col
lettivo Teatro Ricerca presenta: 
• Lu torno 7 agosto bell'anno 
1*47 » (rivisitazione storico-cri
tica dai momenti di vita napo j 
Ictana) di Corrado Taranto. R 
già di Corrado Taranto, musiche 
di Alda Mannello. (Ore 21 ,15) . 

CILE A (Via San Domenica • Tele
fono 656.263) 
Riposo 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 
Il gruppo teatro Uno presenta: 
Antologia di Spoon River • 
Ore 20. 

TEAIRO SAN CARLO 
(Tel. 41S.266 415.029) 
Óre 18 concerto diretto da 
Francesco Molinari Pradelli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 

(Viale Camegjio, 2-6 • Portici) 
Riapertura il 16 settembre, ore 
16.30. ultimo ore 20 con il 
film: Due contro la città, con 
A. Delon - OR 

•MBA5ST (V i * r. De Mura, 1» . 
Tel. 377.046) 
Easy Rider, con O, Hopper • OR 
(VM 18) 

M A X I M U M (Via'e A. Gramsci, 19 
Tal. 682.114) 
•asy Rider, con D. Hopper • OR 
fVM 18) 

yburgh • S (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con IV. Alien - SA 

NUOVO (Via Montecawano. 18 
Tel. 412.410) 
Storie di vita • malavita, con 
A. Curii • DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te
lefono 660.501) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posìllipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pesslna, 55 - Telefo
no 218.510) 
El topo • Ore 16.30. 22.30. 

SPUt CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Chiusura «»llva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tel. 370.871) 

I IÌ9IÌ non si toccano 
ALCYUNt (Via Lor.ionaco. 3 . Te

lefono 418.680) 
Crazy Horse, di A. Bernard.ni 
DO ( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crlspl. 23 
Tel. 683.128) 
La maledizione di Damien, con 
VV. Holden • OR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 • Tel. 416.731) 
Mazinga contro gli Ufo 

AUGUSTEO (Piazza Duca 4'Aotta 
Tel. 415.361) 
Zombi, con D. Emge • DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gran-
ger - SM 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» • Tel. 681.9C3) 
Chiuso per sciopero 

EXC.EL3IOK (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Capricorn One, ccn J. Brolin - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te-
lelono 416.988) 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
1 figli non si toccano 

METROPOLITAN (V i * Chili» • 
Tel. 418.880) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piazza Picdigrotla, 12 
Tel. 667.360) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Zombi, con D. Emge - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 
I giorni dell'Orca, cor. C. 2a-
pata . DR 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Sodoma e Gomorra, con 5. Grart-
ger - SM 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech • C (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Sono stalo un agente CIA 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Chiuso per sciopero 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te-
lelono 377.352) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

AUSONIA (Via Cavara • Telefo
no 444.700) 
Clausura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Sono stato un aqente CIA, con 
D. Jinise.i • A 

BERNINI (V.a Bern.nl. 113 - TV 
lelono 377.109) 
Uomini d'argento 

CORALLO (Pn.-i* G.B. Vico • Te-
L'utimo guappo 
Spettacolo musicale 

DIANA (Via Luca Giordano - Te-
lelono 377.527) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gran-
ger - SM 

EDEN (Via G. Sanfslice • Tele
fono 322.774) 
L'utimo guappo 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.4231 
Ch.uto per sciopero 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

GLORIA « 8 » 
Ch.uio per sc.'opcro 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Bel'Ami 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 370.519) 

Il buio intorno a Monica, con 
K. Schubcrt - DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 . 
Tel. 268.122) 
Le evase 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl. 2) 

Tel. 248.982) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Chiuso per sciopero 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Solamente nero, con L. Capo
cchio - G ( V M 14) 

AZALEA ( V i * Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
L'ultimo guappo 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 183 
Tel. 341.222) 
La mazzetta, con N. Manfredi 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyfuss - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
I padroni della città, con J. Pa
larle - G (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 6S5.444) 
Pasqualino setlebellezze, con G. 
Giannini - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel 760.17.12) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

PIERROT (Via A.C. De Mei». 58) 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

POSÌLLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri • Tel. 616.925) 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

VITTORIA (Via M. Piscilelll. • 
Tel. 377.937) 
I I deserto dei tartari, con J. 
Perrin • DR 

CIRCOLI ARCI 
TEATRO TASSO DI SORRENTO 

Sabato 16 settembre alla ora 2 1 . 
Leopoldo Mastelloni in • ~.Le 
compagnie» » di Leopoldo Ma-
stelloni. (Ingresso l_ 2 . 0 0 0 ) . 

TEATRO CARMEN DI PI M O N T I 
Sabato 16 settembre alle ore 
19.30 la Compagnia « Il carro > 
in < L'osteria del melograno » di 

Lello Guida e A n n o i o Ruccel-
lo. Musiche di Carlo De Nonno. 
(Ingresso gratuito). 

CENTRO SOCIALE L. DEHON -
S. ANTONIO ABATE 
Domenica 17 settembre, Leopol
do Mastelloni in « ...Le compa
gnie». » dì Leopoldo Mastelloni. 
(Ingresso L. 1.500). 

Metropolitan 
Arriva «BULLDOZER» 
con un carico di pugni 
e risate 

f .CS^ f j iV i^J . 

m?A 

E' ESPLOSA 
ANCHE A NAPOL I LA 

FEBBRE DEL CRAZY! 

ALCIONE 
STREPITOSO SUCCESSO 

LO CHIAMAVANO 

ULLD0ZE 
MICHELE LUPO 

Il Prof. Dott . LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

" 
E&KCUZIONK IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 

FOTO CINI: 

Keparto applka/.iune lenii a contatto morbide e rigide 
Convenzionato con tutte le casse mutue 

Via Domenico Capitel l i , 35-36-37 (Piazza del Gesù) Napoli 
Tel. 322.631 - 312.552 

a Napoli... 
HUTOGHUIH 
SINICA- CHRYSLER 
la grande concessionaria tli città 

Via Pintro Testi. 118 (Loyuetla) - 80126 Napoli • Tel. lilO^'.i.l 
Via Partonope. 10'22 - R0121 Napoli - Tel. 418260 '407317 
V1.1 Pini !,vi,ii><). 204 201'» - 80125 Napoli - Tel G3560I 
C.so Garibaldi. 230 - «0142 Napoli - Tel. 29361)3 

informazioni SIP agli utenti 

CAMBIO NUMERI TELEFONICI 
nella rete urbana di Napoli 

La SIP informa che da mercoledì 20 set
tembre corr. avrà inizio il cambio di al
cuni numeri telefonici compresi nelle 
seguenti numerazioni: 

da 290000 a 299999 

440000 449999 

450000 459999 

Il suddetto cambio numeri , peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati inte
ressati con cartolina raccomandata, vie
ne eseguito in relazione al progressivo 
ampliamento degli impianti nella rete 
urbana di Napoli. 

La SIP informo, inoltre, che — al fine 
di favorire lo svolgimento del servizio — 
per alcuni giorni funzionerà una segre
teria automatica che inviterà coloro che 
continuassero a chiamare il vecchio nu
mero a rivolgersi al servizio « Informa
zioni - Elenco Abbonati », formando il 
numero *< 12 =>. 

Si suggerisce, comunque, agli interes
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri-
^oondenti. 

Socicta Hviliiinj Der I tierciz.oTelcfcnico 

I 5" 

i V ietato al m ino r i d i 18 
I 

• I l J . 

GRAN SUCCESSO AI CINEMA 

AUGUSTEO - S. LUCIA 
.quando non ci sarà più posto all'inferno 

i morti cammineranno sulla Terra. 

DARIO ARGENTO pregia 
un film scritto e diretto da 
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Vero e proprio 
avvenimento 
«storico» il 
risanamento 
a Messina 
dopo tre 
quarti di 
secolo dal 
terremoto 
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NELLA FOTO: due baracche 
ancora in piedi all'ex fascio 
Locateli! di Messina 

BARI - Un convegno delle coop alla Fiera del Levante 

All'agricoltura del Sud 
non servono «premi», ma 
una nuova politica CEE 

Il criterio della crescita «spontanea» non basta più; occorre una 
comune visione programmatoria per tutta la produzione mediterranea 

Settantanni in quelle baracche 
Anni di serrata battaglia da parte del PCI per portare le ruspe all 'ex Camera agrumaria e all 'ex Fascio Locatelli 

Il bubbone clientelare del « mercato » per ottenere una casa - La necessità di una politica di programmazione 

MESSINA — In questi gior
ni a Messina sta avvenendo 
un fatto che giustamente è 
stato definito « storico * e 
clic ha riscosso l'interesse 
della stampa e dell'opinione 
pubblica non solo siciliana. 
ma anche nazionale. Adesso 
si cominceranno ad abbattere 
le famose baracche (sì. pro
prio quelle del terremoto del 
l'JOS) per dare accio ad una 
attesa opera di risanamento 
in vaste aree della città del
lo Stretto, trasferendo centi
naia di nuclei familiari in nuo
vi alloggi popolari costruiti 
dall'IACP. Ci sono voluti an
ni di serrata battaglia poli
tica, condotta in primo luogo 
dal PCI. per portare le ru
spe all'ex Camera agruma
ria G all'ex Fascio Locatelli. 
E' questo uno dei segni della 
presenza del nostro Partito 
nella maggioranza al Comu
ne e, sopratutto, di una capa
cità nuova di « aggredire » 

un simile bubbone senza de
magogia e senzu populismo o. 
se si vuole, senza l'ennesima 
tentazione clientelare. Perchè 
varrà la penu di spiegare che 
i baraccati a Messina non 
erano, come è ovvio, quelli 
del l'JOS, ma c'era e conti 
ima ad esserci una sorta di 
<z fabbrica dei baraccati », 
ovvero: se vuoi avere la ca 
sa ussegnuta devi diventare 
baraccato. Ecco perchè pen
siamo che non sia esagerato 
definire storico l'avvio del ri
sanamento contestualmente al
la consegna dei nuovi alloggi. 

Ma c'è un retroterra ben 
preciso fatto anche di una e-
laborazione programmatica se
ria a cui i comunisti stanno 
dando forse il contributo più 
importante (così sembra ri
conoscere persino « La Gaz
zetta del Sud »!) che ha con
sentito questa svolta. Come è 
stato già scritto sul nostro 
giornale, a luglio il PCI ha 

, Società del « Pollo Arena » 

Contratto-capestro 
per gli allevatori 

della SAM a Bojano 
I contadini chiedono un nuovo rapporto con la 
azienda e condizioni di lavoro meno vessatorie 

Nostro servizio 
BOJANO — Si torna di nuo
vo a parlare del contratto di 
soccida e del modo per su
perarlo tra gli allevatori che 
producono i polli per lo sta
bilimento Sam (società agri
cola molisana) di Bojano. La 
Sani è nata in Molise nel 
1070; i proprietari sono le
gati al gruppo Pollo Arena 
di Verona. Doveva occupare 
circa 1500 unità lavorative ne 
occupa at tualmente 500 e si 
prevede uno sviluppo dei li
velli occupazionali perché la 
linea di macellazione è uti
lizzata al 30^ . 

Lasciamo da parte comun
que Il problema che riguar
da l'azienda per parlare più 
specificamente del problema 
di questi allevatori; un cen
tinaio in tutto che sono le
sati mani e piedi con l'azien
da da un contratto capestro 
che li lega per un certo nu
mero di anni senza che e,->si 
possano contrat tare niente. 
Gli allevatori sono uniti t r a 
loro in una cooperativa Uni-
cop. fatta sorgere all 'atto 
dell'insediamento; la coopera
tiva è formata da 250 soci 
t ra cui solo un centinaio so
no allevatori mentre il re
sto dei soci fa altre attività. 
Del consiglio di amministra
zione fa parte un solo alle
vatore vero e le decisioni 
quindi vengono prese senza 
che gli allevatori possano dir 
nulla. 

Anche a livello sindacale 
hir-ogna dire che le cose non 
t a n n o bene. Fino a qualche 
anno fa gli allevatori non 
erano nemmeno organizzati 
sindacalmente, solo ultima
mente t ra di essi sono en- i 
frate le organizzazioni prò- i 
fessionali che fanno capo al- | 
la Cisl e alla UH. mentre per 
la Cgil. c'è da fare un discor
so a parte, in quanto come 
si sa la Federmezzadri fa 
par te ormai della Confcol'.i-
vatori che at tualmente t ra 
questi allevatori non è pre
sente. I contratti con l'azien
da non scadono tutt i nello 
stesso periodo e quindi osmi 
azione di lotta è impossibile. 

Ma come funziona tut to il 
rapporto t ra azienda agrico
la molisana <Sam> ed alle
vatori? L'allevatore che vuo 
le installare un capannone 
«leve farne richiesta all'azien
da ; una volta presa in vi
sione la domanda ed appro
vata. l'allevatore fa doman
da per accedere ad un mu
tuo che si aggira sul 60"-. 
altro 40 lo deve cacciare di 
tasca sua (il capannone vie
ne a costare complessiva
mente circa 100 milioni); do
po questa prima fase si fa 
il contratto, 'a Sam. da al
l'allevatore i pulcini, il man
gime e si riprende i polli 
una volta allevati: l'opera-
rione si ripete per cinque 
•ol te ogni anno ed alla fi
ne dell'anno il contadino rie-
•Oe » guadagnare circa quat

tro milioni puliti, avendo pa
gato con il restante della re
tribuzione che gli viene cor
risposta le rate del mutuo. 
Per guadagnare questi quat
tro milioni il contadino alle
vatore dunque deve lavorare 
per un anno con l'intera fa
miglia, visto che il processo 
di ingrasso dei polli avviene 
a ciclo continuato 

Tornando alla cooperativa 
Unicop bisogna dire che es
sa partecipa con una buona 
parte di azioni alla proprie
tà dell'azienda agricola moli
sana. l 'altra quota par te del
l'ente dì sviluppo regionale, 
mentre il 52r,ó delle azioni 
viene mantenuta dalla Sam 
che controlla quindi tut to, 
dagli investimenti all'occupa
zione: vi è ancora da aggiun
gere che questo 52'r della 
Sam è per YSO^e capitale pub
blico e una buona par te è 
denaro a fondo perduto. Ec
co dunque come si diventa 
proprietari di una azienda 
sborsando pochissimi soldi. A 
questo s ta to di cose gli al
levatori si vogliono ribellare 
e nei giorni scorsi c'è stata 
una assemblea convocata dai 
sindacati confederali. Si è 
parlato molto di questo con
t ra t to capestro e si sono di
scussi i primi obiettivi su cui 
lottare e su cui far pronun
ciare la Sam. Innanzitut to 
gli allevatori chiederanno di 
sciogliere questa cooperativa 
(precidente della cooperai.va 

! è il professor Cosimo Silva-
i roli. segretario della sezione 

de di Bojano e allevatore di 
j cavalli e quindi non di pol-

li»; poi chiederanno, sempre 
I alla Sam. che i contratt i ven

dano portati tutti alla stes
sa scadenza. 

g. m. 

presentato un suo « piano per 
la casa ». Un documento pon
deroso, per l'ampiezza dei 
contributi politici, amministra
tivi e tecnici che contiene e 
che è stato proposto ad un 
arco molto largo di forze po
litiche, sindacali, dell'associa
zionismo cooperativo, dell'im
prenditoria privata, dei ceti 
sociali: a tutti coloro, cioè. 
che sono interessati all'avvio 
di una seria politica program
matica in questo settore. 

E' da (pii che vorremmo 
proporre alcune rapide consi
derazioni per una riflessione 
die investe la nostra politica 
nei grandi centri urbani, la 
sua base programmatica, i 
rapporti con le altre forze pt>-
litiche e il lavoro stesso del 
Partito tra i lavoratori e i 
cittadini. 

Quello della casa ci sem
bra. a questo proposito, un 
settore * esemplare ». Così ci 
pare se si pensa al « grande 
disordine » generalo da decen
ni. nel corso dei quali sono 
prevalsi la speculazione, gli 
interessi egoistici e particolari 
dei gruppi di potere, una con
cezione di piena subordinazio
ne al potere politico centrale 
le quanto questo sia vero lo 
sanno i messinesi, rimasti 
sempre « terremotati » e per
ciò dipendenti, sino a fame 
una filosofia, dalla speciale 
direzione del ministero dei 
LL.PP.). COSÌ ci pare anche. 
se si pensa ad un nostro mo
do di far politica del passato 
che, quando non riusciva ad 
affermarsi in modo organico. 
subiva anche esso le spinte di 
interessi e bisogni, che seppu 
re ampiamente legittimi (quel 
li dei « baraccati ». per esem
pio) non si integravano tra di 
loro in una visione program
matica e di governo. Dun
que: dal grande disordine al 
programma. Questo è stato il 
tentativo che ci ha impegnati 
in queste settimane e clic lui 
avuto un pronto riscontro nel
l'interesse di tutte quelle for
ze che abbiamo prima indi
cato. 

C'è nel piano programma 
per la casa dei comunisti 
messinesi, innanzitutto, conti
nuità con la conferenza eco
nomica cittadina, promossa 
dalla Amministrazione Comu
nale nel novembre dello scor
so anno, per quanto riguarda 
il rigore delle scelte strate
giche, nel rispetto delle prio
rità, nella ricerca di un giu
sto equilibrio dei diversi in
teressi economici e sociali. 
Ma c'è soprattutto continuità 
con il metodo che allora si 
scelse: quello della collabo 
razione unitaria tra tutte le 
forze politiche democratiche 
come unica risposta imssibìle 
all' emergenza imjmsta dallo 
aggravarsi della crisi e che 
jxtrtò alla costituzione di una 
maggioranza con i comunisti. 
Sulla base di questa decisiva 
premessa, si tratta di conse
guire l'obicttivo di una rapida 
utilizzaz: ine del notevole flus 
so di t nanziamenti — già 
stabiliti, nevisti e comunque 
per i qa S esistono possibilità 
(circa { I miliardi all'anno) 
— che tossono essere altri 
buiti al t città di Messina 
tpiano i 'emergenza regiona
le, piano decennale per la ca
sa. progj mma per il rilan-

di di rotazione per le opere 
di urbanizzazione, investimen
ti attraverso il bilancio co
munale. ecc.). Ciò è possibi
le predisponendo in tempo 
tutti gli strumenti amministra
tivi e tecnici. Con questi fon
di, con il concorso della im
prenditoria privata, si può 
andare avanti nella costru
zione di alloggi \M>polari. nel 
risanamento del centro sto
rico e delle aree più discre
dute della città, si può con
sentire il decollo del vasto 
movimento cooperativo per la 
casa che si è da tempo co
stituito. Si può assicurare, in
fine, una consistente occupa
zione nel settore e nelle at
tività indotte fornendo una ri
sposta, seppure parziale alla 
grande fame di lavoro. 

Ma quali compiti derivano 
al nostro partito per una si
mile battaglia'.' Non basta 
certo avere fissate tante buo
ne idee. Non c'è dubbio che 

ad una tale indicazione di go 
verno delle risorse e di pro
gramma non può non corri
spondere una capacità reale 
di mobilitare con continuità 
larghi strati popolari e di cit
tadini. E' questa una esigen
za che avvertiamo non solo 
in linea di principio, come è 
ovvio, ma in rapporto stretto 
ad una riflessione che si sta 
avviando nel Partito sui suoi 
legami di massa, sul suo mo
do di far politica. 

E allora va detto subito che 
è diffusa l'esigenza di cor
reggere lo squilibrio che si è 
determinato tra una maggiore 
incidenza ottenuta nel rap-
\xtrto tra le forze politiche 
(a cui si è accompagnato — 
positivamente — un pili se t'e
ro sforzo di elaborazione) e 
la consapevolezza esatta dei 
problemi nuovi posti al par
tito dalla nostra collocazio
ne politica. Ci pare che si 

tratti di dire al partito die 
mai come adesso abbiamo bi
sogno di lottare: per fare e 
per far fare, per attuare pro
grammi scritti sulla carta, per 
far spendere i soldi stanzia
ti. per non permettere ina 
dempienze e rinvìi pretestuo 
si e, soprattutto per battere 
le resistenze mai scomparse 
nella DC e in altri partiti ad 
una nuova politica realmente 
rinnovatrice. 

Questo problema non può 
porsi, ce ne rendiamo conto, 
in termini volontaristici: oc
corrono idee, occorre alimen
tare la nostra battaglia dei 
contenuti più vicini ai bisogni 
dei cittadini, delle donne, dei 
giovani. Ed è per questo che 
pensiamo che la battaglia per 
la casa, che ci sta impegnan
do in questi mesi a Messina, 
sia una battaglia esemplare. 

Bruno Marasà 

Dalla nostra redazione 
BARI — I problemi die ojigi 
assillano il Mezzogiorno, gli 
interventi previsti e da rea
lizzare con il « pacchetto medi
terraneo » e la stessa politica 
mediterranea della Cee [asso
no trovare una giusta dimen
sione e collocazione in una 
svolta della politica agricola 
comune che non può rimanere 
settoriale e a sé stante, ma 
deve strettamente collegar.M 
agli altri settori produttivi e 
ai problemi dell'economia nel 
loro complesso per avviare in 
una comunità allargata il pro
cesso di integrazione econo
mica. 

In qucnio contosto bisogna 
tener presente die il Mezzo
giorno sconta un tasso di occu
pazione in agricoltura del 28,5 
per cento, clic è tre volte su-

i periore rispetto alla media co 
munitaria; un tasso di disoc
cupazione e sottoccupazione. 
specie giovanile, più elevato 
rispetto alle regioni centro set
tentrionali dell'Italia e che nel 
11)77 lui registrato una disoc
cupazione complessiva di un 
milione e fiOO mila unità lavo 
rati ve: una presenza, nelle 
aree meridionali, di oltre il 
HO [KM- cento di aziende agri
cole die nel loro insieme for
niscono il 17 per cento della 
produzione lorda vendibile: il 
valore complessivo delle coltu
re mediterranee nelle regioni 
meridionali rappresenta il 7(1.4 
della produzione finale italia
na e il ,10.4 per cento della 
produzione agricola comunita
ria; nel corso degli ultimi an
ni si sono ancora aggravate 
le ragioni di scambio con le 
altre legioni della Cee tanto 
che il prodotto intero lordo 
procapite è nella comunità due 
volte e mezzo superiore a quel
lo del Mezzogiorno. 

Sono dati sufficienti IKT com

prendere l'importanza dell'ini 
ziativa politica presa dalla 
Lega nazionale delle coo|>era-
tive e dall'Anca (Associazione 
nazionale cooperative agrico
le) di discutere, nell'ambito 
della 42. Fiera del Levante, 
gli aspetti della revisione del 
la politica agricola comunita
ria, l'apolicazione del pacchet
to mediterraneo e gli effetti 
sullo sviluppo dell'agricoltura 
meridionale. 

Problemi che — va detto su 
bito —, sono stati dibattuti, 
sia nella relazione del dr. Ma
rio Bello della presidenza del 
l'Anca che nelle conclusioni di 
Lino Visani, vice presidente 
dell'Anca, affrontando un te 
ma che di proposito non vuo 
le essere nò di deminc:a dei 
motivi di insoddisfazione deri
vanti dalla [Militici! comunita
ria, né di rivendicazione di 
questa o di quella misura a 
favore di questo o di quel set
tore produttivo, ma ha voluto 
essere di proposta di una di
versa politica della Cee 

Il movimento cooperativo ri
tiene da un lato — ha affer
mato Bello — che non si a s 
sono più lanciare sviluppare 
le agricolture dei diversi pae
si membri della Cee secondo 
un criterio spontaneista, e dal
l'altro che si debba guardare 
agli interessi dei produttori 
delle aree mediterranee non 
in termini di contrapposizione. 
ina prospettando una politica 
comune | x r tutta la produzio
ne mediterranea. Ciò compor
ta. in una visione programma
tica di svilupiM) delle specia
lizzazioni culturali, la fissa
zione di obiettivi produttivi se
condo verificate esigenze a li
vello comunitario. Diversamen
te. a parere del movimento 
cooperativo, si potrà consta-

j tare nei prossimi anni un ag-
I gravamento de'le condizioni 
l produttive e, quello che è peg

gio, ciò sarà il risultato dello 
sforzo comunitario per esten 
dere. come nel Mezzogiorno, 
le aree irrigue. 

Xon è tanto quindi un prò 
ulema di far acquistare all' 
agricoltura del Mezzogiorno 
più premi di < penetrazione » 
commerciale per i propri pro
dotti. quanto e più significati
vamente di concertare con tut
ti i paesi membri della Co
munità allargata uno sviluppo 
delle diverse agricolture nei 
vari settori produttivi secon 
do coerenti e prefissate lince 
programmatiche. Por questo 
in considerazione del fatto elio 
: problemi lasciati aperti dal 
la Comunità interessano da vi 
cino ì paesi che hanno avari 
zato richiesta di adesione alla 
Cee. il movimento cooperativo 
ritiene estremamente im|x>r-
tante che l'allargamento della 
comunità costituisca l'occasio
ne |KT formulare con l'ausilio 
di questi paesi (Grecia, Spa
gna e Portogallo) una nuova 
strategia di sviluppo 

Sono proposte queste del mo
vimento cooperativo italiano 
che suscitano i n U w s v nel 
movimenti cooperatici dei pae 
si che hanno chiesto di f ir par
te della Cee. come ìiauro d:mo 
strato la presenza e il saluto 
al convegno di Bari di Elias 
Chi'onopoulos. presidente del 
la Confederazione dell'unione 
delle cooperative agricole gre
che e di Ago Pioto Cardoso. 
presidente delle cooperative 
della riforma agraria del Por 
togallo. I due dirigenti hanno 
accolto favorevolmente la prò 
posta avanzata al convegno 
della costituzione di un comi
tato dei vari movimenti eoo 
perativi dei paesi del Moditer 
ranco per arrivare ad una 
conferenza e u r o p a dei movi
menti cooperativi. 

Italo Palasciano 

Oggi e domani i cittadini votano, per la terza volta in tre anni 

Locri alle urne, anche contro la mafia 
Responsabili di questa situazione di ingovernabilità sono i democristiani, divisi dalle lotte 
interne e condizionati dalle cosche - Nuovo modo di governare nel programma dei comunisti 

Dal nostro corrispondente ! ,df,le >!cenze ««Kzie. E' em-
r ' blematico a questo proposito 

LOCRI — Oggi e domani per | il fatto che l>en due commi* 
la terza volta in soli tre an- sioni edilizie sono tuttora 

e sanitarie, che soprattutto 
In alcune località creano 
condizioni quanto mai preca 
ne per la salute dei cittadini. 

: ni ì cittadini di Locri si re- sotto processo. | Manca anche un piano per 
cheranno alle urne per eleg- La DC eh" aveva tentato j l'edilizia scolastica e si ripro 

i gere il nuovo consiglio comu- • all'inizio di darsi un volto i pone ad ogni inizio dell'anno 
j naie. Responsabile di questa | perbenista non ha saputo e scolastico il problema dell? 
I situazione di ingovernabilità i non ha potuto lare a meno. aule sovrarfollate e dei dop 
! e di sfascio in cui versa l'im- | anche in questa campagna | pi turni. Perciò il voto che 
j portante centro jonico è la j elettorale. dell'apporto di l andranno ad esprimere deve 
I DC che non è riuscita, forte ; certi personaggi e dei loro 1 essere un voto che dia forza 

S. Nicola Arcella: 
comitato popolare 
contro lo scempio 

S. NICOLA ARCELLA — Ruspe e cemento all'as
salto della spiaggia, colline sventrate per lar posto 
a residence*. uno scempio disinvolto del paesaggio 
spinto l ino alla distruzione delle coste e all'inqui
namento del mare. Tutto per catturare un turismo 
d'elite che a S. Nicola Arcella, paesino di mare in 
provincia di Cosenza, sa regalare soltanto, ad ogni 
nuova esiste, una brusca impennata dei prezzi, desti
nata a durare tutto l'inverno. 

Per combattere l'avanzala della speculazione, gli 
abitanti del paese hanno deciso adesso di organiz
zarsi in un comitato popolare per la salvezza di 
S. Nicola Arcella. A l primo posto nel programma 
del comitato è la lotta alla devastazione del terri
torio e alla privatizzazione della spiaggia e del mare. 

Una lotta dura, perché in paese la speculazione 
CIO dell'eCt 'izia nel Sud, fon- l edilizia ha agganci e appoggi molto in alto. A dimo

strarlo, basta il processo intentato dal pretore di 
Scalca ad un'intera generazione di amministratori del 
paese e. più esattamente, ad un gruppo di assessori 
democristiani che avevano avuto in pugno il Comune 
negli anni dal ' 6 8 al ' 7 3 , quando la speculazione 
allungò con forza le mani sul paese. 

Nel disegnare la mappa delle responsabilità per 

I di ben 14 consiglieri comunali. 
I a dare alla città una aitimi-
1 nistrazione stabile ed efficien

te per le sue lotte interne e 
per le forti pressioni e condi
zionamenti delle cosche ma
fiose. 

Ormai è da parecchi anni 
j che la DC non riesce più a 
I governare una città che per 
i lungo tempo ha amministra

to da sola creando un forte 
j sistema di potere in cui han 
, no trovato spazio le mfiltra-
i zioni mafiose che hanno con-
i tribuito in maniera determi-
! nante all'avvelenamento del 
I la vita publbica della città. 
| Sono ormai noti a tutti, gli 
i interessi che legano alcuni 
I personaggi della DC e del 
; PRI con le cosche mafiose. 
i interessi che certamente non 
! hanno coinciso e non coinci-

condizionamenti e perciò ha 
reagito in maniera debole e 
al quanto ridicola alle pre-

j cise acciLse di collusione con 
I i mafiosi locali facendo capi-
I re che questo era passibile 

^cr « i rapporti umani e cri
stiani che stabiliscono fra gli 
abitanti di una piccola città 

a quei partiti democratici e 
in primo luogo al Partito co 
munista che anche su questa 
campagna elettorale ha af
frontato in maniera diversa 
discutendo il suo programmi» 

1 con la gente 
Un grande sforzo di tutti 1 

mil.tanti, dei giovani che »! 
Oggi i cittadini che andran- | sono stretti attorno al P a r 

no alle urne, hanno chiara 
la gravità della crisi in cui j 

i \ersa la loro città, l'aggrava- i 
mento degli squilibri tradì 
zionali di una cittadina m? 
rldiona'e che ha avuto il .ilio 
sviluppo caotico nell'edilizia | 
e nel terziario, senza s tm j 
menti urbanistici come il 
p a n o di fabbricazione e re j 
gclatore. le carenze igieniche ' 

tuo. e questo sforzo, insieme 
alla chiarezza, che va pre 
nuato per far si che dal voto 
del 17 e 18 settembre escano 
battute a Locri le caselle mn 
fiose e quelle forze politi 
che che in questi anni non 
hanno .saputo dare alla cit
ta una guid.i i-cura e .-.tabile. 

Aldo Canfuri 

lo scempio urbanistico, ira l'altro, il pretore ha ' dono sugli interessi generali 
chiamato in causa anche il sindaco, Ferdinando Er-
rigo, che nel ' 6 8 eia alla guida del Comune (e stato 
rieletto alle elezioni del 14 maggio scorso). L'accusa: 
aver firmato da sindaco licenze edilizie per progetti 
che lui stesso aveva elaborato, con la carica di pro
gettista per alcune grosse società. 

Si tratta di reati che rientrano nclia competenza 
del tribunale ed inlatti proprio al tribunale il pre

della collettività che sono 
quelli di una sana e onesta 
amministrazione. 

In questa campagna e'.et- j 
torale i comunisti hanno pò 
sto con forza il problema di ( 
un nuovo modo di governa 

tore di Scalea ha trasmesso gli atti del procedimento ! re bacato Sulla « pulizia » e j 
sul r.sore morale denunciali- ! 
do con nomi e cognomi i j 

I rapporti dei personaggi poi:- . 
I tici legati alle cosche mafio 
{ se. le irregolarità e gli abusi 
i che hanno caratterizzato 
j questi ultimi anni di vita cit-
' tadina. soprattutto negli ap- ! 

patti delle reti idriche e fo I 
gnanti e della concessione i 

contro il geometra Errigo. 
Anche contro questo spregiudicalo sistema di am

ministrare il Comune, il comitato urbanistico popo
lare appena costituito si propone di lottare. L'obiet
tivo è già definito: elaborare un serio programma 
di sviluppo sociale della zona che tenga conto degli 
interessi della popolazione e dell'esigenza di dilen-
dere il paese dall'avanzata della speculazione. 

Biagio Ariete 

Alla DC non interessano le gravi conseguenze sull'economia cittadina 
! 

Terzo mese di crisi al Comune di Palermo! 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tre mesi di 
crisi. Ovvero la paralisi per 
1" ammmistrazione della se
conda città meridionale. A 
Palermo il « non governo » 
— le dimissioni della ciun-
ta Scoma sono state presen
tate a giugno, ed ancora non 
si intravede una soluzione — 
significa centinaia di miliar
di per importanti opere pub
bliche che rischiano di per
dersi: immobilismo; la resur
rezione dei vecchi metodi di 
gestione da parte della DC. 
Una situazione insostenibile 
che i comunisti non intendo
no avallare. 

E' questo il succo di una 

presa di posizione del comi- . 
tato direttivo della federa- i 
zione comunista di Palermo. 
Il PCI ritiene che sia inso- . 
stenibile il perdurare di que
sto immobilismo che aggra- I 
va ulteriormente le condi
zioni economiche e sociali 
dei lavoratori e della città, 
con grave pericolo — si os
serva in una nota del co
mitato direttivo — del dif
fondersi della stiducia nei 
confronti delle istituzioni de
mocratiche e di un logorarsi 
della stessa politica delle in
tese. 

A chi giova? Tut to ciò gio
va solo alla DC. non alla cit
tà. Tale situazione di « non 
governo » consente infatti al-

'.o scudo crociato d: coni:- t 
nuare a gestire il potere re j 
suscitando vecchi metodi di i 
gestione. Non crediamo — os
serva il lirettivo della fede
razione — che questa s.tua-
zione possa essere tollerata 
dalle altre forze democratiche 
e di sinistra. Si impone dun
que al gruppo dirigente de
mocristiano palermitano di 
uscire rapidamente dall'equi
voco 

Per la prima volta — pro
segue il direttivo — alla cit
tà si presentano alcune oc
casioni importanti per avvia
re un processo di sviluppo e 
di crescita civile: il progetto I 
speciale per l'arca metropo- ) 
l i tana di Palermo, il risana- ' 

mento del centro storico. 
:'. programma regionale di 
emergenza, il piano decenna 
le per la casa: centinaia di 
miliardi che. in assenza di 
un comune funzionante sia 
sul piano politico, sia su quel
lo tecnico, la città rischia di 
veder vanificare. 

Queste occasioni non deb
bono essere gestite alla vec
chia maniera, o peggio per
dute per l'immobilismo per
manente della Democrazia 
cristiana. Occorrono invece 
momenti di grande mobili
tazione democratica e popo
lare per dare risposte alle 
esigenze dei lavoratori e di 
sviluppo delle forze produt
tive. 

In tale quadro più che mai 
si impone per Palermo — e 

- i questa la proposta che il PCI 
nlanc.a. la ripresa de', dibat
tito politico — la cosutuzio 
ne di una « giunta di emer
genza » che impegni le forze 
politiche, sociali e culturali. 
tut te le energie migliori del
la città, in uno sforzo unita
rio che realizzi una svolta 
nel governare e nel risolvere 
i problemi cittadini. Di fron
te a questa proposta — si os
serva — ora tocca alle altre 
forze politiche assumersi tut
te le responsabilità. Il PCI 
non intende consentire, né 
avallare nessun tentativo di 
prolungare Y attuale situa
zione. 
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Il dibattito aperto dal PCI 

sull'inefficienza della Regione 

Mistificazioni 
politiche 
dietro il 
dramma calabrese 

PAG. li / le regioni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — l,a discus
sione aperto dal PCI tulla M-
tuazione politica nlla Regio
ne Calabria un primo impor
tante risultato l'ha raggiun
to: un dibattito pubblico, in
fatti, che investe i dirigenti 
politici, organizzazioni .sinda
cali. giornali .si è .sviluppato 
e si sviluppa in questi gior
ni .sui temi messi sul tap
peto dal PCI. 

Le gravi inefficienze, 11 ve
ro e proprio immobilismo del
la giunta regionale, la neces
sita conseguente che alla si
tuazione drammatica della 
Calabria, investita da una en
fi ì devastante con migliaia di 
jx)sti di lavoro in pericolo, 
faccia fronte un governo ic-
Kionale più autorevole, sono 
oggi al centro del dibattito 
politico calabrese. Non sdi
rà. per la verità, strumenta-
lismi, distorsioni delle posi
zioni espresse dai comunisti. 
veri e propri camuffamenti 
della realtà. 

In questa opera di m.stifi 
cazione si distinguono innan
zi tut to alcuni settori della 
DC che riunirà domani p?r 
l'ennesima volta i propri or
ganismi per procedere all'ele
zione del nuovo segretario re
gionale. dopo le dimissioni di 
Franco Pietramala; esponen
ti locali e nazionali del PSI, 
dirigenti del PSDI. organi di 
stampa. 

In molti emerge una preoc
cupazione che è quella di non 
dar corso ai rapporti poli
tici fra i partiti superando 
quelle anomalie, denunciate 
apertamente dal PCI al mo
mento della formazione del
l'attuale giunta nel marzo 
scorso, per cui i comunisti 
sono nella maggioranza poli
tica d'emergenza, hanno con
cordato e sottoscritto un pro
gramma con gli altri partiti. 
ma non possono governare la 
regione. Per cui. da alcuni 
pulpiti strani, si inventano 
affermazioni circa i « non po
teri taumaturgici del PCI » 
come se qualche volta una 
affermazione simile fosse sta
ta fatta dai diretti interes
sati, cioè i comunisti. 

Una serie, insomma, di 
« processi alle intenzioni », 
dietro i quali però mal si ce
lano i problemi reali e con
creti sollevati dal PCI che 
non possono essere smentiti 
da alcuno. Non si trat ta, va 
detto, solo di ritardi, ma di 
vere e proprie resistenze nel 
mettere in concreto alcuni 
punti dell'accordo. 

La Calabria, ad esempio, è 
l'unica regione del Mezzogior
no che non ha presentato al 
ministero il progetto di svi
luppo per le zone interne. La 
giunta regionale si è invece 
caratterizzata non solo per la 
sua assenza in un settore 
così importante per lo svilup
po economico della Calabria. 
ma per il tentativo operato 
di gestire i fondi della CA-
SMEZ alla vecchia maniera 
e cioè senza ancorarli ad un 
disegno programmatorio. 

E' solo un esempio delle te
naci resistenze al cambia
mento fra i tanti che si po
trebbero fare sia per quanto 
riguarda la gestione delle 

competenze proprie della Re
gione sia per il complessivo 
atteggiamento nei confronti 
del governo centrale e della 
insufficiente risposta ai pro
blemi che esplodono giorno 
dopo giorno all'Andreae, ol-
l'Inteca, a Praia a Mare, a 
Saline, a Lamezia, a Mor-
manno, a Cosenza, fra i fo 
restali, fra 1 giovani disoc
cupati. 

Questi, ed altri, 1 prob'eml 
sollevati dal PCI legati, quin 
di. strettamente ad esigenze 
« di contenuto » e non di 
schieramento, come qualcuno 
maldestra mente vorreblx; og
gi far credere. Problemi, an
cora. che non nascono os»gi. 

« Noi - dice il compagno 
Franco Ambrogio, segreta
rio regionale del PCI — non 
abbiamo aspettato nessun 
14 maggio per rivolgere le 
nostre critiche all'esecutivo 
e per esprimere la nostra 
più profonda insoddisfazio
ne per il modo di operare 
della giunta. Aprimmo una 
crisi già nell'ottobre dell'an
no scorso proprio per l'im
mobilismo della giunta ». 
Nessuna alzata d'ingegno 
dunque da parte del PCI, 
nessun esperimento — co
me sostengono Pietramala, 
il direttore del « Giornale di 
Calabria » e qualche altro 
— in vista di «calcoli nazio
nali ». Solo la necessità di 
dar vita ad una giunta ca
pace di affrontare i nodi 
della crisi calabrese ma. più 
complessivamente. In grado 
di essere la guida della re
gione, espressione compiuta 
di una fase politica che non 
tollera, proprio per la gra
vità del momento, ulteriori 
discriminazioni. 

Di fronte a questi concre
ti nodi posti dal PCI ripe
tutamente in questi giorni 
dovrà misurarsi la risposta 
delle altre forze politiche, 
senza ulteriori fasi interparti
tiche per stilare programmi 
che già esistono e che si trat
ta di applicare: da questo 
punto di vista le scadenze 
precise del Consiglio regio
nale sono la migliore occa
sione di verifica. 

Certo, l'andazzo attuale 
non è ulteriormente procra-
stinabile, pretendere di la
sciare le cose cosi come 
stanno non è pensabile: chi, 
in questi giorni, avalla di 
fatto le pretese democristia
ne all'immobilismo non può 
continuare a far finta di 
niente. Le critiche che sono 
venute anche dai dirigenti 
sindacali, dalla Federazione 
CGIL CISL UIL. dal Comi
tato regionale CGIL alla 
giunta regionale, l'allarme 
lanciato per la situazione 
economica e sociale calabre
se. la necessità di creare II 
massimo di tensione politi
ca. di discussione e di mobi
litazione (così si esprime il 
Comitato regionale CGIL) 
sono insomma la migliore 
risposta a chi parla dì «tat
ticismi» e di complicati 
quanto fantasiosi giochi del 
PCI. Il tatticismo oggi lo fa 
chi non guarda in faccia al
la realtà della Calabria. 

Filippo Veltri 

Iniziano in Basilicata i convegni zonali sul piano alimentare 

Per sviluppare l'agricoltura 
decisive le scelte regionali 

POTENZA — In Basilicata doi>o il 
convegno indetto dal Dipartimento 
agricoltura sullo schema del piano 
agricolo - alimentare tenutosi a Poten
za in luglio, sono Iniziati i convegni 
zonali, promossi sempre dall'assesso
re. sulla base di una indicazione ve
nuta fuori dalle forze politiche, socia
li e professionali. La prima esigenza 
che sentiamo dover porre a chi questi 
convegni organizza, proprio per l'im
portanza della posta in gioco e della 
credibilità delle proposte che si fanno. 
è che questi incontri si sottraggano al
l'idea di possibili kermesse propagai! 
distiche, di inutili passerelle. 

Venendo al merito delle questioni 
pensiamo che anche l'analisi che pu
re viene tentata in questi convegni 
del perché e del come l'agricoltura 
del nostro pae^e, e quella meridiona
le in particolare, si trova in queste 
condizioni debba essere affrontata con 
un minimo di capacità critica e pos
sibilmente autocritica. « Fatalità » e 
« magia », lamentazioni inutili e ti
ratine di orecchie ai contadini che 
non sarebbero all'altezza della situa
zione sono cose che non vorremmo 
sentire nei prossimi appuntamenti. 

Noi riteniamo utile che nei conve
gni dei prossimi giorni si pongano an
che alcuni problemi di carattere na
zionale strettamente attinenti al no
stro discorso. In questo modo non ci 
chiudiamo in un discorso legalistico 
ma cogliamo tutte le connessioni tra 
sviluppo regionale e problemi del Pae
se. Innanzitutto pensiamo non essere 
tollerabile che a nove mesi dalla con
ferenza sul piano agricolo-alimentare 
il ministro all'agricoltura non abbia 
presentato al Parlamento il documen
to sul piano; riteniamo contrario agli 
interessi del Mezzogiorno e della no
stra regione il fatto che il piano di 
settore per l'industria alimentare non 
tiene conto degli obiettivi del piano 
agricolo-alimentare: riteniamo che nei 
fatti venga messa in disparte la cen
tralità del Mezzogiorno e dell'agricol
tura quando nel piano triennale pre

disposto dal ministro Pandolfi non si 
fa alcun cenno al problema dell'agri
coltura. 

Pensiamo, però, che non si può re
clamare soltanto verso il governo cen
trale, senza che la Regione Basilica
ta si ponga con coerenza e con con-
seguenzialità di scelte rispetto al gran 
de obiettivo contenuto nello schema 
del piano regionale che condividiamo: 
un rilancio dell'agricoltura con tut to 
ciò che consegue come fatto trainan
te per lo sviluppo della regione e a!" 
interno di questo obiettivo generale il 
ruolo nuovo e produttivo delle vaste 
aree interne della nostra regione. 

Rispetto a questo obiettivo noi rite
niamo siano decisive alcune questio 
ni: la prima è che la Giunta regionale 
deve assumere la centralità dell'agri
coltura come fatto reale e non decla
matorio. Significa cioè che non è tol
lerabile dispersione e dissipazione di 
risorse finanziarle in una logica di 
spartizione assessoriale. La seconda 
questione è che insieme agli obiettivi 
posti bisogna intendersi e impegnarsi 
sugli strumenti necessari per concre
tizzare il piano, altrimenti tutto di
venta velleitario è pura esercitazione 
verbale. 

Quando parliamo di strumenti pen 
siamo contestualmente ad una vera 
e propria riforma dell'assessorato all' 
agricoltura che punti su deleghe e 
decentramento. Lo stesso discorso vale 
anche per gli altri assessorati ma ci 
occupiamo in questo momento delle 
questioni relative all'agricoltura. Si
gnifica cioè che strumenti essenziali 
devono essere le comunità montane 
non più tenute in condizioni di ini 
mobilismo ma dotate di strumenti e 
personale adeguati. 

Questo è un punto irrinunciabile se 
i piani zonali devono essere l'artico
lazione dello schema regionale. Il gio
co al rinvio non è più tollerabile, è 
necessario imboccare con vigore la 
strada del decentramento e della par
tecipazione. In questa ottica e con 
questo disegno ci siamo battuti per le 

deleghe alle comunità montane per 
le quali non accetteremo il solito g:o 
co del rinvio. L'intesa raggiunta tra 
i partiti fu i>er la presentazione del 
ia legge a fine settembre. E' un un 
pegno da mantenere. Lo stesso di 
scorso vale per l'Ente di .sviluppo agri 
colo. .La nomina del consiglio di BUI 
ministrazione e del prebidente si tra 
sema, per l'ostinata volontà della DC 
di far quadrato intorno al suo si.ite 
ma di potere, da troppo tempo. 

La gestione commissariale ci seni 
lira assolutamente inadeguata, an/i 
aggrava tu t te le questioni. Abbiamo 
già chiesto un incontro fra ì partiti 
per decidere su questa vicenda che 
riteniamo non ulteriormente rinvia
bile. Sia chiaro che quando poniamo 
questi problemi <ESAB e deleghe) rite 
Piamo di non farlo per questioni di 
potere o per affezione ad opere di in 
gegneria istituzionale; al contrario 
tut ta la questione del decentramento 
e degli strumenti a noi sembrano in
seriti nel discorso della spesa, dell' 
accelerazione dei flussi finanziari, per 
ridurre i residui passivi, per dare gam
be agli obiettivi che lo schema di pia 
no si prefigge. 

Infine, a noi sembra necessario svi 
luppare. proprio nelle campagne e 
per i problemi legati all'agricoltura. 
un grande moto unitario dei coltiva 
tori lucani. Le iniziative settarie e in 
tegralistiche come quella portata avan 
ti d?lla DC e dalle sue organizzazion. 
sulla vicenda della gestione del con 
servificio di Gaudiano creano diffiden 
za e divisioni dannose allo sviìupi>o 
dell'agricoltura lucana. Riteniamo che 
lo spirito di unità e collaborazione 
debba prevalere sugli interessi di par
te o di gruppo. 

Il giudizio sulla Giunta regionale 
da parte nostra dipende molto da co 
ine questi problemi verranno affron 
tati e risolti. 

Rocco Curdo 
{responsabile Commissione agra 
ria Comitato regionale lucano) 

Festival dell'Unità a Trapani, Agrigento ed Enna. Stasera a Catania il gruppo indiano 

Kathakali: dall'oriente teatro, teoria e danza 
Una forma di spettacolo che ha condizionato il nuovo teatro in Occidente - Oggi la compagnia sarà ad Agrigento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Catania. Agri

gento. Trapani. Enna: le 3 fe
ste provinciali dell'Unita in 
torso in questi giorn. in Si- i-
lia. oltre alla ripresa del con
fronto di massa .^u. '.empi 
politici p.u importanti, 5oena 
no un fitto programma d. 
iniziative culturali. Tra esse. 
lo due tappe »>:.wra ad 
Agrigento, domani a Cata
nia. dove il festival .>-. .>\o. 
gè .significativamente :>•' tea 
tro Greco, e nel cemento dei 
Benedettini due angoli ori 
centro ator.co da rocuper.iri. • 
della tournee siciliana de'. 
gruppo indiano de', teatro 
Kathakali 

Cos'è questa forma di spet
tacolo che la campagna del
la stampa comunista ha :'. 
men to di aver portato per la 
prima volta in S c i . a ? 

E' noto che gran parte do! 
'.a cultura europea del "900 
ha at t into allo font: or.en 
tal: discipline filoooi.che ai 
estetiche, ma la dfiu.-^ e 
p.u recente attenz.one dr-ij!. 
operatori teatrali per il tea 
tro or . tn ta . r e quali a-a ti. 
p.u di un generico interesse 
filolofico o toor.ro. .o .>tc.-v-e 
nuove tecniche di lormaz.o 
ne dell'attore da io anni a 
questa parte «; i.-pirar.o lar 
«amento alla etica e al.a prò 
paraziore n^coteemea della 
disciplina Katna'KJl: 

I principali teorie: del nuo^ 
vo teatro. Barba e casi pure 
Grotovvski. hanno soggiorna
to a lungo in India e appreso 
dirottamento dai maestri del 
Kathakali 1 fondamenti d-
questa disciplina ohe b '.a p ù 
importante e conosciuta da 
tre seco'.: 

II Kathakali. letteralmente 
^ruppre.sontar.onc d; favole". 
r una forma di dramma dan 
ra to che ha origini leggen
darie nello stato d*»'. Malabar 

che ogvn -.1 cirama Kerala: 
nel corso di mol'e generazio
ni s: è venuto evolvendo ed 
arricchendo di elementi nuo 
\ : • le ma.sehoro usate in ori
gine sono .state costituite da 
un trucro molto elaborato: 
l 'afore che inizialmente ree: 
t.iva un ;o.-,to. nella ferma 
definitiva del Kathah lo svol
se con et SÌ; e mimica che 
hanno della . u r o b ì z a o del a 
danza, mentre due cantanti . 
accompagnati da'la orche
stra. narrano ì a'.verM ep -
sodi do! dramma I tomi .-o-
no sempre ' ra t t i dai pr .nc-
pali eoli op e: II r.du. .1 Ka-
mayana e :. Mahabharata 

Sono avvenimenti .-•raordi-
r.arl. che co.rivolgono de: e 
demoni, eroi mitologici e per
sonaggi leggendari, ma an
che .-tor.e d- 'u"i\ i g orni, 
conf.itt: "ra tam.jl .e. stor.e 
d- amor. roiìTa.-'.v: Un 
crit '-o nostrano ha det 'o che 
quo>*o srvMaco'o KathakV: e 
una versone ind.ana dola 
seor.oci.ata napoletana. :.-.-
tonderdo eOt,i sottolineare la 
>pet tai ola re v .va e la 

l.ì recitarono de l l ' r "ore 
Ka'haka ' i può e.-^ere parago
nata apprc5*.mat.vamonte a 
un nvs'o d: pantom.ma e 
ballotto L'attore deve aiit he 
ncostru re :! IUOÌO dove VA? •> 
ne si svolge. Non c'è sceno
grafia. solo un grande nan-
nello ricamato che «ofo'.-.r.ea 
!o stacco tra una «cena e 1" 
altra Eelement! fondamenta
li: oltre alla musica e a! 
canto, e alla bravura ecccz.o-
na 'e degli a t ton KAthaka!!. 
il trucco che — come dice
vamo — ha sostituito la ma
schera conservandone alcune 
caratteristiche, e il compii 
cato. fastosissimo costume 

Il trucco comincia cinque 
oro prima II maestro di truc
co spalma su! viso degli at
tori il Chutti . una pasta di 
polvere d: r:.co e succo di li

mone che poi viene dipinta 
con colon e seznl conven
zionali: verde por irli do: e 
eli eroi positivi, rosso por i 
guerrieri, giallo per ì comu
ni morti! . , nero por i de
moni. 

In ori2 no Kathaka.i era 
una forma d: Yora e anco 
ra ne conferva alcuni tra".:: 
d'altronde in Ir.d:a "a danza 
o la ree 'az'one .-ono sempre 
una forma d; preghiera, una 
o.-.pre.ss one a l'amen te -p:r.-
•uale. I-a disciplina Ka ' rn -

ka.i è considerata ancora og
gi una vocazione. Si entra 
nelle scuole Kathakali da 
bambini, a otto anni, e ci si 
assoggetta ad una disciplina 
molto severa, so ' to la juida 
de! maestro, per un appren-
dis 'ato che dura o' to ani r . 
Co.-i ."allievo Kathakali vi'.e 
?utta '.,i sua adolescenza a lo 
interno della scuola E" pro
prio questo aspetto did.Vico 
e culturale del teatro Katha 
kali ad aver sp.nto : eruppi 
del nuovo 'oa*ro europeo ad 

avvic.nara. ad e.-.so 
Krishnan Nimboodir: è un 

attore Kathakali . ma in Eu
ropa e conosciuto da diversi 
anni soprattutto come '< mae-
s'ro r>: e stato p:u volte .n 

I Europa e negli Stali Un.f. 
j ha insegnalo le tecniche de! 
t Kathakali pres.-o : principi ' ! 

toa 'r : e laboratori, come 
l'Odln Tea're* di Eueen o 
Barba a Holatebro (Dan.mar
ca i . i! Teatr laboratorium di 
.ler/y Groto'v.-k: a YVWla'.v* 
iP<Voj-..a >. .1 la lvr >'<"ir.o d. 

Peter Brool: a Par.SÌ:. < La 
mania » a New York. In Ita
lia Krishnan Maboodin è ve 
mito per la prima volta l'an
no scorso, ospite de! centro 
per la sperimentazione e la 
ricerca teatraV- d: Pontede-
ra. .n ve^te d: ir.seznante di 
Ka 'hakal : 

Anche .1 centro .-ara pre-
sen'^. il sedie, e :' d'cia.s.-ef.e 
a Catania. d . c o ' t o e 
diciannove ad Azrgento al e 
fe.<te d e . a .-."ampi lOiirii:.-
>'.a. 

E* nato da una lotta di caste, 
poi è diventato «popolare» 

Abbiamo chiesto a Kr.sh 
nan Namboodir. lo caratteri 
sf.che e la isp.raz.one fon 
damentalo de! sao lavoro. 
Ci ha detto: 

'< Quando il teatro Katr>a-
\nU nncq:ie intuirono $'i di 
c^-o la diri^ionr r*; ca*'i* 
della srnieia indiana e il 
patrocinio della cla^.-e domi
nante <;u questa torma di tea
tro Allinwo C<MI si 'ea.ii a 
a que'le situazioni rehaio^e, 
culturali e sociali che potè 
vano .'irlo soprcvinrre ed 
ecco che allora il Kathakali 
veniva praticato in tempi:. 
grandi fattorie, con l'aiuto di 
mecenati appassionati. 

Man mano che il sistema 
feudale leniva abolito il Kc-
thakah divenne una forma 
di teatro sempre più popolare 
e comprensibile. Oggi il go
verno cerca di agevolare la 
attività degli attori Katha
kali ». 

— Che Influenza ha avuto 
il teatro Kathakali nel mon
do occidentale? 

(. Quando si parla della in

fluenza del teatro indiano m 
occtdente. con con,e quella di 
altre discipline orientai:, b:-
soana tare un e>ame storico 
approfondito: questo perché 
il teatro occidentale ha aiu
to ampia diffusione sulle 
scene indiane a partire dal 
.'Vfl.M ad opera soprattutto 
di due arandi maestri, Ta-
aore e Udau Shankas: vice
versa si deve dire che uno 
«'orzo cosciente per diffon
dere il teatro indiano m oc
cidente è stato fatto in terii-
pi molto più recenti da Grò 
toirski. Barba e ì seguaci di 
quello che viene definito il 
"terso teatro". 

Grotowshi e Barba, soprat 
tutto, furono colpiti dalla 
possibilità di creare un nuovo 
linguaggio per l'attore euro
peo usufruendo anche di 
queste tecniche. Lo stesso 
vale per gh Stati Uniti dove 
oggi l'mfluema del teatro 
Kathakali e presente m tutte 
le esperienze del teatro spe
rimentale. Personalmente 
considero molto interessanti 

le esperienze avute m Ame
rica e m Europa e particolar
mente m Italia dove ho la
vorato soprattutto con il 
centro teatrale di Pantedera. 

Attraverso il contatto con 
Grotoir<\i, Barba e altre 
realtà di teatro di base ho 
capito che il r?:io lompito e 
soprattutto quello di iniziar
gli attori a questo tipo di 
disciplina m modo che e w 
possano trarne idee e frutti 
per il loro lai oro. Anche 'I 
pubblico ha capito. Secondo 
me i gruppi di ba~c stanno 
sviluppando m Italia e in 
Europa un nuoto modo di 
intendere il teatro. Ho la
vorato anche nei parsi del
l'Est ed è .stata una espe
rienza fantastica che mi ha 
molto influenzato. Può darsi 
che ciò sia dovuto al modo 
in cui ho sempre vissuto il 
teatro indiano a contatto 
con il mio popo'o. Dr to 
molto in questo senso al 
fatto di essere stato alitelo 
del grande Uday Sliankas. 

hor>e L'da^ e *tato :>• '-in. 
certo >crjio ;.' fondatore del 
teatro di ba.-e in India- cai 
ha fondato a Associazione 
indiana teatro popolare cr.•-
(in dall'inizio e ^tata molto 
influenzata dai contributo di 
attori Kathaka'i ti '.entatno 
di un nuoio teatro in Eu
ropa è molto recente: ma da 
no; m India e<*o na<-ce fin 
dai }'J20 da un noi intento di 
liberazione che ha profonda-
mente influenzato le nuoi e 
generazioni. Es>e OQQI sono 
molto attratte dalla cultura 
europea e s: impegnano att:-
vomente per nutamenti s<> 
ciah che implicano un di
verso rapporto con la tradi
zione. 

Io credo die il mio compito 
sia non solo quello di creare 
nuove forme espressive via 
anche di entrare appunto m 
un nuoio rapporto con la 
tradizione ». 

v. va. 

L * unica cosa che li distingue dai 
ragazzi del centro storico di 

Cagliari è^che vengono da fuori... 

Tra lavoro nero e 
solitudine le 

tristi odissee dei 
«villan rifatti» 

Ma in comune con i primi, che a loro volta 
abbandonano il quartiere per buttarsi nelle sale di 

biliardo e da ballo del « nuovo centro », 
hanno praticamente tutto, dalla povertà alla 

emarginazione - Piccoli furti, droga e prostituzione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Giovani, nel centro storico, se ne vedono sempre meno. Non riescono più • 
sopportare le viuzze anliche di Castello, I sinuosi vìcoli di Marina, il rovente acclollolato 
di Stampace. I palazzi diroccati, i bassi malsani, le strade disselciate, per loro non sono 
i resti degradati di una Cagliari storica da salvare, non costituiscono un patrimonio culturale 
da rivitalizzare: troppo s|x?sso ai loro occhi assumono l'a.spotio di una tristo scenografia ove 
essi stessi recitano un dramma che parla di emargina/ione, di ignoranza, di lavoro nero. 
Kvadono. alla sera, i gio- | , — — — 

di Stampalo, dirimpetto vani. Vanno nei quartieri 
del t nuovo centro », in via 
Danto, in piazza Repub
blica. o lungo la vìa (!ari-
baldi, dove la gente cam
mina a frotte, dove sciama
no anello i giovani di Pirri, 
di Is Mirrionis, di San-
t'Avendrate. e ci sono le 
vetrino dei negoz ietti che 
mostrano jeans, televisori a 
colori, e camicie alia moda. 
Solo penile hi gente si 
muove con frenesia, con ec
citazione. e perchè tutti so
no così ricchi ed eleganti. 
sembra loro di essere in un 
altro mondo, di vivere fi
nalmente. 

I-a mattina invece li vedi 
— quelli che noci lavorano 
e < si arrangiano * — iti 
piazza San Sepolcro di fron
te alla chiesa, e in piazza 
Jeune sotto il monumento 
a Carlo Felice, o anche in 
piazza Martiri presso i Ba
stioni St. Remy: in piccoli 
gruppi, parlano sempre me
no e, pallidi, annoiati, guar
dano i passanti. Ogni anno. 
poco a poco, vanno a rin-
foltire i ghetti di periferia, 
e i quartieri storici si spi
l l a n o dei loro originari 
abitanti. 

In compenso subentrano i 
giovani dei paesi limitrofi, 
o anche , di quelli dell'in
terno. vengono in città a 
fare i camerieri o i cuochi 
nei sempre più numerosi Io-
caletti alla moda per ricchi 
avventori. Ignorano come 
negri, anche tutta la notte, 
per un'inezia di paga e, 
tante volte, senza assicura
zione. Il tempo libero — 
poche ore al pomeriggio — 
lo passano nei bar. giocan
do al flipper o al bigliar-
dino. sempre soli. 

E' difficile ambientarsi. 
passare da una realtà pae
sana. fatta di socialità e di 
rapporti solo lievemente in
taccati. di precisi codici, 
forse subalterni ma sentiti. 
vissuti dalla comunità. ,u\ un 
mondo diver-o. sconosciuto. 
ove valori tiuov i e sinceri 
stentano a sorgere. I/im-
paUo è violento, e nessuno 
dei ragazzi .si adegua com
piutamente. Sopportano i 
olii, stringono i denti, d ie le 
famiglie hanno bisogno an
ello di quei |x>chi denari. Ma 
c'è chi non chela fa. e. In 
certi momenti, una corda o 
un laccio IXTI stretto al col
lo =ombrano poca co-̂ a in 
confronto alla .-olitud'n ' e al 
la miseria. 

Soio dopo qualche temi» 
riescono a vincere le riser
ve. le timidezze, e scambia
no frasi, e opinioni con 
quelli del quartiere. Una 
eerta ostilità però rimane 
sempre, e i giovani del cen
tro storico l,i r.cambiano 
con quella forma banana di 
razzismo di cu. è sempre 
fatto oggetto il 'Villan r.-
fatto ». W.'igoio da fuori, e 
« funti :s b.ndiMKulus ». Po
veri come te. ma diversi. 

A tutt'oggi. ingomma, non 
pos-ono dirsi .ntegrati i ra
gazzi di pae>o. e non può 
darsi per s.iura e solida 
la loro amicizia con i g.o-
vaiu d; qui. Questi uitimi, 
per porre argino alla noia. 
cercano rifugio nesl'i ulti
mi cìubs. Q.iei ritrovi i n 
tempo pullulavano a Ca-
gi.arj. »-d erano stracolmi di 
fiali delia piccola borchesij 
nos'rar»a. O^ai >on<» rari, e 
qua*; tu'.!, a Castello e a 
Mar..•.}. m.i ci vani.o ; gio
vani sottoproletari. Arriva
no anclie da Is Mirrloms. da 
Sant'K'.i.i. da Pirri per bal
lare ur-a sera al ritmo del 
motivo supercottonato. K* 
questo. purtroppo. l'unico 
momento di svago, la »o!a 
occasione per » far.sj la ra
gazza ». 

E' fin troppo facile poi 
immaginare quali altri frutti 
perversi partorisco una siffat
ta condizione! delinquenza. 
droga, prostituzione, più o 
mono velatamente, allignano 
lungo i vicoli serpentiformi 
di Marina, per gli angiporti 

ÌU 

portali patrizi di Castello. 
Anche il lungo |>orticato di 

Via Roma ha dimenticato i 
fasti di ieri, ha scordato le 
passeggiate della piccola 
borghesia cagliaritana, per 
trasformarsi nel tragico sce
nario di un cinema verità 
che ha por protagonisti gli 
attor giovani elei quartieri sto
rici. 

l'or molti di loro è facile 
diventare ladri o informatori 
della polizia o * protettori ». 
* Si guadagna abbastanza e 
onestamente ->, dicono, a ino" 
del pasoliniano Accoltone. 
Di notte non è raro vederli 

consumare il loro teni|V) fra 
ì tavolini dei caffè, davanti 
all'insegna luminosa del ci 
nenia Olvinpui. accanto alle 
loro i protette ». Peno di 
stante un i gazzella della pò 
lizia fiancheggia i portici. 
avanti e indietro, continua 
mente, con un occhio punta 
to su di loro, e l'altro su. 
turisti n sui soldati NATO 
ubriachi, e sui .semplici av
ventori die. da un momento 
all'altro, ixitrebbcro recitare 
alcune scene di un ipotetico 
soggetto tutto * su.spence t. 
K quasi ogni notte il dramma 
si consuma 

Attilio Gatto 

Esposizione di Mario Cresci a Genova 

La fotografia per recuperare 

la «memoria storica» lucana 

Dal nostro corrispondente 
MATURA — In 150 fotografie esposte in una mostra alla 
stit* presso il Festival nazionale dell'* Unita a di Genova. 
Mario Cresci ha racchiuso una grossa fetta del suo lavoro 
pensato nel rapporto tra fotografie e territori e inteso comi 
ricerca sulla cultura materiale, le tradizioni popolari • ali 
oggetti della Basilicata. 

Al Festival sono state esposte fotografie scattate a Trlca-
rico nel 1967 con il gruppo di urbanistica, architettura • 
design • Il politecnico > fino a quelle più recenti scattata • 
Matera. Dal 1967 ad oggi i! lavoro fotografico di Cresci 
viene quasi esclusivamente svolto in Basilicata. 

Su questo arco di tempo la fotografia è usata come 
mezzo di conoscenza e sistema analitico di rilevamento che 
va dal paesaggio alla casa; dagli spazi interni ed esterni 
alle persone fino agli attrezzi d'uso e agli oggetti artigianali. 

Nel 1975 Mario Cresci pubblica il volume « Matera: im
magini e documenti ». In una realta come quella dei Sassi 
di Matera. la fotografia non è stata usata come semplice 
strumento di documentazione, bensì come mezzo di cono
scenza. La fotografia di Cresci elimina l'iconografia popu
lista del Mezzogiorno d'Italia visto spesso attraverso imma
gini convenzionali e prive di verifiche e di lavoro sul campo. 
• Il mio lavoro, ci ha detto Mario Cresci, tende continua
mente ali? ricerca di una realta che non sia defenstica 
(il rifiuto di speculare sulla miseria degli altri) e che è 
invece speccio dei problemi contemporanei della comunità 
e dei rapporti tra la storia passata e quella presente ». 

La Basilicata nel lavoro esposto a Genova è vista • 
analizzata attraverso il mezzo fotografico nel tentativo di 
proporre la lettura e la conoscenza delle singole realtà in 
modo tale che il lavoro svolto possa essere gestito e riportato 
all'origine e all'interno della comunità e non è &lù « oggetto 
passivo » ma • soggetto attivo ». 

In definitiva il problema è di indicare una metodologia 
di intervento divisibile • realizzabile anche da gruppi locali 
utilizzando non solo la fotografia ma la ricerca dei dati, la 
registrazione di testimonianze diretta e di documenti storici 
ed attuali. 

< Il mio lavoro esposto a Genova — conclude Crasci — 
è la sintesi di una scelta operativa che vede sempre di più 
la • cultura • • l'operatore culturale-estetico attento non solo 
alla propria libertà creativa ma soprattutto orientato alla 
riappropriazlone dei propri valori etno-antropologlci delle 
comunità lucane ». 

Michele Pac« 
NELLA FOTO: una delle foto esposte a Genova 

http://si.it
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Qualcosa 
di nuovo 
nella DC 

di Ancona: 
staremo 
a vedere 

La DC anconetana, con una 
intervista del suo segretario 
comunale e con un dibatti to 
sui problemi della città che 
si svolge oggi alla festa del
l'amicizia, ha inteso ripren
dere le fila del proprio impe
gno e della propria colloca
zione, dopo la pausa estiva. 

L'impressione — sia l'inter
vista di Sparapani. sia l'or
ganizzazione « aperta » della 
Festa — è che si intenda so. 
stituire rflla stizza e alla pre
venzione di alcuni democri
stiani (e anciie alla conce 
zione anticomunista delle pos
sibili maggioranze), il ragio
namento sui problemi e — co
me si usa dire con un discu
tibile concretismo — sulle 
« cose da fare ». 

Certo, rimane il problema 
del rifiuto passato e presente 
del partito democristiano di 
contribuire nel concreto non 
bolo al confronto delle idee 
su e per Ancona, ma al go
verno delle realizzazioni per 
10 sviluppo della citta. 

Noi, per esempio, non con 
dividiamo alcune di queste 
idee e lo abbiamo spesso riaf
fermato, su questioni urba
nistiche, scelte economiche, 
culturali ecc., operate nelle 
passate amministrazioni co
munali dirette dalla DC e 
che pesano ancora oggi nella 
gestione della casa pubblica 
ad Ancona. 
Lavoriamo per superare gli 
errori passati e per non coni 
metterne oggi, di fronte ad 
una città e ad una popola
zione tut t 'al tro che « snerva-
ta », come sostiene Sparapa
ni. ma al contrario civile e 
serena, pure nelle sue giuste 
preoccupazioni di prospettiva 
d i e riguardano tut t i e in 
particolare il part i to della DC 
unico rappresentante nel go
verno del Paese e quindi for
temente chiamato in causa 
dal disagio popolare 

Continuiamo, comunque, a 
ritenere che il terreno più 
utile del confronto siano la 
collaborazione democratica e 
le decisioni comuni possibili. 
ai di là dei pregiudizi di 
parte, non ancora definitiva
mente vinti nel part i to scu-
docrociato. il cui rifiuto ha 
rappresentato e rappresenta 
per noi un errore e un dan
no politico del quale non 
smetteremo di chiedere con
to alla DC anconetana. 

E* tut t 'a l t ro che inutile, 
quindi, lo sforzo di elabora
zione che la DC compie an
che in occasione del suo con
vegno di oggi; avremo modo 
e sede, ci auguriamo, di con
frontarlo con produzioni ana
loghe di altre parti politiche 
e in particolare di comunisti 
anconetani (ricordo il nostro 
convegno dello scorso anno 
su « Il nodo Ancona ») e del
l'amministrazione comunale 
attraverso le conferenze or
ganizzate sui vari temi della 
cit tà (scuola, servizi, econo
mia. aziende, ecc.). 

Ma vorrei contestare subi
to, fin da ora, lo spirito con 
cui ci si vuole preparare a 
fare uso delle idee e delle 
proposte: non può esserci un 
« progetto » per Ancona, co
me dice Sparapani. per gli 
anni '80, che ne sostituisca 
altri eventuali parimenti can
didati alla realizzazione di 
una alternativa, perché que
sta intenzione fa par te del 
grigiore della politica e non 
certamente del lavoro e delle 
risposte della giunta e di que
s ta maggioranza, preoccupate 
al contrario di far uscire il 
capoluogo di regione dalle 
angustie di passate gestioni 
municipalistiche autosuffi
cienti e davvero poco pro
gettuali. 

Noi siamo per continuare 
11 dibattito nell'interesse del
la città e in quello comune 
del superamento della crisi 
attuale. 

Milli Marioli 

Ripreso del dibattito in Umbria 

Non è questione di 
chiedere «conti» ma 
di lavorare insieme 

Così ha risposto il compagno Gino 
Galli dopo un'« uscita » di Signorile 

L.i ripresa della fi i->«-n—i»»-
IIO |»(»lilic.i in l m i n i a , dopo 
la pania t e l i l a , già ha cono-
AC in lo ili\i-i>4- Lippe impor
tanti clic \a le la pena ili M>I-
loliiicurt' ili nuovo. K' -lata 
la ( l ire/ ione regionale ilei 
IMtl clic roti una propria mi
la delle T a w i o al dibattito 
i pr imi giorni ili iclti ' inliro. 

Da quel rnmtniiralo ci l ici-
(ic\a chiaramente la c<i;ieii-
/.a rcpulililicana ili r iaprire 
nuove i inc i i l l . i / inni l r j i pa l 
l i l i I I I ' I IMM rat i t i al fine ili nl-
Icnere in t'fin«ij!|iii regionale 
una piena inter i i - l i lu/ ioi ia-
Ic e il -iiperamonlo ilella « l i -
^iila i 'onli'appo-i/iom » Ira le 
forze ilemoi-ialirlic. 

(.i fu poi una lun^a nota 
• lei "Calciai io regionale della 
l ) ( ; Ilio ( iarnc\a l i r i re-a i pro
blemi della ti ^e-lione lesio
nale » e «opraltiilln però -'ili 
rappol l i Ira le forze ileino-
rral iel ie. Amile la posizione 
ili Carnei a l i . dcllala ila buon 
• C I M I , l'oiitriliuì alla riprc<a. 
I.a Io-i di fondo •o-iteimla dal-
l'pspiiiioiilc ile era clic lo -cil-
ilocrocialo non si poneva lo 
obicttivo di dividere i roniu-
• ai—Iì dai »oci.ili-ti. mentre -i 
r ia f fermai ano due pr incipi : 
la linea del confronto e la 
politica M i l i i / i ona lc . 

Sulla Mina/inni- politica c'è 
«lato anclie un inlerxenlo del 
compagno trino (Jal l i . -CJ I IT -
lario regionale del l ' I l i , clic. 
pari lo .1 l'aiIcM-a alla ma-
iiifc^ta/ioue contadina ili gio
ie l l i -.era. ha dello che l ' im
pegni» delle forze politiche 
umbre intorno ai problemi 
dello sviluppo economico, por 
l 'alluazioiic del programma 
regionale ha In-ostin di una 
ii i len-a e piiuluaie in iz ia l i ia 
del governo centrale. 

Gal l i M è r i ferito al d i -
«cor-o *n»llo da Claudio Pi
gnorile a C.itlà di Camello, (lo
i e il vire-pfiretario naziona
le del l'SI aveva ciliegio ai 
comuni- l i il « conto » di due 
unni di pre»enza comuni-la 
nella maggioranza, presenza 
giudicala « fal l imentare ». 

Una Minile i a iuta/ ione — 
ha dello Gal l i — è unilate
rale e forzala. I l PST non fa 
parie di que-la stessa mag
gioranza? Appare «tram» che 
un giudizio ro- ì ilraMioaiuen-
le negati lo venga «lato r i -
-(•elio alla proM'iiza comiiui-
-la nella maggioranza, al di 
fuori di una ia iu ta / ione com-
pìeo-iia del comportamento di 
tul l i i part i l i . l 'SI compreso. 

I n bilancio deve e*«ere fat
to guardando in-icine a ciò 
d ie *i è fallo ed ai l im i l i 
ed alle difficoltà che perman
gono. Se guardiamo alle m i 
sure attuale in agri.-ollura ed 
a quelle che «olio in mr«o di 
adozione — ha agg'iiulo Gal 
li — «i lieve r irono-rcre che 
pa*»i a vanii cim-i- lei i l i ver.-o 
una più organica pol i l i ra agra
r ia . bacata M I una program
mazione nella quale hanno un 
ruolo primario le forze conta
dine. Mtno Mali compiuti . M a 
provvedimenti ili r i forma -so
no i f i n i t i anche in altr i cam
p i : - i è impedito che la cri
si del l'ae-c p rec ip i ta le ai 
l ivel l i piò ba*M con effetti 
diMrutliv i : Mino «tale •salva
guardate le lia-i democralielle 
del Pae-e con risposte di 111.1*-
*a agli allaccili del terrori-
M I I O e alle o-cure manovre 
ili dcMali i l i /zazinne di un 
quadro politico in cui è in 
gran parte caduta la t l i -cri -
uiinazioue anticomuni- lJ. l'.-i-
-louo certo difficoltà e l imi t i 
i ie i r . i l l iv i là della inaz i ioran-
7.1 e ilei governo, va coinlolla 

Vietata la caccia a queste due specie 

Salvati dall'intervento 
dei cacciatori daini e 

mufloni del monte Caria 
PESARO — Anche oggi i bran
chi di daini e mufloni po
t ranno continuare a pascolare 
tranquil lamente lungo le pen
dici del monte Catria. 1! pre
sidente della Giunta regio
nale Emidio Mass:, ha infatti 
vietato con un decreto di ur
genza la caccia (si doveva 
aprire appunto oggi. 17 set
tembre) a queste due specie 

La delibera regionale è sta
ta però solo l'ultimo a t to di 
un'azione nata dagli stessi 
cacciatori della zona di Fron
tone, che avevano richiesto 
più volte di evitare una mu
tile e crudele decimazione. 
Sarebbe bastato infatti una 
giornata di caccia per arre
care un grave danno all 'am
biente naturale e. in defini
tiva, alle stesse caratteristi
che peculiari dell'area appen
ninica. 

Un appello al larmato era 
par t i to diret tamente dai cac
ciatori di Frontone: «Evitia
mo la strage di daini e mu
floni ». avevano det to nelle 
sett imane passate. Dopo una 
serie di lettere, telegrammi 

Ricordo 
Nel decimo anniversario del

la morte di Lamberto Pa
scucci. la moglie e i figli, nel 
ricordarlo con affetto, hanno 
iottoscrit to lire 20 mila per 
rVnità. 

ed una petizione popolare t 
sindaci del comprensorio mon
tano (Cagli. Cantiano. Serra 
S. Abbondio e Frontone), ave
vano compiuto un passo uffi
ciale presso la Regione che 
— come abbiamo det to — ha 
saggiamente accolto l'invito. 

E* s tata una scelta di ci
viltà. E va r imarcato che 
l'idea è parti ta proprio dai 

| cacciatori 
j « E ' s ta ta una scelta per 
1 la difesa della na tura — ci 
I ha det to don Ferdinando Ra-
' dicchi, parroco di Frontone 

e sal tuariamente cacciatore 
— sparare contro 1 daini sa
rebbe stato del tu t to assurdo. 
anzi, questi splendidi animali 
andrebbero protetti , poiché le 

femmine partoriscono solo una 
volta all 'anno ». 

Pure Gino Zepponi. anche 
lui di Frontone, commercian
te. accanito cacciatore e fir
matar io della petizione popo
lare, dopo la proibizione ha 
t i rato un sospiro di sollievo. 
« Sono animali da proteggere. 
non da abbattere. I daini per 
la loro lentezza di movimento 
sarebbero stat i massacrati ». 
Ed ha ancora aggiunto: « I 
Comuni della zona hanno im
piegato dieci-quindici anni per 
popolare il Catria con questi 
esemplari, e non si capiva 
perchè avremmo dovuto ora 
ucciderli. La caccia è per 
me una passione, ma non de
ve mai diventare un "cri
mine" contro la natura ». 

una azione ed una lotta per 
superate » oiilraddizioiii e re
sistenze che M annidano al
l ' interno della sic—a compa
gine governativa. 

l'er ipicMo è iiuli-pcii-.t l i i-
le un alleggiaiiienlo critico 
che coinvolga le cla«»i lavo
rali ici e le ma-M* popolari. 
In questa prospettiva va col
locato il confronto tra Itili*-
le forze dcmoi lath he ed il 
dibattilo clic »i è aperto nel
la - in i - l i a italiana. 1'/ pei 
questo che affermazioni coni -
ipielle falle ila sigimi ile ap
paiono e-.i-pei-.ile. - l i limoni i-
li e controproducenti 

O r m i l e diimplo - Ila d ' I 
lo Ca l l i — clic -i di-cul.i 
fi aiicaiuenle e lealmente, d i 
valla avanti una l icerc i criti
ca -i-leni.ilic.i del iiiov imenlo 
operaio liie-Mino è vergine da 
errori ) per definire mia stra
tegia di avanzala ver-o il -u-
r ia l i -mo 

Olie-la di-ciis-ione deve e«-
-ere sviluppala anche in l u i -
liri.i affinché la lunga espe
rienza di collaborazione tra i 
due parl i l i a livello regiona
le non rimanga confinata en
tro l imit i anglisti e locali- l i 
ei. ma acquisii maggior rr-
spiio collcgaudosi al dibatti lo 
politico e ideale che - i ì- ,ie-
ce-o a livello nazionale. 

A Terni si lavora per rimediare all'inagibilità di alcune aule 

Scuola: alcuni vecchi problemi 
e soprattutto i danni del sisma 
Comunque solo in alcuni plessi si dovrà ricorrere ai doppi turni - Molto buona la situa
zione nelle materne - Il programma di interventi avviato dall'amministrazione comunale 

Scolari in una classe elementare 
doppi turni a causa del terremoto 

di Terni l'anno scorso: per alcuni di loro quest'anno 

Nonostante i positivi risultati ottenuti quest'anno 

La coop di Ghilardino vuol coltivare 
la terra, ma all'ospedale dicono no 

Il presidente socialista dell'ente ha espresso parere negativo al programma di sviluppo e di riconver
sione produttiva - Parere favorevole dell'ispettorato agrario - Venerdì assemblea a Fossombrone 
PESARO — Chi non vuole lo 
sviluppo della cooperativa 
agricola di Ghilardino? E' 
dalla na tura stessa delle po
lemiche incrociate dei giorni 
scorsi che scaturisce questo 
interrogativo. Ma conviene 
fare un salto indietro per ve
dere rapidamente come stan
no le cose e, se possibile, ca
pire il perché di certe pole
miche che davvero non favo
riscono quel clima di confron
to e collaborazione necessario 
ad affrontare problemi anche 
più complessi di quello che 
ha mobilitato l'inventiva di 
alcuni parti t i e degli organi 
di s tampa. 

La cooperativa agricola di 
Ghilardino sorge soprat tut to 
grazie alla tenacia dei soci 
(una quindicina) che riesco
no ad ottenere circa 45 etta
ri di terra in affitto, par te dal
l'ente ospedaliero di Fossom
brone e parte dalla Comuni
t à montana che come pre
vedono le nostre leggi, ha ap
positamente acquistato terre
ni per 60 milioni dall 'IRAB. 

I soci si mettono al lavo
ro con entusiasmo: si t ra t ta 
infatti di Tar diventare m u 
tuasi terreni sfruttati si e 
no al 30 per cento. Si ag
gregano anche alcuni giova
ni disoccupati: cre.-ce quindi 
la « famiglia » e in pari mi
sura l'impegno e la fatica per 
tutt i . Neppure il maltempo di 
primavera ha frenato lo slan
cio di questi lavoratori e. 1 ri
sultati . con il raccolto, sono 
stat i tu t to sommato positivi. 
superiori alle previsioni. 

Ma. come è logico, non ci si 
può fermare: in una coopera
tiva agricola, come m qual
siasi al tra azienda che si ri
spetti. bisogna cercare di con
tinuo nuove strade per AVI 
luppare l'attività, per aumen
tare produzione, reddito e. 
conseguentemente, l'occupa
zione. 

A Ghiiardino con ;1 pro
gramma di sviluppo basato 
essenzialmente sulla riconver
sione d: alcune produzioni s; 
punta dee 1--*» mente a que
sto obiettivo. Si \uo".e passa
re. ad esempio, da una col 
tura viticola «< spa r sa» «a fi
lari! ad un impianto specia
lizzato. Questo evidentemen
te richiede l 'abbattimento di 
olrune piante e delle colture 
ene devono gradualmente es 
.sere sostituite. Ma non si trat
ta. come qualcuno afferma. 

.di « depauperare » 1 terreni su 
cu: 1 programmi sa ranno rea
lizzati: anzi, gli stessi assu 
meranno una precisa carat
terizzazione oltre che fornire 
una redditività triplicata. 

Ma l'attuaz.one del pro
gramma. confortato dal pa
rere favorevole dell'ispettora
to agrario e che si inseri
sce coerentemente nelle .-cel
ie di programmaz.onc aer. 
cola ragionale 1 norme CEE. 
leeee Quadrifoglio), trova un 

ostacolo inatteso nell'atteggia
mento del presidente SOC.A'I 
sta dell'ospedale d: Fossom
brone che esprime parere ne
gativo mn parere comunque 
non vincolante) alle trasfor
mazioni valendosi delia « peri
zia » effettuata dal fattore 
delle terre di proprietà del
l'ente. e anche dell'appogg.o 
incondiziona'o del consiglie

re democristiano dell'ospedale. 
A questo punto interviene la 

FGCI di Fossomhrone e de
nuncia con argomentazioni 
ineccepibili 1 ritardi che si 
frappongono ai programmi di 
sviluppo della cooperativa 
agricola di Ghilardino, ritardi 
— affermano i giovani comu
nisti — che vorrebbero impe
dire alla cooperativa di « di
ventare una grossa realtà pro
duttiva e. contemporaneamen
te fonte di prossima nuova 

occupazione ». E aggiunge la 
FGCI: «Credere nell'agricol
tura oggi significa non solo 
dire belle parole, ma realiz
zare fatti concreti. Ed il so
stegno della cooperazione è 
uno di questi fatti ». 

La risposta che viene dal 
PSI è assai impacciata. Lo 
dimostra la gran mole di ar
gomenti addotti per evitare di 
rispondere nel merito del pro

blema sollevato dai giovani co
munisti. E. soprattutto, per 
evitare di rassicurare i la
voratori e le famiglie della 
cooperativa agricola di Ghi
lardino. 

Ma polemiche e difficoltà 
non sono bastate a frenare 
la volontà di andare avanti 

dei soci della cooperativa. Al
tri dieci ettari e un nuovo 
socio hanno infatti arricchito 
il potenziale produttivo di 
questo gruppo di lavoratori 
della terra che crede — e 
non soltanto a parole — nel
la cooperazione come mezzo 
per restituire dignità al pic
colo contadino e per dise
gnare una prospettiva nuo
va e migliore dell 'attività 
agricola. 

Il programma di « Ghilar
d ino» comprende oltre a 
quello contestato (ma che 
va egualmente avanti) del
la riconversione produttiva. 
anche un piano irriguo per 
ot to et tari e lo studio per 
avviare un indirizzo zootec

nico. Sono programmi im
portant i . sostenuti dalla 
«carica » necessaria per con

durli fino in fondo. 
. E su questi programmi, an
che per fare giustizia delle 
t an te imprecisioni e bana
lità che hanno al imentato 
a dismisura la polemica dei 
giorni scorsi, i soci della 
cooperativa di Ghilardino 
intendono confrontarsi con 
la popolazione per illustra
re la loro esperienza e 1 lo
ro progetti: lo faranno nel 
corso di una assemblea pub
blica che si svolgerà venerdì 
22 settembre presso il Co
mune di Fossombrone. 

Giuseppe Mascioni 

Dopo gli ultimi mesi caratterizzati dal rallentamento dell'attività 

Fermo: i socialisti chiedono 
una verifica della giunta 

FERMO — GÌ: ultimi dieci 
mesi della vita politica di 
Fermo non sono stati molto 
sereni, soprat tut to dopo il fal
limento dell'iniziativa del PCI 
tei.dente ad aprire col Part i to 
repubblicano e la Democrazia 
cristiana ":! discorso dell'al
largamento della maggioran
za. Dopo un buon avvio, in
fatti. al momento di stringe
re. sono scattati i meccanismi 
interni alla DC e nei rap
porti t ra 1 partiti m:nori. che 
hanno reso impossibile la de
finizione di un accordo ormai 
completato sulla carta. 

Nelle polemiche che sono 
sesuite. e che ancora oggi 
non sembrano sopirsi, si e 
posta la necessita da parte 
del PSI. parti to di maggio
ranza insieme al PCI e al 
PSDI. di una verifica interna 
alla coalizione. L'iniziativa e 
stata accolta favorevolmente 
anche dal PCI. perchè, dopo 

i mesi del ral lentamento do
vuto al confronto con l'oppo
sizione. diventa oggi indispen
sabile ri trovare quella capa
cità operativa e quella ten
sione ideale che hanno ca
ratterizzato i primi due anni 
della Giunta di sinistra, e che 
sono condizioni essenziali per 
portare a compimento il nuo
vo piano pluriennale di inve 
st imenti per tre miliardi. 

I*a linea della verifica non 
può che puntare a questo, an
che se non mancano altre que
stioni. pure spinose, da rive
dere e risolvere. La verifica, 
soprat tut to , deve partire da 
alcuni punti fermi, primo tra 
tu t t i la constatazione che la 
cit ta è s ta ta profondamente 
modificata, e in meglio, dal
l' azione dell' a t tuale ammini
strazione. che ha compiuto 
scelte di fondo essenziali ci 
sono, infatti, meriti evidenti 
asli occhi della cittadinanza 

per quanto si è riusciti a fare 
in poco più di due anni nel 
campo dell 'urbanistica, dei la
vori pubblici, della scuola. 
della medicina preventiva, del 
r isanamento amministrativo. 
delle iniziative culturali né 
va dimenticato quanto si e 
già ipotizzato con le scelte 
del nuovo piano pluriennale 
in direzione dell' agricoltura. 
del turismo, dell'occupazione 
giovanile, delle s t ru t ture di 
partecipazione. 

Non partire da questi pre
supposti qualificanti signifi
cherebbe laccare spazio al 
tentativo di minimizzazione 
che le opposizioni hanno me.-
so in a t to da tempo, nel «com 
prensibile » tentativo (le ele
zioni dell'80 sono vicine» di 
non ritrovarsi troppo indietro 
nella considerazione della gen
te. 

s. m. 

TERNI -- Alla vigilia dell' 
apertura delle scuole, all'as
sessorato competente del Co
mune l'atmosfera è domina
ta da un certo attivismo. Ai 
problemi di aempie, quest ' 
anno, se ne è aggiunto uno 
nuovo. Le scosse sismiche 
nevi hanno risparmiato le 
scuole ed è stato necessario 
compiei e un 'a t tenta verifica 
per saggiare la stabilità de
gli edifici scolastici. 

I sopralluoghi hanno con
fermato che in alenai casi, 
for tunatamente non molti, le 
aule non sono più agibili. E' 
questo il caso della scuola 
elementare di Pose-argano, 
che dovrà restare chiusa, e 
della scuola elementare di 
Gabelletta, lesionata parzial
mente. Si sta ora vedendo 
se in questo secondo caso sa
rà possibile utilizzare 1! pri
mo piano 

Danneggiate, ma in manie 
ra tale da non destare preoc
cupazioni sono le scuole ma
terne di Valenza e di via 
Fossato Quest'ultima e r a - s t a -

ta appena rimessa a posto 
Nonostante 1 guasti provo

cati dal terremoto, il nuovo 
anno scolastico. almeno per 
quanto riguarda gli edifici. 
non dovrebbe riservare a stu
denti e genitori brutte sor
prese. A questo proposito ne
gli ulfici dell 'assessorato al
la Pubblica istruzione, che 
si trova nella vecchia sede 
municipale, circola una bat
tu ta : è questo il primo an
no in cui ncn si seno presen
tat i genitori per chiedere rac
comandazioni per iscrivere i 
propri tigli aile scuole ma
terne. Segno che lo sforzo 
compiuto per dotare la cit
tà di una rete ben distribuì 
ta di scuole materne sta dan
do 1 primi risultati 

Nonostante il miglioramen
to, non si riuscirà comunque 
a eliminare i doppi turni 
Di sicuro dovranno andare 
a scuola anche di pomerig
gio gii alunni della scuola 
elementare Battisti. Il moti
vo è semplice: si è dovuto 
sgomberare le aule « presta
te » dall 'Istituto magistrale 
Angeloni, dove quest 'anno 
comincerà a funzionare il li
ceo sperimentale. Quasi si
curamente dovranno subire 
lo stesso inconveniente gli 
alunni dei due popolosi quar
tieri di San Giovanni e di 
Cospea, che frequentano la 
scuola elementare di via XX 
Settembre. 

L'elenco delle opere nelle 
quali è impegnato il Comu
ne è lungo. Si sta comple
tando la scuola media di Bor
go Rivo, quartiere nel quale 
s tanno per essere ult imate 
anche due sezioni di scuola 
materna . Si s tanno inoltre 
ampliando le scuole elemen
tari di via XX Set tembre e 
di quartiere Le Grazie: è sta
ta completata la sistemazio
ne di due nuove aule nella 
scuola di San Rocco, dove 
non si dovranno più fare i 
doppi turni. In tempi brevi 
saranno, poi. completate le 
scuole materne di quart iere 
Polymer. dove ent reranno in 
funzione tre sezioni di via 
Varese e del nuovo Villag
gio Matteotti. 

Un altro cantiere è aper
to in via Mentana, dove si 
s ta procedendo alla sistema
zione di alcuni locali dai qua
li saranno ricavate 5 nuove 
aule e una palestra. Si spera 
anche in questo caso di riu
scire a eliminare 1 doppi 
turni. A Borgo Bovio si stan
no dando gli ultimi ritocchi 
alla nuova scuola media. 

Queste sono le opere già 
in cantiere, mentre è immi
nen te l 'appalto dei lavori per 
la sistemazicne di alcuni lo
cali in via Valleverde. che 
saranno utilizzati come labo
ratorio dall 'Istituto professio 
naie per il Commercio, la cui 
popolazione scolastica è cre
sciuta. Un altro Ist i tuto su
periore che ha registrato, ri
spetto all 'anno scorso, un nu
mero maseiore di iscrizioni 
è il Professionale, che p?r 
quanto riguarda la sede ha 
u»i vecchio problema. L'ani 
ministrazione comunale ap 
panerà , nei prossimi giorni, 
I lavori per il consolidarne-! 
to di un'ala deTist liuto. che 
si trova in viale B n n e che 
è a t tualmente i n a l b i l e 

g. e. p. 

Viaggio da Pechino a Tolentino 
per l'umorismo orientale 

«Cose da ridere» 
dalla Cina 

sempre più vicina 
20 giorni di mostre, proiezioni e dibattiti 
Una finestra su una realtà poco conosciuta 

TOLENTINO — «La Cina è 
vicina ». si diceva e si scri
veva negli anni sessanta; e 
non si capiva, a volte, se 
era una minaccia o una sem
plice espressione di compia
cimento. Ora, i marchigiani 
la Cina ce l 'avranno addi
ri t tura in casa per tre set
t imane. Da ieri, infatti, e si
no all'8 ottobre, Tolentino, 
delizioso centro collinare ma
ceratese. ospiterà una rasse
gna sulla sat ira e l'umorismo 
in Cina. 

Alla manifestazione centra
le (organizzata nell 'ambito 
della decima edizione della 
Biennale internazionale del
l'umorismo e dell 'arte), fa
r a n n o da contorno mostre 
commemorative e programmi 
cinematografici. L'interessan
te e originale appuntamento 
culturale è s ta to organizzato 
dalla locale azienda di sog
giorno. dal museo della cari
catura. in collaborazione con 
il circolo Centofiori di Roma. 

Sarà una occasione concre
ta per conoscere meglio la 
realtà del grande paese asia
tico. partendo da una ango
lazione fuori dai canoni tra
dizionali. Su che casa ridono 
i cinesi? Quali sono gli ar
tisti più rappresentativi? Co
me si concilia la satira con 
la prassi del « realismo socia
lista » che, pur se insento 
nella tradizione orientale, ri
mane Videa guida degli ar
tisti ed intellettuali cinesi? 
Sono domande stimolanti al 
le quali si cercherà di trova
re risposte durante l'arco 
della manifestazione. 

Ieri sera, presso il Circolo 
di lettura e conversazione c'è 
s tata l 'inausurazione ufficia
le della rassegna. Sono inter
venuti il sindaco Lino Sem-
moloni. il docente universita
rio Domenico Losurdo e lo 
storico dell'umorismo Enrico 
G:ancri. 

Il programma per i prossi
mi giorni è assai articolato. 
I visitatori potninno infatti 
interessarsi ad una mostr.» 
dell'editoria e grafica con
temporanea. seguire prole 
7:oni di diapositive di sati
ra politica del tut to medito 
per l'Europa. 

Non mancheranno momenti 
più specificatamente di stu 
d.o e di riflessione. I*a prò 

fessoressa Anna Buiatti, ad 
esempio, terrà venerdì pros 
simo una conferenza sul te 
ma: « Dalla satira allo hu 
mor, dallo liumor alla scric 
ta ». Saranno inoltre proiet 
tati film e filmati animati. 
gentilmente concessi diretta
mente dall 'ambasciata della 
Repubblica popolare cinese. 
Opere a sfondo politico 
espressivo, a carattere tipici 
mente didascalico, dai titoli 
significativi: « Il piccolo trom 
bett iere»; «I l re delle semi 
mie combatte nel ce lo »: « Il 
fiore rosso nelle montagne 
Tienshan ». Per l'intero pe
riodo (fino all'8 ottobre) ri 
marra pure aperta una mi» 
st ia mercato di prodotti ar 
tigianah. 

Dunque, una possibilità. 
non solo per gli esperti sino 
loghi, per scavare un po' p.u 
da vicino la realtà cinese. 
conoscere la sua cultura... e 
tu t to questo sorridendo o. se 
si vuole, ridendo. 

Va solo aggiunto che quo 
sto può essere realmente un 
approccio giusto e da non 
sottovalutare, se è vero che 
il critico Corrado Gavinell. 
scrive nella presentazione 
« Tra le nuove tecniche figu 
rative della Cina contempo 
ranea. la caricatura occupa 
oggi una posizione estrema 
mente importante nel siste
ma di elaborazione e propa 
Razione popolare dell'attuale 
realtà del paese, e non colut
ili occidente, quale mezzo 
espressivo secondarlo ». 

ma. ma. 
Nell'immagine m alto: 1;< 

locandina della rassegna <1 
Tolentino, t ra t ta da un d sf 
tino satirico cinese. 

SIGNORINI 
IMPRESA FUNEBRE 

ANCONA 

La vicenda del la Cassa di Risparmio di Città d i Castello 

Il PCI: chiarezza per la nuova presidenza 
Il d i lmt . i o at torno a! r.n-

novo aella presidenza della 
Cassa di Risparmio di Citta 
d: Castello e destinato ad 
estenders:. E" quanto chiedo 
no 1 comunisti dell'Alta Val
le del Te\ere m un manife
sto affisso m tut to il com-
prensor.o. nel quale \engono 
posti alla D?mocraz:a Cristia
na interrogativi di fondo sul
la questione, dopo ì'atteggia-
mcnto manifestato da que
sto parti to cae r.veia nei fat
ti un testardo at taccamento 
a metod: di operare decisa
mente da superare 

A portare alla luce il pro
blema e-ra .-tato — come si 
ricorderà 1! gruppo consi
liare del PCI al Comune di 
Città di Castello, in seguito 
alla scadenza del mandato 
dell 'attuale presidente — .1 
de Gambuti — «e dello stes
so vicepresidente» e di fron
te ad indiscrezioni trapelate 
e mai smentite secondo le 
quali la DC t i femate avreb
be des.gnato in gran segre
to come successore di Gam
buti un altro professionista 
de, l'avvocato Luigi Pillitu. 
Nel documento presentato 
dal gruppo del PCI era sot
tolineata invece la necessità 
che pvr il rinnovo di questi 

organi dirieenziali si proce | 
desi-e ad un'ampia consulta- • 
z:one tra tu t te le forze po
litiche e sociali della zona. 

L'ob.ettivo di questa richie
s ta - non solo fare emergere 
candidature fortemente ca 
ra t t enz ra te per rigore e ca
pacità professionali aperta 
mente confrontate e discus- ! 
se al.a luce del .-ole. m i ; 
anche aprire un dibatti to sul- j 
le prospettive delle l.nee di | 
politica creditiz'a del massi
mo istituto bancario altoti-
berino con tut te le categorie 
interessate alle sorti dello 
sviluppo economico. 

Ma nel corso del dibat t . to 
in Cons.gl.o comunale emer
sero subito le contraddizioni 
in tomo allo scudocrociato. 
che se da un lato per bocca 
dei suoi esponenti si dichia
rava d'accordo sul metodo da 
seguire, nei fatti smentiva 
questa disponibilità nei mo
mento m cui decideva di 
non poter accettare la pro
posta della maggioranza (fat
ta dal sindaco compagno Nec-
chi) di chiedere al ministro 
del Tesoro la sospensione di 
ogni eventuale nomina pro
prio per permettere il più 
ampio sviluppo di questo con
fronto La motivazione « uf-

f:ciale » era quella della ne 1 
cessita di un certo margine 
di tempo per discutere del 
problema in sede di partito. 
ma in realtà icome l'mcon 
t ro tra 1 eapieruppo apposi
tamente convocato qualche 
giorno ta ha confermato» 1. 
nodo stava tu t to nella at tua
le incapacità del gruppo d 
ngcnte della DC tifernote d. 
abbandonare in questo caso 
concezioni ed a t tegs .ament i j 
appartenenti al passi to. 

Di qui dunque la decisione 
del Comitato Comprensoriale 
del PCI di prendere posizio 
ne con 11 manifesto nel qui -
le si chiede alla DC di usci
re dalla sua ambiguità, di 
dimostrare nei fatti se è ve 
ramente d'accordo che « ogni 
indiscrezione per la presiden 
za deve scaturire da un am 
pio confronto tra tu t te le 
forze impegnate per lo svi
luppo economico e non può 
corrispondere a criteri vec
chi e gravemente dannosi di 
collocazione di questo o quel 
personaggio » ma deve « esal
ta re in primo luogo il rigore 
e la capacità professionali ». 

Accanto a questo, il mani
festo prosegue domandando 
se « non sia questa l'occasio
ne perché da par te di tu t te 

le forze politiche e sociali si 
prendano impegni seri per 
assecondare un processo d. 
al largamento della base so 
c:ale dell 'Istituto di Credito 
sia ai momenti istituzionali 
sia a quelle forze ìmprend:-
tor.ali che hanno in questi 
anni significativamente con 
tnbu i to allo sviluppo del ccm 
prendono *. 

Il manifesto si concludo af 
fermando che se è vero che 
« Città di Castello in que.-t 
anni e cresciuti nella cultu 
ra. nella sensibilità delle for 
ze soc ali. nella d.nam.c.ta 
di t an te foire imprenditoria
li ->. anche la Cassa di Ri 
sparmio deve essere o p r e * 
sione di questo impegno di 
tut ta U comunità, bat tendo 
quindi ogni resistenzi che 
anche al suo interno si op
pone all 'avanzamento di nuo 
vi process. impasti anche dal 
la gravità della crisi econo 
mica. 

Spelta adesso alla DC da
re ruspaste precise a questi 
interrogativi che sono del re
sto di tu t ta la collettività. 
rompendo vecchi schemi ed 
operando nella chiarezza e 
nel pluralismo 

Walter Verini 

In contemporanea al cinema 

ODEON di PESARO 
e al 

Supercinema Coppi 
di ANCONA 

ii primo grande film della stagione '78-79 

SVELATO UN ALTRO MISTERO 
DEL TRIANGOLO DELLE BERMUDE ! 

I Nel I&43 rincrocUlore 
Kaiser Wilhelm 
•compare »1 Urgo delle BERMUDB 
con il suo carico secreto 
Nel 1978 TUntenee Korps 
torna a prendenti la sua 
agghiacciante vendetta. 

L'OCCHIO 
NEL 
TRIANGOLO 
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JOHN CARRADME - BROOKE AOHMS 
JKWNHMRISON KENWCOERKORN 

REUBENTRAME ' IRVNGMRE 
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